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1. INQUADRAMENTO 
I Comuni di Capolona e Subbiano sono dotati di Piano Strutturale (in seguito P.S.) approvato 
con D.C.C. n. 19 del 15/06/2004 per Capolona e con D.C.C. n.5 del 14.03.2005 per Subbiano, 
a cui ha fatto seguito il Piano Operativo (in seguito P.O.) approvato con D.C.C. n.37 del 
30/07/2019 per Capolona e approvazione del Regolamento Urbanistico (in seguito R.U.) con 
D.C.C. n 17 del 09/04/2014 per Subbiano. 

Successivamente alla data di approvazione dei P.S. dei due comuni, la Regione Toscana ha 
modificato la propria legge sul governo del territorio, apportando una profonda riforma della 
L.R. 1/2005 attraverso l’allineamento alla normativa statale, non solo al D.P.R. 380/2001 e 
s.m.i., ma anche alla L.R. 98/2013 (c.d. decreto “del fare”) e alla L. 164/2014 (c.d. decreto 
“sblocca Italia”) modificandone sia il linguaggio, sia i principi ed i contenuti. La nuova L.R. 
65/2014 è stata approvata con D.C.R. il 10 novembre 2014 producendo disposizioni 
complementari e coordinate al nuovo P.I.T. con valore paesaggistico approvato con D.C.R. il 
27 marzo 2015. 

Ai sensi degli artt. 92 -93 -94 della Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 65 “Norme per il 
governo del territorio” "...due o più comuni, anche appartenenti a province diverse, possono 
procedere alla formazione del piano strutturale intercomunale, avente i contenuti di cui 
all'art.92...". 

Nel quadro di riferimento drasticamente rinnovato, le Amministrazioni comunali di Capolona 
e Subbiano, forti di un passato e di un presente che li vede attivamente impegnati su progetti 
trasversali che li accomuna, hanno ritenuto di perseguire l’obiettivo di una pianificazione di 
area vasta dando avvio al procedimento di formazione del Piano Strutturale Intercomunale 
(di seguito P.S.I.) ai sensi dell’art. 17 della L.R. 65/2014 e s.m.i.. 

Il Piano Strutturale Intercomunale di Capolona e di Subbiano è stato avviato rispettivamente 
con D.C.C. n. 32 del 28/11/2020 e D.C.C. n. 25 del 27/11/2020. Nel documento di avvio non 
erano state individuate le possibili previsioni esterne al perimetro del territorio urbanizzato 
preliminarmente individuato.  

Il percorso di partecipazione per la redazione del PSI è stato avviato nel mese di luglio del 
2021 ed ha trovato la sua conclusione alla fine di novembre dello stesso anno. A seguito del 
processo di partecipazione intervenuto e dei contributi pervenuti e degli approfondimenti del 
quadro conoscitivo in merito alla definizione del perimetro del territorio urbanizzato sono 
state individuate alcune possibili previsioni che sono state sottoposte alla Conferenza di 
Copianificazione di cui all’art. 25 della L.R. 65/2014 e che si è conclusa il 16 marzo 2023.  

Il presente P.S.I. è assoggettato alla procedura di Valutazione ambientale strategica (di seguito 
V.A.S.) di cui alla L.R. 10/2010 e s.m.i. “Norme in materia di valutazione ambientale strategica 
(V.A.S.), di valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) e di valutazione di incidenza”, visto che 
ricade nel campo di applicazione dell’art. 5 bis della suddetta legge (Strumenti della 
pianificazione territoriale ed atti di governo del territorio da assoggettare a V.A.S.) in quanto 
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si tratta del nuovo P.S.I. i cui contenuti non permettono la preventiva valutazione attraverso 
la verifica di assoggettabilità di cui all’art. 22 della suddetta legge. 

1.1 Inquadramento normativo in materia di valutazione ambientale strategica 
L’emanazione della Direttiva 2001/41/CE del 27 giugno 2001, concernente la valutazione 
degli effetti di determinati Piani e Programmi sull’ambiente (cd. “direttiva sulla V.A.S.”), ha 
introdotto, in ambito giuridico, la valutazione ambientale ad un livello più alto, più “strategico”, 
rispetto a quello dei progetti, di cui si occupa la Direttiva sulla V.I.A. (Dir. 85/337/CEE e 
ss.mm.ii.). 

Per quel che riguarda l’ordinamento interno nazionale, la materia ha subito un’evoluzione 
normativa che ha condotto ad un punto di approdo organico con la nuova formulazione del 
D.Lgs. 152/06, Parte Seconda “Procedure per la valutazione ambientale strategica (V.A.S.), per 
la valutazione d’impatto ambientale (V.I.A.), ad opera del D.Lgs. 4/08, che recepisce 
pienamente la Dir. 42/2001/CE. 

In mora del recepimento interno, in vero, la Regione Toscana ha proceduto a legiferare 
sull’argomento, L.R. 10/2010 e ss.mm.ii.. 

Nel fare proprie le finalità della disciplina indicata dalla Dir. 41/01, il decreto nazionale afferma 
che (art. 4, co. 3): “la valutazione ambientale di piani, programmi e progetti ha la finalità di 
assicurare che l’attività antropica sia compatibile con le condizioni per uno sviluppo 
sostenibile, e quindi nel rispetto della capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, 
della salvaguardia della biodiversità e di un’equa distribuzione dei vantaggi connessi 
all’attività economica. Per mezzo della stessa si affronta la determinazione della valutazione 
preventiva integrata degli impatti ambientali nello svolgimento delle attività normative e 
amministrative, di informazione ambientale, di pianificazione e programmazione”. 

In tale ambito (art. 4, co. 4): “la valutazione ambientale di piani e programmi che possono 
avere un impatto significativo sull’ambiente (V.A.S.) ha la finalità di garantire un elevato livello 
di protezione dell’ambiente e contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto 
dell’elaborazione, dell’adozione e approvazione di detti piani e programmi assicurando che 
siano coerenti e contribuiscano alle condizioni per uno sviluppo sostenibile; 

la valutazione ambientale dei progetti (V.I.A.) ha la finalità di proteggere la salute umana, 
contribuire con un migliore ambiente alla qualità della vita, provvedere al mantenimento delle 
specie e conservare la capacità di riproduzione dell’ecosistema in quanto risorsa essenziale 
per la vita. A questo scopo, essa individua, descrive e valuta, in modo appropriato, per ciascun 
caso particolare e secondo le disposizioni del presente decreto, gli impatti diretti e indiretti di 
un progetto sui seguenti fattori: 1) l’uomo, la fauna e la flora, 2) il suolo, l’acqua, l’aria e il clima, 
3) i beni materiali ed il patrimonio culturale, 4) l’interazione tra i fattori di cui sopra.” 

Di seguito si riportano i principali riferimenti normativi relativi al procedimento di V.A.S. 

1. Normativa di riferimento Nazionale 



PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Capolona e Comune di Subbiano 

 

VAS.RA Rapporto ambientale  

 

 10 

Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - "Norme in materia ambientale" pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 88 del 14 aprile 2006 - Supplemento Ordinario n. 96 e ss.mm.ii. (in 
particolare D.Lgs. 4/2008 e D.Lgs. 128/2010), che recepisce a livello nazionale la direttiva 
europea disciplinando V.I.A. e V.A.S.. 

2. Normativa di riferimento regionale 

Legge Regionale 10 novembre 2014, n. 65 - Norme per il governo del territorio; 
Legge Regionale 12 febbraio 2010, n. 10 - Norme in materia di valutazione ambientale 
strategica (V.A.S.), di valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) e di valutazione di incidenza. 
(modificata dalla L.R. del 17/02/2012, n. 6 e successivamente dalla L.R.n.17 del 25.02.2016 " 
Nuove disposizioni in materia di VAS, VIA, AIA e di AUA in attuazione della l.r. n.22/2015. 
Modifiche alla l.r. n. 10/2010 e alla l.r. n. 65/2014"). 

1.2 Scopo del documento 
La presente relazione, costituisce il Rapporto Ambientale, della Valutazione Ambientale 
Strategica, ai sensi dell’art. 24 della L.R. 10/2010 e ss.mm.ii. e rappresenta uno degli elaborati 
necessari ed obbligatori ai fini della procedura di Valutazione Ambientale Strategica del Piano 
Strutturale Intercomunale 

Il documento in oggetto riporta i contenuti minimi di cui all’art. 24 della L.R. 10/2010 e 
ss.mm.ii. e le indicazioni necessarie inerenti il Piano Strutturale Intercomunale, relative ai 
possibili effetti ambientali significativi conseguenti l’attuazione dell’atto di governo 
medesimo. 

Al fine di definire i contenuti, impostare e redigere la relazione in oggetto sono stati assunti a 
riferimento i seguenti documenti: 

la L.R. 10/2010 e ss.mm.ii.; 
il P.I.T./P.P.R; 
la L.R.65/2014; 
il “Modello analitico per l’elaborazione, il monitoraggio e la valutazione dei piani e programmi 
regionali”, approvato dalla Giunta Regionale Toscana con Decisione n.2 del 27.06.2011, e 
pubblicato sul Supplemento n.67 al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 28 del 
13.07.2011 parte seconda; 
i contributi pervenuti nella fase preliminare di avvio del procedimento di redazione del piano 
ai sensi dell’art. 17 della L.R. 65/2014 e dell’art. 23 della L.R. 10/2010. 

1.3 Obiettivi generali e procedimento della valutazione ambientale strategica (V.A.S.) 
La procedura di V.A.S. ha lo scopo di evidenziare la congruità delle scelte pianificatorie del 
Piano Strutturale Intercomunale, rispetto agli obiettivi di sostenibilità del P.R.S. e del 
P.I.T./P.P.R. e le possibili sinergie con gli altri strumenti di pianificazione sovraordinata e di 
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settore, nonché la partecipazione della collettività, nella forma individuata, alle scelte di 
governo del territorio. 

Il processo di valutazione individua le alternative proposte nell’elaborazione del P.S.I., gli 
impatti potenziali, nonché le misure di mitigazione e compensazione di cui si dovrà tener 
conto nelle successive fasi di attuazione del P.S.I. 

La V.A.S. è avviata durante la fase preparatoria del P.S.I., ed è estesa all’intero percorso 
decisionale, sino all’adozione e alla successiva approvazione dello stesso. 

Essa rappresenta l’occasione per integrare nel processo di pianificazione, sin dall’avvio 
dell’attività, i seguenti elementi: 

aspetti ambientali, costituenti lo scenario di partenza (scenario zero) rispetto al quale valutare 
gli impatti prodotti dalle scelte del P.S.I. 
strumenti di valutazione degli scenari evolutivi e degli obiettivi introdotti dal P.S.I., su cui 
individuare misure di mitigazione/compensazione e su cui calibrare il sistema di 
monitoraggio. 

La valutazione ambientale strategica è un procedimento “sistematico”, teso a valutare gli effetti 
ambientali di iniziative di piano, di programma, o di politica, al fine di garantire che le 
conseguenze delle scelte siano incluse e affrontate in modo adeguato fin dalle prime fasi del 
processo decisionale, parimenti alle considerazioni di ordine economico e sociale. 

Da tale definizione emerge come la V.A.S. rappresenti uno strumento importante a servizio 
della realizzazione concreta delle politiche dello “sviluppo sostenibile”, uno dei punti fermi di 
una moderna programmazione di ogni politica pubblica. 

Elaborare un piano o programma in un quadro di valutazione strategica significa, ad un 
tempo: 

integrare la variabile ambientale nelle scelte programmatiche, sin dal momento della 
definizione dello scenario di base, delle alternative percorribili e dei criteri di valutazione; 
attivare la partecipazione dei soggetti pubblici e privati alla formazione dell’atto di governo 
del territorio, in un’ottica di trasparenza, di dialogo e confronto, nonché in una logica forte di 
mutua responsabilizzazione, cooperazione e interazione tra diversi soggetti portatori di 
interessi; 
razionalizzare il processo di formazione e adozione del Piano Strutturale Intercomunale, 
anche alla luce del principio della sussidiarietà, in specie, di tipo orizzontale, tra Enti pubblici. 

Due sono i punti di grande innovazione che distinguono la V.A.S. e la rendono uno strumento 
qualitativamente diverso da altre procedure di valutazione. 

Per prima cosa, la valutazione ambientale strategica è effettuata durante la fase preparatoria 
del piano o del programma ed anteriormente alla sua approvazione o all’avvio della relativa 
procedura legislativa. 
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La ratio di tale scelta è garantire che gli impatti significativi sull’ambiente derivanti 
dall’attuazione di detti piani e programmi siano presi in considerazione durante la loro 
elaborazione e prima della loro approvazione. 

La V.A.S. costituisce per i piani e i programmi a cui si applica, parte integrante del 
procedimento di adozione ed approvazione. 

L’altro elemento distintivo è il carattere di completezza e onnicomprensività: la V.A.S. impone 
infatti di guardare all’ambiente nel suo complesso e agli effetti che su di esso può avere il 
piano oggetto di verifica. Non è un caso che la Parte Seconda del D.Lgs. 152/06 accolga una 
definizione quanto mai ampia di ambiente come “sistema di relazioni fra i fattori antropici, 
naturalistici, chimico-fisici, climatici, paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli ed economici” 
(art. 5 co. 1, lett. c). 

Le verifiche di coerenza verticale e orizzontale, infatti, introducono la dimensione del 
rapporto tra il piano o programma oggetto di valutazione e la normativa e la pianificazione 
esistente, mettendone a confronto gli obiettivi strategici. 

Il Piano di Indirizzo Territoriale - P.I.T. a valenza di piano paesaggistico e la L.R. 65/2014 
introducono il concetto di “patrimonio territoriale” correlato a quello di invariante strutturale 
attorno a cui ruota tutto l’impalcato legislativo. Il Patrimonio territoriale è inteso sia come 
bene materiale (da conoscere, descrivere e rappresentare) sia come valore sociale condiviso, 
bene comune costitutivo dell’indentità collettiva regionale. Il Patrimonio territoriale è 
socialmente prodotto e riprodotto nel tempo lungo della storia e socialmente gestito e 
accresciuto nel presente. 

 
L’art. 5 della LR 65/2014 relativo a “Le invarianti strutturali” definisce: 

1. Per invarianti strutturali si intendono i caratteri specifici, i principi generativi e le regole che 
assicurano la tutela e la riproduzione delle componenti identitarie qualificative del patrimonio 
territoriale. Caratteri, principi e regole riguardano: 

a) gli aspetti morfotipologici e paesaggistici del patrimonio territoriale; 

b) le relazioni tra gli elementi costitutivi del patrimonio territoriale; 
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c) le regole generative, di utilizzazione, di manutenzione e di trasformazione del patrimonio 
territoriale che ne assicurano la persistenza. (…) 

3. Il riconoscimento delle invarianti strutturali e la loro disciplina richiedono: 

a) la rappresentazione dei caratteri che qualificano gli elementi e le relazioni costitutive di 
ciascuna invariante; 

b) l’individuazione dei principi generativi e delle regole che ne hanno consentito la 
riproduzione nel tempo; c) la valutazione dello stato di conservazione dell’invariante, la 
definizione delle azioni per mitigare o superare le criticità e per valorizzare le potenzialità 
d’uso e prestazionali. 

In particolare nelle schede di paesaggio del PIT, il patrimonio territoriale e paesaggistico è 
dato dall’insieme delle strutture di lunga durata prodotte dalla coevoluzione fra ambiente 
naturale e insediamenti umani. L’individuazione dei caratteri patrimoniali scaturisce 
dall’esame della consistenza e dei rapporti strutturali e paesaggistici intercorrenti fra le 
quattro invarianti: il sistema insediativo storico, il supporto idrogeomorfologico, quello 
ecologico e il territorio agroforestale. 

Esito di questo processo è la rappresentazione valoriale dell’ambito da cui emergono 
elementi e strutture complesse di particolare pregio, che svolgono un ruolo determinante per 
il mantenimento e la riproduzione dei caratteri fondativi del territorio. La descrizione del 
patrimonio territoriale e paesaggistico dell’ambito mette a sistema gli elementi strutturali e 
valoriali delle quattro invarianti. 

Le stesse schede analizzano anche le criticità, intese come le dinamiche o le pressioni che 
alterano le qualità e le relazioni del patrimonio territoriale pregiudicandone la riproducibilità. 
Individuate mediante l’esame dei rapporti strutturali intercorrenti fra le quattro invarianti in 
linea con la definizione di patrimonio territoriale, sono formulate, generalmente, come 
relazioni tra il sistema insediativo storico, il supporto idrogeomorfologico, quello ecologico e 
il territorio agroforestale. Le criticità dell’ambito completano quelle contenute negli abachi, 
validi per tutto il territorio regionale, e integrano gli ‘indirizzi’ contenuti nella scheda d’ambito, 
relativi a ciascuna invariante. 

In definitiva si può assumere che il concetto dello sviluppo sostenibile è implicito nel 
riconoscimento del patrimonio territoriale e delle invarianti strutturali. In tal senso la V.A.S. 
del Comune di Capolona e Subbiano, anche al fine di verificare le coerenze esterne del P.S.I. 
in relazione al P.I.T./P.P.R. sistematizza la ricognizione e la valutazione delle risorse in 
relazione alle 4 invarianti definite dalla disciplina regionale. 

Nel caso in esame la V.A.S. è caratterizzata dalle seguenti fasi e attività: 

1. la fase preliminare per l'impostazione e la definizione dei contenuti del rapporto 
ambientale, già avvenuta; 

2. l'elaborazione del rapporto ambientale; 
3. lo svolgimento delle consultazioni; 
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4. la valutazione del Piano Strutturale Intercomunale, del rapporto ambientale e degli esiti 
delle consultazioni, con espressione del parere motivato; 

5. la decisione; 
6. l'informazione sulla decisione. 
 

Il procedimento di V.A.S. individuato per il presente P.S.I. è caratterizzato dalle azioni e dai 
tempi rappresentati nel seguente schema sintetico coerentemente ai contenuti della L.R. 
10/2010 e ss.mm.ii.. 

AZIONI TEMPI (L.R. 10/2010, ss.mm.ii.) 

1. Predisposizione del Documento preliminare con i contenuti di cui 
all’art. 23 della L.R. 10/2010 e s.m.i. 

n.d 

2. Trasmissione ai soggetti competenti in materia ambientale e 
all’autorità competente per via telematica 

Entro 10 giorni dal ricevimento 
del Documento preliminare 

3. Espressione del parere da parte degli SCA Entro 90 giorni dal ricevimento 
del Documento preliminare 

4. Acquisizione dei pareri n.d. 

5. Espressione del parere dell’autorità competente n.d. 

6. Redazione del Rapporto ambientale e della sintesi non tecnica n.d. 

7. Adozione del Piano Strutturale Intercomunale n.d. 

8. Pubblicazione contestuale del provvedimento di adozione del 
Piano Strutturale Intercomunale, del Rapporto ambientale e della 
Sintesi non tecnica sul Bollettino ufficiale della Regione (B.U.R.T.) 
dando atto della separazione delle procedure, comma 6 art. 8 L.R. 
10/10 

n.d 

9. Deposito della documentazione sopra citata presso gli uffici 
dell’autorità competente, procedente e proponente; pubblicazione 
web e trasmissione ai soggetti competenti in materia ambientale e 
agli enti individuati della medesima 

Contestualmente alla 
pubblicazione sul B.U.R.T. 

10. Osservazioni: procedura del Piano Strutturale Intercomunale e 
procedura V.A.S. 

60 giorni a partire dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.T. 

11. Espressione del parere motivato (approvazione della V.A.S.) 
dell’autorità competente 

A seguito dei 60 giorni dalla 
data di pubblicazione sul 
B.U.R.T. e comunque entro 90 
giorni a seguire dai precedenti 
60 
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12. Dichiarazione di sintesi delle eventuali revisioni del Piano 
Strutturale Intercomunale 

n.d. 

13. Trasmissione del Piano Strutturale Intercomunale, del Rapporto 
Ambientale, del parere motivato e della documentazione pervenuta 
tramite le consultazioni al Consiglio comunale 

n.d. 

14. Approvazione del Piano Strutturale Intercomunale n.d. 

15. Pubblicazione contestuale del provvedimento di approvazione 
del Piano Strutturale Intercomunale, del parere motivato e della 
dichiarazione di sintesi sul Bollettino ufficiale della Regione (B.U.R.T.) 
con indicazione della sede dove è possibile prendere visione del 
Piano Strutturale Intercomunale approvato, del Rapporto 
Ambientale e delle indicazioni per il monitoraggio 

n.d. 

Tab. 1 – Azioni e tempi (n.d. = non definibile, tempi funzionali alle procedure amministrative dei soggetti interessati) 
della valutazione ambientale strategica. In grigio le azioni esplicate 

La proposta di Rapporto Ambientale sarà messa a disposizione del pubblico, corredata di 
Sintesi non tecnica, dopo l'adozione del Piano Strutturale Intercomunale, come previsto dalla 
normativa vigente. 

Per garantire la partecipazione di cui all’art. 9 della L.R. 10/2010 e s.m.i., sono state individuate 
le seguenti forme di pubblicità: 

pubblicazione sul sito web del Comune di Capolona 
(http://www.comune.capolona.ar.it/hh/index.php) 
pubblicazione sul sito web del Comune di Subbiano (http://www.comune.subbiano.ar.it/); 
consultazione presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Capolona e Subbiano. 

I documenti prodotti in questa fase ai fini del processo di valutazione ambientale strategica 
del P.S.I. saranno il presente Rapporto ambientale e la proposta di dichiarazione di sintesi 
(Sintesi non tecnica). 

1.4 Risultati delle consultazioni sul Documento preliminare 

1.4.1 COMUNICAZIONE: PROT. 2858 DEL 11/03/2021 - MITTENTE: REGIONE TOSCANA - SETTORE TUTELA DELLA NATURA 
E DEL MARE 

Sistema delle Aree protette e Sistema della Biodiversità 

Dall'esame degli elaborati presentati (Documento preliminare di VAS e relazione di Avvio), si 
rileva quanto segue: 

1. nei territori comunali di Capolona e Subbiano non ricade alcun Sito Natura 2000 ne area 
protetta; risultano altresì situati in prossimità: la ZSC - IT5180009 “Monti Rognosi” e 
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l’omonima Riserva Naturale regionale (1,5 km dal confine est del Comune di Subbiano) e 
la ZSC 5180013 “Ponte a Buriano e Penna” e l’omonima Riserva Naturale Regionale (1 km 
dal confine sud del Comune di Capolona); 

2. ai sensi dell’art. 87 della L.R. 30/2015, gli atti della pianif icazione territoriale, urbanistica e 
di settore e le loro varianti, qualora interessino in tutto o in parte siti della Rete Natura 
2000 o comunque siano suscettibili di produrre effetti sugli stessi anche nel caso in cui gli 
interventi previsti siano posti al loro esterno, devono contenere un apposito Studio ai fini 
della Valutazione di Incidenza, volto ad individuare i principali effetti sul Sito, tenuto conto 
degli obiettivi di conservazione delle aree tutelate. Per quanto di competenza, si segnalano 
i seguenti riferimenti normativi e regolamentari per la gestione dei Siti Natura 2000, da 
considerare ai fini della redazione dello Studio di Incidenza oltre che del Rapporto 
Ambientale: 

a. la D.G.R. n. 644/2004 in cui sono individuati gli obiettivi di conservazione di ciascun Sito 
della Rete Natura 2000 della Toscana (All. 1);  

b. la D.G.R. n.1223/2015 che indica le misure di conservazione dei Siti Natura 2000 toscani, 
sia a livello generale (Allegato A), sia sito specifiche (Allegato C), che occorre tenere in 
considerazione per gli interventi o gli atti di pianificazione riguardanti tali territori; 

c. la D.G.R. n. 119/2018 che disciplina le modalità di svolgimento del procedimento di 
Valutazione di Incidenza e individua interventi non atti a produrre effetti significativi nei 
Siti Natura 2000. 

 

Relazioni con il Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico 

Si rileva che in tale disamina non è stata presa in considerazione l’Invariante strutturale “I 
caratteri ecosistemici del paesaggio”, anche se nella Relazione di avvio vengono esposte le 
caratteristiche della componente ecosistemica prendendo come punto di riferimento iniziale 
le informazioni al momento rese disponibili da diversi Enti: partendo dalla versione di uso del 
suolo a maggior dettaglio e più recente disponibile, vengono definite le caratteristiche 
principali di uso e coperture del territorio esaminato, prevedendo, nei successivi 
approfondimenti, la definizione delle caratteristiche delle coperture vegetazionali con specie 
prevalenti e delle emergenze faunistiche e floristiche. 

Quali fonti del quadro conoscitivo sono state utilizzate: 
- La Carta della Natura ISPRA; 
- Il repertorio RE.NA.TO. (Repertorio Naturalistico Toscano). 

Nell’ambito della costruzione del Quadro Conoscitivo, si specifica che si procederà ad alcuni 
approfondimenti tra i quali: 

- Uso del suolo; 
- Redazione della carta della rete ecologica. 

Si suggerisce di introdurre nel quadro conoscitivo del PSI, anche un’analisi approfondita dei 
territori comunali dal punto di vista dell’Invariante “I caratteri ecosistemici del paesaggio”, 
evidenziando valori e criticità, mediante la caratterizzazione vegetazionale dei territori ed 
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anche in riferimento ai morfotipi ecosistemici riportati nella Carta della Rete Ecologica 
regionale del PIT/PPR.  

In relazione al tema degli indicatori e misuratori di monitoraggio, si suggerisce di individuare 
nel Rapporto Ambientale, fra gli altri, anche indicatori di performance che mettano in 
correlazione gli Obiettivi del Piano Strutturale Intercomunale con la dotazione di risorse 
ambientali e di strutture ecosistemiche del territorio, come individuate negli Indirizzi per le 
Politiche e negli Obiettivi e Direttive del PIT/PPR nella relativa scheda d’ambito (ad es. 
superficie di vegetazione ripariale incrementata/superficie attuale, etc). 

Inoltre, ai fini della individuazione degli Ambiti di pertinenza dei centri e nuclei storici, di cui 
all’art. 66, comma 1 della L.R. n. 65/2014, si suggerisce che nel PSI siano presi come 
riferimento sia i perimetri che i gradi di valore paesaggistico-ambientale delle “Aree di tutela 
paesistica” così come individuate dal PTC della Provincia di Arezzo. 

1.4.2 Comunicazione: Prot. 2858 del 11/03/2021 - Mittente: Regione Toscana - Settore Progettazione e Realizzazione 
Viabilità, Arezzo, Siena e Grosseto - Settore Programmazione Viabilità 

Per quanto di competenza del settore scrivente, si evidenzia che il territorio Comunale è 
interessato dal tracciato della S.R.71 Umbro Casentinese Romagnola. Per la strada regionale 
risulta ultimato il I° Lotto relativo al tratto “Calbenzano – Santa Mama” finalizzato 
all’eliminazione di due dei tre passaggi a livello presenti sulla strada regionale. Il progetto 
prevede l’esecuzione di una variante plano-altimetrica nel tratto finale della strada comunale 
Località Santa Mama, finalizzata all’attraversamento in sottovia della linea ferroviaria Arezzo 
– Pratovecchio Stia, con conseguente soppressione del passaggio a livello esistente, ed alla 
successiva immissione sul nuovo tracciato della SRT 71. 

 

Prosegue inoltre l'attuazione degli interventi programmati sulle strade regionali finanziati con 
i fondi CIPE - FSC 2014-2020, nell’ambito delle Convenzioni sottoscritte con il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti, nonché in coerenza con la programmazione dei LLPP, per i quali 
si svolgeranno le gare nel 2021, con particolare riferimento a: SR71 Variante nel Comune di 
Subbiano da Subbiano Nord a Calbenzano Lotto 2 e Lotto 1. Tali interventi sono gestiti dal 
Settore Progettazione e Realizzazione Viabilità Regionale Arezzo – Siena – Grosseto. 

Anche per questi interventi risulta quindi indispensabile da parte del Comune un confronto 

col Settore Progettazione e Realizzazione Viabilità Regionale al fine del corretto inserimento 

negli elaborati del nuovo PS intercomunale. 

1.4.3 Comunicazione: Prot. 2858 del 11/03/2021 - Mittente: Regione Toscana - Settore Pianificazione e controlli in materia 
di cave 

Il PRC nei territori comunali di Capolona e Subbiano non individua alcuna previsione di 
Giacimenti (G) o Giacimenti Potenziali (GP) od altri contenuti inerenti la disciplina delle attività 
estrattive. 
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Si segnala, tuttavia, la possibilità nel Piano strutturale di: 
- individuare i siti inattivi, ai sensi dell’articolo 31 comma 1 della disciplina di piano, 

al fine del riconoscimento degli stessi nel piano operativo quali siti estrattivi 
dismessi ai sensi dell’art. 31 della l.r.35/2015, avvalendosi a tal scopo anche della 
ricognizione effettuata dal PRC (elaborato QC 10 - Siti Inattivi); 

- individuare, nel proprio quadro conoscitivo, ulteriori siti di reperimento dei 
materiali ornamentali storici rispetto a quelli identificati dal PRC, per un eventuale 
riconoscimento da parte del PRC stesso. 

Si ricorda, infine che ai sensi dell’articolo 40 – disposizioni transitorie - della disciplina del PRC, 
i comuni possono adottare varianti agli strumenti della pianificazione urbanistica solo se non 
in contrasto con i giacimenti individuati nell'elaborato PR08 e comunque non in contrasto con 
le norme del PRC. 

1.4.4 Comunicazione: Prot. 3522 2858 del 3011/03/2021 - Mittente: Regione Toscana - Settore Trasporto Pubblico Locale 
su Ferro e Marittimo - Mobilità Sostenibile 

L’esame della documentazione ha strettamente riguardato gli aspetti legati alla mobilità 
sostenibile, con particolare riferimento alla mobilità ciclistica.  

Per quanto concerne la mobilità ciclabile, al fine dell'integrazione degli aspetti della mobilità 
sostenibile delle politiche regionali con gli altri piani e/o programmi, si suggerisce di: 

- sviluppare nell'ambito del Piano Strutturale Intercomunale quanto previsto 
dall'art. 3 della legge regionale 27/2012 in materia pianificazione della mobilità 
ciclabile su scala comunale e intercomunale; 

- di inserire la rete di interesse regionale della mobilità ciclabile (così come definita 
nella cartografia di sintesi, allegato C.9, degli "Interventi infrastrutturali: mobilità 
sostenibile" del P.R.I.I.M.), anche a livello di obbiettivi; 

- dato che l’ambito territoriale dei Comuni di Capolona e Subbiano risulta 
direttamente interessato dall’attraversamento della Ciclopista dell’Arno, 
considerare, in coerenza con l'aggiornamento dei quadri conoscitivi del PRIIM 
tramite il documento di monitoraggio annuale, gli appositi corridoi ciclabili in 
corrispondenza della Ciclopista dell’Arno; sono inoltre da prevedere azioni a 
favore della mobilità ciclabile, al fine valorizzare e promuovere l’utilizzo della 
Ciclopista dell’Arno anche attraverso la realizzazione di interventi puntuali quali la 
realizzazione di stalli, ciclostazioni e di servizi dedicati quali servizi di 
manutenzione tracciati, assistenza meccanica, accompagnamento gruppi, 
ricettività dedicata ai cicloturisti. 

1.4.5 Comunicazione: Prot. 514 del 13/01/2021 - Mittente: ARPAT 

Considerazioni e rilievi relativi ad aspetti ambientali di cui tener conto nella redazione degli 
atti di pianificazione 

Rumore 

Nella revisione del PS Intercomunale andrà condotta una verifica della coerenza delle 
previsioni con il PCCA, secondo quanto previsto dal regolamento regionale DPGRT 2/R e smi 
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allegato 3, tenendo conto, sulla base del quadro conoscitivo, degli aspetti acustici attraverso 
la idonea collocazione sia delle funzioni generatrici di rumore che dei recettori soggetti al 
rumore. 

Valgono in particolare prescrizioni alla edificazione: 
- in vicinanza di infrastrutture di trasporto, ai sensi del DPR 142/2004 (strade), come 

previsto dal DPGR 2R/2014 (punto 3.6 dell’allegato 3); 
- in vicinanza di zone industriali (DPGRT 2/R del 08/01/2014 punto 3.3 dell’allegato 

3). 

In caso di aree di trasformazione con promiscuità residenziale/produttivo, occorrerà 
procedere alla attenta valutazione della compatibilità acustica, problematica di cui si dovrà 
tenere conto sia nelle nuove previsioni, sia nell’esistente, favorendo interventi che riducano 
la presenza di tale promiscuità (attraverso delocalizzazione di funzioni improprie o non più 
coerenti con il contesto creatosi). 

Particolare attenzione andrà inoltre posta alla localizzazione delle funzioni 
residenziali/scolastiche rispetto a tutta quella serie di attività ad alto impatto acustico 
riportate a titolo esemplificativo e non esaustivo nel DPRGT 2/R allegato 1 parte 3. 

Infine, si sottolinea che le modifiche eventualmente previste in merito alla destinazione d’uso 
degli edifici/zone da recuperare dovranno essere congruenti con il PCCA della zona in esame, 
altrimenti, contestualmente al nuovo PS Intercomunale, dovranno essere previste variazioni 
al PCCA, da far approvare in sede comunale. 

 

Campi elettromagnetici a radiofrequenza (impianti radiotelevisivi e telefonia cellulare) 

Si ricorda quanto segue per gli aspetti delle sorgenti a radiofrequenza. 

La LR 49/2011 prevede all’art. 9 che i Comuni approvino il programma comunale degli 
impianti che definisce la localizzazione delle strutture per l’installazione degli impianti su 
proposta dei programmi di sviluppo della rete dei gestori (da presentarsi al Comune entro il 
31 ottobre di ogni anno); nella revisione del PS Intercomunale si dovrà tenere conto 
espressamente di tali previsioni, che incideranno sulle finalità di sostenibilità ambientale per 
gli aspetti di tutela della popolazione dall’esposizione a campi elettromagnetici, ma anche di 
salvaguardia dell’ambiente e del paesaggio dall’impatto visivo delle sorgenti di inquinamento 
elettromagnetico. 

Nel rimandare integralmente alla L.R. 49/2011 si ricorda comunque che, ai sensi dell’art. 8 
comma 1 lettera (f), i Comuni sono comunque tenuti all’adeguamento dei regolamenti 
urbanistici ai criteri di localizzazione di cui all’art. 11 comma 1 della LR 49/2011. 

Il Comune osserva i criteri localizzativi fissati all’art. 11 della L.R. 49/2011 e di seguito 
riportati: 

a) gli impianti di radiodiffusione radiotelevisivi sono posti prevalentemente in zone non 
edificate; 

b) gli altri tipi di impianti sono posti prioritariamente su edifici o in aree di proprietà pubblica; 
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c) nelle aree di interesse storico, monumentale, architettonico, paesaggistico e ambientale, 
così come definite dalla normativa nazionale e regionale, l’installazione degli impianti è 
consentita con soluzioni tecnologiche tali da mitigare l’impatto visivo; 

d) è favorito l’accorpamento degli impianti su strutture di supporto comuni o quantomeno 
all’interno di siti comuni, ottimizzando l’utilizzo delle aree che ospitano gli impianti stessi e 
definendo al contempo le necessarie misure idonee alla limitazione degli accessi; 

e) è vietata l’installazione di impianti di radiodiffusione radiotelevisivi e per telefonia mobile 
su ospedali, case di cura e di riposo, scuole di ogni ordine e grado, asili nido, carceri e 
relative pertinenze (fatto salvo che risulti la migliore localizzazione in termini di esposizione 
complessiva della popolazione tra le possibili localizzazioni alternative proposte dai gestori 
necessarie ad assicurare la funzionalità del servizio). 

Si precisa che diversamente dalla normativa sugli elettrodotti non esiste un vincolo alla 
edificabilità in vicinanza di infrastrutture di telecomunicazione RTV-SRB; tuttavia, eventuali 
permessi di costruire rilasciati in prossimità di tali impianti, possono porre problematiche di 
rispetto dei limiti di cui al DPCM 08/07/2003 da gestirsi da parte del singolo Comune. 

 

Campi elettromagnetici a bassa frequenza (elettrodotti) 

Come già indicato al paragrafo sull’aggiornamento del quadro conoscitivo si ricordano i 
vincoli che le infrastrutture di produzione e trasporto dell’energia comportano alla 
pianificazione per l’introduzione di fasce di rispetto ai sensi del DM 29/05/2008, fasce dove 
non sono possibili nuovi/ampliamenti di edifici; tali vincoli andranno esplicitati nel PS 
Intercomunale e/o nel PO e/o relative norme tecniche attuative. 

Tutti gli interventi nelle DPA degli elettrodotti andranno valutati in merito alla compatibilità di 
quanto indicato nel DPCM 08/07/20003. 

1.4.6 Comunicazione: Prot. 1106 del 27/01/2021 - Mittente: ARPAT Autorità di Bacino distrettuale dell’Appenino 
Settentrionale 

Visto il Documento Preliminare reso disponibile da codesto ente, e rilevato quanto segue: 

- Per il territorio in oggetto sono previste modifiche alle mappe della pericolosità da 
alluvione, ai sensi della vigente disciplina di PGRA; 

- Il Comune di Subbiano è dotato di studi geomorfologici non aggiornati, ed è “significativa 
la completa assenza nel territorio aperto di dissesti individuati come attivi che deve essere 
attentamente rivista…”; 

- Per il Comune di Capolona “gli studi geomorfologici sono stati recentemente rivisti e adeguati 
nel quadro conoscitivo di P.O. 2019 … si dovrà procedere all’aggiornamento della classificazione 
delle forme rilevate sul territorio alle specifiche regionali e ai criteri PAI”; 
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Questa Autorità, quale ente competente in materia ambientale e come contributo al 
procedimento di Valutazione Ambientale Strategica in corso, ricorda che il PSI in oggetto 
dovrà essere coerente con i Piani di questa Autorità di Bacino Distrettuale vigenti sul territorio 
interessato (consultabili sul sito ufficiale www.appenninosettentrionale.it), che al momento 
attuale sono i seguenti: 

- Piano di Gestione del rischio di Alluvioni (PGRA) 
- Piano di Gestione delle acque (PGA) 
- Piano di Bacino, stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) 
- Piano di Bacino, stralcio Bilancio Idrico (PBI) 
- Piano di Bacino, stralcio Riduzione del Rischio Idraulico 

In particolare il PSI dovrà acquisire i quadri conoscitivi della pericolosità idraulica e della 
pericolosità da frana contenuti nei suddetti Piani, salvo la possibilità di condurre 
approfondimenti da concordare con questo ente. 

Si precisa che gli approfondimenti di quadro conoscitivo idraulico dovranno avvenire, con 
appositi 

procedimenti da attivarsi a cura del proponente la pianificazione, secondo quanto disposto 
dall’articolo 14 della Disciplina del PGRA e dall’Accordo tra Autorità di bacino e Regione 
Toscana approvato con DGRT 166 del 17/2/2020. 

Per il territorio in esame, e in particolare modo per il territorio del Comune di Subbiano, si 
segnala la necessità di prendere contatti con l’Area Pianificazione Assetto idrogeologico e 
Frane di questa Autorità di bacino (dirigente: Geol. M. Brugioni) ai fini dell’aggiornamento del 
quadro conoscitivo geomorfologico. 

Per quanto attiene alle previsioni del PSI e alle indicazioni per la formazione degli atti di 
governo del territorio, per le problematiche idrauliche si evidenzia a codesto ente che in 
particolare dovrà essere verificato quanto segue: 

- gli artt. 8, 10, 11, 15 e 19 delle norme del PGRA dettano “indirizzi” per la formazione degli 
strumenti di governo del territorio;  

- ai sensi dell’art. 7 comma 3 delle norme del PGRA del Distretto dell’Appennino 
Settentrionale nelle aree a pericolosità da alluvione “P3” non sono consentite previsioni di 
nuove opere pubbliche e di interesse pubblico riferite a servizi essenziali, previsioni di 
nuove aree destinate alla realizzazione di impianti di cui all’allegato VIII alla parte seconda 
del decreto legislativo n. 152/2006 e previsioni che comportano la realizzazione di 
sottopassi e volumi interrati. 

- ai sensi della Norma 2, comma 1 del Piano di Bacino, stralcio Riduzione del Rischio Idraulico 
del fiume Arno le “aree A”, cioè le aree destinate agli interventi di Piano per la mitigazione 
del rischio idraulico, sono soggette a vincolo di inedificabilità assoluta. Fanno eccezione i 
casi di esclusione disciplinati al comma 2 della stessa Norma; 
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- ai sensi della Norma 3, comma 1 del Piano di Bacino, stralcio Riduzione del Rischio Idraulico 
del fiume Arno, sono altresì soggette a vincolo di inedificabilità le “aree B” del Piano, fino 
alle verifiche di fattibilità tecnica, da compiersi a cura dell’Autorità di bacino, per la 
realizzazione degli interventi. Fanno eccezione i casi di esclusione disciplinati al comma 2 
della stessa Norma. 

Per quanto attiene alle previsioni del PSI e alle indicazioni per la formazione degli atti di 
governo del territorio, per le problematiche geomorfologiche si evidenzia a codesto ente che 
in particolare dovrà essere verificato quanto segue: 

- ai sensi dell’art. 10 lettera h) del PAI nelle aree classificate a pericolosità da frana molto 
elevata PF4 i nuovi interventi ammessi sono solo quelli relativi alle opere pubbliche o di 
interesse pubblico previa realizzazione degli interventi di bonifica del movimento franoso 
e previa acquisizione del parere di questa Autorità di Bacino; 

- ai sensi dell’art. 11 del PAI i nuovi interventi nelle aree classificate a pericolosità da frana 
elevata PF3 sono consentiti previa realizzazione degli interventi di bonifica del movimento 
franoso e previa acquisizione del parere di questa Autorità di Bacino. 

1.4.7 Comunicazione: Prot. 1183 del 29/01/2021 - Mittente: ARPAT Nuove Acque Spa 

Con la presente, in merito alla verifica del Piano Strutturale Intercomunale in oggetto, 
analizzando il documento pervenuto, questa società si riserva di esprimere parere puntuale 
a fronte di singoli interventi da parte del soggetto attuatore relativi alle singole zone di 
espansione previste affinché possano essere date indicazioni sull’effettivo fabbisogno idrico, 
nonché della presenza di canalizzazioni fognarie a copertura di eventuali nuovi insediamenti. 

Premesso ciò, questa società esprime parere favorevole al Piano Strutturale Intercomunale 
in oggetto rimandando ad analisi future la possibilità di espansioni e ampliamenti antropici 
del territorio. 

1.4.8 Comunicazione: Prot. 2722 del 08/03/2021 - Mittente: Ministero della cultura 

Si segnala che la cartografia del PSI dovrà contenere una tavola di inquadramento generale 
nel quale siano rappresentate le previsioni urbanistiche in sovrapposizione alla 
perimetrazione delle aree vincolate. Tale graficizzazione sarà funzionale ad una migliore 
verifica della congruità delle azioni pianificatorie rispetto alle prescrizioni di tutela. 

 

Quadro Conoscitivo 

Infatti in riferimento ai contenuti e la metodologia per la redazione del PSI della Relazione di 
Piano, il Quadro Conoscitivo della singola area di trasformazione va in parte desunto da quelli 
più generali riferiti alle scale sovraordinate, accompagnato dagli opportuni e puntuali 
approfondimenti e va in parte integrato con informazioni più specifiche e dettagliate. 

In particolare, vanno dettagliatamente documentati: 
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1. I livelli di tutela vigenti: ossia individuazione e perimetrazione cartografica dei ‘vincoli’ di 
varia natura che interessano l’area e il suo contesto mediante ricognizione della disciplina del 
PIT-PPR, delle prescrizioni delle schede d’ambito, del grado di rischio archeologico, nonché 
delle motivazioni, delle direttive, degli obiettivi e delle prescrizioni esplicitati negli specifici 
Decreti Ministeriali; 

2. Le relazioni paesaggistiche tra le diverse componenti del paesaggio (sistemi) a cui il luogo 
di progetto può appartenere (sistemi di villa, sistemi religiosi, sistemi agricoli, sistemi difensivi, 
ecc.); 

3. Le permanenze storiche, di tipo fisico, documentate attraverso il confronto tra cartografa 
storica e attuale (CTR, ortofoto, mappe storiche, catasti storici, ecc.) ed eventuali altre fonti 
iconografiche e di testo; 

4. Un rilievo degli elementi naturali ed antropici che caratterizzano i luoghi: caratteri 
geomorfologici (pianura, fondovalle, crinale, declivio, ecc.), idrografici (corsi d’acqua naturali 
e artificiali, sorgenti, ecc.) vegetazionali (viali alberati, giardini, filari, alberi isolati, macchie 
arboree, bosco, ecc.). L’analisi del sistema ecologico-ambientale. Tali indagini riguardano sia 
l’area di progetto sia il suo contesto. 

5. I significati attribuiti a luoghi ed elementi sia storicamente sedimentati (iconografa 
storica, richiami letterari, film, ecc.), sia provenienti da usi e pratiche delle popolazioni locali, 
sia riconosciuti dagli esperti. Essi possono essere in primo luogo desunti dalla lettura di scala 
regionale formalizzata nell’elaborato del PIT-PPR. (Iconografia della Toscana: viaggio per 
immagini), cui aggiungere le informazioni locali e le valutazioni esperte. 

6. L'intervisibilità dell'area di trasformazione: documentazione cartografica e fotografica 
specifica che mostri la visibilità dell’area da punti notevoli (punti e percorsi panoramici, 
belvedere, emergenze monumentali e paesaggistiche, luoghi di particolare frequentazione, 
viabilità principale di accesso) e viceversa la visibilità di punti notevoli dall’area, in relazione 
alle Carte dell’intervisibilità teorica e ponderata parti integranti del PIT-PPR. 

7. Il quadro sintetico di valori, criticità e potenzialità dei luoghi, dal punto di vista della 
qualità architettonica, paesaggistica e ambientale. 

Si evidenzia pertanto, al riguardo, che dovranno essere verificate in maniera puntuale le 
disposizioni contenute nel Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico 
della Regione Toscana in merito all'ambito in oggetto e dovranno essere rispettati tutti gli 
obiettivi, le direttive e le prescrizioni indicate. 

Per quello che attiene le varie UTOE dovranno essere individuate anche cartograficamente le  
eventuali interferenze nei confronti delle aree soggette a vincoli paesaggistici di cui all'art 136 
e 142 e dei beni culturali del Codice e dovranno essere preliminarmente verificate l'eventuale 
congruità nei confronti delle schede di vincolo art 136 o di cui all'art 142 del Codice e nei 
confronti dello Statuto del Territorio e la strategia dello sviluppo territoriale del PIT-PPR. 

Per quello che attiene le ipotesi di riperimetrazione del territorio urbanizzato per i vari sistemi 
insediativi devono essere approfondite in modo particolare le relazioni nei confronti dei beni 
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paesaggistici e culturali definendone puntualmente le direttive e obbiettivi specifici che 
mirino alle riqualificazioni e risolvere le attuali criticità evidenziate nel quadro conoscitivo e di 
sviluppo territoriale del PIT-PPR. L’individuazione del perimetro del territorio urbanizzato da 
parte dei Comuni, che operano attraverso il necessario approfondimento di scala adattando 
la perimetrazione regionale alla scala locale, assestandosi sulla morfologia dei luoghi, ha 
l’obbligo di articolare la distinzione tra territorio urbanizzato e territorio rurale, ai sensi 
dell’art. 4 della LR 65/2014. 

 

Identificazione territorio rurale 

Gli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica comunale devono individuare 
cartograficamente: i nuclei rurali e i relativi ambiti di pertinenza, cioè aree ad elevato valore 
paesaggistico che costituiscono il contesto dei centri e nuclei storici e sono funzionali alla loro 
valorizzazione. Lo scopo è quello di salvaguardare il valore di testimonianza storico-culturale 
e il valore percettivo degli insediamenti storici, anche finalizzato a eventuali installazioni 
tecnologiche o per energie rinnovabili e in relazione all’intervisibilità tra i diversi nuclei, 
tutelando altresì la destinazione agricola e le sistemazioni idraulicoagrarie di impianto storico. 

 

Piani di Settore. Attività Estrattive 

Relativamente alla presenza di cave dismesse nel territorio intercomunale, per le stesse 
dovranno essere esplicitate direttive, obbiettivi per riqualificare integrare con il paesaggio con 
particolare riferimento ai beni tutelati dal punto di vista paesaggistico. 

 

Fonti di energia rinnovabile 

Per gli Impianti da fonte rinnovabile risulta opportuno individuare a livello di pianificazione di 
stabilire le aree non idonee all'inserimento di tali impianti, in modo particolare in relazione 
alle zone sottoposte a vincolo paesaggistico con DM e ope legis ex art 142. 

 

Tutela Archeologica 

Si ritiene opportuna e necessaria la redazione di una Carta del Potenziale Archeologico per 
ciascun Comune, che tenga conto non solo dei vincoli esistenti ma anche della revisione dei 
dati d’archivio e bibliografici disponibili, di specifiche ricognizioni sul campo, di 
fotointerpretazioni e dello studio della geomorfologia del terreno. 

1.4.9 Comunicazione: Prot. 1505 del 06/02/2021 - Mittente: Ministero dell'Interno - Comando Vigile del fuoco Arezzo 

Nell’ambito della Valutazione Strategica del Piano si ritiene necessario integrare le valutazioni 
espresse in merito alla Risorsa Acqua con la previsione aggiuntiva di punti di rifornimento 
idrico progettati, realizzati e gestiti in maniera tale da contenere i tempi di percorrenza dei 
mezzi di soccorso antincendio rispetto alle aree più svantaggiate entro i cinque minuti primi, 
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non solo in zona antropizzata ma anche all’esterno di essa in relazione alla possibilità di 
sviluppo di incendi boschivi. 

1.4.10 Comunicazione: Prot. 9408 del 02/09/2022 - Mittente: Regione Toscana - Settore Tutela della Natura e del Mare 

In riferimento all’oggetto e alle proposte di nuove previsioni esterne al Territorio Urbanizzato 
da esaminare nella Conferenza di copianificazione indetta ai sensi dell’art. 25 della L.R. 
65/2014, si rileva che quelle indicate negli elaborati tecnici allegati alla richiesta di 
convocazione della Conferenza di copianificazione sono le seguenti: 

01 _Calbenzano 

02 – San Piero – Prato All’aia 

03 – Falciano 

04 – Sommo Piano - Casa La Marga 

05 – Lama 

06 – Opera Pia Boschi 

07 – Montegiovi 

08 – La Polveriera 

09 – Castelnuovo 

10 – Sottopasso Loc. Lama 

11 – Casavecchia Nord 

12 – Casavecchia Centro 

13 – Pieve San Giovanni 

14 – Figline 

15 – Vado 

16 – Castelnuovo- Capolona Ponte Ferroviario 

17 – Capolona – Subbiano Collegamento Ciclopedonale 

18 – Raccordo Cimitero di Subbiano 

19 – Casavecchia Sud 

Nei territori comunali di Capolona e Subbiano non ricade alcun Sito Natura 2000 né area 
protetta; risultano altresì situati in prossimità: la ZSC - IT5180009 “Monti Rognosi” e l’omonima 
Riserva Naturale regionale (1,5 km dal confine est del Comune di Subbiano) e la ZSC 5180013 
“Ponte a Buriano e Penna” e l’omonima Riserva Naturale Regionale (1 km dal confine sud del 
Comune di Capolona). 

Rispetto all’Invariante “I caratteri ecosistemici del paesaggio” del PIT/PPR, si segnalano gli 
elementi della rete degli ecosistemi forestali e della rete degli ecosistemi agro-pastorali 
interessati dalle previsioni sopraelencate. 
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Previsioni 01 _Calbenzano, 02 – San Piero – Prato All’aia, 03 – Falciano, 07 – Montegiovi, 
11 – Casavecchia Nord, 13 – Pieve San Giovanni, 14 – Figline, 15 – Vado, 19 – Casavecchia 
Sud. Si rileva che attengono alla realizzazione di aree da destinare a parcheggio (massima 
estensione 2.000 mq.), in prossimità di nuclei di impianto storico. Gli elementi della rete degli 
ecosistemi forestali e della rete degli ecosistemi agro-pastorali interessati da tali previsioni 
sono: Matrice agroecosistemica collinare, Agroecosistema frammentato attivo, Nodo degli 
agroecosistemi, Matrice agroecosistemica di pianura. 

 

Gli interventi previsti sono prevalentemente localizzati in aree collinari e dotate di 
infrastrutturazioni ecologiche (alberature lineari e puntuali, ciglionamenti, coltivazioni 
agronomiche tradizionali ecc.) costituenti un mosaico agrario morfologicamente articolato e 
complesso per il quale, il PIT/PPR (Scheda Ambito di Paesaggio 12 - Casentino e Valtiberina), 
prevede la manutenzione, la conservazione e la riqualificazione al fine di favorire la 
permeabilità ecologica del paesaggio agricolo di fondovalle e dei bassi rilievi. Considerato che 
nella Relazione illustrativa per la Conferenza di Copianificazione non si indica alcuna 
condizione alla realizzazione degli interventi atta a preservare i valori paesaggistici ed 
ecosistemici di cui sopra, si ritiene che le previsioni debbano essere corredate da un’analisi 
dettagliata degli elementi della rete degli ecosistemi forestali e della rete degli ecosistemi 
agro-pastorali presenti al fine di individuare una disciplina delle trasformazioni coerente con 
la preservazione di tali elementi. 

 

Previsioni 10 – Sottopasso Loc. Lama, 16 – Castelnuovo- Capolona Ponte Ferroviario, 17 
– Capolona – Subbiano Collegamento Ciclopedonale, 18 – Raccordo Cimitero di 
Subbiano. Tali previsioni riguardano la realizzazione di opere relative alla mobilità (piste ciclo-
pedonali, tratti di viabilità di raccordo, sottopasso, passerella ciclopedonale) che interessano 
aree caratterizzate dalla presenza dei seguenti elementi della II Invariante del PIT/PPR: 
Corridoio ripariale, Corridoio ecologico fluviale da riqualificare, Matrice agroecosistemica collinare 
e Matrice forestale. 

Nel merito, si richiama anche uno degli Indirizzi per le politiche contenuti nella Scheda Ambito 
di Paesaggio 12 - Casentino e Valtiberina del PIT/PPR secondo il quale nelle aree riferibili ai 
sistemi della Pianure e fondovalle sono da contenere i processi di urbanizzazione e 
artificializzazione, in particolare nelle aree di pertinenza fluviale, evitando i processi di 
saldatura degli insediamenti e tutelando i residui varchi e le direttrici di connettività al fine di 
migliorare i livelli di permeabilità ecologica in tali aree di pertinenza. Si ritiene pertanto che le 
suddette previsioni debbano essere corredate da un’analisi dettagliata degli elementi della 
rete degli ecosistemi fluviali interessati al fine di individuare una disciplina delle 
trasformazioni coerente con la preservazione della fascia di vegetazione ripariale esistente. 

 

Prevsione 04 – Sommo piano - Casa La Marga 
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Gli interventi previsti sono finalizzati alla realizzazione di attrezzature sportive private e servizi 
(palazzetto, campo da calcio, parcheggi, verde pubblico) secondo i seguenti parametri: 

• ST: 90.000 mq 

• Attrezzature sportive: 30.000 mq 

• Parcheggi: 5.000 mq 

• Direzionale e servizi: 800 mq 

• Adeguamento SS. 71 con possibile realizzazione di una rotatoria con la SP. 57 per la 
razionalizzazione della mobilità in accesso all’abitato di Subbiano e all’innesto con la viabilità 
verso Falciano e la montagna. 

Come riferito nella Relazione, l’area, ricade all’interno della Matrice agroecosistemica collinare, 
“si inserisce in un contesto agricolo di valle situato a nord dell’abitato di Subbiano a prevalenza 
agricola con coltivazione a seminativi, intervallati con superfici arboree che dalla collina scendono 
verso valle a prevalenza di cerro (Quercus cerris), per fondersi con le formazioni ripariali dell’Arno 
e dei principali affluenti ancorché minori. Presenza di avifauna collegata agli ecosistemi idrici ed 
al mosaico ecologico dove si alternano seminativi ed aree naturali che ospitano rapaci come il 
gheppio”. Si ritiene che tali caratteri ecosistemici del paesaggio richiedano interventi finalizzati 
al mantenimento e miglioramento delle dotazioni ecologiche degli agroecosistemi con 
particolare riferimento agli elementi vegetali lineari e puntuali (siepi, filari alberati, boschetti, 
alberi camporili). Per il mantenimento dei valori descritti si evidenzia la necessità che 
eventuali trasformazioni siano circoscritte e/o strettamente contigue agli ambiti già 
antropizzati, evitando l’interessamento di aree a più elevata naturalità e che sia assicurato un 
adeguato trattamento dei reflui, evitando di inquinare/alterare la qualità delle acque 
superficiali, delle falde e del suolo. 

 

Previsione 05 – Lama 

L’area, di circa 25.000 mq di superficie, si colloca nel Comune di Capolona a nord dell’abitato 
tra il tracciato ferroviario e la pendice collinare verso ovest ed al suo interno si prevede di 
realizzare: 

• Parcheggio 2.500 mq (80 posti auto circa) 

• Verde sportivo 19.500 mq 

Tale area interessa elementi della rete degli ecosistemi quali la Matrice agroecosistemica 
collinare e il Corridoio ecologico fluviale da riqualificare; per entrambi gli elementi il PIT/PPR 
prevede, quali Indicazioni per le Azioni, il: “miglioramento dei livelli di permeabilità ecologica 
delle aree di pertinenza fluviale riducendo i processi di consumo di suolo e miglioramento dei livelli 
di qualità e continuità degli ecosistemi fluviali attraverso la riduzione e mitigazione degli elementi 
di pressione antropica e la realizzazione di interventi di riqualificazione e di ricostituzione degli 
ecosistemi ripariali e fluviali”. Si evidenzia l’opportunità di valutare gli effetti legati all’incremento 
della pressione antropica in un’area per la quale sono da prevedere, prioritariamente, interventi 
di riqualificazione delle strutture ecosistemiche. 
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Previsione 06 – Opera Pia Boschi 

L’ampia area si inserisce in un contesto prettamente collinare caratterizzato da ampie 
superfici a bosco a prevalenza di specie quercine come il cerro (Quercus cerris) e roverella 
(Quercus pubescens) le quali fanno da matrice in cui si alternano aree agricole, 
prevalentemente terrazzate, coltivate ad olivo o seminativo arborato in parte soggette a 
fenomeni di abbandono agricolo. 

Nell’area, avente una superficie pari a 1.230.000 mq, si prevede il recupero dei fabbricati 
esistenti e la valorizzazione del tessuto rurale dell’area anche introducendo funzioni legate 
alla ricettività, ai servizi ed al sociale nelle seguenti misure: 

• Direzionale e servizi: 800 mq 

• Turistico ricettivo: 4.000 mq di nuova costruzione e 900 mq da recupero della Leopoldina 

• Attrezzature di tipo sanitario e sociale (RSA, centri di recupero/riabilitazione/ centri diurni, 
ecc.): 

2.000 mq (attrezzature di interesse collettivo) 

Viene previsto il recupero di alcuni edifici diruti; la collocazione delle nuove superfici edificate 
avverrà nelle pertinenze o nelle aree limitrofe a questi. 

L’area è interessata dalla Matrice agroecosistemica collinare e dal Matrice forestale ad elevata 
connettività, la quale assume, secondo il PIT/PPR: “un significato strategico fondamentale per la 
riduzione della frammentazione ecologica a scala regionale. La matrice infatti, quando 
correttamente gestita, può rappresentare l’elemento di connessione principale tra i nodi della rete 
forestale”. 

Si ritiene che tali caratteri ecosistemici del paesaggio richiedano interventi di miglioramento 
della qualità degli ecosistemi forestali e dei loro livelli di maturità e complessità strutturale, 
oltre che di miglioramento delle funzioni connettive della matrice forestale. 

Per la conservazione dei valori ecosistemici sopraindividuati, si ritiene che eventuali 
trasformazioni debbano pertanto essere contenute e circoscritte e/o strettamente contigue 
agli ambiti già antropizzati, contenendo al massimo la realizzazione di infrastrutture e 
manufatti, così da prevedere forme di eco-turismo sostenibili ed a basso impatto ambientale; 
in particolare si segnala la necessità di dotare le strutture ricettive di idonei sistemi di 
trattamento dei reflui, che ne garantiscano una efficiente ed efficace depurazione. Si segnala 
inoltre di valutare la sostenibilità degli approvvigionamenti idrici da eventuali sorgenti/pozzi 
locali/corsi d’acqua in funzione dei carichi turistici massimi prevedibili, anche attivando forme 
di raccolta dell’acqua nei periodi di maggiore disponibilità. 

 

Previsione 08 – La Polveriera 
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L’area (superficie 54.0000 mq) si colloca nel Comune di Subbiano nella frazione di 
Castelnuovo tra il tracciato ferroviario e l’ambito fluviale dell’Arno; al suo interno si prevede 
la realizzazione di: 

• Area sportiva: 30.000 mq 

• Direzionale e servizi: 1.500 mq 

• Commercio al dettaglio: 1.500 mq 

• Parcheggio: 1.000 mq (30 posti auto circa) 

L’area risulta prossima al Corridoio ripariale del fiume Arno ed è interessata dalla Matrice 
agroecosistemica collinare la quale, secondo il PIT/PPR, è connotata da una “buona 
caratterizzazione ecologica e in grado di svolgere funzione di matrice di connessione tra i nodi”. 

Si ritiene che tali caratteri ecosistemici del paesaggio richiedano interventi finalizzati al 
mantenimento e miglioramento delle dotazioni ecologiche degli agroecosistemi con 
particolare riferimento agli elementi vegetali lineari e puntuali (siepi, filari alberati, boschetti, 
alberi camporili). 

Si rileva, inoltre, che nella Scheda Ambito di Paesaggio 12 - Casentino e Valtiberina del PIT/PPR 
sono presenti contenuti regolamentari (Indirizzi per le politiche, Obiettivi e Direttive correlate) 
che rimandano al contenimento di processi di urbanizzazione e artificializzazione, in 
particolare nelle aree di pertinenza fluviale, al fine di evitare la saldatura degli insediamenti e 
di tutelare i residui varchi e le direttrici di connettività ecologica rispetto alle quali dovrebbero 
essere esplicitati gli esiti di una valutazione di coerenza anche in relazione al fatto che la 
relazione di accompagnamento della richiesta non dà conto della sussistenza di alternative 
sostenibili di riutilizzazione come previsto dal comma 5 dell’articolo 25 della l.r. 65/2014. 

 

Previsione 09 – Castelnuovo 

L’area (superficie 103.000 mq) si colloca nel Comune di Subbiano nella frazione di 
Castelnuovo in adiacenza all’area industriale esistente e si sviluppa lungo la viabilità esistente 
e il fiume Arno; al suo interno si prevede la realizzazione di: 

• Direzionale e servizi: 4.000 mq 

• Industriale artigianale: 25.000 mq 

• Parcheggi: 5.000 mq (160 posti auto circa) 

• Verde pubblico attrezzato per attività sportive: 10.000 mq 

L’area risulta prossima al Corridoio ripariale del fiume Arno ed è interessata dalla Matrice 
agroecosistemica collinare la quale, secondo il PIT/PPR, è connotata da una “buona 
caratterizzazione ecologica e in grado di svolgere funzione di matrice di connessione tra i nodi”. 

Si ritiene che tali caratteri ecosistemici del paesaggio richiedano interventi finalizzati al 
mantenimento e miglioramento delle dotazioni ecologiche degli agroecosistemi con 
particolare riferimento agli elementi vegetali lineari e puntuali (siepi, filari alberati, boschetti, 
alberi camporili). 
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Eventuali trasformazioni del territorio si ritiene che debbano dunque prevedere adeguate 
misure di mitigazione/compensazione, quali ad esempio: il rafforzamento delle fasce di 
vegetazione ripariale, che svolgono notevoli servizi ecosistemici come fasce tampone e di 
depurazione, oltre a costituire importanti corridoi ecologici; la costituzione di siepi e filari di 
specie autoctone lungo il bordo delle aree interessate dagli interventi; l’adozione delle migliori 
tecnologie che abbattano in maniera efficace eventuali emissioni in atmosfera; il trattamento 
efficace dei reflui industriali, che non devono alterare la qualità delle acque superficiali e di 
falda e del terreno. 

La localizzazione delle aree da sottoporre all’esame della Conferenza di copianificazione di 
cui all’oggetto rispetto ai Siti Natura 2000 è tale da non far ritenere necessari all’attivazione 
del procedimento di Valutazione di Incidenza. 

1.4.11 Comunicazione: Prot. 9073 del 24/08/2022 - Mittente: Centria Gas 

 

In fase di progettazione esecutiva e comunque prima dell’inizio dei lavori, occorrerà valutare 
soluzioni tecniche idonee all’eventuale risoluzione delle interferenze che si venissero a creare 
al fine di evitare inconvenienti durante le fasi di lavorazione. Eventuali interventi che si 
rendessero necessari saranno a carico del richiedente. 

1.4.12 Comunicazione: Prot. 10846 del 06/10/2022 - Mittente: Ministero della cultura – Arch. Massimo Bucci 

1. Indicare gli obiettivi da perseguire dichiarati nella relazione di avvio del procedimento 
dall’Amministrazione Comunale, con particolare riguardo alla tutela e valorizzazione 
del patrimonio culturale – beni culturali (archeologia e architettura) e beni 
paesaggistici presente sul territorio/i comunale/i; 

2. Fornire indicazioni preliminari sul censimento e catalogazione del patrimonio 
culturale (beni culturali e beni paesaggistici); si specifica che per i beni culturali 
(archeologia e architettura) la rappresentazione cartografica deve contenere in 
legenda la descrizione esatta della tipologia dei beni rappresentati (per i beni culturali 
ex. Art. 10 del Codice distinguere fra quelli oggetto di specifico provvedimento di tutela 
– D.M. – ex art. 136 del Codice e quelli tutelati ope legis ex art. 142 del Codice) mentre 
nella disciplina del piano dovrà essere contenuta la specifica che restano soggette alla 
tutela ai sensi della Parte II del Codice anche tutti gli altri beni rientranti nella 
definizione dell’art, 10, comma 1, benché non rappresentati; nell’ottica di un accurato 
censimento del patrimonio culturale architettonico, in questa fase può essere altresì 
richiesta all’Amministrazione proponente l’individuazione e rappresentazione di 
eventuali bene immobili di proprietà privata che identifichino importanti emergenze 
storico-architettoniche pur in assenza di uno specifico provvedimento di tutela; 
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3. Fornire indicazioni preliminari di carattere generale sulla definizione del perimetro del 
territorio urbanizzato oppure contributi e/o osservazioni puntuali se questo è già stato 
individuato (nel caso in cui si sia già svolta la Conferenza di copianificazione alla quale 
non è prevista la partecipazione della Soprintendenza), con particolare riguardo a 
quello incluso nei beni paesaggistici; 

4. Fornire indirizzi efficaci per lo sviluppo della disciplina di piano, in considerazione delle 
peculiarità dei territori e dello specifico patrimonio culturale (beni culturali e 
paesaggistici), da intendersi quale approfondimento di dettaglio del contenuto della 
Sezione 4, lettera C, di ciascuna Scheda di vincolo del PIT-PPR (per i beni paesaggistici 
vincolati con D.M. ex art. 136 de Codice) e dell’Elaborato 8B del PIT-PPR (per i beni 
paesaggistici vincolati per legge ex art. 142 del Codice), con particolare riguardo alle 
possibili azioni di tutela e valorizzazione dello stesso patrimonio culturale; 

5. Indicare gli obiettivi alle direttive ed alle prescrizioni contenute nel PIT/PPR, anche in 
considerazione della peculiarità dei luoghi e della scala territoriale con la quale sono 
redatti gli elaborati del piano 

1.4.13 Comunicazione: Prot. 1051 del 26/09/2022 - Mittente: Collegio Provinciale Geometri e Geometri Laureati di Arezzo 

1. Dalle tavole esaminate risulta che non è prevista nessuna area di sviluppo futuro ai 
fini abitativi, commerciali e direzionali, ma esclusivamente sono previste solo alcune 
aree di sviluppo produttivo (Castelnuovo) e aree con previsioni di infrastrutture 
pubbliche.  

Pertanto si consiglia di inserire anche altre nuove previsioni di sviluppo futuro ai fini 
abitativi, commerciali e direzionali da gestire in copianificazione; 

2. Si osserva che alcune aree facenti parte del tessuto già urbanizzato devono essere 
ricomprese all’interno del perimetro di cui all’art. 4 della L.R. n. 65/2014. 

Pertanto si consiglia di eseguire una ricognizione puntuale di quelle aree che sono 
sfuggite ai redattori della pianificazione, anche in collaborazione con tecnici operanti 
nei Vs territori; 

3. Si consiglia di ridurre gli ambiti di pertinenza dei centri e nuclei storici, previsti di 
dimensioni spropositate anche in relazione ai centri stessi. 

Nelle aree degli ambiti sopra descritti, ricadenti per maggior parte in zona agricola, 
non sono ammessi interventi o attività legate all’agricoltura, anche amatoriale, che in 
molti casi è la base necessaria per mantenere attivo e in ordine il territorio; 

4. Si consiglia di accorpare in un unico ambito le previsioni delle aree a sviluppo sportivo 
pubblico (Comune di Subbiano – Polveriera + Casa La Marga, Comune di Capolona – 
via Pier della Francesca, anche con possibilità di previsione di sviluppo privato di 
contorno. 

5. Si consiglia di ridurre le previsioni di infrastrutture pubbliche (parcheggi) nelle frazioni 
di Falciano, Montegiovi, Casavecchia Ovest, Casavecchia Nord, Casavecchia Sud (in 
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questo caso è stato previsto un verde pubblico nel giardino privato di una abitazione) 
di dimensioni spropositate ed incongruenti per i nuclei rurali in oggetto e ricadenti 
nelle aree di ambiti di pertinenza; oppure, se ritenute congruenti con il territorio, 
prevedere anche possibilità di sviluppo privato (anche in copianificazione) in modo 
tale da realizzare tali infrastrutture a scomputo degli OO.UU.. 

6. Si consiglia di prevedere per la zona posta tra l’ampliamento della zona produttiva di 
Castelnuovo ed il Fiume Arno, ancorché interessata dal vincolo paesaggistico “ex 
Galasso”, una sistemazione funzionale sia alla prevista ciclopista sia per la zona di 
ampliamento dell’area produttiva in maniera tale da non lasciare in stato di 
abbandono l’area in questione, per esempio attraverso la previsione di un 
collegamento tra la pista ciclabile e l’area produttiva per incrementare la mobilità 
sostenibile; 

7. Si consiglia di prevedere un collegamento diretto attraverso uno svincolo diretto dalla 
SR71 alla zona produttiva della Casella allo scopo di rivitalizzare le attività esistenti; 

8. Si consiglia in ultimo di eseguire una verifica puntuale delle zone a vincolo 
paesaggistico imposto dalla “ex Galasso” con l’esclusione già nelle cartografie del P.O. 
di quelle escluse per legge (Zone A, B, e quelle incluse nei PPA). 

2. IL PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 

2.1 Introduzione 
I comuni di Subbiano e di Capolona si collocano a cerniera tra il Casentino e la prima periferia 
di Arezzo. Questa felice posizione strategica ha determinato nel tempo un importante 
sviluppo economico ed una crescita demografica, che ancora ad oggi, se pur calmierata dai 
fenomeni di spopolamento noti a livello nazionale, non tende ad arrestarsi, nonostante 
quanto manifestato dai territori contermini. Questa attrattività si è inoltre accresciuta anche 
sotto la spinta della criticità che l’isolamento per la pandemia covid ha reso maggiormente 
evidente per gli abitanti delle città e dei relativi minor costi dell’abitare in questi ambiti così 
detti periferici se letti in rapporto alle città capoluogo come Arezzo.  

Ma al contempo si sono via via manifestate ed accresciute una serie di criticità ad oggi evidenti 
e per le quali necessita l’individuazione di una strategia politica assistita dalla nuova stagione 
pianificatoria intercomunale intrapresa. 

Pianura e fondovalle sono le parti di territorio investite dalle criticità maggiori, collegate 
all’intenso consumo di suolo provocato dalla realizzazione di nuove infrastrutture e 
insediamenti - a carattere residenziale, produttivo, commerciale -, alla relativa 
marginalizzazione delle attività agricole indotta da queste trasformazioni, alla riduzione della 
complessità del paesaggio rurale. L’urbanizzazione del fondovalle ha favorito fenomeni di 
saldatura tra i due diversi centri urbani di Subbiano e Capolona, commistioni funzionali e 
considerevoli espansioni edilizie e ha prodotto un indebolimento della struttura storica delle 
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relazioni trasversali tra i due versanti e tra questi ed il fondovalle. Gli effetti riguardano, in 
generale, la destrutturazione del sistema insediativo collinare e di fondovalle, con la 
marginalizzazione dei centri collinari e delle direttrici trasversali di collegamento.  

Subbiano e Capolona nella loro forma fisica appaiono oggi come una conurbazione unitaria 
allungata con andamento nord-sud a cavallo del fiume Arno. L’attraversamento longitudinale 
di importanti infrastrutture come la ferrovia Casentinese e la SS 71 solcano questo conurbio 
definendone una frammentazione morfologica e funzionale tale da far perdere il 
riconoscimento delle strutture identitarie originali e con questo il riconoscersi delle comunità 
in questi luoghi urbani segmentati. 

Di fatto le pregresse pianificazioni hanno gestito l’aumento demografico ma hanno perso di 
vista il disegno organico e complessivo della città in formazione in cui inconsapevoli periferie 
sono divenute nuove centralità non manifestandone alcuna virtù. 

Se rivolgiamo lo sguardo alla lettura dei così detti standard urbanistici o forse più 
semplicemente dei servizi pubblici o di uso pubblico riscontriamo una importante 
insufficienza di strutture sia in termini quantitativi che in termini qualitativi in relazione agli 
attuali fruitori. Ad esempio, alcune associazioni sportive hanno la necessità di spostarsi fuori 
dal territorio intercomunale per la mancanza di impianti idonei ad affrontare un livello 
competitivo nazionale. E tale carenza si manifesta anche negli ambiti comunali più prossimi 
comportando il rischio di allontanamento degli atleti dal loro territorio o dallo sport 
intrapreso. In termini numerici il territorio nel suo complesso conta una quindicina di 
associazioni sportive (ginnastica, atletica, nuoto, pallavolo, arti marziali, calcio, tennis, ecc) che 
per l’annualità 2022-2023 contano un numero di iscritti superiore a 2.000 sportivi di età da 
zero anni alla fascia d’argento. A Subbiano non esistono palestre e l’unica è quella della 
scuola. 

Le esigue strutture esistenti si concentrano in pochi punti all’interno di un’area urbanizzata 
molto lunga e il più delle volte sono localizzate in ambiti in cui è manifesta l’insufficienza di 
parcheggi e di servizi correlati di supporto. 

La crisi socio economica di questi anni non appare evidente in questi territori in cui un vivo 
tessuto imprenditoriale di livello anche internazionale sta continuando ad investire e ad 
occupare nuovo personale. Ma di fatto questa nuova imprenditorialità, ma anche questa 
rinnovata società più in generale, si trova a confrontarsi con una struttura insediativa non più 
in grado di supportare una qualità di vita adeguata a questo tempo. La carenza di servizi, di 
spazi collettivi o, più in generale, di dotazioni pubbliche o di interesse pubblico emerge con 
tale forza da trovare voce anche nel processo di partecipazione che ha accompagnato la 
redazione del nuovo piano.  

Necessità di riconoscimento delle centralità urbane, dotazioni di servizi come spazi per lo 
sport, biblioteche, strutture polivalenti per l’associazionismo e molto altro costituiscono il 
nuovo lessico emerso dal confronto con i cittadini del territorio dei due Comuni nel percorso 
di partecipazione pubblica da poco concluso. Problematiche, sentite con maggiore forza 
anche dai soggetti operanti in talune frazioni, come quella di Castelnuovo in cui la totale 
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carenza di servizi pubblici o di uso pubblico si amplifica sotto la pressione generata dal 
numero di lavoratori che ogni giorno affluiscono alla zona industriale, che conta la presenza 
di molte aziende, di cui alcune di prestigio internazionale (solo dall’analisi dei dati di una 
quindicina delle principali aziende presenti si contano oltre 900 dipendenti di cui almeno un 
terzo risulta essere pendolare).  

Il percorso di partecipazione per la redazione del Piano strutturale intercomunale è stato 
avviato nel mese di luglio dello scorso anno ed ha trovato la sua conclusione alla fine di 
novembre. A seguito del processo di partecipazione intervenuto, dei contributi pervenuti e 
degli approfondimenti del quadro conoscitivo in merito alla definizione del perimetro del 
territorio urbanizzato sono state individuate alcune possibili strategie da sottoporre alla 
Conferenza di Copianificazione di cui all’art. 25 della L.R. 65/2014.  

Le strategie del piano si inquadrano negli obiettivi generali di riqualificazione degli 
insediamenti e di valorizzazione dell’esistente, del territorio come fruizione e offerta turistica, 
in sinergia con il tracciato della ciclovia dell’Arno in fase di realizzazione ed ai fini della 
valorizzazione del fiume, come conferma di un sistema produttivo competitivo da potenziare 
ed integrare.  

In particolare, considerando che l’area produttiva di Castelnuovo è ormai satura e priva di 
servizi di qualunque genere, che il sistema produttivo di prima formazione (nato dal primo 
dopoguerra) riversa in uno stato di degrado funzionale a seguito dello sviluppo, anche, del 
centro urbano di Subbiano, generato da pianificazioni che hanno perso di vista il disegno 
organico e complessivo della città in formazione portando ad una commistione di spazi ed 
usi non compatibili tra loro, ad una mancanza di spazi adeguati nel rapporto edificio lotto e 
con un inidoneo sistema di infrastrutture e parcheggi, tale da risultare ad oggi in parte 
dismesso e in uno stato di degrado per il quale necessitano azioni di riqualificazione e 
rigenerazione. In relazione a ciò appare necessario individuare nuove aree, adeguate dal 
punto di vista infrastrutturale e dei servizi, oltre che idonee ad ospitare le funzioni individuate 
senza dover prevedere opere di messa in sicurezza dal punto vista idraulico e 
geomorfologico, al fine di permettere un possibile spostamento, in un’area più ampia e 
strutturata, delle aziende oggi esistenti nelle vecchie aree produttive e porre a rigenerazione 
e a riqualificazione gli ambiti degradati oltre che l’ampliamento di alcune importanti realtà in 
espansione, assicurando così la permanenza di un tessuto produttivo competitivo a livello 
internazionale e ad oggi strategico anche per posizione. Si evidenzia che l’individuazione 
dell’ampliamento dell’area produttiva di Castelnuovo risulta dall’analisi dell’intero territorio 
intercomunale l’unica alternativa possibile e rappresenta una opportunità, unica in termini 
geografici data la conformazione del territorio che renderebbe maggiormente critica 
l’individuazione di altre localizzazioni, unica in termini di consolidamento di un sistema 
industriale esistente esito di una funzionale pianificazione recente di un’area strategicamente 
collegata alla viabilità principale come la SS71 e connessa al sistema ferroviario del Casentino. 

Ulteriore criticità è assunta dal sistema delle infrastrutture che correndo parallele al fiume 
Arno (SS. 71, ferrovia, complanari interne ai tessuti urbani consolidati) definiscono una serie 
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di barriere all’attraversamento trasversale, anche ciclopedonale, delle due città capoluogo 
manifestando ulteriori problemi di sicurezza per la presenza di tre passaggi a livello a breve 
distanza l’uno dall’altro. In ragione di ciò, alcune ipotesi di trasformazione mirano a risolvere 
alcune problematiche individuando degli attraversamenti trasversali anche ai due 
insediamenti con il collegamento delle due sponde del fiume Arno. 

In altri termini le strategie del piano dovranno traguardare il livello delle politiche attivabili fra 
quelle locali comunali e quelle di area vasta intercomunale e pertanto dovranno essere 
articolate tra quelle locali e quelle di area vasta con riferimento alla natura dei valori/criticità 
di corrispondente livello. 

All’interno di questa cornice ed in particolare in riferimento all’abitato di forma allungata 
definita dai due capoluoghi comunali appare necessaria una visione unitaria in cui l’Arno e la 
ciclovia definiranno una continuità urbana tra i sistemi insediativi delle due sponde correlata 
ad una rete di centralità di diverso livello che da nord a sud rafforzeranno la colonna 
vertebrale dei servizi. In una visione politica intercomunale definiranno un “Parco urbano” 
dedicato allo svago, al tempo libero, allo sport, a tutte quelle attività che porteranno 
nuovamente il sistema fluviale nella vita della città e dei cittadini in un rinnovato rapporto. 

Il livello intercomunale del percorso di pianificazione affrontato appare una strategica 
opportunità per definire delle polarità di servizi non solo funzionali ad innalzare la qualità 
dell’abitare locale, ma anche attrattrici nei confronti dell’area vasta in cui rappresentano un 
naturale nodo di cerniera. Appare quindi evidente la volontà delle due amministrazioni 
comunali di dotare il territorio, a partire dal centro urbano di Subbiano-Capolona, di una 
molteplicità di servizi distribuiti a rete da nord a sud, con particolare riguardo ai servizi 
dedicati alle attività sportive fondamentali per la costruzione della coesione sociale e una 
opportunità per il rafforzamento delle due comunità a partire dai bambini, finanche a 
raggiungere le frazioni collinari. 

Le aree sportive della Lama a nord di Capolona e di Sommopiano a nord di Subbiano 
rappresentano strategie locali e connesse allo spostamento delle rispettive aree inidonee 
ormai inglobate dall’espansione di questi centri abitati e da riqualificare. Le aree in sponda 
sinistra dell’Arno all’altezza di Castelnuovo appaiono una occasione per portare avanti delle 
politiche intercomunali in cui attrezzature sportive, centri polifunzionali, servizi di vicinato, 
commercio di vicinato ed altro, anche viste sotto il profilo relazionale alla ciclovia di progetto, 
saranno l’occasione per riqualificare il sistema insediativo esistente e per valorizzare e 
potenziare le attività presenti, in un rinnovato sguardo teso a ricucire ed integrare le avvenute 
frammentazioni del passato. E’ proprio anche in rapporto alla ciclovia dell’Arno che 
quest’ultima area definisce una centralità urbana in divenire, una futura porta urbana di 
accesso a Capolona sud e a Castelnuovo, con la sua area produttiva, in cui i percorsi 
ciclopedonali previsti in parallelo al ponte ferroviario di attraversamento del fiume Arno 
possono accorciare quella grande distanza determinata dal sistema fluviale. 
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2.1.1 Lo stato di attuazione degli strumenti urbanistici vigenti 

Al fine di definire il quadro delle previsioni e il livello d’attuazione degli strumenti urbanistici 
vigenti nei due comuni nell’Atto di avvio si è proceduto ad un’analisi delle previsioni originarie 
secondo i quantitativi delle tabelle del dimensionamento delle relative UTOE esplicitate nei 
Piani Strutturali, analizzando le previsioni attuate e/o in corso e quelle ancora non attuate al 
fine di arrivare ad un quadro generale complessivo sullo stato di attuazione della 
pianificazione.  

Il monitoraggio e la verifica dello stato di attuazione dei piani vigenti, con particolare 
attenzione per le previsioni urbanistiche dei RU/PO comunali vigenti che incidono e/o 
risultano correlate al dimensionamento insediativo (piani attuativi e zone di nuova 
edificazione, interventi di recupero e riqualificazione urbana, lotti liberi di completamento, 
ecc.) sono stati necessari al fine di puntualizzare le “capacità residue” che possono concorrere 
alla definizione del nuovo quadro previsionale strategico, ma anche al fine di effettuare il 
bilancio degli effetti territoriali determinati dai carichi insediativi già attuati. 

E’ stato inoltre effettuato il monitoraggio e la verifica degli standard e delle dotazioni 
territoriali (bilancio ambientale), con particolare attenzione per la valutazione dell’efficienza e 
della capacità delle infrastrutture di servizio agli insediamenti (viabilità, servizi ed impianti 
tecnologici quali fognature, acquedotto, illuminazione, gas, ecc.), nonché della verifica dello 
stato di attuazione delle previsioni di spazi pubblici e standard da porre in rapporto agli 
abitanti esistenti e a quelli potenziali. 

Nel dettaglio tutti gli otto comuni, alla fase di Avvio, risultavano dotati di P.S. redatti ai sensi 
della LR 5/1995 e LR 1/2005. 

 

Comune di Capolona 

Il Comune di Capolona è dotato di:  

- Piano Strutturale approvato con D.C.C. n. 19 del 15/06/2004. 

- Piano Operativo approvato con D.C.C. n.37 del 30/07/2019. 

Il Piano strutturale conteneva le seguenti finalità: 

a) Salvaguardia e valorizzazione del patrimonio ambientale e paesaggistico.  

b) Potenziamento della vocazione turistica legata ai valori ambientali, storici e culturali; valori 
che rappresentano anche i caratteri distintivi e identitari di un territorio e di una comunità. 
Per coerenza con quanto sopradetto, il consolidamento delle attività turistiche va a 
interessare i piccoli aggregati, le case sparse; in sostanza il patrimonio edilizio ereditato a 
noi pervenuto.  

c) Riqualificazione della struttura urbana del capoluogo, per iniziative di livello qualitativo, 
puntando a farle raggiungere un livello di definizione e compiutezza tale da farla diventare 
riferimento per tutto il territorio e tutto il suo sistema insediativo.  
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d) Innalzamento della qualità architettonica, attraverso un insieme normativo che tuteli e 
valorizzi il patrimonio di antica formazione e ne assuma le regole non scritte, che stanno 
alla base del suo processo formativo, quale riferimento per il nuovo; garantendo continuità 
e omogeneità, che di per sé sono assunti quali valori.  

e) Mantenimento e consolidamento della struttura produttiva:  

f) Riorganizzazione complessiva del territorio in chiave ecologico-ambientale, attraverso un 
sistema integrato tra insediamento e ambiente, quali punti di un unico sistema; e tra di 
loro relazionati e collaboranti.  

In relazione alla LR 5/95: 

Il Piano strutturale articola il territorio per Sistemi sulla base di una lettura interpretazione dei 
caratteri storici, ambientali, paesaggistici, insediativi, socio-economici, culturali che ne definiscono 
una sostanziale specificità e diversità rispetto ad altri e come ambiti considerati ottimali per la 
individuazione di strategie, obiettivi, azioni per il Governo sostenibile del territorio. 

Ciò lo si persegue attraverso lo strumento dello Statuto del luogo intendendo appunto il Sistema 
territoriale come il “luogo” su cui ammistrazione comunale e comunità locale stabiliscono una 
sorta di patto per l’uso consapevole del territorio sulla base del riconoscimento condiviso dei valori 
da salvaguardare, delle risorse da tutelare e valorizzare, delle potenzialità e dei ruoli da attribuire. 

Il concetto di risorsa ambientale è stata articolata in livelli di tutela corrispondenti ad 
altrettanti ambiti e connotazioni del territorio aperto (vedi Tav 13 – Allegato 1. Atlante 
cartografico). A seguire se ne riporta la illustrazione. 

Livello A) di tutela assoluta : riguarda le parti più vulnerabili del territorio e quelle dove sono 
presenti le maggiori emergenze naturalistiche quali corsi d’acqua, aree boscate, maglia viaria 
storica e simili dove non saranno consentiti interventi di trasformazione se non per il ripristino di 
assetti precedenti o per la valorizzazione delle specificità locali  

Livello B) di tutela delle aree a protezione di centri urbani, degli aggregati e delle ville: 
riguarda le aree di tutela degli aggregati e delle ville così come individuate nel P.T.C. all’interno delle 
quali sono vietati interventi di nuova edificazione se non attraverso particolare approfondimento 
progettuale e solo in alcuni limitati casi dove i valori degli aggregati risultano di livello inferiore.  

Livello C) di tutela delle aree a prevalente funzione agricola: riguarda il territorio nel quale 
l’esercizio dell’agricoltura viene associato ad attività di carattere integrativo e dove permangono 
valori paesistici che qualificano un particolare assetto territoriale non riconducibili tout-court alla 
disciplina regionale per le zone agricole; le norme della L.R. 64/95 vengono integrate e dotate delle 
limitazioni necessarie alla tutela del particolare tipo di paesaggio agrario.  

Livello D) di tutela di particolari emergenze storico-paesaggistiche: riguarda ambiti territoriali 
caratterizzati dalla presenza di emergenze storiche, paesaggistiche, naturalistiche quali parchi, 
aree verdi, aree attrezzate, aree archeologiche dove si prevedono interventi sistematici di tutela, 
recupero e valorizzazione ambientale 

Il dimensionamento del piano strutturale si relaziona ai 3 sistemi individuati (vedi Tav. 12 – 
Allegato 1. Atlante cartografico):  
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SISTEMA 1: Collina meridionale di Catelluccio, Pieve San Giovani e Casavecchia: n. 62 nuove 
abitazioni  

SISTEMA 2: Ambito urbano Capoluogo e relativo Hinterland: la città dell’Arco: n. 120 nuove 
abitazioni – 50 nuovi posti letto. 

SISTEMA 3: Collina centro settentrionale di Bibbiano, Cenina e Ponina: n. 13 nuove abitazioni.  

Le strategie individuate dal PS e la declinazione di indirizzi e obiettivi programmatici riferiti 
alle strutture insediative oggetto di trasformazioni da demandare al RU sono state declinate 
nelle Unità Territoriali organiche Elementari  

corrispondenti ad altrettanti Centri, Nuclei ed ambiti che per consistenza, presenza di valori e 
suscettività necessitano di essere programmati con strategie ed obiettivi specifici (vedi Statuto del 
Luogo). 

Il dimensionamento del Piano Operativo conferma e riduce il residuo del Regolamento 
urbanistico, prevede 95 nuove abitazioni per una volumetria di 71.830 mc, in riferimento alle 
aree di trasformazione. 

 

Comune di Subbiano 

Il Comune di Subbiano è dotato di:  

- Piano Strutturale approvato con DCC n. 5 del 14/03/2005 (pubblicazione B.U.R.T. n. 
20 del 18 maggio 2005). 

Il Piano Strutturale è stato, successivamente, oggetto di n°2 Varianti approvate come di 
seguito riportate:  

a) Variante 1 - approvata con DCC n. 3 del 30/01/2006 relativa modifiche art. 9 
“Norme di salvaguardia delle NTA;  

b) Variante 2 approvata con DCC n. 32 del 29/09/2008 relativamente al tracciato 
collinare alternativo al tratto urbano della S.R. 71. 

Il Piano strutturale conteneva le seguenti finalità: 

a) Salvaguardia e valorizzazione del patrimonio ambientale e paesaggistico 
attraverso il ripristino delle funzionalità biologiche del territorio, una adeguata 
strategia per la manutenzione dello stesso, la promozione delle qualità e dei valori 
esistenti compresi quelli di carattere antropico relativi alle " culture materiali" delle 
comunità locali.  

b) Valorizzazione della vocazione turistica legata al connubio ambientestoria-cultura, 
con potenziamento delle strutture dell'accoglienza e della ricettività, utilizzando 
prioritariamente il patrimonio esistente, la ricettività diffusa nei centri storici e 
l'agriturismo, opportunamente integrati da strutture di nuovo impianto.  

c) Riqualificazione della struttura urbana del Capoluogo tramite un insieme di 
interventi strutturali su viabilità, su spazio pubblico, su arredo urbano, su funzioni 
insediate ed insediabili, con l'obbiettivo della realizzazione di una entità urbana 
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definita e compiuta nello spazio di riferimento e nel ruolo di servizio e presidio 
rispetto al territorio.  

d) Elevamento complessivo della qualità architettonica ed ambientale del sistema 
insediativo, attraverso incentivazioni per la tutela ed il recupero del patrimonio 
edilizio di antica formazione ed una generalizzata riqualificazione di quello più 
recente di base. In particolare, sia per gli edifici esistenti, sia per quelli di previsione, 
occorre realizzare corretti rapporti funzionali e formali fra fabbricati, aree di 
pertinenza ed immediato intorno eliminando la tendenza al loro mantenimento in 
forme improprie e disordinate, dando soluzioni in positivo al fenomeno della 
avvenuta proliferazione dei manufatti accessori dalle tipologie incongrue e dalle 
caratteristiche precarie.  

e) Consolidamento, sviluppo e qualificazione della struttura produttiva artigianale, 
industriale e commerciale. Valorizzazione delle produzioni agricole tipiche e di 
qualità e recupero delle attività dell'artigianato di tradizione. 

In relazione alla LR 5/95: 

Il Piano strutturale articola il territorio per Sistemi sulla base di una lettura interpretazione dei 
caratteri storici, ambientali, paesaggistici, insediativi, socio-economici, culturali che ne definiscono 
una sostanziale specificità e diversità rispetto ad altri e come ambiti considerati ottimali per la 
individuazione di strategie, obiettivi, azioni per il Governo sostenibile del territorio. 

Ciò lo si persegue attraverso lo strumento dello Statuto del luogo intendendo appunto il Sistema 
territoriale come il “luogo” su cui ammistrazione comunale e comunità locale stabiliscono una 
sorta di patto per l’uso consapevole del territorio sulla base del riconoscimento condiviso dei valori 
da salvaguardare, delle risorse da tutelare e valorizzare, delle potenzialità e dei ruoli da attribuire. 

Il concetto di risorsa ambientale è stata articolata in livelli di tutela corrispondenti ad 
altrettanti ambiti e connotazioni del territorio aperto (vedi Tav 13 – Allegato 1. Atlante 
cartografico). A seguire se ne riporta la illustrazione. 

Livello A) di tutela assoluta: riguarda le parti più vulnerabili del territorio e quelle dove sono 
presenti le maggiori emergenze naturalistiche quali corsi d’acqua, aree boscate, maglia viaria 
storica e simili dove non saranno consentiti interventi di trasformazione se non per il ripristino di 
assetti precedenti o per la valorizzazione delle specificità locali.  

Livello B) di tutela delle aree a protezione di centri urbani, degli aggregati e delle ville: 
riguarda le aree di tutela degli aggregati e delle ville così come individuate nel P.T.C. all’interno delle 
quali sono vietati interventi di nuova edificazione se non attraverso particolare approfondimento 
progettuale e solo in alcuni limitati casi dove i valori degli aggregati risultano di livello inferiore.  

Livello C) di tutela delle aree a prevalente funzione agricola: riguarda il territorio nel quale 
l’esercizio dell’agricoltura viene associato ad attività di carattere integrativo e dove permangono 
valori paesistici che qualificano un particolare assetto territoriale non riconducibili tout-court alla 
disciplina regionale per le zone agricole; le norme della L.R. 64/95 vengono integrate e dotate delle 
limitazioni necessarie alla tutela del particolare tipo di paesaggio agrario. Allo scopo di regolare in 
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termini più puntuali gli interventi in armonia con le direttive del P.T.C.P. il territorio a prevalente 
funzione agricola. viene ulteriormente suddiviso seconda una logica per Tipi e Varianti di paesaggio 
agrario considerandolo un patrimonio che non può essere trasformato in termini indiscriminati 
ma salvaguardato nei suoi elementi 7 materiali e formali in quanto testimonianza e risorsa di 
valore storici ed ambientali irripetibili.  

Livello D) di tutela di particolari emergenze naturalistiche e storico paesaggistiche: riguarda 
ambiti territoriali caratterizzati dalla presenza di emergenze naturalistiche e storiche, 
paesaggistiche, o aree per le quali si prevedono sistemazioni a parco, ad aree verdi, ad aree 
attrezzate, dove si prevedono interventi sistematici di tutela, recupero e valorizzazione ambientale.  

Livello E) di disciplina dell’Area protetta n.0 (Piano Arno)  

Livello F) di disciplina delle aree naturalistiche di pregio inserite nella Carta della Natura  

Il dimensionamento del piano strutturale si relaziona ai 4 sistemi individuati (vedi Tav. 12 – 
Allegato 1. Atlante cartografico):  

Sistema 1S: n. 31 abitazioni (*) +7.000 mq di superficie coperta produttiva12 

Sistema 2S: n.214 nuove abitazioni + mq 90.000 di superficie coperta produttiva + mq.2.500 di 
superficie coperta commerciale + 60 posti letto di tipo alberghiero 

Inoltre: Riconversione di impianti produttivi nel Centro urbano per 80.000 mc. di cui:70% di 
residenziale e 30% di commerciale, direzionale 

Sistema 3S: n. 22 nuove abitazioni+ mc.11.000 di volumetria con destinazione turistico-ricettiva + 
3000 mq. di s.c. agroindustriale. 

Sistema 4S: n.68 nuove abitazioni+ 1Parco di campeggio per n.80 piazzole 

(*) N.B: si assume come parametro di riferimento generale per la dimensione di una abitazione un 
tipo edilizio convenzionale di ml.11x11x6,20(h)= mc.750 c.a. salvo il caso dell’intervento di 
trasformazione urbana delle aree produttive nel Centro urbano che viene fissato a mc. 500 data la 
naturale maggior densità edilizia in ambito urbano centrale. 

In sintesi il PS prevedeva: 

- Residenza: n.335 nuove abitazioni 

- Ricettività: n. 60 nuovi posti letto in strutture di tipo alberghiero e residence + 11.000 
mc. di case per vacanza + 1 campeggio per 80 piazzole. 

- Produttivo: mq.100.000 di superficie coperta (di cui 3.000 agroindustriali) 

- Commerciale: mq. 2500 di superficie coperta 

- Intervento di trasformazione urbana su area produttiva da ricollocare: 80.000 mc. di 
residenziale (70%), commerciale, direzionale, servizi ed attrezzature pubbliche (30%). 

Le strategie individuate dal PS e la declinazione di indirizzi e obiettivi programmatici riferiti 
alle strutture insediative oggetto di trasformazioni da demandare al RU sono state declinate 
nelle Unità Territoriali organiche Elementari  
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corrispondenti ad altrettanti Centri, Nuclei ed ambiti che per consistenza, presenza di valori e 
suscettività necessitano di essere programmati con strategie ed obiettivi specifici (vedi Statuto del 
Luogo). 

- Regolamento Urbanistico approvato con DCC n. 9 del 19/04/2007 (pubblicazione 
B.U.R.T. del 13 giugno 2007). 

Il Regolamento Urbanistico è stato, successivamente, oggetto di n°7 Varianti approvate come 
di seguito riportate:  

a) Variante n. 1 (variante normativa) approvata con DCC n. 4 del 08/04/2008 e 
pubblicata sul B.U.R.T. n. 22 del 28/05/2008;  

b) Variante n. 2 (loc. Castelnuovo) approvata con DCC n. 48 del 28/11/2008 e 
pubblicata sul B.U.R.T. n.5 del 04/02/2009;  

c) Variante n. 3 approvata con DCC n. 3 del 25/09/2009 e pubblicata sul B.U.R.T. 
n. 46 del 18/11/2009;  

d) Variante n. 4 (loc. Castelnuovo - inserita nel procedimento di autorizzazione 
unica tramite conferenza di servizi provinciale relativa a raccolta, 
frantumazione e riciclaggio inerti come da progetto presentato di cui alla DGP 
n. 208 del 28/04/2011);  

e) Variante n. 5 approvata con DCC n. 3 del 26/01/2010 e pubblicata sul B.U.R.T. 
n. 9 del 03/03/2010;  

f) Variante n. 6 (loc. Falciano - inserita nel procedimento di autorizzazione unica 
tramite conferenza di servizi provinciale relativa a realizzazione impianto 
fotovoltaico di cui alle DGP n. 197 del 12/04/2010 e n. 787 del 12/12/2010);  

g) Variante n. 7 (variante normativa) approvata con DCC n. 57 del 29/11/2011 e 
pubblicata sul B.U.R.T. n. 3 del 18/01/2012;  

h) Variante n. 7bis approvata con DCC n. 16 del 23/04/2012 e pubblicata sul 
B.U.R.T. n. 24 del 13/06/2012.  

Il 13.06.2012 decadevano le previsioni di cui all’art. 55 commi 5 e 6 della L.R. 1/2005 relativi 
agli assetti insediativi e infrastrutturali. Si è reso, pertanto, necessario aggiornare il 
Regolamento Urbanistico nel suo complesso ovvero prevedendo il rinnovo delle previsioni 
comprese quelle aree che erano state interessate da Varianti (dalla 1 alla 7bis) così che veniva 
a definirsi un unico periodo di efficacia di tutte le previsioni contenute nel RU. Viene quindi 
approvata, con DCC n. 17 del 09/04/2014 (BURT n. 21 del 28/05/2014), la cosiddetta Variante 
n. 8 (Variante Generale al RU).  

DCC n. 24 del 01.07.2015 (BURT del 29/07/2015) - CORREZIONE DI ERRORI MATERIALI (TAV. 
5/1 RU) AI SENSI DELL'ART. 21 DELLA L.R. 65/2014.  

DCC n. 25 del 01.07.2015 – VARIANTE N. 10 AL RU - PIANO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA 
DELLE AREE URBANIZZATE IN LOC. SANTA SESTA - ZONA INDUSTRIALE CASTELNUOVO, CON 
CONTESTUALE VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO (N. 10) AI SENSI DEGLI ART. 30 E 
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111 DELLA L.R. 65/2014. (Variante semplificata ai sensi dell’art. 30 c. 2 L.R. 65/2014 - BURT 
approvazione del 16/09/2015)  

DCC n. 3 del 30.01.2016 - VARIANTE N. 11 AL RU - COMPARTO U.I.R. 2.1B.4 LOCALITÀ LE MURA 
(Variante semplificata ai sensi dell'art. 30 c.2 della L.R. 65/2014 - BURT approvazione del 
18/05/2016)  

DCC n. 20 del 29.04.2016 - VARIANTE N. 12 AL RU - APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO 
ALL'ESPRORPIO RELATIVO AI LAVORI DI POSA DEI SOTTOSERVIZI NELLA STRADA DEL 
ROCOLINO E I LAVORI DI MODIFICA TRACCIATO DI VIA MARCONI (Variante semplificata ai 
sensi dell'art. 30 della L.R. 65/2014- BURT approvazione n. 28 del 13/07/2016).  

DCC n. 34 del 30.09.2016 - VARIANTE N. 13 AL RU - APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO 
ALL’ESPROPRIO RELATIVO AI LAVORI DI REALIZZAZIONE DI UN PARCHEGGIO E UN’AREA 
PUBBLICA A SERVIZIO DEL COMPLESSO SCOLASTICO DI SUBBIANO (Variante semplificata ai 
sensi dell'art. 30 della L.R. 65/2014 - BURT approvazione n. 42 del 19/10/2016)  

DCC n. 45 del 23.11.2016 - VARIANTE N. 14 AL RU - APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO 
ALL’ESPROPRIO RELATIVO AI LAVORI DI REALIZZAZIONE DELLA VARIANTE ALLA S.R. 71 TRA LA 
LOC. CALBENZANO E LA LOC. SANTA MAMA NEL COMUNE DI SUBBIANO, AI SENSI DELL’ART. 
34 DELLA L.R. 65/2014 E DELL’ART. 19 C.3 DEL D.P.R. 327/2001 (Variante mediante 
approvazione di progetto ai sensi dell'art. 34 della L.R. 65/2014 - BURT approvazione n. 52 del 
28/12/2016).  

- nel 2014, nell'ambito del Programma della viabilità regionale, l'intervento relativo alla 
“variante alla SRT 71 tratto tra Calbenzano e S. Mama” è stato finanziato dalla Regione 
Toscana;  

- la Provincia di Arezzo, in base all’art. 23 della L.R. 88/98 e fino al 31 dicembre 2015, 
quale ente avente le funzioni di gestione, progettazione e realizzazione degli interventi 
sulle strade regionali, ha proceduto alla elaborazione del progetto preliminare. In data 
15.12.2015 si è svolta la Conferenza di Servizi per l'approvazione del progetto 
preliminare (approvato con Decreto del Presidente della Provincia di Arezzo n. 716 del 
29.12.2015);  

- con Decreto del Presidente della Provincia di Arezzo n. 31 del 20.01.2016 si è conclusa 
la verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale relativa ai lavori 
della Variante alla SRT 71 nel tratto tra la loc. di Calbenzano e la loc. S. Mama in 
comune di Subbiano;  

- in data 15.12.2015 si è svolta la Conferenza di Servizi per l'approvazione del progetto 
definitivo.  

DCC n. 31 del 30.03.2018 - VARIANTE N. 15 AL RU - (Variante semplificata ai sensi dell'art. 30 
della L.R. 65/2014 - BURT approvazione n. 17 del 24/04/2018)  

DCC n. 45 del 15.09.2018 - VARIANTE N. 16 AL RU - APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI 
REALIZZAZIONE DI SPOGLIATOI A SERVIZIO DEI CAMPI DA TENNIS CON CONTESTUALE 
APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO, AI SENSI DELL’ ART. 34 DELLA 
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L.R. 65/2014 E DELL’ART. 19 DEL D.P.R. 327/2001, PUBBLICATA NEL BURT DEL 03/10/2018 
(Variante mediante approvazione di progetto ai sensi dell'art. 34 della L.R. 65/2014 - BURT 
approvazione n. 4 del 23/01/2019)  

DCC n. 46 del 15.09.2018 - VARIANTE N. 17 AL RU - PIANO ATTUATIVO DI INIZIATIVA PRIVATA 
NELLA ZONA INDUSTRIALE DI CASTELNUOVO, CON CONTESTUALE VARIANTE N. 17 AL 
REGOLAMENTO URBANISTICO, AI SENSI DEGLI ARTT. 30 E 111, PUBBLICATA NEL BURT DEL 
3/10/2018 (Variante semplificata ai sensi dell'art. 30 della L.R. 65/2014 - BURT approvazione 
n. 46 del 14/11/2018)  

DCC n. 2 del 30.03.2019 - VARIANTE N. 18 AL RU (BURT n. 15 del 10/04/2019 - SOPPRESSIONE 
DI AMBITO DI POTENZIALE TRASFORMAZIONE IN LOC. GIULIANO (Variante semplificata ai 
sensi dell'art. 30 della L.R. 65/2014 - BURT approvazione n. 21 del 22/05/2019)  

VARIANTE N. 19 AL RU (non approvata - deposito GC 53R/2011) 

DCC n. 33 del 23.07.2019 - VARIANTE N. 20 AL RU - APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI 
REALIZZAZIONE DEL “SISTEMA INTEGRATO DEI PERCORSI CICLABILI DELL’ARNO E DEL 
SENTIERO DELLA BONIFICA – TRATTO FIUME ARNO CASENTINO” 2° STRALCIO 2° LOTTO CON 
CONTESTUALE APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO PUBBLICATA NEL 
BURT DEL 09/10/2019 (Variante mediante approvazione di progetto ai sensi dell'art. 34 della 
L.R. 65/2014 - BURT approvazione n. 41 del 09/10/2019). 

Monitoraggio degli atti di governo del territorio del comune di Capolona 

PIANO STRUTTURALE -  (DCC n.15/2004 – BURT n.26/2004) 

REGOLAMENTO URBANISTICO – (DCC n. 34/2006  – BURT n.47/2006) - VARIANTE N. 4 AL 
REGOLAMENTO URBANISTICO - (DCC29/2010 – BURT n. 20/2011) - PIANO OPERATVO (DCC 
37/2019  – BURT N. 41/2019) 
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Monitoraggio del regolamento urbanistico del comune di subbiano e lo stato di attuazione 

Di seguito sono riportati: 

a. il monitoraggio del RU con le tabelle del dimensionamento, suddivise per UTOE e in base 
alle diverse destinazioni (residenziale, artigianale-industriale, commerciale al dettaglio e 
turistico ricettivo) evidenziando:  

- il dimensionamento del piano strutturale 2005 (come si evince dalle tabelle di 
dimensionamento del regolamento urbanistico redatte secondo il metodo descritto 
nell’allegato 4 della relazione illustrativa del PS); 

- il relativo dimensionamento del regolamento urbanistico;  

- il residuo rispetto al PS; 

b. lo stato d’attuazione del RU, suddiviso per UTOE e in base alle diverse destinazioni 
(residenziale, artigianale-industriale, commerciale al dettaglio e turistico ricettivo) 
evidenziando:  

a) gli interventi derivanti da piani attuativi convenzionati o non, gli interventi diretti 
convenzionati o non e gli interventi derivanti da precedenti strumenti urbanistici; 

b) le parti attuate, parzialmente attuate e non attuate e le aree con piano 
attuativo/intervento convenzionato ancora in validità; 

c) interventi derivanti da precedenti strumenti urbanistici non considerati nel 
dimensionamento complessivo: 

- soggetti a piano attuativo per i quali, se ricadenti all’interno del T.U., permane 
l’obbligo di osservare, nella costruzione di nuovi edifici e nella modificazione di 
quelli esistenti, gli allineamenti e le prescrizioni di zona stabiliti dal piano 
attuativo;  

- derivanti da una specifica variante per i quali, nel caso di conferma delle 
previsioni in quanto ricadenti all’interno del perimetro del T.U., permane 
l’obbligo di osservare gli indici e le prescrizioni dalla variante che li ha 
contemplati.  

Dimensionamento 

DIMENSIONAMENTO RESIDENZIALE: confronto piano strutturale 2005/regolamento 
urbanistico 2014 

 

 

 
1 Variante 11 DCC n.3 del 30.01.2016 soppressione della capacità edificatoria della U.I.R. 2.1B.4 con riduzione del 
dimensionamento pari a 4598 mq di Sul (14.250 mc); 

 Piano strutturale (DCC 
n.5/2005 – BURT 
n.20/2005) 

Regolamento Urbanistico (DCC 
n. 17/2014 – BURT n.21/2014)1 

Residuo 
P.S. 



PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Capolona e Comune di Subbiano 

 

VAS.RA Rapporto ambientale  

 

 49 

 
Variante 15 DCC n. 31 del 30.03.2018 – BURT n.17/2018 UIR 4.2.2 A riattivata con incremento del dimensionamento pari a 
726 mq di Sul (2.250 mc) 
2 Piano attuativo convenzionato ancora in validità (DCC n.47/2010 convenzione del 24.07.2012 – scadenza 31.10.2024) 
3 UTOE 1S.2 Chiaveretto e 1S.4 Montegiovi dimensionamento RU = 0 mq 

 SUL mq 

UTOE 1S 

UTOE 1S.1: Ca’ di Buffa 

 

  

U.I.R. 1.1.1.2 968 

U.I.R. 1.1.2. 968 

U.I.R. 1.1.3. 968 

U.I.R. 1.1.4. 484 

U.I.R. 1.1.5. 484 

U.I.R. 1.1.6. 484 

Totale UTOE 
1S.1 

4.356 

UTOE 1S.3: Belvedere 

  

U.I.R. 1.3.1 242 

Totale UTOE 
1S.3 

242 

TOTALE UTOE 1S3 7.502  4.598 2.904 

UTOE 2S 

UTOE 2S.1A: Centro urbano ad ovest della SR 71 

 

  

U.I.R. 2.1A1 1.452 

U.I.R. 2.1A2(A1) 4.675 

U.I.R. 2.1A2(A2) 2.455 

U.I.R. 2.1A2(B) 9.650 

U.I.R. 2.1A2(C) 8.800 

Totale UTOE 
2S.1A 

27.032 

UTOE 2S.1B: Centro urbano ad est della SR 71 

  

U.I.R. 2.1B1A  5.566 

U.I.R. 2.1B1D 7.018 

U.I.R. 2.1B3 484 

U.I.R. 2.1B6 242 
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4 UTOE 2S.4 Spedaletto dimensionamento RU = 0 mq 
5 Dimensionamento PS calcolato considerato 214 nuova abitazione per 242 mq, oltre alla riconversione di impianti 
riproduttivi per mc 56.000 (70% di mc 80.000) pari a mq 18.065 

U.I.R. 2.1B7 2.904 

Totale UTOE 
2S.1B 

16.214 

UTOE 2S.2: Castelnuovo – Pontecaliano – Il Palazzo  

 

 

U.I.R. 2.2.1A 1.573 

 U.I.R. 2.2.1B 1.815 

 U.I.R. 2.2.2A 484 

 U.I.R. 2.2.2B 484 

 U.I.R. 2.2.5 1.936 

 U.I.R. 2.2.6 4.598 

 U.I.R. 2.2.7 1.694 

 U.I.R. 2.2.8 242 

 U.I.R. 2.2.9 242 

 U.I.R. 2.2.10 484 

 
Totale UTOE 
2S.2 

13.552 

UTOE 2S.3: Castelnuovo industriale 

 

 

U.I.R. 2.3.1 1.452 

 U.I.R. 2.3.2 968 

 
Totale UTOE 
2S.3 

2.420 

TOTALE UTOE 2S4 69.8535  59.218 10.635 

UTOE 3S 

UTOE 3S.1: Poggio d’Acona 

 
  

U.I.R. 3.1.1 968 

Totale UTOE 
3S.1 

968 

UTOE 3S.3: Calbenzano  

  U.I.R. 3.3.1 484 
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6 UTOE 3S.2 Santa Mama dimensionamento RU = 0 mq 

 
Totale UTOE 
3S.3 

484 

UTOE 3S.4: Le Greti 

 
 

U.I.R. 3.4.1 968 

 
Totale UTOE 
3S.4 

968 

TOTALE UTOE 3S6 5.324  2.420 2.904 

UTOE 4S 

UTOE 4S.1: Falciano 

 

  

U.I.R. 4.1.1 968 

U.I.R. 4.1.2A 968 

U.I.R. 4.1.4 484 

U.I.R. 4.1.5A 242 

U.I.R. 4.1.5B 242 

U.I.R. 4.1.5C 242 

U.I.R. 4.1.6 242 

Totale UTOE 
4S.1 

3.388 

UTOE 4S.2: Giuliano 

 

 

U.I.R. 4.2.1A 242 

 U.I.R. 4.2.1B 242 

 U.I.R. 4.2.1C 121 

 U.I.R. 4.2.2A 726 

 U.I.R. 4.2.3 242 

 U.I.R. 4.2.4 363 

 U.I.R. 4.2.5A 363 

 U.I.R. 4.2.5B 242 

 U.I.R. 4.2.6 363 

 U.I.R. 4.2.7 484 

 U.I.R. 4.2.8A 121 

 U.I.R. 4.2.8B 121 
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TOTALE DIMENSIONAMENTO RESIDENZIALE: confronto piano strutturale 
2005/regolamento urbanistico 2014 

 

  

 
7 UTOE 4S.3 Vogognano e UTOE 4S.5 Fighille dimensionamento RU = 0 mq 

 U.I.R. 4.2.9 242 

 
Totale UTOE 
4S.2 

3.872 

UTOE 4S.4: Casello-Rio 

 

 

U.I.R. 4.4.1 484 

 U.I.R. 4.4.2A 121 

 U.I.R. 4.4.2B 121 

 
Totale UTOE 
4S.4 

726 

UTOE 4S.6: Cardeto 

 
 

U.I.R. 4.6.1 242 

 
Totale UTOE 
4S.6 

242 

TOTALE UTOE 4S7 16.456  8.228 8.228 

UTOE 
Dimensionamento 
Piano Strutturale 

Dimensionamento 
Regolamento 
Urbanistico 

Residuo Piano 
Strutturale 

Totale UTOE 1s  7.502 4.598 2.904 

Totale UTOE 2s  69.853  59.218 10.635 

Totale UTOE 3s 5.324 2.420 2.904 

Totale UTOE 4s 16.456 8.228 7.744 

TOTALE 99.135 74.464 24.187 
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DIMENSIONAMENTO INDUSTRIALE E ARTIGIANALE: confronto piano strutturale 
2005/regolamento urbanistico 2014 

 

 

DIMENSIONAMENTO COMMERCIALE AL DETTAGLIO: confronto piano strutturale 
2005/regolamento urbanistico 2014 

 

 
  

 Piano strutturale (DCC 
n.5/2005 – BURT 
n.20/2005) 

Regolamento Urbanistico (DCC 
n. 17/2014 – BURT n.21/2014) 

Residuo 
P.S. 

 SUL mq 

UTOE 2S 

UTOE 2S.3: Castelnuovo industriale 

 
  

U.I.P. 2.3.5A 1.920 

U.I.P. 2.3.5B 2.560 

U.I.P. 2.3.5C 2.560 

Totale UTOE 
2S.3 

7.040 

TOTALE UTOE 2S 90.000  7.040 82.960 

 Piano strutturale (DCC 
n.5/2005 – BURT 
n.20/2005) 

Regolamento Urbanistico (DCC 
n. 17/2014 – BURT n.21/2014) 

Residuo 
P.S. 

 SUL mq 

UTOE 2S 

UTOE 2S.1A: Centro urbano ad ovest della SR 71 

 
  

U.I.R. 2.1A2(A1) 2.735 

U.I.R. 2.1A2(A2) 720 

U.I.R. 2.1A2(B) 2.845 

U.I.R. 2.1A2(C) 1.205 

Totale UTOE 
2S.1A 

7.505 

TOTALE UTOE 2S /  7.505 / 
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DIMENSIONAMENTO TURISTICO-RICETTIVO: confronto piano strutturale 
2005/regolamento urbanistico2014 

 

  

 Piano strutturale (DCC 
n.5/2005 – BURT 
n.20/2005) 

Regolamento Urbanistico (DCC 
n. 17/2014 – BURT n.21/2014) 

Residuo 
P.S. 

 SUL mq 

UTOE 2S 

UTOE 2S.3: Castelnuovo industriale 

 
  

U.I.A.2.3.6 2.600 

Totale UTOE 
2S.3 

2.600 

TOTALE UTOE 2S 2.600  2.600 0 
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Lo stato di attuazione del regolamento urbanistico 

 

TABELLA RIEPILOGATIVA INTERVENTI CONVENZIONATI IN VIGORE 

Sigla R.U. P.A./convenzioni Scadenze e proroghe 

U.I.R.1.1.1 Ca di 
Buffa 1 

P.A. approvato con DCC 
47/2010 

Convenzione del 24.07.2012 

Scadenza convenzione: 24.07.2022 

Proroghe fino al decreto Ucraina 
(n.14/2022) - nuova scadenza: 
21.10.2025 

U.I.R.2.2.2A Via 
Vecchia Aretina 

P.A. adottato con DCC 58/2018 
(BURT presa d’atto 
approvazione del 03.04.2019)  

Convenzione del 16.05.2019 

Scadenza convenzione: 16.05.2024 

Proroghe fino al decreto Ucraina 
(n.14/2022) - nuova scadenza: 
16.05.2029 

U.I.R.2.1B1(A) La 
Marga 

ID convenzionato approvato 
con DCC 17/2012 

Convenzione del 15.05.2012 

Scadenza convenzione: 15.05.2022 

Proroghe fino al decreto Ucraina 
(n.14/2022) - nuova scadenza: 
15.05.2030 

U.I.R.2.1B.3 La 
Costa 2 

P.A. approvato DCC 1/2019 

Convenzione del 23.05.2019 
Scadenza convenzione: 23.05.2029 

1P 

P.A. adottato co DCC 46/2018 
(BURT presa d’atto 
approvazione del 14.11.2018) 

Convenzione del 19.12.2018 

Scadenza convenzione: 19.12.2023 

Proroghe fino al decreto Ucraina 
(n.14/2022) - nuova scadenza: 
19.12.2028 
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UTOE 1S 

Ca’ di Buffa – Belvedere 

 

 

SIGLA R.U. DESTINAZIONE 
MODALITÀ DI 
INTERVENTO 

STATO 
ATTUAZIONE 

RESIDUO 
R.U. 

(SUL mq) 

U.I.R.1.1.1 Residenziale P.A. convenzionato 
Attuato in 
parte 

490 

U.I.R.1.1.2 Residenziale 
P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 
968 

U.I.R.1.1.3 Residenziale 
P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 
968 
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U.I.R.1.1.4 Residenziale I.D. Attuato 0 

U.I.R.1.1.5 Residenziale 
P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 
484 

U.I.R.1.1.6 Residenziale 
P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 
484 

U.I.R.1.3.1 Residenziale I.D. Attuato 0 

TOTALE RESIDUO UTOE 1S: 

RESIDENZIALE  3.394 

UTOE 2S 

Subbiano 

 

SIGLA R.U. DESTINAZIONE 
MODALITÀ DI 
INTERVENTO 

STATO 
ATTUAZIONE 

RESIDUO 
R.U. 
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(SUL mq) 

U.I.R.2.1B1A 

Residenziale, 
commerciale, 
direzionale, di 
servizio 

I.D. convenzionato 
Attuato in 
parte 

1.806 

U.I.R.2.1B1D 

Residenziale, 
commerciale, 
direzionale, di 
servizio 

P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 7.018 

U.I.R.2.1A1 
Residenziale, 
commerciale, 
direzionale 

P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 1.452 

U.I.R.2.1A2(C) 
Residenziale, 
commerciale 

P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 

8.800 
residenziale 

1.205 
commerciale 

U.I.R.2.1A2(B) 

Residenziale, 
commerciale, 
direzionale, di 
servizio 

P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 

9.650 
residenziale 

2.845 
commerciale 

U.I.R.2.1B3 Residenziale P.A. convenzionato Non attuato 484 

U.I.R.B) Residenziale 

P.A./interventi 
derivanti da 
precedenti strumenti 
urbanistici 

Attuato in 
parte 

/ 

U.I.R.C) Residenziale 

P.A./interventi 
derivanti da 
precedenti strumenti 
urbanistici 

Attuato / 
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Subbiano 

 

SIGLA R.U. DESTINAZIONE 
MODALITÀ DI 
INTERVENTO 

STATO 
ATTUAZIONE 

RESIDUO 
R.U. 

(SUL mq) 

U.I.R.2.1A2(A2) 
Residenziale, 
commerciale, 

P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 
2.455 
residenziale 



PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Capolona e Comune di Subbiano 

 

VAS.RA Rapporto ambientale  

 

 60 

direzionale, di 
servizio 

720 
commerciale 

U.I.R.2.1A2(A1) 

Residenziale, 
commerciale, 
direzionale, di 
servizio 

P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 

4.675 
residenziale 

1.379 
commerciale 

U.I.R.2.1A2(A1) 

Residenziale, 
commerciale, 
direzionale, di 
servizio 

I.D. convenzionato Attuato 0 

U.I.R.D) Residenziale 

P.A./interventi 
derivanti da 
precedenti 
strumenti urbanistici 

Attuato in 
parte 

/ 

P.d.R.A) 
Residenziale, 
commerciale 

P.A./interventi 
derivanti da 
precedenti 
strumenti urbanistici 

Attuato in 
parte 

/ 

U.I.R.A) Residenziale 

P.A./interventi 
derivanti da 
precedenti 
strumenti urbanistici 

Attuato / 

U.I.R.2.1B6 Residenziale I.D. Non attuato 242 

U.I.R.2.1B7 Residenziale 
P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 2.904 

U.I.R.F) Residenziale 

P.A./interventi 
derivanti da 
precedenti 
strumenti urbanistici 

Attuato in 
parte 

/ 

P.d.R.B) Residenziale 

P.A./interventi 
derivanti da 
precedenti 
strumenti urbanistici 

Attuato / 
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Palazzo – Pontecaliano 

 

SIGLA R.U. DESTINAZIONE 
MODALITÀ DI 
INTERVENTO 

STATO 
ATTUAZIONE 

RESIDUO R.U. 

(SUL mq) 

U.I.R.2.2.9 Residenziale I.D. Attuato 0 

U.I.R.2.2.8 Residenziale I.D. Non attuato 242 
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U.I.R.2.2.6 Residenziale 
P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 
4.598 

U.I.R.2.2.5 Residenziale I.D. convenzionato Attuato 0 

U.I.R.2.2.10 Residenziale 
P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 
484 

U.I.R.2.2.7 Residenziale 
P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 
1.694 

 

Pontecaliano – Castelnuovo 

 

SIGLA R.U. DESTINAZIONE 
MODALITÀ DI 
INTERVENTO 

STATO 
ATTUAZIONE 

RESIDUO 
R.U. 

(SUL mq) 
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U.I.R.2.2.2A Residenziale P.A. convenzionato Non attuato 

484 
U.I.R.2.2.2A Residenziale 

P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 

U.I.R.2.2.2B Residenziale 
P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 
484 

U.I.R.2.3.2 Residenziale 
P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 
968 

U.I.A.A) Commerciale 

P.A./interventi 
derivanti da 
precedenti strumenti 
urbanistici 

Attuato / 

 

Castelnuovo – Castelnuovo industriale 



PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Capolona e Comune di Subbiano 

 

VAS.RA Rapporto ambientale  

 

 64 

 

SIGLA R.U. DESTINAZIONE 
MODALITÀ DI 
INTERVENTO 

STATO 
ATTUAZIONE 

RESIDUO R.U. 

(SUL mq) 

U.I.R.2.2.1A Residenziale 
P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 1.573 

U.I.R.2.2.1B Residenziale 
P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 1.815 



PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Capolona e Comune di Subbiano 

 

VAS.RA Rapporto ambientale  

 

 65 

U.I.A.2.3.6 
Turistico-ricettivo 
e servizi 

P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 2.600 

1P 
Industriale-
artigianale 

P.A. convenzionato Non attuato 7.722 

U.I.P.2.3.5A 
Industriale-
artigianale 

P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 1.920 

U.I.P.2.3.5B 
Industriale-
artigianale 

P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 2.560 

U.I.P.2.3.5C 
Industriale-
artigianale 

P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 2.560 

U.I.R.2.3.1 Residenziale 
P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 1.451 

U.I.P.A) 
Industriale-
artigianale 

P.A./interventi 
derivanti da 
precedenti strumenti 
urbanistici 

Attuato in 
parte 

/ 

U.I.P.B) 
Industriale-
artigianale 

P.A./interventi 
derivanti da 
precedenti strumenti 
urbanistici 

Attuato in 
parte 

/ 

TOTALE RESIDUO UTOE 2S: 

RESIDENZIALE  44.698 

INDUSTRIALE – ARTIGIANALE  14.762 

COMMERCIALE AL DETTAGLIO 6.149 

TURISTICO – RICETTIVO  2.600 
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UTOE 3S 

Poggio D’Acona – Calbenzano 

 

 

SIGLA R.U. DESTINAZIONE 
MODALITÀ DI 
INTERVENTO 

STATO 
ATTUAZIONE 

RESIDUO R-
U. 

(SUL mq) 

U.I.R.3.1.1 Residenziale 
P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 968 

U.I.R.3.3.1 Residenziale 
P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 484 
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Le Greti – Santa Mama 

 

SIGLA RU DESTINAZIONE 
MODALITÀ DI 
INTERVENTO 

STATO 
ATTUAZIONE 

RESIDUO R.U. 

(SUL mq) 

U.I.R.3.4.1 Residenziale 
P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 968 

U.I.R.E) Residenziale 

P.A./interventi 
derivanti da 
precedenti strumenti 
urbanistici 

Attuato / 
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TOTALE RESIDUO UTOE 3S: 

RESIDENZIALE  2.420 
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UTOE 4S 

Falciano 

 

 

SIGLA R.U. DESTINAZIONE 
MODALITÀ DI 
INTERVENTO 

STATO 
ATTUAZIONE 

RESIDUO 
R.U. 

(MQ sul) 

U.I.R.4.1.6 Residenziale I.D. Attuato 0 

U.I.R.4.1.4 Residenziale 
P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 
484 

U.I.R.4.1.5A Residenziale I.D. Non attuato 

726 U.I.R.4.1.5B Residenziale I.D. Non attuato 

U.I.R.4.1.5C Residenziale I.D. Non attuato 
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U.I.R.4.1.1 Residenziale 
P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 
968 

U.I.R.4.1.2A Residenziale 
P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 
968 

 

 

Giuliano 

 

 

SIGLA R.U. DESTINAZIONE 
MODALITÀ DI 
INTERVENTO 

STATO 
ATTUAZIONE 

RESIDUO R.U. 

(MQ sul) 

U.I.R.4.2.4 Residenziale 
P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 
363 
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U.I.R.4.2.1A Residenziale I.D. Attuato 0 

U.I.R.4.2.1B Residenziale I.D. Non attuato 242 

U.I.R.4.2.1C Residenziale I.D. Non attuato 121 

U.I.R.4.2.3 Residenziale I.D. Non attuato 242 

U.I.R.4.2.2A Residenziale 
P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 726 

U.I.R.4.2.5A Residenziale I.D. 
Attuato in 
parte 

113 

U.I.R.4.2.5B Residenziale I.D. Non attuato 242 

U.I.R.4.2.6 Residenziale I.D. Non attuato 363 

U.I.R.4.2.7 Residenziale 
P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 484 

U.I.R.4.2.8B Residenziale I.D. Non attuato 
484 

U.I.R.4.2.8A Residenziale I.D. Non attuato 

U.I.R.4.2.9 Residenziale I.D. Attuato 0 

 

Casello – Rio – Cardeto 
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SIGLA R.U. DESTINAZIONE 
MODALITÀ DI 
INTERVENTO 

STATO 
ATTUAZIONE 

RESIDUO R.U. 

(MQ sul) 

U.I.R.4.4.1 Residenziale 
P.A. non 
convenzionato 

Non attuato 
484 

U.I.R.4.4.2A Residenziale I.D. Non attuato 
484 

U.I.R.4.4.2B Residenziale I.D. Non attuato 

U.I.R.4.6.1 Residenziale I.D. Non attuato 242 

TOTALE RESIDUO UTOE 4S: 

RESIDENZIALE  7.623 

 

 

TABELLE RIEPILOGATIVE RESIDUI REGOLAMENTO URBANISTICO 2014 
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Residenziale 

UTOE Residuo residenziale Regolamento 
Urbanistico 

UTOE 1S 3.394 

UTOE 2S 44.698 

UTOE 3S 2.420 

UTOE 4S 7.623 

TOTALE RESIDUO RESIDENZIALE 58.135 

 

Industriale – artigianale 

UTOE Residuo industriale – artigianale 
Regolamento Urbanistico 

UTOE 2S 14.762 

TOTALE RESIDUO INDUSTRIALE-
ARTIGIANALE 

14.762 

 

Commerciale al dettaglio 

UTOE Residuo commerciale Regolamento 
Urbanistico 

UTOE 2S 6.149 

TOTALE RESIDUO COMMERCIALE AL 
DETTAGLIO 

6.149 

 

Turistico – ricettivo  

UTOE Residuo turistico – ricettivo Regolamento 
Urbanistico 

UTOE 2S 2.600 

TOTALE RESIDUO RESIDENZIALE 2.600 

 

 

2.2 Elaborati del PSI 

SIGLA QUADRO CONOSCITIVO SCALA 
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 Aspetti morfologici  

QC.M.01 Oroidrografia 1:25.000 

QC.M.02 Clivometria dei versanti  1:25.000 

QC.M.03 Esposizione dei versanti 1:25.000 

QC.M.04 Assolazione dei versanti 1:25.000 

QC.M.05 Tipi fisiografici 1:25.000 

   

 Aspetti geologici e sismici  

QC.G.01.a Carta geologica  1:10.000 

QC.G.01.b Carta geologica  1:10.000 

QC.G.01.c Carta geologica  1:10.000 

   

QC.G.02.a Carta geologico-tecnica e dei dati di base 1:10.000 

QC.G.02.b Carta geologico-tecnica e dei dati di base 1:10.000 

QC.G.02.c Carta geologico-tecnica e dei dati di base 1:10.000 

   

QC.G.03.a Carta geomorfologica 1:10.000 

QC.G.03.b Carta geomorfologica 1:10.000 

QC.G.03.c Carta geomorfologica 1:10.000 

   

QC.G.04.a Carta idrogeologica 1:10.000 

QC.G.04.b Carta idrogeologica 1:10.000 

QC.G.04.c Carta idrogeologica 1:10.000 

   

QC.G.05.a Carta delle MOPS  1:10.000 

QC.G.05.b Carta delle MOPS  1:10.000 

   

QC.G.06.a Carta di Microzonazione sismica - livello 2 e 3 1:10.000 

QC.G.06.b Carta di Microzonazione sismica - livello 2 e 3 1:10.000 

   

QC.G.07.a Carta delle frequenze fondamentali 1:10.000 
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QC.G.07.b Carta delle frequenze fondamentali 1:10.000 

   

MS2 Appendice - Studio di Microzonazione sismica di livello 2 e 3 1:10.000 

   

 Aspetti idrologici e idraulici  

QC.ID.01.a 
Modello Idraulico - Sistema Subbiano Nord - Sistema Subbiano Centro 
Abitato - Sistema Loc. Ponte Caliano 1:2.000 

QC.ID.01.b Modello Idraulico - Sistema Castelnuovo 1:2.000 

QC.ID.01.c Modello Idraulico - Sistema La Chiassa 1:2.000 

   

 Aspetti insediativi  

QC.IN.01.a Carta delle evidenze archeologiche 1:10.000 

QC.IN.01.b Carta delle evidenze archeologiche 1:10.000 

QC.IN.01.c Carta delle evidenze archeologiche 1:10.000 

   

QC.IN.02.a Periodizzazione dei sedimi edificati e delle infrastrutture  1:10.000 

QC.IN.02.b Periodizzazione dei sedimi edificati e delle infrastrutture 1:10.000 

QC.IN.02.c Periodizzazione dei sedimi edificati e delle infrastrutture 1:10.000 

   

QC.IN.03 Distribuzione demografica 1:25.000 

   

QC.IN.04.a Sistema infrastrutturale viabilistico e strutture connesse 1:10.000 

QC.IN.04.b Sistema infrastrutturale viabilistico e strutture connesse 1:10.000 

QC.IN.04.c Sistema infrastrutturale viabilistico e strutture connesse 1:10.000 

   

QC.IN.05.a Mobilità, servizi pubblici e sistema della ricettività turistica 1:10.000 

QC.IN.05.b Mobilità, servizi pubblici e sistema della ricettività turistica 1:10.000 

QC.IN.05.c Mobilità, servizi pubblici e sistema della ricettività turistica 1:10.000 

   

QC.IN.06.a Sistema delle reti di servizio 1:10.000 

QC.IN.06.b Sistema delle reti di servizio 1:10.000 
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QC.IN.06.c Sistema delle reti di servizio 1:10.000 

   

QC.IN.07.a Sistema delle morfotipologie insediative 1:10.000 

QC.IN.07.b Sistema delle morfotipologie insediative  1:10.000 

QC.IN.07.c Sistema delle morfotipologie insediative  1:10.000 

   

QC.IN.08.a Visibilità ponderata del territorio 1:10.000 

QC.IN.08.b Visibilità ponderata del territorio 1:10.000 

QC.IN.08.c Visibilità ponderata del territorio 1:10.000 

   

QC.IN.09 Elementi del paesaggio e relazioni visive 1:25.000 

   

 Aspetti agrosilvopastorali  

QC.R.01.a Uso e copertura del suolo 1:10.000 

QC.R.01.b Uso e copertura del suolo 1:10.000 

QC.R.01.c Uso e copertura del suolo 1:10.000 

   

QC.R.02.a 
Riconoscimento delle relazioni degli elementi agroecosistemici con 
l’ossatura, le strutture del territorio 1:10.000 

QC.R.02.b 
Riconoscimento delle relazioni degli elementi agroecosistemici con 
l’ossatura, le strutture del territorio 1:10.000 

QC.R.02.c 
Riconoscimento delle relazioni degli elementi agroecosistemici con 
l’ossatura, le strutture del territorio 1:10.000 

   

QC.R.03 Distribuzione delle aziende agricole e delle colture biologiche 1:25.000 

   

 Aspetti vincolistici   

QC.V.01.inq Beni culturali e beni paesaggistici 1:25.000 

QC.V.01.a Beni culturali e beni paesaggistici 1:10.000 

QC.V.01.b Beni culturali e beni paesaggistici 1:10.000 

QC.V.01.c Beni culturali e beni paesaggistici 1:10.000 
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QC.V.02.inq Vincolo idrogeologico e fasce di rispetto delle infrastrutture di servizio 1:25.000 

QC.V.02.a Vincolo idrogeologico e fasce di rispetto delle infrastrutture di servizio 1:10.000 

QC.V.02.b Vincolo idrogeologico e fasce di rispetto delle infrastrutture di servizio 1:10.000 

QC.V.02.c Vincolo idrogeologico e fasce di rispetto delle infrastrutture di servizio 1:10.000 

   

SIGLA STATUTO DEL TERRITORIO SCALA 

   

STA.01.a Struttura idro-geomorfologica 1:10:000 

STA.01.b Struttura idro-geomorfologica 1:10:000 

STA.01.c Struttura idro-geomorfologica 1:10:000 

   

STA.02.a Struttura ecosistemica 1:10.000 

STA.02.b Struttura ecosistemica 1:10.000 

STA.02.c Struttura ecosistemica 1:10.000 

   

STA.03.a Struttura insediativa 1:10.000 

STA.03.b Struttura insediativa 1:10.000 

STA.03.c Struttura insediativa 1:10.000 

   

STA.04.a Struttura agro-forestale 1:10.000 

STA.04.a Struttura agro-forestale 1:10.000 

STA.04.a Struttura agro-forestale 1:10.000 

   

STA.05.a Criticità 1:10.000 

STA.05.b Criticità 1:10.000 

STA.05.c Criticità 1:10.000 

   

STA.06.a Patrimonio territoriale 1:10.000 

STA.06.b Patrimonio territoriale 1:10.000 

STA.06.c Patrimonio territoriale 1:10.000 
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STA.07.a Territorio urbanizzato e territorio rurale 1:10.000 

STA.07.b Territorio urbanizzato e territorio rurale 1:10.000 

STA.07.c Territorio urbanizzato e territorio rurale 1:10.000 

   

SIGLA STRATEGIA DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE SCALA 

   

STR.01.a Luoghi del territorio 1:10.000 

STR.01.b Luoghi del territorio 1:10.000 

STR.01.c Luoghi del territorio 1:10.000 

   

STR.02.inq Unità territoriali organiche elementari - U.T.O.E. 1:25.000 

STR.02.a Unità territoriali organiche elementari - U.T.O.E. 1:10.000 

STR.02.b Unità territoriali organiche elementari - U.T.O.E. 1:10.000 

STR.02.c Unità territoriali organiche elementari - U.T.O.E. 1:10.000 

   

STR.03 Atlante delle U.T.OE.   

   

STR.04 Scenario strategico figurato 1:10.000 

STR.04 Scenario strategico figurato 1:10.000 

STR.04 Scenario strategico figurato 1:10.000 

   

STR.05 Disciplina del territorio  

   

 Aspetti geologici-sismici-idrologici-idraulici  

   

STR.G.01.a Carta della pericolosità geologica 1:10.000 

STR.G.01.b Carta della pericolosità geologica 1:10.000 

STR.G.01.c Carta della pericolosità geologica 1:10.000 

   

STR.S.01.a Carta della pericolosità sismica locale 1:10.000 

STR.S.01.b Carta della pericolosità sismica locale 1:10.000 
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STR.S.01.c Carta della pericolosità sismica locale 1:10.000 

   

STR.ID.01.a Carta della Pericolosità da alluvioni 1:10.000 

STR.ID.01.b Carta della Pericolosità da alluvioni 1:10.000 

STR.ID.01.c Carta della Pericolosità da alluvioni 1:10.000 

   

STR.ID.02.a Carta della Magnitudo idraulica 1:10.000 

STR.ID.02.b Carta della Magnitudo idraulica 1:10.000 

STR.ID.02.c Carta della Magnitudo idraulica 1:10.000 

STR.ID.02.d 
Carta della Magnitudo idraulica - Subbiano Nord-Santa Mama - 
Calbenzano 1:2.000 

STR.ID.02.e Carta della Magnitudo Idraulica - Subbiano - Capolona - Centri Urbani 1:2.000 

STR.ID.02.f 
Carta della Magnitudo Idraulica - Castelnuovo - Fosso Catriolo - San 
Martino Sopr'Arno 1:2.000 

STR.ID.02.g Carta della Magnitudo Idraulica - Compassone - Chiavaretto 1:2.000 

STR.ID.02.h Carta della Magnitudo Idraulica - Castelluccio 1:2.000 

   

STR.ID.03.a Carta dei battenti 1:10.000 

STR.ID.03.b Carta dei battenti 1:10.000 

STR.ID.03.c Carta dei battenti 1:10.000 

STR.ID.03.d Carta dei battenti - Subbiano Nord-Santa Mama - Calbenzano 1:2.000 

STR.ID.03.e Carta dei battenti - Subbiano - Capolona - Centri Urbani 1:2.000 

STR.ID.03.f Carta dei battenti - Castelnuovo - Fosso Catriolo - San Martino Sopr'Arno 1:2.000 

STR.ID.03.g Carta dei battenti - Compassone - Chiavaretto 1:2.000 

STR.ID.03.h Carta dei battenti - Castelluccio 1:2.000 

   

STR.ID.04.a Carta delle velocità 1:10.000 

STR.ID.04.b Carta delle velocità 1:10.000 

STR.ID.04.c Carta delle velocità 1:10.000 

STR.ID.04.d Carta delle velocità - Subbiano Nord-Santa Mama - Calbenzano 1:2.000 

STR.ID.04.e Carta delle velocità - Subbiano - Capolona - Centri Urbani 1:2.000 
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STR.ID.04.f Carta delle velocità - Castelnuovo - Fosso Catriolo - San Martino Sopr'Arno 1:2.000 

STR.ID.04.g Carta delle velocità - Compassone - Chiavaretto 1:2.000 

STR.ID.04.h Carta delle velocità - Castelluccio 1:2.000 

   

STR.ID.05.a 
Carta delle aree presidiate da sistemi arginali, comprensiva delle aree di 
fondovalle fluviale 1:10.000 

STR.ID.05.b 
Carta delle aree presidiate da sistemi arginali, comprensiva delle aree di 
fondovalle fluviale 1:10.000 

STR.ID.05.c 
Carta delle aree presidiate da sistemi arginali, comprensiva delle aree di 
fondovalle fluviale 1:10.000 

   

 VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA   

   

VAS.RA Rapporto ambientale  

VAS.SnT Sintesi non tecnica  

   

 RELAZIONI  

   

REL.GEN Relazione generale   

All.GEN.1 Schedatura del patrimonio archeologico  

All.GEN.2 Il percorso di partecipazione ed i risultati  

All.GEN.3 Verbale di co-pianificazione  

   

REL.BPC 
Relazione sulla ricognizione – identificazione dei beni paesaggistici e 
culturali ai fini della conformazione al PIT/PPR  

All.BPC.1.a Ricognizione delle aree di cui all'art. 142, c. 2 del D.Lgs. 42/2004 1:10.000 

All.BPC.1.b Ricognizione delle aree di cui all'art. 142, c. 2 del D.Lgs. 42/2004 1:10.000 

All.BPC.1.c Ricognizione delle aree di cui all'art. 142, c. 2 del D.Lgs. 42/2004 1:10.000 

All.BPC.2.a Ricognizione dei beni di cui all’art 142, c. 1, lett. c) del D.Lgs. 42/2004 1:10.000 

All.BPC.2.b Ricognizione dei beni di cui all’art 142, c. 1, lett. c) del D.Lgs. 42/2004 1:10.000 

All.BPC.2.c Ricognizione dei beni di cui all’art 142, c. 1, lett. c) del D.Lgs. 42/2004 1:10.000 

All.BPC.3.a Ricognizione dei beni di cui all’art 142, c. 1, lett. g) del D.Lgs. 42/2004 1:10.000 
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All.BPC.3.b Ricognizione dei beni di cui all’art 142, c. 1, lett. g) del D.Lgs. 42/2004 1:10.000 

All.BPC.3.c Ricognizione dei beni di cui all’art 142, c. 1, lett. g) del D.Lgs. 42/2004 1:10.000 

All.BPC.4 
Atlante tipologico delle aree per la ricognizione dei beni paesaggistici di 
cui all’art 142, c. 1, lett. g) del D.Lgs. 42/2004  

All.BPC.5 
Atlante della schedatura per l'identificazione dei beni culturali di cui all’art 
10 del D.Lgs. 42/2004  

All.BPC.6 Documentazione della Provincia di Arezzo  

All.BPC.7 Documentazione pianificazione comunale previgente  

All.BPC.8 P.P.A. e perizie giurate  
 

  

REL.GEO Relazione geologica e sismica  

REL.IDRO.1 Relazione Idrologico-Idraulica  

All.IDRO.1 
Allegati alla Relazione Idrologico-Idraulica – Risultati grafici e numerici 
della modellazione idraulica  

2.3 Strategie del PSI 

2.3.1 Strategie di area vasta 

Ai sensi dell’art. 94 della LR 65/2014, il PSI contiene le politiche e le strategie di area vasta in 
coerenza con il PIT e il PTCP di Arezzo con particolare riferimento:  

a) alla razionalizzazione del sistema infrastrutturale e della mobilità, al fine di 
migliorare il livello di accessibilità dei territori interessati, anche attraverso la 
promozione dell’intermodalità;  

b) all'attivazione di sinergie per il recupero e la riqualificazione dei sistemi insediativi 
e per la valorizzazione del territorio rurale;  

c) alla razionalizzazione e riqualificazione del sistema artigianale e industriale;  

d) alla previsione di forme di perequazione territoriale di cui all’articolo 102.  

 

Le strategie per la mobilità, sono assunte dal PSI come condizione fondamentale per 
consentire la permanenza e la crescita della popolazione residente e come supporto di un 
integrato e sostenibile sviluppo del turismo e delle attività produttive. Il PSI mira alla 
razionalizzazione del sistema infrastrutturale e della mobilità, al fine di migliorare il livello di 
accessibilità dei territori, anche attraverso la promozione dell’intermodalità come di seguito 
specificato ed indica le relative azioni da declinare nei successivi atti di governo del territorio 
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e con particolare attenzione alle criticità individuate negli elaborati STA.05 – Criticità, in scala 
1:10.000:: 

Obiettivo a.1. Miglioramento e superamento delle criticità della SS71 

Azione a.1.1. Promuovere l’accessibilità al territorio urbanizzato attraverso l’individuazione 
di nuove intersezioni stradali tra la SS71 e l’area industriale di Capolona Casellina, e la parte 
sud di Castelnuovo. 

Azione a.1.2. Promuovere l’accessibilità al territorio urbanizzato attraverso la 
razionalizzazione delle intersezioni stradali tra la SS71 e l’uscita sud di Capolona, e l’ingresso 
sud a Santa Mama. 

Azione a.1.3. Promuovere la realizzazione della variante al tracciato esistente (come ad 
esempio: SR081 Variante Subbiano Nord stralcio 2). 

Obiettivo a.2. Miglioramento dell’accessibilità del territorio con la valorizzazione della rete 
della mobilità dolce. 

Azione a.2.1. Promuovere la realizzazione della ciclovia dell’Arno in sinergia con i tracciati 
esistenti della mobilità dolce. 

Azione a.2.2. Promuovere la realizzazione di ponti pedociclabili sull’Arno al fine di potenziare 
l’interconnessione tra le due sponde in sinergia con i tracciati esistenti della mobilità dolce 
(Previsioni n. 16 e 17 di cui all’art. 25 della LR 65/2014). 

Azione a.2.3. Promuovere la riqualificazione ed il potenziamento delle stazioni ferroviarie 
quali nodi di interscambio fondamentali della rete della mobilità dolce (Capolona, Subbiano 
e Santa Mama) 

 

Le strategie per la riqualificazione dei sistemi insediativi individuate dal PSI si fondano 
sull’attivazione di sinergie per la tutela dei centri, dei nuclei e delle emergenze di valore storico 
culturale e paesaggistico e sull'adeguamento/potenziamento, gerarchicamente organizzato, 
delle dotazioni di attrezzature e servizi. Il PSI assume le strategie per la valorizzazione del 
territorio rurale, da perseguire con il sostegno alle attività agricole e la promozione delle 
produzioni agroalimentari tipiche, con l'integrazione della tutela delle risorse naturali, 
ambientali e paesaggistiche e della loro fruizione turistica, con una mirata prevenzione dai 
rischi geomorfologici, idraulici e sismici ed indica le relative azioni da declinare nei successivi 
atti di governo del territorio e con particolare attenzione alle criticità individuate negli 
elaborati STA.05 – Criticità, in scala 1:10.000. 

Obiettivo b.1 Miglioramento e superamento delle criticità della rete ecologica intercomunale  

Azione b.1.1. Mantenimento, potenziamento e realizzazione di corridoi ecologici al fine di 
collegare l’asse fluviale dell’Arno con il sistema dei boschi collinari e montani.  

Azione b.1.2. Promuovere azioni di rinaturalizzazione in aree povere di infrastrutturazione 
ecologica. 
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Azione b.1.3. Promuovere la riqualificazione dell’asse dell’Arno nelle sue funzioni sia 
ecologiche che fruitive, in coerenza con il Patto per l’Arno, anche attraverso l’istituzione del 
Parco fluviale urbano del Fiume Arno tra Capolona e Subbiano.  

Azione b.1.4. Promuovere il mantenimento dei varchi ecologici inedificati nella cortina 
insediativa lungo il corso del fiume Arno  

Obiettivo b.2 Riorganizzazione della struttura morfologica e della qualità dei sistemi urbani 

Azione b.2.1. Promuovere il rafforzamento e la definizione delle centralità urbane di 
Capolona e di Castelnuovo attraverso l’incremento di servizi e di dotazioni territoriali 
(Previsioni n. 08 e 09 di cui all’art. 25 della LR 65/2014) 

 

Il PSI assume le strategie per la riqualificazione del sistema produttivo ed il riordino e la 
razionalizzazione degli insediamenti industriali, artigianali e terziari come di seguito riportato 
ed indica le relative azioni da declinare nei successivi atti di governo del territorio con particolare 
attenzione alle criticità individuate negli elaborati STA.05 – Criticità, in scala 1:10.000: 

Obiettivo c.1. Riorganizzazione delle aree industriali/artigianali esistenti anche attraverso lo 
spostamento di ambiti produttivi degradati. 

Azione c.1.1. Promuovere la riqualificazione degli ambiti degradati attraverso idonei 
strumenti di programmazione per la riqualificazione insediativa e di rigenerazione urbana. 

Azione c.1.2. Favorire la rilocalizzazione di attività produttive insediate in contesti 
funzionalmente non omogenei. 

Azione c.1.3. Potenziamento delle previsioni di sviluppo delle industrie artigianali e 
produttive con il consolidamento e la diversificazione delle aree esistenti, funzionalmente 
idonee, nonchè attraverso l’individuazione di nuove aree di trasformazione, in prossimità 
delle aree esistenti già completate. 

Azione c.1.4. Promuovere il rafforzamento dell’area produttiva di Castelnuovo attraverso 
l’incremento di servizi e di dotazioni territoriali (Previsioni n. 08 e 09 di cui all’art. 25 della LR 
65/2014). 

2.3.2 UTOE 1 - Le colline di Capolona 

Obiettivi del PSI 

La struttura idro-geomorfologica 

Obiettivo 1.1 Protezione e mantenimento della risorsa idrica 

Azione 1.1.1 Protezione della risorsa idrica in termini qualitativi e quantitativi  

Azione 1.1.2 Riduzione e controllo dell’inquinamento delle falde  

Obiettivo 1.2 Contenimento del dissesto idrogeologico 

Azione 1.2.1 Definizione e incentivazione di pratiche agricole e forestali virtuose, 
comprensive di opere di regimazione delle acque superficiali 
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Azione 1.2.2 Riprogettazione delle aree di verde fluviale e delle aree golenali con interventi 
di rinaturalizzazione e di sistemazione idraulica compatibili con la prevenzione del rischio 
idraulico 

Azione 1.2.3 Divieto di esercizio di attività estrattive 

Obiettivo 1.3 Mitigazione e contenimento del rischio sismico 

Azione 1.3.1 Sensibilizzazione della popolazione in merito alle principali criticità legate ai 
fenomeni di amplificazione sismica 

Azione 1.3.2 Predisposizione di norme e prescrizioni specifiche per la progettazione e la 
pianificazione nelle aree a maggior pericolosità sismica, come individuate nei nuovi studi di 
microzonazione sismica  

La struttura ecosistemica 

Obiettivo 2.1 Miglioramento e superamento delle criticità della rete ecologica  

Azione 2.1.1. Valorizzazione del reticolo idrografico superficiale secondario  

Obiettivo 2.2. Tutela dei valori ecologici degli ecosistemi forestali 

Azione 2.2.1. Favorire interventi di limitazione dell’avanzamento del fronte boscato in aree di 
abbandono agrosilvopastorale  

Azione 2.2.2. Salvaguardia delle formazioni endemiche e lotta alle specie invasive  

Obiettivo 2.3. Tutela dei valori ecologici e paesaggistici dei sistemi agricoli di collina e di 
montagna 

Azione 2.3.1 Promozione di progetti e azioni di carattere territoriale che migliorino la 
funzionalità del sistema di regimazione idraulico-agraria e di contenimento dei fenomeni 
erosivi. 

Azione 2.3.2 Nelle aree ad agricoltura intensiva, promuovere soluzioni che prevedano 
adeguate dotazioni ecologiche in grado di migliorarne i livelli di permeabilità e limitare la 
semplificazione e omogeneizzazione degli assetti agricoli. 

La struttura insediativa 

Obiettivo 3.1 Ricostruzione delle relazioni funzionali e fisiche tra le città  

Azione 3.1.1 Valorizzazione delle peculiarità delle frazioni e dei centri collinari, anche 
attraverso la salvaguardia dei valori storico-testimoniali, percettivi ed ecologici delle porzioni 
di territorio di crinale 

Azione 3.1.2 Realizzazione di una rete di mobilità dolce  

Obiettivo 3.2 Riorganizzazione della struttura morfologica e della qualità dei sistemi urbani  

Azione 3.2.1 Ridefinizione dei margini urbani 

Azione 3.2.2 Ridefinizione del tema della città pubblica attraverso il rafforzamento dei servizi 
pubblici e il recupero degli edifici dismessi 

Azione 3.2.3 Valorizzazione dei tessuti edilizi storici e identitari 
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Azione 3.2.4 Promuovere politiche di rilancio delle attività commerciali nei centri abitati 
valorizzando le attività commerciali di vicinato anche in forma di centro commerciale naturale 

Azione 3.2.5 Incrementare l’accessibilità e la permeabilità dello spazio pubblico  

Obiettivo 3.3 Incremento della sostenibilità ambientale dei sistemi urbani  

Azione 3.3.1 Promozione e incentivazione della riqualificazione energetica degli edifici 

Azione 3.3.2 Ottimizzazione della gestione della gestione dei rifiuti 

Azione 3.3.3 Recupero della stabilità idraulica ed idrogeologica del sistema insediativo 

Azione 3.3.4 Controllo dello sfruttamento della risorsa idrica per un uso corretto, 
incentivando il risparmio idrico, la raccolta ed il reimpiego di acque meteoriche e reflue e il 
miglioramento della capacità depurativa degli impianti esistenti 

Obiettivo 3.4 Sviluppare l’intermodalità tra i diversi sistemi di trasporto per il miglioramento 
dell’accessibilità alle diverse parti del territorio (centri principali, centri secondari e nuclei 
minori) 

Azione 3.4.1 Predisporre un sistema di parcheggi scambiatori auto/TPL/ferro integrato con 
rastrelliere e stazioni di bike-sharing 

Azione 3.4.2 Sviluppare un sistema di percorrenza ‘lenta’ diffusa sul territorio e di una rete 
ciclistica diffusa capillarmente sul territorio collegandola con le stazioni ferroviarie e con i 
principali poli attrattori del territorio 

Azione 3.4.3 Sviluppare e valorizzare la sentieristica locale integrandola con altri sistemi di 
mobilità e servizi a supporto 

Azione 3.4.4 Garantire la mobilità sostenibile delle persone a livello urbano ed extraurbano 

Azione 3.4.5 Promuovere la manutenzione e la messa in sicurezza delle strade, degli incroci 
e dei passaggi ferroviari 

Obiettivo 3.5 Sviluppo di un sistema turistico sostenibile  

Azione 3.5.1 Consolidamento e sviluppo delle varie ‘forme’ di turismo legato all’agricoltura, al 
paesaggio, alla cultura e all’enogastronomia, per una destagionalizzazione e una migliore 
distribuzione nello spazio dei carichi turistici 

Azione 3.5.2 Rinnovamento e differenziazione dell’offerta ricettiva, preferibilmente 
eventualmente anche mediante la realizzazione di un Albergo Diffuso e la conversione di 
strutture edilizie sottoutilizzate 

La struttura agro-forestale 

Obiettivo 4.1 Promuovere la multifunzionalità del patrimonio forestale  

Azione 4.1.1 Attivare filiere produttive corte dei prodotti del bosco  

Azione 4.1.2 Attivare filiere produttive per l’utilizzazione a fini energetici dei prodotti del 
bosco e la valorizzazione degli assortimenti legnosi attraverso filiere legno - energia 

Azione 4.1.3 Favorire la fruizione del territorio boscato attraverso il ripristino, la 
manutenzione, la realizzazione di sentieri 
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Obiettivo 4.2. Qualificazione e multifunzionalità del territorio rurale  

Azione 4.2.1. Promozione di programmi e azioni volti a differenziare l’offerta del territorio 
rurale da un punto di vista ambientale, paesaggistico, culturale, agroalimentare e turistico  

Azione 4.2.2. Valorizzazione e messa a rete, mediante un sistema di viabilità dolce, del 
sistema agrituristico locale  

Obiettivo 4.3 Promuovere una filiera agricola locale  

Azione 4.3.1 Attivare filiere produttive che si armonizzino con il turismo e con le imprese 
turistiche con produzioni primarie da impiegare e commercializzare nel territorio 
privilegiando sistemi di economia circolare 

Azione 4.3.2 Attivare progetti di filiera volti a caratterizzare le produzioni locali e creare valore 
aggiunto all’agricoltura anche con forme a basso impatto quali ad esempio l’agricoltura 
biologica 

Azione 4.3.3 Promozione di forme di agricoltura sociale volte all’integrazione e all’inclusione 
dei soggetti più deboli e marginali della popolazione 

Obiettivo 4.4 Contrastare l’abbandono delle attività agricole (Previsioni n. 11, 12, 19, 13 di cui 
all’art. 25 della LR 65/2014) 

Azione 4.4.1 Utilizzazione e recupero dei fabbricati rurali esistenti ad uso residenziale o ad 
uso turistico ricettivo in stretto collegamento con l’attività agricola e forestale anche non 
professionale 

Azione 4.4.2 Favorire il presidio delle attività agricole in terreni marginali collinari e montani 
incrementando l’offerta quali-quantitativa dei servizi per l’abitare 

Azione 4.4.3 Realizzazione/valorizzazione di percorsi trekking, pedonali, ciclabili e per il 
turismo equestre in sinergia con il tracciato di fondovalle della ciclovia dell’Arno 

Azione 4.4.4 Tutela dei valori storico-testimoniali, percettivi ed ecologici delle porzioni di 
territorio comprese nel paesaggio agricolo di crinale (p.es valorizzazione del tema dell’acqua 
e del connesso sistema dei mulini lungo il torrente Faltognano nella valle delle Piagge) 

Dimensionamento 

 

NE - Nuova 
edificazione R - Riuso Tot (NE+R)

NE - Nuova 
edificazione (art. 
25, c. 1; art. 26-
27, art. 64, c. 6)

R - Riuso (art. 
64, c.8) (mq da 

ctr)
Tot (NE+R) NE - Nuova edificazione 

(art. 25, c. 2)

0 1500 1500 0 0
0 0 0 0 0 0 300
300 300 600 0 0 0 200
0 1500 1500 0 0 0 300
0 300 300 0 0 0 400
0 0 0 0 0 0 0

300 3600 3900 0 0 0 1200

(*) Il dimensionamento è indicativo delle quantità 
massime ed è  finalizzato alla valutazione delle 
previsioni. Le quantità saranno oggetto di ulteriore 
verifica e analisi di maggior dettaglio in sede di puntuale 
definizione nella fase di redazione del PO che le 
confermerà o meno in termini di sostenibilità. 

TOTALE

RESIDENZIALE
INDUSTRIALE - ARTIGIANALE
COMMERCIALE al dettaglio
TURISTICO - RICETTIVA
DIREZIONALE E DI SERVIZIO
COMMERCIALE all'ingrosso e depositi

CATEGORIE FUNZIONALI Previsioni interne al perimetro del TU Previsioni esterne al perimetro del TU*

di cui all'art.99 della L.R. 65/2014

Dimensioni massime sostenibili (mq SE) Subordinate a conferenza di copianificazione Non subordinate a 
conferenza di 

copianificazione  (mq SE)(art. 92 c. 4; Reg. Titolo V art. 5, c. 2) (mq SE) (Reg. Titolo V art. 5, c. 3) 
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Dimensionamento dei servizi e delle dotazioni territoriali quali esito della conferenza di 
copianificazione. 

 

2.3.3 UTOE 2 - Il fondovalle del sistema idrografico principale 

Obiettivi del PSI 

La struttura idro-geomorfologica 

Obiettivo 1.1 Protezione e mantenimento della risorsa idrica 

Azione 1.1.1 Protezione della risorsa idrica in termini qualitativi e quantitativi  

Azione 1.1.2 Salvaguardia della capacità di ricarica (p.es. Castelluccio) 

Azione 1.1.3 Riduzione e controllo dell’inquinamento delle falde  

Obiettivo 1.2 Contenimento del dissesto idrogeologico 

Azione 1.2.1 Definizione e incentivazione di pratiche agricole e forestali virtuose, 
comprensive di opere di regimazione delle acque superficiali 

Azione 1.2.2 Individuazione delle aree a maggior propensione al dissesto in relazione alle 
pendenze ed all'assetto litostratigrafico del sottosuolo 

11-
Casavecchia 
Nord

12-
Casavecchia 
centro

13-Pieve San Giovanni 19-Casavecchia

Viabilità ciclo-
pedonale (**) 0 0 0 0

Viabilità 
carrabile (**) x 0 0 0

Adeguamento 
intersezione 
SS71

0 0 0 0

Parcheggio (*) 1500 0 1400 0
Spazi a verde 
attrezzato (*) 0 500 0 0

Spazi a verde per 
il gioco e per lo 
sport (*)

0 0 0 0

Attrezzature 
sportive 0 0 0 0

nuova 
edificazione 0 0 0 0

recupero 0 0 0 0

(*) superficie territoriale
(**) lunghezza in metri

STANDARD URBANISTICI

Attrezzature di 
interesse 
collettivo 

UTOE 1

ALTRO
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Azione 1.2.3 Riprogettazione delle aree di verde fluviale e delle aree golenali con interventi 
di rinaturalizzazione e di sistemazione idraulica compatibili con la prevenzione del rischio 
idraulico 

Azione 1.2.4 Divieto di esercizio di attività estrattive 

Obiettivo 1.3 Mitigazione e contenimento del rischio sismico 

Azione 1.3.1 Sensibilizzazione della popolazione in merito alle principali criticità legate ai 
fenomeni di amplificazione sismica 

Azione 1.3.2 Predisposizione di norme e prescrizioni specifiche per la progettazione e la 
pianificazione nelle aree a maggior pericolosità sismica, come individuate nei nuovi studi di 
microzonazione sismica  

La struttura ecosistemica 

Obiettivo 2.1 Miglioramento e superamento delle criticità della rete ecologica  

Azione 2.1.1 Valorizzazione del reticolo idrografico superficiale secondario  

Obiettivo 2.3 Tutela dei valori ecologici degli ecosistemi forestali  

Azione 2.3.1 Salvaguardia delle formazioni endemiche e lotta alle specie invasive 

Obiettivo 2.3. Tutela dei valori ecologici e paesaggistici dei sistemi agricoli di collina e di 
montagna 

Azione 2.3.1 Promozione di progetti e azioni di carattere territoriale che migliorino la 
funzionalità del sistema di regimazione idraulico-agraria e di contenimento dei fenomeni 
erosivi. 

Azione 2.3.2 Nelle aree ad agricoltura intensiva, promuovere soluzioni che prevedano 
adeguate dotazioni ecologiche in grado di migliorarne i livelli di permeabilità e limitare la 
semplificazione e omogeneizzazione degli assetti agricoli. 

La struttura insediativa 

Obiettivo 3.1 Ricostruzione delle relazioni funzionali e fisiche tra le città  

Azione 3.1.1 Creazione di un Parco Fluviale urbano del Fiume Arno  

Azione 3.1.2 Realizzazione di una rete di mobilità dolce  

Obiettivo 3.2 Riorganizzazione della struttura morfologica e della qualità dei sistemi urbani 
(Previsioni n. 1, 4 e 5 di cui all’art. 25 della LR 65/2014) 

Azione 3.2.1 Ridefinizione dei margini urbani 

Azione 3.2.2 Ridefinizione del tema della città pubblica attraverso il rafforzamento dei servizi 
pubblici e il recupero degli edifici dismessi (p. es area di via Signorini a Subbiano, area del 
campo sportivo di Capolona) 

Azione 3.2.3 Valorizzazione dei tessuti edilizi storici e identitari 

Azione 3.2.4 Riqualificazione e riconversione delle parti più problematiche dei sistemi 
insediativi a partire dagli ambiti degradati (p. es area di via Signorini a Subbiano) 

Azione 3.2.5 Incremento dell’offerta di edilizia residenziale sociale 
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Azione 3.2.6 Promuovere politiche di rilancio delle attività commerciali nei centri abitati 
valorizzando le attività commerciali di vicinato anche in forma di centro commerciale naturale  

Azione 3.2.7 Incrementare l’accessibilità e la permeabilità dello spazio pubblico (p.es. 
connessione con sottopasso ciclopedonale tra Castelnuovo e l’area commerciale verso la loc. 
la Polveriera) 

Obiettivo 3.3 Incremento della sostenibilità ambientale dei sistemi urbani  

Azione 3.3.1 Promozione e incentivazione della riqualificazione energetica degli edifici. 

Azione 3.3.2 Ottimizzazione della gestione della gestione dei rifiuti 

Azione 3.3.3 Recupero della stabilità idraulica ed idrogeologica del sistema insediativo 

Azione 3.3.4 Controllo dello sfruttamento della risorsa idrica per un uso corretto, 
incentivando il risparmio idrico, la raccolta ed il reimpiego di acque meteoriche e reflue e il 
miglioramento della capacità depurativa degli impianti esistenti.  

Obiettivo 3.4 Sviluppare l’intermodalità tra i diversi sistemi di trasporto per il miglioramento 
dell’accessibilità alle diverse parti del territorio (centri principali, centri secondari e nuclei 
minori) (Previsioni n. 10 e 18 di cui all’art. 25 della LR 65/2014) 

Azione 3.4.1 Predisporre un sistema di parcheggi scambiatori auto/TPL/ferro integrato con 
rastrelliere e stazioni di bike-sharing 

Azione 3.4.2 Sviluppare un sistema di percorrenza ‘lenta’ diffusa sul territorio e di una rete 
ciclistica diffusa capillarmente sul territorio collegandola con le stazioni ferroviarie e con i 
principali poli attrattori del territorio 

Azione 3.4.3 Sviluppare e valorizzare la sentieristica locale integrandola con altri sistemi di 
mobilità e servizi a supporto 

Azione 3.4.4 Realizzare di una rete di mobilità dolce 

Azione 3.4.5 Garantire la mobilità sostenibile delle persone a livello urbano ed extraurbano 

Azione 3.4.6 Promuovere la manutenzione e la messa in sicurezza delle strade, degli incroci 
e dei passaggi ferroviari 

Obiettivo 3.5 Sviluppo di un sistema industriale sostenibile  

Azione 3.5.1 Perseguimento della sostenibilità ambientale e sviluppo della diversificazione 
delle produzioni delle attività industriali e artigianali  

Azione 3.5.2 Riqualificazione delle zone artigianali-industriali (p.es tra Castelnuovo e Ponte 
Caliano) 

Azione 3.5.3 Rilocalizzazione di attività produttive insediate in contesti funzionalmente non 
omogenei e potenziamento delle previsioni di sviluppo delle piccole industrie artigianali e 
produttive 

Azione 3.5.4 Rafforzamento della dotazione di standard di qualità urbanistica nelle aree 
produttive (p.es. Castelnuovo a Subbiano) 
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Azione 3.5.5 Miglioramento della viabilità di accesso ai poli produttivi dalle vie di 
comunicazione principali (p.es. Casellina e Castelluccio a Capolona) 

Obiettivo 3.6 Sviluppo di un sistema turistico sostenibile  

Azione 3.6.1 Consolidamento e sviluppo delle varie ‘forme’ di turismo legato all’agricoltura, al 
paesaggio, alla cultura e all’enogastronomia, per una destagionalizzazione e una migliore 
distribuzione nello spazio dei carichi turistici 

Azione 3.6.2 Rinnovamento e differenziazione dell’offerta ricettiva, preferibilmente 
eventualmente anche mediante la realizzazione di un Albergo Diffuso e la conversione di 
strutture edilizie sottoutilizzate 

La struttura agro-forestale 

Obiettivo 4.1 Qualificazione e multifunzionalità del territorio rurale  

Azione 4.1.1 Promozione di programmi e azioni volti a differenziare l’offerta del territorio 
rurale da un punto di vista ambientale, paesaggistico, culturale, agroalimentare e turistico  

Azione 4.1.2. Valorizzazione e messa a rete, mediante un sistema di viabilità dolce, del 
sistema agrituristico locale  

Obiettivo 4.2 Promuovere una filiera agricola locale  

Azione 4.2.1 - Attivare filiere produttive che si armonizzino con il turismo e con le imprese 
turistiche con produzioni primarie da impiegare e commercializzare nel territorio 
privilegiando sistemi di economia circolare 

Azione 4.2.2 - Attivare progetti di filiera volti a caratterizzare le produzioni locali e creare 
valore aggiunto all’agricoltura anche con forme a basso impatto quali ad esempio l’agricoltura 
biologica 

Azione 4.2.3 Promozione di forme di agricoltura sociale volte all’integrazione e all’inclusione 
dei soggetti più deboli e marginali della popolazione 

Obiettivo 4.3 Contrastare l’abbandono delle attività agricole 

Azione 4.3.1 Realizzazione/valorizzazione di percorsi trekking, pedonali, ciclabili e per il 
turismo equestre in sinergia con il tracciato di fondovalle della ciclovia dell’Arno 

Dimensionamento 

Il dimensionamento della UTOE 2 è stato individuato sulla base del riconoscimento delle due 
sub UTOE. 
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Dimensionamento dei servizi e delle dotazioni territoriali quali esito della conferenza di 
copianificazione in relazione alla due sub UTOE. 

 

 

NE - Nuova 
edificazione R - Riuso Tot (NE+R)

NE - Nuova 
edificazione (art. 
25, c. 1; art. 26-
27, art. 64, c. 6)

R - Riuso (art. 
64, c.8) (mq da 

ctr)
Tot (NE+R) NE - Nuova edificazione 

(art. 25, c. 2)

35000 10000 45000 0 0

0 5000 5000 0 0 0 600

1000 2000 3000 0 0 0 700

2500 3000 5500 0 0 0 200

3000 3000 6000 0 0 0 200

0 0 0 0 0 0 0

41500 23000 64500 0 0 0 1700

(*) Il dimensionamento è indicativo delle quantità 
massime ed è  finalizzato alla valutazione delle 
previsioni. Le quantità saranno oggetto di ulteriore 
verifica e analisi di maggior dettaglio in sede di puntuale 
definizione nella fase di redazione del PO che le 
confermerà o meno in termini di sostenibilità. 

TOTALE

CATEGORIE FUNZIONALI Previsioni interne al perimetro del TU Previsioni esterne al perimetro del TU*

di cui all'art.99 della L.R. 65/2014

Dimensioni massime sostenibili (mq SE) Subordinate a conferenza di copianificazione 
Non subordinate a 

conferenza di 
copianificazione  (mq SE)

(art. 92 c. 4; Reg. Titolo V art. 5, c. 2) (mq SE) (Reg. Titolo V art. 5, c. 3) 

RESIDENZIALE

INDUSTRIALE - ARTIGIANALE

COMMERCIALE al dettaglio

TURISTICO - RICETTIVA

DIREZIONALE E DI SERVIZIO

COMMERCIALE all'ingrosso e depositi

NE - Nuova 
edificazione R - Riuso Tot (NE+R)

NE - Nuova 
edificazione (art. 
25, c. 1; art. 26-
27, art. 64, c. 6)

R - Riuso (art. 
64, c.8) (mq da 

ctr)
Tot (NE+R) NE - Nuova edificazione 

(art. 25, c. 2)

22000 18000 40000 0 0
23000 0 23000 25000 0 25000 600
1000 2000 3000 2300 0 2300 300
1500 2000 3500 0 300
3000 3000 6000 6400 0 6400 200
0 0 0 0 0 0 0

50500 25000 75500 33700 0 33700 1400

COMMERCIALE all'ingrosso e depositi

CATEGORIE FUNZIONALI Previsioni interne al perimetro del TU Previsioni esterne al perimetro del TU*

di cui all'art.99 della L.R. 65/2014

Dimensioni massime sostenibili (mq SE) Subordinate a conferenza di copianificazione Non subordinate a 
conferenza di 

copianificazione  (mq SE)(art.. 92 c. 4; Reg. Titolo V art. 5, c. 2) (mq SE) (Reg. Titolo V art. 5, c. 3) 

RESIDENZIALE
INDUSTRIALE - ARTIGIANALE
COMMERCIALE al dettaglio
TURISTICO - RICETTIVA
DIREZIONALE E DI SERVIZIO

TOTALE

(*) Il dimensionamento è indicativo delle quantità massime ed è  finalizzato alla valutazione delle previsioni. Le quantità saranno oggetto di ulteriore verifica e analisi di maggior dettaglio in sede di 
puntuale definizione nella fase di redazione del PO che le confermerà o meno in termini di sostenibilità. 
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05-La Lama 10-
Sottopasso 
La Lama

14-Figline 15-Vado 16-
Castelnuovo - 
Capolona 
ponte 
ferroviario**
* (per la 

17-Capolona-
Subbiano 
collegament
o 
ciclopedonal
e***  (per la 

Viabilità ciclo-
pedonale (**) 0 0 0 0 600 200

Viabilità 
carrabile (**) 0 120 0 0 0

0
Adeguamento 
intersezione 
SS71

0 0 0 0 0
0

Parcheggio (*) 2500 0 1000 1500 0 0
Spazi a verde 
attrezzato (*)

0 0 0 500 0 0
Spazi a verde per 
il gioco e per lo 
sport (*)

10000 0 0 0 0
0

Attrezzature 
sportive

9500 0 0 0 0
0

nuova 
edificazione

0 0 0 0 0
0

recupero 0 0 0 0 0 0

(*) superficie territoriale
(**) lunghezza in metri

UTOE 2a

UTOE2

(***) Il dimensionamento è 
relativo alle strategie di area 
vasta del PSI

ALTRO

STANDARD URBANISTICI

Attrezzature di 
interesse 
collettivo 

01-
Calbenzano

04-Sommo 
Piano - Casa 
la Marga

18-Raccordo 
cimitero di 
Subbiano

08-La 
Polveriera***

09-
Castelnuovo***

16-Castelnuovo - 
Capolona ponte 
ferroviario***  
(per la parte 
ricadente nel 
Comune di 
Subbiano)

17-Capolona-
Subbiano 
collegamento 
ciclopedonale***  
(per la parte 
ricadente nel 
Comune di 
Subbiano)

Viabilità ciclo-
pedonale (**) 0 0 0 0 0 600 200

Viabilità carrabile 
(**) 0 0 450 0 0 0

0

Adeguamento 
intersezione SS71 x 0 0 0 0

0

Parcheggio (*) 2000 5000 0 2000 5000 0 0

Spazi a verde 
attrezzato (*)

0 0 0 0 0 0

0

Spazi a verde per il 
gioco e per lo sport 
(*)

0 10000 0 8000 0 0

0

Attrezzature sportive 0 20000 0 8000 5000 0
0

nuova 
edificazione

0 0 0 0 0 0
0

recupero 0 0 0 0 0 0 0

(*) superficie territoriale
(**) lunghezza in metri

STANDARD URBANISTICI

Attrezzature di 
interesse collettivo 

(***) Il dimensionamento è relativo alle strategie 

UOTE 2

UTOE 2b

ALTRO
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2.3.4 UTOE 3 – La dorsale dei rilievi di Subbiano 

Obiettivi del PSI 

La struttura idro-geomorfologica 

Obiettivo 1.1 Protezione e mantenimento della risorsa idrica 

Azione 1.1.1 Protezione della risorsa idrica in termini qualitativi e quantitativi  

Azione 1.1.2 Salvaguardia della capacità di ricarica nell’ambito di Castelluccio 

Azione 1.1.32 Riduzione e controllo dell’inquinamento delle falde  

Azione 1.1. 43 Promozione degli interventi atti a garantire la costante adduzione dell’acqua 
potabile agli insediamenti collinari (p.es. Palbena) 

Obiettivo 1.2 Contenimento del dissesto idrogeologico 

Azione 1.2.1 Definizione e incentivazione di pratiche agricole e forestali virtuose, 
comprensive di opere di regimazione delle acque superficiali 

Azione 1.2.2 Riprogettazione delle aree di verde fluviale e delle aree golenali con interventi 
di rinaturalizzazione e di sistemazione idraulica compatibili con la prevenzione del rischio 
idraulico 

Azione 1.2.3 Divieto di esercizio di attività estrattive 

Obiettivo 1.3 Mitigazione e contenimento del rischio sismico 

Azione 1.3.1 Sensibilizzazione della popolazione in merito alle principali criticità legate ai 
fenomeni di amplificazione sismica 

Azione 1.3.2 Predisposizione di norme e prescrizioni specifiche per la progettazione e la 
pianificazione nelle aree a maggior pericolosità sismica, come individuate nei nuovi studi di 
microzonazione sismica 

La struttura ecosistemica 

Obiettivo 2.1 Miglioramento e superamento delle criticità della rete ecologica  

Azione 2.1.1. Valorizzazione del reticolo idrografico superficiale secondario  

Obiettivo 2.2. Tutela dei valori ecologici degli ecosistemi forestali  

Azione 2.2.1. Promozione di interventi di tutela dei nodi primari della rete ecologica  

Azione 2.2.2. Favorire interventi di limitazione dell’avanzamento del fronte boscato in aree di 
abbandono agrosilvopastorale 

Azione 2.2.3. Salvaguardia delle formazioni endemiche e lotta alle specie invasive  

Obiettivo 2.3. Tutela dei valori ecologici e paesaggistici dei sistemi agricoli di collina e di 
montagna 

Azione 2.3.1 Promozione di progetti e azioni di carattere territoriale che migliorino la 
funzionalità del sistema di regimazione idraulico-agraria e di contenimento dei fenomeni 
erosivi. 

La struttura insediativa 
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Obiettivo 3.1 Ricostruzione delle relazioni funzionali e fisiche tra le città  

Azione 3.1.1 Valorizzazione delle peculiarità delle frazioni e dei centri collinari, anche 
attraverso la salvaguardia dei valori storico-testimoniali, percettivi ed ecologici delle porzioni 
di territorio di crinale 

Azione 3.1.2 Realizzazione di una rete di mobilità dolce  

Obiettivo 3.2 Riorganizzazione della struttura morfologica e della qualità dei sistemi urbani 

Azione 3.2.1 Ridefinizione dei margini urbani 

Azione 3.2.2 Ridefinizione del tema della città pubblica attraverso il rafforzamento dei servizi 
pubblici e il recupero degli edifici dismessi 

Azione 3.2.3 Valorizzazione dei tessuti edilizi storici e identitari 

Azione 3.2.4 Promuovere politiche di rilancio delle attività commerciali nei centri abitati 
valorizzando le attività commerciali di vicinato anche in forma di centro commerciale naturale 

Azione 3.2.5 Incrementare l’accessibilità e la permeabilità dello spazio pubblico 

Obiettivo 3.3 Incremento della sostenibilità ambientale dei sistemi urbani  

Azione 3.3.1 Promozione e incentivazione della riqualificazione energetica degli edifici. 

Azione 3.3.2 Ottimizzazione della gestione della gestione dei rifiuti 

Azione 3.3.3 Recupero della stabilità idraulica ed idrogeologica del sistema insediativo 

Azione 3.3.4 Controllo dello sfruttamento della risorsa idrica per un uso corretto, 
incentivando il risparmio idrico, la raccolta ed il reimpiego di acque meteoriche e reflue e il 
miglioramento della capacità depurativa degli impianti esistenti.  

Obiettivo 3.4 Sviluppare l’intermodalità tra i diversi sistemi di trasporto per il miglioramento 
dell’accessibilità alle diverse parti del territorio (centri principali, centri secondari e nuclei 
minori) 

Azione 3.4.1 Predisporre un sistema di parcheggi scambiatori auto/TPL/ferro integrato con 
rastrelliere e stazioni di bike-sharing 

Azione 3.4.2 Sviluppare un sistema di percorrenza ‘lenta’ diffusa sul territorio e di una rete 
ciclistica diffusa capillarmente sul territorio collegandola con le stazioni ferroviarie e con i 
principali poli attrattori del territorio 

Azione 3.4.3 Sviluppare e valorizzare la sentieristica locale integrandola con altri sistemi di 
mobilità e servizi a supporto  

Azione 3.4.4 Realizzare di una rete di mobilità dolce 

Azione 3.4.5 Garantire la mobilità sostenibile delle persone a livello urbano ed extraurbano 

Azione 3.4.6 Promuovere la manutenzione e la messa in sicurezza delle strade, degli incroci 
e dei passaggi ferroviari 

Obiettivo 3.5 Sviluppo di un sistema turistico sostenibile  

Azione 3.5.1 Consolidamento e sviluppo delle varie ‘forme’ di turismo legato all’agricoltura, al 
paesaggio, alla cultura e all’enogastronomia, per una destagionalizzazione e una migliore 
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distribuzione nello spazio dei carichi turistici (p. es valorizzazione del tema dell’acqua e del 
connesso sistema dei mulini sulla Chiassa a Falciano) 

Azione 3.5.2 Rinnovamento e differenziazione dell’offerta ricettiva, preferibilmente 
eventualmente anche mediante la realizzazione di un Albergo Diffuso e la conversione di 
strutture edilizie sottoutilizzate.  

La struttura agro-forestale 

Obiettivo 4.1 Promuovere la multifunzionalità del patrimonio forestale  

Azione 4.1.1 Attivare filiere produttive corte dei prodotti del bosco  

Azione 4.1.2 Attivare filiere produttive per l’utilizzazione a fini energetici dei prodotti del 
bosco e la valorizzazione degli assortimenti legnosi attraverso filiere legno - energia 

Azione 4.1.3 Favorire la fruizione del territorio boscato attraverso il ripristino, la 
manutenzione, la realizzazione di sentieri 

Azione 4.1.4 Attivare progetti di filiera volti al miglioramento e al recupero dei castagneti da 
frutto abbandonati 

Obiettivo 4.2 Qualificazione e multifunzionalità del territorio rurale  

Azione 4.2.1 Promozione di programmi e azioni volti a differenziare l’offerta del territorio 
rurale da un punto di vista ambientale, paesaggistico, culturale, agroalimentare e turistico  

Azione 4.2.2 Valorizzazione e messa a rete, mediante un sistema di viabilità dolce, del sistema 
agrituristico locale  

Obiettivo 4.3 Promuovere una filiera agricola locale  

Azione 4.3.1 Attivare filiere produttive che si armonizzino con il turismo e con le imprese 
turistiche con produzioni primarie da impiegare e commercializzare nel territorio 
privilegiando sistemi di economia circolare 

Azione 4.3.2 Attivare progetti di filiera volti a caratterizzare le produzioni locali e creare valore 
aggiunto all’agricoltura anche con forme a basso impatto quali ad esempio l’agricoltura 
biologica 

Azione 4.3.3 Promozione di forme di agricoltura sociale volte all’integrazione e all’inclusione 
dei soggetti più deboli e marginali della popolazione 

Obiettivo 4.4 Contrastare l’abbandono delle attività agricole (Previsioni n. 2, 3, 6, 7 di cui 
all’art. 25 della LR 65/2014) 

Azione 4.4.1 Utilizzazione e recupero dei fabbricati rurali esistenti ad uso residenziale o ad 
uso turistico ricettivo in stretto collegamento con l’attività agricola e forestale anche non 
professionale 

Azione 4.4.2 Favorire il presidio delle attività agricole in terreni marginali collinari e montani 
incrementando l’offerta quali-quantitativa dei servizi per l’abitare  

Azione 4.4.3 Realizzazione/valorizzazione di percorsi trekking, pedonali, ciclabili e per il 
turismo equestre in sinergia con il tracciato di fondovalle della ciclovia dell’Arno 



PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Capolona e Comune di Subbiano 

 

VAS.RA Rapporto ambientale  

 

 96 

Dimensionamento 

 
Dimensionamento dei servizi e delle dotazioni territoriali quali esito della conferenza di 
copianificazione. 

 

2.4 Le previsioni nel territorio rurale 
Le previsioni esterne al perimetro del territorio urbanizzato 

NE - Nuova 
edificazione R - Riuso Tot (NE+R)

NE - Nuova 
edificazione (art. 
25, c. 1; art. 26-
27, art. 64, c. 6)

R - Riuso (art. 
64, c.8) (mq da 

ctr)
Tot (NE+R) NE - Nuova edificazione 

(art. 25, c. 2)

600 1000 1600 0 0
0 0 0 0 0 0 300
300 500 800 0 0 0 300
0 800 800 0 400
200 400 600 0 0 0 300
0 0 0 0 0 0 0

1100 2700 3800 0 0 0 1300

(*) Il dimensionamento è indicativo delle quantità 
massime ed è  finalizzato alla valutazione delle previsioni. 
Le quantità saranno oggetto di ulteriore verifica e analisi 
di maggior dettaglio in sede di puntuale definizione nella 
fase di redazione del PO che le confermerà o meno in 
termini di sostenibilità. 

TOTALE

RESIDENZIALE
INDUSTRIALE - ARTIGIANALE
COMMERCIALE al dettaglio
TURISTICO - RICETTIVA
DIREZIONALE E DI SERVIZIO
COMMERCIALE all'ingrosso e depositi

CATEGORIE FUNZIONALI Previsioni interne al perimetro del TU Previsioni esterne al perimetro del TU*

di cui all'art.99 della L.R. 65/2014

Dimensioni massime sostenibili (mq SE) Subordinate a conferenza di copianificazione Non subordinate a 
conferenza di 

copianificazione  (mq SE)(art.. 92 c. 4; Reg. Titolo V art. 5, c. 2) (mq SE) (Reg. Titolo V art. 5, c. 3) 

02-San Piero - 
Prato all'Aia

03-Falciano 06-Opera Pia 
Boschi

07-
Montegiovi

Viabilità ciclo-
pedonale (**) 0 0 0 0

Viabilità carrabile 
(**) 0 0 0 0

Adeguamento 
intersezione SS71 0 0 0 0

Parcheggio (*) 1200 2000 0 1500

Spazi a verde 
attrezzato (*)

0 0 0 0

Spazi a verde per il 
gioco e per lo sport 
(*)

0 0 0 0

Attrezzature sportive 0 0 0 0

nuova 
edificazione

0 0 3500 0

recupero 0 0 1500 0

(*) superficie territoriale
(**) lunghezza in metri

STANDARD URBANISTICI

Attrezzature di 
interesse collettivo 

UTOE 3

ALTRO
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Premessa 

A seguito dell’avvio del procedimento e del percorso di partecipazione è stata attivata la 
procedura di cui all’art. 23, comma 6, della L.R. 65/2014, ovvero è stata convocata la 
conferenza di co-pianificazione di cui all’art. 25 della L.R. 65/2014. 

La conferenza di co-pianificazione si è conclusa in data 16/03/2023 ed ha dato esito positivo 
per 19 previsioni di trasformazioni esterne al perimetro del territorio urbanizzato. 

Tali strategie sono già state integrate nei precedenti capitoli, sia in quelle di area vasta che in 
quelle specifiche del livello comunale. Al fine di rendere maggiormente esaustivo il quadro 
programmatico del PSI se ne riportano gli obiettivi strategici a cui i PO dovranno riferirsi. 

 

 Ogni previsione è sinteticamente descritta attraverso una tabella iniziale in cui si riporta: 

- l’identificativo della scheda descrittiva della previsione; 

- la localizzazione; 

- i servizi e le dotazioni territoriali pubbliche, se previste, in relazione alla codifica delle 
aree ed attrezzature per servizi pubblici e/o di interesse comune in quanto aree ove 
insistono o possono essere realizzate attrezzature e spazi pubblici nonché 
attrezzature e servizi di interesse comune, volte al soddisfacimento delle esigenze 
sociali, culturali, religiose, ricreative, formative e sanitarie dei cittadini, nonché a 
favorire le relazioni sociali ed economiche e ad ospitare le manifestazioni pubbliche 
della collettività insediata, e così distinte: 

• AI - aree per l’istruzione: servizi per l’istruzione di base quali: asili, scuole per 
l’infanzia, scuole dell’obbligo  

• AC - aree per attrezzature di interesse comune 

• AP - aree per spazi e parcheggi pubblici  

• VP - aree per spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport 

- le categorie funzionali in cui si identificano le particolari finalità e destinazioni d’uso 
delle previsioni in coerenza all’art. 99 della L.R. 65/2014 (in generale le aree prendono 
la sigla della destinazione funzionale prevalente), e così distinte: 

• residenziale; 

• industriale e artigianale; 

• commerciale al dettaglio; 

• turistico- ricettiva; 

• direzionale e di servizio; 

• commerciale all’ingrosso e depositi. 
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2.4.1 01. Calbenzano 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie funzionali 

01 Calbenzano AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione 

L’area si colloca nel Comune di Subbiano nella frazione di Calbenzano 
in adiacenza all’ambito caratterizzato dal sedime ferroviario 
sopraelevato, dalla stazione. 

L’area di Calbenzano risulta localizzata in una area agricola 
caratterizzata da una prevalenza di seminativi con un assetto agricolo 
semplificato per l’omogeneità delle colture e la contenuta presenza di 
siepi e filari rappresentati da singoli filari di vite ai margini delle 
tessere.  

A causa della presenza del muro in cemento armato di 4 metri nel 
punto più alto presente a ridosso della ferrovia il contesto ove viene 
proposto l’intervento risulta isolato da un punto di vista ecologico con 
la zona collinare a est. L’unica connessione che si ha tra l’Arno e le 
colline risulta in corrispondenza del Rio Talla a nord (che passa sotto 
la strada e la ferrovia) e che costituisce direttrice secondaria della 
struttura ecosistemica.   

Finalità 

Creare un nodo sul percorso della ciclovia dell’Arno in corso di 
realizzazione (evidenziata in giallo) dotato di un insieme di servizi utili, 
ed integrativi di quelli esistenti, alla fruizione del tratto del percorso 
ciclo pedonale nel contesto in cui si colloca. Le funzioni individuate 
attengono a: parcheggio scambiatore (treno, TPL, auto, bici), officina 
bici, spazi accessori per area ricarica bici e auto, area deposito nolo 
bici, commercio al dettaglio di supporto al turismo collegato alla 
ciclovia.  

Dimensionament
o della superficie 
territoriale 
ipotetica 

Da valutare in relazione al possibile progetto di ciclovia dell’Arno in 
relazione alla stazione ferroviaria come nodo intermodale. 

ST: 3.000 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

- Area a parcheggio: 2.000 mq (60 posti auto teorici) 

Destinazione 
d’uso ammessa e 

- Direzionale e servizi: 400 mq 

- Commerciale di dettaglio: 100 mq 
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dimensionament
o 

Prescrizioni 

- Le aree a parcheggio dovranno utilizzare delle soluzioni 
progettuali utili al mantenimento delle superfici permeabili e 
alla definizione di un apparato vegetazionali finalizzato alla 
riduzione dell’albedo e all’inserimento paesaggistico nel 
contesto in cui si colloca.  

- Altre prescrizioni sono di seguito riportate. 

2.4.2 02. San Piero - Prato all’Aia 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie funzionali 

02 San Piero AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione 

L’area si colloca nel Comune di Subbiano nella frazione di Falciano tra 
i nuclei di San Piero e di Prato all’Aia. 

L’area costituisce un enclave agricolo circondato da formazioni 
boschive e arbustive. L’assetto agricolo è costituito in prevalenza da 
seminativi, oliveti e incolti molto frammentati tra di loro e 
rappresentati da tessere medio-piccole. Insiste nell’area una certa 
infrastrutturazione ecologica costituita da elementi lineari di margine 
alle tessere, in prevalenza rappresentati da formazioni arbustive. In 
zone marginali presenza di superfici in abbandono con processi di 
ricolonizzazione in atto a diversi stadi di avanzamento. 

Finalità 
Riqualificazione dei nuclei storici razionalizzandone la capacità di 
fruizione attraverso la realizzazione di un parcheggio, in posizione 
mediana ai due nuclei, in fregio alla viabilità esistente. 

Dimensionament
o della superficie 
territoriale 
ipotetica 

ST: 1.200 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

- Area a parcheggio: 1.200 mq (40 posti auto teorici) 

Destinazione 
d’uso ammessa e 
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dimensionament
o 

Prescrizioni 

- Le aree a parcheggio dovranno utilizzare delle soluzioni 
progettuali utili al mantenimento delle superfici permeabili e 
alla definizione di un apparato vegetazionali finalizzato alla 
riduzione dell’albedo e all’inserimento paesaggistico nel 
contesto in cui si colloca.  

- Altre prescrizioni sono di seguito riportate. 

2.4.3 03. Falciano 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie funzionali 

03 Falciano AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione 
L’area si colloca nel Comune di Subbiano nella frazione di Falciano 
presso il cimitero. Il cimitero si colloca a cerniera tra la parte fondativa 
dell’abitato e quella di nuova espansione lungo strada. 

Finalità 

- Riqualificazione dell’area antistante il cimitero e dotazione di 
un parcheggio idoneo alle funzionalità del luogo e al 
miglioramento dell’accessibilità 

- Il parcheggio, in fregio al cimitero di Falciano, vista la sua 
collocazione mediana rispetto allo sviluppo del paese da est 
ad ovest riveste anche il ruolo di parcheggio ad uso dei 
residenti al fine di eliminare le auto sulla strada provinciale e 
ripristinare la sicurezza del tracciato viario 

- Il parcheggio è necessario anche per assorbire il maggior 
carico derivante dalle manifestazioni e dagli eventi ricorrenti 
nella frazione che ospita anche la sede dell’ASBUC ed evitare il 
parcheggio lungo la strada provinciale con conseguente 
riduzione della carreggiata e aumento del rischio di 
incidentalità 

Dimensionament
o della superficie 
territoriale 
ipotetica 

ST: 2.000 mq 
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Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

- Area a parcheggio: 2.000 mq (60 posti auto teorici) 

Destinazione 
d’uso ammessa e 
dimensionament
o 

 

Prescrizioni 

- Le aree a parcheggio dovranno utilizzare delle soluzioni 
progettuali utili al mantenimento delle superfici permeabili e 
alla definizione di un apparato vegetazionali finalizzato alla 
riduzione dell’albedo e all’inserimento paesaggistico nel 
contesto in cui si colloca.  

2.4.4 04. Sommo Piano - Casa La Marga 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie funzionali 

04 
Sommo Piano - 
Casa la Marga 

AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione 

L’area si colloca nel Comune di Subbiano nella porzione nord del 
capoluogo a monte della SS 71. 

L’area di interesse si colloca a ridosso dell’estremo nord 
dell’insediamento di Subbiano in una zona che ricade nel morfotipo 
rurale 6 (morfotipo dei seminativi semplificati di pianura o fondovalle). Il 
contesto è delimitato a nord dal Torrente Lendra che costituisce 
connessione secondaria della rete ecologica e dal torrente a sud che 
individua una connessione da preservare all’interno della REI. La zona 
risulta importante in quanto estremo sud di un varco lungo la valle 
dell’Arno. L’area si contraddistingue per una prevalenza di seminativi, 
qualche vigneto e piccoli appezzamenti di olivo, che diventano più estesi 
nella parte ad est sulle pendici collinari caratterizzate da ciglionamenti. 
Rare sono inoltre le formazioni lineari e gli individui arborei che si 
attestano sui margini delle tessere agricole. 

Finalità 

- Sistemazione idraulica dell’area nord di Subbiano ai fini di una 
riduzione del rischio idraulico. 

- Decongestionamento delle aree interne all’abitato di Subbiano 
riordinando/riorganizzando in posizione più decentrata la 
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dotazione di servizi ed impianti pubblici/ad uso pubblico, del 
capoluogo, in particolare quelli sportivi. 

- Riorganizzazione delle aree a verde lungo la SS71 Umbro-
Casentinese-Romagnola anche al fine di migliorare la connettività 
con l’ambito fluviale incentivando forme di fruizione sostenibile 
del fiume e delle fasce fluviali 

- Ridefinizione della SS71 con la possibilità di inserimento di una 
rotatoria per la razionalizzazione della mobilità in accesso 
all’abitato di Subbiano e all’innesto con la viabilità verso Falciano 
e la montagna 

Dimensionament
o della superficie 
territoriale 
ipotetica 

ST: 90.000 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

Da valutare in relazione al possibile progetto di messa in sicurezza 
idraulica e deviazione dello scolmatore del fosso (evidenziato con la linea 
a tratteggio colore celeste) PALAZZETTO - CAMPO DA CALCIO – 
PARCHEGGI – VERDE PUBBLICO LUNGO IL FOSSO – ATTREZZATURE 
SPORTIVE PRIVATE E SERVIZI 

- Attrezzature sportive: 20.000 mq 

- Verde attrezzato per lo sport: 10.000 mq 

- Area a parcheggio: 5.000 mq (160 posti auto teorici) 

- Adeguamento SS. 71 con possibile realizzazione di una rotatoria 
con la SP. 57 

Destinazione 
d’uso ammessa e 
dimensionament
o 

 

Prescrizioni 

- Sistemazioni ambientali del fosso della Marga in relazione alla 
realizzazione dello scolmatore 

- Le aree a parcheggio dovranno utilizzare delle soluzioni 
progettuali utili al mantenimento delle superfici permeabili e alla 
definizione di un apparato vegetazionali finalizzato alla riduzione 
dell’albedo e all’inserimento paesaggistico nel contesto in cui si 
colloca.  

- Altre prescrizioni sono di seguito riportate. 
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2.4.5 05. La Lama 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie funzionali 

05 Lama AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione 
L’area si colloca nel Comune di Capolona a nord dell’abitato tra il 
tracciato ferroviario e la pendice collinare verso ovest. 

Finalità 

- Decongestionare le aree interne all’abitato di Capolona 
riordinando/riorganizzando in posizione più decentrata la 
dotazione di servizi ed impianti pubblici/ad uso pubblico, del 
capoluogo, in particolare quelli sportivi., in coerenza alla 
trasformazione prevista alla scheda n. 10 (sottopasso La Lama). 

- Superare la cesura costituita da Via Piero della Francesca e dalla 
ferrovia riconnettendo i due lati del territorio, attraverso la 
realizzazione di un sottopasso carrabile (vedi scheda10), anche in 
considerazione del percorso della ciclovia dell’Arno, per il quale 
l’area sportiva in previsione può diventare un nodo. 

Dimensionament
o della superficie 
territoriale 
ipotetica 

SF: 25.000 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

- Attrezzature sportive: 9.500 mq 

- Verde attrezzato per lo sport: 10.000 mq 

- Area a parcheggio: 2.500 mq (80 posti auto teorici) 

Destinazione 
d’uso ammessa 

 

Prescrizioni 

- Le aree a parcheggio dovranno utilizzare delle soluzioni 
progettuali utili al mantenimento delle superfici permeabili e alla 
definizione di un apparato vegetazionali finalizzato alla riduzione 
dell’albedo e all’inserimento paesaggistico nel contesto in cui si 
colloca.  

- In corrispondenza di via Piero della Francesca creare un’area a 
verde con delle alberature affinché costituisca un filtro / 
schermatura. 
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2.4.6 06. Opera Pia Boschi 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie funzionali 

06 Subbiano AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione 

L’area si colloca nel Comune di Subbiano e fa parte di un lascito alla 
comunità, denominato Opera Pia Boschi. Tale area si colloca sulle 
colline a est dell’abitato di Subbiano ed è caratterizzata dalla presenza 
di fabbricati rurali tra cui una Leopoldina di pregio (Pilli Nuovo) che 
verte in grave stato di abbandono. Nell’area è presente un campo 
fotovoltaico e un lago per la pesca sportiva. L’area è in parte coltivata 
ad olivi e sono presenti boschi. 

Il contesto in cui ricade la proposta si trova in zona collinare occupata 
prevalentemente da superfici boscate e da terreni agricoli, questi 
ultimi molto frammentati tra di loro con agromosaico di dimensioni 
medie talvolta caratterizzato dalla presenza di sistemazioni quali 
ciglionamenti. Gli insediamenti sono molto radi e localizzati in 
prossimità della strada che attraversa la proprietà da nord a sud. 
L’area presenta una certa eterogeneità di usi del suolo che si dividono 
tra seminativi, oliveti, vigneti, superfici erbacee e prati arborati oltre a 
boschi di conifere, latifoglie e misti. L’infrastrutturazione ecologica 
risulta ben rappresentata. Fenomeni di abbandono agricolo su 
superfici limitate in aree marginali. 

Finalità 
Recupero dei fabbricati esistenti e valorizzazione del tessuto rurale 
dell’area anche introducendo funzioni legate ai servizi ed al sociale. 

Dimensionament
o della superficie 
territoriale 
ipotetica 

ST: 1.230.000 mq (questa dimensione si riferisce alla estensione di 
tutta la proprietà pubblica) 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

Nella parte nord dell’area in cui insistono gli edifici storici rurali 
(Casina di Pilli, Pilli Vecchio, Pilli Grande) sono previste le funzioni 
attinente alle attrezzature di tipo sanitario e sociale (RSA, centri di 
recupero/riabilitazione/ centri diurni, ecc.) e a funzioni di direzionale 
e servizi a queste connesse per un dimensionamento complessivo di 
nuova edificazione pari a 3.500 mq oltre al recupero dei fabbricati 
esistenti per funzioni residenziali di supporto alle attrezzature di tipo 
socio-sanitario. 
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Destinazione 
d’uso ammessa e 
dimensionament
o 

 

Prescrizioni  

 

2.4.7 07. Montegiovi 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie funzionali 

07 Montegiovi AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione 
L’area si colloca nel Comune di Subbiano nella frazione di Montegiovi 
in adiacenza al nucleo storico. 

Finalità 
Riqualificazione del nucleo storico incrementandone la capacità di 
fruizione attraverso la realizzazione di un parcheggio in fregio alla 
viabilità esistente.  

Dimensionament
o della superficie 
territoriale 
ipotetica 

SF: 1.500 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

Area a parcheggio: 1.500 mq (50 posti auto teorici) 

Destinazione 
d’uso ammessa e 
dimensionament
o 

 

Prescrizioni 

- Le aree a parcheggio dovranno utilizzare delle soluzioni 
progettuali utili al mantenimento delle superfici permeabili e 
alla definizione di un apparato vegetazionali finalizzato alla 
riduzione dell’albedo e all’inserimento paesaggistico nel 
contesto in cui si colloca.  

- Le soluzioni progettuali dovranno integrare i posti auto con gli 
olivi esistenti. 
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2.4.8 08. La Polveriera 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie funzionali 

08 Castelnuovo AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione 

L’area si colloca nel Comune di Subbiano nella frazione di Castelnuovo 
tra il tracciato ferroviario e l’ambito fluviale dell’Arno. 

Il contesto oggetto della proposta si localizza in un’area libera 
delimitata dall’Arno, la linea ferroviaria e la SR 71 con il relativo 
svincolo. L’area ricade nella struttura ecosistemica in un varco. Gli 
assetti agrari si caratterizzano per una prevalenza di seminativi a 
maglia larga destrutturati e con superfici di risulta originate dalla 
infrastrutturazione viaria realizzata. Infrastrutturazione ecologica 
presente lungo l’Arno. 

Finalità 

- Valorizzazione dell’area interstiziale posta tra l’Arno, la ferrovia 
e lo svincolo della SS71, la realizzazione di attività ricreative e 
sportive sia a servizio delle aree produttive esistenti che a 
quelle in via di ampliamento della frazione di Castelnuovo.  

- Creazione di un ulteriore nodo lungo il tracciato della ciclovia 
dell’Arno. 

- Potenziamento dei servizi anche per Capolona sud attraverso 
il collegamento ciclopedonale di cui alla previsione n. 16 
(Castelnuovo - Capolona Ponte ferroviario). 

- Definizione di una nuova polarità intercomunale  

Dimensionament
o della superficie 
territoriale 
ipotetica 

SF: 54.0000 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

- Attrezzature sportive: 8.000 mq  

- Verde attrezzato per lo sport: 8.000 mq 

- Area a parcheggio: 2.000 mq (30 posti auto teorici) 

Destinazione 
d’uso ammessa e 
dimensionament
o 

- Direzionale e servizi: 3.000 mq (coworking, servizi dopolavoro, 
servizi alla persona, ecc) 

- Commercio al dettaglio: 1.500 mq (escluse le medie e grandi 
strutture di vendita) 
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Prescrizioni 

- Le aree a parcheggio dovranno utilizzare delle soluzioni 
progettuali utili al mantenimento delle superfici permeabili e 
alla definizione di un apparato vegetazionali finalizzato alla 
riduzione dell’albedo e all’inserimento paesaggistico nel 
contesto in cui si colloca.  

2.4.9 09. Castelnuovo 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie funzionali 

09 Castelnuovo  AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione 

L’area si colloca nel Comune di Subbiano nella frazione di Castelnuovo 
in adiacenza all’area industriale esistente e si sviluppa lungo la 
viabilità esistente e il fiume Arno.  

Il contesto oggetto di proposta si caratterizza per essere un ambito 
agricolo a prevalenza di seminativi che si pone tra l’area produttiva di 
Castelnuovo e il Fiume Arno. Gli usi agricoli sono omogenei con una 
prevalenza di seminativi e qualche vigneto di limitata estensione. 
Limitate superfici di incolti. La direttrice dell’Arno è caratterizzata da 
formazioni ripariali in continuità. 

Finalità 

- Potenziamento dell’area produttiva di recente costruzione 
(ormai praticamente satura) attraverso l’individuazione di 
un’area già parzialmente urbanizzata ed interclusa tra fiume 
ed area artigianale/industriale. La proposta si integra 
strettamente alla strategia complessiva di riqualificazione 
degli insediamenti a partire dalla delocalizzazione dei tessuti 
produttivi incongrui, degradati e dismessi presenti nel 
territorio. La localizzazione della presente strategia è stata 
esito di una valutazione del territorio in termini di analisi dei 
possibili spazi residui ormai inesistenti nei tessuti produttivi 
consolidati, del sistema viabilistico già esistente funzionale per 
le funzioni produttive al fine di non ricorrere nella previsione 
di nuove infrastrutture, della verifica morfologica ed idraulica 
dei luoghi maggiormente idonei ad ospitare le funzioni 
previste senza dover prevedere opere di messa in sicurezza. 
In particolare la strategia individuata mira, in sinergia con 
quella di cui la scheda 8 (La Polveriera), ad integrare il polo 
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produttivo esistente e a dotare la frazione di Castelnuovo e la 
parte sud di Capolona con funzioni di supporto al sistema 
produttivo. L’area individuata rappresenta quindi l’esito di un 
sistema integrato di analisi e valutazioni mirate ad ottimizzare 
e valorizzare l’esistente, dando luogo alle strategie sottese dal 
PSI cercando di assicurare la permanenza di un tessuto 
produttivo competitivo a livello internazionale e ad oggi 
strategico anche per posizione in un’area più ampia. 

- Utilizzo dell’area (unica possibilità in tutto il territorio 
intercomunale) anche al fine del possibile trasferimento di 
superfici/volumetrie di attività poste in ambiti produttivi 
degradati da rigenerare o riqualificare. 

- Miglioramento della connettività con l’ambito fluviale 
incentivando forme di fruizione sostenibile del fiume e delle 
fasce fluviali, anche in considerazione del passaggio del 
percorso della ciclovia dell’Arno. 

Dimensionament
o della superficie 
territoriale 
ipotetica 

ST: 103.000 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

- Attrezzature sportive: 5.000 mq 

- Area a parcheggio: 5.000 mq (160 posti auto teorici) 

Destinazione 
d’uso ammessa e 
dimensionament
o 

- Direzionale e servizi: 3.000 mq 

- Commerciale al dettaglio: 700 mq a servizio della ciclovia 
(escluse le medie e grandi strutture di vendita) 

- Industriale artigianale: 25.000 mq 

Prescrizioni  

2.4.10 10. Sottopasso La Lama 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie funzionali 

10 Lama AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione 
L’area si colloca nel Comune di Capolona a nord dell’abitato tra il 
tracciato ferroviario, la pendice collinare verso ovest e la via di Baciano. 
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Finalità 

La previsione è parte di un insieme di trasformazioni finalizzate alla 
definizione di una polarità sportiva diffusa distribuita nello stesso ambito 
dei due territori comunali, tra le sponde del fiume Arno. In particolare la 
previsione attiene a: 

- realizzazione di un sottopasso carrabile al tracciato ferroviario, di 
connessione tra la via di Baciano e via Piero della Francesca per 
migliorare la permeabilità tra le due parti dell’insediamento; 

- valorizzazione della connessione tra Capolona nord, la ciclovia 
dell’Arno di previsione e l’area sportiva (piscina, campi da tennis) 
di Subbiano dall’altra parte del fiume Arno in relazione alla 
previsione di cui alle schede n. 5 (La Lama) e n. 17 (Capolona – 
Subbiano collegamento ciclopedonale) del presente elaborato; 

- incrementare il sistema viabilistico esistente, permettendo una 
maggiore permeabilità del territorio insediato e una maggiore 
fluidità in sicurezza delle connessioni con l’esclusione del 
passaggio a livello esistente. 

Dimensionament
o della superficie 
territoriale 
ipotetica 

ST: 2.500 mq  

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

Strada con sottopasso carrabile a due corsie di marcia - Lunghezza 120 
m 

Destinazione 
d’uso ammessa e 
dimensionament
o 

 

Prescrizioni  

2.4.11 11. Casavecchia Nord 

Sched
a 

Localizzazione Servizi e dotazioni 
territoriali pubbliche 

Categorie funzionali 

11 Casavecchia AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione 
L’area si colloca nel Comune di Capolona nella frazione di Casavecchia 
a nord dell’abitato che per conformazione anche morfologica dei 
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terreni pone delle criticità per l’accesso ad alcune abitazioni e per i 
parcheggi  

Finalità 

- Riqualificazione del nucleo incrementandone la capacità di 
fruizione attraverso la realizzazione di un parcheggio in fregio 
alla viabilità esistente. 

- Realizzazione di una viabilità trasversale utile ad eliminare il 
passaggio dal centro abitato per l’accesso ad alcune abitazioni 
poste sul versante collinare dalla viabilità principale  

Dimensionament
o della superficie 
territoriale 
ipotetica 

ST: 2.500 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

- Area a parcheggio: 1.500 mq (50 posti auto teorici) 

- Viabilità 

Destinazione 
d’uso ammessa e 
dimensionament
o 

 

Prescrizioni 

- Le aree a parcheggio dovranno utilizzare delle soluzioni 
progettuali utili al mantenimento delle superfici permeabili e 
alla definizione di un apparato vegetazionali finalizzato alla 
riduzione dell’albedo e all’inserimento paesaggistico nel 
contesto in cui si colloca. 

2.4.12 12. Casavecchia centro 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie funzionali 

12 Casavecchia AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione 
L’area si colloca nel Comune di Capolona nella frazione di Casavecchia 
in adiacenza al centro dell’abitato. 

Finalità 
Riqualificazione del nucleo incrementandone la capacità di fruizione 
attraverso la realizzazione di un’area a verde attrezzato in fregio alla 
viabilità esistente. 
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Dimensionament
o della superficie 
territoriale 
ipotetica 

ST: 500 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

Verde attrezzato: 500 mq 

Destinazione 
d’uso ammessa e 
dimensionament
o 

 

2.4.13 13. Pieve San Giovanni 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie funzionali 

13 
Pieve San 
Giovanni 

AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione 

L’area si colloca nel Comune di Capolona nella frazione di Pieve San 
Giovanni in adiacenza al cimitero. 

L’ambito in cui si localizza la proposta è collinare con una prevalenza 
di coltivazioni a olivo. Il morfotipo rurale risulta essere infatti quello 
dell’olivicoltura, in alcune pendici caratterizzata dalla presenza di 
sistemazioni quali terrazzi e ciglionamenti. Gli assetti agricoli vedono 
una maglia di dimensioni medie intervallata da superfici boscate e 
arbusteti originati dall’abbandono agricolo. Presenza di diversi alberi 
camporili e formazioni lineari legati alla viabilità e agli insediamenti 
presenti. Nella zona ovest presenza di vigneti. 

Finalità 
Riqualificazione dell’area antistante il cimitero e dotazione di un 
parcheggio idoneo. 

Dimensionamento 
della superficie 
territoriale 
ipotetica 

ST: 1.400 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

Area a parcheggio: 1.400 mq (45 posti auto teorici) 
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Destinazione 
d’uso ammessa e 
dimensionamento 

 

Prescrizioni 

Le aree a parcheggio dovranno utilizzare delle soluzioni progettuali 
utili al mantenimento delle superfici permeabili e alla definizione di 
un apparato vegetazionali finalizzato alla riduzione dell’albedo e 
all’inserimento paesaggistico nel contesto in cui si colloca. 

2.4.14 14. Figline 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie funzionali 

14 Figline AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione 
L’area si colloca nel Comune di Capolona nella frazione di Figline 
all’ingresso dell’abitato 

Finalità 
Riqualificazione del nucleo incrementandone la capacità di fruizione 
attraverso la realizzazione di un parcheggio in fregio alla viabilità 
esistente di accesso. 

Dimensionamento 
della superficie 
territoriale 
ipotetica 

ST: 1000 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

Area a parcheggio: 1.000 mq (30 posti auto teorici) 

Destinazione 
d’uso ammessa e 
dimensionamento 

 

Prescrizioni 

- Le aree a parcheggio dovranno utilizzare delle soluzioni 
progettuali utili al mantenimento delle superfici permeabili e 
alla definizione di un apparato vegetazionali finalizzato alla 
riduzione dell’albedo e all’inserimento paesaggistico nel 
contesto in cui si colloca.  

- Le soluzioni progettuali dovranno integrare i posti auto con 
gli olivi esistenti. 
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2.4.15 15. Vado 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie funzionali 

15 Vado AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione 
L’area si colloca nel Comune di Capolona nella frazione di Vado lungo 
la viabilità di accesso all’abitato 

Finalità 

- Riqualificazione del nucleo incrementandone la capacità di 
fruizione attraverso la realizzazione di un parcheggio in fregio 
alla viabilità esistente. 

- Realizzazione di un’area verde attrezzata 

Dimensionamento 
della superficie 
territoriale 
ipotetica 

ST: 2.000 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

- Area a parcheggio: 1.500 mq (50 posti auto teorici) 

- Verde pubblico attrezzato: 500 mq 

Destinazione 
d’uso ammessa e 
dimensionamento 

 

Prescrizioni 

- Le aree a parcheggio dovranno utilizzare delle soluzioni 
progettuali utili al mantenimento delle superfici permeabili e 
alla definizione di un apparato vegetazionali finalizzato alla 
riduzione dell’albedo e all’inserimento paesaggistico nel 
contesto in cui si colloca. 

2.4.16 16. Castelnuovo - Capolona Ponte ferroviario 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie funzionali 

16 
Castelnuovo- 
Capolona 

AI AC AP VP R IA CD TR DS 
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Descrizione 
L’area si colloca nel Comune di Subbiano nella frazione di 
Castelnuovo lungo il tracciato ferroviario e sul relativo ponte sul 
fiume Arno. 

Finalità 

- Aumentare la connettività dolce tra il centro di Capolona e 
Castelnuovo attraverso una passerella ciclo-pedonale in 
aderenza alla ferrovia. 

- Miglioramento della connettività con l’ambito fluviale 
incentivando forme di fruizione sostenibile del fiume e delle 
fasce fluviali. 

Dimensionamento 
della superficie 
territoriale 
ipotetica 

SF: 8.000 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

Percorso Ciclopedonale – Lunghezza: 600 m 

Destinazione 
d’uso ammessa e 
dimensionamento 

 

Prescrizioni  

2.4.17 17. Capolona – Subbiano collegamento ciclopedonale 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie funzionali 

17 Lama AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione 
L’area si colloca tra il Comune di Capolona a nord dell’abitato e quello 
di Subbiano in adiacenza alle aree sportive esistenti.  

Finalità 
Superare la cesura costituita dal fiume Arno riconnettendo i due lati 
del territorio, anche in considerazione del percorso della ciclovia 
dell’Arno. 

Dimensionamento 
della superficie 
territoriale 
ipotetica 

SF: 4.000 
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Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

Passerella ciclopedonale sul fiume Arno – Lunghezza: 200 m 

Destinazione 
d’uso ammessa e 
dimensionamento 

 

Prescrizioni  

2.4.18 18. Raccordo Cimitero di Subbiano 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie funzionali 

18 Subbiano AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione 

L’area si colloca nel Comune di Subbiano vicino all’area del cimitero. 

Il contesto si caratterizza per essere una zona contigua al territorio 
urbanizzato caratterizzata dal morfotipo 16 (Morfotipo del 
seminativo e oliveti prevalenti di collina) in cui la maglia risulta di 
dimensioni medie. L’area nella struttura ecosistemica individua nel 
Fosso Bagno una direttrice ecosistemica da preservare e potenziare 
anche in relazione alla sua penetrazione all’interno del territorio 
urbanizzato. L’infrastruttura ecosistemica risulta mediamente 
rappresentata ma la variabilità degli usi del suolo e la 
compenetrazione tra superfici agricole e boscate rendono questo 
ambito particolarmente eterogeneo. 

Finalità 

Realizzazione di una strada in continuità con una tratto già realizzato 
a sud per il decongestionamento della rotatoria di accesso a 
Subbiano. La previsione, già individuata nel precedente strumento 
urbanistico del comune di Subbiano, si pone l’obiettivo di non fare 
confluire sulla rotatoria con la SR 71 tutto il traffico, proveniente da 
sud (in particolare da Capolona, Castelnuovo e Ponte Caliano) 
indirizzato al polo sanitario intercomunale, alla sede della 
Misericordia oltre che alle scuole. 

Dimensionamento 
della superficie 
territoriale 
ipotetica 

ST: 4.000 mq 
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Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

Strada – Lunghezza: 450 m 

Destinazione 
d’uso ammessa e 
dimensionamento 

 

Prescrizioni  

2.4.19 19. Casavecchia sud 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie funzionali 

19 Casavecchia AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione 
L’area si colloca nel Comune di Capolona nella frazione di 
Casavecchia nella parte sud dell’abitato. L’area si colloca in fregio alla 
strada di accesso all’abitato. 

Finalità 

Riqualificazione del nucleo incrementandone la capacità di fruizione 
e l’accessibilità attraverso la realizzazione di un’area a parcheggio in 
fregio alla viabilità esistente al fine di liberare il centro dalle auto. In 
sosta 

Dimensionamento 
della superficie 
territoriale 
ipotetica 

ST: 1.500 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

Area a parcheggio: 1.500 mq 

Destinazione 
d’uso ammessa e 
dimensionamento 

 

Prescrizioni  

 

Dimensionamento 
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2.5 Analisi di coerenza interna 
Analisi di coerenza tra gli obiettivi generali del PSI di natura intercomunale e gli elaborati e la 
disciplina del piano. 

OBIETTIVI DEL PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE ELABORATI P.S.I. DISCIPLINA 

RA
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AZ. A.1.1 - Promuovere l’accessibilità 
al territorio urbanizzato attraverso 
l’individuazione di nuove 
intersezioni stradali tra la SS71 e 
l’area industriale di Capolona lungo 
la Mona, e la parte sud di 
Castelnuovo. 

QC.IN.04 – Sistema 
infrastrutturale 
viabilistico e 
strutture connesse 

STA.03 – Struttura 
insediativa 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

Artt. 26, 27, 31  

AZ. A.1.2 - Promuovere l’accessibilità 
al territorio urbanizzato attraverso 
l’individuazione la razionalizzazione 
delle intersezioni stradali tra la SS71 
e l’uscita sud di Capolona, e 
l’ingresso sud a Santa Mama. 

QC.IN.04 – Sistema 
infrastrutturale 
viabilistico e 
strutture connesse 

STA.03 – Struttura 
insediativa 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

Artt. 26, 27,31 

AZ. A.1.3 – Promuovere la 
realizzazione della variante al 
tracciato esistente (SR081 Variante 
Subbiano Nord stralcio 2). 

QC.IN.04 – Sistema 
infrastrutturale 
viabilistico e 
strutture connesse 

STA.03 – Struttura 
insediativa 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

Artt. 26, 27, 31 
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E AZ. A.2.1 - Promuovere la 
realizzazione della ciclovia dell’Arno 
in sinergia con i tracciati esistenti 
della mobilità dolce. 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

Artt. 26, 27, 31 

AZ. A.2.2 - Promuovere la 
realizzazione di ponti pedociclabili 
sull’Arno al fine di potenziare 
l’interconnessione tra le due sponde 
in sinergia con i tracciati esistenti 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

Artt. 26, 27, 31 
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OBIETTIVI DEL PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE ELABORATI P.S.I. DISCIPLINA 
della mobilità dolce (Previsioni n. 16 
e 17 di cui all’art. 25 della LR 
65/2014). 

AZ. A.2.3 - Promuovere la 
riqualificazione ed il potenziamento 
delle stazioni ferroviarie quali nodi 
di interscambio fondamentali della 
rete della mobilità dolce (Capolona, 
Subbiano e Santa Mama) 

STA.03 – Struttura 
insediativa 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

Artt. 26, 27, 31 
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AZ. B.1.1 - Mantenimento, 
potenziamento e realizzazione di 
corridoi ecologici al fine di collegare 
l’asse fluviale dell’Arno con il sistema 
dei boschi collinari e montani. 

STA.02 – Struttura 
ecosistemica 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

Artt.10, 40, 31 

AZ. B.1.2 – Promuovere azioni di 
rinaturalizzazione in aree povere di 
infrastrutturazione ecologica. 

STA.02 – Struttura 
ecosistemica 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

Artt.10, 31, 40 

AZ. B.1.3 – Promuovere la 
riqualificazione dell’asse dell’Arno 
nelle sue funzioni sia ecologiche che 
fruitive, in coerenza con il Patto per 
l’Arno, anche attraverso l’istituzione 
del Parco fluviale urbano del Fiume 
Arno tra Capolona e Subbiano. 

STA.02 – Struttura 
ecosistemica 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

Artt.10, 31, 40 

AZ. B.1.4 – Promuovere il 
mantenimento dei varchi ecologici 
inedificati nella cortina insediativa 
lungo il corso del fiume Arno 

STA.02 – Struttura 
ecosistemica 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

Artt.10, 31, 40 
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AZ. C.1.1 – Promuovere la 
riqualificazione degli ambiti 
degradati attraverso idonei 
strumenti di programmazione per la 
riqualificazione insediativa e di 
rigenerazione urbana. 

STA.03 – Struttura 
insediativa 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

Artt. 26, 28, 31, 
33 
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OBIETTIVI DEL PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE ELABORATI P.S.I. DISCIPLINA 

AZ. C.1.2 - Favorire la 
rilocalizzazione di attività produttive 
insediate in contesti funzionalmente 
non omogenei. 

STA.03 – Struttura 
insediativa 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

Artt. 26, 28 ,31 

AZ. C.1.3 - Potenziamento delle 
previsioni di sviluppo delle industrie 
artigianali e produttive con il 
consolidamento e la diversificazione 
delle aree esistenti, funzionalmente 
idonee, nonchè attraverso 
l’individuazione di nuove aree di 
trasformazione, in prossimità delle 
aree esistenti già completate. 

STA.03 – Struttura 
insediativa 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

Artt. 26, 28, 31 

AZ. C.1.4 - Promuovere il 
rafforzamento dell’area produttiva 
di Castelnuovo attraverso 
l’incremento di servizi e di dotazioni 
territoriali (Previsioni n. 08 e 09 di 
cui all’art. 25 della LR 65/2014) 

STA.03 – Struttura 
insediativa 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

Artt. 26, 28, 
31, 32 

 

Analisi di coerenza tra gli obiettivi specifici delle U.T.O.E. del PSI e gli elaborati progettuali e la 
disciplina del piano.  

 OBIETTIVO SPECIFICO 
U.T.O.E. 

ELABORATI PROGETTUALI 
P.S.I. 

DICIPLINA DEL 
TERRITORIO 

ST
RU

TT
U

RA
 ID

RO
G

EO
M

O
RF

O
LO

G
IC

A  

a – Protezione e 
mantenimento della 
risorsa idrica 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

STR.05 – Disciplina del 
territorio 

Tutti gli elaborati STR.ID 

TITOLO II - LO STATUTO 
DEL TERRITORIO, CAPO II – 
INVARIANTI STRUTTURALI, 
Art. 9  

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CAPO II - 
DISCIPLINA DELLE 
STRATEGIE DI LIVELLO 
COMUNALE, art. 31, c. 5 

TITOLO V - DISCIPLINA 
DELLE COMPONENTI 
IDRAULICHE, GEOLOGICHE 
E SISMICHE, Artt. 34-37 

TITOLO VI – DISCIPLINA 
PER LE RISORSE 
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 OBIETTIVO SPECIFICO 
U.T.O.E. 

ELABORATI PROGETTUALI 
P.S.I. 

DICIPLINA DEL 
TERRITORIO 

AMBIENTALI, CAPO I - 
DISCIPLINA DELLE 
STRUTTURE IDRO-
GEOMORFOLOGICHE, artt. 
38 e 39 

b – Contenimento del 
dissesto idrogeologico 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

STR.05 – Disciplina del 
territorio 

Tutti gli elaborati STR.G 

Tutti gli elaborati STR.ID 

TITOLO II - LO STATUTO 
DEL TERRITORIO, CAPO II – 
INVARIANTI STRUTTURALI, 
Art. 9  

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CAPO II - 
DISCIPLINA DELLE 
STRATEGIE DI LIVELLO 
COMUNALE, art. 31, c. 5 

TITOLO V - DISCIPLINA 
DELLE COMPONENTI 
IDRAULICHE, GEOLOGICHE 
E SISMICHE, Artt. 34-37 

TITOLO VI – DISCIPLINA 
PER LE RISORSE 
AMBIENTALI, CAPO I - 
DISCIPLINA DELLE 
STRUTTURE IDRO-
GEOMORFOLOGICHE, artt. 
38 e 39 

c – Mitigazione e 
contenimento del 
rischio sismico 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

STR.05 – Disciplina del 
territorio 

Tutti gli elaborati STR.S  

TITOLO V - DISCIPLINA 
DELLE COMPONENTI 
IDRAULICHE, GEOLOGICHE 
E SISMICHE, Artt. 34-37 

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CAPO II - 
DISCIPLINA DELLE 
STRATEGIE DI LIVELLO 
COMUNALE, art. 31, c. 5 

TITOLO VI – DISCIPLINA 
PER LE RISORSE 
AMBIENTALI, CAPO I - 
DISCIPLINA DELLE 
STRUTTURE IDRO-
GEOMORFOLOGICHE, artt. 
38 e 39 
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 OBIETTIVO SPECIFICO 
U.T.O.E. 

ELABORATI PROGETTUALI 
P.S.I. 

DICIPLINA DEL 
TERRITORIO 

ST
RU

TT
U

RA
 E

CO
SI

ST
EM

IC
A

 

a – Miglioramento e 
superamento delle 
criticità della rete 
ecologica 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

STR.05 – Disciplina del 
territorio 

 

TITOLO II - LO STATUTO 
DEL TERRITORIO, CAPO II – 
INVARIANTI STRUTTURALI, 
Art. 10  

TITOLO III - DISCIPLINA 
DEI BENI CULTURALI E 
PAESAGGISTICI, CAPO II – 
AREE TUTELATE PER LEGGE 
(DLGS 42/2004, ART. 142), 
art. 21 

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CAPO II - 
DISCIPLINA DELLE 
STRATEGIE DI LIVELLO 
COMUNALE, art. 31, c. 5 

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CAPO I - 
DISCIPLINA DELLE 
STRATEGIE DI AREA VASTA, 
art. 28 

TITOLO VI – DISCIPLINA 
PER LE RISORSE 
AMBIENTALI, CAPO II - 
DISCIPLINA DELLE 
STRUTTURE 
ECOSISTEMICHE, art. 40 

b – Tutela dei valori 
ecologici degli 
ecosistemi forestali 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

STR.05 – Disciplina del 
territorio 

 

TITOLO II - LO STATUTO 
DEL TERRITORIO, CAPO II – 
INVARIANTI STRUTTURALI, 
Art. 10 

TITOLO III - DISCIPLINA 
DEI BENI CULTURALI E 
PAESAGGISTICI, CAPO II – 
AREE TUTELATE PER LEGGE 
(DLGS 42/2004, ART. 142), 
artt. 22 e 23 

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CAPO I - 
DISCIPLINA DELLE 
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 OBIETTIVO SPECIFICO 
U.T.O.E. 

ELABORATI PROGETTUALI 
P.S.I. 

DICIPLINA DEL 
TERRITORIO 

STRATEGIE DI AREA VASTA, 
art. 28 

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CAPO II - 
DISCIPLINA DELLE 
STRATEGIE DI LIVELLO 
COMUNALE, art. 31, c. 5 

TITOLO VI – DISCIPLINA 
PER LE RISORSE 
AMBIENTALI, CAPO II - 
DISCIPLINA DELLE 
STRUTTURE 
ECOSISTEMICHE, art. 40 

c – Tutela dei valori 
ecologici e 
paesaggistici dei 
sistemi agricoli di 
collina e di montagna 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

STR.05 – Disciplina del 
territorio 

 

TITOLO II - LO STATUTO 
DEL TERRITORIO, CAPO II – 
INVARIANTI STRUTTURALI, 
Artt. 10 e 12 

TITOLO III - DISCIPLINA 
DEI BENI CULTURALI E 
PAESAGGISTICI, CAPO II – 
AREE TUTELATE PER LEGGE 
(DLGS 42/2004, ART. 142), 
art. 21 

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CAPO I - 
DISCIPLINA DELLE 
STRATEGIE DI AREA VASTA, 
art. 28 

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CAPO II - 
DISCIPLINA DELLE 
STRATEGIE DI LIVELLO 
COMUNALE, art. 31, c. 5 

TITOLO VI – DISCIPLINA 
PER LE RISORSE 
AMBIENTALI, CAPO II - 
DISCIPLINA DELLE 
STRUTTURE 
ECOSISTEMICHE, art. 40 
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 OBIETTIVO SPECIFICO 
U.T.O.E. 

ELABORATI PROGETTUALI 
P.S.I. 

DICIPLINA DEL 
TERRITORIO 

ST
RU

TT
U

RA
 IN

SE
D

IA
TI

VA
 

a – Ricostruzione delle 
relazioni funzionali e 
fisiche tra le città 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

STR.05 – Disciplina del 
territorio 

 

TITOLO II - LO STATUTO 
DEL TERRITORIO, CAPO II – 
INVARIANTI STRUTTURALI, 
Art. 11  

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CAPO I - 
DISCIPLINA DELLE 
STRATEGIE DI AREA VASTA, 
artt. 27 e 28 

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CAPO II - 
DISCIPLINA DELLE 
STRATEGIE DI LIVELLO 
COMUNALE, art. 31, c. 5 

TITOLO VI – DISCIPLINA 
PER LE RISORSE 
AMBIENTALI, CAPO III - 
DISCIPLINA DELLE 
STRUTTURE INSEDIATIVE, 
art. 41-45 

b – Riorganizzazione 
della struttura 
morfologica e della 
qualità dei sistemi 
urbani 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

STR.05 – Disciplina del 
territorio 

 

TITOLO II - LO STATUTO 
DEL TERRITORIO, CAPO II – 
INVARIANTI STRUTTURALI, 
Art. 11  

TITOLO III - DISCIPLINA 
DEI BENI CULTURALI E 
PAESAGGISTICI, CAPO II – 
AREE TUTELATE PER LEGGE 
(DLGS 42/2004, ART. 142), 
artt. 18-20 

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CAPO I - 
DISCIPLINA DELLE 
STRATEGIE DI AREA VASTA, 
artt. 28 e 29 

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CAPO II - 
DISCIPLINA DELLE 
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 OBIETTIVO SPECIFICO 
U.T.O.E. 

ELABORATI PROGETTUALI 
P.S.I. 

DICIPLINA DEL 
TERRITORIO 

STRATEGIE DI LIVELLO 
COMUNALE, art. 31, c. 5 

TITOLO VI – DISCIPLINA 
PER LE RISORSE 
AMBIENTALI, CAPO III - 
DISCIPLINA DELLE 
STRUTTURE INSEDIATIVE, 
art. 41-45 

c – Sviluppo di un 
sistema industriale 
sostenibile 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

STR.05 – Disciplina del 
territorio 

 

TITOLO II - LO STATUTO 
DEL TERRITORIO, CAPO II – 
INVARIANTI STRUTTURALI, 
Art. 11  

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CAPO I - 
DISCIPLINA DELLE 
STRATEGIE DI AREA VASTA, 
art. 29 

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CAPO II - 
DISCIPLINA DELLE 
STRATEGIE DI LIVELLO 
COMUNALE, art. 31, c. 5 

TITOLO VI – DISCIPLINA 
PER LE RISORSE 
AMBIENTALI, CAPO III - 
DISCIPLINA DELLE 
STRUTTURE INSEDIATIVE, 
art. 41-45 

d – Incremento della 
sostenibilità 
ambientale dei 
sistemi urbani STR.03 – Atlante delle 

U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

STR.05 – Disciplina del 
territorio 

 

TITOLO II - LO STATUTO 
DEL TERRITORIO, CAPO II – 
INVARIANTI STRUTTURALI, 
Art. 11  

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CAPO I - 
DISCIPLINA DELLE 
STRATEGIE DI AREA VASTA, 
artt. 27 e 28 

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CAPO II - 
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 OBIETTIVO SPECIFICO 
U.T.O.E. 

ELABORATI PROGETTUALI 
P.S.I. 

DICIPLINA DEL 
TERRITORIO 

DISCIPLINA DELLE 
STRATEGIE DI LIVELLO 
COMUNALE, art. 31, c. 5 

TITOLO VI – DISCIPLINA 
PER LE RISORSE 
AMBIENTALI, CAPO III - 
DISCIPLINA DELLE 
STRUTTURE INSEDIATIVE, 
art. 41-45 

e – Sviluppare 
l’intermodalità tra i 
diversi sistemi di 
trasporto per il 
miglioramento 
dell’accessibilità alle 
diverse parti del 
territorio  

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

STR.05 – Disciplina del 
territorio 

 

TITOLO II - LO STATUTO 
DEL TERRITORIO, CAPO II – 
INVARIANTI STRUTTURALI, 
Art. 11  

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CAPO I - 
DISCIPLINA DELLE 
STRATEGIE DI AREA VASTA, 
art. 27 

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CAPO II - 
DISCIPLINA DELLE 
STRATEGIE DI LIVELLO 
COMUNALE, art. 31, c. 5 

TITOLO VI – DISCIPLINA 
PER LE RISORSE 
AMBIENTALI, CAPO III - 
DISCIPLINA DELLE 
STRUTTURE INSEDIATIVE, 
art. 41-45 

f – Sviluppo di un 
sistema turistico 
sostenibile STR.03 – Atlante delle 

U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

STR.05 – Disciplina del 
territorio 

 

TITOLO II - LO STATUTO 
DEL TERRITORIO, CAPO II – 
INVARIANTI STRUTTURALI, 
Art. 9  

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CAPO I - 
DISCIPLINA DELLE 
STRATEGIE DI AREA VASTA, 
art. 28 

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
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 OBIETTIVO SPECIFICO 
U.T.O.E. 

ELABORATI PROGETTUALI 
P.S.I. 

DICIPLINA DEL 
TERRITORIO 

SOSTENIBILE, CAPO II - 
DISCIPLINA DELLE 
STRATEGIE DI LIVELLO 
COMUNALE, art. 31, c. 5 

TITOLO VI – DISCIPLINA 
PER LE RISORSE 
AMBIENTALI, CAPO III - 
DISCIPLINA DELLE 
STRUTTURE INSEDIATIVE, 
art. 41-45 

ST
RU

TT
U

RA
 A

G
RO

-F
O

RE
ST

AL
E  

a – Promuovere la 
multifunzionalità del 
patrimonio forestale 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

STR.05 – Disciplina del 
territorio 

 

TITOLO II - LO STATUTO 
DEL TERRITORIO, CAPO II – 
INVARIANTI STRUTTURALI, 
Art. 12  

TITOLO III - DISCIPLINA 
DEI BENI CULTURALI E 
PAESAGGISTICI, CAPO II – 
AREE TUTELATE PER LEGGE 
(DLGS 42/2004, ART. 142), 
art. 23 

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CAPO II - 
DISCIPLINA DELLE 
STRATEGIE DI LIVELLO 
COMUNALE, art. 31, c. 5 

b – Qualificazione e 
multifunzionalità del 
territorio rurale 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

STR.05 – Disciplina del 
territorio 

 

TITOLO II - LO STATUTO 
DEL TERRITORIO, CAPO II – 
INVARIANTI STRUTTURALI, 
Art. 12  

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CAPO II - 
DISCIPLINA DELLE 
STRATEGIE DI LIVELLO 
COMUNALE, art. 31, c. 5 

c – Promuovere una 
filiera agricola locale 

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

STR.05 – Disciplina del 
territorio 

TITOLO II - LO STATUTO 
DEL TERRITORIO, CAPO II – 
INVARIANTI STRUTTURALI, 
Art. 12  

TITOLO III - DISCIPLINA 
DEI BENI CULTURALI E 
PAESAGGISTICI, CAPO II – 
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 OBIETTIVO SPECIFICO 
U.T.O.E. 

ELABORATI PROGETTUALI 
P.S.I. 

DICIPLINA DEL 
TERRITORIO 

 AREE TUTELATE PER LEGGE 
(DLGS 42/2004, ART. 142), 
art. 23 

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CAPO II - 
DISCIPLINA DELLE 
STRATEGIE DI LIVELLO 
COMUNALE, art. 31, c. 5 

d – Contrastare 
l’abbandono delle 
attività agricole  

STR.03 – Atlante delle 
U.T.O.E. 

STR.04 – Scenario 
strategico figurato 

STR.05 – Disciplina del 
territorio 

 

TITOLO II - LO STATUTO 
DEL TERRITORIO, CAPO II – 
INVARIANTI STRUTTURALI, 
Art. 12  

TITOLO IV - LA STRATEGIA 
DELLO SVILUPPO 
SOSTENIBILE, CAPO II - 
DISCIPLINA DELLE 
STRATEGIE DI LIVELLO 
COMUNALE, art. 31, c. 5 

3. VALUTAZIONE DEL P.S.I. CON LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA E VERIFICA DI 
COERENZA 

3.1 Premessa 
In questo paragrafo sono sinteticamente illustrati i piani sovraordinati e la metodologia con 
cui è condotta la valutazione di coerenza esterna tra gli obiettivi del PSI e la pianificazione 
maggiormente pertinente di livello superiore: 

1. la pianificazione anche di settore, di interesse per il P.S.I., rispetto alla quale effettuare 
l’analisi di coerenza esterna così individuata: 

Livello regionale: 

i. PRS, PRS, PIT/PPR, PAER, PRQA, PFVR, PRIIM, PRC, PTA, PRB, PPC 

Livello interprovinciale/provinciale: 

i. PTCP, PAI, PGRA, PGdA 

 

La metodologia proposta per condurre l’analisi e la valutazione di coerenza esterna verticale 
tra gli obiettivi del P.S.I. e la pianificazione sovraordinata e di settore è la seguente: 
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elaborazione di schede di valutazione qualitativa o tabelle di sintesi per ogni piano sopra 
elencato. La scheda riporterà la fonte primaria dei documenti utilizzati, gli obiettivi generali, 
gli obiettivi specifici e i fondamenti - concetti sottesi agli obiettivi; 
gli obiettivi specifici individuati con la scheda precedente verranno messi a confronto con una 
matrice di coerenza con gli obiettivi del P.S.I.. Il grado di coerenza tra gli obiettivi verrà valutato 
tramite una scala di valori che potrà comporsi dei seguenti criteri di giudizio: 

 
 coerenza forte: quando esiste un nesso stretto, robusto e resistente tra temi 

guida e loro significato; 

 coerenza debole: quando esiste un nesso debole tra temi guida e loro 
significato; 

 incoerente, coerenza contrastante, quando il nesso, indipendentemente 
dall’intensità, è in contrasto con un tema guida e il suo significato; 

 coerenza nulla, quando non esiste nessun nesso tra temi guida e loro 
significato, o meglio un tema e il suo significato è indifferente rispetto agli 
obiettivi del P.S.I. 

 

Ai fini di un’agevole lettura, considerando anche i rapporti tra gli strumenti e tra le scale di 
riferimento, si è ritenuto opportuno procedere attraverso una lettura a cascata, che dal livello 
territoriale più ampio, quello regionale, si muove fino a quello intercomunale. 

3.2 Livello regionale 

3.2.1 Programma regionale di sviluppo 2021-2025 

Il Programma Regionale di Sviluppo (P.R.S.) è lo strumento orientativo delle politiche regionali 
in cui sono indicate le strategie economiche, sociali, culturali, territoriali e ambientali della 
Regione Toscana. E' stato approvato in data 15 marzo 2017 dal Consiglio regionale con la 
risoluzione n. 47 approvata nella seduta del Consiglio regionale del 15 marzo 2017. 

Le strategie d’azione regionale di legislatura delineano gli indirizzi per le politiche di settore 
organizzate in sei aree tematiche a cui sono connesse specifiche politiche e delle azioni 
talvolta trasversali alle aree individuate: 

Area 1 – Rilancio della competitività economica 
Area 2 – Sviluppo del capitale umano 
Area 3 – Diritti di cittadinanza e coesione sociale 
Area 4 - Tutela dell’ambiente e qualità del territorio 
Area 5 – Sviluppo delle infrastrutture materiali e immateriali 
Area 6 – Governance ed efficienza della PA 



PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Capolona e Comune di Subbiano 

 

VAS.RA Rapporto ambientale  

 

 130 

In particolare ed in relazione agli obiettivi generali e specifici del P.S.I. si ritiene siano 
prioritarie le politiche a cui sono legate le strategie mirate ai seguenti progetti regionali: 

6. Sviluppo rurale ed agricoltura di qualità 
7. Rigenerazione e riqualificazione urbana 
8. Assetto idrogeologico e contrasto ai cambiamenti climatici 
13. Contrasto ai cambiamenti climatici ed economia circolare 
15. Grandi infrastrutture regionali e nazionali, accessibilità e mobilità integrata 
20. Turismo e commerci 

3.2.1.1 Analisi di coerenza degli obiettivi di area vasta con gli obiettivi strategici del P.R.S.  

  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL P.R.S.. 

  
PR6 PR7 PR8 PR13 PR15 PR20 

OB. A.1 – 
MIGLIORAMENTO E 
SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA SS71 

AZ. A.1.1 
artt. 26, 
27, 31  

    F  

AZ. A.1.2 
artt. 26, 
27,31 

    F  

AZ. A.1.3 
artt. 26, 
27, 31 

    F  

OB. A.2 – 
MIGLIORAMENTO 
DELL’ACCESSIBILITA’ DEL 
TERRITORIO CON LA 
VALORIZZAZIONE DELLA 
RETE DELLA MOBILITA’ 
DOLCE 

AZ. A.2.1 
artt. 26, 
27, 31 

   F   

AZ. A.2.2 
artt. 26, 
27, 31 

   D   

AZ. A.2.3 
artt. 26, 
27, 31    F   

OB. B.1 – 
MIGLIORAMENTO E 
SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA RETE 
ECOLOGICA 

AZ. B.1.1 
artt.10, 
40, 31 

   D   

AZ. B.1.2 
artt.10, 
31, 40 

   F   

AZ. B.1.3 
artt.10, 
31, 40  

   F   

AZ. B.1.4 
artt.10, 
31, 40 

   D   

OB. C.1 – 
RIORGANIZZAZIONE 
DELLE AREE 
INDUSTRIALI/ARTIGIANALI 
ESISTENTI ANCHE 
ATTRAVERSO LO 
SPOSTAMENTO DI AMBITI 
PRODUTTIVI DEGRADATI 

AZ. C.1.1 
artt. 26, 

28, 31, 33 
 F     

AZ. C.1.2 
artt. 26, 
28 ,31 

 F     

AZ. C.1.3 
artt. 26, 
28, 31 

 F    D 

AZ. C.1.4 
artt. 26, 

28, 31, 32 
 F    D 
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3.2.1.2 Analisi di coerenza degli obiettivi delle U.T.O.E.. con gli obiettivi strategici del P.R.S 

  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL P.R.S.   

PR6 PR7 PR8 PR13 PR15 PR20 

STRUTTURA 
IDROGEOMORF
OLOGICA 

a – Protezione e 
mantenimento 
della risorsa idrica 

artt. 9, 31 
c.5, 34, 35 
36, 37, 38, 

39 

  D    

b – Contenimento 
del dissesto 
idrogeologico 

artt. 9, 31 
c. 5, 34, 

35, 36, 37, 
38, 39 

  F    

c – Mitigazione e 
contenimento del 
rischio sismico 

artt. 34, 
35, 36, 37, 

31 c.5, 
38,39 

  D    

STRUTTURA 
ECOSISTEMICA 

a – Miglioramento e 
superamento delle 
criticità della rete 
ecologica 

artt. 10, 
21, 31 c.5, 

28, 40 
   F   

b – Tutela dei valori 
ecologici degli 
ecosistemi forestali 

artt. 10, 
22, 23, 28, 
31 c.5, 40 

   F   

c – Tutela dei valori 
ecologici e 
paesaggistici dei 
sistemi agricoli di 
collina e di 
montagna 

artt. 10, 
12, 21, 28, 
31 c.5, 40 

   F  D 

STRUTTURA 
INSEDIATIVA 

a – Ricostruzione 
delle relazioni 
funzionali e fisiche 
tra le città 

artt. 11, 
27, 28, 31 
c.5, 41, 42, 
43, 44, 45 

 F     

b – 
Riorganizzazione 
della struttura 
morfologica e della 
qualità dei sistemi 
urbani 

artt. 11, 
18, 19, 20, 

28, 29, 

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

 F     

c – Sviluppo di un 
sistema industriale 
sostenibile 

artt. 11, 
29,  F     
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3.2.2 Programma di sviluppo rurale 2014-2020 (PSR) 

Con Delibera della Giunta Regionale 04.02.2013 n. 72, la Regione Toscana ha adottato il 
Position Paper “Quadro Strategico Regionale 2014-2020” (QSR) il quale ha costituito, in 
rapporto allo scenario di Europa 2020 - “Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, 
sostenibile e inclusiva”, il principale documento di riferimento regionale per il nuovo ciclo di 

  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL P.R.S.   

PR6 PR7 PR8 PR13 PR15 PR20 

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

d – Incremento 
della sostenibilità 
ambientale dei 
sistemi urbani 

artt. 11, 
27, 28, 

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

 F  F   

e – Sviluppare 
l’intermodalità tra i 
diversi sistemi di 
trasporto per il 
miglioramento 
dell’accessibilità 
alle diverse parti 
del territorio  

artt. 11, 
27, 

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 
 D  F F  

f – Sviluppo di un 
sistema turistico 
sostenibile 

artt. 9, 28,  

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

D D  F D F 

STRUTTURA 
AGRO-
FORESTALE 

a – Promuovere la 
multifunzionalità 
del patrimonio 
forestale 

artt. 12, 
23,  

 31 c.5 
D      

b – Qualificazione e 
multifunzionalità 
del territorio rurale 

artt. 12,  

 31 c.5 F   D  F 

c – Promuovere 
una filiera agricola 
locale 

artt. 12, 
23,  

 31 c.5 

F     F 

d – Contrastare 
l’abbandono delle 
attività agricole  

artt. 12,  

 31 c.5 D   D   
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programmazione comunitaria 2014- 2020 e, in particolare, per l’impostazione e lo sviluppo 
dei futuri Programmi operativi della Regione Toscana. Una delle novità significative, rispetto 
al ciclo precedente, è rappresentata proprio dall’inserimento, in un documento strategico 
regionale unitario, anche del FEASR e del FEAMP. Per la programmazione 2014-2020 quindi, 
la regolamentazione per lo sviluppo rurale 2014-2020 si integra per la prima volta con il 
pacchetto legislativo per le politiche di coesione europee e nazionali. 

Nello specifico, gli obiettivi della politica di sviluppo rurale, che contribuiscono alla 
realizzazione della “Strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva”, sono perseguiti tramite sei priorità dell'Unione in materia di sviluppo rurale 
assunte anche per il PSR 2014-2020 della Toscana, che a loro volta sono esplicitate in focus 
area e Misure (numerate secondo l’ordinamento proposto a livello di Regolamentazione UE). 
Ogni misura contribuisce con modalità e intensità diverse al raggiungimento degli obiettivi 
posti alla base del Programma. 

Per quanto riguarda la verifica di coerenza tra gli obiettivi del PSR e il sistema delle strategie 
del PTCP emerge una parte degli obiettivi del PSR trova una coerenza anche forte verso alcune 
azioni e politiche del PTCP, in particolare quelle legate allo sviluppo di una agricoltura 
integrata e biocompatibile e le politiche per uno sviluppo rurale integrato. Una seconda parte 
degli obiettivi del PSR è invece di tipo più specifico andando ad agire direttamente nei 
confronti delle singole attività agricole sostenendo ad esempio la prevenzione dei rischi 
aziendali; per tali obiettivi è stata indicata una coerenza nulla. 

Priorità Focus Area 

PR.1. promuovere il trasferimento di 
conoscenze e l'innovazione nel 
settore agricolo e forestale e nelle 
zone rurali 

1a - stimolare l'innovazione e la base di conoscenze nelle zone 
rurali 

1b - Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e 
silvicoltura, da un lato, e ricerca e innovazione, dall'altro, anche al 
fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali 

1c - Incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita e la 
formazione professionale nel settore agricolo e forestale 

PR.2. potenziare la competitività 
dell'agricoltura in tutte le sue forme e 
la redditività delle aziende agricole   

2a - Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende 
agricole e incoraggiare la ristrutturazione e l'ammodernamento 
delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota di 
mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione 
delle attività 

2b - Favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati 
nel settore agricolo e, in particolare, il ricambio generazionale 

PR.3. promuovere l'organizzazione 
della filiera agroalimentare e la 
gestione dei rischi nel settore agricolo   

3a - Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli 
meglio nella filiera agro-alimentare attraverso i regimi di qualità, 
la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la 
promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le 
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Priorità Focus Area 

associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni 
interprofessionali 

3b - Sostenere la prevenzione e la gestione dei rischi aziendali 

PR.4. preservare, ripristinare e 
valorizzare gli ecosistemi dipendenti 
dall'agricoltura e dalle foreste 

4a - Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, 
compreso nelle zone Natura 2000 e nelle zone di soggette a 
vincoli naturali o di altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto 
valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico 
dell'Europa 

4b - Migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione 
dei fertilizzanti e dei pesticidi 

4c - Prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli 
stessi 

PR.5. incentivare l'uso efficiente delle 
risorse e il passaggio a un'economia a 
basse emissioni di carbonio e 
resiliente al clima nel settore 
agroalimentare e forestale 

5a - Rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura 

5c - Favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia 
rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto e residui e altre 
materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia 

5d - Ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di ammoniaca 
prodotte dall'agricoltura 

5e - Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel 
settore agricolo e forestale 

PR.6. adoperarsi per l'inclusione 
sociale, la riduzione della povertà e lo 
sviluppo economico nelle zone rurali 

6b - Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali 

6c - Promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle tecnologie 
di dell'informazione e della comunicazione (TIC) nelle zone rurali 

3.2.2.1 Analisi di coerenza degli obiettivi di area vasta con gli obiettivi strategici del P.S.R. 

  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL P.S.R.. 

  
PR1 PR2 PR3 PR4 PR5 PR6 

OB. A.1 – 
MIGLIORAMENTO E 
SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA SS71 

AZ. A.1.1 
artt. 26, 
27, 31 

      

AZ. A.1.2 
artt. 26, 
27,31 

      

AZ. A.1.3 
artt. 26, 
27, 31 

      

OB. A.2 – 
MIGLIORAMENTO 
DELL’ACCESSIBILITA’ DEL 
TERRITORIO CON LA 

AZ. A.2.1 
artt. 26, 
27, 31 

      

AZ. A.2.2 
artt. 26, 
27, 31 
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VALORIZZAZIONE DELLA 
RETE DELLA MOBILITA’ 
DOLCE 

AZ. A.2.3 
artt. 26, 
27, 31       

OB. B.1 – 
MIGLIORAMENTO E 
SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA RETE 
ECOLOGICA 

AZ. B.1.1 
artt.10, 
40, 31 

   F F  

AZ. B.1.2 
artt.10, 
31, 40 

   F F  

AZ. B.1.3 
artt.10, 
31, 40 

   D D  

AZ. B.1.4 
artt.10, 
31, 40 

   F F  

OB. C.1 – 
RIORGANIZZAZIONE 
DELLE AREE 
INDUSTRIALI/ARTIGIANALI 
ESISTENTI ANCHE 
ATTRAVERSO LO 
SPOSTAMENTO DI AMBITI 
PRODUTTIVI DEGRADATI 

AZ. C.1.1 
artt. 26, 

28, 31, 33 
      

AZ. C.1.2 
artt. 26, 
28 ,31 

      

AZ. C.1.3 
artt. 26, 
28, 31 

      

AZ. C.1.4 
artt. 26, 

28, 31, 32 
      

3.2.2.2 Analisi di coerenza degli obiettivi delle U.T.O.E. con gli obiettivi strategici del P.S.R. 

  Disciplin
a PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL P.S.R.   
PR1 PR2 PR3 PR4 PR5 PR6 

STRUTTURA 
IDROGEOMORF
OLOGICA 

a – Protezione e 
mantenimento 
della risorsa 
idrica 

artt. 9, 
31 c.5, 
34, 35 
36, 37, 
38, 39 

      

b – 
Contenimento 
del dissesto 
idrogeologico 

artt. 9, 
31 c. 5, 
34, 35, 
36, 37, 
38, 39 

      

c – Mitigazione e 
contenimento 
del rischio 
sismico 

artt. 34, 
35, 36, 
37, 31 

c.5, 
38,39 

      

STRUTTURA 
ECOSISTEMICA 

a – 
Miglioramento e 
superamento 
delle criticità 

artt. 10, 
21, 31 
c.5, 28, 

40 

   F D  
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  Disciplin
a PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL P.S.R.   
PR1 PR2 PR3 PR4 PR5 PR6 

della rete 
ecologica 

b – Tutela dei 
valori ecologici 
degli ecosistemi 
forestali 

artt. 10, 
22, 23, 
28, 31 
c.5, 40 

   F D  

c – Tutela dei 
valori ecologici e 
paesaggistici dei 
sistemi agricoli 
di collina e di 
montagna 

artt. 10, 
12, 21, 
28, 31 
c.5, 40 

   F D  

STRUTTURA 
INSEDIATIVA 

a – Ricostruzione 
delle relazioni 
funzionali e 
fisiche tra le città 

artt. 11, 
27, 28, 
31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

      

b – 
Riorganizzazione 
della struttura 
morfologica e 
della qualità dei 
sistemi urbani 

artt. 11, 
18, 19, 
20, 28, 

29, 

 31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

      

c – Sviluppo di un 
sistema 
industriale 
sostenibile 

artt. 11, 
29, 

 31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

      

d – Incremento 
della 
sostenibilità 
ambientale dei 
sistemi urbani 

artt. 11, 
27, 28, 

 31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

    D  

e – Sviluppare 
l’intermodalità 
tra i diversi 

artt. 11, 
27,       
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  Disciplin
a PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL P.S.R.   
PR1 PR2 PR3 PR4 PR5 PR6 

sistemi di 
trasporto per il 
miglioramento 
dell’accessibilità 
alle diverse parti 
del territorio  

 31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

f – Sviluppo di un 
sistema turistico 
sostenibile 

artt. 9, 
28,  

 31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

      

STRUTTURA 
AGRO-
FORESTALE 

a – Promuovere 
la 
multifunzionalità 
del patrimonio 
forestale 

artt. 12, 
23,  

 31 c.5 D F F D F  

b – 
Qualificazione e 
multifunzionalità 
del territorio 
rurale 

artt. 12,  

 31 c.5 
F F F D F  

c – Promuovere 
una filiera 
agricola locale 

artt. 12, 
23,  

 31 c.5 

F F F   F 

d – Contrastare 
l’abbandono 
delle attività 
agricole  

artt. 12,  

 31 c.5 D F D    

3.2.3 Piano di Indirizzo Territoriale Regionale (P.I.T.) con valenza di Piano Paesaggistico [da cfr con relazione generale] 

Il presente paragrafo si articola in ordine ai contenuti di cui all’art. 3 della Disciplina di Piano 
attraverso il confronto con i temi dei documenti di Piano di cui agli specifici commi, 2 e 3.  

Il Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano Paesaggistico (P.I.T.) approvato con 
Delibera del Consiglio Regionale n. 37 del 27/03/2015 persegue la promozione e la 
realizzazione di uno sviluppo socio-economico sostenibile e durevole e di un uso consapevole 
del territorio regionale, attraverso la riduzione dell’impegno di suolo, la conservazione, il 
recupero e la promozione degli aspetti e dei caratteri peculiari della identità sociale, culturale, 
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manifatturiera, agricola e ambientale del territorio, dai quali dipende il valore del paesaggio 
toscano. 

In coerenza e in attuazione delle norme di governo del territorio, con riferimento alle 
condizioni di sostenibilità derivanti dalle invarianti strutturali di cui all’articolo 5 della L.R. 
65/2014, il P.I.T. persegue uno sviluppo del territorio rurale e delle città capace di conciliare 
competitività, qualità ambientale e tutela paesaggistica ai fini di una miglior qualità della vita 
e del benessere della collettività. 

Il P.I.T. assume le seguenti strategie di sviluppo sostenibile del territorio (rif. Titolo 3 della 
Disciplina del Piano): 

STR1 - L’accoglienza mediante moderne e dinamiche modalità dell’offerta di residenza 
urbana: per integrare e qualificare i sistemi insediativi urbani e infrastrutturali il P.I.T. 
sostiene il potenziamento delle capacità di accoglienza mediante lo sviluppo dell’offerta di 
residenza urbana e della mobilità intra e interregionale. Inoltre promuove e privilegia gli 
interventi di recupero e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente e, ove necessario, di 
nuova edilizia finalizzati a una nuova offerta di alloggi in regime di locazione. Tali interventi 
devono risultare funzionali sia al recupero residenziale del disagio e della marginalità sociale, 
sia a favorire la possibilità per i giovani, per i residenti italiani e stranieri e per chiunque voglia 
costruire o cogliere nuove opportunità di studio, di lavoro, d’impresa, di realizzare le proprie 
aspirazioni dovunque nel territorio toscano senza il pregiudizio delle proprie capacità di 
acquisizione di un alloggio in proprietà. 

STR2 - L’accoglienza organizzata e di qualità per l’alta formazione e la ricerca: ai fini della 
migliore qualità e attrattività del sistema economico toscano e dunque della sua competitività 
e della capacità della società toscana di stimolare per i suoi giovani nuove opportunità di 
crescita e di interazione culturale e formativa, la Regione promuove l’offerta della migliore e 
più congrua accoglienza a studiosi e studenti stranieri oltre che a toscani e italiani fuori sede, 
che vogliano compiere un’esperienza educativa, didattica o di ricerca nel sistema universitario 
e formativo toscano e nella pluralità della offerta regionale di specializzazione scientifica e 
professionale. 

STR3 - La mobilità intra e interregionale: persegue la realizzazione degli obiettivi del piano 
regionale integrato delle infrastrutture e della mobilità (PRIIM) di cui alla legge regionale 4 
novembre 2011 n. 56, e delle linee strategiche contemplate nel «Quadro strategico regionale» 
e concernenti, in particolare, il sistema ferroviario toscano, il sistema portuale toscano, la sua 
rete logistica a partire dalla sua configurazione costiera, insulare e marina, secondo le 
previsioni del Masterplan dei porti, la modernizzazione e lo sviluppo del sistema stradale e 
autostradale regionale, l’integrazione del sistema aeroportuale regionale, sempre secondo le 
previsioni del relativo Masterplan. Le relazioni, le reti ed i flussi tra i sistemi insediativi urbani 
e infrastrutturali costituiscono fattori di interesse unitario regionale. La Regione ne promuove 
la realizzazione e lo sviluppo privilegiando gli interventi orientati all’innovazione e all’efficienza 
delle funzioni ed incentivando sistemi e mezzi di mobilità che riducano l’inquinamento 
atmosferico e acustico.  
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STR4 - La presenza industriale in Toscana: la presenza territoriale dell’economia 
manifatturiera toscana si compone del suo apparato produttivo unitamente alle attività 
artigianali e terziarie che ad esso direttamente e indirettamente si correlano. Gli strumenti 
della pianificazione territoriale e urbanistica definiscono strategie e regole volte alla 
riorganizzazione localizzativa e funzionale degli insediamenti produttivi diffusi nel territorio 
rurale e alla riqualificazione ambientale e urbanistica delle piattaforme produttive e degli 
impianti collocati in aree paesaggisticamente sensibili, ove possibile come “aree produttive 
paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate”. Gli interventi di trasformazione e 
ridestinazione funzionale di immobili utilizzati per attività produttive di tipo manifatturiero 
privilegiano funzioni idonee ad assicurare la durevole permanenza territoriale di tali attività 
produttive ovvero, in alternativa, di attività attinenti alla ricerca, alla formazione e alla 
innovazione tecnologica e imprenditoriale. Nella formulazione degli strumenti di 
pianificazione territoriale sono osservate le seguenti prescrizioni:  

1. la realizzazione degli insediamenti di attività produttive manifatturiere e di attività ad 
esse correlate deve consentire la piena riutilizzabilità delle aree e la riconversione 
industriale, perseguire il risparmio delle risorse idriche ed energetiche, l’utilizzazione 
di energie rinnovabili, con particolare riferimento a quelle originate localmente, la 
riduzione della produzione di rifiuti e la riutilizzazione ed il riciclaggio dei materiali;  

2. sono privilegiate le localizzazioni di nuove unità insediative per attività produttive 
collegate funzionalmente alla ricerca ed all’innovazione tecnologica dei processi 
produttivi;  

3. sono favorite le localizzazioni che presentino un agevole collegamento con centri di 
ricerca per lo sviluppo e l’innovazione tecnologica e la possibilità di scambio di 
conoscenze e tecnologie fra le aziende;  

4. in relazione agli insediamenti produttivi è previsto il riordino della viabilità e della 
sosta con l’inserimento di infrastrutture adeguate alla movimentazione del trasporto 
merci, la razionalizzazione degli accessi alle singole aree e ed ai comparti nel loro 
insieme, allo scopo di fluidificare la maglia viaria principale di servizio agli 
insediamenti stessi;  

5. devono essere adottate soluzioni progettuali di qualità funzionale, estetica e 
paesaggistica in grado di assicurare il più congruo inserimento di insediamenti relativi 
ad attività produttive e ad attività correlate nei contesti paesaggistici circostanti con 
specifica attenzione alla qualità architettonica e tipologica, agli arredi urbani e 
vegetazionali nei comparti interessati e alla riduzione del fabbisogno energetico ed 
idrico, all’incremento dell’utilizzazione di energie e risorse idriche rinnovabili, alla più 
efficace e sostenibile gestione dei rifiuti inclusi la riduzione dei medesimi, il recupero 
e il riciclaggio interno dei materiali e degli imballaggi e la previsione di strutture per 
un’efficiente raccolta differenziata.  

STR5 - La pianificazione territoriale in materia di commercio: rispetto alle attività 
commerciali e alla loro collocazione territoriale, come definite all’articolo 1, comma 2 della 
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legge regionale 10 febbraio 2005, n. 28, così come modificata dalla legge regionale 28 
settembre 2012 n.52, gli enti territoriali, i soggetti pubblici negli strumenti della pianificazione, 
negli atti del governo del territorio e nei piani di settore, ciascuno per propria competenza, 
provvedono a definire strategie, misure e regole/discipline coerenti con i seguenti criteri:  

1. l’equilibrata articolazione territoriale della rete commerciale per migliorare la qualità 
dei servizi al consumatore e la produttività del sistema distributivo;  

2. la presenza della funzione commerciale nelle aree urbane degradate attraverso la 
valorizzazione ed il consolidamento delle attività commerciali che vi operano;  

3. la presenza degli esercizi e dei mercati di interesse storico-culturale, di tradizione e 
tipicità e la presenza organizzata dei centri commerciali naturali nelle aree urbane. A 
tal fine sono da prevenire ed evitare la sostituzione e la delocalizzazione delle attività 
commerciali e artigiane di vicinato, anche definendo specificazioni funzionali nella 
destinazione d’uso degli immobili mediante la disciplina di cui all’articolo 98 della L.R. 
65/2014;  

4. il mantenimento e la ricostituzione del tessuto commerciale e dei servizi di interesse 
delle comunità locali nelle aree montane, rurali e insulari anche favorendo la 
costituzione degli empori polifunzionali e le iniziative per la valorizzazione 
commerciale delle produzioni locali;  

5. lo sviluppo delle iniziative di vendita diretta di piccole produzioni tipiche locali di 
qualità, anche agricole.  

Gli strumenti della pianificazione territoriale prevedono criteri per la individuazione degli 
ambiti urbani caratterizzati dalla presenza di numerose e contigue attività commerciali di 
vicinato, tali da poter costituire un centro commerciale naturale. In tali ambiti non possono 
essere introdotte destinazioni d’uso incompatibili con dette caratteristiche funzionali, e sono 
previste:  

1. l’incentivazione della percorribilità pedonale; 

2. la limitazione della circolazione veicolare; 

3. una adeguata dotazione di parcheggi opportunamente localizzata e l’accessibilità con 
mezzi pubblici.  

STR6 - Pianificazione territoriale in materia di grandi strutture di vendita: le previsioni 
degli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica di province e comuni relative alle 
grandi strutture di vendita e alle aggregazioni di medie strutture aventi effetti assimilabili a 
quelli delle grandi strutture, sono soggette a valutazione di sostenibilità a livello di ambito 
sovracomunale, individuato ai sensi dell’allegato B alla legge regionale 65/2014, sulla base dei 
seguenti criteri:  

1. in caso di nuova edificazione, l’assenza di alternative di riutilizzazione e di 
riorganizzazione degli insediamenti esistenti;  

2. la funzionalità delle infrastrutture stradali, da valutare in base al numero di mezzi; 
numero di innesti e di accessi diretti; numero delle funzioni svolte (collegamento 
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interprovinciale, mobilità in area metropolitana, collegamento ad area industriale, 
collegamento esercizi commerciali); l’idoneità delle caratteristiche delle infrastrutture 
rispetto alle funzioni svolte;  

3. il livello di emissioni inquinanti dovute al traffico veicolare ed alle attività produttive e 
commerciali già insediate;  

4. l’ammontare dei costi per le amministrazioni pubbliche interessate ai fini 
dell’adeguamento delle infrastrutture e della tutela del patrimonio territoriale;  

5. l’impatto visuale in rapporto ai valori paesaggistici del contesto urbano o rurale in cui 
la struttura si colloca;  

6. la presenza di aree da preservare ai fini del riequilibrio ecologico e paesaggistico, con 
particolare riguardo alla conservazione dei varchi non edificati che permettono la 
continuità dei sistemi ecologici;  

7. la tutela del valore paesaggistico dei siti UNESCO, delle reti di fruizione storica del 
territorio e dei beni paesaggistici di cui all’articolo134 del Codice;  

8. la permanenza degli esercizi commerciali di prossimità, al fine di garantire i servizi 
essenziali nelle aree più scarsamente popolate;  

9. la permanenza dei caratteri specifici e delle attività proprie dei centri storici compresi 
nell’ambito, e le necessarie garanzie di permanenza delle attività commerciali 
d’interesse storico, di tradizione e di tipicità.  

STR7 - Le infrastrutture di interesse unitario regionale: sono considerati risorse di 
interesse unitario regionale i beni, le funzioni e le infrastrutture attinenti alla realizzazione e 
alla operatività di viabilità regionale, di porti, aeroporti e di impianti di trattamento e 
smaltimento di rifiuti, di impianti di produzione o distribuzione di energia, di reti telematiche, 
le opere necessarie alla mitigazione del rischio e alla tutela delle acque, nonché i beni, le 
funzioni e le infrastrutture attinenti la gestione della risorsa idrica nel suo complesso. 

L’art. 88 della L.R.T. 65/2014 cita che il piano di indirizzo territoriale (P.I.T.) è lo strumento di 
pianificazione territoriale della Regione al quale si conformano le politiche regionali, i piani e 
i programmi settoriali che producono effetti territoriali, gli strumenti della pianificazione 
territoriale e gli strumenti della pianificazione urbanistica. Inoltre, il P.I.T. ha valore di piano 
paesaggistico ai sensi dell’articolo 135 del Codice e dell’articolo 59 della stessa legge.  

Il piano è composto, oltre che da una parte strategica, da una parte statuaria in cui vengono 
disciplinati il patrimonio territoriale regionale e le invarianti strutturali di cui all’art. 5 della 
L.R.T. 65/2014.  

Le invarianti strutturali individuano i caratteri specifici, i principi generativi e le regole di 
riferimento per definire le condizioni di trasformabilità del patrimonio territoriale al fine di 
assicurarne la permanenza. 

Il P.I.T. della Regione Toscana individua quattro tipi di invarianti (rif. Titolo 2, Capo 2 della 
Disciplina di Piano). 
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1. I. I caratteri idro-geo-morfologici dei bacini idrografici e dei sistemi 
morfogenetici. Costituiscono la struttura fisica fondativa dei caratteri identitari alla 
base dell’evoluzione storica dei paesaggi della Toscana. La forte geodiversità e 
articolazione dei bacini idrografici è all’origine dei processi di territorializzazione che 
connotano le specificità dei diversi paesaggi urbani e rurali. Gli elementi che 
strutturano l’invariante e le relazioni con i paesaggi antropici sono: il sistema delle 
acque superficiali e profonde, le strutture geologiche, litologiche e pedologiche, la 
dinamica geomorfologica, i caratteri morfologici del suolo (Art. 7, Disciplina di Piano);  

II. I caratteri ecosistemici dei paesaggi. Costituiscono la struttura biotica dei paesaggi 
toscani. Questi caratteri definiscono nel loro insieme un ricco ecomosaico, ove le matrici 
dominanti risultano prevalentemente forestali o agricole, cui si associano elevati livelli di 
biodiversità e importanti valori naturalistici (Art. 8, Disciplina di Piano); 

III. Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali. 
Costituisce la struttura dominante del paesaggio toscano, risultante dalla sua sedimentazione 
storica dal periodo etrusco fino alla modernità. Questo policentrismo è organizzato in reti di 
piccole e medie città la cui differenziazione morfotipologica risulta fortemente relazionata 
con i caratteri idrogeomorfologici e rurali. Questa struttura, invariante nel lungo periodo, è 
stata solo parzialmente compromessa dalla diffusione recente di modelli insediativi centro-
periferici. L’elevata qualità funzionale e artistico-culturale dei diversi sistemi insediativi e dei 
manufatti che li costituiscono, nonché la complessità delle relazioni interne ed esterne a 
ciascuno, rappresentano pertanto una componente essenziale della qualità del paesaggio 
toscano, da salvaguardare e valorizzare rispetto a possibili ulteriori compromissioni. (Art. 9, 
Disciplina di Piano);  

IV. I caratteri morfotipologici dei sistemi agro ambientali dei paesaggi rurali. Pur nella 
forte differenziazione che li caratterizza, presentano alcuni caratteri invarianti comuni: il 
rapporto stretto e coerente fra sistema insediativo e territorio agricolo; la persistenza 
dell'infrastruttura rurale e della maglia agraria storica, in molti casi ben conservate; un 
mosaico degli usi del suolo complesso alla base, non solo dell’alta qualità del paesaggio, ma 
anche della biodiversità diffusa sul territorio. (Art. 11, Disciplina di Piano).  

3.2.3.1 Analisi di coerenza degli obiettivi di area vasta con gli obiettivi strategici del PIT/PPR 

  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PIT/PPR 

  
STR1 STR2 STR3 STR4 STR5 STR6 STR7 

OB. A.1 – 
MIGLIORAMENTO E 
SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA SS71 

AZ. A.1.1 
artt. 26, 
27, 31  

  F    F 

AZ. A.1.2 
artt. 26, 
27,31 

  F    F 

AZ. A.1.3 
artt. 26, 
27, 31 

  F    F 
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OB. A.2 – 
MIGLIORAMENTO 
DELL’ACCESSIBILITA’ DEL 
TERRITORIO CON LA 
VALORIZZAZIONE DELLA 
RETE DELLA MOBILITA’ 
DOLCE 

AZ. A.2.1 
artt. 26, 
27, 31 

      D 

AZ. A.2.2 
artt. 26, 
27, 31 

      D 

AZ. A.2.3 
artt. 26, 
27, 31       D 

OB. B.1 – 
MIGLIORAMENTO E 
SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA RETE 
ECOLOGICA 

AZ. B.1.1 
artt.10, 
40, 31 

       

AZ. B.1.2 
artt.10, 
31, 40 

       

AZ. B.1.3 
artt.10, 
31, 40  

       

AZ. B.1.4 
artt.10, 
31, 40 

       

OB. C.1 – 
RIORGANIZZAZIONE 
DELLE AREE 
INDUSTRIALI/ARTIGIANALI 
ESISTENTI ANCHE 
ATTRAVERSO LO 
SPOSTAMENTO DI AMBITI 
PRODUTTIVI DEGRADATI 

AZ. C.1.1 
artt. 26, 

28, 31, 33 
F   F    

AZ. C.1.2 
artt. 26, 
28 ,31 

F   F F D  

AZ. C.1.3 
artt. 26, 
28, 31 

F   F F D  

AZ. C.1.4 
artt. 26, 

28, 31, 32 
D   F F D  

3.2.3.2 Analisi di coerenza degli obiettivi delle U.T.O.E. con gli obiettivi strategici del PIT/PPR 

  Discipli
na PSI 

(articoli
) 

OBIETTIVI DEL PIT/PPR    
STR1 STR2 STR3 STR4 STR5 STR6 STR7 

STRUTTURA 
IDROGEOMORF
OLOGICA 

a – Protezione e 
mantenimento della 
risorsa idrica 

artt. 9, 
31 c.5, 
34, 35 
36, 37, 
38, 39 

     
  

b – Contenimento del 
dissesto idrogeologico 

artt. 9, 
31 c. 5, 
34, 35, 
36, 37, 
38, 39 

      D 

c – Mitigazione e 
contenimento del 
rischio sismico 

artt. 34, 
35, 36, 
37, 31 
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  Discipli
na PSI 

(articoli
) 

OBIETTIVI DEL PIT/PPR    
STR1 STR2 STR3 STR4 STR5 STR6 STR7 

c.5, 
38,39 

STRUTTURA 
ECOSISTEMICA 

a – Miglioramento e 
superamento delle 
criticità della rete 
ecologica 

artt. 10, 
21, 31 
c.5, 28, 

40 

       

b – Tutela dei valori 
ecologici degli 
ecosistemi forestali 

artt. 10, 
22, 23, 
28, 31 
c.5, 40 

       

c – Tutela dei valori 
ecologici e 
paesaggistici dei 
sistemi agricoli di 
collina e di montagna 

artt. 10, 
12, 21, 
28, 31 
c.5, 40 

       

STRUTTURA 
INSEDIATIVA 

a – Ricostruzione delle 
relazioni funzionali e 
fisiche tra le città 

artt. 11, 
27, 28, 
31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

D       

b – Riorganizzazione 
della struttura 
morfologica e della 
qualità dei sistemi 
urbani 

artt. 11, 
18, 19, 
20, 28, 

29, 

 31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

D    D   

c – Sviluppo di un 
sistema industriale 
sostenibile 

artt. 11, 
29, 

 31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

   F F D  

d – Incremento della 
sostenibilità 
ambientale dei 
sistemi urbani 

artt. 11, 
27, 28, 

 31 c.5, 
41, 42, 

F  D F    
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  Discipli
na PSI 

(articoli
) 

OBIETTIVI DEL PIT/PPR    
STR1 STR2 STR3 STR4 STR5 STR6 STR7 

43, 44, 
45 

e – Sviluppare 
l’intermodalità tra i 
diversi sistemi di 
trasporto per il 
miglioramento 
dell’accessibilità alle 
diverse parti del 
territorio  

artt. 11, 
27, 

 31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

  F    D 

f – Sviluppo di un 
sistema turistico 
sostenibile 

artt. 9, 
28,  

 31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

  

D    D 

STRUTTURA 
AGRO-
FORESTALE 

a – Promuovere la 
multifunzionalità del 
patrimonio forestale 

artt. 12, 
23,  

 31 c.5 

  

     

b – Qualificazione e 
multifunzionalità del 
territorio rurale 

artt. 12,  

 31 c.5 

  
    D 

c – Promuovere una 
filiera agricola locale 

artt. 12, 
23,  

 31 c.5 

       

d – Contrastare 
l’abbandono delle 
attività agricole  

artt. 12,  

 31 c.5 

       

Per quanto attiene la Scheda d’Ambito del PIT/PPR e gli aspetti paesaggistici è opportuno fare 
alcune precisazioni.  

Il territorio del PSI non ricade nei vincoli disciplinati dall’art. 136 del Codice, inoltre l’Atlante 
delle UTOE (elaborato STR.03), per sua valenza normativa, ha già definito sia a livello di area 
vasta che di UTOE obiettivi di per sé coerenti con la scheda d’ambito del PIT e quindi il PSI 
risulta già coerente.  

3.2.3.3 Scheda d’ambito paesaggistico 
Il PIT/PPR riconosce gli aspetti, i caratteri peculiari e le caratteristiche paesaggistiche del 
territorio regionale derivanti dalla natura, dalla storia e dalle loro interrelazioni, e ne identifica 



PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Capolona e Comune di Subbiano 

 

VAS.RA Rapporto ambientale  

 

 146 

i relativi Ambiti, in riferimento ai quali definisce specifici obiettivi di qualità e normative d’uso. 
In particolare il territorio del PSI ricade nell’ambito di paesaggio n. 12 Casentino e Val Tiberina 

Gli indirizzi/obiettivi/direttive (IN/OB/DI) delle schede di ambito che si possono calare nel 
territorio del PSI risultano essere i seguenti: 

 

ID indirizzo 

IN01 garantire azioni per mantenere la continuità del paesaggio forestale rispetto ai paesaggi 
limitrofi al territorio regionale, con particolare riferimento alle direttrici di connettività 
extraregionale con la parte romagnola (già interna al Parco Nazionale) delle Foreste Casentinesi 
e dei complessi forestali dell’Alpe della Luna, dell’Alpe di Serra e del M.te Civitella; attuare la 
gestione forestale sostenibile per i vasti complessi forestali Casentinesi, garantendo l’adozione 
di corrette tecniche selvicolturali soprattutto per gli habitat forestali di interesse comunitario, 
con particolare riferimento agli abeti-faggeti, ai boschi misti di latifoglie nobili del Tilio-Acerion 
e ai boschi di faggio e tasso; contrastare, anche attraverso adeguati sostegni, i processi di 
abbandono degli ambienti agropastorali montani del Casentino e della Valtiberina, in cui si 
localizzano estesi nodi della rete degli ecosistemi agropastorali, fortemente rappresentativi e di 
alto valore naturalistico; favorire una gestione sostenibile delle attività pastorali al fine di ridurre 
i danni legati a eventuali sovrapascolamenti, soprattutto in ambienti montani caratterizzati da 
suoli e morfologie vulnerabili all’erosione o in presenza di importanti habitat arbustivi 
(ginepreti) di interesse comunitario e aree umide montane; favorire azioni volte al 
mantenimento delle attività pascolive, o comunque delle attività utili a preservare gli ambienti 
prativi montani, soprattutto nelle relittuali e piccole superfici prative immerse nelle matrici 
forestali, caratterizzate dall’elevato valore naturalistico e dalla presenza di rare specie vegetali; 
adottare nei sistemi di Montagna dell’Appennino provvedimenti per contenere i fenomeni 
erosivi, i deflussi e i rischi di dissesto. A tal fine, occorre favorire una gestione sostenibile delle 
attività pascolive, garantendo la permanenza della copertura erbosa del suolo; perseguire nelle 
aree montane e collinari soggette ad abbandoni, misure atte a evitare i fenomeni di rischio 
idrogeologico a valle e a salvaguardare gli abitati di fondovalle e il lago di Montedoglio, A tal fine 
occorre: - adottare misure e interventi volti a contenere i deflussi e prevenire le frane, con 
interventi di naturalizzazione controllata e interventi di ingegneria naturalistica sulle aree più 
critiche per pendenza, presenza di suoli e substrati poco permeabili, forti spessori di suolo 
creati dalle sistemazioni;-  indirizzare la gestione delle aree forestali della Collina a versanti ripidi 
verso una maggiore copertura del suolo in modo da garantirne le funzioni di assorbimento dei 
deflussi; prevedere interventi rivolti ad assicurare una densità faunistica sostenibile, con 
particolare riferimento agli ungulati, al fine di prevenire i danni alle colture arboree in fase di 
impianto, ai boschi in rinnovazione, alle produzioni agrarie, ed a mantenere la biodiversità negli 
ambienti forestali; promuovere la valorizzazione delle importanti Aree protette e Siti Natura 
2000, sia per la loro azione diretta nella tutela delle emergenze naturalistiche, sia quali 
strumenti in grado di contribuire al mantenimento, recupero e valorizzazione delle comunità 
locali e delle attività tradizionali in aree montane; 10.contrastare i processi di abbandono dei 
centri montani: -rivitalizzando e riqualificando gli insediamenti collinari e montani in chiave 
multi-funzionale (abitativa, produttiva, di servizio e ospitalità) con nuove funzioni strategiche di 
presidio ambientale, anche promuovendo forme innovative per “riabitare la montagna” (villaggi 
ecologici, forme di cohousing), o per la conservazione e la promozione della cultura locale; - 
promuovendo il recupero e la valorizzazione del patrimonio abitativo esistente, rispettandone 
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ID indirizzo 
i caratteri morfotipologici tradizionali e sviluppandone le poten- ziali integrazioni con le attività 
agro-silvo-pastorali e zootecniche (rete di ospitalità diffusa, agriturismi). 

IN02 favorire il mantenimento e l’incremento dell’estensione delle praterie aride e delle garighe su 
litosuoli ofiolitici (Monti Rognosi e Serpentine di Pieve Santo Stefano); favorire, ove possibile, la 
manutenzione di un mosaico agrario morfologicamente articolato e complesso, soprattutto in 
prossimità degli elementi del sistema insediativo storico o dove presentano particolari valori in 
termini estetico-percettivi, storico-testimoniali e di presidio idrogeologico; favorire una gestione 
delle attività agricole che concorra a tutelare la continuità della rete di infrastrutturazione 
paesaggistica ed ecologica, conservando siepi, filari e altri elementi di corredo esistenti e 
incentivandone la ricostituzione; tutelare l’integrità morfologica dei centri storici collinari e di 
medio versante, collocati in posizione dominante sulla valle dell’Arno e del Tevere, che 
rappresentano luoghi di cerniera funzionale e visiva tra la montagna e il fondovalle, evitando 
ulteriori processi di urbanizzazione diffusa lungo i crinali, salvaguardandone le relazioni con gli 
intorni agricoli e le visuali panoramiche; preservare nel territorio di media collina, le relazioni 
tra sistema insediativo storico e paesaggio agrario, tutelando l’integrità morfologica degli 
insediamenti storici e dei borghi di origine rurale come Bibbiano, Santo Bagnena, Pontenano, 
Pieve Pontenano in Casentino. 

IN03 garantire nelle aree vallive, azioni volte prioritariamente alla mitigazione del rischio idraulico. In 
queste zone è necessario: 

- contenere il consumo di suolo, con l’obiettivo primario di ridurre l’esposizione di cose 
e persone al rischio idraulico; 

- ripristinare le aree di pertinenza dei fiumi.  
- favorire nelle pianure dell’Arno e del Tevere buoni livelli di permeabilità ecologica del 

paesaggio agricolo di fondovalle e dei bassi rilievi, conservando e riqualificando la 
maglia agraria e la buona densità di elementi vegetali lineari e puntuali (siepi, filari 
alberati, alberi camporili); contenere nelle pianure dell’Arno e del Tevere i processi di 
urbanizzazione e artificializzazione, in particolare nelle aree di pertinenza fluviale, 
evitando i processi di saldatura degli insediamenti e tutelando i residui varchi e le 
direttrici di connettività. In Casentino sono da mantenere gli attuali varchi inedificati 
tra Pratovecchio e Porrena, tra Poppi e Bibbiena, e tra Rassina e Capolona, limitando 
lo sviluppo delle aree urbanizzate lungo gli assi stradali principali (SP 310 e SR 70) e in 
prossimità del corso del Fiume Arno (Direttrici di connettività da riqualificare). […]; 
favorire nelle aree di pianura dell’Arno e del Tevere interventi di mitigazione dell’effetto 
di barriera ecologica causato dagli assi stradali SR 71 e 70 e SP 310, soprattutto in 
prossimità del corso del Fiume Arno (Barriere infrastrutturali principali da mitigare) 
[…]; garantire nelle aree di fondovalle e di pianura, azioni volte ad evitare ulteriori 
processi di dispersione insediativa nelle piane alluvionali e di saldatura lineare lungo 
le riviere fluviali dell’Arno, del Tevere e dei loro affluenti, e lungo le fasce pedecollinari, 
mantenendo i varchi inedificati e gli spazi agricoli residui; con particolare attenzione 
alle conurbazioni lineari residenziali/produttive lungo l’Arno (Pratovecchio – Stia, Ponte 
a Poppi-Porrena, Bibbiena-Soci, Corsalone-Rassina e Subbiano-Capolona) e il Tevere 
(conurbazione pedecollinare San Sepolcro- Città di Castello); […] perseguire una 
gestione finalizzata al miglioramento del continuum ecologico dei corsi d’acqua, anche 
attuando interventi di riqualificazione e di ricostituzione della vegetazione ripariale, 
con priorità per le aree classificate come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare”, 
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ID indirizzo 
quali il corso del Fiume Arno da Castel San Niccolò a Capolona e il corso del Fiume 
Tevere tra Pieve Santo Stefano e il Lago di Montedoglio e nel tratto fluviale a valle della 
diga fino al ponte sul Tevere in territorio di San Sepolcro. […]; avviare azioni volte a 
salvaguardare, riqualificare e valorizzare le rive del fiume Arno, del Tevere e dei loro 
affluenti:  

o salvaguardando i varchi e le visuali da e verso il fiume;  
o riqualificando e valorizzando in chiave multifunzionale gli spazi aperti 

perifluviali e assicurandone la continuità;  
o promuovendo interventi volti a riqualificare e ricostituire i rapporti storici tra 

fiume e tessuto urbano (waterfront urbani, viabilità e spazi pubblici rivieraschi, 
accessibilità al fiume e sua riconoscibilità nel contesto urbano);  

o evitando ulteriori espansioni degli insediamenti a carattere produttivo lungo 
il fiume, favorendo il riuso dei capannoni dismessi e riqualificando gli 
insediamenti esistenti come “aree produttive ecologicamente attrezzate”, 
promuovendo la delocalizzazione, all’esterno delle fasce di pertinenza fluviale, 
degli insediamenti produttivi non compatibili con la tutela paesaggistica, 
idraulica ed ecosistemica dei contesti fluviali.  

[…]; riqualificare il sistema infrastrutturale di fondovalle e salvaguardare e valorizzare i 
collegamenti trasversali con i contesti collinari e montani circostanti, anche promuovendo 
forme di mobilità integrate e sostenibili, con particolare riferimento ai collegamenti di valore 
storico e/o paesaggistico (ferrovie, lungo fiume, viabilità storica). […].” 

OB01 Tutelare gli elementi naturalistici di forte pregio paesaggistico ed identitario dell’ambito, 
costituiti dagli ecosistemi forestali delle Foreste Casentinesi, dell’Alpe di Catenaia e della Luna, 
dai tradizionali ambienti agropastorali e di brughiera, dai caratteristici affioramenti rupestri, e 
dagli ecosistemi fluviali dell’alto corso dei fiumi Arno e Tevere e dalle aree umide 

DI01_1 attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata a migliorare i complessi forestali Casentinesi, 
dell’Alpe della Luna, dell’Alpe di Serra e del M.te Civitella e degli habitat forestali di interesse 
comunitario, costituiti dagli abeti, faggeti, dai boschi misti di latifoglie nobili del Tilio-Aceron e 
dai boschi di faggio e tasso, considerando anche la continuità forestale delle direttrici di 
connettività extraregionale delle Foreste Casentinesi con la parte romagnola (già interna al 
Parco Nazionale)  

DI01_2 per il miglioramento della continuità ecologica degli ambienti fluviali, ridurre i processi di 
artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di pertinenza fluviale, anche attuando 
interventi di riqualificazione e di ricostituzione della vegetazione ripariale, con priorità per le 
aree classificate come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare”, quali il corso del Fiume Arno 
da Castel San Niccolò a Capolona, il corso del Fiume Tevere tra Pieve Santo Stefano e il Lago di 
Montedoglio e nel tratto fluviale a valle di S. Fiora 

DI01_3 tutelare i caratteristici habitat rupestri, con particolare riferimento a quelli dei rilievi di Sasso 
Simone e Simoncello, dell’Alpe di Catenaia, a quelli ofiolitici dei Monti Rognosi e di Pieve S. 
Stefano 

OB02 Contenere i processi di abbandono delle zone montane e collinari, ridurre il rischio idraulico, 
rivitalizzare le economie legate all’utilizzo sostenibile del bosco, dei pascoli, dei territori agricoli 
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ID indirizzo 

DI02_1 attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata, soprattutto nei versanti ripidi, a contenere i 
deflussi e prevenire le frane, anche adottando metodi di naturalizzazione controllata o 
interventi di ingegneria naturalistica 

DI02_2 tutelare e recuperare, ove possibile, la coltura tradizionale del castagneto da frutto nella Valle 
del Teggina e nei medi versanti del Pratomagno (compresa la viabilità di servizio e i manufatti 
legati alla “civiltà della castagna” quali i vecchi mulini situati in prossimità dei torrenti principali 
e i “seccatoi”) favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi vitalità economica 
con ambiente e paesaggio 

DI02_3 - rivitalizzare e riqualificare il sistema insediativo di antica formazione costituito dagli aggregati 
rurali a vocazione silvo-pastorale della valle del Marecchia e del Foglia e le connesse attività 
agro-silvo-pastorali, attraverso la valorizzazione delle risorse ambientali e culturali  

DI02_4 tutelare l’integrità morfologica dei centri e nuclei, aggregati storici ed emergenze storiche 
collinari e pedecollinari della Val Tiberina e valorizzare il patrimonio abitativo degli insediamenti 
montani e collinari 

DI02_5 salvaguardare le visuali e degli scenari percepiti da e verso il sistema insediativo storico 
collocato in posizione dominante, caratterizzato da piccoli nuclei e centri rurali che hanno 
conservato uno stretto rapporto con le aree agricole di margine, e dal sistema emergente dei 
castelli che dominano la valle del Sovara e delle ville di Anghiari e San Sepolcro. 

OB03 Tutelare e riqualificare dal punto di vista idrogeologico e urbanistico la pianura e i fondovalle di 
fiumi Arno e Tevere e i fondo- valle secondari 

DI03_1 mantenere i varchi inedificati nella cortina insediativa lungo il corso del Fiume Arno, al fine di 
garantire la continuità ecologica e fruitiva con le valli secondarie, con particolare riferimento ai 
nuclei insediativi di Ponte a Poppi, Bibbiena, Corsalone e dell’area Subbiano-Capolona 

DI03_2 evitare l’espansione lineare delle aree urbanizzate lungo gli assi stradali principali (SP 310 e SR 
71) e nelle aree agricole residue perifluviali 

DI03_3 arginare l’espansione al di fuori del territorio urbanizzato degli insediamenti produttivi di 
fondovalle e degli impianti collocati lungo il fiume Arno e affluenti principali (aree di Porrena-
Strada in Casentino, Ponte a Poppi, Ferrantina tra Soci e Bibbiena), privilegiando il recupero 
delle aree produttive 

DI03_4 assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi siano coerenti per tipi 
edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente inseriti nel contesto paesaggistico senza 
alterarne la qualità morfologica e percettiva 

DI03_5 mantenere i varchi inedificati dell’asse storico pedecollinare San Sepolcro-Città di Castello, 
caratterizzato da una conurbazione lineare semicontinua, contenendo le espansioni insediative 

DI03_6 riqualificare il sistema infrastrutturale concentrato nel fondovalle al fine di favorire una 
fruizione della valle con forme di spostamento multimodali integrate e sostenibili Orientamenti: 

o valorizzare la rete ferroviaria di fondovalle Arezzo- Stia e San Sepolcro-Perugia e le 
connesse stazioni;  

o garantire che i nuovi interventi infrastrutturali non accentuino l’effetto barriera delle 
superstrade E45 e E 78;  

o evitare ulteriori processi di frammentazione e marginalizzazione dei sistemi fluviali e 
agro-ambientali ad opera di infrastrutture;  
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ID indirizzo 
o valorizzare le rive dell’Arno e del Tevere e dei loro affluenti, riqualificando i waterfront 

urbani degradati e migliorandone l’accessibilità.  

ID03_7 mitigare l’impatto ambientale dei siti estrattivi in funzione e riqualificare i siti estrattivi dismessi, 
presenti sulle sponde del Tevere tra S. Fiora e l’area protetta delle Golene del Tevere 
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3.2.3.4 Analisi di coerenza degli obiettivi di area vasta con gli obiettivi della scheda di ambito paesaggistico 

  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DELLA SCHEDA D’AMBITO PAESAGGISTICO 
  

IN01 IN02 IN03 OB01 OB02 OB03 DI01_1 DI01_2 DI01_3 DI02_1 DI02_2 DI02_3 DI02_4 DI02_5 DI03_1 DI03_2 DI03_3 DI03_4 DI03_5 DI03_6 DI03_7 

OB. A.1 – MIGLIORAMENTO 
E SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA SS71 

AZ. A.1.1 
artt. 26, 
27, 31  

  F                   

AZ. A.1.2 
artt. 26, 
27,31 

  F                   

AZ. A.1.3 
artt. 26, 
27, 31 

  F                   

OB. A.2 – MIGLIORAMENTO 
DELL’ACCESSIBILITA’ DEL 
TERRITORIO CON LA 
VALORIZZAZIONE DELLA 
RETE DELLA MOBILITA’ 
DOLCE 

AZ. A.2.1 
artt. 26, 
27, 31 

                   F  

AZ. A.2.2 
artt. 26, 
27, 31 

                   F  

AZ. A.2.3 
artt. 26, 
27, 31 

                   F  

OB. B.1 – MIGLIORAMENTO 
E SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA RETE 
ECOLOGICA 

AZ. B.1.1 
artt.10, 
40, 31 

  D     F              

AZ. B.1.2 
artt.10, 
31, 40 

       F              

AZ. B.1.3 
artt.10, 
31, 40  

       F              

AZ. B.1.4 
artt.10, 
31, 40 

  F            F  F D    
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  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DELLA SCHEDA D’AMBITO PAESAGGISTICO 
  

IN01 IN02 IN03 OB01 OB02 OB03 DI01_1 DI01_2 DI01_3 DI02_1 DI02_2 DI02_3 DI02_4 DI02_5 DI03_1 DI03_2 DI03_3 DI03_4 DI03_5 DI03_6 DI03_7 

OB. C.1 – 
RIORGANIZZAZIONE DELLE 
AREE 
INDUSTRIALI/ARTIGIANALI 
ESISTENTI ANCHE 
ATTRAVERSO LO 
SPOSTAMENTO DI AMBITI 
PRODUTTIVI DEGRADATI 

AZ. C.1.1 
artt. 26, 
28, 31, 

33 
                F  F   

AZ. C.1.2 
artt. 26, 
28 ,31 

                 D    

AZ. C.1.3 
artt. 26, 
28, 31 

                 F    

AZ. C.1.4 
artt. 26, 
28, 31, 

32 
                D     

3.2.3.5 Analisi di coerenza degli obiettivi delle U.T.O.E. con gli obiettivI della scheda di ambito paesaggistico 
  Discipli

na PSI 
(articoli

) 

OBIETTIVI DELLA SCHEDA DI AMBITO DI PAESAGGIO   
IN01 IN02 IN03 OB01 OB02 OB03 DI01_1 DI01_2 DI01_3 DI02_1 DI02_2 DI02_3 DI02_4 DI02_5 DI03_1 DI03_2 DI03_3 DI03_4 DI03_5 DI03_6 DI03_7 

STRUTTURA 
IDROGEOMORF
OLOGICA 

a – Protezione e 
mantenimento 
della risorsa 
idrica 

artt. 9, 
31 c.5, 
34, 35 
36, 37, 
38, 39 

D                     

b – Contenimento 
del dissesto 
idrogeologico 

artt. 9, 
31 c. 5, 
34, 35, 
36, 37, 
38, 39 

F     F               F 

c – Mitigazione e 
contenimento del 
rischio sismico 

artt. 34, 
35, 36, 
37, 31 

D                     
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  Discipli
na PSI 

(articoli
) 

OBIETTIVI DELLA SCHEDA DI AMBITO DI PAESAGGIO   
IN01 IN02 IN03 OB01 OB02 OB03 DI01_1 DI01_2 DI01_3 DI02_1 DI02_2 DI02_3 DI02_4 DI02_5 DI03_1 DI03_2 DI03_3 DI03_4 DI03_5 DI03_6 DI03_7 

c.5, 
38,39 

STRUTTURA 
ECOSISTEMICA 

a – 
Miglioramento e 
superamento 
delle criticità 
della rete 
ecologica 

artt. 10, 
21, 31 
c.5, 28, 

40 
  F F           F F      

b – Tutela dei 
valori ecologici 
degli ecosistemi 
forestali 

artt. 10, 
22, 23, 
28, 31 
c.5, 40 

F F F F      F F    F       

c – Tutela dei 
valori ecologici e 
paesaggistici dei 
sistemi agricoli di 
collina e di 
montagna 

artt. 10, 
12, 21, 
28, 31 
c.5, 40 

F F F F                  

STRUTTURA 
INSEDIATIVA 

a – Ricostruzione 
delle relazioni 
funzionali e 
fisiche tra le città 

artt. 11, 
27, 28, 
31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

     F      D  F        

b – 
Riorganizzazione 
della struttura 
morfologica e 
della qualità dei 
sistemi urbani 

artt. 11, 
18, 19, 
20, 28, 

29, 

 31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

     F      D  F   F F    
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  Discipli
na PSI 

(articoli
) 

OBIETTIVI DELLA SCHEDA DI AMBITO DI PAESAGGIO   
IN01 IN02 IN03 OB01 OB02 OB03 DI01_1 DI01_2 DI01_3 DI02_1 DI02_2 DI02_3 DI02_4 DI02_5 DI03_1 DI03_2 DI03_3 DI03_4 DI03_5 DI03_6 DI03_7 

c – Sviluppo di un 
sistema 
industriale 
sostenibile 

artt. 11, 
29, 

 31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

     D           D  F   

d – Incremento 
della sostenibilità 
ambientale dei 
sistemi urbani 

artt. 11, 
27, 28, 

 31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

                  F   

e – Sviluppare 
l’intermodalità 
tra i diversi 
sistemi di 
trasporto per il 
miglioramento 
dell’accessibilità 
alle diverse parti 
del territorio  

artt. 11, 
27, 

 31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

                  F F  

f – Sviluppo di un 
sistema turistico 
sostenibile 

artt. 9, 
28,  

 31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

                  D   

STRUTTURA 
AGRO-
FORESTALE 

a – Promuovere 
la 
multifunzionalità 
del patrimonio 
forestale 

artt. 12, 
23,  

 31 c.5     F                 
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  Discipli
na PSI 

(articoli
) 

OBIETTIVI DELLA SCHEDA DI AMBITO DI PAESAGGIO   
IN01 IN02 IN03 OB01 OB02 OB03 DI01_1 DI01_2 DI01_3 DI02_1 DI02_2 DI02_3 DI02_4 DI02_5 DI03_1 DI03_2 DI03_3 DI03_4 DI03_5 DI03_6 DI03_7 

b – Qualificazione 
e 
multifunzionalità 
del territorio 
rurale 

artt. 12,  

 31 c.5 
    F                 

c – Promuovere 
una filiera 
agricola locale 

artt. 12, 
23,  

 31 c.5 

          F           

d – Contrastare 
l’abbandono 
delle attività 
agricole  

artt. 12,  

 31 c.5 F                     
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Inoltre, per quanto attiene i vincoli disciplinati dall’art. 142 del Codice, è bene sottolineare che 
il PSI nell’ambito del QC ha realizzato tutta una serie di elaborazioni grafiche e testuali che 
hanno avuto lo scopo di aggiornare tali vincoli. 

3.2.4 Piano Ambientale ed Energetico Regionale (PAER) 

La L.R. 14/2007 ha istituito il PAER approvato con D.C.R. n.10 del 11.02.2015, pubblicata sul 
BURT n.10 parte I del 6 marzo 2015. 

Il PAER si configura come lo strumento per la programmazione ambientale ed energetica 
della Regione Toscana, e assorbe i contenuti del vecchio PIER (Piano Indirizzo Energetico 
Regionale), del PRAA (Piano Regionale di Azione Ambientale) e del Programma regionale per 
le Aree Protette. Sono esclusi dal PAER le politiche regionali di settore in materia di qualità 
dell'aria, di gestione dei rifiuti e bonifica nonché di tutela qualitativa e quantitativa della 
risorsa idrica che sono definite, in coerenza con le finalità, gli indirizzi e gli obiettivi generali 
del PAER, nell'ambito, rispettivamente del Piano di risanamento e mantenimento delle qualità 
dell'aria (PRRM) – ora Piano regionale per la qualità dell'aria (PRQA) – e del Piano di tutela 
delle acque in corso di elaborazione. 

Il PAER attua il Programma Regionale di Sviluppo (PRS) e si inserisce nel contesto della 
programmazione comunitaria 2014-2020, al fine di sostenere la transizione verso 
un'economia a basse emissioni di carbonio, in un'ottica di contrasto e adattamento ai 
cambiamenti climatici e prevenzione e gestione dei rischi. 

Il PAER contiene interventi volti a tutelare e a valorizzare l'ambiente ma si muove in un 
contesto eco-sistemico integrato che impone particolare attenzione alle energie rinnovabili e 
al risparmio e recupero delle risorse. 

L’attuale PAER assorbe i contenuti dei due piani citati in precedenza e dalla valutazione attuale 
emerge una generale coerenza con il sistema delle strategie del PTCP ed in particolare 
rispetto alla strategia S.1 in quanto il PTCP si pone come fine la valorizzazione del sistema 
ambientale, la tutela delle risorse fisiche e la prevenzione dell’inquinamento, temi che 
rientrano negli obiettivi di sostenibilità propri del PAER.  

Il Metaobiettivo perseguito dal PAER è la lotta ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei 
rischi e la promozione della green economy. Tale Metaobiettivo si struttura in 4 Obiettivi 
Generali, che richiamano le quattro Aree del VI Programma di Azione dell'Unione Europea: 

• Contrastare i cambiamenti climatici e promuovere l'efficienza energetica e le energie 
rinnovabili. La sfida della Toscana è orientata a sostenere ricerca e innovazione tecnologica 
per favorire la nascita di nuove imprese della green economy. Il PAER risulterà efficace se 
saprà favorire l'azione sinergica tra soggetti pubblici e investitori privati per la creazione di 
una vera e propria economia green che sappia includere nel territorio regionale le 4 fasi 
dello sviluppo: a) ricerca sull'energia rinnovabile e sull'efficienza energetica; b) produzione 
impianti (anche sperimentali); c) installazione impianti d) consumo energicamente 
sostenibile (maggiore efficienza e maggiore utilizzo di fonti di energia rinnovabile). 

http://www.regione.toscana.it/-/prrm-piano-regionale-di-risanamento-e-mantenimento-della-qualita-dell-aria-2008-2010-
http://www.regione.toscana.it/-/prrm-piano-regionale-di-risanamento-e-mantenimento-della-qualita-dell-aria-2008-2010-
https://www.regione.toscana.it/piano-regionale-per-la-qualita-dell-aria
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• Tutelare e valorizzare le risorse territoriali, la natura e la biodiversità. L'aumento 
dell'urbanizzazione e delle infrastrutture, assieme allo sfruttamento intensivo delle 
risorse, produce evidenti necessità rivolte a conciliare lo sviluppo con la tutela della natura. 
Il PAER raggiungerà tuttavia il proprio scopo laddove saprà fare delle risorse naturali non 
un vincolo ma un fattore di sviluppo, un elemento di valorizzazione e di promozione 
economica, turistica, culturale. In altre parole, un volano per la diffusione di uno sviluppo 
sempre più sostenibile. 

• Promuovere l'integrazione tra ambiente, salute e qualità della vita. È ormai accertata 
l'esistenza di una forte relazione tra salute dell'uomo e qualità dell'ambiente naturale: un 
ambiente più salubre e meno inquinato consente di ridurre i fattori di rischio per la salute 
dei cittadini. Pertanto, obiettivo delle politiche ambientali regionali deve essere la 
salvaguardia della qualità dell'ambiente in cui viviamo, consentendo al tempo stesso di 
tutelare la salute della popolazione. 

• Promuovere un uso sostenibile delle risorse naturali. L'iniziativa comunitaria intitolata 
"Un'Europa efficiente nell'impiego delle risorse" si propone di elaborare un quadro per le 
politiche volte a sostenere la transizione verso un'economia efficace nell'utilizzazione delle 
risorse. Ispirandosi a tali principi e rimandando la gestione dei rifiuti al Piano Regionale 
Rifiuti e Bonifiche, il Paer concentra la propria attenzione sulla risorsa acqua, la cui tutela 
rappresenta una delle priorità non solo regionali ma mondiali, in un contesto climatico che 
ne mette in serio pericolo l'utilizzo. 

Punti salienti Indirizzi strategici 

Riciclo, 
recupero e 
lavoro 

piano sceglie di operare in discontinuità rispetto al passato, avanzando proposte 
improntate al rispetto della sostenibilità ambientale e, al tempo stesso, a un forte impulso 
verso lo sviluppo economico. 

Efficienza 
organizzativa 

Il piano afferma un ruolo più incisivo di governance per la Regione, in collaborazione con le 
Autorità d’ambito e con gli enti locali, per migliorare l’efficienza organizzativa del sistema di 
gestione, attraverso l’individuazione di gestori unici capaci di generare sinergie ed 
economie di scala e di scopo. 

Ottimizzazione 
degli impianti 
esistenti 

Il piano promuove l’adeguamento e l’ammodernamento dell’assetto impiantistico, anche 
attraverso la riconversione degli impianti esistenti, così da garantire una maggiore 
valorizzazione dei rifiuti differenziati e non; promuove altresì il ridimensionamento delle 
disponibilità impiantistiche necessarie per la gestione dei flussi dei rifiuti previsti, qualora 
risultino capacità di trattamento in eccesso. 

Responsabilità 
verso il 
territorio   

Il piano sceglie una programmazione della gestione dei rifiuti speciali e pericolosi orientata 
a garantire la salubrità dei territori e la competitività delle imprese toscane, insieme al 
rafforzamento del ruolo della Regione in materia di bonifiche, al fine di operare 
efficacemente per la restituzione agli usi legittimi delle aree contaminate. 
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Obiettivi 

O.1 Contrastare i cambiamenti climatici e promuovere l'efficienza energetica e le energie rinnovabili. La 
sfida della Toscana è orientata a sostenere ricerca e innovazione tecnologica per favorire la nascita 
di nuove imprese della green economy. Il PAER risulterà efficace se saprà favorire l'azione sinergica 
tra soggetti pubblici e investitori privati per la creazione di una vera e propria economia green che 
sappia includere nel territorio regionale le 4 fasi dello sviluppo: a) ricerca sull'energia rinnovabile e 
sull'efficienza energetica; b) produzione impianti (anche sperimentali); c) installazione impianti d) 
consumo energicamente sostenibile (maggiore efficienza e maggiore utilizzo di fonti di energia 
rinnovabile). 

O.2 Tutelare e valorizzare le risorse territoriali, la natura e la biodiversità. L'aumento dell'urbanizzazione 
e delle infrastrutture, assieme allo sfruttamento intensivo delle risorse, produce evidenti necessità 
rivolte a conciliare lo sviluppo con la tutela della natura. Il PAER raggiungerà tuttavia il proprio scopo 
laddove saprà fare delle risorse naturali non un vincolo ma un fattore di sviluppo, un elemento di 
valorizzazione e di promozione economica, turistica, culturale. In altre parole, un volano per la 
diffusione di uno sviluppo sempre più sostenibile. 

O.3 Promuovere l'integrazione tra ambiente, salute e qualità della vita. È ormai accertata l'esistenza di 
una forte relazione tra salute dell'uomo e qualità dell'ambiente naturale: un ambiente più salubre 
e meno inquinato consente di ridurre i fattori di rischio per la salute dei cittadini. Pertanto, obiettivo 
delle politiche ambientali regionali deve essere la salvaguardia della qualità dell'ambiente in cui 
viviamo, consentendo al tempo stesso di tutelare la salute della popolazione. 

O.4 Promuovere un uso sostenibile delle risorse naturali. 
L'iniziativa comunitaria intitolata "Un'Europa efficiente nell'impiego delle risorse" si propone di 
elaborare un quadro per le politiche volte a sostenere la transizione verso un'economia efficace 
nell'utilizzazione delle risorse. Ispirandosi a tali principi e rimandando la gestione dei rifiuti al Piano 
Regionale Rifiuti e Bonifiche, il Paer concentra la propria attenzione sulla risorsa acqua, la cui tutela 
rappresenta una delle priorità non solo regionali ma mondiali, in un contesto climatico che ne mette 
in serio pericolo l'utilizzo. 

3.2.4.1 Analisi di coerenza degli obiettivi di area vasta con gli obiettivi strategici del PAER 

  Disciplina 
PSI (articoli) 

OBIETTIVI DEL PAER 

  O.1 O.2 O.3 O.4 

OB. A.1 – MIGLIORAMENTO E 
SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA SS71 

AZ. A.1.1 
artt. 26, 27, 

31  
    

AZ. A.1.2 
artt. 26, 
27,31 

    

AZ. A.1.3 
artt. 26, 27, 

31 
    

OB. A.2 – MIGLIORAMENTO 
DELL’ACCESSIBILITA’ DEL 
TERRITORIO CON LA 
VALORIZZAZIONE DELLA 

AZ. A.2.1 
artt. 26, 27, 

31 
  D  

AZ. A.2.2 
artt. 26, 27, 

31 
  D  
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RETE DELLA MOBILITA’ 
DOLCE AZ. A.2.3 

artt. 26, 27, 
31 

  D  

OB. B.1 – MIGLIORAMENTO E 
SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA RETE 
ECOLOGICA 

AZ. B.1.1 
artt.10, 40, 

31 
D D   

AZ. B.1.2 
artt.10, 31, 

40 
D D   

AZ. B.1.3 
artt.10, 31, 

40  
D D D  

AZ. B.1.4 
artt.10, 31, 

40 
    

OB. C.1 – 
RIORGANIZZAZIONE DELLE 
AREE 
INDUSTRIALI/ARTIGIANALI 
ESISTENTI ANCHE 
ATTRAVERSO LO 
SPOSTAMENTO DI AMBITI 
PRODUTTIVI DEGRADATI 

AZ. C.1.1 
artt. 26, 28, 

31, 33 
   D 

AZ. C.1.2 
artt. 26, 28 

,31 
   D 

AZ. C.1.3 
artt. 26, 28, 

31 
   D 

AZ. C.1.4 
artt. 26, 28, 

31, 32 
   D 

3.2.4.2 Analisi di coerenza degli obiettivi delle U.T.O.E. con gli obiettivi strategici del PAER 

  Disciplin
a PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PAER   
O.1 O.2 0.3 0.4 

STRUTTURA 
IDROGEOMORF
OLOGICA 

a – Protezione e 
mantenimento della 
risorsa idrica 

artt. 9, 
31 c.5, 
34, 35 
36, 37, 
38, 39 

    

b – Contenimento del 
dissesto idrogeologico 

artt. 9, 
31 c. 5, 
34, 35, 
36, 37, 
38, 39 

    

c – Mitigazione e 
contenimento del rischio 
sismico 

artt. 34, 
35, 36, 
37, 31 

c.5, 
38,39 

    

STRUTTURA 
ECOSISTEMICA 

a – Miglioramento e 
superamento delle criticità 
della rete ecologica 

artt. 10, 
21, 31 
c.5, 28, 

40 

F F   
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  Disciplin
a PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PAER   
O.1 O.2 0.3 0.4 

b – Tutela dei valori 
ecologici degli ecosistemi 
forestali 

artt. 10, 
22, 23, 
28, 31 
c.5, 40 

F F   

c – Tutela dei valori 
ecologici e paesaggistici dei 
sistemi agricoli di collina e 
di montagna 

artt. 10, 
12, 21, 
28, 31 
c.5, 40 

F F   

STRUTTURA 
INSEDIATIVA 

a – Ricostruzione delle 
relazioni funzionali e 
fisiche tra le città 

artt. 11, 
27, 28, 
31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

    

b – Riorganizzazione della 
struttura morfologica e 
della qualità dei sistemi 
urbani 

artt. 11, 
18, 19, 
20, 28, 

29, 

31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

    

c – Sviluppo di un sistema 
industriale sostenibile 

artt. 11, 
29, 

31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

  F F 

d – Incremento della 
sostenibilità ambientale 
dei sistemi urbani 

artt. 11, 
27, 28, 

31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

  F D 

e – Sviluppare 
l’intermodalità tra i diversi 
sistemi di trasporto per il 
miglioramento 
dell’accessibilità alle 
diverse parti del territorio  

artt. 11, 
27, 

31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

  D  
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  Disciplin
a PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PAER   
O.1 O.2 0.3 0.4 

f – Sviluppo di un sistema 
turistico sostenibile 

artt. 9, 
28, 

31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

  F  

STRUTTURA 
AGRO-
FORESTALE 

a – Promuovere la 
multifunzionalità del 
patrimonio forestale 

artt. 12, 
23, 

31 c.5 

F F  F 

b – Qualificazione e 
multifunzionalità del 
territorio rurale 

artt. 12, 

31 c.5 F F  F 

c – Promuovere una filiera 
agricola locale 

artt. 12, 
23, 

31 c.5 

    

d – Contrastare 
l’abbandono delle attività 
agricole  

artt. 12, 

31 c.5     

3.2.5 Piano Regionale per la Qualità dell'Aria (PRQA) 

Il Consiglio regionale con deliberazione 18 luglio 2018, n. 72 ha approvato il Piano regionale 
per la qualità dell'aria (PRQA). 

Il Piano contiene la strategia che la Regione Toscana propone ai cittadini, alle istituzioni locali, 
comuni, alle imprese e tutta la società toscana al fine di migliorare l'aria che respiriamo. 
Il Piano regionale per la qualità dell'aria ambiente (PRQA) è l'atto di governo del territorio 
attraverso cui la Regione Toscana persegue in attuazione del Programma regionale di 
sviluppo 2016-2020 e in coerenza con il Piano ambientale ed energetico regionale (PAER) il 
progressivo e costante miglioramento della qualità dell'aria ambiente, allo scopo di 
preservare la risorsa aria anche per le generazioni future. 

Anche se l'arco temporale del piano, in coerenza con il PRS 2016-2020, è il 2020, molti delle 
azioni e prescrizioni contenuti hanno valenza anche oltre tale orizzonte. Sulla base del quadro 
conoscitivo dei livelli di qualità dell'aria e delle sorgenti di emissione, il PRQA interviene 
prioritariamente con azioni finalizzate alla riduzione delle emissioni di materiale particolato 
fine PM10 (componete primaria e precursori) e di ossidi di azoto NOx, che costituiscono 
elementi di parziale criticità nel raggiungimento degli obiettivi di qualità imposti dall'Unione 
Europea con la Direttiva 2008/50/CE e dal D.Lgs.155/2010. Il PRQA fornisce il quadro 
conoscitivo in materia di emissioni di sostanze climalteranti e in accordo alla strategia definita 

http://www.regione.toscana.it/-/programma-regionale-di-sviluppo-2016-20
http://www.regione.toscana.it/-/programma-regionale-di-sviluppo-2016-20
http://www.regione.toscana.it/-/piano-ambientale-ed-energetico
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dal PAER contribuisce alla loro mitigazione grazie agli effetti che la riduzione delle sostanze 
inquinanti produce. 

Data la natura “trasversale” della risorsa aria, la maggior parte degli interventi individuati 
hanno effetti su più obiettivi generali e specifici. Rispetto quindi a una tipica struttura ad 
albero il piano presenta una struttura a matrice. Le azioni di risanamento e miglioramento 
sono suddivise in ambiti di intervento: mobilità, urbanistica, energia, rifiuti, industria e 
agricoltura. A questi si aggiungono l’educazione ambientale come azione trasversale 
strategica su tutto il piano e interventi di miglioramento del quadro conoscitivo.  

Di seguito si elencano gli obiettivi del Piano in questione. 

Obiettivi generali Obiettivi specifici 

O.A Portare a zero la percentuale di 
popolazione esposta a superamenti 
oltre i valori limite di biossido di 
azoto NO2 e materiale particolato 
fine PM10 entro il 2020. 

A.1) Ridurre le emissioni di ossidi di azoto NOX nelle aree 
di superamento NO2. 

A.2) Ridurre le emissioni di materiale particolato fine 
primario nelle aree di superamento PM10. 

A.3) Ridurre le emissioni dei precursori di PM10 sull’intero 
territorio regionale. 

O.B Ridurre la percentuale della 
popolazione esposta a livelli di 
Ozono O3 superiori al valore 
obiettivo. 

B.1) Ridurre le emissioni dei precursori di Ozono O3 
sull’intero territorio regionale. 

O.C Mantenere una buona qualità 
dell’aria nelle zone e negli 
agglomerati in cui i livelli degli 
inquinamenti siano stabilmente al di 
sotto dei valori limite. 

C.1) Contenere le emissioni di materiale particolato fiine 
PM10 primario e ossidi di azoto NOX nelle aree non 
critiche. 

O.D Aggiornare e migliorare il quadro 
conoscitivo e diffusione delle 
informazioni. 

D.1) Favorire la partecipazione informata dei cittadini alle 
azioni per la qualità dell’aria. 

D.2) Aggiornare e migliorare il quadro conoscitivo. 

3.2.5.1 Analisi di coerenza degli obiettivi di area vasta con gli obiettivi strategici del PRQA 

  Disciplina 
PSI (articoli) 

OBIETTIVI DEL PQRA 

  O.A O.B O.C O.D 

OB. A.1 – MIGLIORAMENTO E 
SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA SS71 

AZ. A.1.1 
artt. 26, 27, 

31  
    

AZ. A.1.2 
artt. 26, 
27,31 

    

AZ. A.1.3 
artt. 26, 27, 

31 
    

OB. A.2 – MIGLIORAMENTO 
DELL’ACCESSIBILITA’ DEL 

AZ. A.2.1 
artt. 26, 27, 

31 
D D D  
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TERRITORIO CON LA 
VALORIZZAZIONE DELLA 
RETE DELLA MOBILITA’ 
DOLCE 

AZ. A.2.2 
artt. 26, 27, 

31 
D D D  

AZ. A.2.3 
artt. 26, 27, 

31 
D D D  

OB. B.1 – MIGLIORAMENTO E 
SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA RETE 
ECOLOGICA 

AZ. B.1.1 
artt.10, 40, 

31 
  D  

AZ. B.1.2 
artt.10, 31, 

40 
  D  

AZ. B.1.3 
artt.10, 31, 

40  
    

AZ. B.1.4 
artt.10, 31, 

40 
    

OB. C.1 – 
RIORGANIZZAZIONE DELLE 
AREE 
INDUSTRIALI/ARTIGIANALI 
ESISTENTI ANCHE 
ATTRAVERSO LO 
SPOSTAMENTO DI AMBITI 
PRODUTTIVI DEGRADATI 

AZ. C.1.1 
artt. 26, 28, 

31, 33 
    

AZ. C.1.2 
artt. 26, 28 

,31 
  D  

AZ. C.1.3 
artt. 26, 28, 

31 
    

AZ. C.1.4 
artt. 26, 28, 

31, 32 
    

3.2.5.2 Analisi di coerenza degli obiettivi delle U.T.O.E. con gli obiettivi strategici del PRQA 

  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PRQA   
O.A O.B O.C O.D 

STRUTTURA 
IDROGEOMORFOL
OGICA 

a – Protezione e 
mantenimento della 
risorsa idrica 

artt. 9, 31 
c.5, 34, 35 
36, 37, 38, 

39 

    

b – Contenimento del 
dissesto idrogeologico 

artt. 9, 31 
c. 5, 34, 

35, 36, 37, 
38, 39 

    

c – Mitigazione e 
contenimento del 
rischio sismico 

artt. 34, 
35, 36, 37, 

31 c.5, 
38,39 

    

STRUTTURA 
ECOSISTEMICA 

a – Miglioramento e 
superamento delle 
criticità della rete 
ecologica 

artt. 10, 
21, 31 c.5, 

28, 40 
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  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PRQA   
O.A O.B O.C O.D 

b – Tutela dei valori 
ecologici degli 
ecosistemi forestali 

artt. 10, 
22, 23, 28, 
31 c.5, 40 

    

c – Tutela dei valori 
ecologici e paesaggistici 
dei sistemi agricoli di 
collina e di montagna 

artt. 10, 
12, 21, 28, 
31 c.5, 40 

    

STRUTTURA 
INSEDIATIVA 

a – Ricostruzione delle 
relazioni funzionali e 
fisiche tra le città 

artt. 11, 
27, 28, 31 

c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

    

b – Riorganizzazione 
della struttura 
morfologica e della 
qualità dei sistemi 
urbani 

artt. 11, 
18, 19, 20, 

28, 29, 

31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

    

c – Sviluppo di un 
sistema industriale 
sostenibile 

artt. 11, 
29, 

31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

  F  

d – Incremento della 
sostenibilità 
ambientale dei sistemi 
urbani 

artt. 11, 
27, 28, 

31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

  F  

e – Sviluppare 
l’intermodalità tra i 
diversi sistemi di 
trasporto per il 
miglioramento 
dell’accessibilità alle 
diverse parti del 
territorio  

artt. 11, 
27, 

31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 
D D D  

f – Sviluppo di un 
sistema turistico 
sostenibile 

artt. 9, 28, 

31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 
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  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PRQA   
O.A O.B O.C O.D 

STRUTTURA 
AGRO-FORESTALE 

a – Promuovere la 
multifunzionalità del 
patrimonio forestale 

artt. 12, 
23, 

31 c.5 

D D   

b – Qualificazione e 
multifunzionalità del 
territorio rurale 

artt. 12, 

31 c.5     

c – Promuovere una 
filiera agricola locale 

artt. 12, 
23, 

31 c.5 

    

d – Contrastare 
l’abbandono delle 
attività agricole  

artt. 12, 

31 c.5     

3.2.6 Piano Faunistico-Venatorio Regionale (PFVR) 

Il Piano Faunistico Venatorio 2012-2015 (approvato con DCP n. 107 del 30/11/2012) della 
Provincia di Arezo si rifà alla LR 3/94 art. 8. Al momento è scaduto, ma la LR 20/2016 “Riordino 
delle funzioni amministrative in materia di caccia e pesca nel mare e nelle acque interne in 
attuazione della l.r. 22/2015. Modifiche alle leggi regionali 3/1994, 3/1995, 20/2002, 7/2005 e 
66/2005”, ha passato le competenze alla Regione. Il Piano Faunistico Venatorio Regionale 
2012-2015 assoggetta a pianificazione faunistico-venatoria tutto il territorio agrosilvo-
pastorale regionale. 

La pianificazione faunistico- venatoria è finalizzata, per quanto attiene alle specie carnivore, 
alla conservazione delle loro effettive capacità produttive e al contenimento naturale di altre 
specie. Per quanto riguarda le altre specie, la pianificazione faunistico- venatoria è finalizzata 
al conseguimento della densità ottimale, alla loro conservazione e a garantirne la coesistenza 
con le altre specie e con le attività antropiche presenti sul territorio mediante la 
riqualificazione delle risorse ambientali e la regolamentazione del prelievo venatorio. 

L’intera regione è divisa in ATC (ambiti territoriali di caccia), in ognuno di essi si perseguono 
le finalità gestionali previste dal Piano Faunistico Venatorio Regionale che sono: 

• decidere l’accesso all’ATC dei cacciatori richiedenti, secondo quanto disposto dalle 
norme regionali 

• predisporre programmi e progetti per fare ricognizioni sulle risorse ambientali e della 
consistenza faunistica della ATC con censimenti ed interventi di miglioramento degli 
habitat 

• determinare il quantitativo di selvaggina da immettere, il numero dei capi prelevabili 
e forme di razionalizzazione del prelievo venatorio 
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• svolgere compiti relativi alla gestione faunistico-venatoria degli ungulati 

• predisporre programmi di miglioramento ambientale che comprendono coltivazioni 
per l’alimentazione della fauna selvatica, la differenziazione delle colture ecc. 

Il PFVR disciplina l’attività venatoria differenziando la gestione nei diversi comprensori 
individuati territorialmente. Il comprensorio rappresenta infatti la base territoriale e 
organizzativa per la programmazione faunistico-venatoria e per la formulazione dei 
programmi di gestione.  

Il Piano individua: 

• le zone di protezione lungo le rotte migratorie – in cui la Regione interviene per il 
ripristino e la salvaguardia degli ecosistemi;  

• le oasi di protezione - ove si effettuano interventi idonei alla conservazione della fauna 
selvatica, favorendo l’insediamento e l’irradiamento naturale delle specie stanziali e la 
sosta delle specie migratorie; 

• le zone di ripopolamento e cattura - destinate alla riproduzione della fauna selvatica allo 
stato naturali ed alla cattura della stessa per l’immissione ed il suo irradiamento sul 
territorio, in tempi e condizioni utili all’ambientamento, fino alla ricostituzione e alla 
stabilizzazione della densità faunistica ottimale per il territorio; 

• i centri pubblici di riproduzione di fauna selvatica allo stato naturale - ove le popolazioni 
autoctone sono destinate a ricostituirsi e da cui vengono prelevati gli individui da 
immettere in altre zone; 

• le zone di rispetto venatorio – in cui si attuano programmi di miglioramento ambientale 
che hanno lo scopo di salvaguardare nidi e individui riproduttori, nonché eseguire 
interventi rivolti all’incremento e alla salvaguardia della fauna selvatica; 

• i centri privati di riproduzione di fauna selvatica allo stato naturale – finalizzati alla 
produzione di specie selvatiche, da utilizzare a fini di ripopolamento; 

• le aziende faunistico venatorie – finalizzate al mantenimento, all’organizzazione ed al 
miglioramento degli ambienti naturali, all’incremento della fauna selvatica e 
all’irradiamento nel territorio circostante; 

•  le aziende agrituristico venatorie – finalizzate al recupero e alla valorizzazione delle aree 
agricole, in particolare di quelle montane e svantaggiate, attraverso l’organizzazione 
dell’attività venatoria; 

• aree contigue a parchi naturali e regionali – ove l’esercizio venatorio si svolge nella forma 
di caccia controllata riservata a cacciatori aventi diritto all’accesso in questi ambiti; 

• le aree per l’addestramento, l’allenamento e le gare di cani – che hanno lo scopo di 
formare e addestrare i cani da caccia, che se correttamente allenati, contribuiscono 
alla gestione complessiva della fauna e del prelievo venatorio attraverso la selettività 
del rapporto cane-preda: il cane evita il disturbo alle specie diverse da quelle cui è 
addestrato a cacciare.  
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• le zone in cui sono collocabili gli appostamenti fissi 

• per ciascuna specie di ungulati le aree ove la gestione è di tipo conservativo, 
denominate “aree vocate” e le aree dove la gestione è di tipo non conservativo, 
denominate “aree non vocate” 

• le ripartizioni del territorio necessarie per l'organizzazione del prelievo venatorio 

• i parchi nazionali e le aree protette di cui alla legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 

Tutto il territorio del PSI rientra nella ATC1 – Arezzo-Valdarno-Valdichiana-Casentino 

Per quanto attiene le tipologie di comprensori definite dal PFVR nel territorio in esame 
rientrano le seguenti tipologie (vedi Figura 1): 

tipologia denominazione 

Oasi di protezione Alpe di Catenaia 

Zone di rispetto venatorio 
Montanina 

La Vialla 

Aziende faunistoco venatorie Monte Giovi 

Aziende agrituristico venatorie Baciano 

Aree addestramento cani 

Querceti 

Busenga 

Palazzina-Chiaveretto 

Fondi chiusi 

Le Greti 

Il Pentagono 

Cerro Alto 

La Speranza 

Poggio d’Acona 

Le Casacce 
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Figura 1 - Comprensori del PFVR che ricadono nel PSI (fonte Regione Toscana) 

Obiettivi 

(da LR 3/1994) 

O1 Disciplinare il territorio regionale ai fini faunistici, attuando la tutela di tutte le specie appartenenti 
alla fauna selvatica 

02 Attuare la conservazione degli uccelli selvatici 

03 Conservazione della fauna selvatica 

04 Poiché il patrimonio faunistico ha carattere di risorsa limitata, le funzioni connesse alla sua tutela 
ed alla regolamentazione del prelievo venatorio seguono il metodo della programmazione e sono 
attivate tramite appositi piani 

3.2.6.1 Analisi di coerenza degli obiettivi di area vasta con gli obiettivi strategici del PFVR 

  Disciplina 
PSI (articoli) 

OBIETTIVI DEL PFVR 

  O.1 O.2 O.3 O.4 

AZ. A.1.1 
artt. 26, 27, 

31  
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OB. A.1 – MIGLIORAMENTO E 
SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA SS71 

AZ. A.1.2 
artt. 26, 
27,31 

    

AZ. A.1.3 
artt. 26, 27, 

31 
    

OB. A.2 – MIGLIORAMENTO 
DELL’ACCESSIBILITA’ DEL 
TERRITORIO CON LA 
VALORIZZAZIONE DELLA 
RETE DELLA MOBILITA’ 
DOLCE 

AZ. A.2.1 
artt. 26, 27, 

31 
    

AZ. A.2.2 
artt. 26, 27, 

31 
    

AZ. A.2.3 
artt. 26, 27, 

31 
    

OB. B.1 – MIGLIORAMENTO E 
SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA RETE 
ECOLOGICA 

AZ. B.1.1 
artt.10, 40, 

31 
D D D  

AZ. B.1.2 
artt.10, 31, 

40 
D D D  

AZ. B.1.3 
artt.10, 31, 

40  
D D D  

AZ. B.1.4 
artt.10, 31, 

40 
D D D  

OB. C.1 – 
RIORGANIZZAZIONE DELLE 
AREE 
INDUSTRIALI/ARTIGIANALI 
ESISTENTI ANCHE 
ATTRAVERSO LO 
SPOSTAMENTO DI AMBITI 
PRODUTTIVI DEGRADATI 

AZ. C.1.1 
artt. 26, 28, 

31, 33 
    

AZ. C.1.2 
artt. 26, 28 

,31 
    

AZ. C.1.3 
artt. 26, 28, 

31 
    

AZ. C.1.4 
artt. 26, 28, 

31, 32 
    

3.2.6.2 Analisi di coerenza degli obiettivi DELLE U.T.O.E. con gli obiettivi strategici del PFVR 

  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PFVR   
O.1 O.2 O.3 O.4 

STRUTTURA 
IDROGEOMORFOL
OGICA 

a – Protezione e 
mantenimento della 
risorsa idrica 

artt. 9, 31 
c.5, 34, 35 
36, 37, 38, 

39 

    

b – Contenimento del 
dissesto idrogeologico 

artt. 9, 31 
c. 5, 34, 

35, 36, 37, 
38, 39 

    

c – Mitigazione e 
contenimento del 
rischio sismico 

artt. 34, 
35, 36, 37,     
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  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PFVR   
O.1 O.2 O.3 O.4 

31 c.5, 
38,39 

STRUTTURA 
ECOSISTEMICA 

a – Miglioramento e 
superamento delle 
criticità della rete 
ecologica 

artt. 10, 
21, 31 c.5, 

28, 40 
D D D  

b – Tutela dei valori 
ecologici degli 
ecosistemi forestali 

artt. 10, 
22, 23, 28, 
31 c.5, 40 

D D D  

c – Tutela dei valori 
ecologici e paesaggistici 
dei sistemi agricoli di 
collina e di montagna 

artt. 10, 
12, 21, 28, 
31 c.5, 40 

D D D  

STRUTTURA 
INSEDIATIVA 

a – Ricostruzione delle 
relazioni funzionali e 
fisiche tra le città 

artt. 11, 
27, 28, 31 

c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

    

b – Riorganizzazione 
della struttura 
morfologica e della 
qualità dei sistemi 
urbani 

artt. 11, 
18, 19, 20, 

28, 29, 

31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

    

c – Sviluppo di un 
sistema industriale 
sostenibile 

artt. 11, 
29, 

31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

    

d – Incremento della 
sostenibilità 
ambientale dei sistemi 
urbani 

artt. 11, 
27, 28, 

31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

    

e – Sviluppare 
l’intermodalità tra i 
diversi sistemi di 
trasporto per il 
miglioramento 
dell’accessibilità alle 

artt. 11, 
27, 

31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 
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  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PFVR   
O.1 O.2 O.3 O.4 

diverse parti del 
territorio  

f – Sviluppo di un 
sistema turistico 
sostenibile 

artt. 9, 28, 

31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

    

STRUTTURA 
AGRO-FORESTALE 

a – Promuovere la 
multifunzionalità del 
patrimonio forestale 

artt. 12, 
23, 

31 c.5 

D D D  

b – Qualificazione e 
multifunzionalità del 
territorio rurale 

artt. 12, 

31 c.5 D D D  

c – Promuovere una 
filiera agricola locale 

artt. 12, 
23, 

31 c.5 

    

d – Contrastare 
l’abbandono delle 
attività agricole  

artt. 12, 

31 c.5     

3.2.7 Piano Regionale Integrato delle infrastrutture e della mobilita’ (PRIIM) 

La L.R. 55/2011, ha istituito il PRIIM con la finalità realizzare una rete integrata e qualificata di 
infrastrutture e servizi per la mobilità sostenibile di persone e merci, ottimizzare il sistema di 
accessibilità alle città toscane, al territorio e alle aree disagiate e sviluppare la piattaforma 
logistica toscana quale condizione di competitività del sistema regionale, ridurre i costi esterni 
del trasporto anche attraverso il riequilibrio e l’integrazione dei modi di trasporto, 
l’incentivazione dell’uso del mezzo pubblico, migliori condizioni di sicurezza stradale e la 
diffusione delle tecnologie per l’informazione e la comunicazione. 

Il Piano definisce ed aggiorna periodicamente il quadro conoscitivo relativo allo stato delle 
infrastrutture e all’offerta dei servizi definisce gli obiettivi strategici, gli indirizzi, il quadro delle 
risorse attivabili e la finalizzazione delle risorse disponibili per ciascun ambito del piano ed 
individua i criteri di ripartizione delle risorse a cui i documenti attuativi debbono attenersi. 

 

Finalità principali in materia di mobilità e infrastrutture  

O.A  realizzare una rete integrata e qualificata di infrastrutture e servizi per la mobilità sostenibile di 
persone e merci;  
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O.B  ottimizzare il sistema di accessibilità al territorio e alle città toscane e sviluppare la piattaforma 
logistica toscana quale condizione di competitività del sistema regionale;  

O.C  ridurre i costi esterni del trasporto anche attraverso il riequilibrio e l’integrazione dei modi di 
trasporto, l’incentivazione dell’uso del mezzo pubblico, migliori condizioni di sicurezza stradale e 
la diffusione delle tecnologie per l’informazione e la comunicazione.  

 

Obiettivi generali Obiettivi specifici 

O.1 realizzazione 
delle grandi opere 
per la mobilità di 
interesse 
nazionale e 
regionale; 

1.1 Adeguamento dei collegamenti di lunga percorrenza stradali e 
autostradali anche verificando le possibilità di attivazione di investimenti 
privati, adeguamento di tratti stradali regionali prevedendo anche per il 
traffico pesante aree di sosta attrezzate per il riposo dei conducenti, per il 
rifornimento di carburante e punti di informazione 

1.2 Potenziamento collegamenti ferroviari attraverso la realizzazione di 
interventi di lunga percorrenza, per la competitività del servizio e 
realizzazione raccordi nei nodi intermodali 

1.3 Monitoraggio effetti realizzazione grandi opere per la mobilità 

O.2 qualificazione del 
sistema dei servizi 
di trasporto 
pubblico; 

2.1 Sviluppare azioni di sistema integrando le dotazioni tecniche economiche 
di tutti gli ambiti funzionali che interagiscono con il trasporto pubblico: 
assetti urbanistici, strutturali, organizzazione della mobilità privata 

2.2 Sviluppare una rete integrata di servizi in grado di supportare sia 
tecnicamente che economicamente livelli adeguati di connettività nei e tra i 
principali centri urbani anche con l’ulteriore velocizzazione dei servizi 
ferroviari regionali 

2.3 Raggiungere livelli di accessibilità per i territori a domanda debole di 
trasporto in grado di supportare un adeguato livello di coesione sociale; 

2.4 Garantire e qualificare la continuità territoriale con l’arcipelago toscano e 
l’Isola d’Elba 

2.5 Strutturare procedure partecipate, condivise e permanenti di 
progettazione, monitoraggio e valutazione 

O.3 azioni per la 
mobilità 
sostenibile e per il 
miglioramento 
dei livelli di 
sicurezza stradale 
e ferroviaria; 

3.1 Sviluppo di modalità di trasporto sostenibili in ambito urbano e 
metropolitano 

3.2 Miglioramento dei livelli di sicurezza stradale e ferroviaria del territorio 
regionale in accordo agli obiettivi europei e nazionali 

3.3 Pianificazione e sviluppo della rete della mobilità dolce e ciclabile 
integrata con il territorio e le altre modalità di trasporto 

O.4 interventi per lo 
sviluppo della 
piattaforma 
logistica toscana;  

4.1 Potenziamento accessibilità ai nodi di interscambio modale per 
migliorare la competitività del territorio toscano 

4.2 Potenziamento delle infrastrutture portuali ed adeguamento dei fondali 
per l’incremento dei traffici merci e passeggeri in linea con le caratteristiche 
di ogni singolo porto commerciale 
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Obiettivi generali Obiettivi specifici 

4.3 Sviluppo sinergia e integrazione del sistema dei porti toscani attraverso 
il rilancio del ruolo regionale di programmazione 

4.4 Consolidamento e adeguamento delle vie navigabili di interesse 
regionale di collegamento al sistema della portualità turistica e commerciale 
per l’incremento dell’attività cantieristica   

4.5 Rafforzamento della dotazione aeroportuale, specializzazione delle 
funzioni degli aeroporti di Pisa e Firenze in un’ottica di pianificazione 
integrata di attività e servizi e del relativo sviluppo. 

4.6 Consolidamento di una strategia industriale degli Interporti attraverso 
l’integrazione con i corridoi infrastrutturali (TEN-T) ed i nodi primari della rete 
centrale (core – network) europea 

O.5 azioni trasversali 
per l’informazione 
e comunicazione, 
ricerca e 
innovazione, 
sistemi di 
trasporto 
intelligenti. 

5.1 Sviluppo infrastrutture e tecnologie per l’informazione in tempo reale dei 
servizi programmati e disponibili del trasporto pubblico e dello stato della 
mobilità in ambito urbano ed extraurbano 

5.2 Promozione, ricerca e formazione nelle nuove tecnologie per la mobilità, 
la logistica, la sicurezza, la riduzione e la mitigazione dei costi ambientali. 
Promozione e incentivazione utilizzo mezzo pubblico e modalità sostenibili e 
riduzione utilizzo mezzo privato 

5.3 Attività connesse alle partecipazioni regionali nel campo della mobilità e 
dei trasporti 

3.2.7.1 Analisi di coerenza degli obiettivi di area vasta con gli obiettivi strategici del PRIIM 

  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PRIIM 

  
O.1 O.2 O.3 O.4 O.5 

OB. A.1 – MIGLIORAMENTO 
E SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA SS71 

AZ. A.1.1 
artt. 26, 27, 

31  
D     

AZ. A.1.2 
artt. 26, 
27,31 

D     

AZ. A.1.3 
artt. 26, 27, 

31 
D    

 

OB. A.2 – MIGLIORAMENTO 
DELL’ACCESSIBILITA’ DEL 
TERRITORIO CON LA 
VALORIZZAZIONE DELLA 
RETE DELLA MOBILITA’ 
DOLCE 

AZ. A.2.1 
artt. 26, 27, 

31 
 D D  

 

AZ. A.2.2 
artt. 26, 27, 

31 
 D D  

 

AZ. A.2.3 
artt. 26, 27, 

31 
 D D  

 

OB. B.1 – MIGLIORAMENTO 
E SUPERAMENTO DELLE 

AZ. B.1.1 
artt.10, 40, 

31 
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CRITICITA’ DELLA RETE 
ECOLOGICA AZ. B.1.2 

artt.10, 31, 
40 

    
 

AZ. B.1.3 
artt.10, 31, 

40  
    

 

AZ. B.1.4 
artt.10, 31, 

40 
    

 

OB. C.1 – 
RIORGANIZZAZIONE DELLE 
AREE 
INDUSTRIALI/ARTIGIANALI 
ESISTENTI ANCHE 
ATTRAVERSO LO 
SPOSTAMENTO DI AMBITI 
PRODUTTIVI DEGRADATI 

AZ. C.1.1 
artt. 26, 28, 

31, 33 
    

 

AZ. C.1.2 
artt. 26, 28 

,31 
    

 

AZ. C.1.3 
artt. 26, 28, 

31 
    

 

AZ. C.1.4 
artt. 26, 28, 

31, 32 
    

 

3.2.7.2 Analisi di coerenza degli obiettivi delle U.T.O.E. con gli obiettivi strategici del PRIIM 

  Discipli
na PSI 

(articoli
) 

OBIETTIVI DEL PRIIM   
O.1 O.2 O.3 O.4 O.5 

STRUTTURA 
IDROGEOMOR
FOLOGICA 

a – Protezione e 
mantenimento della 
risorsa idrica 

artt. 9, 
31 c.5, 
34, 35 
36, 37, 
38, 39 

     

b – Contenimento del 
dissesto idrogeologico 

artt. 9, 
31 c. 5, 
34, 35, 
36, 37, 
38, 39 

     

c – Mitigazione e 
contenimento del rischio 
sismico 

artt. 34, 
35, 36, 
37, 31 

c.5, 
38,39 

     

STRUTTURA 
ECOSISTEMICA 

a – Miglioramento e 
superamento delle 
criticità della rete 
ecologica 

artt. 10, 
21, 31 
c.5, 28, 

40 

     

b – Tutela dei valori 
ecologici degli ecosistemi 
forestali 

artt. 10, 
22, 23, 
28, 31 
c.5, 40 
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  Discipli
na PSI 

(articoli
) 

OBIETTIVI DEL PRIIM   
O.1 O.2 O.3 O.4 O.5 

c – Tutela dei valori 
ecologici e paesaggistici 
dei sistemi agricoli di 
collina e di montagna 

artt. 10, 
12, 21, 
28, 31 
c.5, 40 

     

STRUTTURA 
INSEDIATIVA 

a – Ricostruzione delle 
relazioni funzionali e 
fisiche tra le città 

artt. 11, 
27, 28, 
31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

     

b – Riorganizzazione della 
struttura morfologica e 
della qualità dei sistemi 
urbani 

artt. 11, 
18, 19, 
20, 28, 

29, 

31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

     

c – Sviluppo di un sistema 
industriale sostenibile 

artt. 11, 
29, 

31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

     

d – Incremento della 
sostenibilità ambientale 
dei sistemi urbani 

artt. 11, 
27, 28, 

31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

D D D   

e – Sviluppare 
l’intermodalità tra i 
diversi sistemi di 
trasporto per il 
miglioramento 
dell’accessibilità alle 
diverse parti del territorio  

artt. 11, 
27, 

31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

F     

f – Sviluppo di un sistema 
turistico sostenibile 

artt. 9, 
28, 

F     
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  Discipli
na PSI 

(articoli
) 

OBIETTIVI DEL PRIIM   
O.1 O.2 O.3 O.4 O.5 

31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

STRUTTURA 
AGRO-
FORESTALE 

a – Promuovere la 
multifunzionalità del 
patrimonio forestale 

artt. 12, 
23, 

31 c.5 

     

b – Qualificazione e 
multifunzionalità del 
territorio rurale 

artt. 12, 

31 c.5 D  D   

c – Promuovere una 
filiera agricola locale 

artt. 12, 
23, 

31 c.5 

     

d – Contrastare 
l’abbandono delle attività 
agricole  

artt. 12, 

31 c.5      

3.2.8 Piano Regionale Cave (PRC) 

La legge ridisegna il sistema di governance regionale, prevedendo un nuovo strumento 
pianificatorio, il Piano Regionale Cave (PRC), al cui interno vengono assorbite molte delle 
funzioni di pianificazione prima svolte anche dalle Province attraverso i Piani provinciali. Il 
Piano (i cui contenuti sono definiti nello specifico dall’art. 7 della l.r. 35/2015) è chiamato in 
particolare ad elaborare una stima dei fabbisogni su scala regionale delle varie tipologie di 
materiali, ad individuare i giacimenti potenzialmente escavabili, i comprensori estrattivi e i 
relativi obiettivi di produzione sostenibile. Il PRC ha il compito, inoltre, di definire i criteri rivolti 
ai comuni per la localizzazione delle aree a destinazione estrattiva e dettare gli indirizzi per 
l’attività estrattiva da svolgersi nelle aree contigue del Parco delle Alpi Apuane. I giacimenti 
individuati dal PRC costituiscono invarianti strutturali ai sensi della normativa regionale in 
materia di governo del territorio (art. 5 l.r. 65/2014) e ai sensi dell'art. 7 comma 2 della L.R. n. 
35/2015 i medesimi costituiscono Invariante Strutturale da integrare negli atti di governo 
delle amministrazioni comunali insieme alle prescrizioni a questi connesse, mentre i 
Giacimenti potenziali necessitano di maggiori e approfondite valutazioni finalizzate alla 
eventuale declinazione di discipline prescrittive. Per le aree di reperimento di Materiali 
ornamentali storici i piani operativi comunali provvederanno alla ricognizione e alla dedicata 
disciplina di tutela e di uso. L’individuazione dei fabbisogni, dei giacimenti nonché le relative 
prescrizioni dirette a garantire la gestione sostenibile della risorsa, dei comprensori estrattivi 
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e gli obiettivi di produzione sostenibile hanno effetto prescrittivo per i successivi livelli di 
pianificazione territoriale e urbanistica.  

Il Piano Regionale Cave (PRC), approvato con DCR n.47 del 21/07/2020, ha assunto le 
conoscenze dei quadri conoscitivi dei PAERP e demanda la ricognizione ai singoli comuni ai 
fini della definizione degli opportuni interventi di recupero e di riqualificazione ambientale.  

In tale contesto normativo, il PRC si pone si seguenti obiettivi:  

Obiettivi (capitolo 7 della relazione di Piano) 

 

Obiettivi generali 

Obiettivi 

Specifici 

O.1 approvvigionamento 
sostenibile e tutela 
delle risorse 
minerarie; 

a) migliorare la conoscenza delle risorse minerarie, in termini di 
disponibilità, tipologia e localizzazione. 

b) migliorare la conoscenza della disponibilità di materiale assimilabile 
proveniente dal riuso degli scarti delle lavorazioni dell'industria e delle 
costruzioni, in termini di tipologia e relative quantità. 

c) ridurre la dipendenza dalle importazioni e perseguire l'autosufficienza 
locale, intesa come ambiti territoriali variabili in funzione delle tipologie 
di materiale e di impiego. 

d) garantire la disponibilità delle risorse minerarie con politiche 
territoriali coerenti e coordinate. 

e) contenere il prelievo delle risorse non rinnovabili anche attraverso il 
recupero dei rifiuti speciali non pericolosi prodotti nel territorio e 
provenienti dalle attività di costruzione e demolizione. 

O.2 sostenibilità 
ambientale, 
paesaggistica e 
territoriale 

a) Promuovere il riuso dei materiali riutilizzabili e assimilabili ai materiali 
di cava in relazione alla stima dei fabbisogni dei materiali da estrarre 
tenendo conto della stima dei materiali riutilizzabili e assimilabili; 

b) Localizzare le attività estrattive secondo criteri di sostenibilità 
ambientale, paesaggistica e territoriale, privilegiando i siti già autorizzati, 
i siti estrattivi dismessi e le aree degradate; 

c) Promuovere la gestione sostenibile delle attività estrattive, nel rispetto 
degli equilibri ambientali, paesaggistici e territoriali anche attraverso una 
efficace risistemazione dei luoghi dopo la cessazione di attività estrattive; 

d) Promuovere il recupero di aree di escavazione dismesse, in abbandono 
e non recuperate, per le quali non esistono garanzie per l’effettivo 
recupero; 

O.3 sostenibilità 
economica e sociale. 

a) Valorizzare e sostenere le filiere produttive locali 

b) Valorizzazione dei materiali da estrazione 

c) Promuovere la responsabilità ambientale e sociale delle imprese 
operanti nel settore estrattivo 

d) Promuovere il coordinamento delle attività estrattive ai fini di 
assicurare la sicurezza 

Si evidenzia che il PRC vigente non ha alcuna interazione con il territorio del PSI 
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3.2.8.1 Analisi di coerenza degli obiettivi di area vasta con gli obiettivi strategici del PRC 

  Disciplina 
PSI (articoli) 

OBIETTIVI DEL PRC 

  O.1 O.2 O.3 

OB. A.1 – MIGLIORAMENTO E 
SUPERAMENTO DELLE CRITICITA’ DELLA 
SS71 

AZ. A.1.1 
artt. 26, 27, 

31 
   

AZ. A.1.2 
artt. 26, 
27,31 

   

AZ. A.1.3 
artt. 26, 27, 

31 
   

OB. A.2 – MIGLIORAMENTO 
DELL’ACCESSIBILITA’ DEL TERRITORIO CON 
LA VALORIZZAZIONE DELLA RETE DELLA 
MOBILITA’ DOLCE 

AZ. A.2.1 
artt. 26, 27, 

31 
   

AZ. A.2.2 
artt. 26, 27, 

31 
   

AZ. A.2.3 
artt. 26, 27, 

31 
   

OB. B.1 – MIGLIORAMENTO E 
SUPERAMENTO DELLE CRITICITA’ DELLA 
RETE ECOLOGICA 

AZ. B.1.1 
artt.10, 40, 

31 
   

AZ. B.1.2 
artt.10, 31, 

40 
   

AZ. B.1.3 
artt.10, 31, 

40 
   

AZ. B.1.4 
artt.10, 31, 

40 
   

OB. C.1 – RIORGANIZZAZIONE DELLE AREE 
INDUSTRIALI/ARTIGIANALI ESISTENTI 
ANCHE ATTRAVERSO LO SPOSTAMENTO DI 
AMBITI PRODUTTIVI DEGRADATI 

AZ. C.1.1 
artt. 26, 28, 

31, 33 
   

AZ. C.1.2 
artt. 26, 28 

,31 
   

AZ. C.1.3 
artt. 26, 28, 

31 
   

AZ. C.1.4 
artt. 26, 28, 

31, 32 
   

3.2.8.2 Analisi di coerenza degli obiettivi delle U.T.O.E. con gli obiettivi strategici del PRC 

  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL P.S.R.   
O.1 O.2 O.3 

STRUTTURA 
IDROGEOMORF
OLOGICA 

a – Protezione e 
mantenimento della risorsa 
idrica 

artt. 9, 31 
c.5, 34, 35 
36, 37, 38, 

39 
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  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL P.S.R.   
O.1 O.2 O.3 

b – Contenimento del dissesto 
idrogeologico 

artt. 9, 31 
c. 5, 34, 35, 
36, 37, 38, 

39 

   

c – Mitigazione e 
contenimento del rischio 
sismico 

artt. 34, 
35, 36, 37, 

31 c.5, 
38,39 

   

STRUTTURA 
ECOSISTEMICA 

a – Miglioramento e 
superamento delle criticità 
della rete ecologica 

artt. 10, 
21, 31 c.5, 

28, 40 
   

b – Tutela dei valori ecologici 
degli ecosistemi forestali 

artt. 10, 
22, 23, 28, 
31 c.5, 40 

   

c – Tutela dei valori ecologici e 
paesaggistici dei sistemi 
agricoli di collina e di 
montagna 

artt. 10, 
12, 21, 28, 
31 c.5, 40 

   

STRUTTURA 
INSEDIATIVA 

a – Ricostruzione delle 
relazioni funzionali e fisiche tra 
le città 

artt. 11, 
27, 28, 31 
c.5, 41, 42, 
43, 44, 45 

   

b – Riorganizzazione della 
struttura morfologica e della 
qualità dei sistemi urbani 

artt. 11, 
18, 19, 20, 

28, 29, 

31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

   

c – Sviluppo di un sistema 
industriale sostenibile 

artt. 11, 
29, 

31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

   

d – Incremento della 
sostenibilità ambientale dei 
sistemi urbani 

artt. 11, 
27, 28, 

31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

   

e – Sviluppare l’intermodalità 
tra i diversi sistemi di trasporto 

artt. 11, 
27, 
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  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL P.S.R.   
O.1 O.2 O.3 

per il miglioramento 
dell’accessibilità alle diverse 
parti del territorio  

31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

f – Sviluppo di un sistema 
turistico sostenibile 

artt. 9, 28, 

31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

   

STRUTTURA 
AGRO-
FORESTALE 

a – Promuovere la 
multifunzionalità del 
patrimonio forestale 

artt. 12, 
23, 

31 c.5 

   

b – Qualificazione e 
multifunzionalità del territorio 
rurale 

artt. 12, 

31 c.5    

c – Promuovere una filiera 
agricola locale 

artt. 12, 
23, 

31 c.5 

   

d – Contrastare l’abbandono 
delle attività agricole  

artt. 12, 

31 c.5 
   

3.2.9 Piano di tutela della qualità delle acque (PTA) 

Il Piano di Tutela delle Acque della Toscana (PTA), previsto dall’art.21 del D.Lgs. 152/2006 
“Norme in materia ambientale” è lo strumento per il raggiungimento degli obiettivi di qualità 
dei corpi idrici superficiali e sotterranei e la protezione nonché valorizzazione delle risorse 
idriche. Con la delibera n.11 del 10 gennaio 2017 la Regione ha avviato il procedimento di 
aggiornamento del Piano di Tutela delle Acque della Toscana del 2005.  

Il Piano è l’articolazione di dettaglio, a scala regionale, del Piano di Gestione Acque del 
distretto idrografico (PGdA), previsto dall’articolo 117 del D.Lgs. 152/2006 che, per ogni 
distretto idrografico, definisce le misure (azioni, interventi, regole) e le risorse necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi di qualità previsti dalla direttiva n. 2000/60 CE che istituisce il 
“Quadro per l’azione comunitaria in materia di acque - WFD”. Il PGdA viene predisposto dalle 
Autorità di distretto ed emanato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri.  

La pianificazione della tutela delle acque e delle risorse idriche definita a livello comunitario 
dalla WFD persegue obiettivi ambiziosi così sintetizzabili:  

• Proteggere e migliorare lo stato degli ecosistemi acquatici attraverso misure 
specifiche per la graduale riduzione degli scarichi, ed il ripristino di corrette condizioni 
idrologiche ed idromorfologiche, raccordandosi ed integrandosi con la direttiva 
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2007/60/CE cosiddetta “direttiva alluvioni” ed il relativo Piano di Gestione del Rischio 
Alluvioni; 

• Assicurare la graduale riduzione dell’inquinamento delle acque sotterranee ed 
impedirne l’aumento; 

• Raggiungere e/o mantenere lo stato di “buono” salvo diversa disposizione del piano 
stessi per tutte le acque entro il 2015, in una prima fase, e successivamente con 
cadenza sessennale 2021-2027. 

Il Piano di Gestione Acque di ogni distretto idrografico è piano stralcio del piano di bacino, ai 
sensi dell’art. 65 del D.Lgs. 152/2006, per quanto riguarda la tutela delle acque e la gestione 
delle risorse idriche. È quindi il riferimento per la pianificazione operativa di dettaglio per la 
tutela delle acque a livello di singolo corpo idrico, da perseguirsi attraverso il PTA, la cui 
elaborazione, approvazione ed attuazione è demandata alla Regione. Il livello di dettaglio 
viene attuato tramite una rete di stazioni monitoraggio e controllo regionale, gestite dall’ente 
competente ARPAT, sia per quanto attiene la compagine superficiale che quella sotterranea. 
Per tali corpi idrici monitorati viene quindi fornito un giudizio sul proprio stato ambientale 
secondo cicli triennali.  

La presente trattazione fa riferimento al Piano di Tutela delle Acque - PTA 2005 approvato con 
deliberazione del Consiglio Regionale n.6 del 25/01/2005 attualmente vigente. Esso è 
suddiviso e strutturato in 12 piani, uno per ciascun bacino idrografico ricadente all’interno del 
territorio di competenza della Regione Toscana. Per ogni piano di tutela viene ricostruito un 
Quadro di riferimento conoscitivo e programmatico e fornisce indicazioni specifiche in merito 
alla tutela della qualità dell’acqua come Disciplinare di Piano. All’interno del PTA sono definite 
le acque superficiali interne, le acque costiere, le acque sotterranee, i corpi idrici a specifica 
destinazione e le aree a specifica tutela del bacino idrografico di riferimento. Per i corpi idrici 
superficiali e sotterranei individuati, nonché per le aree sensibili sono quindi riportati gli 
obiettivi di qualità, i programmi degli interventi e le misure da adottare per il raggiungimento 
dello stato ambientale individuato come obiettivo del Piano.  

Il territorio intercomunale di interesse è compreso all’interno del Distretto dell’Appennino 
Settentrionale e più precisamente all’interno del Bacino del Fiume Arno.  

Interazione tra gli obiettivi del Piano e gli obiettivi del P.S.I. 

Lo stato ambientale della risorsa idrica, sia superficiale che sotterranea, interessante i due 
territori comunali in questione, come ampiamente descritto nella disamina condotta 
all’interno del Quadro Conoscitivo, non è esente da alcune criticità. Gli elementi di criticità 
riscontrati, in particolare nella compagine idrica superficiale, risultano in gran parte legati 
all’antropizzazione sempre più spinta dei luoghi. In tale ottica, lo stesso Piano, in relazione 
agli aspetti qualitativi ma anche quantitativi strettamente correlati alla risorsa idrica, identifica 
alcuni accorgimenti generici rivolti ai soggetti competenti siano essi Regioni, Province, 
Autorità di Bacino o Comuni: 
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Obiettivi 

O.1 Proteggere e migliorare lo stato degli ecosistemi acquatici attraverso misure specifiche per la 
graduale riduzione degli scarichi, ed il ripristino di corrette condizioni idrologiche ed 
idromorfologiche, raccordandosi ed integrandosi con la Direttiva 2007/60/CE cosiddetta 
“direttiva alluvioni” ed il relativo Piano di Gestione del Rischio Alluvioni. 

O.2 Assicurare la graduale riduzione dell’inquinamento delle acque sotterranee ed impedirne 
l’aumento. 

O.3 Raggiungere e/o mantenere lo stato di “buono”, salvo diversa disposizione dei piani stessi, per 
tutte le acque entro il 2015, in una prima fase e successivamente con cadenza sessennale, 2021, 
2027. 

3.2.9.1 Analisi di coerenza degli obiettivi di area vasta con gli obiettivi strategici del PTA 

  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PTA 

  
O.1 O.2 O.3 

OB. A.1 – MIGLIORAMENTO E SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA SS71 

AZ. A.1.1 
artt. 26, 27, 

31  
   

AZ. A.1.2 
artt. 26, 
27,31 

   

AZ. A.1.3 
artt. 26, 27, 

31 
   

OB. A.2 – MIGLIORAMENTO DELL’ACCESSIBILITA’ DEL 
TERRITORIO CON LA VALORIZZAZIONE DELLA RETE 
DELLA MOBILITA’ DOLCE 

AZ. A.2.1 
artt. 26, 27, 

31 
   

AZ. A.2.2 
artt. 26, 27, 

31 
   

AZ. A.2.3 
artt. 26, 27, 

31 
   

OB. B.1 – MIGLIORAMENTO E SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA RETE ECOLOGICA 

AZ. B.1.1 
artt.10, 40, 

31 
F  D 

AZ. B.1.2 
artt.10, 31, 

40 
   

AZ. B.1.3 
artt.10, 31, 

40  
F  D 

AZ. B.1.4 
artt.10, 31, 

40 
   

OB. C.1 – RIORGANIZZAZIONE DELLE AREE 
INDUSTRIALI/ARTIGIANALI ESISTENTI ANCHE 
ATTRAVERSO LO SPOSTAMENTO DI AMBITI 
PRODUTTIVI DEGRADATI 

AZ. C.1.1 
artt. 26, 28, 

31, 33 
   

AZ. C.1.2 
artt. 26, 28 

,31 
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AZ. C.1.3 
artt. 26, 28, 

31 
   

AZ. C.1.4 
artt. 26, 28, 

31, 32 
   

3.2.9.2 Analisi di coerenza degli obiettivi delle U.T.O.E. con gli obiettivi strategici del PTA 

  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PTA   
O.1 O.2 O.3 

STRUTTURA 
IDROGEOMORF
OLOGICA 

a – Protezione e 
mantenimento della risorsa 
idrica 

artt. 9, 31 
c.5, 34, 35 
36, 37, 38, 

39 

F F F 

b – Contenimento del dissesto 
idrogeologico 

artt. 9, 31 
c. 5, 34, 35, 
36, 37, 38, 

39 

   

c – Mitigazione e 
contenimento del rischio 
sismico 

artt. 34, 
35, 36, 37, 

31 c.5, 
38,39 

   

STRUTTURA 
ECOSISTEMICA 

a – Miglioramento e 
superamento delle criticità 
della rete ecologica 

artt. 10, 
21, 31 c.5, 

28, 40 
F   

b – Tutela dei valori ecologici 
degli ecosistemi forestali 

artt. 10, 
22, 23, 28, 
31 c.5, 40 

   

c – Tutela dei valori ecologici e 
paesaggistici dei sistemi 
agricoli di collina e di 
montagna 

artt. 10, 
12, 21, 28, 
31 c.5, 40 

   

STRUTTURA 
INSEDIATIVA 

a – Ricostruzione delle 
relazioni funzionali e fisiche tra 
le città 

artt. 11, 
27, 28, 31 
c.5, 41, 42, 
43, 44, 45 

   

b – Riorganizzazione della 
struttura morfologica e della 
qualità dei sistemi urbani 

artt. 11, 
18, 19, 20, 

28, 29, 

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 
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  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PTA   
O.1 O.2 O.3 

c – Sviluppo di un sistema 
industriale sostenibile 

artt. 11, 
29, 

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

   

d – Incremento della 
sostenibilità ambientale dei 
sistemi urbani 

artt. 11, 
27, 28, 

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

   

e – Sviluppare l’intermodalità 
tra i diversi sistemi di trasporto 
per il miglioramento 
dell’accessibilità alle diverse 
parti del territorio  

artt. 11, 
27, 

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

   

f – Sviluppo di un sistema 
turistico sostenibile 

artt. 9, 28,  

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

   

STRUTTURA 
AGRO-
FORESTALE 

a – Promuovere la 
multifunzionalità del 
patrimonio forestale 

artt. 12, 
23,  

 31 c.5 

   

b – Qualificazione e 
multifunzionalità del territorio 
rurale 

artt. 12,  

 31 c.5    

c – Promuovere una filiera 
agricola locale 

artt. 12, 
23,  

 31 c.5 

   

d – Contrastare l’abbandono 
delle attività agricole  

artt. 12,  

 31 c.5 
   

3.2.10 Piano regionale di gestione dei Rifiuti e Bonifica dei siti inquinati (PRB) 

Il PRB è redatto secondo le indicazioni della legge regionale 25/1998 e del decreto legislativo 
152/2006, ed è lo strumento di programmazione attraverso il quale la Regione definisce le 
politiche in materia di prevenzione, riciclo, recupero e smaltimento dei rifiuti, nonché di 
gestione dei siti inquinati da bonificare. 

Va sottolineato che dal 1° gennaio 2016, a seguito della l.r. 61/2014 (Norme per la 
programmazione e l'esercizio delle funzioni amministrative in materia di gestione dei rifiuti. 
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Modifiche alla l.r. 25/1998 e alla l.r. 10/2010) e della l.r. 22/2015 (Riordino delle funzioni 
provinciali e attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 - Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni - Modifiche alle leggi regionali 32/2002, 
67/2003, 41/2005, 68/2011, 65/2014), le funzioni della provincia in materia di rifiuti sono state 
riallocate in capo alle Regioni. Il completamento del processo di ridefinizione degli strumenti 
di pianificazione regionale di settore, previsto dalla normativa regionale sopra richiamata, si 
concluderà con l'adeguamento del PRB alle disposizioni contenute nella l.r. 61/2014 
(documento di avvio del procedimento approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 
1094 del 08-11-2016). 

Il Piano persegue i seguenti obiettivi: 

Obiettivi 

O.1 Prevenzione e preparazione per il riutilizzo   

O.2 Attuazione della strategia per la gestione dei rifiuti  

O.2.1 Aumento del riciclo e del recupero di materia nell’ambito della gestione dei rifiuti urbani e 
speciali  

O.2.2 Recupero energetico della frazione residua  

O.2.3 Adeguamento e/o conversione degli impianti di trattamento meccanicobiologico per 
migliorare la capacità di recupero dal rifiuto residuo indifferenziato  

O.2.4 Riduzione e razionalizzazione del ricorso alla discarica e adeguamento degli impianti al 
fabbisogno anche rispetto a rifiuti pericolosi 

O.3 Autosufficienza, prossimità ed efficienza nella gestione dei rifiuti   

O.4 Criteri di localizzazione degli impianti per rifiuti urbani e speciali   

O.5 Bonifica dei siti inquinati e delle aree minerarie dismesse   

O.6 Informazione, promozione della ricerca e dell’innovazione 

3.2.10.1 Analisi di coerenza degli obiettivi di area vasta con gli obiettivi strategici del PRB 

  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PRB 

  
O.1 O.2 O.3 O.4 O.5 O.6 

OB. A.1 – MIGLIORAMENTO 
E SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA SS71 

AZ. A.1.1 
artt. 26, 
27, 31  

      

AZ. A.1.2 
artt. 26, 
27,31 

      

AZ. A.1.3 
artt. 26, 
27, 31 

    
  

OB. A.2 – MIGLIORAMENTO 
DELL’ACCESSIBILITA’ DEL 
TERRITORIO CON LA 
VALORIZZAZIONE DELLA 

AZ. A.2.1 
artt. 26, 
27, 31 

    
  

AZ. A.2.2 
artt. 26, 
27, 31 
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RETE DELLA MOBILITA’ 
DOLCE AZ. A.2.3 

artt. 26, 
27, 31 

    
  

OB. B.1 – MIGLIORAMENTO 
E SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA RETE 
ECOLOGICA 

AZ. B.1.1 
artt.10, 
40, 31 

    
  

AZ. B.1.2 
artt.10, 
31, 40 

    
  

AZ. B.1.3 
artt.10, 
31, 40  

    
  

AZ. B.1.4 
artt.10, 
31, 40 

    
  

OB. C.1 – 
RIORGANIZZAZIONE DELLE 
AREE 
INDUSTRIALI/ARTIGIANALI 
ESISTENTI ANCHE 
ATTRAVERSO LO 
SPOSTAMENTO DI AMBITI 
PRODUTTIVI DEGRADATI 

AZ. C.1.1 
artt. 26, 

28, 31, 33 
    D 

 

AZ. C.1.2 
artt. 26, 
28 ,31 

    
  

AZ. C.1.3 
artt. 26, 
28, 31 

    
  

AZ. C.1.4 
artt. 26, 

28, 31, 32 
    

  

3.2.10.2 Analisi di coerenza degli obiettivi delle U.T.O.E. con gli obiettivi strategici del PRB 

  Discipli
na PSI 

(articoli
) 

OBIETTIVI DEL PRB   
O.1 O.2 O.3 O.4 O.5 O.6 

STRUTTURA 
IDROGEOMOR
FOLOGICA 

a – Protezione e 
mantenimento della 
risorsa idrica 

artt. 9, 
31 c.5, 
34, 35 
36, 37, 
38, 39 

      

b – Contenimento del 
dissesto 
idrogeologico 

artt. 9, 
31 c. 5, 
34, 35, 
36, 37, 
38, 39 

      

c – Mitigazione e 
contenimento del 
rischio sismico 

artt. 34, 
35, 36, 
37, 31 

c.5, 
38,39 

      

STRUTTURA 
ECOSISTEMICA 

a – Miglioramento e 
superamento delle 
criticità della rete 
ecologica 

artt. 10, 
21, 31 
c.5, 28, 

40 
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  Discipli
na PSI 

(articoli
) 

OBIETTIVI DEL PRB   
O.1 O.2 O.3 O.4 O.5 O.6 

b – Tutela dei valori 
ecologici degli 
ecosistemi forestali 

artt. 10, 
22, 23, 
28, 31 
c.5, 40 

      

c – Tutela dei valori 
ecologici e 
paesaggistici dei 
sistemi agricoli di 
collina e di montagna 

artt. 10, 
12, 21, 
28, 31 
c.5, 40 

      

STRUTTURA 
INSEDIATIVA 

a – Ricostruzione delle 
relazioni funzionali e 
fisiche tra le città 

artt. 11, 
27, 28, 
31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

      

b – Riorganizzazione 
della struttura 
morfologica e della 
qualità dei sistemi 
urbani 

artt. 11, 
18, 19, 
20, 28, 

29, 

 31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

      

c – Sviluppo di un 
sistema industriale 
sostenibile 

artt. 11, 
29, 

 31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

    D  

d – Incremento della 
sostenibilità 
ambientale dei 
sistemi urbani 

artt. 11, 
27, 28, 

 31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

    D  

e – Sviluppare 
l’intermodalità tra i 
diversi sistemi di 
trasporto per il 
miglioramento 

artt. 11, 
27, 

 31 c.5, 
41, 42, 
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  Discipli
na PSI 

(articoli
) 

OBIETTIVI DEL PRB   
O.1 O.2 O.3 O.4 O.5 O.6 

dell’accessibilità alle 
diverse parti del 
territorio  

43, 44, 
45 

f – Sviluppo di un 
sistema turistico 
sostenibile 

artt. 9, 
28,  

 31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

      

STRUTTURA 
AGRO-
FORESTALE 

a – Promuovere la 
multifunzionalità del 
patrimonio forestale 

artt. 12, 
23,  

 31 c.5 

      

b – Qualificazione e 
multifunzionalità del 
territorio rurale 

artt. 12,  

 31 c.5       

c – Promuovere una 
filiera agricola locale 

artt. 12, 
23,  

 31 c.5 

      

d – Contrastare 
l’abbandono delle 
attività agricole  

artt. 12,  

 31 c.5       

3.3 Livello interprovinciale/provinciale 

3.3.1 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.)  

Con Decreto del Presidente n. 177 del 30/12/2019, ai sensi dell’art. 17 della L.R. 65/2014 e 
s.m.i., è stato dato avvio al procedimento di formazione della “Variante generale di 
adeguamento e conformazione del Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) della Provincia 
di Arezzo al PIT/PPR” ai sensi dell’art. 31 della stessa L.R. 65/2014 e dell’art. 21 della Disciplina 
di piano dello stesso PIT/PPR. Contestualmente ai sensi dell’art. 23 della L.R. n. 10/2010 è stata 
avviata la procedura preliminare di VAS. La Variante è stata approvata con Deliberazione del 
Consiglio Provinciale n° 37 del 08.07.2022 e pubblicata sul BURT n° 42 del 19.10.2022 

Il Piano Territoriale di Coordinamento (PTC), redatto ai sensi dell’art. 90 della Legge Regionale 
(LR) 65/2014 e dell’art. 20 del Decreto Legislativo (D.Lgs) 267/2000, è lo strumento di 
pianificazione territoriale della Provincia di Arezzo al quale si conformano le politiche, i piani 
e i programmi di settore provinciali e che costituisce altresì strumento di coordinamento, 
approfondimento e raccordo, per quanto di competenza dell’ente provinciale, tra gli atti della 
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pianificazione e programmazione territoriale regionale e gli strumenti della pianificazione 
territoriale e urbanistica comunali. 

Il PTC persegue le finalità̀ di sviluppo socio-economico sostenibile e durevole e di uso 
consapevole delle risorse e del territorio provinciale, attraverso la riduzione dell’impegno di 
suolo, la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio territoriale, inteso come bene 
comune, e l'uguaglianza di diritti all'uso e al godimento del bene stesso, nel rispetto delle 
esigenze legate alla migliore qualità̀ della vita delle generazioni presenti e future. A tal fine il 
PTC: 

- nell’ambito della Parte statutaria, assume la tutela della identità̀ culturale e della 
integrità̀ fisica del territorio, espressa dal Patrimonio territoriale, come condizione 
essenziale di qualsiasi scelta di trasformazione territoriale e ambientale; 

- nell’ambito della Parte strategica, promuove, in relazione alle competenze attribuite 
alla Provincia, la valorizzazione delle qualità̀ dell’ambiente naturale, paesaggistico ed 
antropico, il ripristino delle qualità deteriorate ed il conferimento di nuovi e più elevati 
valori formali e funzionali al territorio provinciale. 

 Il PTC è valido a tempo indeterminato, si applica all’intero territorio della Provincia di Arezzo 
e si configura come piano territoriale e strumento di programmazione, anche socio- 
economica, della Provincia. 

Costituiscono “Obiettivi generali” di governo del territorio del PTC: 

 

Acronimo Obiettivo 

O.1 la tutela del paesaggio, dei beni culturali, del 
sistema insediativo di antica formazione e delle 
risorse ecosistemiche, naturali e agro-forestali, nel 
rispetto della disciplina del PIT/PPR 

O.2 il recepimento dei quadri conoscitivi e il rispetto 
delle disposizioni sovraordinate in materia di difesa 
del suolo e prevenzione dei rischi, sia sotto l’aspetto 
idraulico che geomorfologico 

O.3 la promozione delle attività economiche e il 
coordinamento e l’organizzazione delle funzioni e 
delle attrezzature di livello d’area vasta nel rispetto 
dell’articolazione storica e morfologica del territorio 

O.4 il potenziamento, l’efficientamento e 
l’interconnessione funzionale del sistema di reti dei 
servizi, delle dotazioni e delle infrastrutture della 
mobilità e dell’accessibilità, anche di supporto al 
trasporto pubblico locale 
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O.5 il coordinamento degli strumenti di pianificazione 
comunali ed intercomunali, con specifico 
riferimento ai contenuti conoscitivi ed interpretativi 
degli aspetti paesaggistici, ambientali e territoriali 

In coerenza ed analogia con le disposizioni del PIT/PPR, la disciplina e le corrispondenti 
disposizioni normative del PTCP si articolano in indirizzi o obiettivi (comunque denominati: 
generali, di qualità e specifici), direttive, prescrizioni e salvaguardie per la formazione e/o 
l’adeguamento degli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica. 

In particolare gli indirizzi e gli obiettivi costituiscono disposizioni normative volte al 
perseguimento di finalità generali di tutela e valorizzazione del territorio, dell’ambiente e del 
paesaggio provinciale, ovvero contenuti di natura conoscitiva, interpretativa e di 
orientamento che gli enti territoriali sono tenuti a considerare nell’ambito della formazione 
degli atti, affinché essi concorrano al raggiungimento, in modo omogeneo e coordinato su 
tutto il territorio provinciale, dei medesimi obiettivi e finalità di tutela e valorizzazione.  

Le direttive costituiscono disposizioni normative che impegnano gli enti territoriali nell’ambito 
della formazione degli atti all'attuazione e declinazione di scala di quanto in esse previsto ed 
indicato, al fine del raggiungimento degli indirizzi e degli obiettivi (comunque denominati) del 
PTCP, lasciando a detti enti la scelta sulle modalità e le condizioni per il loro conseguimento.  

Le prescrizioni costituiscono disposizioni normative a cui è fatto obbligo di attenersi 
puntualmente, in ragione delle competenze attribuite dalla legge al PTCP e agli altri strumenti 
di pianificazione territoriale sovraordinati e che gli enti territoriali sono tenuti a recepire e 
rispettare nell’ambito della formazione degli strumenti.  

In riferimento ai diversi livelli di efficacia delle disposizioni normative precedentemente 
richiamate, gli strumenti di pianificazione sono tenuti a conformarsi alla disciplina del PTCP 
perseguendone gli indirizzi e gli obiettivi applicandone le direttive e rispettandone le 
prescrizioni. 

3.3.1.1 Analisi di coerenza degli obiettivi di area vasta con gli obiettivi strategici del PTCP 

  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PTCP 

  
O.1 O.2 O.3 O.4 O.5 

OB. A.1 – MIGLIORAMENTO E 
SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA SS71 

AZ. A.1.1 
artt. 26, 
27, 31  

  F   

AZ. A.1.2 
artt. 26, 
27,31 

  F   

AZ. A.1.3 
artt. 26, 
27, 31 

  F   

OB. A.2 – MIGLIORAMENTO 
DELL’ACCESSIBILITA’ DEL 

AZ. A.2.1 
artt. 26, 
27, 31 

  F F  
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TERRITORIO CON LA 
VALORIZZAZIONE DELLA RETE 
DELLA MOBILITA’ DOLCE 

AZ. A.2.2 
artt. 26, 
27, 31 

  F F  

AZ. A.2.3 
artt. 26, 
27, 31 

  F F  

OB. B.1 – MIGLIORAMENTO E 
SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA RETE 
ECOLOGICA 

AZ. B.1.1 
artt.10, 
40, 31 

F  F   

AZ. B.1.2 
artt.10, 
31, 40 

F  F   

AZ. B.1.3 
artt.10, 
31, 40  

F  F   

AZ. B.1.4 
artt.10, 
31, 40 

F  F   

OB. C.1 – RIORGANIZZAZIONE 
DELLE AREE 
INDUSTRIALI/ARTIGIANALI 
ESISTENTI ANCHE ATTRAVERSO 
LO SPOSTAMENTO DI AMBITI 
PRODUTTIVI DEGRADATI 

AZ. C.1.1 
artt. 26, 

28, 31, 33 
  F  D 

AZ. C.1.2 
artt. 26, 
28 ,31 

  F   

AZ. C.1.3 
artt. 26, 
28, 31 

  F   

AZ. C.1.4 
artt. 26, 

28, 31, 32 
  F   

3.3.1.2 Analisi di coerenza degli obiettivi delle U.T.O.E. con gli obiettivi strategici del PTCP 

  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PTCP   
0.1 O.2 O.3 O.4 O.5 

STRUTTURA 
IDROGEOMORF
OLOGICA 

a – Protezione e 
mantenimento della 
risorsa idrica 

artt. 9, 31 
c.5, 34, 

35 36, 37, 
38, 39 

     

b – Contenimento del 
dissesto 
idrogeologico 

artt. 9, 31 
c. 5, 34, 
35, 36, 

37, 38, 39 

 F    

c – Mitigazione e 
contenimento del 
rischio sismico 

artt. 34, 
35, 36, 
37, 31 

c.5, 38,39 

 F    

STRUTTURA 
ECOSISTEMICA 

a – Miglioramento e 
superamento delle 
criticità della rete 
ecologica 

artt. 10, 
21, 31 
c.5, 28, 

40 

F     
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  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PTCP   
0.1 O.2 O.3 O.4 O.5 

b – Tutela dei valori 
ecologici degli 
ecosistemi forestali 

artt. 10, 
22, 23, 
28, 31 
c.5, 40 

F     

c – Tutela dei valori 
ecologici e 
paesaggistici dei 
sistemi agricoli di 
collina e di montagna 

artt. 10, 
12, 21, 
28, 31 
c.5, 40 

F     

STRUTTURA 
INSEDIATIVA 

a – Ricostruzione delle 
relazioni funzionali e 
fisiche tra le città 

artt. 11, 
27, 28, 31 

c.5, 41, 
42, 43, 
44, 45 

     

b – Riorganizzazione 
della struttura 
morfologica e della 
qualità dei sistemi 
urbani 

artt. 11, 
18, 19, 
20, 28, 

29, 

 31 c.5, 
41, 42, 

43, 44, 45 

    D 

c – Sviluppo di un 
sistema industriale 
sostenibile 

artt. 11, 
29, 

 31 c.5, 
41, 42, 

43, 44, 45 

    F 

d – Incremento della 
sostenibilità 
ambientale dei 
sistemi urbani 

artt. 11, 
27, 28, 

 31 c.5, 
41, 42, 

43, 44, 45 

    F 

e – Sviluppare 
l’intermodalità tra i 
diversi sistemi di 
trasporto per il 
miglioramento 
dell’accessibilità alle 
diverse parti del 
territorio  

artt. 11, 
27, 

 31 c.5, 
41, 42, 

43, 44, 45 
   F  
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  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PTCP   
0.1 O.2 O.3 O.4 O.5 

f – Sviluppo di un 
sistema turistico 
sostenibile 

artt. 9, 
28,  

 31 c.5, 
41, 42, 

43, 44, 45 

   D  

STRUTTURA 
AGRO-
FORESTALE 

a – Promuovere la 
multifunzionalità del 
patrimonio forestale 

artt. 12, 
23,  

 31 c.5 

F     

b – Qualificazione e 
multifunzionalità del 
territorio rurale 

artt. 12,  

 31 c.5 F     

c – Promuovere una 
filiera agricola locale 

artt. 12, 
23,  

 31 c.5 

     

d – Contrastare 
l’abbandono delle 
attività agricole  

artt. 12,  

 31 c.5      

Con riferimento ai diversi Sistemi territoriali e fermo restando la disciplina d’uso degli Ambiti 
di paesaggio del PIT/PPR, il PTCP definisce i seguenti “0biettivi specifici” da perseguire, 
dettagliare e specificare nella formazione degli strumenti di pianificazione territoriali 
comunali ed intercomunali. 

Sistema territoriale “Montano dell’Appennino” (A.1): 

Acronimo Obiettivo 

A.1.a il rafforzamento delle sinergie tra le istanze di tutela e conservazione delle 
risorse naturali, le attività produttive ed il patrimonio culturale 

A.1.b la tutela e il recupero dei paesaggi e degli ecosistemi agroforestali montani 
attraverso il mantenimento delle tradizionali attività agricole e zootecniche 
e la gestione selvicolturale sostenibile 

A.1.c  il miglioramento dell'accessibilità complessiva 

A.1.d il consolidamento del ruolo delle frazioni, dei centri e degli insediamenti 
maggiori, dotati dei servizi e delle attrezzature essenziali di pubblica utilità 
ed interesse generale 

A.1.e il recupero e la valorizzazione della maglia viaria di antica formazione, dei 
percorsi rurali e delle strade forestali 
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Acronimo Obiettivo 

A.1.f il mantenimento delle praterie, delle aree pascolive e delle radure e delle 
aree agricole intercluse esistenti all'interno del bosco 

A.1.g la permanenza della popolazione insediata anche per le funzioni di presidio 
ambientale da questa assolte 

 

Sistema territoriale “Collinare e alto collinare dell’Appennino” (A.2): 

Acronimo Obiettivo 

A.2.a la tutela e la valorizzazione delle testimonianze storiche e culturali e dei 
diffusi valori naturalistici e paesaggistici 

A.2.b il mantenimento ed il restauro delle opere di sistemazione del terreno ed 
idraulico - agrarie, dei terrazzamenti, delle alberature, della rete dei 
percorsi storici e del patrimonio edilizio 

A.2.c il recupero dell'edilizia rurale di antica formazione secondo rapporti di 
compatibilità tra i nuovi usi e la conformazione architettonica e tipologica 

A.2.d la definizione di regole tipo-morfologiche per le addizioni edilizie, gli 
incrementi e le integrazioni degli edifici esistenti, le nuove costruzioni per 
annessi ed abitazioni rurali al fine di mantenere coerente il sistema 
insediativo rispetto alle forme storicamente consolidate 

A.2.e la promozione e sviluppo dell'agricoltura, delle attività ad essa connesse e 
delle altre attività integrate e compatibili con la tutela e l’utilizzazione delle 
risorse ambientali e naturali 

A.2.f la tutela e il recupero dei paesaggi e degli ecosistemi agroforestali collinari 
e basso montani attraverso il mantenimento delle tradizionali attività 
agricole e zootecniche e la gestione selvicolturale sostenibile 

 

Sistema territoriale di “Pianura dell’Arno e del Tevere” (B): 

Acronimo Obiettivo 

B.a il recupero ed il completamento delle infrastrutture per la mobilità 

B.b il superamento dell'attuale separazione fra il fiume e il suo territorio 
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Acronimo Obiettivo 

B.c il ripristino e la riqualificazione dei paesaggi fluviali, delle aree umide, dei 
boschi planiziali e degli altri ecosistemi naturali e seminaturali e anche 
attraverso il recupero della loro continuità ecologica 

B.d l’attenuazione degli effetti indotti dalla impermeabilizzazione del suolo 

B.e la riqualificazione del sistema degli insediamenti e delle funzioni 

B.f il mantenimento della continuità delle grandi aree agricole ad agricoltura 
estensiva e del reticolo delle sistemazioni idraulico-agrarie garantendo, 
anche, la conservazione e l’ampliamento delle dotazioni ecologiche del 
territorio agricolo (siepi, filari alberati, ecc.) quali fondamentali elementi di 
rinaturazione e di riequilibrio ecologico 

B.g l'inibizione dei processi di diffusione e dispersione dei sistemi insediativi 
lineari lungo la viabilità di rango nazionale, regionale e di collegamento tra 
sistemi locali 

B.h la rilocalizzazione di quelle attività produttive che risultino incompatibili ed 
intercluse negli insediamenti residenziali 

B.i la riqualificazione ambientale ed il ripristino dei paesaggi del territorio 
aperto e dei paesaggi fluviali per le aree di degrado, dequalificate o in 
abbandono 

B.j l’individuazione di specifici "modelli" insediativi e di struttura del paesaggio 
rurale, di valore identitario o strutturale, da preservare 
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3.3.1.1 Analisi di coerenza degli obiettivi di area vasta con gli obiettivi specifici per i sistemi territoriali del PTCP 

  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PTCP   
A1a A1b A1c A1d A1e A1f A1g A2a A2b A2c A2d A2e A2f Ba Bb Bc Bd Be Bf Bg Bh Bi Bj 

OB. A.1 – MIGLIORAMENTO 
E SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA SS71 

AZ. A.1.1 
artt. 26, 
27, 31  

             D          

AZ. A.1.2 
artt. 26, 
27,31 

             D          

AZ. A.1.3 
artt. 26, 
27, 31 

             D          

OB. A.2 – MIGLIORAMENTO 
DELL’ACCESSIBILITA’ DEL 
TERRITORIO CON LA 
VALORIZZAZIONE DELLA 
RETE DELLA MOBILITA’ 
DOLCE 

AZ. A.2.1 
artt. 26, 
27, 31 

  D  D         D          

AZ. A.2.2 
artt. 26, 
27, 31 

  D  D         D          

AZ. A.2.3 
artt. 26, 
27, 31 

  D  D         D          

OB. B.1 – MIGLIORAMENTO 
E SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA RETE 
ECOLOGICA 

AZ. B.1.1 
artt.10, 
40, 31 

       D       F F    F  F  

AZ. B.1.2 
artt.10, 
31, 40 

       D       F F    F  F  

AZ. B.1.3 
artt.10, 
31, 40  

       D       F F    F  F  

AZ. B.1.4 
artt.10, 
31, 40 

       D       F F D   F  F  
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  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PTCP   
A1a A1b A1c A1d A1e A1f A1g A2a A2b A2c A2d A2e A2f Ba Bb Bc Bd Be Bf Bg Bh Bi Bj 

OB. C.1 – 
RIORGANIZZAZIONE DELLE 
AREE 
INDUSTRIALI/ARTIGIANALI 
ESISTENTI ANCHE 
ATTRAVERSO LO 
SPOSTAMENTO DI AMBITI 
PRODUTTIVI DEGRADATI 

AZ. C.1.1 
artt. 26, 
28, 31, 

33 
                 F   F   

AZ. C.1.2 
artt. 26, 
28 ,31 

                 F   F   

AZ. C.1.3 
artt. 26, 
28, 31 

                 F   F   

AZ. C.1.4 
artt. 26, 
28, 31, 

32 
                 F   F   

3.3.1.2 Analisi di coerenza degli obiettivi delle U.T.O.E. con gli obiettivi specifici per i sistemi territoriali del PTCP 

  Disciplina 
PSI (articoli) 

OBIETTIVI SPECIFICI PER I SISTEMI TERRITORIALI DEL PTCP   
A1a A1b A1c A1d A1e A1f A1g A2a A2b A2c A2d A2e A2f Ba Bb Bc Bd Be Bf Bg Bh Bi Bj 

STRUTTURA 
IDROGEOMORFOLOGICA 

a – Protezione e 
mantenimento della 
risorsa idrica 

artt. 9, 31 
c.5, 34, 35 
36, 37, 38, 

39 

                       

b – Contenimento 
del dissesto 
idrogeologico 

artt. 9, 31 c. 
5, 34, 35, 

36, 37, 38, 
39 

        F               
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  Disciplina 
PSI (articoli) 

OBIETTIVI SPECIFICI PER I SISTEMI TERRITORIALI DEL PTCP   
A1a A1b A1c A1d A1e A1f A1g A2a A2b A2c A2d A2e A2f Ba Bb Bc Bd Be Bf Bg Bh Bi Bj 

c – Mitigazione e 
contenimento del 
rischio sismico 

artt. 34, 35, 
36, 37, 31 
c.5, 38,39 

                       

STRUTTURA 
ECOSISTEMICA 

a – Miglioramento e 
superamento delle 
criticità della rete 
ecologica 

artt. 10, 21, 
31 c.5, 28, 

40 
              F F    F  F  

b – Tutela dei valori 
ecologici degli 
ecosistemi forestali 

artt. 10, 22, 
23, 28, 31 

c.5, 40 
              F F      F  

c – Tutela dei valori 
ecologici e 
paesaggistici dei 
sistemi agricoli di 
collina e di 
montagna 

artt. 10, 12, 
21, 28, 31 

c.5, 40 
              F F    F  F  

STRUTTURA INSEDIATIVA 

a – Ricostruzione 
delle relazioni 
funzionali e fisiche 
tra le città 

artt. 11, 27, 
28, 31 c.5, 
41, 42, 43, 

44, 45 

                       

b – Riorganizzazione 
della struttura 
morfologica e della 
qualità dei sistemi 
urbani 

artt. 11, 18, 
19, 20, 28, 

29,    D                 F   
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  Disciplina 
PSI (articoli) 

OBIETTIVI SPECIFICI PER I SISTEMI TERRITORIALI DEL PTCP   
A1a A1b A1c A1d A1e A1f A1g A2a A2b A2c A2d A2e A2f Ba Bb Bc Bd Be Bf Bg Bh Bi Bj 

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

c – Sviluppo di un 
sistema industriale 
sostenibile 

artt. 11, 29, 

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

F                 F      

d – Incremento della 
sostenibilità 
ambientale dei 
sistemi urbani 

artt. 11, 27, 
28, 

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

F                 F      

e – Sviluppare 
l’intermodalità tra i 
diversi sistemi di 
trasporto per il 
miglioramento 
dell’accessibilità alle 
diverse parti del 
territorio  

artt. 11, 27, 

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45   F                     

f – Sviluppo di un 
sistema turistico 
sostenibile 

artt. 9, 28,  

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

D  D  F   D  F    D          
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  Disciplina 
PSI (articoli) 

OBIETTIVI SPECIFICI PER I SISTEMI TERRITORIALI DEL PTCP   
A1a A1b A1c A1d A1e A1f A1g A2a A2b A2c A2d A2e A2f Ba Bb Bc Bd Be Bf Bg Bh Bi Bj 

STRUTTURA AGRO-
FORESTALE 

a – Promuovere la 
multifunzionalità del 
patrimonio forestale 

artt. 12, 23,  

 31 c.5  F          F F           

b – Qualificazione e 
multifunzionalità del 
territorio rurale 

artt. 12,  

 31 c.5  F   F       F F      F   F D 

c – Promuovere una 
filiera agricola locale 

artt. 12, 23,  

 31 c.5 
 F          F F         F  

d – Contrastare 
l’abbandono delle 
attività agricole  

artt. 12,  

 31 c.5      F F  F F   F      F     
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3.3.2 Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) 

II PAI per il bacino dell’Arno è stato adottato con delibera della Conferenza Istituzionale 
Permanente n. 28 del 21 dicembre 2022 è entrato in vigore con la pubblicazione del d.P.C.M. 
6 maggio 2005 “Approvazione Adozione del Piano di Bacino del fiume Arno, stralcio assetto 
idrogeologico” (GU n. 230 del 3/10/2005), le norme di attuazione e gli allegati sono stati 
pubblicati sulla G.U. n. 248 del 24.10.2005, riferimento formale per la corretta applicazione 
della normativa alle aree a pericolosità. Il PAI del bacino dell’Arno è tutt’ora vigente e dal 2 
febbraio 2017, con la pubblicazione in G.U. del decreto ministeriale n. 294 del 26 ottobre 2016, 
la sua competenza è passata all’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino settentrionale. 
Il Piano ha valore di piano territoriale di settore ed è lo strumento conoscitivo, normativo e 
tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d’uso 
finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo, sulla base delle 
caratteristiche fisiche e ambientali del territorio interessato.  

Il Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) persegue l’obiettivo generale di garantire livelli di 
gestione sostenibili del rischio da dissesti di natura geomorfologica, privilegiando la difesa 
della vita umana, del patrimonio ambientale, culturale, infrastrutturale ed insediativo, da 
perseguire mediante misure di prevenzione, ivi comprese le azioni di governo del territorio, 
misure di protezione e misure di protezione civile, tali da fronteggiare e mitigare i fenomeni 
di dissesto in atto o potenziali, senza aggravarli. In seguito alle richieste dell’Europa in merito 
alla direttiva comunitaria 2000/60/CE e s.m.i. è stato avviato un percorso di riforma 
pianificatoria interessante i bacini compresi all’interno del Distretto dell’Appennino 
Settentrionale. Il Progetto di Piano, denominato PAI “dissesti geomorfologici”, è stato adottato 
con delibera della Conferenza Istituzionale Permanente n. 20 del 20 dicembre 2019 ed 
interessa il territorio dei bacini toscani – umbri interamente ricadenti nel suddetto distretto. 
Tale percorso di riforma, relativo alla pericolosità geomorfologica e da dissesti di natura 
geomorfologica, avrà oggetto la revisione dei quadri normativi e delle classi di pericolosità 
degli stessi ai fini della loro integrazione ed unificazione a scala territoriale regionale toscana 
nell’ambito del Distretto dell’Appennino Settentrionale. Il Piano nella sua veste approvata sarà 
dunque uno strumento pianificatorio unico che supera ed integra i vari PAI delle singole 
autorità distrettuali. 

Ai sensi di quanto previsto dal comma 3, il Piano, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 67, 
comma 1 del D.Lgs. 152/2006, si pone i seguenti obiettivi:  

Obiettivi 

O.1 Definizione di un quadro conoscitivo di pericolosità omogeneo e coerente con i dissesti 
geomorfologici presenti nel territorio dei bacini interessati, con particolare riferimento ai 
fenomeni attivi, nonché la definizione dei criteri necessari per l’aggiornamento di tale quadro. 

O.2 Sistemazione, conservazione e il recupero del suolo nei bacini idrografici, con l’individuazione di 
misure ed azioni strutturali e non strutturali, tese alla mitigazione del rischio per la salute delle 

http://www.appenninosettentrionale.it/rep/distretto/pai/PAI_dpcm_estratto_GU_230_20051003.pdf
http://www.appenninosettentrionale.it/rep/distretto/pai/PAI_dpcm_estratto_GU_230_20051003.pdf
http://www.appenninosettentrionale.it/rep/distretto/pai/PAI_Arno_Norme&Allegati_estratto_GU_248_20051024.pdf
http://www.appenninosettentrionale.it/rep/distretto/pai/dm294_2016_estratto_GU_20170202_027.pdf
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persone, per i beni e il patrimonio culturale ambientale, infrastrutturale ed insediativo, nonché 
a favorire le attività che non compromettano la naturale evoluzione del rilievo, a preservare il 
territorio da ulteriori dissesti, a evitare il verificarsi di fenomeni erosivi e a mantenere in 
condizioni di equilibrio il trasporto solido nel reticolo idrografico. 

O.3 Definizione delle misure di prevenzione, nonché la individuazione delle misure di protezione e 
di preparazione da realizzare, anche sulla base di programmi di interventi ex art. 69 del d.lgs. 
152/2006, in grado di mitigare e gestire i danni in fase di evento. 

3.3.2.1 Analisi di coerenza degli obiettivi di area vasta con gli obiettivi strategici del PAI 

  Disciplina PSI 
(articoli) 

OBIETTIVI DEL PAI 

  O.1 O.2 O.3 

OB. A.1 – MIGLIORAMENTO 
E SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA SS71 

AZ. A.1.1 artt. 26, 27, 31     

AZ. A.1.2 artt. 26, 27,31    

AZ. A.1.3 artt. 26, 27, 31    

OB. A.2 – MIGLIORAMENTO 
DELL’ACCESSIBILITA’ DEL 
TERRITORIO CON LA 
VALORIZZAZIONE DELLA 
RETE DELLA MOBILITA’ 
DOLCE 

AZ. A.2.1 artt. 26, 27, 31    

AZ. A.2.2 artt. 26, 27, 31    

AZ. A.2.3 
artt. 26, 27, 31 

 
  

OB. B.1 – MIGLIORAMENTO 
E SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA RETE 
ECOLOGICA 

AZ. B.1.1 artt.10, 40, 31    

AZ. B.1.2 artt.10, 31, 40    

AZ. B.1.3 artt.10, 31, 40     

AZ. B.1.4 artt.10, 31, 40    

OB. C.1 – 
RIORGANIZZAZIONE DELLE 
AREE 
INDUSTRIALI/ARTIGIANALI 
ESISTENTI ANCHE 
ATTRAVERSO LO 
SPOSTAMENTO DI AMBITI 
PRODUTTIVI DEGRADATI 

AZ. C.1.1 
artt. 26, 28, 

31, 33 
 

  

AZ. C.1.2 artt. 26, 28 ,31    

AZ. C.1.3 artt. 26, 28, 31    

AZ. C.1.4 
artt. 26, 28, 

31, 32 
 

  

3.3.2.1 Analisi di coerenza degli obiettivi delle U.T.O.E. con gli obiettivi strategici del PAI 

  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PAI   
O.1 O.2 O.3 

STRUTTURA 
IDROGEOMORFOLOG
ICA 

a – Protezione e 
mantenimento della 
risorsa idrica 

artt. 9, 31 
c.5, 34, 35    
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  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PAI   
O.1 O.2 O.3 

36, 37, 38, 
39 

b – Contenimento del 
dissesto idrogeologico 

artt. 9, 31 
c. 5, 34, 35, 
36, 37, 38, 

39 

F D D 

c – Mitigazione e 
contenimento del rischio 
sismico 

artt. 34, 
35, 36, 37, 

31 c.5, 
38,39 

   

STRUTTURA 
ECOSISTEMICA 

a – Miglioramento e 
superamento delle 
criticità della rete 
ecologica 

artt. 10, 
21, 31 c.5, 

28, 40 
   

b – Tutela dei valori 
ecologici degli ecosistemi 
forestali 

artt. 10, 
22, 23, 28, 
31 c.5, 40 

   

c – Tutela dei valori 
ecologici e paesaggistici 
dei sistemi agricoli di 
collina e di montagna 

artt. 10, 
12, 21, 28, 
31 c.5, 40 

   

STRUTTURA 
INSEDIATIVA 

a – Ricostruzione delle 
relazioni funzionali e 
fisiche tra le città 

artt. 11, 
27, 28, 31 
c.5, 41, 42, 
43, 44, 45 

   

b – Riorganizzazione della 
struttura morfologica e 
della qualità dei sistemi 
urbani 

artt. 11, 
18, 19, 20, 

28, 29, 

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

   

c – Sviluppo di un sistema 
industriale sostenibile 

artt. 11, 
29, 

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

   

d – Incremento della 
sostenibilità ambientale 
dei sistemi urbani 

artt. 11, 
27, 28,    
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  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PAI   
O.1 O.2 O.3 

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

e – Sviluppare 
l’intermodalità tra i 
diversi sistemi di 
trasporto per il 
miglioramento 
dell’accessibilità alle 
diverse parti del territorio  

artt. 11, 
27, 

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

   

f – Sviluppo di un sistema 
turistico sostenibile 

artt. 9, 28,  

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

   

STRUTTURA AGRO-
FORESTALE 

a – Promuovere la 
multifunzionalità del 
patrimonio forestale 

artt. 12, 
23,  

 31 c.5 

   

b – Qualificazione e 
multifunzionalità del 
territorio rurale 

artt. 12,  

 31 c.5    

c – Promuovere una 
filiera agricola locale 

artt. 12, 
23,  

 31 c.5 

   

d – Contrastare 
l’abbandono delle attività 
agricole  

artt. 12,  

 31 c.5    

3.3.3 Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) 

Il Piano di Gestione del Rischio Alluvioni 2021-2027 approvato con DPCM 1 dicembre 2022, è 
costituito da alcune parti fondamentali, riassunte nei seguenti punti: 

- Un’analisi preliminare della pericolosità e del rischio alla scala del bacino o dei bacini 
che costituiscono il distretto; 

- L’identificazione della pericolosità e del rischio idraulico a cui sono soggetti i bacini del 
distretto, con indicazione dei fenomeni che sono stati presi in considerazione, degli 
scenari analizzati e degli strumenti utilizzati; 

- La definizione degli obiettivi che si vogliono raggiungere in merito alla riduzione del 
rischio idraulico nei bacini di distretto; 
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- La definizione delle misure che si ritengono necessarie per raggiungere gli obiettivi 
prefissati, ivi comprese anche le attività da attuarsi in fase di evento. 

I piani di gestione pertanto riguardano tutti gli aspetti legati alla gestione del rischio di 
alluvioni ed ovvero la prevenzione, la protezione e la preparazione. Comprende al suo interno 
anche la fase di previsione delle alluvioni ed i sistemi di allertamento, oltre alla gestione in 
fase di evento. Per ogni sistema idrografico (bacino e/o insieme di bacini di ridotte dimensioni) 
è competente per la redazione del piano del piano una unit of management che corrisponde 
alle Autorità di bacino di rilievo nazionale, interregionale e regionale già individuate dalla 
legge 183 del 1989. I piani di gestione sono stati predisposti per ogni singolo sistema 
idrografico da parte dell’ente individuato come Autorità competente. I PGRA di ogni UoM (unit 
of management) pertanto compongono il piano di gestione di distretto. 

Il PGRA delle suddette U.O.M. ha valore di piano territoriale di settore ed è lo strumento 
conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate, 
tenendo conto delle caratteristiche fisiche e ambientali del territorio interessato e sulla base 
delle mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni di cui all’art. 6, le misure di prevenzione, 
di protezione, di preparazione e di risposta e ripristino finalizzate alla gestione del rischio di 
alluvioni nel territorio delle U.O.M. Arno, Toscana Nord, Toscana Costa e Ombrone.  
In accordo con le finalità generali della Direttiva 2007/60/CE e del Decreto Legislativo n. 
49/2010, il PGRA delle U.O.M. Arno, Toscana Nord, Toscana Costa e Ombrone persegue i 
seguenti obiettivi generali che sono stati definiti alla scala del distretto idrografico 
dell’Appennino Settentrionale:  

Obiettivi generali  

O.1 Obiettivi per 
la salute 
umana 

a) riduzione del rischio per la vita delle persone e la salute umana; 

b) mitigazione dei danni ai sistemi che assicurano la sussistenza e l'operatività 
delle strutture strategiche. 

O.2 Obiettivi per 
l'ambiente 

a) riduzione del rischio per le aree protette derivante dagli effetti negativi dovuti 
a possibile inquinamento in caso di eventi alluvionali; 

b) mitigazione degli effetti negativi per lo stato ambientale dei corpi idrici dovuti 
a possibile inquinamento in caso di eventi alluvionali, con riguardo al 
raggiungimento degli obiettivi ambientali di cui alla direttiva 2000/60/CE 

O.3 Obiettivi per il 
patrimonio 
culturale 

a) Riduzione del rischio per il patrimonio culturale, costituito dai beni culturali, 
storici ed architettonici esistenti; 

b) mitigazione dei possibili danni dovuti ad eventi alluvionali sul sistema del 
paesaggio. 

O.4 Obiettivi per 
le attività 
economiche 

a) mitigazione dei danni alla rete infrastrutturale primaria; 

b) mitigazione dei danni al sistema economico e produttivo pubblico e privato; 

c) mitigazione dei danni alle proprietà immobiliari; 
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 d) mitigazione dei danni ai sistemi che consentono il mantenimento delle attività 
economiche 

3.3.3.1  Analisi di coerenza degli obiettivi di area vasta con gli obiettivi strategici del PGRA 

  Disciplina 
PSI (articoli) 

OBIETTIVI DEL PGRA 

  O.1 O.2 O.3 O.4 

OB. A.1 – MIGLIORAMENTO 
E SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA SS71 

AZ. A.1.1 
artt. 26, 27, 

31  
    

AZ. A.1.2 
artt. 26, 
27,31 

    

AZ. A.1.3 
artt. 26, 27, 

31 
 

   

OB. A.2 – MIGLIORAMENTO 
DELL’ACCESSIBILITA’ DEL 
TERRITORIO CON LA 
VALORIZZAZIONE DELLA 
RETE DELLA MOBILITA’ 
DOLCE 

AZ. A.2.1 
artt. 26, 27, 

31 
 

   

AZ. A.2.2 
artt. 26, 27, 

31 
 

   

AZ. A.2.3 
artt. 26, 27, 

31 
 

   

OB. B.1 – MIGLIORAMENTO 
E SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA RETE 
ECOLOGICA 

AZ. B.1.1 
artt.10, 40, 

31 
 

   

AZ. B.1.2 
artt.10, 31, 

40 
 

   

AZ. B.1.3 
artt.10, 31, 

40  
 D 

  

AZ. B.1.4 
artt.10, 31, 

40 
 

   

OB. C.1 – 
RIORGANIZZAZIONE DELLE 
AREE 
INDUSTRIALI/ARTIGIANALI 
ESISTENTI ANCHE 
ATTRAVERSO LO 
SPOSTAMENTO DI AMBITI 
PRODUTTIVI DEGRADATI 

AZ. C.1.1 
artt. 26, 28, 

31, 33 
 

   

AZ. C.1.2 
artt. 26, 28 

,31 
 

   

AZ. C.1.3 
artt. 26, 28, 

31 
 

   

AZ. C.1.4 
artt. 26, 28, 

31, 32 
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3.3.3.2 Analisi di coerenza degli obiettivi delle U.T.O.E. con gli obiettivi strategici del PGRA 

  Disciplin
a PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PGRA   
O.1 O.2 O.3 O.4 

STRUTTURA 
IDROGEOMORFOLOGICA 

a – Protezione e 
mantenimento della 
risorsa idrica 

artt. 9, 31 
c.5, 34, 

35 36, 37, 
38, 39 

 D   

b – Contenimento 
del dissesto 
idrogeologico 

artt. 9, 31 
c. 5, 34, 
35, 36, 

37, 38, 39 

D  D D 

c – Mitigazione e 
contenimento del 
rischio sismico 

artt. 34, 
35, 36, 
37, 31 

c.5, 38,39 

    

STRUTTURA 
ECOSISTEMICA 

a – Miglioramento e 
superamento delle 
criticità della rete 
ecologica 

artt. 10, 
21, 31 
c.5, 28, 

40 

    

b – Tutela dei valori 
ecologici degli 
ecosistemi forestali 

artt. 10, 
22, 23, 
28, 31 
c.5, 40 

    

c – Tutela dei valori 
ecologici e 
paesaggistici dei 
sistemi agricoli di 
collina e di montagna 

artt. 10, 
12, 21, 
28, 31 
c.5, 40 

    

STRUTTURA INSEDIATIVA 

a – Ricostruzione 
delle relazioni 
funzionali e fisiche 
tra le città 

artt. 11, 
27, 28, 31 

c.5, 41, 
42, 43, 
44, 45 

    

b – Riorganizzazione 
della struttura 
morfologica e della 
qualità dei sistemi 
urbani 

artt. 11, 
18, 19, 
20, 28, 

29, 

 31 c.5, 
41, 42, 

43, 44, 45 
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  Disciplin
a PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PGRA   
O.1 O.2 O.3 O.4 

c – Sviluppo di un 
sistema industriale 
sostenibile 

artt. 11, 
29, 

 31 c.5, 
41, 42, 

43, 44, 45 

    

d – Incremento della 
sostenibilità 
ambientale dei 
sistemi urbani 

artt. 11, 
27, 28, 

 31 c.5, 
41, 42, 

43, 44, 45 

    

e – Sviluppare 
l’intermodalità tra i 
diversi sistemi di 
trasporto per il 
miglioramento 
dell’accessibilità alle 
diverse parti del 
territorio  

artt. 11, 
27, 

 31 c.5, 
41, 42, 

43, 44, 45 
    

f – Sviluppo di un 
sistema turistico 
sostenibile 

artt. 9, 
28,  

 31 c.5, 
41, 42, 

43, 44, 45 

    

STRUTTURA AGRO-
FORESTALE 

a – Promuovere la 
multifunzionalità del 
patrimonio forestale 

artt. 12, 
23,  

 31 c.5 

    

b – Qualificazione e 
multifunzionalità del 
territorio rurale 

artt. 12,  

 31 c.5     

c – Promuovere una 
filiera agricola locale 

artt. 12, 
23,  

 31 c.5 

    

d – Contrastare 
l’abbandono delle 
attività agricole  

artt. 12,  

 31 c.5     

3.3.4 Piano di gestione delle acque (PGdA) 

Il Piano di Gestione delle Acque, ai sensi della Direttiva 2000/60/CE, è il piano che si occupa di 
tutto quello che riguarda la tutela quantitativa e qualitativa delle acque superficiali e 
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sotterranee. L’articolo 13, co. 7 della Direttiva prevede che i piani di gestione dei bacini 
idrografici siano “riesaminati” ed aggiornati entro quindici anni dall’entrata in vigore della 
presente direttiva e, successivamente, ogni sei anni”. In tale contesto, con DPCM 7 giugno 
2023 è stato approvato il II aggiornamento (ciclo 2021-2027) del Piano di Gestione delle Acque 
2021-2027. in data 17 dicembre 2015, il Comitato Istituzionale Integrato ha adottato il 
secondo Piano di Gestione delle Acque del distretto idrografico dell’Appennino Settentrionale 
(PdG) ai sensi dell’art. 66 comma 2 del D.Lgs. 152/06. Nella Gazzetta Ufficiale n.25 del 31 
gennaio 2017 è stato pubblicato il DPCM per l’approvazione dell’aggiornamento del Piano di 
Gestione delle Acque dell’Appennino Settentrionale, successivo all’approvazione avvenuta nel 
Comitato Istituzionale Integrato del 3 marzo 2016, precedentemente adottato nel Comitato 
Istituzionale integrato del 17 dicembre 2015. Il secondo ciclo di pianificazione di gestione si 
inserisce temporalmente nell’ultima fase di attuazione della Strategia Europa 2020 COM 
(2010) 2020 “Una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”. Tale strategia 
volge l’attenzione al più ampio concetto di crescita economica sostenibile, all’interno della 
quale trovano spazio i contenuti del PGdA, sono così articolati:  

1. Analisi delle caratteristiche del Distretto; 
2. Esame dell’impatto delle attività umane sullo stato delle acque superficiali e 

sotterranee; 
3. Analisi economica degli utilizzi idrici.  

Il Distretto Idrografico dell’Appennino Settentrionale occupa una superficie di circa 24.300 
km2, suddivisi in 3 regioni, 14 province e 464 comuni all’interno del contesto geografico delle 
catene alpine del Mediterraneo centrale. Il distretto è caratterizzato da un contesto fisico 
assai complesso e variegato, comprendendo al suo interno bacini idrografici con 
caratteristiche fisiografiche, geologiche e morfologiche non omogenee e corpi idrici ricettori 
finali distinti (Mar Ligure e Tirreno nel versante occidentale). Come illustrato nel Piano di 
Tutela delle Acque l’area oggetto del presente studio ricade all’interno del Bacino del Fiume 
Arno.  
Il Piano di Gestione delle Acque riporta i risultati del monitoraggio delle acque superficiali e 
sotterranee effettuato dalle regioni in relazione a:  

• Aree designate per l’estrazione di acqua destinata al consumo umano; 
• Acque destinate alla vita dei molluschi; 
• Acque destinate alla balneazione; 
• Zone vulnerabili a nitrati di origine agricola; 
• Aree sensibili; 
• Altre aree protette designate ai sensi della normativa nazionale; 
• Acque destinate alla vita dei pesci. 
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Il Piano di Gestione delle Acque, in coerenza con le normative comunitarie in materia di tutela 
della risorsa idrica nonché con la normativa nazionale D.Lgs. 152/06, persegue alla scala del 
distretto idrografico dell’Appennino Settentrionale i seguenti obiettivi generali: 

Obiettivi 

O.1 Prevenzione e riduzione dell’inquinamento nei corpi idrici. 

O.2 Risanamento dei corpi idrici attraverso il miglioramento dello stato di qualità delle acque, con 
particolare attenzione a quelle destinate a particolari utilizzazioni, tra cui il consumo umano. 

O.3 Consumo sostenibile delle risorse idriche, in relazione all’uso ed alle caratteristiche qualitative e 
quantitative della risorsa. 

O.4 Equilibrio del bilancio idrico o idrologico. 

O.5 Mantenimento della capacità naturale di autodepurazione dei corpi idrici, nonché della capacità 
di sostenere comunità animali e vegetali ampie e ben diversificate. 

O.6 Mitigazione degli effetti delle inondazioni e della siccità. 

3.3.4.1 Analisi di coerenza degli obiettivi di area vasta con gli obiettivi strategici del PGdA 

  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PGDA 

  
O.1 O.2 O.3 O.4 O.5 O.6 

OB. A.1 – MIGLIORAMENTO 
E SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA SS71 

AZ. A.1.1 
artt. 26, 
27, 31  

      

AZ. A.1.2 
artt. 26, 
27,31 

      

AZ. A.1.3 
artt. 26, 
27, 31 

 
     

OB. A.2 – MIGLIORAMENTO 
DELL’ACCESSIBILITA’ DEL 
TERRITORIO CON LA 
VALORIZZAZIONE DELLA 
RETE DELLA MOBILITA’ 
DOLCE 

AZ. A.2.1 
artt. 26, 
27, 31 

 
     

AZ. A.2.2 
artt. 26, 
27, 31 

 
     

AZ. A.2.3 
artt. 26, 
27, 31 

 
     

OB. B.1 – MIGLIORAMENTO 
E SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA RETE 
ECOLOGICA 

AZ. B.1.1 
artt.10, 
40, 31 

    D 
 

AZ. B.1.2 
artt.10, 
31, 40 

     
 

AZ. B.1.3 
artt.10, 
31, 40  

D    D 
 

AZ. B.1.4 
artt.10, 
31, 40 
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OB. C.1 – 
RIORGANIZZAZIONE DELLE 
AREE 
INDUSTRIALI/ARTIGIANALI 
ESISTENTI ANCHE 
ATTRAVERSO LO 
SPOSTAMENTO DI AMBITI 
PRODUTTIVI DEGRADATI 

AZ. C.1.1 
artt. 26, 

28, 31, 33 
 

     

AZ. C.1.2 
artt. 26, 
28 ,31 

 
     

AZ. C.1.3 
artt. 26, 
28, 31 

 
     

AZ. C.1.4 
artt. 26, 

28, 31, 32 
 

     

3.3.4.2 Analisi di coerenza degli obiettivi delle U.T.O.E. con gli obiettivi strategici del PGdA 

  Discipli
na PSI 

(articoli
) 

OBIETTIVI DEL PGdA   
O.1 O.2 O.3 O.4 O.5 O.6 

STRUTTURA 
IDROGEOMORFOL
OGICA 

a – Protezione e 
mantenimento 
della risorsa idrica 

artt. 9, 
31 c.5, 
34, 35 
36, 37, 
38, 39 

F F F F F  

b – Contenimento 
del dissesto 
idrogeologico 

artt. 9, 
31 c. 5, 
34, 35, 
36, 37, 
38, 39 

     D 

c – Mitigazione e 
contenimento del 
rischio sismico 

artt. 34, 
35, 36, 
37, 31 

c.5, 
38,39 

      

STRUTTURA 
ECOSISTEMICA 

a – Miglioramento 
e superamento 
delle criticità della 
rete ecologica 

artt. 10, 
21, 31 
c.5, 28, 

40 

    D  

b – Tutela dei 
valori ecologici 
degli ecosistemi 
forestali 

artt. 10, 
22, 23, 
28, 31 
c.5, 40 

      

c – Tutela dei valori 
ecologici e 
paesaggistici dei 
sistemi agricoli di 
collina e di 
montagna 

artt. 10, 
12, 21, 
28, 31 
c.5, 40 
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  Discipli
na PSI 

(articoli
) 

OBIETTIVI DEL PGdA   
O.1 O.2 O.3 O.4 O.5 O.6 

STRUTTURA 
INSEDIATIVA 

a – Ricostruzione 
delle relazioni 
funzionali e fisiche 
tra le città 

artt. 11, 
27, 28, 
31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

      

b – 
Riorganizzazione 
della struttura 
morfologica e 
della qualità dei 
sistemi urbani 

artt. 11, 
18, 19, 
20, 28, 

29, 

 31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

      

c – Sviluppo di un 
sistema 
industriale 
sostenibile 

artt. 11, 
29, 

 31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

      

d – Incremento 
della sostenibilità 
ambientale dei 
sistemi urbani 

artt. 11, 
27, 28, 

 31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

      

e – Sviluppare 
l’intermodalità tra i 
diversi sistemi di 
trasporto per il 
miglioramento 
dell’accessibilità 
alle diverse parti 
del territorio  

artt. 11, 
27, 

 31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 

      

f – Sviluppo di un 
sistema turistico 
sostenibile 

artt. 9, 
28,  

 31 c.5, 
41, 42, 
43, 44, 

45 
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  Discipli
na PSI 

(articoli
) 

OBIETTIVI DEL PGdA   
O.1 O.2 O.3 O.4 O.5 O.6 

STRUTTURA 
AGRO-FORESTALE 

a – Promuovere la 
multifunzionalità 
del patrimonio 
forestale 

artt. 12, 
23,  

 31 c.5 
      

b – Qualificazione 
e multifunzionalità 
del territorio 
rurale 

artt. 12,  

 31 c.5       

c – Promuovere 
una filiera agricola 
locale 

artt. 12, 
23,  

 31 c.5 

      

d – Contrastare 
l’abbandono delle 
attività agricole  

artt. 12,  

 31 c.5       

3.3.5 Piano di Bacino, stralcio Bilancio Idrico (PBI) del Fiume Arno 

Lo stralcio “Bilancio Idrico” è lo strumento del Piano di Bacino per la definizione delle 
condizioni di criticità della risorsa idrica superficiale e sotterranea, e per l’imposizione di 
vincoli di sfruttamento sostenibile della stessa. E’ stato approvato con DPCM 20 febbraio 2015 
e pubblicato in G.U. n. 155 del 7/7/2015. Il bilancio idrico, definito alla scala del bacino 
idrografico, è espresso dall’equazione di continuità dei volumi entranti, uscenti ed invasati nel 
bacino superficiale e idrogeologico, al netto delle risorse necessarie per la conservazione degli 
ecosistemi acquatici e dei fabbisogni per i diversi usi. 

È l’indispensabile strumento conoscitivo su cui fondare la gestione della risorsa idrica nonché 
la base scientifica sulla quale costruire, all’interno dei Piani di Tutela, le analisi, gli studi 
previsionali e le strategie volte al perseguimento degli obiettivi di qualità e più in generale i 
programmi e le azioni di governo del territorio a scala poliennale. 

Fornisce inoltre gli strumenti per la regolazione amministrativa dei prelievi, sia superficiali che 
sotterranei, in un quadro tecnico chiaro ed unitario. 

Il bilancio idrico, derivando dal bilancio idrologico, è costituito sulla base di dati naturali a cui 
vanno aggiunti i dati derivanti dagli usi antropici. All’interno del bilancio è contenuta inoltre 
una componente di natura vincolistica, destinata alla tutela ambientale delle acque 
superficiali, il deflusso minimo vitale (dmv), ossia quella portata che deve essere mantenuta 
in tratti omogenei del corso d’acqua al fine di garantire il mantenimento delle biocenosi 
tipiche locali e la salvaguardia dell’equilibrio morfologico e delle caratteristiche fisico chimiche 
delle acque. 
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Propedeutica quindi all’applicazione dell’equazione del bilancio è stata la determinazione del 
deflusso minimo vitale in corrispondenza dei punti in cui è suddiviso il reticolo superficiale, in 
prima istanza avvalendosi di un indice idrologico, successivamente valutato ed integrato con 
analisi sperimentali di tipo biologico. 

Le finalità del Piano sono le seguenti: 
Obiettivi 

O.1 Definizione del bilancio delle acque sotterranee e delle acque superficiali del bacino 

O.2 Definizione delle misure per la pianificazione dell’economia idrica del bacino del Fiume Arno. 

O.3 Ricondurre i valori di bilancio entro limiti socialmente accettabili nel rispetto degli assetti e delle 
risorse naturali e dello sviluppo sostenibile del territorio 

O.4 Provvedere alla tutela quantitativa della risorsa al fine di concorrere al perseguimento degli 
obiettivi di qualità definiti nei Piani regionali di tutela delle acque 

3.3.5.1 Analisi di coerenza degli obiettivi di area vasta con gli obiettivi strategici del PBI 

  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PBI 

  
O.1 O.2 O.3 O.4 

OB. A.1 – MIGLIORAMENTO E 
SUPERAMENTO DELLE CRITICITA’ 
DELLA SS71 

AZ. A.1.1 
artt. 26, 
27, 31  

    

AZ. A.1.2 
artt. 26, 
27,31 

    

AZ. A.1.3 
artt. 26, 
27, 31 

 
   

OB. A.2 – MIGLIORAMENTO 
DELL’ACCESSIBILITA’ DEL 
TERRITORIO CON LA 
VALORIZZAZIONE DELLA RETE 
DELLA MOBILITA’ DOLCE 

AZ. A.2.1 
artt. 26, 
27, 31 

 
   

AZ. A.2.2 
artt. 26, 
27, 31 

 
   

AZ. A.2.3 
artt. 26, 
27, 31 

 
   

OB. B.1 – MIGLIORAMENTO E 
SUPERAMENTO DELLE CRITICITA’ 
DELLA RETE ECOLOGICA 

AZ. B.1.1 
artt.10, 
40, 31 

 
 F  

AZ. B.1.2 
artt.10, 
31, 40 

 
 D  

AZ. B.1.3 
artt.10, 
31, 40  

  
D  

AZ. B.1.4 
artt.10, 
31, 40 

 
 F  

OB. C.1 – RIORGANIZZAZIONE 
DELLE AREE 

AZ. C.1.1 
artt. 26, 

28, 31, 33 
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INDUSTRIALI/ARTIGIANALI 
ESISTENTI ANCHE ATTRAVERSO 
LO SPOSTAMENTO DI AMBITI 
PRODUTTIVI DEGRADATI 

AZ. C.1.2 
artt. 26, 
28 ,31 

 
   

AZ. C.1.3 
artt. 26, 
28, 31 

 
   

AZ. C.1.4 
artt. 26, 

28, 31, 32 
 

   

3.3.5.2 Analisi di coerenza degli obiettivi delle U.T.O.E. con gli obiettivi strategici del PBI 

  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PBI   
O.1 O.2 O.3 O.4 

STRUTTURA 
IDROGEOMORFOLOGICA 

a – Protezione e 
mantenimento della 
risorsa idrica 

artt. 9, 31 
c.5, 34, 35 
36, 37, 38, 

39 

D F F F 

b – Contenimento del 
dissesto 
idrogeologico 

artt. 9, 31 
c. 5, 34, 35, 
36, 37, 38, 

39 

    

c – Mitigazione e 
contenimento del 
rischio sismico 

artt. 34, 
35, 36, 37, 

31 c.5, 
38,39 

    

STRUTTURA ECOSISTEMICA 

a – Miglioramento e 
superamento delle 
criticità della rete 
ecologica 

artt. 10, 
21, 31 c.5, 

28, 40 
  D  

b – Tutela dei valori 
ecologici degli 
ecosistemi forestali 

artt. 10, 
22, 23, 28, 
31 c.5, 40 

    

c – Tutela dei valori 
ecologici e 
paesaggistici dei 
sistemi agricoli di 
collina e di montagna 

artt. 10, 
12, 21, 28, 
31 c.5, 40     

STRUTTURA INSEDIATIVA 

a – Ricostruzione 
delle relazioni 
funzionali e fisiche 
tra le città 

artt. 11, 
27, 28, 31 
c.5, 41, 42, 
43, 44, 45 

    

b – Riorganizzazione 
della struttura 
morfologica e della 

artt. 11, 
18, 19, 20, 

28, 29, 
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  Disciplina 
PSI 

(articoli) 

OBIETTIVI DEL PBI   
O.1 O.2 O.3 O.4 

qualità dei sistemi 
urbani 

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

c – Sviluppo di un 
sistema industriale 
sostenibile 

artt. 11, 
29, 

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

    

d – Incremento della 
sostenibilità 
ambientale dei 
sistemi urbani 

artt. 11, 
27, 28, 

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

    

e – Sviluppare 
l’intermodalità tra i 
diversi sistemi di 
trasporto per il 
miglioramento 
dell’accessibilità alle 
diverse parti del 
territorio  

artt. 11, 
27, 

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 
    

f – Sviluppo di un 
sistema turistico 
sostenibile 

artt. 9, 28,  

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

    

STRUTTURA AGRO-FORESTALE 

a – Promuovere la 
multifunzionalità del 
patrimonio forestale 

artt. 12, 
23,  

 31 c.5 

    

b – Qualificazione e 
multifunzionalità del 
territorio rurale 

artt. 12,  

 31 c.5     

c – Promuovere una 
filiera agricola locale 

artt. 12, 
23,  

 31 c.5 

    

d – Contrastare 
l’abbandono delle 
attività agricole  

artt. 12,  

 31 c.5     
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3.3.6 Piano di Bacino, stralcio Riduzione del Rischio Idraulico del Fiume Arno (RRI) 

Lo stralcio “Riduzione del Rischio Idraulico” è lo strumento del Piano di Bacino per la 
valutazione del rischio alluvionale su asta dell’Arno e principali affluenti, e per la 
individuazione delle strategie di intervento per la sua mitigazione. E’ stato approvato con 
DPCM 5 novembre 1999 e pubblicato sulla G.U. n. 226 del 22 dicembre 1999. 

Le finalità del Piano sono le seguenti: 

 
Obiettivi 

O.1 Massimo contenimento del rischio idraulico, nell’ambito delle possibilità consentite da una 
valutazione realistica della situazione attuale. Il contenimento è inteso sia in termini di riduzione 
della frequenza e della portata dei fenomeni di esondazione ed allagamento, che di 
contenimento dei danni alle persone, all’ambiente ed al contesto economico sociale del bacino 

O.2 Gli obiettivi sono perseguiti con una serie di strumenti di natura conoscitiva (ricerca ed 
informazione), strutturale (opere idrauliche, sistemi di monitoraggio e di controllo) e gestionale 
(normative, sistema di vincoli criteri di gestione, organizzazione territoriale, piani di 
monitoraggio, etc.) 

3.3.6.1 Analisi di coerenza degli obiettivi di area vasta con gli obiettivi strategici del RRI 

  Disciplina 
PSI (articoli) 

OBIETTIVI DEL RRI 

  O.1 O.2 

OB. A.1 – MIGLIORAMENTO E 
SUPERAMENTO DELLE CRITICITA’ DELLA 
SS71 

AZ. A.1.1 
artt. 26, 27, 

31  
  

AZ. A.1.2 
artt. 26, 
27,31 

  

AZ. A.1.3 
artt. 26, 27, 

31 
  

OB. A.2 – MIGLIORAMENTO 
DELL’ACCESSIBILITA’ DEL TERRITORIO CON 
LA VALORIZZAZIONE DELLA RETE DELLA 
MOBILITA’ DOLCE 

AZ. A.2.1 
artt. 26, 27, 

31 
  

AZ. A.2.2 
artt. 26, 27, 

31 
  

AZ. A.2.3 
artt. 26, 27, 

31 
  

OB. B.1 – MIGLIORAMENTO E 
SUPERAMENTO DELLE CRITICITA’ DELLA 
RETE ECOLOGICA 

AZ. B.1.1 
artt.10, 40, 

31 
  

AZ. B.1.2 
artt.10, 31, 

40 
  

AZ. B.1.3 
artt.10, 31, 

40  
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AZ. B.1.4 
artt.10, 31, 

40 
  

OB. C.1 – RIORGANIZZAZIONE DELLE AREE 
INDUSTRIALI/ARTIGIANALI ESISTENTI 
ANCHE ATTRAVERSO LO SPOSTAMENTO 
DI AMBITI PRODUTTIVI DEGRADATI 

AZ. C.1.1 
artt. 26, 28, 

31, 33 
  

AZ. C.1.2 
artt. 26, 28 

,31 
  

AZ. C.1.3 
artt. 26, 28, 

31 
  

AZ. C.1.4 
artt. 26, 28, 

31, 32 
  

3.3.6.2 Analisi di coerenza degli obiettivi delle U.T.O.E. con gli obiettivi strategici del RRI 

  Disciplina 
PSI (aricoli) 

OBIETTIVI DEL RRI   
O.1 O.2 

STRUTTURA 
IDROGEOMORFOLOGICA 

a – Protezione e mantenimento 
della risorsa idrica 

artt. 9, 31 
c.5, 34, 35 
36, 37, 38, 

39 

  

b – Contenimento del dissesto 
idrogeologico 

artt. 9, 31 c. 
5, 34, 35, 36, 

37, 38, 39 
F F 

c – Mitigazione e contenimento 
del rischio sismico 

artt. 34, 35, 
36, 37, 31 
c.5, 38,39 

  

STRUTTURA 
ECOSISTEMICA 

a – Miglioramento e superamento 
delle criticità della rete ecologica 

artt. 10, 21, 
31 c.5, 28, 40 

  

b – Tutela dei valori ecologici degli 
ecosistemi forestali 

artt. 10, 22, 
23, 28, 31 

c.5, 40 
  

c – Tutela dei valori ecologici e 
paesaggistici dei sistemi agricoli 
di collina e di montagna 

artt. 10, 12, 
21, 28, 31 

c.5, 40 
  

STRUTTURA INSEDIATIVA 

a – Ricostruzione delle relazioni 
funzionali e fisiche tra le città 

artt. 11, 27, 
28, 31 c.5, 
41, 42, 43, 

44, 45 

  

b – Riorganizzazione della 
struttura morfologica e della 
qualità dei sistemi urbani 

artt. 11, 18, 
19, 20, 28, 

29, 

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 
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  Disciplina 
PSI (aricoli) 

OBIETTIVI DEL RRI   
O.1 O.2 

c – Sviluppo di un sistema 
industriale sostenibile 

artt. 11, 29, 

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

  

d – Incremento della sostenibilità 
ambientale dei sistemi urbani 

artt. 11, 27, 
28, 

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

  

e – Sviluppare l’intermodalità tra i 
diversi sistemi di trasporto per il 
miglioramento dell’accessibilità 
alle diverse parti del territorio  

artt. 11, 27, 

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

  

f – Sviluppo di un sistema turistico 
sostenibile 

artt. 9, 28,  

 31 c.5, 41, 
42, 43, 44, 

45 

  

STRUTTURA AGRO-
FORESTALE 

a – Promuovere la 
multifunzionalità del patrimonio 
forestale 

artt. 12, 23,  

 31 c.5   

b – Qualificazione e 
multifunzionalità del territorio 
rurale 

artt. 12,  

 31 c.5   

c – Promuovere una filiera 
agricola locale 

artt. 12, 23,  

 31 c.5 
  

d – Contrastare l’abbandono delle 
attività agricole  

artt. 12,  

 31 c.5 
  

4. STATO DELLE RISORSE AMBIENTALI 
In base agli obiettivi generali e alle caratteristiche specifiche del Piano Strutturale 
Intercomunale, nonché in ordine alla metodologia valutativa rappresentata al paragrafo 1.3 
del presente documento, le risorse probabilmente interessate dai possibili effetti del 
medesimo sono in seguito esaminate in relazione alle invarianti strutturali. 

A. I CARATTERI IDROGEOMORFOLOGICI DEI BACINI IDROGRAFICI E DEI SISTEMI 
MORFOGENETICI (INVARIANTE I) 

a. ACQUA: acque sotterranee e superficiali considerate come componenti, 
ambienti e risorse 
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b. SUOLO E SOTTOSUOLO: profilo geologico e geomorfologico, intesi anche come 
risorsa non rinnovabile; 

B.  I CARATTERI ECOSISTEMI DEI PAESAGGI (INVARIANTE II) 
a. BIODIVERSITA’: formazioni vegetali ed associazioni animali, specie protette ed 

equilibri naturali, aree protette, rete ecologica, IBA, habitat di interesse 
conservazionistico, fauna ittica, aree percorse da fuoco 

C. IL CARATTERE POLICENTRICO E RETICOLARE DEI SISTEMI INSEDIATIVI, URBANI E 
INFRASTRUTTURALI (INVARIANTE III) 

a. ACQUA: caratteristiche della risorsa; 
b. ARIA: qualità dell’aria; elettromagnetismo 
c. POPOLAZIONE E ASPETTI SOCIO ECONOMICI come individui residenti nel 

territorio comunale; 
d. ENERGIA: consumi energetici e produzione da energie rinnovabili 
e. RIFIUTI 
f. AREE DEGRADATE 
g. INFRASTRUTTURE E MOBILITA’: rete viarie e ferroviarie, incidenti stradali 

D. I CARATTERI MORFOTIPOLOGICI DEI SISTEMI AGROAMBIENTALI DEI PAESAGGI RURALI 
(INVARIANTE IV) 

a. I SISTEMI DEI COLTIVI: uso del suolo, dinamiche dell’uso del suolo, aziende 
agricole, le produzioni biologiche, apicoltura 

4.1 I caratteri idrogeomorfologici dei bacini idrografici e dei sistemi morfogenetici 
(invariante I)  

Costituiscono la struttura fisica fondativa dei caratteri identitari alla base dell’evoluzione storica dei 
paesaggi della Toscana. La forte geodiversità e articolazione dei bacini idrografici è all’origine dei 
processi di territorializzazione che connotano le specificità dei diversi paesaggi urbani e rurali. 

Gli elementi che strutturano l’invariante e le relazioni con i paesaggi antropici sono: 

- il sistema delle acque superficiali e profonde, 

- le strutture geologiche, litologiche e pedologiche, 

- la dinamica geomorfologica, 

- i caratteri morfologici del suolo (Art. 7, Disciplina di Piano) 

L’obiettivo generale concernente l’invariante strutturale seguente è l’equilibrio dei sistemi 
idrogeomorfologici, da perseguirsi mediante: 

a) la stabilità e sicurezza dei bacini idrografici, evitando alterazioni negative dei regimi di 
deflusso e trasporto solido e minimizzando le interferenze tra fiumi, insediamenti e 
infrastrutture; 

b) il contenimento dell’erosione del suolo entro i limiti imposti dalle dinamiche naturali, 
promuovendo il presidio delle aree agricole abbandonate e promuovendo un’agricoltura 
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economicamente e ambientalmente sostenibile orientata all’utilizzo di tecniche colturali 
che non accentuino l’erosione; 

c) la salvaguardia delle risorse idriche, attraverso la prevenzione di quelle alterazioni del 
paesaggio suscettibili di impatto negativo sulla qualità e quantità delle medesime; 

d) la protezione di elementi geomorfologici che connotano il paesaggio, quali i crinali montani 
e collinari, unitamente alle aree di margine e ai bacini neogenici, evitando interventi che 
ne modifichino la forma fisica e la funzionalità strutturale; 

e) il miglioramento della compatibilità ambientale, idrogeologica e paesaggistica delle attività 
estrattive e degli interventi di ripristino. (Art. 7, Disciplina di Piano, P.I.T.). 

In relazione ai suddetti obiettivi, nel presente paragrafo, sono analizzate le dimensioni ambientali 
attinenti, al fine di evidenziarne valori e criticità da valutare ai fini dell’individuazione delle possibili 
misure per impedire, ridurre e compensare gli eventuali effetti negativi significativi sull’ambiente a 
seguito dell’attuazione del Piano Strutturale Intercomunale. 

Di seguito si analizza lo stato della struttura in esame trattando i seguenti aspetti: 

• acque superficiali 
• acque sotterranee 
• fitofarmaci 
• acque destinate al consumo umano 
• aspetti geologici 
• aspetti geomorfologici 
• aspetti idraulici 

4.1.1 Acque superficiali 

Le risorse idriche presenti nei due territori comunali possono essere ricondotte alla presenza 
del Fiume Arno ed ai suoi affluenti minori che, nell’insieme, costituiscono il reticolo idrografico 
dei comuni di Capolona e Subbiano. Il Fiume Arno si presenta come il confine naturale tra i 
due comuni, scorrendo da nord-ovest verso sud, raccoglie a se numerosi affluenti quali fossi 
e rii. Il reticolo idrografico che ne deriva è un reticolo molto ramificato seppur poco sviluppato 
almeno nel territorio del Comune di Capolona, tipico di ambienti montani. Appare infatti 
evidente come la porzione di territorio del Comune di Subbiano sia interessata da un reticolo 
idrografico molto più sviluppato rispetto al corrispettivo nel territorio di Capolona.  
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Figura 2 – Reticolo idrografico (Fonte: Geoscopio Regione Toscana) 

4.1.1.1 Qualità della Risorsa 
Il monitoraggio ambientale dell’acque superficiali ha come fine quello di controllare lo stato 
di qualità dei corsi d’acqua ed invasi significativi della Regione, attraverso l’elaborazione di 
due indici: lo stato ecologico e lo stato chimico. In ordine ai criteri del D.M. 260/2010 i 
parametri da monitorare sull’intera rete sono di carattere biologico e chimico. Il complesso 
dei parametri misurati, con frequenza variabile (da mensile a stagionale) viene elaborato a 
cadenza annuale o triennale, per ottenere una classificazione, che prevede cinque classi per 
lo stato ecologico (ottimo, buono, sufficiente, scarso, cattivo) e due classi per lo stato chimico 
(buono, non buono).  

In ordine ai criteri del DM 260/2010 i parametri da monitorare sull’intera rete sono di 
caratterebiologico e chimico. Il complesso dei parametri misurati, con frequenza variabile (da 
mensile a stagionale) viene elaborato a cadenza annuale o triennale, per ottenere una 
classificazione, che prevede cinque classi per lo stato ecologico (ottimo, buono, sufficiente, 
scarso, cattivo) e due classi per lo stato chimico (buono, non buono). L’obiettivo da 
raggiungere, ai sensi della Water Frame Directive (2000/60/EU) è lo stato buono sia dal punto 
di vista biologico che chimico. La rete di monitoraggio è stata predisposta in base ad una 
preliminare analisi di rischio del corso d'acqua, in quanto a seconda che il corso d’acqua risulti 
a rischio o non a rischio di raggiungere gli obiettivi europei, il monitoraggio è stato effettuato 
con clausole operative oppure di sorveglianza. Le prime prevedono un’azione di controllo a 
frequenza ravvicinata e la ricerca di un elenco di determinate sostanze pericolose; le seconde 
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prevedono invece un controllo a frequenza triennale di un elenco di sostanze pericolose di 
minore impatto.  

L’attuale rete di monitoraggio per il controllo ambientale è stata strutturata dalla Regione 
Toscana in collaborazione con ARPAT la quale monitora i principali corsi d’acqua attraverso 
alcune stazioni di monitoraggio e campionamento codificate con il codice MAS.  

Nello specifico dei territori comunali in esame, non sono presenti sufficienti stazioni di 
Monitoraggio e Campionamento MAS tali per poter formulare uno specifico giudizio 
qualitativo delle risorse idriche superficiali presenti nell’area. La sottostante Figura 3 
(cerchiata in rosso) riporta l’ubicazione della sola stazione presente nel territorio analizzato: 
si tratta della stazione MAS-102 denominata “Arno Castelluccio Buon Riposo”, ubicata nel 
Comune di Capolona ed interessante il corpo idrico Fiume Arno nel suo tratto “aretino”.  

 
Figura 3 – Ubicazione stazione di Monitoraggio e Campionamento, rete MAS. (Fonte: ARPAT) 

Comune Corpo idrico Nome Stazione Codice stazione 

Capolona Fiume Arno Aretino 
Arno Castelluccio Buon 
Riposo 

MAS-102 

Di seguito vengono quindi riportati i risultati ottenuti da ARPAT durante la propria campagna 
di monitoraggio per quanto riguarda sia lo stato ecologico che lo stato chimico relativi alle 
stazioni di monitoraggio MAS precedentemente elencate, i dati sono completi alla turnazione 
triennale 2016-2018 solamente per la stazione MAS-102. 
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Lo stato ecologico dei corpi idrici si ottiene, come da valore peggiore, tra gli elementi 
biologici, il LimEco (determinato dai risultati dei parametri chimici) ed il valore medio delle 
sostanze chimiche di Tab.1B del D.M. 260/2010. Gli indicatori biologici prevedono cinque 
classi di qualità (elevato, buono, sufficiente, scarso, cattivo), lo stesso per il LimEco, mentre i 
parametri di Tab.1B prevedono tre suddivisioni: 

• Elevato, quando tutti i parametri analizzati risultano inferiori al LR (limite di rilevabilità 
del metodo analitico); 

• Buono, quando la media dei risultati è inferiore al SQA (Standard Qualità Ambientale); 
• Sufficiente, quando la media di un solo parametro supera lo Standard di Qualità 

Ambientale. 

Si fa presente inoltre che nell’elaborazione dello stato ecologico oltre ai pesticidi elencati nella 
Tab.1B del D.M. 260/2010 vengono considerati anche quelli comunque ritrovati compresi nel 
set delle sostanze attive ricercate, a cui viene applicato un valore standard di qualità di 0,1 
µg/l. Allo stesso modo, lo stato chimico, viene calcolato sulla base dei risultati delle analisi 
delle sostanze prioritarie di cui alla tabella 1° del solito D.M. 260/2010. 

Nelle tabelle sottostanti sono riportati, così come estratti dai report di ARPAT, lo Stato 
Ecologico e lo Stato Chimico complessivo risultante dai peggiori stati nei tre anni degli trienni, 
dal 2010 al 2019. Si tiene tuttavia a precisare come il giudizio attribuito all’anno 2019, sia per 
quanto riguarda lo Stato Ecologico sia per quanto riguarda quello Chimico, deve essere inteso 
come una stima in quanto il giudizio finale verrà attribuito al termine della turnazione 
triennale 2019-2021. Per tale motivo, non disponendo ancora di dati dettagliati in merito al 
suddetto triennio, si ripropone il dettaglio qualitativo derivante dal rapporto Sintesi Risultati 
“Rete MAS” - ARPAT 2019) relativi alla completa turnazione 2016-2018 (Figura 5). 

 
Figura 4 – Monitoraggio dello Stato Ecologico e Chimico del corpo idrico superficiale afferente al bacino del Fiume 

Arno. Stazione Arno Aretino (Report Ambientale – ARPAT 2021). 
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Figura 5 – Dettaglio dello Stato Chimico ed Ecologico del corpo idrico superficiale afferente al Bacino del Fiume 

Arno. Stazione Arno Aretino (Sintesi Risultati “Rete MAS” – ARPAT 2019) 

Per quanto riguarda il Fiume Arno nel suo tratto “Aretino” si evidenzia, in merito allo Stato 
Ecologico, un superamento alle concentrazioni massime ammesse relativamente alla 
presenza di ampa glifosato per il quale viene assegnato un giudizio di Stato Ecologico 
“Sufficiente”. Tale giudizio è relativo all’ultima turnazione triennale di monitoraggio condotto 
da ARPAT, relativa quindi al triennio 2016-2018. Per quanto riguarda lo Stato Chimico non 
sono emerse, per il triennio 2016-2018, criticità legate ai superamenti alle concentrazioni 
massime ammissibili così come disciplinato dalla Tabella 1A del D.M. 206/2010; ne deriva 
quindi un giudizio di Stato Chimico “Buono”.  

Gli anticipi di giudizio rilasciati da ARPAT, sia per quanto riguarda l’anno 2019 che per l’anno 
2020, mostrano per entrambi gli Stati un andamento altalenante. Per quanto riguarda lo Stato 
Ecologico, al netto dell’anno 2019 il quale ha presentato un giudizio “Buono”, si è visto un 
peggioramento dello stesso per l’anno seguente in ragione di superamenti alle concentrazioni 
massime ammesse relativamente alla presenza di ampa glifosato (Figura 6). Il giudizio in 
merito allo stato ecologico, attribuito da ARPAT per l’anno 2020, seppur parziale ed in attesa 
della completa turnazione 2019-2021, risulta in linea con quanto emerso dalle risultanze delle 
precedenti campagne condotte. La Figura 4 pocanzi esposta riporta infatti come, ad eccezione 
del triennio 2010-2012, vi sia un andamento pressoché costante dello Stato Ecologico 
monitorato nella stazione MAS-102. 



PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Capolona e Comune di Subbiano 

 

VAS.RA Rapporto ambientale  

 

 226 

 
Figura 6 – Anticipo dello Stato Ecologico del corpo idrico superficiale “Arno Aretino” per l’anno 2020. Stazione 

MAS-102 (Sintesi Risultati “Rete MAS” – ARPAT 2021) 

In merito all’anticipo di giudizio, per l’anno 2020, riguardo lo Stato Chimico si registra un 
peggioramento rispetto al trend storico per il corpo idrico in questione. Il dettaglio, estratto 
dall’Annuario ARPAT 2021 e riportato in Figura 7, mostra uno stato chimico “Non Buono” in 
ragione della presenza di concentrazioni di Mercurio oltre le soglie consentite dalla vigente 
normativa.  

Si precisa tuttavia come la corretta interpretazione dei dati anticipati da ARPAT per l’anno 
2019 e 2020 avverrà esclusivamente al completamento della turnazione triennale 2019-2021.  

 
Figura 7 – Anticipo dello Stato Ecologico del corpo idrico superficiale “Arno Aretino” per l’anno 2020. Stazione 

MAS-102 (Sintesi Risultati “Rete MAS” – ARPAT 2021) 

Gli aspetti qualitativi della risorsa idrica dei territori comunali di interesse fanno 
necessariamente riferimento al contesto del Fiume Arno, con particolare riferimento al tratto 
di interesse denominato “Arno Aretino”. La stazione MAS-102 la cui posizione insiste proprio 
sul suddetto corpo idrico, a sud dell’abitato di Castelluccio nel Comune di Capolona, in ragione 
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dei propri trend qualitativi storici, riporta uno stato ambientale complessivamente accettabile 
seppur con alcune criticità.  

Gli aspetti qualitativi emersi, seppur dedotti dall’analisi di una singola stazione di 
monitoraggio, trovano conferma nei giudizi qualitativi attribuiti dall’Autorità di Bacino 
distrettuale dell’Appennino Settentrionale. L’Ente, in ragione della vigente normativa in 
materia di tutela delle acque, così come riportato all’interno del Piano di Gestione delle Acque, 
attribusce uno Stato Ecologico ed uno Stato Chimico ai principali corsi idrici rappresentativi 
dell’area. Nello specifico, così come riportato nella sottostante Figura 8, l’Autorità di Bacino 
identifica per l’area il Fiume Arno, il Rio Talla ed il Torrente la Chiassa come corpi idrici 
rappresentativi.  

Secondo quanto riportato all’interno delle specifiche schede tematiche dell’Autorità di Bacino 
competente, si riscontra una certa omogeneità degli stati qualitativi dei corsi idrici pocanzi 
elencati: mostrano infatti uno Stato Chimico ed uno Stato Ecologico rispettivamente 
classificati come “Sufficiente” e “Buono” in totale accordo con quanto emerso dall’analisi della 
Rete Mas prima esposta.  

 
Figura 8 – Stato Chimico e Stato Ecologico, Piano di Gestione delle Acque. Autorità di Bacino distrettuale 

dell’Appennino Settentrionale. 

4.1.2 Acque sotterranee 

Il contesto idrogeologico dei Comuni di Capolona e Subbiano si inserisce in una zona di 
transizione tra il bacino di Arezzo ed il bacino del Casentino. Entrambi i bacini sono due 
segmenti intermedi di un lungo allineamento di depressioni tettoniche ad andamento 
appennico.  

Il territorio intercomunale si sviluppa in due diverse conformazioni morfologiche: si identifica 
sia una porzione nord-orientale, nel Comune di Subbiano in cui predomina una morfologia 
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montuosa tipicamente appenninica, sia una porzione centrale e meridionale comprendente 
l’intero Comune di Capolona in cui prevalgono morfologie collinari e di pianura.  

4.1.2.1 Qualità della Risorsa 
Lo stato di qualità delle acque sotterranee è l'espressione complessiva dello stato di un corpo 
idrico sotterraneo, determinato dalla combinazione dello stato chimico, che risponde alle 
condizioni di cui agli articoli 3 e 4 ed all'Allegato 3, Parte A del D.Lgs 30/2009, con lo 
stato quantitativo determinato dalle condizioni di equilibrio tra prelievi e ravvenamento su 
medio-lungo periodo, secondo quanto stabilito dall''Allegato 3, Parte B del D.Lgs 30/2009. Ai 
sensi del D.Lgs. 30/09, lo stato di qualità ambientale di un corpo idrico sotterraneo è 
determinato prendendo in considerazione il peggiore tra gli stati suddetti. 

Nello specifico, secondo quanto riportato nel D.G.R.T 937/2012, nel territorio intercomunale 
di interesse vengono individuati due acquiferi: uno in mezzo fratturato denominato “GRUPPO 
DEI CORPI IDRICI DELLE ARENARIE DI AVANFOSSA DELLA TOSCANA NORD-ORIENTALE – ZONA 
DORSALE APPENNINICA” (IT0999MM931_ITC) ed uno in mezzo poroso denominato “CORPO 
IDRICO DEL VALDARNO SUPERIORE E CASENTINO – ZONA AREZZO” (IT0911AR042).  

 
Figura 9 – Identificazione del corpo idrico sotterraneo significativo in mezzo fratturato secondo D.G.R.T. 937/2012 
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Figura 10 – Identificazione del corpo idrico sotterraneo significativo in mezzo poroso secondo D.G.R.T. 937/2012 

Il monitoraggio qualitativo delle acque viene eseguito da ARPAT il quale fornisce una 
classificazione relativa allo stato chimico di un corpo idrico sotterraneo sulla base del 
confronto della media dei valori osservati nel periodo sulla singola stazione, tenuto conto di 
possibili livelli di fondo naturale per le sostanze inorganiche, con gli Standard di Qualità 
Ambientale (SQA) o Valore Soglia (VS) di cui al D.M. 260/2010 nonché, per le captazioni ad uso 
idropotabile, con le Concentrazioni Massime Ammissibili (CMA) di cui al D.Lgs. 31/2001. 

In merito al monitoraggio qualitativo della risorsa idrica sotterranea, ARPAT identifica un 
totale di 20 stazioni di monitoraggio e campionamento codificate con la sigla MAT afferenti 
sia all’acquifero “Copro idrico del Valdarno superiore e Casentino – Zona Arezzo” sia 
all’acquifero “Gruppo dei corpi idrici delle arenarie di avanfossa della Toscana nod-orientale 
– zona dorsale appenninica”. Di queste solamente 1 rientra all’interno del territorio 
intercomunale analizzato: si tratta della stazione di monitoraggio e campionamento MAT-
P009 afferente proprio all’acquifero poroso “Copro idrico del Valdarno superiore e Casentino 
– Zona Arezzo”. Di seguito viene riportato l’elenco delle stazioni di monitoraggio e 
campionamento, con codifica, relative ai due acquiferi identificati. Evidenziata in rosso l’unica 
stazione compresa all’interno dell’area in esame.  
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Figura 11 – Elenco stazioni di monitoraggio e campionamento afferenti all’acquifero “Gruppo dei corpi idrici delle 

arenarie di avanfossa della Toscana nod-orientale – zona dorsale appenninica” (Fonte: SIRA - ARPAT) 

 
Figura 12 – Elenco stazioni di monitoraggio e campionamento afferenti all’acquifero “Copro idrico del Valdarno 

superiore e Casentino – Zona Arezzo” (Fonte: SIRA - ARPAT) 
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Figura 13 – Ubicazione stazione di monitoraggio e campionamento MAT nel territorio intercomunale. 

L’unica stazione identificata nell’ambito dei territori comunali analizzati, la stazione MAT-P009 
di pertinenza dell’acquifero poroso “Copro idrico del Valdarno superiore e Casentino – Zona 
Arezzo”, secondo quanto riportato da ARPAT nei propri report e come visibile nella Figura 12, 
presenta uno stato chimico valutato come “Buono”. In linea generale lo studio dei trend storici 
qualitativi delle stazioni MAT, afferenti ai due corpi idrici sotterranei identificati per il territorio 
intercomunale, ha restituito una situazione del tutto positiva in cui non se ne riconoscono 
particolari criticità legate alla presenza di sostanze pericolose inquinanti oltre le soglie 
massime ammesse dalla vigente normativa in materia di tutela delle acque. La Figura 14, 
estratta dall’Annuario ARPAT del 2021 e relativa alla campagna di monitoraggio e 
campionamento del 2020, riporta per entrambi i corpi idrici uno stato chimico classificato 
come “Buono”.  

Il giudizio attribuito dalle campagne ARPAT risulta peraltro in linea con quanto valutato 
dall’Autorità di Bacino distrettuale, così come contenuto nel Piano di Gestione delle Acque, la 
quale attribuisce uno stato chimico “Buono” ad entrambi i corpi idrici identificati nell’area 
(Figura 15). 
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Figura 14 – Stato Chimico corpi idrici sotterranei identificati nel territorio di interesse (Report Annuale – ARPAT 
2021).  

 
Figura 15 – Stato Chimico corpi idrici sotterranei. Autorità di Bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale. 

4.1.3 Fitofarmaci 

Legato al monitoraggio ed alla qualità delle acque superficiali e sotterranee negli ultimi anni 
è stato introdotto anche il monitoraggio dei fitofarmaci. In Italia la produzione, il commercio, 
la vendita e l’impiego dei prodotti fitosanitari (denominati comunemente fitofarmaci) è 
regolamentata dall’articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283 e da D. Lgs. 194/95, DPR. 
290/01, DPR 55/2012, D.Lgs 150/2102, D.Lgs. 69/2014. L’uso di questi prodotti è sottoposto 
ad autorizzazione da parte del Ministero della Salute sulla base di una procedura normata dal 
Regolamento CE n° 1107/2009. A livello nazionale il D. Lgs. 150/2012 in attuazione della 
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Direttiva sull’uso sostenibile dei pesticidi, definisce misure per ridurre i rischi e gli impatti sulla 
salute umana, sull'ambiente e sulla biodiversità e promuovere l'applicazione della difesa 
integrata e di approcci alternativi o metodi non chimici. L'ARPAT, come previsto dal Dlgs 
152/2006 ha realizzato una rete di monitoraggio regionale, denominata Banca Dati FIT, che 
attraverso un centinaio di stazioni (pozzi, sorgenti, corsi d’acqua) analizza le acque per 
valutare la presenza di queste sostanze.  

Considerato l’impatto sulle acque fluviali derivanti dall’uso di pesticidi, ARPAT esegue alcuni 
campioni supplementari per la ricerca di fitofarmaci. In mancanza di limiti normativi per le 
acque a specifica destinazione, si applicano i criteri validi nel monitoraggio ambientale dei 
corsi d’acqua, ossia il limite di concentrazione annua pari a 0,1 µg/l. Lo stesso limite è anche 
previsto su singolo campione nel D.Lgs. 31/01 che norma le acque per il consumo umano, 
cioè distribuite già potalizzate. I dati analitici relativi alla Rete POT sono stati esaminati sia 
come valori singoli che come media annuale. 

Nello specifico il territorio intercomunale di Capolona - Subbiano identifica 4 siti (3 fiumi ed 1 
pozzo) sottoposti a monitoraggio periodico e costante. Per ogni stazione si hanno a 
disposizione una serie di informazioni relative al prelievo come ad esempio il tipo di sostanze 
analizzate, la loro concentrazione, la data dell’analisi ed altre. Di queste, la stazione MAS-102 
POT-004 denominata “Arno Castelluccio Buon Riposo”, risulta compresa all’interno delle 14 
stazioni con concentrazione media annua (relativa all’anno 2020) superiore a 0,1 µg/l 
relativamente ai principi attivi acido aminometilfosfonico (ampa), glifosato, imidacloprid. 
Come visibile nella sottostante Figura 16, la suddetta stazione nell’anno 2020, ha presentato 
una concentrazione media di ampa di circa 0,21 µg/l superiore quindi allo Standard di Qualità 
Ambientale così come previsto dalla vigente normativa in materia di tutela delle acque.  

 
Figura 16 – Dettaglio relativo alle stazioni interessate da studi di ricerca sui fitofarmaci. Concentrazioni medie 

anno 2020. (Fonte: ARPAT – 2021) 
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Figura 17 – Identificazione stazioni presenti sul territorio intercomunale per il monitoraggio di Fitofarmaci. (Fonte: 

Sira ARPAT) 

4.1.4 Acque destinate al consumo umano 

Per acque destinate al consumo umano si intende tutte le acque di tipo potabile, di sorgente, 
minerali-naturali ed infine termali. Per essere considerata potabile un’acqua deve presentare 
alcuni requisiti, in particolare quelli stabiliti da specifiche normative quali ad esempio il D.Lgs. 
31/2001 e si.m.i.. Tali norme riportano le concentrazioni massime ammissibili per le sostanze 
che possono essere presenti nell’acqua destinata al consumo umano; il superamento anche 
di un solo parametro previsto determina la non potabilità di un’acqua. I limiti sono stabiliti 
tenendo conto dell’assunzione massima giornaliera su lunghi periodi, della natura del 
contaminante e della sua eventuale tossicità. 

L’articolo 80 del D.Lgs. 152/06 stabilisce che le acque dolci superficiali destinate alla 
produzione di acqua potabile, in base alle caratteristiche fisiche, chimiche e microbiologiche 
che possiedono, siano classificate dalle regioni in base alla Tabella 1/A dell’allegato 2, parte 
III, del suddetto decreto. Le categorie di classificazione sono 3, sottoposte ai seguenti 
trattamenti: 

• Categoria A1: trattamento fisico semplice e disinfezione; 

• Categoria A2: trattamento fisico e chimico normale e disinfezione; 

• Categoria A3: trattamento fisico e chimico spinto, affinazione e disinfezione.  
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La normativa prevede inoltre una Categoria SubA3 sottoposta all’aplicazione di due tipologie 
di deroghe per i seguenti parametri: 

• Colore, temperatura, nitrati, solfati e ammoniaca. Le Regioni possono avvalersi di tale deroga in caso di 
condizioni meteorologiche eccezionali o condizioni geografiche particolari; 

• Ferro, manganese, fosfati, COD, BOD5 e ossigeno da applicarsi nei laghi poco profondi. 

La normativa vigente ritiene pertanto ragionevole proporre la deroga ai punti SubA3, in cui 
nella maggior parte dei casi la classe peggiorativa è dovuta al superamento dei valori limite 
della temperatura. In tale scenario normativo, ARPAT svolge il proprio ruolo di monitoraggio 
ambientale delle acque superficiali destinate alla produzione di acqua potabile, previsto dal 
D.Lgs. 152/06 e dai successivi decreti attuativi con i quali è stata recepita nell’ordinamento 
nazionale la Direttiva 2000/60/CE (WFD – Water Framework Directive). Il monitoraggio viene 
eseguito attraverso una rete di stazioni per il monitoraggio e campionamento delle acque 
denominata Rete POT.  

Nello specifico del territorio intercomunale di interesse, ARPAT, identifica la presenza di n.3 
stazioni per il monitoraggio e campionamento acque destinate alla potabilizzazione (Rete POT 
- Figura 18). Le tre stazioni identificate, secondo quanto riportato all’interno del documento 
specialistico redatto da ARPAT e relativo agli esiti delle campagne di monitoraggio condotte 
nell’arco temporale 2018-2020, presentano stati diversi stati qualitativi. La sottostante tabella, 
estratta dal report di ARPAT “Monitoraggio acque a specifica destinazione. Acque idonee alla vita 
dei pesci e destinate alla potabilizzazione – Periodo 2020”, riporta lo stato qualitativo delle 
stazioni POT identificate con gli eventuali parametri critici.   

 

Provincia Comune Codice Nome Stazione Parametri critici 

 

Rete POT classificazione triennio 2018-2020 – Classe A2 

AR Subbiano POT-146 Torrente Fossatone - 

Rete POT classificazione triennio 2018-2020 – Classe A3 

AR Subbiano  POT-121 Torrente Lendra Coli tot, salmo 

Rete POT classificazione triennio 2018-2020 – Classe SubA3 

AR Arezzo  POT-004 
Arno Castellucio Buon 
Riposo 

Temp* 

* In caso di riclassificazione si attribuisce una classe A3 con parametri critici: coli tot, salmo.  
Tabella 1 – Elenco classificazione stazioni Rete POT identificate sul territorio intercomunale. (Fonte: ARPAT, report 

spacialistico 2021) 
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Figura 18 – Ubicazione stazioni Rete POT. (Fonte: SIRA ARPAT) 

Oltre al dataset relativo alle stazioni di monitoraggio e campionamento “Rete POT”, il portale 
SIRA ARAPT, mette a disposizione la mappatura delle captazioni idriche sotterranee e 
superficiali ai fini idropotabili della Regione Toscana. Rete peraltro costruita su dati forniti 
dall’Autorità Idrica Toscana.  

Gli approvvigionamenti identificati, siano essi pozzi, derivazioni fluviali o sorgenti, sono 
soggetti alla disciplina delle aree di salvaguardia di cui all’art. 94 del D.Lgs. 152/06 che 
prevede: 

• Zone di tutela assoluta: area circostante le captazioni di estensione di almeno 10 metri adeguatamente 
protetta ed adibita esclusivamente alle opere di presa; 

• Zone di rispetto: porzione di territorio circostante la zona di tutela assoluta di estensione pari a 200 
metri dal punto di captazione dove sono vietate alcune attivita' fra cui spandimento di concimi e prodotti 
fitosanitari in assenza di un piano di utilizzazione disciplinato dalla Regione, pascolo e stabulazione del 
bestiame, gestione dei rifiuti, stoccaggio di prodotti o sostanze chimiche pericolose. 

Nello specifico del territorio intercomunale di Capolona-Subbiano si identifica la presenza di 
65 punti di captazione idropotabile, distribuiti in n.47 sorgenti, n.16 pozzi e n.2 captazioni 
direttamente da fiume (). 
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Figura 19 – Captazioni idropotabili presenti sul territorio. (Fonte: SIRA ARPAT) 

4.1.5 Aspetti Geologici 

L’area del territorio intercomunale di Capolona e Subbiano si inserisce, dal punto di vista 
strutturale, nel contesto tettonico dei fenomeni deformativi terziari. Si tratta di fronti di 
accavallamento a vergenza antiappenninica che hanno interessato larghe fasce 
dell’Appennino Settentrionale i quali hanno visto successivamente, durante la fase distensiva 
plioquaternaria, l’innestarsi di importanti faglie dirette le qualli hanno generato un 
importante sistema di horst e graben più o meno estesi con direzione principale appenninica. 
Le fasi distensive pocanzi citate hanno fatto si che si potessero formare sistemi vallivi quali 
ad esempio l’area del Casentino, all’interno della quale vi si sono depositate coltri fluvio 
lacustre di età plio-pleistocenica ed olocenica.  

La successione litologica del territorio intercomunale di Capolona e Subbiano è quella tipica 
dei territori toscani e dell’area del Casentino: i principali litotipi affioranti fanno riferimento 
sia al Dominio Ligure e Subligure che al Dominio Toscano. Ripercorrendo la Successione 
Toscana si osserva come le formazioni geologiche affioranti siano costituire in prevalenza da 
membri appartenenti all’Unità delle Arenarie del Monte Falterona tra le quali si cita, per 
prevalenza, “Membro di Lonnano (FAL4)”, “Membro di Montalto (FAL3)”, “Membro di 
Camaldoli (FAL2)” e “Marne di Vicchio (VIC1-2)”; si riscontra inoltre la sporadica presenza di 
Olistostromi (FAL4) di materiale proveniente dalle Unità Liguri. 

I rilievi collinari, con particolare riferimento alla porzione Ovest del Comune di Capolona e la 
porzione Nord-Ovest del Comune di Subbiano, sono interessati da unità appartenenti al 
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Dominio Ligure le quali, durante le fasi compressive della catena appenninica, sono 
sovrascorse sopra le unità del Dominio Toscano. In tale scenario tettonico si riconoscono in 
affioramento membri dell’Unità di Monte Morello tra cui la “Formazione di Sillano (SIL) e la 
“Formazione di Monte Morello (MLL)” ma anche membri appartenenti all’Unità di Canetolo 
con particolare riferimento alle “Brecce di Monte Senario (BMS)”.  

Procedendo verso le porzioni di valle, flysch ed argilliti liguri nonché le litologie arenacee 
toscane, lasciano il posto a importanti coltri sedimentarie sia pleistoceniche che oloceniche. 
Nello specifico dell’area di interesse, le aree di fondovalle su cui insistono i principali centri e 
nuclei abitati del territorio intercomunale, sono interessate da depositi alluvionali fluvio-
lacustri, talvolta terrazzati, di natura limi sabbiosa in cui è possibile riscontrare 
sporadicamente lenti e/o orizzonti ghiaiosi eterometrici di varia dimensione ed estensione.  

Di seguito si riporta lo stralcio della nuova carta geologica, afferente al quadrante centrale del 
territorio intercomunale, allegata al nuovo P.S.I., in cui si possono vedere le principali 
formazioni geologiche affioranti pocanzi elencate.  

 
Figura 20 – Carta Geologica allegata al nuovo P.S.I., quadrante centrale. 
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Figura 21 – Legenda Carta Geologica allegata al nuovo P.S.I. 

4.1.6 Aspetti Geomorfologici 

Dal punto di vista Geomorfologico, il contesto comunale di Subbiano è quasi per intero 
costituito dalle unità litotecniche lapidee marnoso-arenacee ed in misura minore marnoso-
argillitiche, stratificate e con notevole grado di fratturazione, oltreché interessate da un 
notevole grado di alterazione superficiale. Nelle parti più elevate dei rilievi delineati dallo 
spartiacque in sinistra d’Arno si attestano estesi fenomeni di franosità versante: con 
particolare riferimento alla frana di grandi dimensioni presente in località Vielle di Ca’ di Buffa, 
innescata con tutta probabilità dall’erosione al piede del torrente Chiassa.  

 

Per quanto riguarda il contesto geomorfologico del versante sull’Arno, si riconoscono segni 
dell’azione erosiva attribuibili ad un paleo corso del fiume più esteso dell’attuale, come limitati 
relitti di scarpate e terrazzamenti, e soprattutto come le varie forme di degrado di modesta 
entità. La quota della paleoscarpata e dei terrazzamenti è di circa m 50 sopra l’attuale corso 
dell’Arno, metri riferibili alle località Pilli Nuovo, Casina di Pilli e Pilli Vecchio intercalati da un 
paleo frana. All’abbassamento della quota dell’Arno si fa risalire anche le formazioni dei 
depositi fluviali terrazzati lungo il corso del Rio Tolle e torrente Grovena, con dislivelli sul 
fondovalle fra 50 e 80 metri. Nella fascia altimetricamente più alta prevalgono i dissesti indotti 
dalla intensa erosione torrentizia: i più estesi si associano ai torrenti Lendra, Doccione 
dell’Acqua fredda, Gravegna, Rio Talla, fosso Brelle, torrente fra Ponte caliano e Il 
Palazzo,fosso di Galena a valle di Terranera di Sotto, fosso Fabbrica a valle di Fighille. 
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Per quanto riguarda il contesto geomorfologico del Comune di Capolona, vi si riconosce per 
buona parte antiche formazioni marnoso-arenacee ed in misura minore marnoso-argillitiche, 
stratificate e con notevole grado di fratturazione, oltreché interessate da un notevole grado 
di alterazione superficiale. La zona meridionale è sede della sedimentazione di margine delle 
formazioni sciolte del ciclo lacustre più recente e delle alluvioni dell’Arno. I più estesi fenomeni 
di instabilità sono presenti nell’area più elevata, allo spartiacque con il bacino del torrente 
Zenna, e nella fascia altimetrica bassa per richiamo dell’erosione alla base ad opera dell’Arno. 

Il versante orientale del territorio di Capolona afferisce direttamente sulla valle dell’Arno ed 
all’azione erosiva del fiume sviluppata nel tempo la quale è alla base delle principali forme del 
rilievo rinvenute nel contesto, siano esse attive o quiescenti. Nell’area meridionale del 
territorio i morfemi sono legati alla diversa natura litologica dei depositi lacustri soggetti 
all’attività di incisione torrentizia dendriforme tipica dei meccanismi di erosione nei terreni 
argillosi, succeduta alle fasi di sovralluvionamento finale del ciclo lacustre che ha prodotto il 
penepiano finale.  

Di seguito si riporta lo stralcio della nuova carta geomorfologica, afferente al quadrante 
centrale del territorio intercomunale, allegata al nuovo P.S.I., in cui si possono vedere le 
principali forme del rilievo precedentemente discusse. 

 
Figura 22 – Carta Geomorfologica allegata al nuovo P.S.I., quadrante centrale. 
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Figura 23 – Legenda Carta Geomorfologica allegata al nuovo P.S.I. 

4.1.7 Aspetti Idrogeologici 

Il territorio intercomunale, prevalentemente collinare e montuoso, è ripartito in due versanti 
dalla stretta valle dell’Arno in parte occupata da alluvioni oltreché dall’abitato dei due 
capoluoghi. Nelle zone altimetricamente più elevate si manifestano numerose sorgenti 
oggetto di captazione e adduzione nell’acquedotto pubblico, sfruttando la forza motrice 
naturale della gravità; nel fondovalle sono attive captazioni soprattutto private mediante 
pozzi. Le acque sono ripartite e distribuite in numerosi serbatoi idrici di accumulo e 
distribuzione. 

Di seguito vengono descritti i principali corpi che vanno a costituire l’assetto idrogeologico del 
sottosuolo nel territorio in esame. 

 

Acquifero libero alluvionale: 

costituito da ghiaie e sabbie fluviali recenti dell’Arno; vi corrispondono un elevato numero di 
pozzi privati oltre a una unica captazione dell’acquedotto di Subbiano denominata “Pozzo 
Casa La Marga”. Le precedenti campagne di misura della profondità della falda consentono 
di ricostruire uno schema generale dei rapporti con il fiume: esso esercita in condizioni di 
medio-bassa portata una azione prevalentemente drenante, che si inverte in occasione di 
eventi di piena sommandosi agli apporti di monte. Presumibilmente nel contesto urbano la 
vulnerabilità è elevata. Lo spessore dei depositi fluviali sul substrato è sicuramente variabile 
intorno alla decina di metri. Per tale acquifero rimane confermata la qualifica di acquifero 
d’interesse sotto l’aspetto quantitativo, senza per altro trascurare che le aree di fondovalle 
sopportano il carico maggiore di interferenze degli insediamenti umani, confermando con la 
buona permeabilità anche una elevata vulnerabilità dovuta a limitata soggiacenza.  
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Sulla base delle passate campagne di misura dei livelli piezometrici nel fondovalle dell’Arno, 
nel territorio di Subbiano la profondità della falda dal piano campagna è mediamente intorno 
a -3/4 metri dal piano campagna, di Capolona a -4/5 metri, a Castelluccio a -3 metri. I pozzi 
censiti, generalmente di grande diametro e di profondità 7-10 metri, attingono sicuramente 
solo nell’acquifero alluvionale delle ghiaie dell’Arno rendendo attendibile l’informazione. Non 
si conosce l’entità della oscillazione stagionale, ma sulla base di situazioni consimili si possono 
ipotizzare interferenze con la falda in corrispondenza di scavi a partire da profondità superiori 
a 2-2,50 metri. L’analisi delle curve piezometriche indica come importante apporto di 
alimentazione della falda il flusso delle acque provenienti dai rilievi laterali, mentre il corso 
d’acqua sembra svolgere un effetto prevalentemente drenante, salvo invertire il flusso negli 
eventi di piena. Le captazioni attraverso i pozzi d’acquedotto contribuiscono 
all’approvvigionamento idrico dei centri abitati delle valli dell’Arno e del torrente Chiassa. 

 

Acquiferi discontinui/stagionali: 

costituito da depositi terrazzati, dalle coperture e dai conglomerati Villafranchiani. Sono 
caratterizzati da discreta permeabilità ma interessati dall’intenso effetto drenante delle 
scarpate di erosione nelle zone di affioramento che non consente la formazione di importanti 
accumuli acquiferi. Si segnalano per altro alcuni pozzi nell’area a nord della frazione di 
Castelluccio in comune di Capolona, probabilmente alimentati dai conglomerati 
villafranchiani o dal substrato lapideo sottostanti. Confermando la ridotta produttività 
assegnata si introduce un concetto valido per tutte le unità affioranti nell’intera area collinare, 
e che prende le mosse dalla constatazione della presenza di captazioni che la teoria non 
prevede: la dinamica geomorfologica agisce sui rilievi producendo accumuli e coperture 
detritiche, colluvioni ed eluvioni che in condizioni favorevoli possono essere sede di falde 
sospese, utilizzate per modesti impieghi locali, assimilabili a gli acquiferi discontinui 
stagionali. 

 

Acquitardi delle argille limose lacustri:  

costituiti dai complessi recenti di origine lacustre occupano la parte meridionale del territorio 
intercomunale e sono formati da terreni a bassa permeabilità. 

 

Acquiferi discontinui calcarei: 

presenti negli affioramenti posti a nord-est del territorio di Capolona. Presenti in profondità 
e con discontinuità, gli acquiferi carbonatici alimentati per fratturazione in ammassi rocciosi 
sono presumibilmente presenti nelle formazioni di Monte Morello e delle brecce di Monte 
Senario; in corrispondenza di strutture idrogeologiche favorevoli, non sempre localmente 
attingibili, si ipotizza la formazione di serbatoi idrici di interesse, alimentati dalla rete di 
fratturazione, che l’esperienza individua intorno alle profondità fra 70 e 100 metri. 
Presentano in genere vulnerabilità media sopratutto per effetto di sversamenti locali. I limitati 
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affioramenti, posti al confine occidentale del territorio di Capolona, danno origine alle 
emergenze (sorgente Le Lame) che alimentano l’acquedotto di Bibbiano e delle frazioni 
circostanti, presumibilmente per contatto delle rocce serbatoio, rese permeabili dalla 
fratturazione, con livelli argillitici che svolgono il ruolo di acquicludo locali. 

 

Acquiferi discontinui dei flysch arenacei: 

negli acquiferi dei flysch arenaceo marnosi degli estesi affioramenti dell’Unità Cervarola si 
ipotizzano più livelli produttivi la cui portata si implementa solitamente con la profondità: vi 
contribuiscono i singoli orizzonti arenacei fratturati, che si alternano nella stratigrafia ai livelli 
marnosi e siltosi impermeabili, formando acquiferi multistrato. A livello formazionale, non 
risultano agevoli distinzioni litologiche basate sulla più elevata permeabilità desunta dalla 
percentuale di arenarie piuttosto che marne o argilliti: si è riscontrato comunque che la quasi 
totalità delle sorgenti utilizzate dall’acquedotto emergono da affioramenti del membro di 
Montalto FAL3, talvolta in corrispondenza di faglie o al contatto con il membro di Camaldoli 
FAL2.  

Peculiare la sorgente Monte Giovi dell’acquedotto di Subbiano che scaturisce dall’acquicludo 
delle Marne di Vicchio per altro in corrispondenza di una faglia che mette in contatto orizzonti 
a diversa permeabilità. La ricchezza di acque nel territorio dei comuni di Subbiano e Capolona, 
oltre che dalla discreta permeabilità locale delle rocce, è favorita anche dalla presenza di un 
fattore non sempre valutato per la sua importanza: nelle zone di alta quota l’abbondanza 
delle precipitazioni concorre ad una continua ricarica delle coperture e del substrato roccioso 
fratturato e favorisce la formazione di serbatoi idrici al contatto fra corpi a diversa 
permeabilità. 

 

Acquiferi discontinui dei flysch argillitici: 

rappresentati da litotipi aventi scarsa o nulla permeabilità, come le Marne di Vicchio e la 
formazione di Sillano. Il contatto con livelli rocciosi clastici intercalati nei complessi argillitici 
può facilitare la formazione di piccole falde o accumuli interni, per altro di difficile 
alimentazione, comunque in relazione alla variabilità litologica. Nella categoria dei flysch 
argillitici sono compresi anche gli Slump e gli Olistostromi intercalati nell’Unità Arenacea. 

La dinamica geomorfologica agisce sui rilievi producendo accumuli e coperture detritiche, 
colluvioni ed eluvioni che in condizioni favorevoli possono essere sede di falde sospese, 
utilizzate per modesti impieghi locali. 

 

Di seguito si riporta lo stralcio della nuova carta idrogeologica, afferente al quadrante centrale 
del territorio intercomunale, allegata al nuovo P.S.I.. 
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Figura 24 – Carta Idrogeologica allegata al nuovo P.S.I., quadrante centrale. 

 
Figura 25 – Legenda Carta Idrogeologica allegata al nuovo P.S.I. 
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4.2 I caratteri ecosistemici dei paesaggi (invariante II) 
L’obiettivo generale concernente la seconda struttura delineata dal PIT/PPR in coordinamento 
con la LR 65/2014 attiene l’elevamento della qualità ecosistemica del territorio regionale, 
ossia l’efficienza della rete ecologica, un’alta permeabilità ecologica del territorio nelle sue 
diverse articolazioni, l’equilibrio delle relazioni fra componenti naturali, seminaturali e 
antropiche dell’ecosistema. Tale obiettivo viene perseguito mediante: 

- il miglioramento dei livelli di permeabilità ecologica delle pianure alluvionali interne e 
dei territori costieri; 

- il miglioramento della qualità ecosistemica complessiva delle matrici degli ecosistemi 
forestali e degli ambienti fluviali; 

- il mantenimento e lo sviluppo delle funzioni ecosistemiche dei paesaggi rurali; d) la 
tutela degli ecosistemi naturali e degli habitat di interesse regionale e/o comunitario; 
e) la strutturazione delle reti ecologiche alla scala locale. (Art. 8, Disciplina di Piano). 

Il concetto di “rete ecologica” è un tema particolarmente sentito a livello normativo 
comunitario e nazionale: numerosi sono gli strumenti di salvaguardia dell’ambiente che 
pongono la tutela della biodiversità tra i principali obiettivi, riconoscendo alla riqualificazione 
degli ecosistemi degradati, alla riduzione della frammentazione degli habitat e alla 
ricostituzione delle connessioni naturali alcune delle azioni principali da attuare per 
raggiungere questo fine. In questo contesto il ruolo dei corridoi e delle reti ecologiche diventa 
di notevole importanza. A livello comunitario attraverso atti di indirizzo si riconosce la 
necessità di passare da un modello “a isole” ad uno “a rete” e già la Direttiva 79/409/UE 
(Direttiva “Uccelli”), la 92/43/UE (Direttiva “Habitat”) ed il programma EECONET (European 
Ecological Network), pongono come uno degli obiettivi la costituzione delle reti ecologiche. A 
livello nazionale il DPR 12 marzo 2003, n. 120 (Regolamento recante modifiche ed integrazioni 
al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 335, concernente attuazione 
della direttiva 92/43/UE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 
nonché della flora e della fauna selvatiche), sottolinea ulteriormente la necessità di realizzare 
“aree di collegamento ecologico funzionale” per proteggere e tutelare la flora e la fauna 
selvatiche. 

I paragrafi di seguito esposti dettaglieranno la struttura ecosistemica facendo riferimento alle 
seguenti tematiche: 

• I boschi 

• Le emergenze faunistiche e floristiche 

• Gli habitat di interesse conservazionistico 

• Le aree protette 

• Le IBA 

• La fauna ittica 

• Le superfici percorse da fuoco 
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• La rete ecologica 

4.2.1 Boschi 

Per capire la distribuzione delle specie prevalenti boscate si può fare riferimento alla carta 
delle superfici forestali della regione Toscana, in cui in una maglia quadrata e regolare di lato 
250 m, vengono individuate le specie forestali. 

 

 
Figura 26 - Carta della vegetazione forestale (fonte Regione Toscana) 

La prevalenza dei soprassuoli è rappresentata da boschi di querceti caducifoglie, 
principamente roverella (Quercus pubescens), che si distribuisce in tutta la fascia che dalla valle 
dell’Arno arriva fino all’alta collina. In questa zona si accompagna si accompagna nelle stazioni 
più fresche ad esposizione nord e con terreni più profondi, il cerro (Quercus cerris). In zone 
marginali e su superfici ex coltivi si insinuano specie pioniere con una caratterizzazione 
termofila come le ginestre e e pruneti. Tali superfici risultano più estese nel territorio di 
Subbiano. Alle quote maggiori oltre i 550-600 m slm insiste sulle pendici di Catenaia una fascia 
a prevalenza di castagno (Castanea sativa), che risulta dominante rispetto ad altre specie quali 
il cerro e alcuni rimboschimenti di conifere quali pino nero (Pinus nigra), douglasia 
(Pseutotsuga menziesii) e abete bianco (Abies alba). In questa zona localmente laddove le 
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condizioni stazionarie diventano più limitanti per esposizione o per la presenza di terreni 
superficiali prevalgono specie quali la roverella che dalle quote inferiori sale fino a qui. Le 
quote maggiori sono interamente ricoperte da faggete (Fagus sylvatica). 

 

 
Figura 27 - Distribuzione delle superfici per tipologia di bosco (fonte Regione Toscana) 

La Figura 27 evidenzia la distribuzione delle diverse tipologie di bosco in termini di estensione. 
La carta delle superfici forestali della RT riporta che le superfici totali di boschi che insistono 
sui due comuni è pari a 6.600 ha, di questi il 60% è rappresentato da boschi di roverella, 
seguito dai castagneti pari al 13%, quindi le faggete che ricorono un 12% dell’intera superficie 
boscata. E’ bene sottolineare che il confronto tra le superfici di questo dato e quelle delle 
superfici a bosco dell’uso del suolo, differiscono tra di loro. Ciò è dovuto alla diversa natura e 
dettaglio delle due fonti: la rappresentazione di una informazione su una griglia regolare con 
maglia 250 x 250m risulta meno precisa di una carta di uso del suolo in cui le singole entità 
omogenee di copertura del suolo sono perimetrate ad una scala 1:10.000. L’informazione qui 
esaminata vuole essere un contributo all’analisi di quadro conoscitivo della risorsa che 
esprime la prevalenza delle specie forestali che caratterizzano i soprassuoli boscati del PSI. 

4.2.2 Repertori RENATO 

RENATO è un repertorio naturalistico, reso disponibile da Regione Toscana, ottenuto 
mediante la raccolta, l’approfondimento, la riorganizzazione e rielaborazione delle 
conoscenze disponibili sulle emergenze faunistiche, floristiche e vegetazionali, di ambito 
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terrestre (non marino), presenti sul territorio toscano. Oggetto del Repertorio sono elementi 
naturali di interesse conservazionistico, e in particolare: 

- specie di flora e di fauna terrestre, rare o minacciate 
- habitat di interesse regionale e comunitario 
- fitocenosi di particolare interesse scientifico e conservazionistico 

Le informazioni sono individuate e selezionate in base a liste rosse a livello europeo, 
nazionale e regionale, normative nazionali e internazionali di settore, liste inedite, principali 
inventari, atlanti e pubblicazioni scientifiche che a volte si rifanno a documenti anche della 
fine del 1800. Il progetto è stato avviato nel 2001; successivamente (2002-2003) è stato 
ampliato, sia come copertura geografica, a comprendere l’intero territorio regionale, che 
come contenuti, identificandosi quindi come Repertorio Naturalistico Toscano. Nel periodo 
2004 – 2008 si è svolta la prima fase di aggiornamento dei dati. Nel periodo 2005-2010 una 
seconda fase ha portato al suo aggiornamento con i dati a tutto il 2010, a cui si è aggiunta 
anche una ottimizzazione della banca dati da un punto di vista tecnico. Allo scopo di prendere 
in considerazione dati attendibili e il più recenti possibile nell’analisi di seguito riportata 
saranno prese in considerazione solo le segnalazioni da 2000 al 2010 (ultimo anno di 
aggiornamento). 

Il totale delle segnalazioni presenti nella banca dati nel periodo preso in considerazione è di 
60 distribuite tra i vari gruppi come esposto nella Figura 28. Il grafico evidenzia che il gruppo 
più rappresentato risulta essere quello dell’avifauna (52 segnalazioni), mentre gli altri gruppi 
sono caratterizzati da numeri limitatissimi che vanno da 1 a 3.  

 
Figura 28 - Numero di segnalazioni della banca dati RENATO per gruppo (2000-2010) 



PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Capolona e Comune di Subbiano 

 

VAS.RA Rapporto ambientale  

 

 249 

4.2.2.1 Avifauna 
Gli uccelli per loro natura, facilità di movimento ed etologia che comporta lunghi spostamenti 
risultano essere particolarmente numerosi. Tra le specie più rappresentate ci sono sia specie 
legate agli ambienti acquatici/umidi sia specie legate ad ambienti di transizione tra agricolo e 
bosco. La specie ornitica con maggiori segnalazioni risulta la tottavilla (Lullula arborea), seguita 
dal martin pescatore (Alcedo atthis), il succiacapre (Caprimulgus europaeus), il nibbio (Falco 
tinnunculus) e l’averla piccola (Lanius collurio). Specie con una unica segnalazione sono la 
volpoca (Tadorna tadorna), la magnanina (Sylvia undata), il codirosso (Phoenicurus 
phoenicurus), la nitticora (Nycticorax nycticorax) e l’albanella reale (Circus cyaneus).  

4.2.2.2 Anfibi 
Gli anfibi sono animali importanti in quanto sensibilissimi alle variazioni dell’habitat e quindi 
indicatori di alterazioni ambientali ed ecosistemiche. Nella zona sono state segnalate solo 2 
specie il tritone crestato (Triturus carnifex) e la salamandrina dagli occhiali (Salamandrina 
perspicillata). Ambedue le specie risultano con popolazioni in declino, in particolar modo il 
tritone; per alterazioni dell’habitat riproduttivo dovute all’intensificazione dell’agricoltura, 
all’inquinamento e all’introduzione di pesci predatori e di specie alloctone predatrici. 

 

 
Figura 29 - Segnalazioni della banca dati Renato nel territorio del PSI (fonte Regione Toscana) 
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4.2.2.3 Mammiferi 
Tra i mammiferi si riporta una sola segnalazione che riguarda il lupo (Canis lupus), avvistato 
in branco sull’Alpe di Catenaia negli anni 2002 - 2004 costituito da 4-7 individui. 

4.2.2.4 Rettli 
Tra i rettili si segnalano solo 2 specie una di terra testuggine di Hermann (Testudo hermanni) 
ed una di acqua testuggine palustre (Emys orbicularis). La prima specie è in declino evidente 
causato dalle attività antropiche, dalla agricoltura intensiva, e dal prelievo in natura per scopi 
amatoriali e commerciale. E’ inoltre particolarmente sensibile agli incendi ed è minacciata da 
un punto di vista genetico dall’ibridazione con individui introdotti dall’isola balcanica dove vive 
una sottospecie. La testuggine palustre segnalata presso la Chiassa risulta anch’essa in 
declino per la frammentazione degli habitat umidi che frequenta, per la scomparsa dei siti 
riproduttivi e la mortalità per il traffico sulle strade. 

4.2.2.5 Vegetali 
Infine i vegetali riguardano anch’essi una sola specie il garofanino roseo (Epilobium roseum 
Schreb. subsp. roseum). Si tratta di una specie che cresce in ambienti umidi lungo i greti dei 
torrenti e su suoli fangosi.  

4.2.3 Habitat di interesse regionale e comunitario 

La banca dati RENATO individua all’interno del territorio del PSI diversi habitat di interesse 
conservazionistico in particolare nella zona del crinale montano a NE (vedi Figura 30). 
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Figura 30 - Localizzazione delle segnalazioni Habitat di interesse conservazionistico (fonte RENATO RT); per la 

descrizione dei valori numerici si veda il testo. 

La mappa della Figura 30 riporta la localizzazione indicativa di alcuni habitat come di seguito 
descritti. 

 

numero denominazione localizzazione caratteristiche 

1 

Praterie acidofitiche del 
piano subalpino e montano 

a dominanza di Nardus 
stricta 

Monte Castello 

Si tratta di formazioni erbacee soggette a 
depauperimento delle specie che le 
caratteriscono nel caso di eccessivo 
carico pascolivo, mentre la mancanza di 
pascolo favorisce l’instaurarsi di 
successioni secondarie e quindi la 
colonizzazione di specie arbustive. Per il 
mantenimento delle specie prioritarie è 
necessario o gestire in maniera ottimale 
il pascolo rendendolo estensivo o 
limitare la successione naturale 
secondaria. 
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numero denominazione localizzazione caratteristiche 

2 
Arbusteti radi a dominanza 

di Juniperus communis su 
lande o prati calcarei 

Monte Filetto 

Si tratta di formazioni arbustive 
secondarie, più o. meno rade, dominate 
da ginepro comune, che di solito 
formano mosaici articolati con patches a 
praterie o prato-pascolo e con arbusteti 
caratterizzati da altre specie arbustive. Il 
mantenimento del mosaico è 
fondamentale per la sopravvivenza di 
questo habitat che risulta minacciato  
dall’abbandono del pascolo che favorisce 
l’espansione di rosacee che con il tempo 
prendono il sopravvento. 

3 
Praterie aride seminaturali e 
facies arbustive dei substrati 
calcarei (Festuco-Brometea) 

Monte Filetto 

Si tratta di praterie seminaturali in cui si 
riconoscono diverse tipologie di 
vegetazione prativa. Le formazioni su 
substrati calcarei oltre ad avere Bromus 
erectus si caratterizzano per essere 
accompagnate da numerose orchidee. 
L’abbandono della pastorizia provoca 
una semplificazione della diversità 
floristica e ad un aumento di specie 
arbustive. 

4 

Lande e brughiere dei 
substrati silicei o decalcificati 

del piano collinare e 
montano 

Monte Castello 

Sono formazioni basso arbustive 
acidofile dominate da Calluna vulgaris 
accompagnata da Cytisus scoparius. 
Occupa stadi di ricolonizzazione di 
terreni una volta disboscati, utilizzati 
come aree agricole o pascoli e adesso 
abbandonati. L’abbandono delle attività 
silvo-pastorali favorisce l’ingresso di 
specie arbustive e arboree che con il 
tempo diventano boschi chiusi. 

5 
Boschi a dominanza di 

faggio degli Appennini con 
Abies alba 

Monte Giusti 

Occupano formazioni a dominanza di 
faggio dove la presenza di abete bianco è 
un elemento importante da un punto di 
vista storico-selvicolturale. L’abete 
bianco risulta spontaneo nell’Appennino 
toscano, ma nel passato è stato 
impiantato e reintrodotto utilizzando 
anche materiale genetico di provenienza 
non autoctona. Laddove l’abete bianco 
risulta spontaneo tali formazioni 
possono diventare di grande interesse 
per la conservazione di una certa 
variabilità genetica della specie. Le 
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numero denominazione localizzazione caratteristiche 
maggiori minacce risultano infatti 
l’inquinamento genetico e l’eccessivo 
carico di ungulati. 

6 
Boschi ripari mediterranei a 
dominanza di Salix alba e/o 

Populus  alba e/o P. nigra 

Lungo il corso 
dell’Arno 

Formazioni che si localizzano gli alvei dei 
principali corsi d’acqua e relativi affluenti 
di basso e medio corso. I salici si 
distribuiscono sui terrazzi più bassi 
raggiunti dalle piene ordinarie del fiume, 
mentre i pioppi si posizionano sui 
terrazzi superiori e più esterni all’alveo 
sono raggiunti da piene straordinarie. Le 
maggiori minacce risultano le bonifiche, 
le messe a coltura, le urbanizzazioni oltre 
alla gestione del livello delle acque con gli 
emungimenti non controllati e 
all’invasione di specie esotiche 
particolarmente aggressive come la 
Robinia o l’ailanto. 

 

 

4.2.4 Aree protette 

All’interno delle amministrazioni interessate dal PSI non ricadono aree protette, ma nei 
comuni limitrofi insistono diverse aree. Di seguito uno schema riassuntivo. 

 

tipologia denominazione Comune 
Rete 

Natura2000 

Distanza 
dal 

confine 
PSI (m) 

ZSC Monti Rognosi Anghiari si 1.200 

ZSC 
Ponte a Buriano e 

Penna 

Arezzo, Civitella in 
Valdichiana, Laterina 

Pergine Valdarno 
si 1.100 

Riserva Naturale di 
Stato 

Zuccaia 
Chitignano, Chiusi 

della Vena 
no 1.500 

Riserva Naturale 
Regionale 

(riserva e area 
contigua) 

Monti Rognosi Anghiari no 460 
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tipologia denominazione Comune 
Rete 

Natura2000 

Distanza 
dal 

confine 
PSI (m) 

Riserva Naturale 
Regionale 

(riserva e area 
contigua) 

Ponte a Buriano e 
Penna 

Arezzo, Civitella in 
Valdichiana, Laterina 

Pergine Valdarno 
no 911 

 

 
Figura 31 - Localizzazione delle aree protette nei territori contermini al confine del PSI 

Di seguito si riporta una sintetica descrizione delle aree protette. 

4.2.4.1 ZSC Monti Rognosi (IT5180009) 
La superficie protetta si estende per 947 ha su dei rilievi collinari piuttosto aspri ricoperti in 
prevalenza da conifere di pino marittimo (Pinus pinaster) e pino nero (Pinus nigra) e latifoglie 
termofile. Il substrato serpentinicolo favorisce la presenza di specie vegetali in garighe e 
arbusteti tipiche di questi substrati che si caratterizzano per l’elevata specializzazione e la 
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rarità. La rinnovazione naturale delle conifere e gli stessi rimboschimenti di origine artificiale 
hanno ridotto notevolmente le aree occupate dalle cenosi serpentinicole. Presenza di Stipa 
etrusca e Stipa tirsa. Gli habitat presenti favoriscono la presenza di numerose specie di 
avifauna di interesse conservazionistico come il succiacapre (Caprimulgus europaeus), il 
gheppio (Falco tinnunculus) e il falco pecchiaiolo (Pernis apivorus), per citarne alcuni. 

4.2.4.2 ZSC Ponte a Buriano e Penna (IT5180013) 
L’area protetta si estende per 1186 ha a sudovest del territorio del PSI in una zona ubicata tra 
il Fiume Arno e il Canale della Chiana. Insistono sul sito formazioni boscate a latifoglie 
termofile e mesofile costituite da cerro (Quercus cerris) e farnia (Quercus robur), boschi ripariali 
a salici e pioppi (Salix spp, Populus spp.), un invaso d’acqua per la produzione di energia 
elettrica costruito negli anni ’50 e circa 50 ha di area palustre. Gli habitat costituiti dalla zona 
palustre, i boschi igrofili e l’invasi costituiscono una importante area di sosta per l’avifauna 
acquatica durante le migrazioni. I boschi di farnia sono in buono stato di conservazione. Tra 
l’avifauna si ricordano: il martin pescatore (Alcedo atthis), l’airone cinerino (Ardea cinerea), la 
garzetta (Egretta garzetta), la gru (Grus grus) e la nitticora (Nycticorax nycticorax). 

4.2.4.3 Riserva Naturale Biogenetica di Zuccaia 
La riserva è stata istituita con DM 13 luglio 1977. E’ di proprietà del Demanio Statale. Ha una 
estensione di soli 33,5 ha. La morfologia dolce ha favorito in passato la coltivazione dei 
castagneti da frutto di cui ancora oggi rimangono testimonianze con esemplari 
particolarmente imponenti. Presenza di rimboschimenti di origine artificiale su ex coltivi. 
Zona ricca di acqua con numerose sorgenti. Formazioni boscate a faggio (Fagus sylvatica) nelle 
fasce più alte, mentre a quote minori si ritrovano il cerro (Quercus cerris) ed il castagno 
(Castanea sativa). Fauna costituita prevalentemente da caprioli e cinghiali. Presenza di rapaci 
quali gufi e civette. Segnalate tracce della presenza del lupo. 

4.2.4.4 Riserva Regionale Naturale dei Monti Rognosi 
La riserva è stata istituita con DCP AR 31/1998 e si estende per 171 ha, ricoprendo 
interamente la ZSC omonima. Il regolamento della riserva è stato approvato con DCP AR 
27/2012.  

4.2.4.5 Riserva Regionale Naturale di Ponte a Buriano e Penna 
La riserva è stata istituita con DCP AR 112/1996 e si estende per 665 ha ricoprendo 
interamente la ZSC omonima. Il regolamento della riserva è stato approvato con DCP AR 
79/2003 e 101/2008. 

 

In merito alla Valutazione di Incidenza si fa presente che le aree Natura 2000 vista la 
distanza dai confini amministrativi risultano non risentire delle conseguenze del PSI. 
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4.2.5 Analisi delle coerenze degli obiettivi del PSI con le misure di conservazione dei siti Natura 2000 

Si ritiene necessario definire un quadro di riferimento per i P.O. cui rivolgersi nel caso in cui 
siano previsti interventi di trasformazione sensibili in riferimento agli obiettivi 
conservazionistici di queste aree. Di conseguenza di seguito si riporta una verifica di coerenza 
degli obiettivi e strategie del PSI, a livello di area vasta e di UTOE, con gli obiettivi e misure di 
conservazione derivanti dalle DGRT 644/2004, 454/2008 e 1223/2015 attraverso una tabella 
a doppia entrata in cui viene definito un livello di coerenza come di seguito illustrato. 

 

simbologia livello di coerenza descrizione 

F Coerenza forte 

Il sistema degli obiettivi del PSI è analogo e/o 
presenta elementi di integrazione, sinergia, 
compatibilità con quanto riportato nelle DGRT 
644/2004, 454/2008 e 1223/2015 

D Coerenza debole 

Il sistema degli obiettivi del PSI è parzialmente 
analogo e/o presenta limitati elementi di 
integrazione, sinergia, compatibilità con quanto 
riportato nelle DGRT 644/2004, 454/2008 e 
1223/2015 

Z Incoerenza 
Il sistema degli obiettivi del PSI è in contrasto 
con quanto riportato nelle DGRT 644/2004, 
454/2008 e 1223/2015 

I Indifferenza 

Il sistema degli obiettivi del PSI non presenta 
elementi di analogia, sinergia, compatibilità con 
quanto riportato nelle DGRT 644/2004, 
454/2008 e 1223/2015 

E’ bene sottolineare che, poiché le aree protette non ricadono nel territorio del PSI, gli effetti 
degli interventi realizzati in coerenza con gli obiettivi del PSI possono essere solo “indiretti” e 
deboli, per tale motivo nelle tabelle di seguito illustrate non viene mai indicata una coerenza 
“forte”.  
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Coerenze con gli obiettivi di conservazione dei siti, degli obiettivi di area vasta del PSI 
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DELLA RETE DELLA 
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SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA RETE 

ECOLOGICA 

OB. C.1 – RIORGANIZZAZIONE 
DELLE AREE 
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Riduzione del disturbo antropico X  I I I D D D I I D I I I I I 
Conservazione dell’area palustre di Ponte Buriano X  I I I D D I D I D I I I I I 
Conservazione/miglioramento dei boschi di latifoglie a dominanza di farnia X  I I I I I I I I I I I I I I 
Mantenimento/ripristino delle formazioni vegetali caratteristiche dei substrati serpentinicoli e dei 
relativi popolamenti floristici   X I I I I I I I I I I I I I I 

Incremento della naturalità̀ nei rimboschimenti di conifere e miglioramento dei soprassuoli arborei 
di latifoglie autoctone   X I I I I I I I I I I I I I I 

Mantenimento delle aree aperte con praterie secondarie   X I I I I I I I I I I I I I I 

 

 

Coerenze con DGR 1223/2015 degli obiettivi di area vasta del PSI 

MISURE GENERALI DI CONSERVAZIONE 

ZS
C 

Po
nt

e 
a 

Bu
ri

an
o 

e 
Pe

nn
a 

M
on

ti
 R

og
no

si
 

OB. A.1 – 
MIGLIORAMENTO E 

SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA SS71 

OB. A.2 – 
MIGLIORAMENTO 

DELL’ACCESSIBILITA’ 
DEL TERRITORIO CON 
LA VALORIZZAZIONE 
DELLA RETE DELLA 
MOBILITA’ DOLCE 

OB. B.1 – MIGLIORAMENTO E 
SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA RETE 

ECOLOGICA 
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REG_GEN01 - Tutela e conservazione degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del 
paesaggio agrario ad alta valenza ecologica (quali, tra l'altro, stagni, laghetti, acquitrini, prati umidi, 
maceri, torbiere, sfagneti, pozze di abbeverata, sistemazioni idraulico – agrarie tradizionali di 
pianura e di collina come muretti a secco, terrazzamenti, acquidocci, canalette, fossi, siepi, filari 
alberati, alberi camporili, canneti, risorgive e fontanili, vasche in pietra, lavatoi, abbeveratoi, 
pietraie). E' comunque consentito il loro restauro ed adeguamento per motivi di sicurezza e di 
prevenzione e salvaguardia da dissesti idrogeologici.  

X X I I I D D I D D D D I I I I 

REG_GEN03 - Divieto, all'interno delle zone classificate a bosco e ad esse assimilate ai sensi della 
L.R. 39/00 (Legge forestale della Toscana), dell'utilizzo di prodotti fitosanitari per il contenimento 
della vegetazione nelle aree a particolare destinazione funzionale (viali tagliafuoco, zone di rispetto 

X X I I I I I I I I I I I I I I 
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MISURE GENERALI DI CONSERVAZIONE 
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CRITICITA’ DELLA RETE 

ECOLOGICA 

OB. C.1 – RIORGANIZZAZIONE 
DELLE AREE 

INDUSTRIALI/ARTIGIANALI 
ESISTENTI ANCHE ATTRAVERSO 
LO SPOSTAMENTO DI AMBITI 
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degli elettrodotti, gasdotti ecc.), fatta salva la possibilità̀ di deroghe in presenza di particolari 
emergenze fitosanitarie e conservazionistiche (in attuazione del DM del 22/01/2014)  
REG_GEN04 - Divieto di apertura di nuove cave e/o ampliamento di quelle esistenti, ad eccezione 
di quanto previsto dagli strumenti di pianificazione regionali, degli enti Parco e/o degli enti locali  X X I I I I I I I I I I I I I I 

REG_GEN05 - Divieto di realizzazione: - di nuove discariche - di nuovi impianti di trattamento e 
smaltimento fanghi, e rifiuti nonché́ ampliamento di quelli esistenti in termini di superficie se 
localizzati all’interno di habitat di interesse conservazionistico  

X X I I I I I I I I I I I I I I 

REG_GEN06 - Divieto di: - circolazione con mezzi motorizzati al di fuori delle strade pubbliche di cui 
all’art. 2 del D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e succ. mod.; - costruzione di impianti fissi per sport da 
esercitarsi con mezzi motorizzati; - allestimento di tracciati o di percorsi per gare da disputare con 
i mezzi motorizzati, fatte salve le deroghe di cui all’art. 3 della Legge Regionale 27 giugno 1994, n. 
48. Sono inoltre fatte salve, sulle piste da sci ricomprese nei Piani Provinciali approvati con le 
procedure di cui all’art. 4 della legge regionale 13 dicembre 1993, n. 93 e in presenza di idoneo 
innevamento, le manifestazioni che prevedono la circolazione di motoslitte, previo esito positivo 
della Vinca.  

X X I I I I I I I I I I I I I I 

REG_GEN07 - Divieto di realizzazione di nuovi impianti di risalita a fune e nuove piste da sci, e/o 
ampliamento di quelli esistenti fatti salvi quelli previsti dagli strumenti di pianificazione regionali, 
degli enti Parco e/o degli enti locali e gli adeguamenti per motivi di sicurezza.  

X X I I I I I I I I I I I I I I 

REG_GEN08 - Divieto di realizzazione e/o ampliamento di campi da golf e di annesse strutture 
turistico - ricettive, ad eccezione di quelli previsti dagli strumenti di pianificazione regionali, degli 
enti Parco e/o degli enti locali  

X X I I I I I I I I I I I I I I 

REG_GEN10 - Obbligo di utilizzo di specie autoctone ed ecotipi locali (ove disponibili) per gli 
interventi di ricostituzione e riqualificazione di ecosistemi naturali e seminaturali e di 
rinaturalizzazione di aree degradate.  

X X I I I D D I D D D D I I I I 

REG_GEN15 - Valutazione da parte del soggetto competente alla procedura di Valutazione di 
incidenza della necessità di attivare tale procedura per quegli interventi, piani e/o progetti in aree 
esterne ai SIC, che possono avere impatti sui SIC stessi, con riferimento a: livelli di inquinamento 
acustico e luminoso, fenomeni erosivi, deflussi superficiali, andamento delle falde, qualità delle 
acque e dei suoli, spostamenti e movimenti della fauna.  

X X D D D D D D D D D D D D D D 
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: C
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AZ
: C
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RE_I_09 - Obbligo di utilizzo, per i ripopolamenti ittici, di esemplari selezionati dal punto di vista 
tassonomico, appartenenti a specie autoctone del distretto ittiogeografico di destinazione   X I I I I I I I I I I I I I I 

RE_K_03 - Sono consentite esclusivamente attività̀ di ripopolamento nei tratti delle aste principali 
dei Fiumi; in mancanza di dettagliate conoscenze, per il principio di precauzione, sono esclusi da 
tali attività̀ i fossi e gli affluenti laterali, in cui l’immissione di ittiofauna rappresenterebbe una 
minaccia per le popolazioni di specie di interesse conservazionistico qui eventualmente presenti. 
Nelle aste principali classificate a Salmonidi eventuali ripopolamenti dovranno essere effettuati 
esclusivamente con trote allo stadio di avannotto o trotella (lunghezza max 6 cm); dovrà inoltre 
essere effettuato monitoraggio degli effetti delle immissioni sulle specie di interesse 
conservazionistico ed in presenza di impatti significativi le immissioni dovranno essere sospese. 
Dovrà essere inviata all’Ente Gestore apposita certificazione che gli individui da immettere non 
provengono da allevamenti in cui siano detenuti gamberi di fiume alloctoni  

 X I I I I I I I I I I I I I I 

RE_H_01 – Mantenimento di una fascia di rispetto, da corsi d'acqua e ambienti umidi (corpi idrici 
tipizzati, ai sensi dell'allegato III alla parte III del D.Lgs 152/2006), non trattata con prodotti 
fitosanitari e/o fertilizzanti (di ampiezza pari a 5 m), tenendo anche conto di quanto previsto dal 
DPGR 46/2008 e successive modifiche.  

X  I I I D D I D D D D I I I I 

RE_H_12 - Tutela della vegetazione naturale entro una fascia di rispetto (di ampiezza pari a 5 m), 
lungo i corsi d'acqua e intorno agli ambienti umidi (corpi idrici tipizzati, ai sensi dell'allegato III alla 
parte III del D.Lgs 152/2006) laddove non ostacoli l’attività di ordinaria manutenzione finalizzata alla 
mitigazione del rischio idraulico  

 X I I I I I I I I I I I I I I 

RE_J_01 - Divieto di effettuare interventi di eliminazione e gestione dei canneti tramite incendio 
salvo che in forma approvata e coordinata dall'ente gestore  X  I I I I I I I I I I I I I I 

RE_J_04 - Nei Siti con presenza di zone umide artificiali obbligo di gestione del livello idrico, al fine 
di evitare improvvise e consistenti variazioni artificiali del livello dell'acqua, soprattutto in periodo 
riproduttivo  

X X I I I I I I D D D D I I I I 

RE_J_09 - Divieto di realizzare interventi di artificializzazione e modifica dell'assetto morfologico 
all’interno delle Aree di Pertinenza Fluviale fatti salvi gli interventi a scopo di difesa idraulica X X I I I D D I D D D D I I I I 

RE_J_10 - Prescrizione di utilizzo, in caso di realizzazione di interventi a scopo di difesa idraulica e 
ove possibile, di tecniche di ingegneria naturalistica  X X I I I D D I D D D D I I I I 

RE_J_11 - Divieto di costruzione di opere (dighe, sbarramenti o altro) e realizzazione di interventi 
(rettificazioni, deviazioni o altro) che possano costituire impedimento al passaggio della fauna ittica, 
o causare fluttuazioni dei livelli delle acque tali da compromettere la stabilità degli ecosistemi. Nella 
manutenzione straordinaria di quelle esistenti, l’Ente Gestore del sito può prescrivere al soggetto 
che realizza le opere di cui sopra, laddove non vi siano ragioni ambientali contrarie, la realizzazione 
di idonee scale di rimonta dei pesci  

X X I I I I I I D D D D I I I I 

RE_J_13 - Per la corretta valutazione dei deflussi idrici idonei a garantire e lo stato ecologico 
biologico dei corsi d'acqua e dei biotopi umidi del sito il soggetto gestore del medesimo: a) 
acquisisce il censimento delle captazioni idriche, eventualmente anche esterne al Sito se su di esso 
influenti; b) esprime, ai soggetti competenti nell’ ambito delle procedure di cui al RD 1775/33 smi e 
leggi regionali di attuazione, per ogni richiesta di rinnovo o nuova concessione (non ad uso 

X X I I I D D I D D D D I I I I 
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domestico), che interessi il sito, le necessarie osservazioni per la tutela dei biotopi umidi, tenendo 
conto della gerarchia degli usi disposta dalla normativa vigente  
RE_J_19 - Regolamentazione delle epoche e delle metodologie degli interventi di controllo e gestione 
della vegetazione spontanea arborea, arbustiva e erbacea di canali, corsi d'acqua, zone umide e 
garzaie, in modo che sia evitato taglio, sfalcio, trinciatura, incendio, diserbo chimico, lavorazioni 
superficiali del terreno, durante il periodo riproduttivo dell'avifauna, ed effettuando gli interventi 
secondo prassi più attente all'equilibrio dell'ecosistema e alle esigenze delle specie, anche nel 
rispetto dei contenuti della Del. C.R. 155/97 e compatibilmente con le necessità di sicurezza 
idraulica.  

X X I I I D D I D D D D I I I I 

RE_F_58 - Divieto di raccolta di esemplari di Dictamnus albus   X I I I I I I I I I I I I I I 
RE_D_03 - Messa in sicurezza rispetto al rischio di elettrocuzione ed impatto degli uccelli, di 
elettrodotti e linee aeree ad alta e media tensione di nuova realizzazione o in manutenzione 
straordinaria od in ristrutturazione  

X X I I I I I I I I I I I I I I 

RE_B_01 - Divieto di realizzazione di imboschimenti e nuovi impianti selvicolturali su superfici 
interessate da habitat non forestali di interesse comunitario, ad eccezione di interventi finalizzati al 
ripristino naturalistico, da effettuarsi tramite specie autoctone e preferibilmente ecotipi locali  

X X I I I I I I I I I I I I I I 

RE_B_04 - Habitat 91AA -Estensione massima della singola tagliata nel governo a ceduo pari a 10 
ha, da applicarsi successivamente all'individuazione puntuale dell'habitat  X  I I I I I I I I I I I I I I 

RE_B_08 - Habitat 91E0 - Favorire l'avviamento ad alto fusto   X I I I I I I I I I I I I I I 
RE_B_10 - Habitat 91F0 - Favorire l'avviamento ad alto fusto  X  I I I I I I I I I I I I I I 
RE_B_14 - Habitat 91M0 - Nelle formazioni sottoposte a governo a ceduo, tutela delle specie 
sporadiche (ai sensi del Regolamento Forestale vigente) includendo oltre alle specie elencate anche 
il carpino bianco  

X  I I I I I I I I I I I I I I 

RE_B_20 - Nell'ambito delle attività selvicolturali di ceduazione oggetto di dichiarazione o 
autorizzazioni ai sensi del regolamento forestale vigente, valutazione da parte del soggetto gestore: 
I) Del mantenimento di almeno 2 piante/ha secche o deperienti o morte in piedi, escludendo quelle 
con criticità di tipo fitosanitario o le piante di specie pericolose per l'innesco di incendi boschivi, 
scelte fra quelle di dimensioni maggiori, e di 3 piante/ha a sviluppo indefinito che devono essere 
comprese nel numero di matricine previste in sede autorizzativa. Le piante stesse devono essere 
individuate e marcate sul tronco in sede di realizzazione del taglio. II) del rilascio, se presenti, 
almeno 2 piante/ha morte a terra, scelte tra quelle di dimensioni maggiori, equivalenti a circa 15 
mc di necromassa per ciascun ettaro, comunque da rilasciare avendo cura di non creare barriera 
al deflusso delle acque, né cumuli pericolosi per l'innesco di incendi e di fitopatie  

X X I I I I I I I I I I I I I I 

RE_B_24 - Habitat 91E0 - Individuazione e perimetrazione di 'Boschi in situazione speciale' ai sensi 
del Regolamento Forestale vigente, finalizzata ad una gestione forestale sostenibile dell'habitat 
(secondo gli indicatori sanciti dalla Conferenza pan europea di Helsinki (1996) e da successive 
conferenze interministeriali)  

 X I I I I I I I I I I I I I I 

RE_B_25 - Habitat 91F0 - Individuazione e perimetrazione di 'Boschi in situazione speciale' ai sensi 
del Regolamento Forestale vigente, finalizzata ad una gestione forestale sostenibile dell'habitat X  I I I I I I I I I I I I I I 
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MISURE SPECIFICHE DI CONSERVAZIONE 
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OB. A.1 – 
MIGLIORAMENTO E 

SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA SS71 

OB. A.2 – 
MIGLIORAMENTO 

DELL’ACCESSIBILITA’ 
DEL TERRITORIO CON 
LA VALORIZZAZIONE 
DELLA RETE DELLA 
MOBILITA’ DOLCE 

OB. B.1 – MIGLIORAMENTO E 
SUPERAMENTO DELLE 
CRITICITA’ DELLA RETE 

ECOLOGICA 

OB. C.1 – RIORGANIZZAZIONE 
DELLE AREE 

INDUSTRIALI/ARTIGIANALI 
ESISTENTI ANCHE ATTRAVERSO 
LO SPOSTAMENTO DI AMBITI 

PRODUTTIVI DEGRADATI 

AZ
. A

.1
.1

 

AZ
. A

.1
.2

 

AZ
: A

.1
.3

 

AZ
. A

.2
.1

 

AZ
. A

.2
.2

 

AZ
: A

.2
.3

 

AZ
. B

.1
.1

 

AZ
. B

.1
.2

 

AZ
: B

.1
.3

 

AZ
: B

.1
.4

 

AZ
. C

.1
.1

 

AZ
. C

.1
.2

 

AZ
: C

.1
.3

 

AZ
: C

.1
.4

 

(secondo gli indicatori sanciti dalla Conferenza pan europea di Helsinki (1996) e da successive 
conferenze interministeriali) 
RE_B_26 - Habitat 92A0 - Individuazione e perimetrazione di 'Boschi in situazione speciale' ai sensi 
del Regolamento Forestale vigente, finalizzata ad una gestione forestale sostenibile dell'habitat 
(secondo gli indicatori sanciti dalla Conferenza pan europea di Helsinki (1996) e da successive 
conferenze interministeriali)  

X  I I I I I I I I I I I I I I 

RE_G_12 - Divieto di realizzazione di strutture permanenti o temporanee legate alla fruizione 
turistica, con esclusione di quelle indispensabili alla corretta fruizione naturalistica, che interessino 
direttamente l'habitat 6420 Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del Molinio-
Holoschoenion  

X  I I I I I I I I I I I I I I 

RE_G_19 - Messa in atto di azioni volte a favorire l'utilizzo della sentieristica attrezzata o segnalata 
laddove presente, che attraversa o lambisce aree lacustri, palustri, torbiere e praterie umide  X  I I I D D I I I I I I I I I 

RE_C_08 - Divieto di realizzare nuovi impianti eolici, con l'esclusione di quelli per autoproduzione 
con potenza complessiva non superiore a 20 kw  X  I I I I I I I I I I I I I I 

RE_I_04 - Divieto di immissioni ittiche in tratti di corso d'acqua interessati da siti riproduttivi di rilievo 
di Salamandrina perspicillata  X  I I I I I I I I I I I I I I 

RE_I_09 - Obbligo di utilizzo, per i ripopolamenti ittici, di esemplari selezionati dal punto di vista 
tassonomico, appartenenti a specie autoctone del distretto ittiogeografico di destinazione  X  I I I I I I I I I I I I I I 

RE_I_12 - Divieto di realizzare nuovi impianti con Robinia pseudoacacia, anche in sostituzione di 
formazioni forestali preesistenti, ad eccezione dei casi in cui l'intervento riguardi zone limitate 
all'interno del sito e soggette a fenomeni di dissesto idrogeologico per la cui salvaguardia la Robinia 
sia l'unica scelta possibile. In tal caso l'ente competente all'autorizzazione delle opere prescrive 
misure adeguate per contenere la propagazione della specie al di fuori delle aree d'intervento.  

 X I I I I I I I I I I I I I I 

RE_E_18 - In caso di ristrutturazione o di realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria o 
comunque di rilievo su edifici con accertata presenza di rapaci diurni o notturni e/o di colonie di 
chirotteri o che, in mancanza di dati certi, presentino caratteristiche di potenzialità quali siti rifugio 
o siti di nidificazione, obbligo di concordare con l'Ente Gestore soluzioni e modalità di intervento, 
prendendo a riferimento il documento 'Linee guida per la conservazione dei chirotteri negli edifici 
(Ministero dell'Ambiente, 2009)' o altri documenti tecnico-scientifici in materia”  

X X I I I I I I I I I I I I I I 

RE_H_02 - Tutela della vegetazione naturale entro una fascia di rispetto (di ampiezza pari a 5 m), 
lungo i corsi d'acqua e intorno agli ambienti umidi (corpi idrici tipizzati, ai sensi dell'allegato III alla 
parte III del D.Lgs 152/2006) laddove non ostacoli l’attività di ordinaria manutenzione finalizzata alla 
mitigazione del rischio idraulico  

X  I I I I I I D D D D I I I I 

RE_H_08 - Regolamentazione specifica delle modalità di illuminazione degli edifici in presenza di 
colonie di chirotteri  X X I I I I I I I I I I I I I I 

RE_H_10 - Regolamentazione specifica delle modalità di illuminazione di strade e sentieri in 
proprietà private al fine di limitare il disturbo alla chirotterofauna  X  I I I D D I I I I I I I I I 

RE_H_11 - Regolamentazione specifica delle modalità di illuminazione intorno alle zone umide  X X I I I I I I I I I I I I I I 
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Coerenze con gli obiettivi di conservazione dei siti, degli obiettivi delle UTOE del PSI 
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Riduzione del disturbo antropico X  I I I I I I I I I D I I I I I I 
Conservazione dell’area palustre di Ponte Buriano X  I I I I I I I I I I I I I I I I 
Conservazione/miglioramento dei boschi di latifoglie a dominanza di farnia X  I I I I I I I I I I I I I I I I 
Mantenimento/ripristino delle formazioni vegetali caratteristiche dei substrati 
serpentinicoli e dei relativi popolamenti floristici   X I I I I I I I I I I I I I I I I 

Incremento della naturalità̀ nei rimboschimenti di conifere e miglioramento dei 
soprassuoli arborei di latifoglie autoctone   X I I I I I I I I I I I I I I I I 

Mantenimento delle aree aperte con praterie secondarie   X I I I I I I I I I I I I I I I I 

 

Coerenze con DGR 1223/2015 degli obiettivi delle UTOE del PSI 

MISURE GENERALI DI CONSERVAZIONE 
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REG_GEN01 - Tutela e conservazione degli elementi naturali e seminaturali 
caratteristici del paesaggio agrario ad alta valenza ecologica (quali, tra l'altro, 
stagni, laghetti, acquitrini, prati umidi, maceri, torbiere, sfagneti, pozze di 
abbeverata, sistemazioni idraulico – agrarie tradizionali di pianura e di collina come 

X X I I I I I I I I I D I D I D I D 
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MISURE GENERALI DI CONSERVAZIONE 
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muretti a secco, terrazzamenti, acquidocci, canalette, fossi, siepi, filari alberati, 
alberi camporili, canneti, risorgive e fontanili, vasche in pietra, lavatoi, abbeveratoi, 
pietraie). E' comunque consentito il loro restauro ed adeguamento per motivi di 
sicurezza e di prevenzione e salvaguardia da dissesti idrogeologici.  
REG_GEN03 - Divieto, all'interno delle zone classificate a bosco e ad esse assimilate 
ai sensi della L.R. 39/00 (Legge forestale della Toscana), dell'utilizzo di prodotti 
fitosanitari per il contenimento della vegetazione nelle aree a particolare 
destinazione funzionale (viali tagliafuoco, zone di rispetto degli elettrodotti, 
gasdotti ecc.), fatta salva la possibilità̀ di deroghe in presenza di particolari 
emergenze fitosanitarie e conservazionistiche (in attuazione del DM del 
22/01/2014)  

X X I I I I I I I I I I I I D I I I 

REG_GEN04 - Divieto di apertura di nuove cave e/o ampliamento di quelle esistenti, 
ad eccezione di quanto previsto dagli strumenti di pianificazione regionali, degli 
enti Parco e/o degli enti locali  

X X I I I I I I I I I I I I I I I I 

REG_GEN05 - Divieto di realizzazione: - di nuove discariche - di nuovi impianti di 
trattamento e smaltimento fanghi, e rifiuti nonché́ ampliamento di quelli esistenti 
in termini di superficie se localizzati all’interno di habitat di interesse 
conservazionistico  

X X I I I I I I I I I I I I I I I I 

REG_GEN06 - Divieto di: - circolazione con mezzi motorizzati al di fuori delle strade 
pubbliche di cui all’art. 2 del D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e succ. mod.; - costruzione 
di impianti fissi per sport da esercitarsi con mezzi motorizzati; - allestimento di 
tracciati o di percorsi per gare da disputare con i mezzi motorizzati, fatte salve le 
deroghe di cui all’art. 3 della Legge Regionale 27 giugno 1994, n. 48. Sono inoltre 
fatte salve, sulle piste da sci ricomprese nei Piani Provinciali approvati con le 
procedure di cui all’art. 4 della legge regionale 13 dicembre 1993, n. 93 e in 
presenza di idoneo innevamento, le manifestazioni che prevedono la circolazione 
di motoslitte, previo esito positivo della Vinca.  

X X I I I I I I I I I I I I I I I I 

REG_GEN07 - Divieto di realizzazione di nuovi impianti di risalita a fune e nuove 
piste da sci, e/o ampliamento di quelli esistenti fatti salvi quelli previsti dagli 
strumenti di pianificazione regionali, degli enti Parco e/o degli enti locali e gli 
adeguamenti per motivi di sicurezza.  

X X I I I I I I I I I I I I I I I I 

REG_GEN08 - Divieto di realizzazione e/o ampliamento di campi da golf e di 
annesse strutture turistico - ricettive, ad eccezione di quelli previsti dagli strumenti 
di pianificazione regionali, degli enti Parco e/o degli enti locali  

X X I I I I I I I I I I I I I I I I 

REG_GEN10 - Obbligo di utilizzo di specie autoctone ed ecotipi locali (ove 
disponibili) per gli interventi di ricostituzione e riqualificazione di ecosistemi 
naturali e seminaturali e di rinaturalizzazione di aree degradate.  

X X I I I D I D I I I I I I I I I I 
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REG_GEN15 - Valutazione da parte del soggetto competente alla procedura di 
Valutazione di incidenza della necessità di attivare tale procedura per quegli 
interventi, piani e/o progetti in aree esterne ai SIC, che possono avere impatti sui 
SIC stessi, con riferimento a: livelli di inquinamento acustico e luminoso, fenomeni 
erosivi, deflussi superficiali, andamento delle falde, qualità delle acque e dei suoli, 
spostamenti e movimenti della fauna.  

X X D D D D D D D D D D D D D D D D 
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RE_I_09 - Obbligo di utilizzo, per i ripopolamenti ittici, di esemplari selezionati dal punto 
di vista tassonomico, appartenenti a specie autoctone del distretto ittiogeografico di 
destinazione  

 X I I I I I I I I I I I I I I I I 

RE_K_03 - Sono consentite esclusivamente attività̀ di ripopolamento nei tratti delle aste 
principali dei Fiumi; in mancanza di dettagliate conoscenze, per il principio di 
precauzione, sono esclusi da tali attività̀ i fossi e gli affluenti laterali, in cui l’immissione 
di ittiofauna rappresenterebbe una minaccia per le popolazioni di specie di interesse 
conservazionistico qui eventualmente presenti. Nelle aste principali classificate a 
Salmonidi eventuali ripopolamenti dovranno essere effettuati esclusivamente con trote 
allo stadio di avannotto o trotella (lunghezza max 6 cm); dovrà inoltre essere effettuato 
monitoraggio degli effetti delle immissioni sulle specie di interesse conservazionistico 

 X I I I I I I I I I I I I I I I I 
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ed in presenza di impatti significativi le immissioni dovranno essere sospese. Dovrà 
essere inviata all’Ente Gestore apposita certificazione che gli individui da immettere non 
provengono da allevamenti in cui siano detenuti gamberi di fiume alloctoni  
RE_H_01 – Mantenimento di una fascia di rispetto, da corsi d'acqua e ambienti umidi 
(corpi idrici tipizzati, ai sensi dell'allegato III alla parte III del D.Lgs 152/2006), non trattata 
con prodotti fitosanitari e/o fertilizzanti (di ampiezza pari a 5 m), tenendo anche conto 
di quanto previsto dal DPGR 46/2008 e successive modifiche.  

X  D D I D D D I I I I I I I I I I 

RE_H_12 - Tutela della vegetazione naturale entro una fascia di rispetto (di ampiezza pari 
a 5 m), lungo i corsi d'acqua e intorno agli ambienti umidi (corpi idrici tipizzati, ai sensi 
dell'allegato III alla parte III del D.Lgs 152/2006) laddove non ostacoli l’attività di ordinaria 
manutenzione finalizzata alla mitigazione del rischio idraulico  

 X i i I i i i I I I I I I I I I I 

RE_J_01 - Divieto di effettuare interventi di eliminazione e gestione dei canneti tramite 
incendio salvo che in forma approvata e coordinata dall'ente gestore  X  I I I I I I I I I I I I I I I I 

RE_J_04 - Nei Siti con presenza di zone umide artificiali obbligo di gestione del livello 
idrico, al fine di evitare improvvise e consistenti variazioni artificiali del livello dell'acqua, 
soprattutto in periodo riproduttivo  

X X D D I D D D I I I I I I I I I I 

RE_J_09 - Divieto di realizzare interventi di artificializzazione e modifica dell'assetto 
morfologico all’interno delle Aree di Pertinenza Fluviale fatti salvi gli interventi a scopo 
di difesa idraulica 

X X D D I D D D I I I I I I I I I I 

RE_J_10 - Prescrizione di utilizzo, in caso di realizzazione di interventi a scopo di difesa 
idraulica e ove possibile, di tecniche di ingegneria naturalistica  X X D D I D D D I I I I I I I I I I 

RE_J_11 - Divieto di costruzione di opere (dighe, sbarramenti o altro) e realizzazione di 
interventi (rettificazioni, deviazioni o altro) che possano costituire impedimento al 
passaggio della fauna ittica, o causare fluttuazioni dei livelli delle acque tali da 
compromettere la stabilità degli ecosistemi. Nella manutenzione straordinaria di quelle 
esistenti, l’Ente Gestore del sito può prescrivere al soggetto che realizza le opere di cui 
sopra, laddove non vi siano ragioni ambientali contrarie, la realizzazione di idonee scale 
di rimonta dei pesci  

X X I I I D D I I I I I I I I I I I 

RE_J_13 - Per la corretta valutazione dei deflussi idrici idonei a garantire e lo stato 
ecologico biologico dei corsi d'acqua e dei biotopi umidi del sito il soggetto gestore del 
medesimo: a) acquisisce il censimento delle captazioni idriche, eventualmente anche 
esterne al Sito se su di esso influenti; b) esprime, ai soggetti competenti nell’ ambito 
delle procedure di cui al RD 1775/33 smi e leggi regionali di attuazione, per ogni richiesta 
di rinnovo o nuova concessione (non ad uso domestico), che interessi il sito, le 
necessarie osservazioni per la tutela dei biotopi umidi, tenendo conto della gerarchia 
degli usi disposta dalla normativa vigente  

X X D D I I I I I I I D I I I D I I 
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RE_J_19 - Regolamentazione delle epoche e delle metodologie degli interventi di 
controllo e gestione della vegetazione spontanea arborea, arbustiva e erbacea di canali, 
corsi d'acqua, zone umide e garzaie, in modo che sia evitato taglio, sfalcio, trinciatura, 
incendio, diserbo chimico, lavorazioni superficiali del terreno, durante il periodo 
riproduttivo dell'avifauna, ed effettuando gli interventi secondo prassi più attente 
all'equilibrio dell'ecosistema e alle esigenze delle specie, anche nel rispetto dei contenuti 
della Del. C.R. 155/97 e compatibilmente con le necessità di sicurezza idraulica.  

X X D D I D D D I I I D I I I D I I 

RE_F_58 - Divieto di raccolta di esemplari di Dictamnus albus   X I I I I I I I I I I I I I I I I 
RE_D_03 - Messa in sicurezza rispetto al rischio di elettrocuzione ed impatto degli uccelli, 
di elettrodotti e linee aeree ad alta e media tensione di nuova realizzazione o in 
manutenzione straordinaria od in ristrutturazione  

X X I I I I I I I I I I I I I I I I 

RE_B_01 - Divieto di realizzazione di imboschimenti e nuovi impianti selvicolturali su 
superfici interessate da habitat non forestali di interesse comunitario, ad eccezione di 
interventi finalizzati al ripristino naturalistico, da effettuarsi tramite specie autoctone e 
preferibilmente ecotipi locali  

X X I I I I I I I I I I I I I I I I 

RE_B_04 - Habitat 91AA -Estensione massima della singola tagliata nel governo a ceduo 
pari a 10 ha, da applicarsi successivamente all'individuazione puntuale dell'habitat  X  I I I I I I I I I I I I I I I I 

RE_B_08 - Habitat 91E0 - Favorire l'avviamento ad alto fusto   X I I I I I I I I I I I I I I I I 
RE_B_10 - Habitat 91F0 - Favorire l'avviamento ad alto fusto  X  I I I I I I I I I I I I I I I I 
RE_B_14 - Habitat 91M0 - Nelle formazioni sottoposte a governo a ceduo, tutela delle 
specie sporadiche (ai sensi del Regolamento Forestale vigente) includendo oltre alle 
specie elencate anche il carpino bianco  

X  I I I I I I I I I I I I I I I I 

RE_B_20 - Nell'ambito delle attività selvicolturali di ceduazione oggetto di dichiarazione 
o autorizzazioni ai sensi del regolamento forestale vigente, valutazione da parte del 
soggetto gestore: I) Del mantenimento di almeno 2 piante/ha secche o deperienti o 
morte in piedi, escludendo quelle con criticità di tipo fitosanitario o le piante di specie 
pericolose per l'innesco di incendi boschivi, scelte fra quelle di dimensioni maggiori, e di 
3 piante/ha a sviluppo indefinito che devono essere comprese nel numero di matricine 
previste in sede autorizzativa. Le piante stesse devono essere individuate e marcate sul 
tronco in sede di realizzazione del taglio. II) del rilascio, se presenti, almeno 2 piante/ha 
morte a terra, scelte tra quelle di dimensioni maggiori, equivalenti a circa 15 mc di 
necromassa per ciascun ettaro, comunque da rilasciare avendo cura di non creare 
barriera al deflusso delle acque, né cumuli pericolosi per l'innesco di incendi e di 
fitopatie  

X X I I I I I I I I I I I I I I I I 
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RE_B_24 - Habitat 91E0 - Individuazione e perimetrazione di 'Boschi in situazione 
speciale' ai sensi del Regolamento Forestale vigente, finalizzata ad una gestione 
forestale sostenibile dell'habitat (secondo gli indicatori sanciti dalla Conferenza pan 
europea di Helsinki (1996) e da successive conferenze interministeriali)  

 X I I I I I I I I I I I I I I I I 

RE_B_25 - Habitat 91F0 - Individuazione e perimetrazione di 'Boschi in situazione 
speciale' ai sensi del Regolamento Forestale vigente, finalizzata ad una gestione 
forestale sostenibile dell'habitat (secondo gli indicatori sanciti dalla Conferenza pan 
europea di Helsinki (1996) e da successive conferenze interministeriali) 

X  I I I I I I I I I I I I I I I I 

RE_B_26 - Habitat 92A0 - Individuazione e perimetrazione di 'Boschi in situazione 
speciale' ai sensi del Regolamento Forestale vigente, finalizzata ad una gestione 
forestale sostenibile dell'habitat (secondo gli indicatori sanciti dalla Conferenza pan 
europea di Helsinki (1996) e da successive conferenze interministeriali)  

X  I I I I I I I I I I I I I I I I 

RE_G_12 - Divieto di realizzazione di strutture permanenti o temporanee legate alla 
fruizione turistica, con esclusione di quelle indispensabili alla corretta fruizione 
naturalistica, che interessino direttamente l'habitat 6420 Praterie umide mediterranee 
con piante erbacee alte del Molinio-Holoschoenion  

X  I I I I I I I I I I I I I I I I 

RE_G_19 - Messa in atto di azioni volte a favorire l'utilizzo della sentieristica attrezzata o 
segnalata laddove presente, che attraversa o lambisce aree lacustri, palustri, torbiere e 
praterie umide  

X  I I I I I I I I I D I D I D I I 

RE_C_08 - Divieto di realizzare nuovi impianti eolici, con l'esclusione di quelli per 
autoproduzione con potenza complessiva non superiore a 20 kw  X  I I I I I I I I I I I I I I I I 

RE_I_04 - Divieto di immissioni ittiche in tratti di corso d'acqua interessati da siti 
riproduttivi di rilievo di Salamandrina perspicillata  X  I I I I I I I I I I I I I I I I 

RE_I_09 - Obbligo di utilizzo, per i ripopolamenti ittici, di esemplari selezionati dal punto 
di vista tassonomico, appartenenti a specie autoctone del distretto ittiogeografico di 
destinazione  

X  I I I I I I I I I I I I I I I I 

RE_I_12 - Divieto di realizzare nuovi impianti con Robinia pseudoacacia, anche in 
sostituzione di formazioni forestali preesistenti, ad eccezione dei casi in cui l'intervento 
riguardi zone limitate all'interno del sito e soggette a fenomeni di dissesto idrogeologico 
per la cui salvaguardia la Robinia sia l'unica scelta possibile. In tal caso l'ente competente 
all'autorizzazione delle opere prescrive misure adeguate per contenere la propagazione 
della specie al di fuori delle aree d'intervento.  

 X I I I I I I I I I I I I I I I I 

RE_E_18 - In caso di ristrutturazione o di realizzazione di interventi di manutenzione 
straordinaria o comunque di rilievo su edifici con accertata presenza di rapaci diurni o 
notturni e/o di colonie di chirotteri o che, in mancanza di dati certi, presentino 
caratteristiche di potenzialità quali siti rifugio o siti di nidificazione, obbligo di 

X X I I I I I I I I I I I I I I I D 
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concordare con l'Ente Gestore soluzioni e modalità di intervento, prendendo a 
riferimento il documento 'Linee guida per la conservazione dei chirotteri negli edifici 
(Ministero dell'Ambiente, 2009)' o altri documenti tecnico-scientifici in materia”  
RE_H_02 - Tutela della vegetazione naturale entro una fascia di rispetto (di ampiezza pari 
a 5 m), lungo i corsi d'acqua e intorno agli ambienti umidi (corpi idrici tipizzati, ai sensi 
dell'allegato III alla parte III del D.Lgs 152/2006) laddove non ostacoli l’attività di ordinaria 
manutenzione finalizzata alla mitigazione del rischio idraulico  

X  I I I D D D I I I I I I I I I I 

RE_H_08 - Regolamentazione specifica delle modalità di illuminazione degli edifici in 
presenza di colonie di chirotteri  X X I I I I I I I I I I I I I I I I 

RE_H_10 - Regolamentazione specifica delle modalità di illuminazione di strade e sentieri 
in proprietà private al fine di limitare il disturbo alla chirotterofauna  X  I I I I I I I I I D I D I D I I 

RE_H_11 - Regolamentazione specifica delle modalità di illuminazione intorno alle zone 
umide  X X I I I I I I I I I I I I I I I I 
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4.2.6 Sintesi delle coerenze 

L’analisi delle coerenze riportate nelle tabelle precedenti evidenzia che effetti indiretti 
possono potenzialmente verificarsi con la sola ZSC Ponte a Buriano e Penna e riguardano 
principalmente gli obiettivi che riguardano la riqualificazione e salvaguardia dell’asta dell’Arno 
e quelli sulla mobilità dolce, visto che possono interessare la ciclabile dell’Arno. Il PSI ha natura 
strategica e pertanto non conformativa dei suoli, quindi, non sapendo concretamente come 
gli obiettivi che potenzialmente possono avere degli effetti sulle misure di salvaguardia della 
ZSC saranno attuati, si prescrivono ai PO una serie di attenzioni cui fare riferimento e da 
tenere presente nelle fasi operative.  

4.2.7 IBA (Important Bird Areas) 

Le Important Bird Areas (IBA) sono aree che rivestono un ruolo fondamentale per la tutela e la 
conservazione degli uccelli selvatici.  

Il primo programma IBA nasce nel 1981 da un incarico dato dalla Commissione Europea 
all’ICBP (International Council for Bird Preservation), predecessore di BirdLife International, per 
l’individuazione delle aree prioritarie per la conservazione dell’avifauna in Europa in vista 
dell’applicazione della Direttiva ‘Uccelli’. 

L’inventario delle IBA di BirdLife International è fondato su criteri ornitologici quantitativi 
scientifici, standardizzati ed applicati a livello internazionale ed è stato riconosciuto dalla 
Corte di Giustizia Europea (sentenza C-3/96 del 19 maggio 1998) come strumento scientifico 
per l’identificazione dei siti da tutelare come ZPS. Esso rappresenta quindi il sistema di 
riferimento nella valutazione del grado di adempimento alla Direttiva Uccelli in materia di 
designazione di ZPS. 

In Italia l’inventario delle IBA è stato redatto dalla LIPU e la sua prima pubblicazione risale al 
1989. 

Le IBA vengono individuate essenzialmente in base alle seguenti caratteristiche: 
• ospitare un numero rilevante di individui di una o più specie minacciate a livello globale; 
• fare parte di una tipologia di aree importante per la conservazione di particolari specie 

(zone umide, pascoli aridi, scogliere, ecc.); 
• essere una zona in cui si concentra un numero particolarmente alto di uccelli in migrazione. 

L’importanza della IBA oltrepassa la sola protezione degli uccelli. In considerazione del fatto 
che gli uccelli costituiscono efficaci indicatori della diversità biologica, la conservazione delle 
IBA può assicurare la protezione di un numero molto più elevato di specie animali e vegetali 
e, in tal senso, costituire un nodo importante per la tutela della biodiversità. 

Nel territorio del PSI ricade in parte l’IBA 081 – Brughiere aretine, costituita da più areali che 
ricadono sia nel comune di Subbiano che nei comuni limitrofi a ricoprire una superficie totale 
di 13.437 ha. La porzione che ricade nel comune di Subbiano (vedi Figura 32) interessa una 
fascia montana caratterizzata da vegetazione a brughiera. 
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Figura 32 - Localizzazione dell'IBA 081 - Brughiere aretine nel territorio del PSI 

I criteri presi in considerazione per la designazione dell’area relative alle singole specie 
risultano essere: 

 
In particolare, il criterio C6 indica che il sito è uno dei 5 più̀ importanti nella sua regione 
amministrativa per una specie o sottospecie inclusa in Allegato 1 della Direttiva “Uccelli”. 
Questo criterio si applica se il sito contiene più̀ dell’1% della popolazione nazionale (laddove 
si prevedono soglie dell’1%, questi non si applicano a specie con meno si 100 coppie in Italia). 
Per quanto riguarda lo status tutte le specie risultano nidificanti (B). 
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I dati ornitologici relativi all’IBA risultano essere i seguenti: 

 
Figura 33 - Dati ornitologici dell'IBA 

Le specie qualificanti sono scritte in rosso e quelle importanti per la gestione in arancione. Il 
metodo di valutazione dei dati numerici delle specie ornitiche risulta essere per tutte le 
occorrenze basato sulla stima individuale dell’esperto (SI). 

4.2.8 Fauna ittica 

4.2.8.1 Mappa della pesca delle aree interne della Toscana 
Il sito della Regione Toscana mette a disposizione la consultazione di alcuni dati di censimento 
effettuati sui corpi idrici negli anni 2009-2010 nell’ambito del Progetto “Diletta”. Il progetto ha 
previsto la registrazione delle presenze ittiche e delle loro peculiarità quali-quantitative in una 
serie di punti di campionamento distribuiti in tutto il territorio regionale (vedi Figura 34).  
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Figura 34 - Localizzazione dei punti di campionamento nell'ambito del Progetto Diletta (fonte Regione Toscana) 

In particolare, per il territorio del PSI, il rilievo ha coinvolto 5 stazioni di rilevamento che hanno 
permesso di evidenziare 11 specie delle 46 censite e di tutte vengono fornite informazioni 
qualitative e quantitative. 
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Distribuzione 

Anguilla x   no data  
La specie risulta presente solo nel 
T. Gravenna con densità molto 
contenute [0,005 ind/mq] 

Trota fario x x x no data  
Densità che spaziano tra 0,008 – 
0,26 ind/mq con valori maggiori nel 
T. Gravenna e minori nell’Arno 
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Distribuzione 

Barbo padano  x  no data x 
Specie presente solo nell’Arno con 
valori di densità contenuti [0,0083 
ind/mq] 

Barbo 
tiberino 

 x  no data  
Solo nell’Arno con valori di densità 
di 0,12 ind/mq 

Cavedano 
etrusco 

 x  no data  
Specie presente solo nell’Arno con 
valori di densità contenuti [0,0017 
ind/mq] 

Cavedano  x  no data x 
Specie presente solo nell’Arno con 
valori di densità contenuti [0,0158 
ind/mq] 

Lasca  x  no data x 
Specie presente solo nell’Arno con 
valori di densità contenuti [0,0075 
ind/mq] 

Rovella  x  no data x 
Specie presente solo nell’Arno con 
valori di densità contenuti [0,0225 
ind/mq] 

Vairone  x x no data  

Presento nell’Arno e nel Chiassa 
con valori molto contenuti nel 
primo [0,0008 ind/mq] e maggiori 
nel secondo [0,03 ind/mq] 

Carpa    no data x 
Specie presente solo nell’Arno con 
valori di densità contenuti [0,0011 
ind/mq] 

Carassio 
comune 

   no data x 
Specie presente solo nell’Arno con 
valori di densità contenuti [0,0005 
ind/mq] 

Il quadro che ne esce evidenzia che il F. Arno risulta essere il corso d’acqua con la maggiore 
presenza di specie ittiche anche se di densità molto contenute come la trota fario, il vairone 
ed il cavedano etrusco, i primi due invece presentano densità maggiori negli affluenti del 
corso principale. 
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4.2.8.2 Aggiornamento della Carta delle vocazioni ittiche della Provincia di Arezzo (2012) 
La campagna di aggiornamento della Carta Ittica della Provincia di Arezzo ha previsto l’analisi 
di 87 stazioni fluviali e 4 stazioni lacustri che coprivano quasi l’intero reticolo idrografico 
provinciale. L’intero territorio è stato diviso in 4 bacini e il territorio del PSI ricade in quello 
dell’Arno sottobacino Casentino. 

Le stazioni che ricadono nel territorio del PSI sono quelle illustrate nella Figura 35 e 
riguardano i corsi d’acqua del F. Arno (ARN) e del T. Chiassa (CHS). 

 
Figura 35 - Le stazioni di indagine che ricadono nel territorio del PSI (Aggiornamento della Carta delle vocazioni 

ittiche della Provincia di Arezzo, 2012) 

In particolare le stazioni prese in considerazione sono le seguenti: 
• ARN07 
• ARN08 
• ARN09 
• ARN10 
• CHS01 
• CHS02 

 

I risultati dei rilievi, confrontabili con quelli precedenti, sono sintetizzati nelle tabelle seguenti: 
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Specie Numero individui per specie Densità 

ARN07 – Le 
Mottacce 

 

 

ARN08 – 
Cimitero di 
Capolona 
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Specie Numero individui per specie Densità 

ARN09 - 
Vado 

 

 

ARN10 - 
Buonriposo 
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Specie Numero individui per specie Densità 

CHS01 – 
Molin del 

Buco 

 

 

CHS02 – Cà 
di Buffa 

 

 
Il confronto dei dati dei due rilevamenti evidenzia una situazione omologa con l’Arno 
caratterizzato da una maggiore presenza di specie, mentre i suoi affluenti ne sono meno 
ricchi. Inoltre in generale il fiume Arno risulta più ricco di specie nei tratti a valle del percorso 
che attraversa il territorio del PSI. Nella stazione di Buonriposo presente nei due rilievi il 
numero delle specie risulta importante così come le relative densità. 

4.2.9 Superfici percorse da fuoco 

La Regione Toscana in base alla LR39/2000 art. 74 si è dotata di un piano operativo 
antincendio approvato con DGR n. 1393 del 27 dicembre 2021, con il quale definisce e 
organizza l’attività antincendio a livello regionale.  
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Le statistiche antincendio che il sito della Regione Toscana mette a disposizione degli utenti 
riportano diverse informazioni a livello regionale su intervallo di tempo di. Più di 2 decenni 
dal 2001 al 2020. In particolare, negli anni analizzati il numero degli incendi boschivi è stato 
piuttosto eterogeneo con anni particolarmente drammatici nel 2003, 2011, 2012 e 2017. 

 
Figura 36 - Andamento storico del numero di incendi boschivi in Regione Toscana periodo 2001-2020 (fonte R.T.) 

I dati messi a disposizione dalle due amministrazioni comunali sulle superfici percorse da 
fuoco fanno riferimento all’arco temporale che va dal 2011 al 2020. Nel periodo analizzato il 
numero totale di eventi che si sono avuti nel territorio del PSI è pari a 22 e le superfici boscate 
e non boscate coinvolte sono pari rispettivamente a 4,44 e 4,85 ha. 

L’andamento nei diversi anni delle superfici percorse da fuoco distinte in superfici boscate e 
non boscate, vede nel territorio del PSI un andamento con un evidente trend in diminuzione 
rispetto ai primi anni del decennio, con le superfici a bosco che negli ultimi anni hanno visto 
la loro componente più rappresentata e con un andamento piuttosto altalenante. Rimangono 
comunque superfici sempre inferiori all’ettaro sul totale delle superfici coinvolte nell’arco del 
singolo anno. Da sottolineare inoltre gli anni 2013, 2014 e 2016 caratterizzati dalla mancanza 
di eventi incendiari (vedi Figura 37). 
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Figura 37 - Serie storica 2011-2021 degli incendi nel territorio del PSI con ripartizione tra superfici boscate e non 

boscate in ha 

Il confronto dei dati del territorio del PSI con l’area vasta delle superfici media coinvolte 
nell’incendio evidenzia per il territorio in esame che i valori si attestano decisamente al di 
sotto della media regionale, così come nei confronti dei valori di media riferiti alla provincia 
di Arezzo, nei confronti dei quali solo negli ultimi anni si è visto dei valori grossomodo 
equivalenti. 

 
Figura 38 - Media delle superfici percorse da fuoco per evento. Confronto PSI cone media di area vasta 
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La localizzazione della maggior parte degli eventi si ritrova in prossimità delle strade collinari, 
talvolta alcuni ambiti vedono la ripetizione dell’incendio in anni diversi, come il caso di La Valle 
nel comune di Capolona, dove si sono verificati 3 incendi tra il 2019 ed il 2020, o la località 
Santa Margherita sempre a Capolona. 

 
Figura 39 - Localizzazione degli incendi nel periodo 2011-2020 (fonte R.T.) 

Per quanto riguarda le estensioni dei singoli eventi difficilmente viene superato l’ettaro, è 
stato superato solo in 3 casi e di questi solo 2 hanno coinvolto il bosco nella superficie 
prevalente.  

4.2.10 I caratteri ecosistemici del paesaggio 

Gli studi di approfondimento fatti per la redazione a livello locale della struttura ecosistemica 
hanno individuato a scala di dettaglio comunale gli elementi strutturali e funzionali che la 
costituiscono. Il territorio del PSI risulta ricco di elementi naturali come boschi, ripariali e 
boschetti isolati che costituiscono la rete degli ecosistemi forestali. Questa parte di territorio 
costituisce nodo primario alle fasce più alte di quota dell’Alpe di Catenaia mentre il resto delle 
superfici arboree risulta matrice forestale di connettività importante per rivestire la funzione 
di collegamento tra le zone boscate a maggior valore da un punto di vista ecologico come i 
nodi primari e secondari. Fanno parte degli ecosistemi forestali anche le formazioni ripariali 
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che in particolar modo nella valle dell’Arno risultano particolarmente importanti per la loro 
funzione di connessione funzionale ecologica. Il corso dell’Arno e i suoi principali affluenti si 
connotano per avere tratti longitudinali anche importanti e di spessore continui di 
vegetazione ripariale.  

 

 
Figura 40 - Legenda della tavola di PSI della struttura ecologica 

Le aree agricole formano il sistema degli agroecosistemi e si differenziano a seconda della 
loro localizzazione se nella valle dell’Arno, nella parte collinare o nella fascia montana. La 
parte di valle si caratterizza per essere prevalentemente coltivata a seminativi con una 
semplificazione generalizzata e una destrutturazione degli assetti originari, inoltre diverse 
zone a causa delle infrastrutture e gli insediamenti presenti risultano insularizzate e prive di 
collegamenti fisici ecologici con il resto del territorio. Le aree collinari risultano essere 
coltivate prevalentemente a olivi, seminativi e superfici erbate talvolta arborati. Le superfici a 
vite risultano negli ultimi anni in espansione con impianti anche intensivi in particolare nella 
zona di Capolona a sud di Busseto. Le aree collinari più in quota e più frammentate e 
interamente immerse in una matrice forestale sono costituite da aree agricole spesso 
caratterizzate da fenomeni di abbandono per la cessazione delle attività agricole, causando 
con il passare del tempo formazioni boscate continue su superfici importanti. Completano gli 
elementi strutturali le formazioni vegetazionali rupestri ricche di endemismi, e gli ecosistemi 
fluviali con fiumi e corpi idrici. Gli elementi strutturali sono relazionati tra di loro dagli 
elementi funzionali. Il PSI individua una serie di direttrici di connessione di area vasta che 
seguono il corso dell’Arno e i suoi principali affluenti. Inoltre individua e salvaguarda i corsi 
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d’acqua minori della valle dell’Arno dando a loro un importante funzione di connessione e di 
relazione tra territorio urbanizzato e territorio rurale. Sono inoltre individuati nella zona di 
valle una serie di varchi ecologici a rischio di chiusura che il PSI individua e tutela.  

 

 
Figura 41 - Estratto della tavola di PSI STA.02 Struttura ecosistemica 

Il PSI inoltre individua elementi della rete ecologica anche in ambito urbanizzato, 
rappresentati dalle aree verdi, dalle aree sportive e dalle aree libere che tutti insieme possono 
concorrere a costituire una rete verde anche in ambito urbano. 

4.3 Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani e infrastrutturali 
(invariante III) 

Per quanto riguarda la terza invariante (Il carattere policentrico e reticolare dei sistemi 
insediativi, urbani e infrastrutturali), il PIT afferma che il policentrismo è organizzato in reti di 
piccole e medie città la cui differenziazione morfotipologica risulta fortemente relazionata 
con i caratteri idrogeomorfologici e rurali. Questa struttura, invariante nel lungo periodo, è 
stata solo parzialmente compromessa dalla diffusione recente di modelli insediativi centro-
periferici. L’elevata qualità funzionale e artistico-culturale dei diversi sistemi insediativi e dei 
manufatti che li costituiscono, nonché la complessità delle relazioni interne ed esterne a 
ciascuno, rappresentano pertanto una componente essenziale della qualità del paesaggio 
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toscano, da salvaguardare e valorizzare rispetto a possibili ulteriori compromissioni. 
L’obiettivo generale è la salvaguardia e valorizzazione del carattere policentrico e delle 
specifiche identità paesaggistiche di ciascun morfotipo insediativo che vi concorre (Art. 9, 
Disciplina di Piano). 

I paragrafi di seguito esposti dettaglieranno la struttura insediativa facendo riferimento alle 
seguenti tematiche: 

• Aria: caratteristiche emissive, inquinamento acustico ed inquinamento 
elettromagnetico 

• Acqua: rete fognaria e rete acquedottistica 

• Popolazione e aspetti socio economici: bilancio demografico, distribuzione della 
popolazione, struttura della popolazione, sistema produttivo 

• Turismo 

• Un paragrafo specifico sulla pandemia 

I paragrafi di seguito esposti dettaglieranno la struttura ecosistemica facendo riferimento alle 
seguenti tematiche: 

• Acqua 
• Aria 
• Popolazione e aspetti socio-economici 
• Turismo 
• Energia 
• Rifiuti 

4.3.1 Acqua 

4.3.1.1 Acquedotto 
La rete acquedottistica del territorio intercomunale di Capolona e Subbiano, secondo i dati 
ufficialmente forniti da Nuove Acque s.p.a. aggiornati al 2020, si estende per un totale di circa 
150 km all’interno dei due Comuni. Il dato in formato shapefile acquisito è stato discretizzato 
secondo la tipologia di materiale impiegato nella costruzione per la realizzazione delle relative 
tratte. Di seguito si riporta la relativa mappa tematica. 
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Figura 42 - Tratte acquedotto nei comuni di Capolona e Subbiano suddivisi per tipologia di materiale costruttivo. 

Fonte: Nuove Acque s.p.a -.2020 

Tipologia di materiale Lunghezza in km 

Acciaio 58.25 

Ghisa 0.31 

Ghisa sferoidale 4.83 

Polietilene 2.19 

PEAD 84.47 

Non Definito 0.09 

La sopra riportata tabella esprime la lunghezza in km di ciascuna tratta suddivisa per 
materiale di costruzione. Sia il dato cartografico riportato in Figura 42 che il dato numerico 
riportato in tabella confermano la predominanza del PEAD come materiale costruttivo, 
seguito dall’Acciaio. 

I due materiali costruttivi, PEAD e Acciaio, rappresentano circa il 95% dell’intera rete 
acquedottistica intercomunale: la tipologia di materiale costruttivo rappresenta un elemento 
centrale nell’ottica sia della valutazione dell’efficienza della stessa rete sia nell’ottica del 
deterioramento e manutenzione. L’acciaio, le cui tratte rappresentano circa il 39% dell’intera 
rete, presenta ottime caratteristiche meccaniche e si adatta meglio all’impiego con grandi 
pressioni seppur risulti più soggetto alla corrosione elettrochimica. D’altra parte, il PEAD, di 
cui la rete acquedottistica intercomunale è composta per circa il 56%, rappresenta un 
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materiale del tutto innovativo e molto performante grazie alla sua economicità ed alle proprie 
caratteristiche meccaniche e di resistenza.  

Le performance dei due materiali costruttivi prevalenti influenzano positivamente le 
percentuali di perdita dell’intera rete acquedottistica le quali, secondo quanto trasmesso 
dall’Ente gestore, si attestano rispettivamente per il Comune di Capolona e per il Comune di 
Subbiano a circa il 26% e circa il 17%.  

4.3.1.2 Approvvigionamento idrico 
L’approvvigionamento idrico per la rete acquedottistica presentata per i due territori 
comunali viene attuato tramite 7 pozzi e 40 sorgenti, equamente distribuiti nei due comuni. 
Oltre ai suddetti elementi puntuali, l’infrastruttura presenta anche un punto di captazione 
superficiale denominato “POT 146 – Torrente Fossatone”, ubicato nel Comune di Subbiano, a 
servizio del tratto di rete acquedottistica denominato “Chiaveretto”.  

 

Tipo Codice Comune Acquedotto Denominazione 

Captazione 
superficiale 

31_01SU146 Subbiano 
ACQUEDOTTO 
CHIAVERETTO 

POT 146 - TORRENTE 
FOSSATONE 

Pozzo 06AC4003PO Capolona 
ACQUEDOTTO DI 
CASAVECCHIA 

POZZO DI CASAVECCHIA 2 

Pozzo 06AC4001PO Capolona 
ACQUEDOTTO DI 
LORENZANO 

POZZO DI LORENZANO 

Pozzo 06AC4008PO Capolona 
ACQUEDOTTO DI PIEVE SAN. 
GIOVANNI 

POZZO IL MULINO 

Pozzo 31AC4004PO Subbiano 
ACQUEDOTTO DI SUBBIANO 
- CAPOLUOGO - PONTE 
CALIANO - CASTELNUOVO 

POZZO CASA LA MARGA 

Pozzo 31AC4001PO Subbiano 
ACQUEDOTTO DI 
CHIAVERETTO 

POZZO LA PIAGGIA - 
CHIAVERETTO 

Pozzo 31PO4080 Subbiano 
ACQUEDOTTO DI SUBBIANO 
- CAPOLUOGO - PONTE 
CALIANO - CASTELNUOVO 

POZZO CASAGANO 

Pozzo 31AC4002PO Subbiano 
ACQUEDOTTO DI 
CAMPASSONE 

POZZO CA' DI BUFFA - 
CASA CAPORALI 

Sorgente 06AC4002SO Capolona 
ACQUEDOTTO DI 
LORENZANO 

SORGENTE CASA 
CANIPALE 

Sorgente 06AC4013SO Capolona ACQUEDOTTO DI BOTTI 
SORGENTE LOCALITÀ FRA 
MIGLIARINO E FANI 

Sorgente 06AC4014SO Capolona ACQUEDOTTO DI BOTTI 
SORGENTE 
SOTTOMIGLIARINO- FANI 

Sorgente 06AC4012SO Capolona ACQUEDOTTO DI FANI SORGENTE SAN LUIGI 
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Tipo Codice Comune Acquedotto Denominazione 

Sorgente 06AC4015SO Capolona 
ACQUEDOTTO DI LE LAME - 
BIBBIANO 

SORGENTE ORTELLI 

Sorgente 06AC4003SO Capolona 
ACQUEDOTTO DI CAMPO DI 
BACCO 

SORGENTE S. GIUSEPPE-
PIANELLACCIO-CANNIPINI 

Sorgente 06AC4010SO Capolona 
ACQUEDOTTO DI SAN 
MARTINO - LE CASACCE - IL 
POGGIO - VEZZA 

SORGENTE VEZZA N.3 

Sorgente 06AC4009SO Capolona 
ACQUEDOTTO DI SAN 
MARTINO - LE CASACCE - IL 
POGGIO - VEZZA 

SORGENTE VEZZA N.2 

Sorgente 06AC4008SO Capolona 
ACQUEDOTTO DI SAN 
MARTINO - LE CASACCE - IL 
POGGIO - VEZZA 

SORGENTE VEZZA N.1 

Sorgente 06AC4006SO Capolona 
ACQUEDOTTO DI PIEVE SAN. 
GIOVANNI 

SORGENTE PIEVE SAN 
GIOVANNI N.2 

Sorgente 06AC4005SO Capolona 
ACQUEDOTTO DI PIEVE SAN. 
GIOVANNI 

SORGENTE PIEVE SAN 
GIOVANNI N.1 

Sorgente 06AC4011SO Capolona 
ACQUEDOTTO DI PIEVE SAN. 
GIOVANNI 

SORGENTE CASALE DI 
SOTTO 

Sorgente 06AC4016SO Capolona 
ACQUEDOTTO DI PIEVE SAN. 
GIOVANNI 

SORGENTE PRATACCI 

Sorgente 31AC4011SO Subbiano 
ACQUEDOTTO DI 
GRUGNANO 

SORGENTE GRUGNANO 

Sorgente 31AC4012SO Subbiano 
ACQUEDOTTO DI 
SAVORGNANO 

SORGENTE CASA LOLI 

Sorgente 31AC4019SO Subbiano 
ACQUEDOTTO DI 
CHIAVERETTO 

SORGENTE PIAGGIA DI 
SOPRA N.1 

Sorgente 31AC4020SO Subbiano 
ACQUEDOTTO DI 
CHIAVERETTO 

SORGENTE PIAGGIA DI 
SOPRA N.2 

Sorgente 31AC4018SO Subbiano 
ACQUEDOTTO IL RIO-
CAMPO MAGGIO-FIGHILLE 

SORGENTE PIAN DI RIO 

Sorgente 31AC4014SO Subbiano 
ACQUEDOTTO DI 
TERRANERA 

SORGENTE CASA DUCCI 

Sorgente 31AC4017SO Subbiano ACQUEDOTTO DI FALCIANO SORGENTE CAIUTELI N.3 

Sorgente 31AC4015SO Subbiano ACQUEDOTTO DI FALCIANO SORGENTE CAIUTELI N.1 

Sorgente 31AC4016SO Subbiano ACQUEDOTTO DI FALCIANO SORGENTE CAIUTELI N.2 

Sorgente 31AC4006SO Subbiano 
ACQUEDOTTO DI MONTE 
GIOVI 

SORGENTE MONTE GIOVI 

Sorgente 31AC4023SO Subbiano 
SUBBIANO - CAPOLUOGO - 
PONTE CALIANO - 
CASTELNUOVO 

SORGENTE IMBUTO 
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Tipo Codice Comune Acquedotto Denominazione 

Sorgente 31AC4024SO Subbiano 
SUBBIANO - CAPOLUOGO - 
PONTE CALIANO - 
CASTELNUOVO 

SORGENTE LENDRA 

Sorgente 31AC4021SO Subbiano 
SUBBIANO - CAPOLUOGO - 
PONTE CALIANO - 
CASTELNUOVO 

SORGENTE PASSO DI 
MARCHINO 

Sorgente 31AC4022SO Subbiano 
SUBBIANO - CAPOLUOGO - 
PONTE CALIANO - 
CASTELNUOVO 

SORGENTE CATENAIACCIA 

Sorgente 31AC4026SO Subbiano 
SUBBIANO - CAPOLUOGO - 
PONTE CALIANO - 
CASTELNUOVO 

SORGENTE BAREGNO 

Sorgente 31AC4025SO Subbiano 
ACQUEDOTTO DI SUBBIANO 
- CAPOLUOGO - PONTE 
CALIANO - CASTELNUOVO 

SORGENTE CASA TAVERNI - 
BETTINA 

Sorgente 31AC4001SO Subbiano ACQUEDOTTO DI S. MAMA SORGENTE TEA 

Sorgente 31AC4002SO Subbiano 
ACQUEDOTTO DI 
VOGOGNANO 

SORGENTE LA GRAVENNA 

Sorgente 31AC4005SO Subbiano S. MAMA SORGENTE CHERNOBIL 

Sorgente 31SO4083 Subbiano ACQUEDOTTO LA VILLA SORGENTE RUBBIELLA 

Sorgente 31SO4084 Subbiano ACQUEDOTTO DI FALCIANO SORGENTE CAIUTELI N.4 

Sorgente 06SO4081 Capolona 
ACQUEDOTTO DI 
CASAVECCHIA 

SORGENTE CASAVECCHIA 
2 

Sorgente 06SO4082 Capolona CASAVECCHIA 
SORGENTE CASAVECCHIA 
3 

Sorgente 06SO4080 Capolona LE LAME - BIBBIANO SORGENTE LE LAME 

Sorgente 31SO4081 Subbiano 
SUBBIANO - CAPOLUOGO - 
PONTE CALIANO - 
CASTELNUOVO 

SORGENTE CANDEPOLA 

Sorgente 31SO4080 Subbiano 
SUBBIANO - CAPOLUOGO - 
PONTE CALIANO - 
CASTELNUOVO 

SORGENTE BAREGNO 2 

Sorgente 31SO4082 Subbiano S. MAMA SORGENTE TEA 2 

  

La tabella sopra riportata riassume tutti gli approvvigionamenti idrici a servizio dell’intera rete 
acquedottistica intercomunuale, di seguito si riporta la loro ubicazione cartografica (Figura 
43). 
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Figura 43 – Ubicazione punti di approvvigionamento idrico a servizio della rete acquedottistica. Fonte: Nuove 

Acque s.p.a. - 2020 

4.3.1.3 Distribuzione di acqua potabile 
Secondo i dati ISTAT, in Italia nel 2015, il volume complessivo di risorsa idrica immessa nelle 
reti comunali di distribuzione dell’acqua potabile è stata pari a 8.32 miliardi di metri cubi, pari 
a circa 375 litri giornalieri per abitante. I volumi di acqua per uso potabile movimentati nelle 
reti comunali di distribuzione dipendono, oltre che dalla dotazione infrastrutturale, anche da 
aspetti socioeconomici legati per lo più alla vocazione attrattiva del territorio. Di seguito si 
riporta la tabella riassuntiva in merito all’acqua potabile immessa ed erogata dai servizi 
comunali, a livello nazionale, dal 2008 al 2018. 

 2008 2012 2015 2018 

Acqua immessa nelle reti comunali di 
distribuzione dell’acqua potabile – migliaia di 
metri cubi 

8143513 8356851 8320061 8182729 

Acqua erogata dalle reti comunali di 
distribuzione dell’acqua potabile – migliaia di 
metri cubi 

5533382 5232233 4874673 4748670 

A livello regionale, la banca dati ISTAT, in linea con l’andamento nazionale, riporta a partire 
dall’anno 2008 una costante riduzione di acqua potabile immessa in rete con conseguente 
riduzione nei tassi di erogazione. La Figura 44 riporta per l’anno 2018 circa 412 milioni di metri 
cubi di acqua potabile immessa nella rete di distribuzione a fronte di 449 milioni registrati per 
l’anno 2008. Per quanto riguarda il quantitativo di acqua erogata dalle reti comunali di 
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distribuzione dell’acqua potabile, a partire dall’anno 2008, il trend negativo risulta essere 
molto più marcato: le reti comunali toscane hanno infatti erogato nel 2018 circa 235 milioni 
di metri cubi di acqua potabile a fronte di circa 324 milioni registrati per l’anno 2008.  

 
Figura 44 – Distribuzione di acqua potabile a livello regionale, 2008-2018. Fonte: ISTAT 

A livello comunale, così come riportato nella banca dati ISTAT, si osserva un andamento 
pressoché in linea con l’andamento nazionale e regionale. Per quanto riguarda il Comune di 
Capolona, per l’anno 2018, risultano circa 292.000 metri cubi di acqua potabile immessi nella 
propria rete comunale di distribuzione di cui circa 215.000 metri cubi erogata effettivamente. 
Il Comune di Subbiano risulta invece essere più idroesigente con circa 321.000 metri cubi di 
acqua potabile immessa in rete e circa 265.000 metri cubi effettivamente erogata (Figura 45). 

 
Figura 45 – Distribuzione di acqua potabile a livello comunale, 2008-2018. Confronto Comune di Capolona – 

Comune di Subbiano. Fonte: ISTAT 
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Il confronto tra il quantitativo di risorsa potabile immessa in rete e l’effettivo quantitativo di 
erogazione ci fornisce un dato molto positivo riguardo l’efficienza delle reti comunali presenti 
nei territori analizzati. Come precedentemente trattato, nell’ambito della presentazione della 
rete acquedottistica, i cui dati sono stati direttamente forniti dall’ente gestore, l’infrastruttura 
presente nel territorio risulta essere in costante aggiornamento tecnologico. Il ricorso a 
materiali innovativi favorisce ed aumenta le performance dell’intera rete, con la conseguente 
riduzione delle percentuali di perdite idriche.  

In ottica generale, come contenuto nella relazione tecnica “Il sistema di approvvigionamento 
idropotabile – Piano di fattibilità tecnico-economica”, redatta dall’ente gestore Nuova Acque 
s.p.a., il piano di approvvigionamento idro potabile nell’area del Valdarno aretino prevede 
uno schema di servizio unico facente interamente capo all’impianto di Busenga nel Comune 
di Capolona. L’intervento sarà costituito da due rami principali di adduzione: il primo verso i 
comuni di Capolona e Subbiano attraverso condotte in gran parte già esistenti mentre il 
secondo, da realizzare ex novo, verso Castiglion Fibocchi, Laterina, Pergine e Bucine. 

Gli interventi citati saranno funzionali a sopperire il sempre maggiore fabbisogno idrico: la 
stima al 2023, così come riportato nel sopra citato documento specialistico, nel giorno di 
massimo consumo si attesterà a circa 96.39 l/s che verrà coperto con la produzione di 80 l/s 
del nuovo impianto e con il mantenimento di 16,27 l/s da fonti locali di buona qualità. Il 
coefficiente di picco si è assunto pari a Kp=1,3 per tutti gli acquedotti, poiché facenti parte di 
un unico sistema di approvvigionamento. 

Di seguito si riporta la tabella sul bilancio scheda del Valdarno, nella quale sono riportati i dati 
base di funzionamento del sistema idrico valutati all’anno 2023, la popolazione prevista da 
servire, la dotazione pro-capite stimata a livello comunale, la domanda media annua prevista, 
il coefficiente di picco giornaliero assegnato in corrispondenza della popolazione integrata, la 
domanda del giorno di massimo consumo. Inoltre, sono riportate la tipologia delle fonti locali 
e la relativa portata da sfruttare, e anche la portata prevista da addurre nel momento 
dell’integrazione delle opere programmate, come il potenziamento del serbatoio Magalotto 
(acquedotto di Castelluccio), V = 75 mc e serbatoio Caliano (nuovo), V = 450 mc.” 
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Fonte: https://www.autoritaidrica.toscana.it/filesplone/9914.pdf 

4.3.1.4 Rete fognaria 
Per quanto riguarda la rete fognaria, secondo i dati forniti dall’Ente gestore, essa si estende 
per circa 43 km entro i confini comunali di interesse, con maggior interesse nelle aree di 
fondovalle in cui risiedono i principali centri e nuclei abitati. Seguendo la medesima 
trattazione del dato messa in atto per l’analisi della rete acquedottistica, si è discretizzato 
l’intera tratta sulla base del materiale costruttivo. Di seguito si riporta la relativa mappa 
tematica. 

L’analisi condotta sulle tipologie di materiale costruttivo per singola tratta ha messo in mostra 
una prevalenza di utilizzo del Calcestruzzo, pari a circa il 57% dell’intera tratta fognaria; 
seguito dall’utilizzo del PVC il quale rappresenta circa il 32% dell’intera infrastruttura. Le tratte 
ancora in muratura o in cemento, materiali ritenuti essere tendenzialmente più scadenti, 
risultano essere assolutamente minimali.  

Si tiene comunque a precisare che un sistema fognario misto, talvolta, può essere 
caratterizzato da forti infiltrazioni di acqua e/o acque parassite. Tale aspetto, in certi casi, 
rende difficile e laboriosa la rimozione di sostanze quali ad esempio i nutrienti; ciò 
rappresenta un fattore di potenziale criticità nell’ottica di raggiungere un abbattimento 
percentuale compatibile con gli obiettivi prefissati dalla comunità europea di qualità delle 
acque.  

 

https://www.autoritaidrica.toscana.it/filesplone/9914.pdf
https://www.autoritaidrica.toscana.it/filesplone/9914.pdf
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Figura 46 - Tratte fognarie nei comuni di Capolona e Subbiano suddivisi per tipologia di materiale costruttivo. 

Fonte: Nuove Acque s.p.a -.2020 

Tipologia di materiale Lunghezza in km 

Acciaio 0.03 

Calcestruzzo 24.79 

Muratura 0.20 

Polietilene corrugato 0.65 

PEAD 1.42 

PVC 13.73 

Cemento 2.47 

Non Definito 0.06 

4.3.1.5 Reflui 
Dal punto di vista della gestione dei reflui, il territorio intercomunale di Capolona e Subbiano 
presenta entro i propri confini n.5 impianti di depurazione nei quali confluiscono gran parte 
delle tratte della rete fognaria presente in entrambi i comuni.  

Di seguito si riporta una tabella sinottica comprensiva di alcuni dati di caratterizzazione degli 
impianti di depurazione presenti, si nota come gran parte dei depuratori presenti sia 
all’interno del Comune di Subbiano seppur l’unico presente nel Comune di Capolona presenti 
un dimensionamento maggiore. 
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Codice Comune Denominazione Potenziale 

31FO7001ID Subbiano DEPURATORE DI CASTELNUOVO 1000 AE 

31FO7004ID Subbiano DEPURATORE DI CA’ DI BUFFA 120 AE 

31FO7002ID Subbiano DEPURATORE FALCIANO – IL MOLINO 220 AE 

31FO7005ID Subbiano DEPURATORE SANTA MAMA 100 AE 

06-ID6 Capolona DEPURATORE DI BUTA 7000 AE 

Come visibile in Figura 46 la rete fognaria dei due comuni risulta essere particolarmente 
frammentata e disomogenea. L’area di fondovalle presenta la maggior densità dal punto di 
vista della presenza di infrastruttura tuttavia, come visibile nella citata immagine, si nota 
come vi sia la presenza di piccole tratte fognarie “sparse”, dislegate fra loro e non afferenti a 
pubblico impianto di depurazione. A conferma di ciò, così come trasmesso dall’Ente gestore, 
il territorio intercomunale di Capolona e Subbiano presenta 51 punti di scarico libero.  

La seguente carta tematica riporta l’ubicazione sia dei depuratori presenti sul territorio che 
degli scarichi liberi.  

 
Figura 47 – Ubicazione impianti di trattamento acque reflue e scarichi liberi presenti sul territorio. Fonte: Nuove 

Acque s.p.a. - 2020 

4.3.1.6 Efficienza del servizio depurativo 
Le acque reflue urbane che confluiscono nelle fognature sono l’insieme degli scarichi 
derivanti sia dalle civili abitazioni che dalle attività produttive industriali. Gli scarichi derivanti 
dalle attività produttive industriali, qualitativamente non assimilabili ai reflui domestici, 
necessitano di un’autorizzazione allo scarico rilasciata direttamente dalla Regione Toscana 
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previo parere del gestore del servizio idrico integrato e di ARPAT. Per quanto riguarda gli 
impianti che trattano più di 2.000 abitanti equivalenti e quindi soggetti ai limiti imposti dal 
testo unico ambientale (D.Lgs. 152/06), risulta che le due società che operano sul territorio 
provinciale di Arezzo, seppur in misura differente in termini di numero di Comuni gestiti, 
hanno effettuato per l’anno 2019 i controlli previsti e che, dai risultati analitici degli stessi, 
emerge il pieno rispetto dei limiti (tabella 1 allegato 5 parte terza D.Lgs. 152/06), relativamente 
ai parametri COD (richiesta chimica di ossigeno), BOD (richiesta biochimica di ossigeno) e 
solidi sospesi. 

Nella tabella seguente si riportano gli impianti di depurazione di acque reflue urbane presenti 
nel territorio aretino e soggetti a controllo da parte del Dipartimento ARPAT di Arezzo nel 
2019 e per ciascuno si indicano, oltre al numero di abitanti equivalenti serviti, il numero di 
ispezioni e di campionamenti, per la verifica della qualità dei reflui scaricati nelle acque 
superficiali (tabella 3 e tabella 1 dell’allegato 5 parte terza D.Lgs. 152/06) e della conduzione 
degli stessi da parte del gestore. Nelle ultime colonne vengono riportati gli esiti dei controlli 
(C-conforme e NC-non conforme) e il numero di irregolarità rilevate. 
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Figura 48 – Esiti controlli ARPAT su impianti di depurazione in territorio aretino – anno 2019. Fonte: ARPAT 

L’impianto denominato “Buta”, situato nel territorio comunale di Capolona, risulta essere 
l’unico tra quelli monitorati da ARPAT a riportare una non conformità in ragione del 
superamento del parametro zinco. L’anomalia riscontrata nel refluo scaricato dall’impianto, 
secondo quanto riscontrato dall’ispezione ARPAT, proveniva da un’area industriale posta 
proprio nel Comune di Capolona, nello specifico da un refluo industriale non autorizzato.  

Oltre ad eseguire controlli direttamente sugli impianti di depurazione, ARPAT tiene sotto 
controllo anche tutti i punti di scarico depurato e scarico bypass. L’azione di monitoraggio dei 
corpi idrici recettori permette di individuare velocemente l’eventuale provenienza di un refluo 
nel corpo idrico recettore in caso di anomalie della qualità della risorsa idrica superficiale 
monitorata. La seguente tabella, estratta dal report di ARPAT in merito alle campagne di 
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monitoraggio acque reflue urbane nel territorio aretino, riporta sia i corpi idrici ricettori sia i 
tempi di ritenzione. Per tempo di ritenzione si intende l’intervallo di tempo che serve 
all’impianto per depurare il refluo; in altre parole, è il tempo che trascorre da quanto un refluo 
entra in impianto fino a quanto arriva al corpo recettore.  

Nello specifico, l’impianto di pertinenza del Comune di Capolona, impianto “Buta”, il cui corpo 
idrico recettore risulta essere proprio il Fiume Arno, è caratterizzato da un tempo di ritenzione 
reale particolarmente elevato rispetto al tempo valutazione in fase di progettazione: si 
osserva infatti dalla soprastante tabella riepilogativa come il tempo reale sia oltre le 50 ore, 
circa 30 ore in più del tempo previsto in fase di progettazione (Figura 49). 

Il monitoraggio effettuato da ARPAT nel corso degli anni ha messo in risalto una situazione 
pressoché positiva, in netto miglioramento rispetto ai precedenti anni. Nuove Acque, gestore 
di riferimento per il territorio aretino, a partire dal 2016, ha ripetutamente segnalato la 
presenza di reflui anomali derivanti da alcune aree industriali. Tra gli impianti di depurazione 
oggetto di segnalazione negli anni passati figura proprio quello di pertinenza del Comune di 
Capolona, denominato “Buta”. I reflui derivanti da quest’ultimo, così come da altri impianti del 
territorio aretino, risultavano caratterizzati da concentrazioni elevate di metalli ed altre 
sostanze tipiche delle lavorazioni orafe ed affine. Tenuto conto dello scenario qualitativo 
pregresso, l’anno 2019, così come riportato dai documenti di ARPAT, rappresenta un anno di 
transizione caratterizzato da una netta carenza delle segnalazioni in merito ai superamenti 
alle concentrazioni massime ammesse registrate nei reflui derivanti dagli impianti di 
trattamento. 
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Figura 49 – Tempi di ritenzione e corpi idrici recettori, territorio aretino. Fonte: ARPAT 

4.3.2     Aria 

4.3.2.1 Emissioni in atmosfera 
L’inventario Regionale delle Sorgenti di Emissioni in atmosfera, in sigla IRSE, è una raccolta 
ordinata dei quantitativi di inquinanti emessi da tutte le sorgenti presenti nel territorio 
regionale, sia industriali che civili e naturali aggiornato all’anno 2010. Tale raccolta di dati 
permette di avere informazioni dettagliate sulle fonti di inquinamento, la loro localizzazione, 
la quantità e tipologia di inquinanti emessi; costituisce quindi una chiave di lettura 
indispensabile per l’impostazione delle attività di pianificazione ambientale. La misura diretta 
delle emissioni può essere effettuata solo per alcuni impianti industriali, di solito 
schematizzati come sorgenti puntuali. Per tutte le altre sorgenti, piccole industrie, impianti di 
riscaldamento, sorgenti mobili ecc. Si deve necessariamente ricorrere a stime.  

Le tipologie di inquinanti presi in considerazione dall’inventario IRSE sono:  

• Inquinanti principali: monossido di carbonio (CO), composti organici volatili con 
l’esclusione del metano (COVNM), particelle sospese con diametro inferiore a 10 
micron (PM10), particelle sospese con diametro inferiore a 2.5 micron (PM2.5), 
ammoniaca (NH3), ossidi di azoto (NOX), ossidi di zolfo (SOX), idrogeno solforato (H2S); 
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• Gas serra: anidride carbonica (CO2), metano (CH4), protossido di azoto (N2O); 
• Metalli pesanti: Arsenico (As), Cadmio (Cd), Cromo (Cr), Rame (Cu), Mercurio (Hg), 

Manganese (Mn), Nichel (Ni), Piombo (Pb), Selenio (Se), Zinco (Zn); 
• Idrocarburi policiclici aromatici e benzene: benzo[a]pirene (BAP), benzo[b]fluorantene 

(BBF), benzo[k]fluorantene (BKF), indeno[123cd]pirene (INP), benzene(C6H6), black 
carbon (BC). 

L’inventario individua, inoltre, tre diverse tipologie di emissioni: 

• Emissioni da sorgente di tipo diffuso: sono emissioni non localizzabili, ma 
distribuite sul territorio (per questo sono anche chiamate emissioni areali) 

• Emissioni da sorgente di tipo puntuale: sono emissioni da sorgenti localizzabili 
geograficamente con precisione che emettono quantità di inquinanti superiori a 
determinate soglie. Le informazioni relative a tali tipi di sorgente vengono solitamente 
raccolte tramite apposite schede compilate dai gestori degli impianti 

• Emissioni da sorgente di tipo lineare: sono emissioni derivanti da sorgenti 
assimilabili a linee come, ad esempio, le strade e le linee ferroviarie. 

Nello specifico delle sorgenti emissive, al fine di essere ancor più dettagliati, l’inventario IRSE 
le classifica secondo la nomenclatura standard europea denominata SNAP ’97. La 
discretizzazione comprende 11 macrosettori:  

1. Combustione nell’industria dell’energia e trasformazione fonti energetiche 

Il macrosettore riunisce le emissioni di caldaie, turbine a gas e motori stazionari e si focalizza 
sui processi di combustione necessari alla produzione di energia su ampia scala ed alla sua 
trasformazione; 

2. Impianti di combustione non industriali 

Comprende i processi di combustione finalizzati per la produzione di calore (riscaldamento) 
per le attività di tipo non industriale: sono compresi quindi gli impianti commerciali ed 
istituzionali, quelli residenziali (riscaldamenti e processi di combustione domestici quali 
camini, stufe, ecc.) e quelli agricoli; 

3. Impianti di combustione industriale e processi con combustione 

Comprende tutti i processi di combustione strettamente correlati all’attività industriale e, 
pertanto, vi compaiono tutti i processi che necessitano di energia prodotta in loco tramite 
combustione: caldaie, fornaci, prima fusione di metalli, produzione di gesso, asfalto, cemento, 
ecc.; 

4. Processi produttivi 
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Comprende le rimanenti emissioni industriali che non si originano in una combustione, ma 
da tutti gli altri processi legati alla produzione di un dato bene o materiale (tutte le lavorazioni 
nell’industria siderurgica, meccanica, chimica organica ed inorganica, del legno, della 
produzione alimentare ecc.; 

5. Estrazione, distribuzione combustibili fossili e geotermia 

Il macrosettore raggruppa le emissioni dovute ai processi di produzione, distribuzione, 
stoccaggio di combustibile solido, liquido e gassoso e riguarda sia le attività sul territorio che 
quelle off-shore. Comprende inoltre anche le emissioni dovute ai processi geotermici di 
estrazione dell’energia; 

6. Uso di solventi 

Comprende tutte le attività che coinvolgono l’uso di prodotti contenenti solventi, ma non la 
loro produzione come ad esempio le operazioni di verniciatura e sgrassaggio sia industriale 
che non, fino all’uso domestico che si fa di tali prodotti; 

7. Trasporti su strada 

Tutte le emissioni dovute alle automobili, ai veicoli leggeri e pesanti, ai motocicli ed agli altri 
mezzi di trasporto su strada, comprendendo sia le emissioni dovute allo scarico che quelle da 
usura dei freni, delle ruote e della strada; 

8. Altre sorgenti mobili e macchine  

Include il trasporto ferroviario, la navigazione interna, i mezzi militari, il traffico marittimo, 
quello aereo e le sorgenti mobili a combustione interna non su strada, come ad esempio 
mezzi agricoli, forestali (motoseghe, apparecchi di potatura, ecc.), quelli legati alle attività di 
giardinaggio (falciatrici, ecc.) ed i mezzi industriali (ruspe, caterpillar, ecc.); 

9. Trattamento e smaltimento rifiuti 

Comprende le attività di incenerimento, spargimento, interramento di rifiuti, ma anche gli 
aspetti ad essi collaterali quali il trattamento delle acque reflue, il compostaggio, la 
produzione di biogas, lo spargimento dei fanghi, ecc.; 

10. Agricoltura  

Comprende le emissioni dovute a tutte le pratiche agricole ad eccezione dei gruppi termici di 
riscaldamento (inclusi nel macrosettore 3) e dei mezzi a motore (compresi nel macrosettore 
8): sono incluse le emissioni dalle coltivazioni con e senza fertilizzanti e/o antiparassitari, 
pesticidi, diserbanti, l’incenerimento di residui effettuato in loco, le emissioni dovute alle 
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attività di allevamento (fermentazione enterica, produzione di composti organici) e di 
produzione vivaistica; 

11. Natura ed altre sorgenti ed assorbimenti 

Comprende tutte le attività non antropiche che generano emissioni (attività fitologica di 
piante, arbusti ed erba, fulmini, emissioni spontanee di gas, emissioni dal suolo, vulcani, 
combustione naturale, ecc.) e quelle attività gestite dall’uomo che ad esse si ricollegano 
(foreste gestite, piantumazioni, ripopolamenti, combustione dolosa di boschi).  
 

Nello specifico dei Comuni di Capolona e Subbiano, vista la natura dei loro tessuti industriali, 
si è ritenuto necessario selezionare solo alcuni dei macrosettori precedentemente descritti. 
Si farà quindi riferimento ai seguenti: 

• Impianti di combustione non industriali; 
• Processi produttivi; 
• Trasporti stradali; 
• Altre sorgenti mobili e macchine; 
• Natura ed altre sorgenti ed assorbimenti. 

Di seguito si riportano valori e grafici delle emissioni climalteranti, relative ai due comuni di 
interesse, in cui sono stati isolati gli analiti ritenuti essere maggiormente pertinenti con i 
macrosettori precedentemente selezionati. Si fa riferimento quindi a CO, COVNM, NOx, PM10, 
PM2.5. In merito all’analita CO2, essendo non compatibile con gli ordini di grandezza dei 
precedenti elementi, si è deciso di graficizzarlo singolarmente.  
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Figura 50 – Emissioni climalteranti per analita, Comune di Capolona. Anno 2010. 

 
Figura 51 – Emissioni climalteranti per analita, Comune di Subbiano. Anno 2010. 

L’analisi riguardo le emissioni climalteranti, estratte dall’archivio IRSE ed aggiornate all’anno 
2010, mostrano come vi sia un impatto preponderante del macrosettore “Impianti di 
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combustione non industriali”, relativamente all’emissione di CO, per quanto riguarda il Comune 
di Capolona. Il grafico riportato in Figura 50 mostra come, al 2010, l’emissione di CO derivante 
dal macrosettore in questione fosse di circa 218 mg/anno a fronte dei circa 143 mg/anno 
derivanti dal macrosettore “Trasporti stradali”. 

Il Comune di Subbiano, d’altra parte, mostra una preponderanza emissiva in merito al 
macrosettore “Trasporti stradali” con circa 284 mg/anno di CO quale elemento maggioritario. 
Si segnala inoltre come anche nel suddesto contesto comunale vi sia una forte presenza 
emissiva del macrosettore “Impianti di combustione non industriali” con circa 279 mg/anno di 
CO quale elemento maggioritario tra gli analiti selezionati.  

 
Figura 52 – Emissioni di CO2, macrosettori di riferimento aggregati per Comune. Anno 2010. 

 

Impianti di 
combustione 
non 
industriali 
 
[mg/anno] 

Processi 
produttivi 
 
[mg/anno] 

Trasporti 
stradali 
 
[mg/anno] 

Altre 
sorgenti 
mobili e 
macchine 
 
[mg/anno] 

Altre 
sorgenti/natura 
 
[mg/anno] 

Capolona 14,307.55  5.38  10,108.34  407.24  0.00  

Subbiano 15,760.24  7.04  18,251.41  460.03  0.00  

Tabella 2 – Dettaglio emissione CO2 per macrosettore di interesse. Anno 2010. 
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Per quanto riguarda le emissioni di CO2, come anticipato in precedenza, tenuto conto degli 
ordini di grandezza considerevolmente maggiori degli altri analiti presi in considerazione, si è 
ritenuta necessaria una specifica rappresentazione (Figura 52). Il Comune di Subbiano, in 
merito all’emissione di CO2, risulta contribuire per oltre 34000 mg/anno a fronte dei 24000 
mg/anno registrati per il Comune di Capolona, seppur basandoci su dati aggiornati all’anno 
2010. Analogamente a quanto messo in evidenza nella valutazione complessiva degli altri 
analiti presi in esame, i macrosettori che contribuiscono maggiormente all’emissione di CO2, 
secondo quanto contenuto nell’Inventario Regionale IRSE, risultano essere “Impianti di 
combustione non industriali” e “Trasporti stradali”. Inoltre si sottolinea come, quest’ultimo 
macrosettore citato, per il Comune di Subbiano, risulti preponderante anche per l’emissione 
di CO2.  

Nello specifico, come riportato in Tabella 2, il macrosettore “Impianti di combustione non 
industriali” contribuisce rispettivamente per il Comune di Capolona ed il Comune di Subbiano 
all’emissione di 14,307.55 mg/anno e 15,760.24 mg/anno di CO2. Analogalmente il 
macrosettore “Trasporti stradali” contribusce rispettivamente per 10,108.34 mg/anno e 
18,251.41 mg/anno. I due macrosettori maggioritari contribuiscono per il Comune di 
Capolona a circa il 98% del totale emissivo per la CO2 (pari a 24,828.80 mg/anno secondo dati 
IRSE aggiornati al 2010), mentre per il Comune di Subbiano contribuiscono per circa il 99% 
del totale emissivo di CO2 (pari a 34,478.94 mg/anno secondo dati IRSE aggiornati al 2010).  

4.3.2.2 Inquinamento acustico  
Piano di classificazione Acustica di cui alla Legge 447/95 e L.R. 89/98b, è stato approvato per 
il Comune di Capolona, il 30 Settembre 2004, mentre per il Comune di Subbiano il 29 
Novembre 2004 

Il Piano Comunale di Classificazione Acustica suddivide il territorio comunale in zone 
acusticamente omogenee (classi acustiche) tenendo conto della destinazione d’uso del 
territorio così come individuato dagli strumenti urbanistici in vigore. 

Il PCCA dei Comuni ha attribuito al territorio, tra quelle possibili, le seguenti classi così come 
definite dal D.P.C.M. 14.11.1997: 

Classe Definizione Descrizione 

I 

Aree 
particolarmente 

protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un 
elemento 

di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate 
al 

riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse 

urbanistico, parchi pubblici, ecc. 

II 

Aree 
prevalentemente 

residenziali 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da 
traffico 

veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di 
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Classe Definizione Descrizione 

attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali. 

III Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare 
locale o 

di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di 
attività 

commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza 
di 

attività industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine 

operatrici. 

IV 
Aree ad intensa 
attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico 
veicolare, 

con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali 
e 

uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di 

grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con 
limitata 

presenza di piccole industrie. 

V 

Aree 
prevalentemente 

industriali 

Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e 
con 

scarsità di abitazioni 

VI 

Aree 
esclusivamente 

industriali 

Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività 

industriali e prive di insediamenti abitativi. 
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Figura 53 - Estratto del PCCA 

Sul fronte dell’inquinamento da traffico il punto più critico risulta essere la S.R. 71, come 
ampiamente dimostrato dal livello di attenzione e monitoraggio effettuato dalla Regione 
Toscana nel tratto da Arezzo a Subbiano ( dal Km 150 al km 163) . Le misure confermano una 
situazione critica: 

- i livelli per il periodo diurno risultano compresi tra i 65ed i 70 dB(A) a Capolona e 
superiori a 70 dB (A) a Subbiano. 

- I livelli nel periodo notturno risultano essere inferiori a quelli diurni e comunque 
superiori a 60 dB(A) 
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Figura 54 - Livelli di rumore a bordo strada – Strade Regionali (fonte: ARPAT – Dip.to Provinciale di Arezzo, 2000). 

4.3.2.3 Inquinamento elettromagnetico 

Per quanto riguarda questa tipologia di inquinamento, esso si manifesta in due tipologie, 
quello a bassa frequenza ad opera degli elettrodotti e quello ad alta frequenza originato dai 
ripetitori radio televisivi e le stazioni radiobase (SRB) per la telefonia mobile. Come si evince 
dalla Figura 55 il territorio del PSI è attraversato da 2 linee elettriche di 132 kV che 
attraversano il solo territorio di Subbiano. Si tratta della linea che dal Casentino arriva a 
Subbiano denominata “Colacem All.-Subbiano” e della linea che da Subbiano va verso est 
denominata “Subbiano-Subbiano All.”. Le linee sono ambedue trifase aerea e sono gestite da 
Enel Distribuzione. 
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Figura 55 - Tracciati delle linee elettriche (fonte SIRA Regione Toscana) 

Sul territorio del PSI ricadono 34 stazioni radio base (SRB) che si distribuiscono maggiormente 
nel comune di Subbiano dove ce ne sono 29, mentre a Capolona solo 5. 

Le tipologie si differenziano tra ripetitori radio TV e antenne per telefonia mobile, mentre le 
tecnologie associate si distribuiscono tra TV digitale, radio FM, ponti radio, wireless e 
tecnologie dal 2G al 5G. 

 

Figura 56 - Numero di SRB per tipologia nei due comuni del PSI 
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La maggior parte degli impianti riguardano antenne radio - TV e le antenne di telefonia mobile 
che in totale sono rispettivamente 14 e 15. Le prime si distribuiscono nel solo comune di 
Subbiano, mentre le seconde si localizzano in numero maggiore nello stesso comune. 

 

Figura 57 - Distribuzione degli SRB nei due comuni del PSI 

L’ARPAT provvede in maniera continua a fare controlli sul territorio regionale per verificare 
l’intensità dei campi elettromagnetici in prossimità dei diversi apparati che li emettono. 

Le campagne di misurazioni fatte negli anni 2015 e 2019 hanno verificato 10 impianti tra i 2 
comuni del PSI evidenziando per tutte le antenne valori al di sotto del limite di attenzione. 
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4.3.3 Popolazione e aspetti socio economici 

4.3.3.1 Bilancio demografico  

Comune di Capolona 

La popolazione residente a Capolona al 31 dicembre 2021 è di 5.244 residenti. 

Dal 2000 al 2021 ha visto un andamento in crescita costante fino al 2010 raggiungendo 5.515 
abitanti per poi proseguire con un andamento eterogeneo discendente il cui minimo si è 
avuto nel 2020 con 5.211 unità. 

 
Figura 58 - Andamento popolazione residente dal 2001-2021 - Comune di Capolona 

Il confronto della variazione percentuale comunale con l’area vasta nel periodo analizzato 
delinea un territorio in cui, almeno fino al 2010, gli incrementi di residenti sono stati sempre 
maggiori. Gli anni successivi il confronto diventa più articolato con anni anche in 
controtendenza rispetto all’area vasta. Nell’ultimo anno (2021) il trend comunale risulta 
positivo a differenza di quelli provinciali e regionali. 

 

https://www.tuttitalia.it/toscana/35-capolona/statistiche/censimento-2011/
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Figura 59 - Confronto variazione percentuale dei residenti 2002-2021 con area vasta 

La differenza tra nascite e decessi conferma l’andamento della popolazione decrescente degli 
ultimi anni con il numero dei morti superiore a quello delle nascite, in particolar modo dopo 
il 2011. 

 
Figura 60 - Movimento naturale della popolazione - Comune di Capolona 

La piramide di età distribuita in classi di 5 anni evidenzia una forma “a urna” con le nuove 
annate che sono minori delle precedenti e una popolazione anziana che costantemente 
diminuisce. Le fasce di età più rappresentate sono tra i 40 e i 60 anni in ambo i sessi.  
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Figura 61 - Distribuzione popolazione residente al 1 gennaio 2022 

La presenza degli stranieri si attesta al 1 gennaio 2022 sulle 378 unità (pari al 7,2% dell’intera 
popolazione) e anche l’andamento di questa parte di popolazione segue lo stesso andamento 
della popolazione residente totale con un picco massimo nel 2011 per poi diminuire 
costantemente. 

 

 
Figura 62 - Cittadinanza straniera 2003-2022 - Comune di Capolona 

La maggior parte degli stranieri è di provenienza romena (39,7%), seguiti dall’Albania (10,8%) 
e dalla Macedonia del nord (5%). 

Comune di Subbiano 

La popolazione residente a Subbiano al 31 dicembre 2021 è di 6.274 residenti. 

Dal 2000 al 2021 ha visto un andamento in crescita costante fino al 2010 raggiungendo 6.408 
abitanti per poi proseguire con un andamento grossomodo costante che si è mantenuto fino 
al 2019 dopodiché si è assistito ad un certo calo. 

 

https://www.tuttitalia.it/toscana/35-capolona/statistiche/censimento-2011/
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Figura 63 - Andamento popolazione residente dal 2001-2021 - Comune di Subbiano 

Il confronto della variazione percentuale comunale con l’area vasta nel periodo analizzato 
delinea un territorio in cui, almeno fino al 2010, gli incrementi di residenti sono stati sempre 
maggiori eccetto nel biennio 2009-2010. Gli anni successivi il confronto diventa più articolato 
e con una tendenza dal 2018 decisamente negativa a volte peggiore di quanto successo a 
livello di area vasta. 

 
Figura 64 - Confronto variazione percentuale dei residenti 2002-2021 con area vasta 

Le differenze tra nascite e decessi evidenzia due fasi ben distinte prima e dopo il 2013. Fino 
al 2013 il numero delle nascite è stato sempre superiore a quello dei decessi, mentre nel 
periodo successivo la situazione si è ribaltata con la curva dei decessi nettamente crescente 
e quella delle nascite decrescente anche si di entità inferiore alla prima. 

 
Figura 65 - Movimento naturale della popolazione - Comune di Subbiano 

La piramide di età distribuita in classi di 5 anni evidenzia una forma “a urna” con le nuove 
annate che sono minori delle precedenti e una popolazione anziana che costantemente 
diminuisce. Le fasce di età più rappresentate sono tra i 40 e i 60 anni in ambo i sessi.  
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Figura 66 - Distribuzione popolazione residente al 1 gennaio 2022 

La presenza degli stranieri si attesta al 1 gennaio 2022 sulle 487 unità (pari al 7,8% dell’intera 
popolazione) e anche l’andamento di questa parte di popolazione segue lo stesso andamento 
della popolazione residente totale con un picco massimo nel 2011 per poi diminuire. 

 
Figura 67 - Cittadinanza straniera 2003-2022 - Comune di Subbiano 

La maggior parte degli stranieri è di provenienza romena (42,7%), seguiti dall’Albania (12,5%) 
e dal Bangladesh (7,2%). 

4.3.4 Sistema produttivo 

L’ufficio regionale di Statistica mette a disposizione i dati sulle impresa e le unità locali della 
Toscana. La fonte dei dati è il Registro Imprese di InfoCamere, il registro pubblico tenuto dalla 
Camera di Commercio, industria, artigianato ed agricoltura (Cciaa), a cui le imprese intaliane 
sono tenute a iscrivere i propri atti, secondo la normativa vigente. La Regione gestisce la 
banca dati delle imprese, sviluppata sulla piattaforma Pentaho, sulla quale è possibile fare 
query, filtri e scaricare i dati inerenti la natura giuridica, l’attività economica e gli ambiti 
territoriali sulle imprese toscane a partire dal 2010 fino ad oggi. 

Le unità locali presenti nelle due amministrazioni comunali a partire dal 2010 sono riportate 
nel seguente grafico in cui è apprezzabile anche il confronto con l’area vasta. 
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Fatto uguale a 100 il valore iniziale del 2010, il calcolo delle variazioni degli anni successivi 
evidenzia a livello locale un andamento decrescente: tutti e due i comuni hanno visto una 
diminuzione progressiva delle unità locali fino al 2020 dopodiché c’è stata una certa ripresa 
per tutti e due ma che per Subbiano è durata solo un anno per poi decrescere in maniera 
veloce nell’ultimo anno. Da sottolineare che gli andamenti di area vasta hanno visto variazioni 
contenute negli ultimi anni rispetto ai due comuni del PSI. 

 
Per capire quali sono stati i settori maggiormente colpiti sono stati analizzati i dati a livello 
comunale riferiti alle tipologie di attività aggregate nelle principali classi8. 

4.3.4.1 Comune di Capolona 
Un esame approfondito dell’andamento negli ultimi anni delle diverse classi evidenzia per il 
comune nell’ultimo decennio un andamento che si è mantenuto costante per i settori sanità, 
attività finanziarie, immobiliari il trasporto ed il magazzinaggio. Anche il settore agricolo ha 
tenuto con una variazione percentuale pari a -10%, il valore negativo più contenuto a livello 
comunale. Le variazioni negative maggiori si sono concentrate nel settore manifatturiero con 
una diminuzione percentuale del -24% ed una diminuzione di unità locali da 133 a 101. Il 
settore costruzioni ha visto una flessione negli anni 2013-2016 per poi ritrovare una ripresa 
che negli ultimi anni si sta stabilizzando. 

 
8 I grafici sono stati divisi per variazioni percentuali negative e positive, per una migliore lettura delle 
informazioni esposte. 
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Figura 68 - Variazioni numero unità locali 2010-2022 - Comune di Capolona (variazioni percentuali negative) 

Le dinamiche dei settori che hanno visto una variazione percentuale positiva sono 
prevalentemente quelli delle attività sportive e delle agenzie di viaggio che sono entrambe 
più che raddoppiate, va comunque evidenziato che ambedue le tipologie partivano nel 2010 
con un numero limitato di unità locali tra 1 e 3 e quindi la variazione percentuale risulta molto 
elevata. 

 
Figura 69 - Variazioni numero unità locali 2010-2022 - Comune di Capolona (variazioni percentuali positive) 
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4.3.4.2 Comune di Subbiano 
Le unità locali attive nel periodo 2010-2022 hanno visto alcuni settori che sono rimasti 
costanti come le attività professionali, il trasporto e magazzinaggio e le attività finanziarie e 
assicurative. Le maggiori variazioni negative si sono viste nel settore dell’agricoltura con -20% 
e nelle attività manifatturiere con -19%. Il settore delle costruzioni come a Capolona ha visto 
un periodo negativo fino al 2015 per poi riprendersi lentamente negli anni successivi. 

 
Figura 70 - Variazioni numero unità locali 2010-2022 - Comune di Subbiano (variazioni percentuali negative) 

Le variazioni in positivo che si sono avute nell’ultimo decennio hanno interessato 
principalmente le attività artistiche, sportive e di intrattenimento che da 1 unità sono passate 
a 6, i servizi all’informazione e la fornitura di acqua e reti fognarie che hanno raddoppiato pe 
proprie unità. 
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Figura 71 - - Variazioni numero unità locali 2010-2022 - Comune di Subbiano (variazioni percentuali positive) 

In linea generale al 2020 le tipologie di aziende più rappresentate risultano essere le stesse 
nei due comuni. Quella manifatturiera risulta con 127 unità a Subbiano e 101 a Capolona. Le 
attività legate al commercio all’ingrosso e al dettaglio sono 122 nel comune di Subbiano e 80 
a Capolona. Riguardo alle attività come agricoltura, selvicoltura e pesca si ritrovano 98 unità 
a Subbiano e 87 a Capolona.  

 
Figura 72 - Numero di unità locali per tipologia di attività nei due comuni al 2020 - Attività più rappresentate 

Anche il settore costruzioni è ben rappresentato nelle due amministrazioni con 97 unità a 
Subbiano e 74 a Capolona (vedi Figura 72). 

4.3.4.3 Banca dati regionale ASIA 
Un’ulteriore analisi per quanto riguarda il numero di imprese attive è possibile realizzarla 
attraverso l’Archivio statistico delle imprese attive e delle unità locali (Asia) Istat, ottenuto 
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dall'integrazione di fonti diverse, di natura amministrativa (Camere Commercio, Inps, Agenzia 
delle Entrate, ecc.) e statistica (indagini Istat sulle imprese) e dal Censimento Istat 2011. In 
particolare questi dati sono disponibili in formato OGC sulla base delle sezioni censuarie al 
2011 dell’ISTAT e consultabili in ambiente GIS.  

Il confronto temporale sulla distribuzione spaziale del numero di imprese nelle diverse 
sezioni di censimento evidenzia tra il 2012 ed il 2017 un certo aumento in particolare nella 
zona a sud di Subbiano ove ricadono le aree produttive di Castelnuovo. I valori sono divisi in 
5 classi e le porzioni di sezioni di censimento che si attestano tra i centri principali e l’estremo 
sud del PSI hanno subito un incremento nrl numero di imprese. 

 
Figura 73 - Distribuzione numero imprese attive su base censuaria 2012-2017 

Parallelamente anche il numero di addetti ha visto lo stesso aumento nelle stesse sezioni di 
censimento.  
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Figura 74 - Distribuzione numero addetti su base censuaria 2012-2017 

4.3.5 Turismo 

4.3.5.1 Strutture ricettive 

I dati forniti da ISTAT sulle strutture ricettive a livello comunale aggiornate al 2021 danno 
indicazioni sia sulla tipologia di struttura quantificandone per ognuna il numero ed i relativi 
letti disponibili. Una prima distinzione tra strutture alberghiere ed extralberghiere evidenzia 
che la prevalenza delle strutture nel territorio del PSI è rappresentato da quelle 
extralberghiere con un numero totale di 38 strutture che ospitano 644 letti.  

 

Figura 75 - Numero strutture ricettive divise per alberghiere ed extralberghiere nei due comuni del PSI - numero 
strutture totali e numero letti totali per comune al 2021 (fonte ISTAT) 
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Le strutture alberghiere sono solo 3 tutte localizzati nel comune di Subbiano con 147 letti 
disponibili. 

 

 Strutture alberghiere Strutture extralberghiere 

Totale 

 2 stelle 3 stelle 
Alloggi in 

affitto 
Agriturismi 
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Capolona 0 0 0 0 4 53 12 239 16 292 

Subbiano 1 24 2 123 11 119 11 233 25 499 

Tra le strutture extralberghiere quelle quelli più rappresentati sono gli agriturismi che da soli 
costituiscono il 82% e 46% di tutti i letti disponibili a livello comunale rispettivamente a 
Capolona e Subbiano. 

L’analisi dei dati sui flussi turistici negli ultimi anni, scaricabile dal portale della Regione 
Toscana sulla statistica, permette di apprezzare lo storico dei valori sia a livello comunale che 
di ambito turistico o regionale. 

4.3.5.2 Arrivi 

Gli arrivi9 turistici nei due comuni nel periodo 2005-2021 (vedi Figura 76) vede in tutto il 
periodo analizzato una maggiore affluenza di turisti italiani. L’andamento dei valori nel corso 
del tempo è stato fluttuante anche se il trend generale risulta decrescente. La pandemia nel 
2020 a causato una forte decrescita degli arrivi, particolarmente sentita nel turismo straniero, 
cui è seguito subito un anno con valori crescenti anche se contenuti. 

 

 
9 numero di clienti arrivati, distinti per paese estero o regione italiana di residenza, che hanno 
effettuato il check in nell’esercizio ricettivo nel periodo considerato.  
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Figura 76 - Arrivi turistici periodo 2005-2021, aggregati a livello di PSI e suddivisi per italiani e stranieri 

L’analisi della differenza nel trend degli arrivi sia nei due comuni, ma anche nell’area vasta 
provinciale e regionale sono riportate nella Figura 77. Reso pari a 100 il valore del 2010, il 
calcolo della variazione degli anni successivi evidenzia un andamento omogeneo di Subbiano 
con le curve di area vasta, addirittura con valori di crescita migliori rispetto agli ambiti 
sovracomunali. Nello schema gli andamenti di Capolona risultano nettamente in 
controtendenza con una fase decrescente iniziata nel 2013 e continuata negli anni successivi 
e ancora non compensata, anche se l’anno post-pandemia vede una ripresa coerente ed in 
allineamento con gli altri riferimenti amministrativi. 



PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Capolona e Comune di Subbiano 

 

VAS.RA Rapporto ambientale  

 

 322 

 

Figura 77 - Variazione degli arrivi 2010-2021 a livello comunale e sovracomunale/regionale (2010=100) 

4.3.5.3 Presenze 
L’andamento delle presenze10 a livello territoriale di PSI vede i turisti stranieri in linea generale 
sempre maggiori di quelli di provenienza nazionale, solo negli anni 2005 e 2010 la situazione 
si è invertita, mentre nell’anno della pandemia (2020) i due valori sono diventati equivalenti 
per poi aumentare l’anno successivo, con gli stranieri che hanno avuto un incremento 
nettamente migliore rispetto a quello degli italiani (vedi Figura 78). 

 
10 numero delle notti trascorse dai clienti negli esercizi ricettivi nel periodo considerato.  
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Figura 78 - Presenze turistiche periodo 2005-2021, aggregate a livello di PSI e suddivisi per italiani e stranieri 

L’analisi della variazione dell’ultimo decennio delle presenze sia a livello comunale che di area 
vasta evidenzia un andamento molto diverso per le due amministrazioni: se da un lato i valori 
nel comune di Subbiano hanno visto un andamento altalenante, che poi si è attestato su 
valori crescenti fino all’anno della pandemia, Capolona riflette quanto visto per i valori degli 
arrivi ovvero una netta crescita ben superiore agli ambiti presi in considerazione fino al 2012 
per poi subire un tracollo che piano piano sta cercando di riprendersi. L’anno post-pandemia 
risulta anche in questo caso coerente con i valori di area vasta (vedi Figura 79). 
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Figura 79 - Variazione delle presenze 2010-2021 a livello comunale e sovracomunale/regionale (2010=100) 

4.3.5.4 Permanenza media dei turisti 
Il rapporto tra presenze e arrivi definisce quella che è la presenza media dei turisti, ovvero il 
numero medio di giorni che i turisti soggiornano in un territorio. Il calcolo a livello comunale 
e sovracomunale (vedi Figura 80) evidenzia che il comune di Capolona, nonostante i valori di 
arrivi e di presenze contenuti, si caratterizza per valori di permanenza piuttosto alti anche 
superiori ai 6 giorni fino agli ultimi anni analizzati, in netta controtendenza rispetto a quanto 
avviene negli altri abiti territoriali analizzati che si aggirano tutti tra i 2 e 4 giorni. 

 
Figura 80 - Giorni medi di permanenza 2010-2021 a livello comunale e sovracomunale/regionale 
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4.3.5.5 Turisti stranieri ed italiani a confronto 
Il calcolo della percentuale di italiani sugli arrivi totali nei due comuni evidenzia che il comune 
di Subbiano nell’ultimo decennio ha avuto una componente turistica italiana sempre 
superiore al 50% degli arrivi e in crescita nel corso degli ultimi anni. Capolona invece ha visto 
la compagine italiana in calo anche se negli ultimi anni c’è stata una leggera ripresa. 

D’altro canto, la percentuale di stranieri sulle presenze totali dei due comuni vede il comune 
di Capolona nettamente superiore rispetto a Subbiano con valori che si attestano nella 
maggior parte degli anni al di sopra del 75% con punte oltre il 90% come è avvenuto nel 2019 
(vedi Figura 81). 

 

 
Figura 81 - Valori percentuali degli italiani sugli arrivi e degli stranieri sulle presenze nei due comuni 2010-2021 

Il confronto della permanenza media degli stranieri con quella degli italiani evidenzia per le 
due provenienze comportamenti molto diversi. In linea generale gli italiani tendono a 
soggiornare meno giorni rispetto agli stranieri ed i valori si sono attestati su valori attorno al 
3 in tutti e due i comuni nell’ultimo decennio. Per gli stranieri le cose cambiano e si può notare 
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un aumento dei giorni di permanenza che caratterizza tutte e due le amministrazioni 
comunali con Capolona che ha visto un andamento crescente nel tempo, mentre Subbiano 
solo nell’ultimo anno (vedi Figura 82). 

 

 

 
Figura 82 – Permanenza media degli italiani e degli stranieri nei due comuni 2010-2021 

In conclusione, i due territori sono visitati maggiormente da turisti di provenienza italiana che 
permangono meno giorni rispetto agli stranieri. Negli ultimi anni il turismo è aumentato su 
Subbiano mentre su Capolona è diminuito. Su Capolona la permanenza media dei turisti è 
aumentata negli ultimi anni, mentre su Subbiamo è rimasta grossomodo invariata. Su 
Capolona l’aumento della permanenza è dovuto principalmente ai turisti stranieri e in minima 
parte a quelli italiani. 
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4.3.6 Energia 

4.3.6.1 Consumi energetici 

I consumi relative ai vari settori aggiornati al 2020 possono essere consultati a livello 
provinciale sul sito di TERNA11. Attraverso un’interfaccia interattiva è possibile selezionare il 
territorio di interesse e analizzare i valori per settore. I dati aggiornati al 2020 indicano un 
consumo totale di energia elettrica pari a 1.401,3 GWh distribuiti tra i fabbisogni necessari nei 
settori: agricoltura, domestico, industria e servizi (vedi Figura 83). 

 

Figura 83 - Andamento dei consumi energetici per settore 2000-2020 nella provincia di Arezzo 

Nell’ambito dei 4 settori la percentuale maggiormente rappresentata risulta essere quella 
dell’industria con il 41,6%, seguita da domestico e servizi che si attestano rispettivamente al 
26,1 % e 29,5%. Il settore agricolo risulta quello meno esigente con solo il 2,8% (vedi Figura 
84). 

 
11 Vedi https://www.terna.it/it/sistema-elettrico/statistiche/pubblicazioni-statistiche 
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Figura 84 - Ripartizione percentuale dei consumi energetici per settore nella provincia di Arezzo al 2020 

All’interno del settore industriale (pari a 583,1 GWh per il 2020) le attività manifatturiere 
contribuiscono per 520,8 KWh pari a quasi il 90% dei consumi di tutto il settore. Le altre attività 
presentano valori molto bassi (vedi Figura 85). 

 

 
Figura 85 - Ripartizioni consumi settore industriale per tipo di attività (GWh) 

4.3.6.2 Energia da fonti rinnovabili 

La Direttiva 2008/28 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla promozione dell’uso 
dell’energia da fonti rinnovabili (FER), recepita con il D.Lgs 28/2011, assegna all’Italia due 
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obiettivi nazionali vincolanti in termini di quota dei Consumi Finali Lordi (CFL)12 di energia 
coperta da FER da raggiungere entro il 2020: 

• quota di FER sui CFL complessiva almeno pari al 17% - overall target 

• sul settore trasporti una quota FER almeno pari al 10% 

Con riferimento all’overall target, il successivo Decreto 15 marzo 2012 (c.d. Burden Sharing) 
del Ministero dello Sviluppo Economico, fissa il contributo che le diverse regioni e province 
autonome italiane sono tenute a fornire ai fini del raggiungimento dell’obiettivo complessivo 
nazionale, attribuendo a ciascuna di esse specifici obiettivi regionali di impiego di FER al 2020. 

In particolare, per la Toscana si definiscono i seguenti obiettivi da raggiungere entro il 2020. 

 

Il decreto 11 maggio 2015 del Ministero dello Sviluppo Economico, all’art. 7, attribuisce al GSE, 
con la collaborazione di ENEA, il compito di predisporre annualmente un rapporto statistico 
relativo al monitoraggio di grado di raggiungimento degli obiettivi nazionali e regionali in 
termini di quota dei consumi finali lordi di energia da fonti rinnovabili, a livello complessivo e 
con riferimento al settore elettrico, termico e dei trasporti.  

Definizioni, metodologie e criteri di calcolo applicati per la elaborazione sono stati stabiliti nel 
Decreto 14 gennaio 2012 e nel Decreto 11 maggio 2015 del Ministero dello Sviluppo 
Economico. 

 
12 La grandezza Consumi Finali Lordi (CFL) è stata introdotta dalla Direttiva 2009/28/CE, rispetto ai “consumi 
finali” contabilizzati nei bilanci energetici tradizionali essa comprende anche le perdite delle reti elettriche ed 
i consumi ausiliari di generazione elettrica e termica 



PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Capolona e Comune di Subbiano 

 

VAS.RA Rapporto ambientale  

 

 330 

 

Il report 2012-2020 di GSE “Monitoraggio dei target nazionali e regionali - burden sharing - 
Rapporto di monitoraggio Luglio 2022” riporta per la Regione Toscana la situazione di seguito 
illustrata. 

 

 
La Regione Toscana risulta allineata con gli obiettivi definiti dal decreto. Andando ad 
analizzare la progressione storica di come le varie fonti di energia si sono evolute nel tempo 
distinguendo il settore elettrico da quello termico, i risultati risultano essere i seguenti. 

Le maggiori implementazioni nell’arco di tempo analizzato si sono avute nel settore eolico e 
in quello del biogas. I valori della tabella sono in ktep (1000 tonnellate equivalenti di petrolio) 
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A livello comunale i dati disponibili e scaricabili da Atlasimpianti di GSE per quanto riguarda 
le FER risultano come di seguito esposto (estrazione fatta in Gennaio 2023). 

4.3.6.3 Produzione di elettricità 

 
Nel territorio del PSI risultano essere presenti 268 impianti che sfruttano l’energia solare ai 
fini della produzione di elettricità. Il numero degli elementi grossomodo si equivale tra le due 
amministrazioni ma la potenza prodotta nel comune di Subbiano è circa 5 volte quella che si 
produce a Capolona, grazie alla presenza di 3 impianti di quasi 1000 kW (distribuiti sia in aree 
rurali che sulle coperture degli edifici produttivi) e altri 5 che si attestano tra 100 e 300 kw. 

 
Gli impianti idroelettrici sono pochi, ma spicca l’impianto sul Fiume Arno in località La Lama 
che produce 1.420 kW nel comune di Subbiano. 
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Per quanto riguarda gli impianti eolici, solo il territorio di Subbiano dispone di 3 pale eoliche 
che globalmente producono 76 kW. 

 
 

Riguardo alle bioenergie, nel territorio del PSI risulta ricadere un solo impianto a biogas in 
località Serboli che produce 250 kW. 

Non insistono sul territorio in esame impianti geotermici che producono elettricità. 

4.3.6.4 Produzione di calore 

 
L’utilizzo di biomasse come combustibili quali legna, pellet o cippato per stufe o caldaie è 
diffuso in tutte e due le amministrazioni con un numero di impianti che si distribuisce 
grossomodo in maniera equa nei due comuni e si tratta sempre di soggetti privati. La 
diffusione di questi impianti non si localizza solo in zone non raggiunte dalla rete a metano 
ma anche in parte in zone metanizzate. 
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Insistono sul territorio del PSI solo 2 impianti a pompe di calore uno per ogni amministrazione 
comunale, ambedue di soggetti privati e che producono complessivamente poco più di 53 
kWt. 

 
Riguardo al solare termico il numero di impianti si equivale tra i due comuni con una 
superficie solare lorda pari a circa 60 mq, tutti realizzati da soggetti privati. 

 
I generatori a condensazione sono in totale 9 per una potenza termica prodotta totale pari a 
203 kWt. Il comune di Subbiano ha un numero di impianti doppio rispetto a Capolona con 
una potenza erogata quasi doppia. Tutti i soggetti che hanno eseguito questi impianti sono 
pubblici. 

4.3.6.5 Sintesi 
Il quadro che esce dall’approfondimento fatto sui dati GSE evidenzia che il comune di 
Subbiano risulta sfruttare maggiormente le fonti di energia rinnovabile in particolare per la 
produzione di elettricità (vedi Figura 86) con un valore cumulato totale pari a 8.592,37 kW. Le 
tipologie di impianto per la produzione di calore si rifanno nella maggior parte dei casi 
all’utilizzo di biomasse, mentre le pompe di calore e i generatori a condensazione sono meno 
diffuse e molto contenuti nel numero di impianti.  
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Figura 86 - Produzione di elettricità (kW) e calore (kWt) nei Comuni di Capolona e Subbiano divisa per tecnologia 
(fonte GSE) 

4.3.7 Rifiuti 

4.3.7.1 Caratteristiche della gestione dei rifiuti 
L’Agenzia Regionale Recupero risorse è una società in house della Regione Toscana che opera 
nell’ambito dell’osservazione, monitoraggio e valutazione della produzione di rifiuti e 
sull’andamento della raccolta differenziata, nonché intermediando per l’applicazione di ORSO 
(applicazione web-based per la gestione completa delle informazioni richieste annualmente 
ai Comuni per la produzione e gestione dei rifiuti urbani e ai soggetti gestori degli impianti 
per i rifiuti ritirati e trattati, in sostituzione della compilazione e invio di schede cartacee). Alla 
pagina internet dell'Agenzia https://www.arrr.it/economia-circolare-e-rifiuti/osservatorio-
rifiuti sono disponibili tutte le serie storiche, a partire dal 1998, dei dati sui rifiuti urbani dal 
livello regionale al livello del singolo comune. 

In Toscana, secondo quanto contenuto all’interno del report “Il Ciclo dei Rifiuti Urbani anno 
2020 – ARRR”, nel 2020 la produzione di rifiuti urbani si è attestata a circa 2.16 milioni di 
tonnellate, pari a circa il 5.5% in meno rispetto all’anno antecedente (oltre 125.000 tonnellate 
in meno rispetto al 2019). La produzione pro capite di rifiuti urbani è diminuita di circa 25 
kg/abitante rispetto al 2019, attestandosi a circa 588 kg/abitante. Molto più significativa è 
invece la diminuzione dei rifiuti urbani residui i quali si riducono rispetto al 2019 di quasi 
90.700 tonnellate (circa il 10% in meno), corrispondenti in termini pro capite a circa 21 
kg/abitante in meno.  

 

https://www.arrr.it/economia-circolare-e-rifiuti/osservatorio-rifiuti
https://www.arrr.it/economia-circolare-e-rifiuti/osservatorio-rifiuti
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Figura 87 – Produzione RU e di % RD relativi all’anno 2020 e confronto con i dati del 2019. Toscana. (Fonte: ARRR) 

 
Figura 88 – Composizione merceologica Rifiuti Urbani, Toscana 2020. (Fonte: ARRR) 
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Per quanto riguarda la Provincia di Arezzo, i dati provinciali rilasciati direttamente da ARRR, 
mostrano a partire dal 2012 un progressivo aumento della produzione di rifiuti urbani totali 
seppur con una sostanziale flessione rappresentata dall’anno 2020. Tale aspetto trova 
confermo nella drastica riduzione di rifiuto urbano indifferenziato il quale passa da oltre 
107.000 tonnellate/anno per l’anno 2019, a circa 96.000 tonnellate annue per l’anno 2020.  

 

 
Abitanti 
residenti 

RU 

[t/anno] 

RD tot 

[t/anno] 

RU tot 

[t/anno] 

RD 

[%] 

2012 344,437 130,622.99 65,399.93 196,022.92 33.36 

2013 346,661 126,441.72 65,614.33 192,056.05 34.16 

2014 346,442 127,118.75 63,448.95 190,567.70 33.29 

2015 345,110 124,629.60 68,107.65 192,737.24 35.34 

2016 344,374 120,951 77,210 198,161 38.96 

2017 343,449 116,445 78,122 194,567 40.15 

2018 342,654 114,006.06 83,223.75 197,229.80 42.20 

2019 341,766 107,196.12 94,744.80 201,940.92 46.92 

2020 336,501 96,448 99,930 196,378 50.89 

 
Figura 89 – Rifiuti Urbani, andamento 2012-2020 nella Provincia di Arezzo. (Fonte: ARRR) 
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Per quanto riguarda i contesti comunali di interesse, i dati rilasciati da ARRR relativi all’anno 
2020 riportano per il Comune di Capolona la produzione di circa 2.324 tonnellate di rifiuti 
urbani di cui solo circa 554 tonnellate risultano non differenziati, a fronte di 1.769 tonnellate 
circa differenziati (pari a più del 76% rispetto al totale prodotto). D’altra parte, il Comune di 
Subbiano per l’anno 2020, registra una produzione di rifiuti urbani leggermente maggiore 
rispetto al limitrofo contesto comunale: i dati estratti dal database ARRR riportano infatti la 
produzione di 3.481 tonnellate di rifiuti urbani, di cui circa 864 tonnellate e circa 2.616 
tonnellate rispettivamente non differenziati e differenziati. Di seguito si riporta una tabella 
riepilogativa di confronto tra i due comuni, a partire dall’anno 2015. 

 

Abitanti 
residenti 

RU 
[t/anno] 

RD tot 
[t/anno] 

RU tot 
[t/anno] 

RD 
[%] 

Capol
ona 

Subbi
ano 

Capol
ona 

Subbi
ano 

Capol
ona 

Subbi
ano 

Capol
ona 

Subbi
ano 

Capol
ona 

Subbi
ano 

20
15 

5438.
00 

6331.
00 

982.5
0 

1447.
33 

1135.
64 

1514.
39 

2118.
14 

2961.
73 

59.75 57.40 

20
16 

5439.
00 

6336.
00 

963.3
5 

1430.
92 

1241.
64 

1736.
76 

2204.
99 

3167.
68 56.31 54.83 

20
17 

5446.
00 

6373.
00 

934.7
9 

1452.
75 

1265.
60 

1585.
09 

2200.
39 

3037.
85 57.52 52.18 

20
18 

5380.
00 

6412.
00 

947.0
8 

1442.
21 

1318.
37 

1737.
92 

2265.
45 

3180.
13 58.19 54.65 

20
19 

5340.
00 

6394.
00 

703.4
9 

1278.
21 

1447.
66 

2183.
06 

2151.
15 

3461.
27 67.30 63.07 

20
20 

5211.
00 

6297.
00 

554.7
4 

864.5
8 

1769.
49 

2616.
42 

2324.
23 

3481.
00 76.13 75.16 

 

 
Figura 90 – Produzione di rifiuti urbani. Confronto Comune di Capolona – Comune di Subbiano. (Fonte: ARRR) 
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Il confronto numerico tra i due contesti comunali, secondo quanto estratto dal database 
ARRR, mostra come a partire dall’anno 2015 vi sia stata una costante riduzione riguardo la 
produzione di rifiuti urbani non differenziati. Il Comune di Capolona, come riportato nella 
soprastante tabella riepilogativa e come visibile in Figura 90, a partire dal 2015, nonostante 
un aumento riguardo le tonnellate annue di rifiuti urbani totali prodotti, ha visto la drastica 
riduzione della frazione non differenziata. Durante il 2020, ultimo anno di osservazione, il 
Comune di Capolona ha avuto una produzione di circa 554 tonnellate di rifiuti urbani non 
differenziati i quali, se paragonati a quanto prodotto nel 2015 (circa 982 tonnellate), 
rappresentano una diminuzione percentuale di circa 43% in soli 5 anni.  

Le medesime considerazioni possono essere formulate per il Comune di Subbiano in cui, nel 
medesimo periodo di osservazione quinquennale, si è assistito ad una riduzione di rifiuti 
urbani non differenziati di circa il 40% passando dal 1.447 tonnellate circa prodotte nel 2015 
a circa 864 tonnellate prodotte nel 2020. Si segnala anche in questo caso come la produzione 
di rifiuti urbani totali, considerando quindi sia la frazione differenziata che quella non 
differenziata, abbia di fatto subito un aumento a partire dal 2015.  

4.3.7.2 La raccolta differenziata  
Per quanto riguarda la raccolta differenziata a livello regionale, come riportato in Figura 87, 
nel 2020 sono stati prodotti 1.339.079 tonnellate di rifiuti urbani differenziati pari a circa il 
62% del totale. A parità di rifiuti urbani totali prodotti, durante il periodo di riferimento 1998 
– 2020, la percentuale di raccolta differenziata ha subito un considerevole aumento passando 
da 13.81% nel 1998 ad oltre il 62% nel 2020 (Figura 91).   
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Figura 91 – Evoluzione della produzione annua RU-RD. Toscana, periodo 1998-2020. (Fonte: ARRR) 

Secondo quanto riportato all’interno del rapporto annuale sui rifiuti in toscana relativo 
all’anno 2020, redatto da ARRR, nel 2020 si sono raccolte in forma differenziata e avviate a 
riciclaggio quasi 370.000 tonnellate di rifiuti organici (circa il 28% del totale delle raccolte 
differenziate), 297.000 tonnellate circa di carta e cartone (22%), 121.000 tonnellate di sfalci e 
potature (9%), altre 121.000 tonnellate di vetro (9%), 110.500 tonnellate di plastica (8%), 
76.000 tonnellate di legno (6%), oltre 27.000 tonnellate di metalli (2%), oltre 27.000 tonnellate 
di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (2%), 9.500 tonnellate di stracci (1%) e 
poco più di 5.000 tonnellate di altre frazioni di rifiuti urbani compresi i pericolosi.  
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Figura 92 – Composizione merceologica Rifiuti Differenziati, Toscana 2020. (Fonte: ARRR) 

Per quanto riguarda i territori comunali di interesse, l’andamento relativo alla raccolta 
differenziata, rispecchia la tendenza regionale pocanzi evidenziata.  

La sottostante tabella, i valori numerici sono estratti dai database rilasciati dall’Agenzia 
Regionale Recupero Risorse (ARRR), mette in evidenza una tendenza positiva della 
percentuale di raccolta differenziata rispetto al quantitativo totale di rifiuti urbani prodotti. Il 
Comune di Capolona, nel dettaglio relativo all’anno 2020, a fronte di circa 1.769 tonnellate di 
rifiuti urbani totali prodotti, ne ha differenziati circa 2.324 tonnellate pari quindi al 76.13%; 
nel medesimo anno, il Comune di Subbiano, registra la produzione di 3481 tonnellate circa di 
rifiuti urbano differenziato, pari al 75.16% del totale.  

I valori registrati sono del tutto positivi, in linea con l’andamento generale registrato per la 
Regione Toscana, ed al di sopra con il trend provinciale il quale, per l’anno 2020 si attesta a 
50.89% circa di raccolta differenziata rispetto ai rifiuti urbani totali prodotti.  

 

 

RU tot 
[t/anno] 

RD tot 
[t/anno] 

RD 
[%] 

Capolona Subbiano Capolona Subbiano Capolona Subbiano 

2015 2118.14 2961.73 1135.64 1514.39 59.75 57.40 

2016 2204.99 3167.68 1241.64 1736.76 56.31 54.83 

2017 2200.39 3037.85 1265.60 1585.09 57.52 52.18 

2018 2265.45 3180.13 1318.37 1737.92 58.19 54.65 
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RU tot 
[t/anno] 

RD tot 
[t/anno] 

RD 
[%] 

Capolona Subbiano Capolona Subbiano Capolona Subbiano 

2019 2151.15 3461.27 1447.66 2183.06 67.30 63.07 

2020 2324.23 3481.00 1769.49 2616.42 76.13 75.16 

 

 
Figura 93 – Percentuali di raccolta differenziata. Confronto tra valori provinciali e valori comunali. (Fonte: ARRR) 

 

A livello merceologico, relativamente all’anno 2020, i comuni di Capolona e Subbiano, 
rispecchiano l’andamento regionale riportato precedentemente in Figura 92: la sottostante 
tabella, i cui valori numerici sono estratti dai database ARRR, evidenzia come le tipologie 
“Carta e cartone” e “Organico” rappresentino il rifiuto urbano maggiormente differenziato a 
livello comunale. Nel dettaglio il Comune di Capolona produce circa 258 tonnellate di carta e 
cartone e circa 616 tonnellate di rifiuto organico, pari rispettivamente al 14.59% e 34.85% 
rispetto al totale dei rifiuti urbani differenziati. In egual modo, il Comune di Subbiano, produce 
circa 531 tonnellate di carta e cartone e circa 824 tonnellate di rifiuto organico, pari 
rispettivamente al 20.32% e 31.53% rispetto al totale differenziato.    

Anno 2020 

Tipologia Tonnellate 
Percentuale rispetto al totale 
differenziato 
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Capolona Subbiano Capolona Subbiano 

Carta e cartone 258.16 531.58 14.59 20.32 

Vetro 173.39 247.68 9.80 9.47 

Lattine 21.26 25.62 1.20 0.98 

Plastica 151.23 220.55 8.55 8.43 

Scarto 
multimateriale 

130.86 141.14 7.40 5.39 

Organico 616.59 824.89 34.85 31.53 

Stralci e potature  70.98 35.28 4.01 1.35 

Metalli  35.40 35.29 2.00 1.35 

Legno  84.70 215.78 4.79 8.25 

RAEE 46.47 98.61 2.63 3.77 

Pneumatici - - 0.00 0.00 

Cartone 1.80 0.66 0.10 0.03 

Plastica 
ingombrante 

0.76 0.27 0.04 0.01 

Vetro 
ingombrante 

0.16 0.06 0.01 0.00 

Altro ingombrante - - 0.00 0.00 

Scarto 
ingombrante 

74.64 65.51 4.22 2.50 

Oli minerali 0.60 0.27 0.03 0.01 

Oli vegetali 5.46 3.77 0.31 0.14 

Farmaci 0.08 - 0.00 0.00 

Pile, batterie, 
accumulatori 

1.29 1.27 0.07 0.05 

Contenitori t e/o f 0.64 0.84 0.04 0.03 

Stracci 15.62 16.88 0.88 0.65 

Toner 0.11 99.94 0.01 3.82 

Vernici 3.45 2.84 0.19 0.11 

Altro 4.33 4.66 0.24 0.18 

Inerti 66.55 32.68 3.76 1.25 

Residui della 
pulizia stradale se 
avviati a recupero 

4.95 10.37 0.28 0.40 

Compostaggio 
domestico 

- - - - 
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4.3.8 Siti contaminati - Censimento banca dati SISBON  

La Regione Toscana nel 2010 ha emanato con la d.g.r.t. 301/2010 specifiche linee guida 
tecniche, concordate con le Province e ARPAT, volte a definire a livello regionale i contenuti, 
la struttura dei dati essenziali, l’archivio, nonché le modalità della trasposizione delle 
informazioni in specifici sistemi informativi collegati alla rete del sistema informativo 
regionale per l’ambiente (SIRA). È nato così il sistema denominato SISBON (Sistema 
Informativo Siti interessati da procedimento di bonifica), quale strumento informatico di 
supporto per la consultazione e l'aggiornamento della "Banca dati dei siti interessati da 
procedimento di bonifica" condivisa su scala regionale con tutte le amministrazioni coinvolte, 
e da utilizzare per la compilazione della modulistica prevista dalla procedura. 

SISBON include nel proprio database sia i siti “In Anagrafe” che i siti “Non in Anagrafe”: 

- In Anagrafe: all’interno di questa sezione sono iscritti i siti ritenuti essere contaminati, 
ovvero riconosciuti tali ai sensi della normativa vigente ed in fase di riconoscimento 
dello stato di contaminazione (Iter Attivo). Un sito entrato in anagrafe vi rimane anche 
a seguito della conclusione dell'iter, troviamo infatti anche i siti con iter chiuso i quali 
sono stati riconosciuti tali dalla normativa vigente poiché hanno ottenuto la 
certificazione di avvenuta bonifica oppure hanno completato una messa in sicurezza 
operativa (MISO) o permanente (MISP) del sito; 

- Non in Anagrafe: comprendono i siti potenzialmente contaminati, per i quali è stata 
accertata la potenziale contaminazione, da sottoporre ad ulteriori indagini, e per i 
quali l'iter è considerato attivo. Troviamo inoltre i siti con mancata necessità di 
bonifica, per i quali è stata accertata la mancanza di contaminazione a seguito dei 
risultati delle indagini preliminari o del piano di caratterizzazione dell’area. 

 
Figura 94 – Modello struttura banca dati portale SISBON. (Fonte: SIRA – ARPAT) 

I territori comunali di Capolona e Subbiano presentano complessivamente, per l’anno 2021, 
5 siti all’interno del portale SISBON (Figura 95). Di cui: 
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- n.1 in Anagrafe con Iter Attivo; 
- n.3 non in Anagrafe con Iter Attivo 
- n.1 non in Anagrafe con Iter Chiuso. 

Si segnala inoltre la presenza della stazione AR039, al confine tra i comuni di Subbiano e Castel 
Focognano. Si tratta del sito denominato “Ditta Sada (Discarica Il Termine)”, formalmente nel 
Comune di Castel Focognano, il cui iter procedurale risulta attivo con piano di 
caratterizzazione in fase di svolgimento.  

Di seguito si riporta una tabella riepilogativa dei 5 siti propriamente ricadenti all’interno dei 
perimetri comunali di interesse con indicati sia lo stato dell’iter procedurale che le proprie fasi 
e sottofasi di attuazione.  

 

Codice 
Regione 

Comune Denominazione Stato Iter Fase Sottofase 

AR188* Capolona  
T.C.A. SpA  
(Recupero metalli 
pesanti) 

In Anagrafe 
Iter Attivo 

Bonifica/MISP/MISO 
in corso 

Progetto Operativo 
presentato da 
approvare 

AR1209 Capolona 

SNAM – Tracciato 
nuovo 
metanodotto 
Capolona (AR) 

Non in 
Anagrafe 
Iter Attivo 

Attivazione Iter 

Art.245 Notifica da 
parte del 
proprietario o altro 
soggetto 

AR1056 Subbiano 

Podere San Luigi 
Società Agricola srl 
Loc. Serboli-
Subbiano 

Non in 
Anagrafe 
Iter Attivo 

Attivazione Iter 
Art.242 Notifica da 
parte del 
responsabile 

AR1134 Subbiano 
Officine 
Meccaniche 
Bianchi S.r.l. 

Non in 
Anagrafe 
Iter Attivo 

Attivazione Iter 

Art.245 Notifica da 
parte del 
proprietario o altro 
soggetto 

AR122* Subbiano 

Sversamento 
accidentale 
soluzione fosfata 
Ditta CAEM-
Magrini SpA 
(Scaffalature 
metalliche) 

Non in 
Anagrafe 
Iter Chiuso 

Non necessita di 
intervento 

Autocertificazione 
(validata/verificata) 
della non necessità 
di intervento 
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Figura 95 – Siti SISBON presenti nei territori comunali di interesse. (Fonte: SIRA – ARPAT) 

4.3.9 Aree degradate  

L’analisi condotta ha preso in esame il degrado urbanistico e socio economico manifestato in 
queste aree. Si tratta di aree realizzate nel secondo dopoguerra in cui gli indici fondiari e di 
copertura mostrano una saturazione dei tessuti caratterizzati da fabbricati desueti e non più 
funzionali alle attività. I tessuti meno recenti risultano sottoutilizzati.  

 

A seguire alcune immagini in cui le aree produttive principali del sistema insediativo definito 
da Capolona e Subbiano sono lette attraverso la periodizzazione dei sedimi edificati, 
analizzate in relazione agli indici fondiari e ai rapporti di copertura. 
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L’analisi dei tessuti urbani ha portato al riconoscimento di particolari ambiti produttivi 
degradati di cui se ne riporta la descrizione. 

Tessuto prevalentemente produttivo e/o commerciale con lotti di capannoni di grandi e 
medie dimensioni disposti lungo un’arteria stradale di scorrimento, in pianura, fondovalle e/o 
su riviera fluviale, su un solo lato dell’arteria o su entrambi, spesso d’ingresso ai centri abitati, 
caratterizzati da una crescita incrementale per singoli lotti. In alcuni casi i lotti edificati 
risultano radi e intervallati da aree libere, in altri la disposizione lungo strada dei capannoni 
ha generato un ispessimento ed un’iterazione del principio insediativo fino alla saturazione 
dei lotti. Talvolta sono presenti lotti residenziali isolati inglobati. Tessuti in netta discontinuità 
con il tessuto urbano circostante e con il territorio aperto. 

Rapporto con la strada e grado di complessità funzionale: la strada funziona da fulcro attrattore 
e asse d’orientamento con gli edifici disposti perpendicolarmente ad essa. 

Rapporto con la strada mediato dagli spazi di pertinenza: recintati e prevalentemente 
pavimentati, adibiti a funzioni complementari alla produzione. Spesso l’accesso ai singoli lotti 
è diretto sulla strada, anche se ad alto scorrimento. Destinazione esclusivamente 
commerciale/produttiva. Totale assenza di spazi pubblici, fatto salvo i piazzali adibiti a 
parcheggio. Talvolta sono presenti minimi servizi legati ai lavoratori che gravitano nell’area. 

Tipo edilizio prevalente: tipo edilizio prevalente del grande capannone prefabbricato, isolato 
su lotto e arretrato rispetto al fronte stradale, con assetti di facciata spesso variati e 
individualizzanti. 

Collocazione e margini: tessuto localizzato generalmente lungo le principali direttrici afferenti 
ai centri urbani, a riviere fluviali o ai nodi infrastrutturali. Il margine è talvolta assente e 
talvolta è costituito da una strada di servizio che da un lato affaccia direttamente sul territorio 
aperto. 

 

valori/opportunità 

affacci e relazioni con la città storica ed il territorio aperto 

Assenza di valori/opportunità. 

spazi aperti interclusi e aree dismesse e/o degradate 

Presenza di spazi aperti interclusi, anche se nella maggior parte degradati, utile occasione per 
il recupero di varchi verdi nell’edificato. 

spazio pubblico e servizi 

Presenza di ampie superfici adibite a parcheggio. 

qualità urbana e dell’architettura 

Assenza di valori/opportunità. 

 

criticità 

affacci e relazioni con la città storica ed il territorio aperto 
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Alto impatto paesistico e visivo sull’intorno urbano e rurale-naturale dato dalle dimensioni 
dell’insediamento (capace di occludere la visibilità dello spazio aperto), dalla banalizzazione 
delle architetture prefabbricate, dalla casualità delle localizzazioni. 

Depauperamento delle risorse ambientali e del paesaggio. 

Presenza diffusa di degrado e inquinamento ambientale. 

spazi aperti interclusi e aree dismesse e/o degradate 

Alto consumo di suolo dovuto a lotti recintati di grandi dimensioni, con spazi di servizio 
all’attività prevalentemente impermeabilizzati, spesso intervallati da residue aree aperte 
incolte o agricole. 

spazio pubblico e servizi 

Carenza e scarsa qualità degli spazi aperti pubblici. 

Nei casi di accesso diretto dalla strada appesantimento della funzionalità dell’infrastruttura e 
formazione di domanda per alternative di viabilità veloce. 

qualità urbana e dell’architettura 

Fattori strutturanti ridotti alla componente strada con assenza di strutturazioni distributive 
interne alle lottizzazioni. 

Tipologie edilizie con strutture seriali prefabbricate “da catalogo” prive di relazioni con il 
contesto e di qualsiasi qualità architettonica. 

Disordine casuale nella compresenza di componenti residenziali, commerciali e produttive e 
nel posizionamento nei lotti. 

Assenza di margini definiti e tendenza all’espansione perpetua per singole aggiunte. 

4.3.10 Infrastrutture e mobilità 

4.3.10.1 Caratteristiche dei sistemi  
La rete viaria risulta estesa ed in buone condizioni, caratterizzata dalla S.S. 71 Umbro 
Casentinese, nella quale sono concentrati i flussi maggiori di traffico. 

La viabilità provinciale comprende le strade SP n. 57 di Catenaia, n. 43 della Libbia e SP 56 
dello Spicchio. Le strade di competenza di altri enti sovralocali (Provincia, Regione, Anas) 
rappresentano tuttavia una minima parte del sistema infrastrutturale complessivo: le restanti 
parti della rete stradale sono costituite per lo più da strade comunali, vicinali e private 
(viabilità rurale e poderale). 

Il trasporto pubblico si basa sulla linea ferroviaria Arezzo-Stia e su una rete di servizi 
automobilistici di linea, entrambi gestiti dalla stessa società mista pubblico-privato seppure 
con normative e finanziamenti diversi (LFI e La Ferroviaria). Il servizio su rotaia risulta essere 
scarsamente sfruttato in base alla sue potenzialità a causa della scarsa capillarità di fermate 
e del basso numero di corse. 
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4.3.10.2 Incidenti stradali 
Il territorio dei due comuni è attraversato da diverse infrastrutture viarie che fanno parte delle 
strade regionali e provinciali. I dati relativi agli incidenti consultabili sul sito ISTAT e disponibili 
come dati non aggregati (microdati) permettono di avere una fotografia della situazione sul 
fenomeno a scansione annuale dal 2010 al 2020 a livello comunale13. Per ogni incidente 
vengono riportate diverse informazioni sia riguardo alle persone coinvolte, ai mezzi, al 
toponimo della strada e al numero di eventuali vittime o feriti coinvolti. 

Nel periodo analizzato nel territorio del PSI risultano 5 morti e 201 feriti negli incidenti che si 
sono verificati, di cui 143 nel territorio di Subbiano e 58 in quello di Capolona. 

La distribuzione tra i due territori vede un andamento contenuto fino all’anno 2013, per 
passare ad un evidente incremento con un massimo nel 2016 (26 a Subbiano e 11 a 
Capolona), cui è seguito un decremento lento fino al 2020, anno in cui si sono avuti 16 feriti. 

 

 
Figura 96 - Distribuzione del numero di feriti per incidenti stradali nei due comuni negli anni 2010-2020 

Riguardo alle strade che sono state testimoni di questi eventi, le strade provinciali risultano 
caratterizzate da valori contenuti mentre la statale di fondovalle 71 Umbro Casentinese 
Romagnola risulta essere luogo di un numero considerevole di eventi (84 feriti e 3 morti) 
insieme alle altre strade non di importanza che sono state luogo di incidenti per un centinaio 
di feriti ed 1 morto. Va comunque sottolineata la grande differenza del numero di persone 
coinvolte tra le due amministrazioni con Subbiano che ha sempre la prevalenza eccetto che 
nel primo anno. Tra l’altro la strada su cui si verifica il maggior numero di incidenti è la statale 

 
13 Nei dati ISTAT manca il 2017 per i comuni di Capolona e Subbiano. 
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di fondovalle che attraversa i due comuni ma il tratto che ricade nel comune di Subbiano 
risulta molto più pericoloso. 

 
Figura 97 - Numero totale di feriti e morti in incidenti stradali nel periodo 2010-2020 suddivisi per denominazione 

di strada 

4.4 I caratteri morfotipologici dei sistemi agroambientali dei paesaggi rurali (invariante IV) 

4.4.1 Uso del Suolo 

I dati riferiti all’uso del suolo fanno riferimento agli approfondimenti agroforestali fatti 
nell’ambito della realizzazione del PSI e che hanno comportato l’aggiornamento dell’Uso del 
Suolo della carta regionale 1:10.000 con una legenda che ne valorizzasse le peculiarità. 

Il territorio del PSI ricopre in totale 12.558 ha ripartiti tra i due comuni in termini percentuali 
da Subbiano per il 62% e da Capolona per il 38%. 
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Figura 98 - Ripartizione delle classi di uso del suolo in ettari tra le due amministrazioni e percentuali sull'intero 

PSI (classi I° livello CLC) 

Entrambi i comuni risultano rappresentati in prevalenza da superfici agricole e naturali, ma 
mentre nel territorio di Capolona le due classi sono più equilibrate, a Subbiano predominano 
largamente le seconde.  

Se consideriamo la distribuzione percentuale all’interno dell’intero territorio del PSI le 
superfici ad uso agricolo e quelle naturali nell’insieme raggiungono quasi il 93% dell’intera 
superficie, a cui si accompagna il 6% delle aree artificiali e un 1% delle aree idriche, 
quest’ultime rappresentate prevalentemente dal Fiume Arno e dagli invasi sparsi nel territorio 
rurale (vedi Figura 98.) 

4.4.1.1 Aree urbane 
Venendo ad analizzare i livelli di dettaglio delle classi di uso del suolo dei diversi gruppi si può 
evidenziare che le aree urbane sono per la maggior parte costituite dagli insediamenti isolati 
del territorio rurale e dalle reti stradali che insieme raggiungono poco più della metà di tutte 
le aree urbane. Le zone residenziali a tessuto continuo ricoprono poco meno di 10 ha, pari al 
1,24 % delle superfici di questa classe. 



PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Capolona e Comune di Subbiano 

 

VAS.RA Rapporto ambientale  

 

 354 

 
Figura 99 - Ripartizione delle classi di dettaglio delle aree artificiali III° livello CLC 

4.4.1.2 Aree agricole 
Per quanto riguarda le aree agricole (vedi Figura 100) le classi maggiormente rappresentate 
sono quelle dei seminativi in ambedue i comuni, seguite dagli oliveti e dai vigneti. Capolona 
risulta l’amministrazione ove queste classi sono maggiormente rappresentate grazie anche 
ad una morfologia più dolce rispetto all’altro comune, che permette l’uso agricolo su una area 
più vasta. Qui le aree coltivate risultano più diffuse e continue e distribuite omogeneamente 
sul territorio a differenza di Subbiano dove i seminativi, i vigneti e gli oliveti sono in prevalenza 
distribuiti lungo la valle principale dell’Arno e nelle prime propaggini delle valli laterali. 

 
Figura 100 - Ripartizione delle classi di dettaglio delle aree agricole III° livello CLC 
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4.4.1.3 Aree naturali e seminaturali 
Le aree naturali (vedi Figura 101) risultano maggiormente rappresentate da superfici boscate 
con prevalenza di latifoglie, che da sole costituiscono quasi l’80% dell’intera classe. Le altre 
voci sono tutte inferiori al 5%, unica eccezione i cespuglieti che con 831 ha ricopre quasi il 
10% di queste superfici. Le superfici arbustive si distribuiscono in maniera frammentata in 
tutto il territorio l’ampiezza di queste formazioni risulta maggiore nelle zone montane a causa 
dell’abbandono dei pascoli. Nelle zone collinari e di pianura risultano molto frammentate e di 
estensione limitata e localizzate in zone marginali delle aree agricole. 

 
Figura 101 - Ripartizione delle classi di dettaglio delle aree naturali e seminaturali III° livello CLC 

4.4.1.4 Aree idriche 

 
Per quanto riguarda le aree idriche i corsi d’acqua risultano essere quelli maggiormente 
rappresentati con poco più del 90% di tutte le superfici idriche. In questa categoria 
ovviamente il corso dell’Arno costituisce la superficie maggiore. I laghetti ricoprono circa 5 ha 
di superficie a ricoprire una trentina di elementi in tutto il territorio del PSI. 

4.4.2 Il consumo di suolo 

L'analisi dell'uso e consumo di suolo fornisce un indicatore molto rappresentativo del delicato 
equilibrio e dell'interdipendenza tra superfici artificializzate, suoli agricoli e superfici boscate. 
I rapporti tra i differenti usi della risorsa suolo e la quantità di suolo consumato per 
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l'urbanizzazione determinano in modo significativo l'assetto e la forma definitiva del 
paesaggio. 

I dati relativi a questo fenomeno possono essere desunti dalla carta di uso del suolo della RT 
che l’Ente aggiorna costantemente dal 20017 ad oggi ogni 3 anni. I dati riferiti alle diverse 
tipologie di uso del suolo che si sono avute nel corso di questo intervallo di tempo dimostrano 
che le aree urbane sono quelle che hanno subito la maggiore variazione di tutto il territorio 
con valori di aumento percentuale superiori al 6% e che interessano una superfice di quasi 
50 ha.  

 

 

I dati riferiti alle diverse tipologie di uso che si sono avute nel corso di questo intervallo di 
tempo dimostrano che le aree urbane sono aumentate in percentuale quasi del 3% rispetto 
al dato 2007 e che ci sono stati aumenti importanti nelle tipologie delle aree umide e idriche. 
Le variazioni delle aree agricole e delle aree naturali sono state molto contenute e i attestano 
su un trend in diminuzione. Il dato percentuale poiché riferito al valore iniziale del 2007 è 
condizionato da questo e per superfici che al 2007 erano molto rappresentate, come quella 
ad uso agricolo e quella a superfici naturali, le variazioni risultano limitatissime. La classe che 
h subito e maggiori erosioni in termini di superficie risulta quella agricola con una 
diminuzione di quasi 60 ha, le superfici naturali sono aumentate di poco più di 10 ha mentre 
quelle idriche sono rimaste invariate. 

 

 
Gli aumenti di superficie artificiale si localizzano prevalentemente nella realizzazione di nuove 
infrastrutture (SS 71), nell’impianto di superfici a pannelli fotovoltaici in ambito agricolo e nella 
realizzazione di edifici produttivi o residenziali a margine dei principali centri urbani. Il resto 
è rappresentato da frammentate superfici in ambito rurale quali ampliamente di resede per 
realizzazione di piscine, realizzazione di manufatti vari. 
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Figura 102 - Confronto 2007-2019 delle principali casistiche di aumento delle superfici urbane 

4.4.2.1 Alcune considerazioni sul consumo di suolo 
E’ bene precisare che le classi afferenti alle superfici artificiali sono di diverso tipo e non tutte 
le classi rappresentano una vera e propria impermeabilizzazione del terreno. In particolare 
andando a vedere le classi di dettaglio coinvolte e come si ripartiscono tra di loro in 
percentuale rispetto alla superficie totale il quadro che ne esce è il seguente. 

A titolo di esempio si riportano di seguito una serie di casistiche che definiscono le 
permanenze. 
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Figura 103 - Distribuzione delle superfici delle classi urbane rimaste invariate nel periodo 2007-2019 

Le maggiori superfici artificiali rimaste tali sono gli insediamenti in ambito rurale che 
rappresentano quasi il 50% di tutta la superficie artificiale e le infrastrutture stradali e 
ferroviarie che rappresentano il 40%. E’ bene puntualizzare che l’individuazione degli 
insediativi in ambito rurale è fatta prendendo in considerazione anche la resede degli edifici 
e quindi porzioni di territorio non impermeabilizzate così come la classe delle zone 
residenziali discontinue in cui viene attribuita all’area individuata sia l’edificio che la resede 
che lo circonda spesso caratterizzato dalla presenza di superfici permeabili come giardini. 
Anche per l’individuazione delle strade bisogna considerare che parte delle strade 
rappresentate nella carta di uso del suolo della RT sono strade bianche non asfaltate e quindi 
non costituiscono una barriera sul suolo. 

Per quanto riguarda invece l’urbanizzazione e quindi l’aumento delle superfici artificiali le 
casistiche sono quelle illustrate nella tabella seguente: 
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Figura 104 - Superfici in ettari confluite nelle classi urbane dal 2007 al 2019 

La maggior parte delle trasformazioni di uso del suolo che sono confluite in classi artificiali 
hanno riguardato prevalentemente superfici a seminativo che sono state occupate da 
insediamenti discontinui, aree produttive o cantieri per un totale di 32,16 ha. Da evidenziare 
inoltre alcune superfici a cantiere nel 2007 (7,12 ha) che sono diventati edificato, produttivo 
o infrastrutture stradali così come poco più di 3 ha che sono confluiti nel tessuto discontinuo. 
Le altre combinazioni di uso del suolo hanno interessato superfici contenute. I 50 ha di 
consumo di suolo calcolati all’inizio di questo paragrafo vanno quindi interpretati e non 
considerati nella loro interezza come superfici impermeabili.  

4.4.3 Il sistema produttivo agricolo 

Il paragrafo di seguito esposto è una panoramica della situazione del comparto economico 
agricolo del territorio del PSI e dei fenomeni che lo hanno caratterizzato negli ultimi decenni, 
attraverso l’analisi delle principali caratteristiche strutturali delle aziende agricole dai dati dei 
censimenti ISTAT dell’agricoltura negli anni 1982, 1990, 2000 e 2010. I dati non sono recenti, 
ma sono omogenei e confrontabili tra di loro in tutto l’arco del periodo storico analizzato, è 
quindi possibile capire la dinamica storica di certi eventi. Il confronto dei dati comunali con 
quelli provinciali e regionali permetterà di comprendere meglio la situazione e come i territori 
di Capolona e Subbiano si collocano nei confronti dell’area vasta. 

Il censimento del 2020 è partito nella rilevazione dei dati il 7 gennaio 2021 e si è concluso il 
30 giugno 2021. Ad oggi ISTAT ha reso disponibile una prima sintesi dei dati aggregati a livello 
nazionale e regionale, cui seguirà, nei prossimi mesi, la pubblicazione del data-browser con 
possibilità di personalizzare le query di estrazione.  

I risultati dell’ultimo censimento ISTAT dell’agricoltura disponibile (2010) evidenziano a livello 
regionale e nazionale una situazione preoccupante per il settore primario, in particolare il 
numero delle unità che si dedicano al comparto agricolo sono fortemente diminuite nel 
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decennio 2000-2010 raggiungendo livelli percentuali di diminuzione del 40% a livello 
regionale e del 32,4% a livello nazionale. Le tipologie di aziende che hanno subito le maggiori 
contrazioni sono quelle di dimensioni più piccole. Va comunque sottolineato che parte di 
questa diminuzione è dovuta all’aggregazione di queste in aziende più grandi, non a caso la 
Toscana si distingue a livello nazionale in quanto la media delle superfici delle aziende 
agricole qui è aumentata fino ad arrivare a 10 ha, un valore che è circa il doppio di quello 
nazionale (vedi Figura 105). 

 

Figura 105 - Superficie media aziendale per ripartizione geografica (valori assoluti). Toscana e Italia. Anni 2000 e 
2010 (superfici in ha) 

In Toscana al 2010 le aziende con SAU inferiore all’ettaro sono circa ¼ del totale e tra il 2000 
ed il 2010 hanno subito una contrazione del 63,8%. Anche le tipologie di coltivazioni hanno 
subito contrazioni, eccetto quella della vite, che a livello regionale è aumentata del 3,7% in 
termini di superficie, a fronte di una diminuzione delle aziende che coltivano vite del 44%. 
Altro elemento importante da tenere presente è che il 42,4% della superficie agricola totale 
(SAT) delle aziende agricole che insistono nel territorio provinciale aretino è occupata da 
boschi (vedi Figura 106), posizionando questo territorio tra i primi della regione. 

Per quanto riguarda le caratteristiche di conduzione a livello regionale, il 72% delle aziende 
ha terreni di proprietà ed il 91% utilizza manodopera familiare per il lavoro in azienda. 

La produzione del biologico a livello provinciale aretino coinvolge al 2010, 311 unità che 
corrispondono da sole al 12% del totale regionale. Tali aziende coltivano una superficie totale 
di 4.186 ha. 
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Figura 106 - Incidenza della superficie boschiva sulla SAT per provincia a (valori percentuali e variazioni 
percentuali rispetto al 2000). Toscana. Anno 2010 

Per quanto riguarda la conduzione aziendale a livello provinciale l’età media del conduttore 
che risulta essere inferiore a 40 anni si verifica nel 7,7% dei casi, con una prevalenza di maschi 
(71,7%). Tale fascia di età risulta quella più bassa tra tutte le province toscane, relegando a 
classi di età superiori il 93% dei conduttori (vedi Figura 107). 

 

Figura 107 - Caratteristiche del capo azienda (valori percentuali). Toscana. Anno 2010 

Gli approfondimenti fatti da ISTAT in merito ad un ricambio generazionale evidenziano una 
situazione in cui le aziende agricole toscane raggiungono solo una percentuale del 10% con 
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un conduttore di età inferiore ai 40 anni, mentre il responsabile giuridico ed economico 
dell’azienda ha 60 anni o più nel 56% dei casi. 

 

Figura 108 - Aziende e superfici per età del conduttore e provincia (valori assoluti). Toscana anno 2010 (superficie 
in ettari) 

Analizzando la Figura 108 si evince che ad una media di SAU a livello regionale pari a 9 ha 
corrispondono i valori di 14 ha e 7 ha rispettivamente con conduttori fino a 40 anni e dai 60 
in poi. Nella provincia di Arezzo la media risulta 6,7 ha, mentre 10,8 ha e 5,03 ha sono i valori 
medi di SAU per aziende con conduttori sotto i 40 anno e dai 60 anni in poi, evidenziando che 
la provincia aretina si attesta su superfici di SAU inferiori alla media regionale per le due 
casistiche esposte. 

Di seguito vengono analizzate le principali caratteristiche delle aziende agricole secondo i dati 
pubblicati dai censimenti ISTAT a livello comunale  

4.4.3.1 Numero di aziende 

La serie storica che riguarda il numero di aziende presenti nei due comuni del PSI evidenzia 
un trend negativo nel suo complesso con una contrazione evidente che si è avuta nell’ultimo 
decennio analizzato 2000-2010 che è stata preceduta da limitatissimi incrementi nei decenni 
precedenti in tutte e due le amministrazioni comunali. 
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Il bilancio dei 30 anni risulta a livello di PSI essere caratterizzato da una diminuzione di 322 
aziende a fronte di 891 aziende iniziali, pari ad una variazione percentuale del -30%. 

Il confronto con l’area vasta vede una certa controtendenza nei primi due decenni rispetto a 
quanto accade sia a livello provinciale che regionale, con valori molto limitati che si attestano 
tra lo 0 e il +5% per il territorio del PSI. La repentina diminuzione dei valori negativi dell’ultimo 
decennio che caratterizza l’andamento regionale e provinciale si manifesta anche a livello di 
PSI con valori negativi inferiori, anche se di poco (Toscana -40%, PSI -33%), vedi Figura 109. 

 

Figura 109 - Variazioni percentuali del numero di aziende per decennio. Confronto PSI con area vasta. 

4.4.3.2 Superficie aziendale  

La superficie aziendale totale (SAT) è costituita dalla superficie agricola utilizzata (SAU), dalle 
superfici ad arboricoltura da legno, dai boschi, dalla superficie agricola non utilizzata e dalle 
altre superfici.  

Definizione Descrizione 

SAU  

Superficie agricola 
utilizzata 

Comprende l’insieme dei terreni utilizzati per realizzare le coltivazioni di tipo 
agricolo quali i seminativi, le coltivazioni legnose agrarie, gli orti familiari ed i 
prati e pascoli permanenti. Comprende inoltre la superficie delle piantagioni 
agricole in fase di impianto.  

Arboricoltura da legno 
Comprende le superfici occupate temporaneamente da impianti di specie 
arboree destinate alla produzione di masse legnose a prevalente impiego 
industriale o da lavoro. Si tratta di piantagioni generalmente coetanee e 
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Definizione Descrizione 
monospecifiche od oligospecifiche, localizzate in aziende agricole su terreni 
fertili, pianeggianti o poco pendenti e comunque facilmente accessibili dai 
mezzi meccanici.  

Boschi 

Comprendono tutte le formazioni, naturali o piantate dall’uomo, di alberi e di 
arbusti forestali in grado di produrre legno od altri prodotti definiti 
comunemente come forestali e di esercitare un’influenza sul clima, sul suolo 
e sul regime idrico. Vi rientrano inoltre tutte le aree di servizio al bosco (strade 
forestali, depositi per il legname, piazzali di esbosco, fasce tagliafuoco, ecc.) 
nonché le aree temporaneamente prive di vegetazione arborea o arbustiva 
per cause ed eventi naturali o artificiali (tagliate, incendi boschivi) ed i vivai 
forestali per fabbisogno aziendale. Sono da comprendere anche le aree a 
bosco che vengono parzialmente o temporaneamente utilizzate per pascoli o 
coltivazioni accessorie o marginali. 

Superficie agricola non 
utilizzata 

Comprende i terreni aziendali temporaneamente non utilizzati a scopi agricoli 
per una qualsiasi ragione (di natura economica, sociale od altra) che non 
rientrano nell’avvicendamento, ma suscettibili di essere utilizzati a scopi 
agricoli mediante l’intervento di mezzi normalmente disponibili. Sono incluse 
le superfici destinate ad attività ricreative (turismo, sport, ecc.) e tutti i terreni 
abbandonati facenti parte dell’azienda agricola e non ricoperti da formazioni 
arbustive e/o arboree. 

Altre superfici 
Sono formate dalle aree occupate da fabbricati, cortili, strade poderali, fossi, 
canali, stagni, cave, terre sterili, rocce, parchi e giardini ornamentali, ecc. 

Tabella 3 - Ripartizione della SAT (Superficie agricola totale) 

L’evoluzione della SAU attraverso gli anni di riferimento dei censimenti ISTAT, nel territorio 
del PSI, evidenzia una tendenza negativa in linea con quanto accaduto nei territori di area 
vasta. Va comunque evidenziato che tali valori negativi risultano essere nei primi due decenni 
peggiori di quanto accade a livello provinciale e reginale con un minimo nel ‘periodo 1990-
2000 in cui si raggiunge un valore di -24,78% a fronte di una variazione percentuale regionale 
del -7,6% e provinciale di -11,6%. L’ultimo decennio analizzato fa convergere i 3 territori 
attorno agli stessi valori tra il -11 e -12%. 
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Figura 110 - Variazione percentuale della superficie della SAU per decennio. Confronto PSI con area vasta 
(Censimenti agricoltura ISTAT) 

I dati storici della SAT evidenziano anch’essi un andamento negativo che si è 
progressivamente aggravato nel corso del tempo, ma con trend coerenti con quanto successo 
a livello regionale e provinciale. I valori di variazione percentuale del PSI non si discostano 
molto dai valori di area vasta (sempre entro i 5 punti percentuali) eccetto nell’ultimo decennio 
quando i valori del PSI sono risultati -23% rispetto a provincia e regione che si sono attestati 
intorno al -16% (vedi Figura 111). 
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Figura 111 - Variazione percentuale della superficie della SAT per decennio. Confronto PSI con area vasta 
(Censimenti agricoltura ISTAT) 

4.4.3.3 Struttura della SAT 

L’analisi della struttura della SAT nel tempo evidenzia all’interno del territorio del PSI alcune 
peculiarità. In particolare, la successione storica delle superfici occupate dalle diverse 
tipologie di coltivazione e di utilizzi del suolo dimostra le variazioni nel corso del tempo di 
alcuni tipi di coltivazioni. In generale la maggior parte delle coltivazioni ha subito delle 
contrazioni nelle superfici coltivate anche con valori vicino al -100%. Se si escludono i valori 
riguardo l’arboricolltura da legno, il frumento duro ed i legumi che erano presenti all’inizio 
della serie storica con superfici tra 0-1ha, le tipologie maggiormente incrementate sono 
quelle dei terreni a riposo, del melo, degli orti famigliari, le piante da semi oleosi e l’olivo. Tutte 
queste categorie hanno visto incrementi percentuali positivi alti anche se in termini di 
superfici effettive hanno riguardato talvolta superfici piuttosto contenute come 
l’arboricoltura che da 0,36 è passata a 21 ha o i legumi da 0 a 48 ha.  
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Figura 112 - Variazioni percentuali delle superfici delle diverse coltivazioni 1982-2010. Valori totali PSI 

L’olivo ha visto un incremento di circa il +30% con un aumento di 128 ha. Allo scopo di 
comprendere meglio alcune dinamiche si riportano di seguito i grafici delle superfici di alcune 
classi di coltivazione ridistribuite nei due comuni del PSI. 
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Figura 113 - Progressione storica delle superfici in ha di alcune tipologie di coltivazione divise per 
amministrazione comunale 

La Figura 113 evidenzia l’andamento decrescente delle coltivazioni a seminativo e vite che si 
è manifestato principalmente nel territorio di Subbiano dove si sono verificate le contrazioni 
maggiori. I terreni a riposo si sono quasi decuplicati a Capolona passando da circa 48 ha a 
450 ha, mentre a Subbiano sono quasi triplicati. La coltivazione dell’olivo rimasta grossomodo 
inalterata nel comune di Capolona, mentre a Subbiano si sono verificati gli incrementi 
maggiori. 

4.4.3.4 Dimensioni delle aziende 

La situazione riguardo alla dimensione aziendale nei decenni analizzati vede in generale una 
diminuzione evidente dei valori in tutte le classi dimensionali, anche se tale diminuzione 
risulta più incisiva nelle classi dimensionali più piccole fino ai 20 ha; per dimensioni maggiori 
le variazioni sono state minime nell’ordine di massimo 4 unità che però rappresentano il 50 
% delle aziende di quelle classi essendo i valori al 1982 particolarmente bassi. L’ultima classe, 
quella superiore ai 100 ha, è rimasta inalterata. 
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Figura 114 - Serie storica variazione del numero di aziende per classe dimansionale – PSI 

Andando a vedere le variazioni percentuali 1982-2010 del numero di aziende (vedi Figura 
115), si evidenzia che le diminuzioni maggiori si sono avute per la classe inferiore ad 1 ha e 
per le classi tra i 30 e 100 ha, che come specificato precedentemente hanno avuto una 
diminuzione di un numero molto contenuto, ma che comunque rappresentava una 
percentuale alta vista la numerosità molto contenuta di aziende di queste dimensioni al 1982. 

 
Figura 115 - Variazioni percentuali del numero di aziende 1982-2010 per classe dimensionale – PSI 
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4.4.3.5 Manodopera e forma di conduzione 
La manodopera aziendale nel territorio del PSI vede al 2010 una prevalenza di aziende a 
conduzione diretta, mentre quelle con salariati e altre forme di conduzione riguardano un 
numero limitato di aziende. Il fenomeno di diminuzione delle aziende agricole, analizzato 
precedentemente da diversi punti di vista, su questo aspetto vede i valori minimi entro la 
conduzione diretta con valori di circa il -25%. 

 

4.4.3.6 Aziende zootecniche 

Il settore zootecnico ha risentito molto negli ultimi decenni di una diminuzione drastica del 
numero delle aziende, in termini più incisivi di quanto visto per le aziende agricole. Il 
confronto con l’area vasta regionale e provinciale dimostra una tendenza negativa in tutti i 
periodi storici analizzati, con valori che per il PSI si posizionano in maniera intermedia rispetto 
agli ambiti territoriali maggiori. 

 

In particolare, i 3 decenni analizzati dimostrano valori per il PSI costanti nei primi due decenni 
che si attestano intorno al -32% per poi peggiorare nell’ultimo periodo e portarsi su valori 
intorno al -52%. Il trend rispecchia quanto avvenuto a livello provinciale e regionale con il 
periodo 2000-2010 peggiore di tutti, anche se rispetto alla provincia il territorio del PSI risulta 
con valori più contenuti (-52% rispetto a -60% provinciale), vedi Figura 116. 
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Figura 116 - Variazione percentuale del numero di aziende con allevamenti per decennio. Confronto PSI  con area 
vasta (Censimenti agricoltura ISTAT) 

4.4.3.7 Numero di animali 

Analizzando nel tempo la distribuzione del numero di capi in funzione del tipo di allevamento 
si può notare le diminuzioni più evidenti maggiori del -90% si sono avute in tutti gli allevamenti 
eccetto quello degli ovini e caprini rispettivamente -51% e -10%. Spicca tra tutte le specie 
animali il caso degli equini che sono l’unica tipologia con bilancio positivo (+121%). 

 

Allo scopo di capire come è stato l’andamento degli allevamenti e dei capi animali dal 2010 
ad oggi, non essendo disponibili ancora i dati del censimento dell’agricoltura nuovo, si può 
fare riferimento ai dati registrati nella Banca Dati Nazionale dell’Anagrafe Zootecnica, che 
sono gestiti e mantenuti dal Ministero della Salute dal 1 gennaio 2000. La banca dati è il 
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sistema attraverso cui le autorità competenti, gli operatori di settore ed i cittadini possono 
ottenere informazioni aggiornate sulla consistenza della popolazione animale di interesse 
zootecnico, sulla sua distribuzione sul territorio e sulle sue caratteristiche e pure sulle aziende 
e sugli animali domestici allevati o custoditi per la produzione di carne, latte, uova e altri 
prodotti, o destinati ad altri usi zootecnici. In quest’ottica è uno strumento fondamentale per 
la sorveglianza epidemiologica, la sicurezza alimentare e la sanità pubblica. Il portale 
istituzionale di riferimento (https://www.vetinfo.it/j6_statistiche/#/) in cui sono consultabili le 
informazioni, permette di interrogare, visualizzare e rappresentare con grafici 
opportunamente filtrati i dati fino al livello comunale. 

Di seguito si riportano alcuni grafici ritenuti emblematici per capire il trend dell’ultimo 
decennio - nota a piede di pagina: Dati forniti dalla BDN dell'Anagrafe Zootecnica istituita dal 
Ministero della Salute presso il CSN dell'Istituto "G. Caporale" di Teramo 

4.4.3.8 Variazioni del numero di animali dopo il 2010 
L’anagrafe zootecnica riporta i risultati dei censimenti che vengono fatti presso gli allevamenti 
a date precise (di soli a metà e fine anno). Le informazioni ricavabili dalle interrogazioni 
riguardano la consistenza degli allevamenti, la finalità, la tipologia, le razze ecc. E possono 
essere riferite anche ad anni precedenti rispetto all’attuale. Di seguito si riportano i dati 
inerenti numero di allevamenti e numero di capi per la tipologia di animale allevato riportate 
dal sito indicato. 

 
Figura 117 - Serie storica annuale 2010-2021 del numero di allevamenti per specie allevata - PSI 

https://www.vetinfo.it/j6_statistiche/#/
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A differenza degli anni analizzati con i dati ISTAT, nelle informazioni della AZN si possono 
apprezzare dati a cadenza annuale e vedere la progressione con maggiore dettaglio nel corso 
del decennio analizzato. Per quanto riguarda il numero di allevamenti il territorio del PSI ha 
visto nel decennio delle fluttuazioni importanti che hanno visto aumenti sia per quanto 
riguarda gli equini, i suini e gli ovini/caprini, mentre gli allevamenti di bovini sono diminuiti 
della metà. 

 
Figura 118 -Serie storica annuale 2010-2021 del numero di capi per tipologia di allevamento - PSI 

Per quanto riguarda il numero di capi, tra questi si notano certe tendenze, in particolare il 
numero dei caprini è aumentato considerevolmente anche se con alcune fluttuazioni 
importanti portandosi da 332 a 1029 unità. I capi delle altre specie si sono mantenuti al di 
sotto del centinaio, eccetto gli ovini che al 2021 erano 117, con i bovini che hanno subito la 
maggiore contrazione passando da 87 a 46 unità. 

4.4.4 Le produzioni biologiche  

Le aziende biologiche che interessano il territorio del PSI, stando a quanto riportato da ISTAT 
(ultimo dato disponibile al 2010), risultavano essere 17, corrispondenti al 5,4% del totale 
presente nella provincia di Arezzo. 
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Il censimento ISTAT riporta anche le classi dimensionali di queste aziende che risultano essere 
distribuite prevalentemente nella classe dimensionale tra i 5 e i 230 ha. Solo un paio di 
aziende risultano estese nella fascia tra i 50 e i 100 ha. 

 
Figura 119 - Distribuzione del numero di aziende bio per classe dimensionale. Anno 2020 (fonte 

ISTAT) 

Per avere un dato più aggiornato è possibile consultare i dati open che ARTEA mette a 
disposizione per capire gli andamenti di questa tipologia di agricoltura negli ultimi anni. I dati 
ad aggregazione comunale disponibili annualmente dal 2016 al 2021 ci dicono che le superfici 
complessive coltivate a bio nell’intero territorio del PSI sono passate da 333,16 ha a 365,57 ha 
con una variazione percentuale quasi del 10%. Il confronto delle superfici a biologico ed in 
conversione a livello comunale evidenzia che le superfici maggiori risultano ricadere nel 
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territorio di Capolona che nel corso dell’ultimo decennio ha visto fluttuazioni piuttosto 
contenute con un aumento considerevole di terreni in conversione nell’ultimo anno pari a 
161 ha rispetto ai 280 di bio esistenti, ci sarà un incremento di più del 50%. 

 
Figura 120 - Superfici a bio ed in conversione nei due comuni dal 2016 al 2022 (fonte ARTEA) 

Per quanto riguarda il numero di aziende bio, rispetto al 2010, i valori sono notevolemente 
aumentati con Capolona che da 10 è passata a 33 unità e Subbiano che da 7 a 22: in tutte e 
due le amministrazioni le attività sono più che triplicate in 12 anni. 

 
Figura 121 - Numero di aziende BIO nei due comuni dal 2016 al 2021 

Riguardo alle tipologie di coltivazione che vengono maggiormente coltivate a biologico si 
segnala la vite, il tipo di coltivazione più esteso, il prato polifita ad usi foraggeri, l’olivo, l’orzo 
e l’erba medica. 
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Figura 122 - Distribuzione superfici bio e in conversione nel territorio del PSI 

4.4.5 Apicoltura 

Le api, come tutti gli insetti impollinatori, svolgono un'importante funzione strategica che 
permette il mantenimento della biodiversità e delle rese agricole. Una loro diminuzione può 
avere conseguenze critiche per gli ecosistemi e la produzione alimentare. La FAO in un report 
del 2014 afferma che in Europa l’84% delle specie di piante e il 76% della produzione 
alimentare dipendono in larga parte dall’impollinazione delle sole api.  

Stando a quanto riportato nel sito BDN dell'Anagrafe Zootecnica (agg. 31-12-2021) la 
consistenza del settore apistico in Toscana è la seguente: 

numero alveari numero sciami numero apiari 
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138.456 22.946 15.501 

26.607 111.849 4.807 18.139 2.510 12.991 

 

apicoltori in autoconsumo apicoltori professionali totale 

4.742 2.294 7.036 

Informazioni di dettaglio a livello comunale possono essere consultate nello stesso sito. Il 
portale ha i dati aggiornati al 31/12/2021. 

 

Figura 123 - Serie storica 2017-2021 attività apistica nei territori del PSI (fonte ANZ) 
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Il territorio dei comuni di Capolona e Subbiano ha visto l’attività apistica in aumento negli 
ultimi anni sia in termini di numero di apicoltori che dal 2017 sono aumentati di quasi della 
metà (da 796 a 1177 unità), sia nel numero degli apiari, ovvero il luogo dove sono collocate le 
arnie, che sono aumentate di più della metà. Per quanto riguarda invece la produzione di 
miele prodotto da allevamenti biologici, gli apiari che appartengono a questa tipologia 
risultano in aumento con una progressione crescente che è continuata in tutto l’arco di tempo 
analizzato portando la produzione biologica al 2021 a coprire il 12% della produzione totale. 

Riguardo agli alveari ovvero le famiglie di api originate dalla stessa regina e alla loro capacità 
di originare nuove colonie attraverso la sciamatura dal grafico in Figura 124 si può notare che 
il numero degli alveari è in aumento dopo una frenata che si è avuta nel 2018. Il numero è 
passato da 15.338 a 15.527. Per quanto riguarda gli sciami, questi hanno avuto un andamento 
altalenante con una diminuzione effettiva dal 2017 al 2021 da 1883 a 1348 unità censite. 

 

Figura 124 - Progressione storica del numero di alveari e di sciami per anno nel territorio del PSI (fonte ANZ) 

5. Individuazione e valutazione degli impatti significativi  
La valutazione degli effetti costituisce il momento di riscontro della potenzialità o eventuale 
conflittualità degli atti della programmazione rispetto agli obiettivi proposti dall’insieme delle 
politiche regionali. In sintesi si pone la questione: i diversi piani e programmi fino a che punto 
rispondono alle finalità dell’azione regionale in tema di crescita, tutela dell’ambiente, salute, 
equilibrio territoriale, garanzie sociali o, piuttosto, quali conflitti determinano? 

L’obiettivo della valutazione degli effetti attesi è potenziare l’efficacia delle politiche regionali 
nell’indurre processi di crescita e di benessere, evidenziando a monte eventuali trade – off tra 
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sviluppo, tutela delle risorse, salute, integrazione sociale. Oggetto della valutazione sono le 
azioni di piano e le strategie impostate. 

5.1 Identificazione degli effetti 
La valutazione degli effetti ambientali è affrontata con il metodo D.P.S.I.R. (Driving force-
Pressure-State-Impact-Response) che prevede l’individuazione di indicatori e matrici. Tale 
modello è stato adottato da numerosi organismi internazionali ed è indicato dall’Agenzia 
Nazionale per la Protezione Ambientale (A.N.P.A.) quale modello principale per la redazione 
di report ambientali, ma soprattutto l’identificazione degli impatti. 

Il metodo proposto in merito alla valutazione ambientale (D.P.S.I.R.) riguarda tre tipi di 
indicatori riferiti a quanto riscontrato nella trattazione di cui al capitolo 3: 

 indicatori di stato: in grado di misurare la situazione qualitativa e quantitativa di 
un territorio secondo le componenti definibili della “sostenibilità”, con specifico 
riferimento alla componente ambientale; 

 indicatori di pressione: che definiscono le criticità territoriali derivanti dalle 
pressioni antropiche e misurate dallo scostamento indicatore di stato/livello di 
riferimento (tale livello può essere definito in via normativa o come riferimento 
medio derivante da un territorio omogeneo dal punto di vista territoriale e/o 
strutturale); 

 indicatori di risposta: che derivano dal livello di attuazione delle politiche di tutela 
e valorizzazione individuate in risposta alle criticità, altrimenti definibili come 
obiettivi prestazionali del Piano operativo. 

La costruzione dell’apparato di indicatori per la valutazione e il successivo monitoraggio del 
P.S.I. terrà il più possibile in considerazione questo metodo, nella consapevolezza della 
difficoltà a reperire informazioni pertinenti sia dal punto di vista del livello territoriale (dati 
aggregati, non sempre riconducibili al livello comunale), sia da quello dell’ottenimento di dati 
aggiornati (rilievi sporadici, per cui risulta difficile fare delle serie storiche), sia della possibilità 
da parte degli uffici comunali di gestire il monitoraggio dell’attuazione del P.S.I. Pertanto è 
fondamentale individuare indicatori semplici, coerenti con l’oggetto di misurazione e di facile 
reperibilità. Tali indicatori verranno sistematizzati in un database, di facile utilizzo da parte 
dell’Ufficio Tecnico. 

5.2 Interpretazione dei dati del dimensionamento del PSI 
Il PSI prevede un dimensionamento a livello di UTOE differenziando i quantitativi sia per 
categoria funzionale che per nuova edificazione o riuso. Inoltre specifica cosa viene fatto nel 
territorio urbanizzato e cosa al di fuori di esso. Le UTOE riportano i seguenti valori: 
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Figura 125 - Tabella dimensionamento UTOE 1 

 

 
Figura 126 - Tabella dimensionamento UTOE 2a 

 

 
Figura 127 - Tabella dimensionamento UTOE 2b 
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Figura 128 - Tabella dimensionamento UTOE 3 

Per i calcoli quantitativi, in cui si calcolano i consumi idrici, la produzione di reflui, di rifiuti e il 
fabbisogno di energia sono stati presi in considerazione i soli dati riferiti al territorio 
urbanizzato prendendo come riferimento le superfici o gli abitanti equivalenti 
opportunamente calcolati come di seguito esposto. I dati relativi al territorio rurale e quindi 
alla copianificazione esprimono con i loro valori una misura teorica di una strategia di 
massima al momento condivisa politicamente. Su queste aree non verrà fatta una valutazione 
quantitativa, ma solo qualitativa come riportato nel capitolo 6.7. dove per ogni strategia sono 
indicati gli elementi di criticità e le misure di mitigazione o prescrizione sito specifiche. 

Per quanto riguarda invece la nuova edificazione esterna al TU e non soggetta a 
pianificazione, questa è destinata a strutture già esistenti non residenziali finalizzata 
all’ampliamento delle attività in essere e poiché riguarda nell’ambito di tutta l’UTOE superfici 
irrisorie, non ne vengono valutati gli effetti. 

5.3 Scelta delle costanti ambientali 
La stima delle risorse intercettate dal dimensionamento del P.S.I. è stata effettuata ponendo 
per il calcolo le seguenti costanti ambientali di cui si riporta di seguito uno schema di sintesi. 

 

destinazione Consumo 
acqua 
(l/ab*g) 

Consumo 
acqua 

(l/mq*g) 

Produzione 
reflui 

(l/ab*g) 

Fabbisogno 
energia 
elettrica 

(Kwh/ab*g) 

Consumo 
metano 

(mc/ab*anno) 

Produzione 
rifiuti14 
t/anno*ab. 

RU/anno 

RD/anno 

residenziale 200 200  200 1,2  445 RU=253 

RD=286 

commerciale  7     

 

 
14 I valori sono stati calcolati in funzione dell’ultimo report di ARRR (2021) ripartendo in percentuale 
i valori in funzione degli abitanti totali del PSI.    
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E’ inoltre opportuno fare alcune considerazioni in merito alle variabili utilizzate per il calcolo 
degli abitanti equivalenti. Per le superfici medie utilizzate per definire il numero di abitanti 
equivalenti sono state considerate due variabili, una riferita alla destinazione residenziale e 
l’altra riferita alle altre destinazioni. Per la residenza è stata considerata una superficie media 
per abitante pari a 60 mq, un valore maggiore di quelli di solito usati per questo tipo di analisi. 
Nel dimensionamento della destinazione residenziale sono compresi anche gli esercizi di 
vicinato che risultano carenti nel tessuto insediativo locale. Aumentando il valore riferito ad 
abitante si è cercato di sopperire a questa mancanza negli interventi futuri. Per le altre 
destinazioni invece è stata confermata una superficie media per abitante pari a 34 mq.  

Un’altra accortezza va fatta per il riuso, che nel PSI riguarda superfici importanti. Ad oggi le 
superfici oggetto di riuso riguardato strutture che manifestano alcune forme di degrado 
evidenziate anche nella carta delle criticità (STA.05 – Carta delle criticità). Tali aree 
perseguiranno gli obiettivi di rigenerazione e riqualificazione urbana individuati sia a livello di 
area vasta che di UTOE. Sono al momento sottoutilizzate e pertanto si è ritenuto opportuno 
di computare le pressioni esercitate da queste aree apportando un coefficiente di riduzione 
delle pressioni indotte dalla superficie pari al 60%, moltiplicando quindi le relative superfici 
*0,4. 

 

 
 

 



PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Capolona e Comune di Subbiano 

 

VAS.RA Rapporto ambientale  

 

 383 

 
 

 

 
 



PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Capolona e Comune di Subbiano 

 

VAS.RA Rapporto ambientale  

 

 384 

 
 

 
 



PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Capolona e Comune di Subbiano 

 

VAS.RA Rapporto ambientale  

 

 385 

 
 

 

 
 

 



PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Capolona e Comune di Subbiano 

 

VAS.RA Rapporto ambientale  

 

 386 

 

 

Sulla base delle voci introdotte dalle Linee guida regionali di cui al “Modello analitico per 
l’elaborazione, il monitoraggio e la valutazione dei piani e programmi regionali”, approvato 
dalla Giunta Regionale Toscana con Decisione n.2 del 27.6.2011, e pubblicato sul 
Supplemento n. 67 al Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 28 del 13.7.2011 parte 
seconda, di seguito è redatta una matrice azioni/effetti attesi. Gli obiettivi e le azioni sotto 
indicate fanno riferimento agli obiettivi e alle azioni del P.S.I. come illustrato al paragrafo 3.2. 

 

+/- Effetto incerto 0 Effetto nullo 

- 
Effetto 
negativo 

+ Effetto positivo 

 

La valutazione degli effetti è stata condotta in generale in riferimento agli obiettivi del P.S.I.. 
nella matrice a seguire. La medesima matrice è stata sviluppata per ogni singolo intervento 
di cui all’Allegato 1A Disposizioni per la tutela del paesaggio e la qualità del territorio negli 
interventi di trasformazione in relazione ai contenuti di cui all’Allegato1 Schede norma degli 
interventi di trasformazione con valenza quinquennale. 
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5.3.1 Matrice di valutazione degli effetti ambientali degli obiettivi delle UTOE del PSI sugli obiettivi ambientali  

Matrice per la valutazione degli effetti ambientali degli obiettivi delle U.T.O.E. del P.S.I. sugli obiettivi ambientali 
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EFFETTO 

AM
BI

EN
TE

 

Lotta ai 
processi di 
cambiamen
to climatico 

Efficienza 
energetica e 
sviluppo energie 
rinnovabili 

0 0 0 0 + + 0 0 + + 0 0 + +/- 0 0 + 

Tutela 
dell'ambien
te e della 
salute 

Riduzione 
dell’inquinamento 
atmosferico 

0 0 0 + + + +/- +/- + + + + +/- +/- +/- 0 + 

Riduzione 
dell'inquinamento 
acustico ed 
elettromagnetico 

0 0 0 + + + +/- +/- + + + + 0 0 +/- 0 + 
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EFFETTO 

Uso 
sostenibile 
delle risorse 
naturali e 
gestione dei 
rifiuti 

Salvaguardia 
Acquiferi 

+ 0 0 + + + 0 0 0 0 0 0 + + 0 0 + 

Ottimizzazione 
gestione dei rifiuti 

0 0 0 0 0 0 +/- +/- + + 0 0 0 0 + 0 + 

Tutela della risorsa 
idrica 

+ 0 0 + + + 0 0 +/- +/- 0 0 + + 0 +/- + 

Salvaguardi
a della 
natura e 
della 
biodiversità 

Salvaguardia della 
biodiversità 

+ 0 0 + + + 0 0 0 0 0 0 + + 0 0 + 

Riduzione del 
rischio 
idrogeologico 

+/- +  +/- +/- +/- +/- +/- 0 0 0 0 + + 0 + + 
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O

 

Salvaguardi
a risorse 
naturali e 
paesaggistic
he del 
territorio 

Minimizzazione del 
consumo di suolo 

0 + 0 +/- +/- +/- +/- +/- +/- +/- 0 0 0 0 0 0 +/- 

Tutela della qualità 
paesaggistica 0 + 0 + + + + + +/- +/- +/- +/- + + + + + 

Qualità e 
competitivit
à dei sistemi 
urbani e 
insediamen
ti 

Protezione dei 
sistemi urbani e 
degli insediamenti 

0 0 + + 0 0 + + +/- +/- 0 0 0 0 0 0 + 

Efficienza del 
sistema insediativo 

0 0 0 +/- 0 0 + + + + + + 0 0 0 +/- + 

Valorizzazione delle 
specializzazioni 
funzionali del 
territorio 

0 0 0 0 0 0 + + 0 0 0 0 0 0 + + + 
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Valorizzazione delle 
risorse culturali e 
paesaggistiche 

0 +/- +/- + + + + + +/- +/- + + + + + + + 

Efficienza 
delle reti 

Efficienza delle reti 
infrastrutturali 

+/- 0 0 0 0 0 + + + + 0 0 0 0 0 0 + 

Efficienza delle reti 
tecnologiche 

0 0 0 0 0 0 + + + + 0 0 0 0 0 0 + 

Tutela e 
valorizzazio
ne del 
territorio 
rurale 

Tutela e 
valorizzazione del 
territorio agricolo 

+/- +/- 0 + + + 0 0 0 0 0 0 + + + + + 

 

EC
O

N
O

M
IA

 Solidità 
della 

Incremento del PIL 0 0 0 0 0 0 +/- +/- + + +/- +/- 0 0 + + + 

Innovazione e 
green economy 

0 0 0 + + + + + + + + + + + + + + 
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crescita 
economica 

Coesione 
sociale 

Equa distribuzione 
del reddito 

0 0 0 0 0 0 +/- +/- 0 0 0 0 0 0 + + + 

Equilibrio 
finanza 
pubblica 

Miglioramento 
conti pubblici 

0 0 0 0 0 0 + + 0 0 0 0 0 0 0 0 + 

Equilibrio 
mercato 
lavoro 

Incremento tasso di 
occupazione 

0 0 0 0 0 0 + + + + 0 0 0 0 + + + 

SA
LU

TE
 Livello ed 

equità della 
salute 

Equità della salute 0 0 0 0 0 0 + + 0 0 +/- 0 0 0 0 0 + 

Coesione sociale 0 0 0 0 0 0 + + +/- +/- 0 0 0 0 + + + 

Aumento della 
qualità ambientale 

+ 0 0 + + + + + + + + + + + + + + 

SO
CI

AL
E 

Qualità 
della vita 
delle fasce 
deboli 

Fruibilità degli spazi 
urbani e dei 
trasporti 

0 0 0 + 0 0 + + + + + + 0 0 0 0 + 

Aumento 
tutela, 
autonomia 
qualità vita 
familiare (e 
dei minori) 

Fruibilità degli spazi 
urbani e sociali da 
parte dei minori e 
delle famiglie 

0 0 0 + 0 0 + + + + + + 0 0 0 0 + 
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5.4 Quadro sinottico degli obiettivi di protezione ambientale 

Quadro di sintesi degli obiettivi di protezione ambientale 
Elementi di coerenza e richiami 
prescrittivi 

Lotta ai processi di 
cambiamento 
climatico 

● Riduzione emissioni di CO2 
● Contrasto dei fenomeni di isola di 
calore 

• SNACCPNACC 

• PSR 2014 - 2020 

• PAER 

• PRQA 2018 

● Efficienza energetica e sviluppo 
energia prodotta da fonti 
rinnovabili 
● Estensione rete gas metano 

• PSR 2014 - 2020 

• PAER 

• PEP 

Tutela dell’ambiente e 
della 
salute 

● Riduzione Emissioni atmosferiche 
inquinanti 

• PSR 2014 - 2020 

• PRQA 2018 

• PEP 

● Riduzione dell’inquinamento 
acustico 
● Contenimento delle superfici 
artificializzate 

• PAER 

• PCCA Comuni 

• PIT/PPR 

Uso sostenibile delle 
risorse 
naturali e gestione dei 
rifiuti 

● Riduzione produzione RU e RSi 
● Estensione del sistema raccolta 
porta a porta 
● Incremento ed armonizzazione 
RD 

• PRB 

● Contrasto ai fenomeni di 
eutrofizzazione 
● Tutela e valorizzazione della 
risorsa idrica 
● Progressiva riduzione utilizzo 
fitofarmaci e fertilizzanti 

• PGA AdB distrettuale 
dell’Appennino set 

• PAER 

• PTA 

● Incentivazione politiche del riuso  
● Razionalizzazione del rapporto tra 
fabbisogni idrici, disponibilità 
idriche e consumi  
● Riduzione del deficit depurativo 

• PAER  

• PTA 

• PGA AdB distrettuale 
dell’Appennino Settentrionale 
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Quadro di sintesi degli obiettivi di protezione ambientale 
Elementi di coerenza e richiami 
prescrittivi 

Salvaguardia della natura 
e della 
biodiversità 

● Salvaguardia della biodiversità 
● Salvaguardia della funzionalità 
degli ecosistemi/Elevamento della 
qualità degli ecosistemi 
● Salvaguardia della vegetazione 
ripariale e delle fasce di pertinenza 
fluviale  
●Individuazione e salvaguardia 
degli elementi che garantiscono la 
funzionalità delle reti di connettività 
ecologica 

• PSR 2014 – 2020 

• PAER 

• PIT/PPR 

● Riduzione del rischio 
idrogeologico 

• PAER 

• PGRA AdB distrettuale 
dell’Appennino Settentrionale 

● Valorizzazione aree 
naturalistiche/ambientali di pregio 
ai fini conservazionistici e quali 
elementi di attrattività 

• PAER 

• PIT/PPR 

• PTCP 

Salvaguardia e 
valorizzazione dei 
beni Storico, Artistici, 
Archeologici Paesaggistici 
e del 
Patrimonio Culturale 

● Tutela e riqualificazione dei beni 
Storico, Artistici, Archeologici 
Paesaggistici e del Patrimonio 
Culturale 

• PITPPR 

• PRC Piano Cave 

• PTCP 

● Tutelare, riqualificare e 
valorizzare la struttura insediativa 
di lunga durata, improntata sulla 
regola morfologica di crinale e sul 
sistema della fattoria appoderata, 
strettamente legato al paesaggio 
agrario 

• PIT/PPR 

● Tutelare e riqualificare il territorio 
agroforestale, con particolare 
riferimento ai caratteri di 
diversificazione colturale, 
complessità e articolazione della 
maglia agraria, alla qualità 
paesistica ed ecologica delle 
coperture forestali 

• PIT/PPR 
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Quadro di sintesi degli obiettivi di protezione ambientale 
Elementi di coerenza e richiami 
prescrittivi 

Sostenibilità Economica, 
crescita 
e competitività 

● Riqualificazione e potenziamento 
del comparto produttivo con 
l’applicazione dei principi APEA ai 
nuovi insediamenti e agli 
insediamenti esistenti. 
● Promozione dell’ecoturismo, 
itinerari turistici per la 
valorizzazione delle emergenze 
architettoniche, ambientali e 
paesaggistiche 
● Messa in rete dei sentieri 
escursionistici e del turismo 
naturalistico/rurale 
● Individuazione di un sistema di 
percorsi per la mobilità lenta anche 
di carattere sovracomunale 
● Creazione dei Biodistretti  
●Incremento aziende con 
produzione biologica e 
biodinamiche 

• PIT/PPR 

• PTCP 

A seguire, in riferimento al quadro conoscitivo di cui al capitolo 5, e all’individuazione delle 
criticità e degli effetti possibili scaturenti dalle previsioni del P.S.I.. si riportano le valutazioni 
riferite alle dimensioni ambientali a cui si riferiscono gli obiettivi di sostenibilità. 

5.5 Valutazione degli effetti  
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La valutazione degli effetti ambientali è affrontata con il metodo D.P.S.I.R. (Driving force-Pressure-State-Impact-
Response)  

ELEMENTO  DETERMINANTI PRESSIONI STATO EFFETTI 

Fattori di 
pressione 

Stato attuale Obiettivi prestazionali 
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Acqua - - 

Principali corsi d'acqua:  
Torrente Zenna, 
Torrente Ritoto, 
Torrente Ogna, 
Torrente Lendra, 
Torrente La Chiassa, 
Torrente Gravena, 
Torrente Fossatone, 
Torrente Faltognano, 
Rio Talla, Rio di 
Cantalupo, Rio della 
Torre di Orlando, Rio 
Cerfone, Fiume Arno 

● tutelare il segno geografico dei 
corsi d’acqua, nel suo assetto 
geometrico ed ecologico, 
● finalizzare le nuove opere di 
regimazione idraulica al 
riassetto dell’equilibrio 
idrogeologico, al ripristino della 
funzionalità della rete del 
deflusso superficiale, alla messa 
in sicurezza dei manufatti e delle 
strutture, alla rinaturalizzazione 
con specie ripariali autoctone, al 
generale miglioramento della 
qualità biologica e della 
fruizione pubblica;  
● privilegiare nella realizzazione 
di opere di regimazione 
idraulica le tecniche proprie 
dell’ingegneria naturalistica; 
● vietare all'interno del corpo 
idrico, qualunque 
trasformazione, manomissione, 
immissione di reflui non 
depurati, limitandosi agli 
interventi volti al 
disinquinamento, al 
miglioramento della 
vegetazione riparia, al 
miglioramento del regime 
idraulico (limitatamente alla 
pulizia del letto fluviale), alla 
manutenzione delle 
infrastrutture idrauliche e alla 
realizzazione dei percorsi di 
attraversamento; 
● prevedere l’esecuzione dei 
lavori di ripulitura e 
manutenzione fluviale solo nei 
casi di documentata e grave 
ostruzione al regolare deflusso 
delle acque di alveo e in ogni 
caso, senza alterare l’ambiente 
fluviale, qualora vi siano 
insediate specie faunistiche e/o 
botaniche protette o di evidente 
valore paesaggistico. 
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La valutazione degli effetti ambientali è affrontata con il metodo D.P.S.I.R. (Driving force-Pressure-State-Impact-
Response)  

ELEMENTO  DETERMINANTI PRESSIONI STATO EFFETTI 

Fattori di 
pressione 

Stato attuale Obiettivi prestazionali 

i c
ar

at
te

ri 
ec

os
is

te
m

ic
i d

ei
 p

ae
sa

gg
i I

N
VA

RI
AN

TE
 II

 

Acqua - - 

Stato ecologico 
dell'acqua   
- Fiume Arno = 
Sufficiente 

- Rio Talla = Sufficiente 

- Torrente La Chiassa = 
Sufficiente 
 
Stato chimico 
dell'acqua   
- Fiume Arno = Buono 
(2020 Non Buono) 

- Rio Talla = Buono 

- Torrente La Chiassa = 
Buono 

● Raggiungere gli obiettivi di 
qualità previsti nei piani di 
settore 
● Dare corso agli interventi di 
bonifica o messa in sicurezza 
presso i siti inquinanti 
● Incremento dei trattamenti 
appropriati e a piè d’utenza per 
reflui produttivi 
● Sviluppare, dove possibile, 
allacci alla rete fognaria 
esistente recapitante ad 
impianto di trattamento per 
una maggiore copertura 
depurativa 

Aria 

Aumento 
popolazione 
(Abitanti 
insediabili) da 
previsioni PSI 

Più case, più 
veicoli, 
maggiore 
inquinamento 

Valori IRSE (2010), unità 
di misura (Mg/anno): 
PM10 = 44.01 
PM2.5 = 42.42 
NOx = 59.54 
CO = 368.89 
COVNM = 83.65 
 
I valori seguono trend di 
diminuzione 

● Il PRQA interviene 
prioritariamente con azioni 
finalizzate a ridurre di emissioni 
di: 
materiale particolato fine PM10 
(componente primaria e 
precursori) e ossidi di azoto 
NOx. 
● Divieto di utilizzo biomassa 
per il riscaldamento che potrà 
essere ammessa solo in impianti 
ad alta efficienza 
● Prescrizione di efficienza 
minima per gli impianti termici a 
biomassa ad uso civile 
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La valutazione degli effetti ambientali è affrontata con il metodo D.P.S.I.R. (Driving force-Pressure-State-Impact-
Response)  

ELEMENTO  DETERMINANTI PRESSIONI STATO EFFETTI 

Fattori di 
pressione 

Stato attuale Obiettivi prestazionali 

Suolo e 
risorse 
naturali 

Aumento 
popolazione e 
conseguente 
aumento 
abitazioni 
(Abitanti 
insediabili) da 
previsioni PSI 

Consumo 
suolo 

Attualmente circa 800 
ha (6 % della superficie 
intercomunale) sono 
costituiti da territorio 
urbano e nuclei rurali  

L’analisi delle dinamiche 
degli ultimi anni 2007-
2019 ha evidenziato 
una variazione del 
+6,6% delle superfici 
artificiali di cui una 
quota parte è costituita 
da insediamenti 
produttivi e residenziali 
discontinui che hanno 
eroso superfici agricole, 
principalmente 
seminativi. Ad un esame 
più approfondito delle 
classi che rientrano 
nelle superfici artificiali 
è stato evidenziato nel 
QC che non tutte le clssi 
considerate causano 
una 
impermeabilizzazione 
del suolo. 

  

CRITICITA’: la 
concentrazione degli 
insediamenti e delle 
infrastrutture viarie e 
ferroviarie nella valle 
dell’Arno provoca 
cesure ecologiche e 
fenomeni di 
insularizzazione oltre al 
rischio di chiusura di 
varchi ecologici 

● Limitare l’abbandono delle 
attività  agrosilvopastorali e la 
diminuzione della eterogeneità 
del mosaico ecosistemico 
● Mantenimento del mosaico 
ecologico presente 
salvaguardando le formazioni 
lineari arboree ed arbustive a 
corredo del mosaico agrario ed i 
boschetti, impedendo a questi 
ultimi l’avanzamento per 
rinnovazione naturale, nei 
terreni limitrofi abbandonati. 
● Salvaguardia delle 
sistemazioni agrarie di versante 
(cigli e terrazzamenti) 
● Mantenimento delle aree 
libere agricole entro la matrice 
boscata  

● Salvaguardia dei varchi 
ecologici 

●Favorire interventi di 
naturalizzazione e di 
potenziamento delle 
connessioni ecologiche nella 
valle dell’Arno  

●Promuovere interventi in 
ambito urbano che permettano 
la definizione di una rete verde 
urbana utile per il clima urbano 
e qualità della vita 
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La valutazione degli effetti ambientali è affrontata con il metodo D.P.S.I.R. (Driving force-Pressure-State-Impact-
Response)  

ELEMENTO  DETERMINANTI PRESSIONI STATO EFFETTI 

Fattori di 
pressione 

Stato attuale Obiettivi prestazionali 
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Acqua 

Aumento 
popolazione 
(Abitanti 
insediabili) da 
previsioni PSI 

Maggiore 
consumo 

Rete di 
approvvigionamento 
idrico: 65.51 km nel 
comune di Capolona 

 

 

Rete di 
approvvigionamento 
idrico: 85.93 km nel 
comune di Subbiano 

  

● Contenere i prelievi idrici al 
fine di non compromettere la 
propria disponibilità idrica 
● Contenimento delle perdite 
idriche (ricerca perdite fisiche, 
misuratori d’impianto e 
contatori per migliorare 
l’affidabilità dei bilanci idrici, 
rinnovo condotte, 
impermeabilizzazione serbatoi); 
● Mantenimento della 
funzionalità delle infrastrutture 
(manutenzioni straordinarie e 
rinnovamento impianti); 
● Miglioramento della qualità 
dell’acqua distribuita (interventi 
sugli impianti di 
potabilizzazione); 
● Monitoraggio continuativo 
interno delle criticità e degli 
obbiettivi di piano,  
● Mantenimento e 
miglioramento delle procedure 
e delle infrastrutture tese alla 
Sicurezza dei Lavoratori; 
● Verifiche, ottimizzazioni 
impiantistiche, studi di fattibilità 
tesi al contenimento del 
consumo energetico. 

Aumento 
popolazione 
(Abitanti 
insediabili) da 
previsioni PSI 

Maggiori 
reflui da 
trattare 

Impianti di 
depurazione: 
- 1 impianti di 
depurazione nel 
Comune di Capolona 

- 3 impianti di 
depurazione nel 
Comune di Subbiano 

 

 

Scarichi liberi: 

● Potenziamento 
infrastrutturale rete fognaria 
per una maggiore copertura 
territoriale 
● Incremento dei trattamenti 
appropriati e a piè d’utenza per 
reflui produttivi 
● Sviluppare, dove possibile, 
allacci alla rete fognaria 
esistente recapitante ad 
impianto di trattamento per 
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La valutazione degli effetti ambientali è affrontata con il metodo D.P.S.I.R. (Driving force-Pressure-State-Impact-
Response)  

ELEMENTO  DETERMINANTI PRESSIONI STATO EFFETTI 

Fattori di 
pressione 

Stato attuale Obiettivi prestazionali 

- 27 scarichi liberi nel 
Comune di Capolona 

- 24 scarichi liberi nel 
Comune di Subbiano  

una maggiore copertura 
depurativa 

Suolo e 
risorse 
naturali 

    

Aree SISBON presenti: 
5 Aree interessate da 
procedimento di 
bonifica attivi: 

-T.C.A. SpA  

(Recupero metalli 
pesanti) 

- SNAM – Tracciato 
nuovo metanodotto 
Capolona (AR) 

- Podere San Luigi 
Società Agricola srl 

Loc. Serboli-Subbiano 

-Officine Meccaniche 
Bianchi S.r.l. 

- Sversamento 
accidentale soluzione 
fosfata Ditta CAEM-
Magrini SpA 
(Scaffalature metalliche) 

Nelle aree di riqualificazione 
laddove sia prevista una 
trasformazione con cambio di 
destinazione di uso, dovrà 
essere sviluppato un percorso di 
caratterizzazione ambientale 
con lo scopo di verificare la 
compatibilità della stessa 
destinazione. 

Aria     

34 SRB presenti di cui 29 
su Subbiano e 5 su 
Capolona differenziati 
tra ripetitori radio TV e 
antenne per telefonia 
mobile 

● Al fine di minimizzare 
l’esposizione della popolazione 
all’induzione magnetica 
generata dalle stazioni radio-
base (SRB), è sempre 
auspicabile che i nuovi impianti 
siano localizzati in aree 
opportune e sottoposti a 
monitoraggio continuo  
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La valutazione degli effetti ambientali è affrontata con il metodo D.P.S.I.R. (Driving force-Pressure-State-Impact-
Response)  

ELEMENTO  DETERMINANTI PRESSIONI STATO EFFETTI 

Fattori di 
pressione 

Stato attuale Obiettivi prestazionali 

Energia  

Aumento 
popolazione 
(Abitanti 
insediabili) da 
previsioni PSI 

Possibili nuovi 
allacci, 
aumento dei 
consumi 

Caratteristiche dei 
consumi energetici 
presenti: 
A livello provinciale i 
maggiori consumi 
risultano essere quelli 
dell’industria, in 
particolare le attività 
manifatturiere, seguiti 
da quelli domestici 

 
CRiTiCITA’ 

Asimmetria tra i due 
comuni per quanto 
riguarda la produzione 
di energia da impianti 
che sfruttano FER, con 
Subbiano che produce 
elettricità pari a 8.500 
kW e Subbiano1.680 kW  

● Sostenere la transizione verso 
un’economia a basse emissioni 
di carbonio e contrastare i 
cambiamenti climatici 
attraverso la diffusione della 
green economy 
● Offerta energetica derivante 
da azioni integrate; utilizzo di 
fonti rinnovabili come principale 
approvvigionamento per 
energia termica in aree non 
metanizzate 
● Previsione in fase operativa di 
maggior investimenti in  termini 
di impianti per la produzione di 
energie,rinnovabili 

Rifiuti 

Aumento 
popolazione 
(Abitanti 
insediabili) da 
previsioni PSI 

Maggiore 
produzione di 
rifiuti 

Servizio: 
Raccolta differenziata 

. 
ARRR 2020 Capolona: 
RD pro capite 339 
Kg/ab*anno 
RU pro capite 446 
Kg/ab*anno 
RD Totale 1769 t*anno 
RU Totale 2324 t*anno 
 
ARRR 2020 Subbiano: 
RD pro capite 415 
Kg/ab*anno 
RU pro capite 552 
Kg/ab*anno 
RD Totale 2616 t*anno 
RU Totale 3481 t*anno 

 

 
● Incremento del ritiro gratuito 
ai cittadini di sfalci e piccole 
potature (intervento di 
mantenimento) 
● Mantenimento/miglioramento 
dei valori di raccolta 
differenziata attuali 

● Incremento del numero dei 
centri di raccolta comunali 
(intervento di mantenimento) 
● Incremento diffusione 
dell'auto compostaggio 
(intervento di mantenimento) 
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La valutazione degli effetti ambientali è affrontata con il metodo D.P.S.I.R. (Driving force-Pressure-State-Impact-
Response)  

ELEMENTO  DETERMINANTI PRESSIONI STATO EFFETTI 

Fattori di 
pressione 

Stato attuale Obiettivi prestazionali 

RD = Raccolta 
differenziata 
RU = Rifiuti urbani 

 

 ELEMENTO  

EFFETTI RISPOSTA 

Impatto previsionale Mitigazioni/Compensazioni 
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Acqua - 

● Ridurre l’apporto di nutrienti e di fitofarmaci, ai corpi 
idrici superficiali che sotterranei, 
siano essi derivanti da insediamenti civili che da 
allevamenti zootecnici o dal comparto agricolo. 
● Valorizzazione ecologica dei fiumi e/o fossi, per 
incrementarne il potenziale auto depurativo; 

Aria Potenziale peggioramento 

● Valutare la localizzazione delle strutture nei pressi di 
collegamenti e snodi di trasporto pubblico. 

● Sfruttare la multifunzionalità delle barriere verdi nelle 
opere di mitigazione delle infrastrutture 
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 ELEMENTO  

EFFETTI RISPOSTA 

Impatto previsionale Mitigazioni/Compensazioni 

Suolo e 
risorse 
naturali 

Stima di ulteriori 93.400 mq 
di nuova edificazione (da 
dimensionamento PSI) 
sudddivisi per destinazioni 
come segue: 
- Residenziale: 57.600mq 
-Industriale /Artigianale: 
23.000mq 
- Commercio al dettaglio: 
2.600mq 
- Turistico ricetttivo: 4.000mq 
- Direzionale e di servizio: 
6.200mq 
- Commerciale all'ingrosso: 0 
mq 

● In caso di occupazione di suolo marginali alle aree 
urbanizzate, prevedere la realizzazione di dotazioni 
verdi arboree ed arbustive in continuità con gli elementi 
presenti nel territorio aperto e all’interno del tessuto 
urbano privilegiando soluzioni dalle forme accorpate e 
non frammentate 
● Nelle aree di intervento prediligere l’uso di 
pavimentazioni permeabili 

● Progettare le aree verdi anche di corredo agli 
interventi, con una visione territoriale in modo da 
implementare e qualificare da un punto di vista 
funzionale la rete ecologica intercomunale urbana 
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Acqua 

Stima di ulteriori consumi 
per: 
79.329 mc annui 

● Favorire ed incentivare il riutilizzo di acque interne e 
di acque reflue depurate esterne 

 

● Migliorare l’efficienza e la distribuzione idrica della 
rete con interventi mirati al contenimento delle perdite 
della risorsa idrica nella rete  

Stima di ulteriori scarichi per: 
5,57 l/s 

● Riduzione scarichi idrici non recapitanti in pubblica 
fognatura; 
● Incremento dell’efficienza e funzionalità della rete 
fognaria; 

Aria 

 Potenziale peggioramento 
dovuto al traffico indotto dei 
residenti e delle attività 
produttive 

●Sfruttare la multifunzionalità delle barriere verdi nelle 
opere di mitigazione lungo le infrastrutture 

Energia  

Stima di ulteriori 

585.374 Kw/anno 

594.729 mc/anno 

● Per gli interventi non residenziali, il ricorso all’utilizzo 
delle coperture per l’installazione di pannelli fotovoltaici 
e solari, consentirà un consistente risparmio di risorse 
ed una sensibile riduzione C02 di emissioni in 
atmosfera. 
● Nelle AREE NON METANIZZATE sarà opportuno 
sviluppare, assieme alle biomasse, una graduale 
conversione energetica dall’utilizzo di fonti fossili, in 
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 ELEMENTO  

EFFETTI RISPOSTA 

Impatto previsionale Mitigazioni/Compensazioni 

particolare per la produzione di energia termica (gasolio 
e GPL), con fonti rinnovabili  

Rifiuti 
Stima di ulteriori: 
720,47 t/anno 

●Valutare con l’ente gestore le misure necessarie a 
garantire il mantenimento del sistema di raccolta 
presente ed eventualmente potenziarlo/migliorarlo. 

5.6 Valutazione delle previsioni in territorio rurale 
Legenda acronimi: 

 

Categorie funzionali: 

• R: Residenziale 

• IA: Industriale Artigianale  

• CD: Commerciale Direzionale 

• TR: Turistico Ricettiva 

• DS: Direzionale e Servizi 

• AC: agricola e funzioni connesse 

Servizi: 

• VP: Verde Pubblico 

• AC: Attrezzature di interesse comune 

• AP: aree per spazi e parcheggi pubblici 

• AI: aree per istruzione 

 

Nei paragrafi successivi saranno prese in considerazione le singole schede delle strategie 
oggetto di copianificazione riportando per ognuna di esse le caratteristiche descrittive, le 
finalità, i dimensionamenti. Successivamente attraverso una tabella organizzata per le 4 
strutture territoriali vengono individuati gli impatti previsti secondo una legenda cromatica 
descrivendo sinteticamente l’effetto atteso. Infine, laddove l’effetto risulta negativo, vengono 
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indicate le prescrizioni e mitigazioni “sito specifiche”, che saranno opportunamente 
dettagliate e modulate nei Piani Operativi quando gli interventi saranno localizzati. Sugli 
interventi di pianificazione viene effettuata una stima degli effetti di tipo qualitativo e non 
quantitativo, poiché le dimensioni riportate nelle schede rappresentano una misura teorica 
di una strategia generale politicamente condivisa. Eventuali stime quantitative degli effetti 
sulle matrici ambientali saranno opportunamente approfondite in fase di Piano Operativo. 

Laddove le prescrizioni urbanistiche nelle schede originali del verbale finale della 
copianificazione prendono in considerazione aspetti ambientali, queste sono state 
rimodulate opportunamente nella tabella finale. 

Il percorso di pianificazione ha avuto un suo esito che si è completato il giorno 16 marzo con 
un verbale finale, all’interno del quale sono state definite ulteriori prescrizioni dai diversi 
settori coinvolti, di cui si dovrà tener conto nelle fasi successive al PSI. 

Si fa presente che valgono gli articoli di disciplina di cui al titolo VI “Disciplina per le risorse 
ambientali” per tutti gli interventi proposti. 

5.6.1 01 - Calbenzano 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali pubbliche Categorie funzionali 

01 Calbenzano AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione L’area si colloca nel Comune di Subbiano nella frazione di 
Calbenzano in adiacenza all’ambito caratterizzato dal sedime 
ferroviario sopraelevato, dalla stazione.   

L’area di Calbenzano risulta localizzata in una area agricola 
caratterizzata da una prevalenza di seminativi con un assetto 
agricolo semplificato per l’omogeneità delle colture e la contenuta 
presenza di siepi e filari rappresentati da singoli filari di vite ai 
margini delle tessere.  

A causa della presenza del muro in cemento armato di 4 metri nel 
punto più alto presente a ridosso della ferrovia il contesto ove viene 
proposto l’intervento risulta isolato da un punto di vista ecologico 
con la zona collinare a est. L’unica connessione che si ha tra l’Arno 
e le colline risulta in corrispondenza del Rio Talla a nord (che passa 
sotto la strada e la ferrovia) e che costituisce direttrice secondaria 
della struttura ecosistemica.   
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Finalità Creare un nodo sul percorso della ciclovia dell’Arno in corso di 
realizzazione dotato di un insieme di servizi utili, ed integrativi di 
quelli esistenti, alla fruizione del tratto del percorso ciclopedonale 
nel contesto in cui si colloca. Le funzioni individuate attengono a: 
parcheggio scambiatore (treno, TPL, auto, bici), officina bici, spazi 
accessori per area ricarica bici ed auto, area deposito nolo bici, 
commercio al dettaglio di supporto al turismo collegato alla ciclovia. 

Dimensionamento della 
ST ipotetica 

Da valutare in relazione al possibile progetto di ciclovia dell’Arno in 
relazione alla stazione come nodo intermodale. 

ST: 3.000 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

Area parcheggio: 2.000 mq (60 posti auto) 

Destinazione d’uso 
ammessa e 
dimensionamento 

Direzionale e servizi: 400 mq 

Commerciale di dettaglio: 100 mq 

Prescrizioni del 
verbale di co-
pianificazione 
(16.03.2023) 

La conferenza esprime parere complessivamente favorevole con le 
seguenti prescrizioni:  
- definire una specifica disciplina per il progetto di parcheggio 

affinché sia integrato con il contesto paesaggistico; 
- sia garantita la permeabilità dei suoli; 
- siano introdotti criteri di riqualificazione estesi al contesto 

paesaggistico circostante; 

sia verificato il dimensionamento necessario e siano introdotti 
criteri di progettazione eco-sostenibili per le nuove volumetrie. 

 

Valutazione degli obiettivi della scheda d’ambito “12 - Casentino e Val 
Tiberina” 

Valutazione 

Obiettivo 1 Tutelare gli elementi naturalistici di forte pregio paesaggistico ed 
identitario dell’ambito, costituiti dagli ecosistemi forestali delle Foreste 
Casentinesi, dell’Alpe di Catenaia e della Luna, dai tradizionali ambienti 
agropastorali e di brughiera, dai caratteristici affioramenti rupestri, e dagli 
ecosistemi fluviali dell’alto corso dei fiumi Arno e Tevere e dalle aree umide 

P 

Obiettivo 2 Contenere i processi di abbandono delle zone montane e collinari, 
ridurre il rischio idraulico, rivitalizzare le economie legate all’utilizzo sostenibile 
del bosco, dei pascoli, dei territori agricoli 

I 
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Obiettivo 3 Tutelare e riqualificare dal punto di vista idrogeologico e 
urbanistico la pianura e i fondovalle di fiumi Arno e Tevere e i fondovalle 
secondari 

I 

LEGENDA: 

C Coerente 

P Parzialmente Coerente 

N Non coerente 

I Non valutabile 

 

Direttive correlate Valutazione 

1.1 - attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata a migliorare i 
complessi forestali Casentinesi, dell’Alpe della Luna, dell’Alpe di Serra e del 
M.te Civitella e degli habitat forestali di interesse comunitario, costituiti dagli 
abeti, faggeti, dai boschi misti di latifoglie nobili del Tilio-Aceron e dai boschi 
di faggio e tasso, considerando anche la continuità forestale delle direttrici di 
connettività extraregionale delle Foreste Casentinesi con la parte romagnola 
(già interna al Parco Nazionale) Orientamenti: • contrastare la diffusione delle 
fitopatologie e delle specie alloctone nell’ambito delle matrici forestali, in 
particolare nella fascia dei querceti, anche attraverso l’incremento delle specie 
accessorie di pregio; 

I 

1.2 - per il miglioramento della continuità ecologica degli ambienti fluviali, 
ridurre i processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di 
pertinenza fluviale, anche attuando interventi di riqualificazione e di 
ricostituzione delle vegetazione ripariale, con priorità per le aree classificate 
come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare”, quali il corso del Fiume 
Arno da Castel San Niccolò a Capolona, il corso del Fiume Tevere tra Pieve 
Santo Stefano e il Lago di Montedoglio e nel tratto fluviale a valle di S. Fiora; 

I 

1.3 - tutelare i caratteristici habitat rupestri, con particolare riferimento a 
quelli dei rilievi di Sasso Simone e Simoncello, dell’Alpe di Catenaia, a quelli 
ofiolitici dei Monti Rognosi e di Pieve S. Stefano. 

I 

2.1 – attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata, soprattutto nei 
versanti ripidi, a contenere i deflussi e prevenire le frane, anche adottando 
metodi di naturalizzazione controllata o interventi di ingegneria naturalistica, 
in particolare lungo il versante destro dell’alta Val Tiberina allo scopo di 
proteggere gli abitati di fondovalle e il lago di Montedoglio; 

I 

2.2 - tutelare e recuperare, ove possibile, la coltura tradizionale del castagneto 
da frutto nella Valle del Teggina e nei medi versanti del Pratomagno 

I 
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(compresa la viabilità di servizio e i manufatti legati alla “civiltà della castagna” 
quali i vecchi mulini situati in prossimità dei torrenti principali e i “seccatoi”) 
favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi vitalità 
economica con ambiente e paesaggio; 

2.3 - rivitalizzare e riqualificare il sistema insediativo di antica formazione 
costituito dagli aggregati rurali a vocazione silvo-pastorale della valle del 
Marecchia e del Foglia e le connesse attività agro-silvo-pastorali, attraverso la 
valorizzazione delle risorse ambientali e culturali Orientamenti: • recuperare 
il patrimonio edilizio abbandonato anche con nuove forme di presidio 
territoriale; • sviluppare in modo sinergico le attività agricole e zootecniche 
con le attività turistiche, anche recuperando e valorizzando le relazioni 
territoriali con i centri collinari e montani. 

C 

2.4 – tutelare l’integrità morfologica dei centri e nuclei, aggregati storici ed 
emergenze storiche collinari e pedecollinari della Val Tiberina e valorizzare il 
patrimonio abitativo degli insediamenti montani e collinari Orientamenti: • 
tutelare il sistema emergente dei castelli e delle ville che dominano la valle del 
Sovara, del sistema delle ville pedecollinari delle colline di Anghiari e San 
Sepolcro e i loro intorni agricoli; • riutilizzare e valorizzare il patrimonio 
abitativo degli insediamenti montani e collinari; • valorizzare il patrimonio 
storico-culturale costituito dalle testimonianze del sistema difensivo del 
periodo medievale, dai grandi complessi monastici di Camaldoli e la Verna, 
pievi, badie ed edifici isolati a carattere eremitico, mulini e ponti; • tutelare e 
valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastrutture storiche e la loro 
integrazione all’interno del sistema della mobilità lenta. 

C 

2.5 salvaguardare le visuali e degli scenari percepiti da e verso il sistema 
insediativo storico collocato in posizione dominante, caratterizzato da piccoli 
nuclei e centri rurali che hanno conservato uno stretto rapporto con le aree 
agricole di margine, e dal sistema emergente dei castelli che dominano la valle 
del Sovara e delle ville di Anghiari e San Sepolcro. 

I 

3.1 - mantenere i varchi inedificati nella cortina insediativa lungo il corso del 
Fiume Arno, al fine di garantire la continuità ecologica e fruitiva con le valli 
secondarie, con particolare riferimento ai nuclei insediativi di Ponte a Poppi, 
Bibbiena, Corsalone e dell’area Subbiano-Capolona; 

I 

3.2 - evitare l’espansione lineare delle aree urbanizzate lungo gli assi stradali 
principali (SP 310 e SR 71) e nelle aree agricole residue perifluviali; 

I 

3.3 - arginare l’espansione al di fuori del territorio urbanizzato degli 
insediamenti produttivi di fondovalle e degli impianti collocati lungo il fiume 
Arno e affluenti principali (aree di Porrena-Strada in Casentino, Ponte a Poppi, 
Ferrantina tra Soci e Bibbiena), privilegiando il recupero delle aree produttive; 

I 
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3.4 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi 
siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente 
inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e 
percettiva; 

I 

3.5 - mantenere i varchi inedificati dell’asse storico pedecollinare San 
Sepolcro-Città di Castello, caratterizzato da una conurbazione lineare 
semicontinua, contenendo le espansioni insediative; 

I 

3.6 - riqualificare il sistema infrastrutturale concentrato nel fondovalle al fine 
di favorire una fruizione della valle con forme di spostamento multimodali 
integrate e sostenibili Orientamenti • valorizzare la rete ferroviaria di 
fondovalle Arezzo-Stia e San Sepolcro-Perugia e le connesse stazioni; • 
garantire che i nuovi interventi infrastrutturali non accentuino l’effetto 
barriera delle superstrade E45 e E 78; • evitare ulteriori processi di 
frammentazione e marginalizzazione dei sistemi fluviali e agro-ambientali ad 
opera di infrastrutture; • valorizzare le rive dell’Arno e del Tevere e dei loro 
affluenti, riqualificando i waterfront urbani degradati e migliorandone 
l’accessibilità. 

C 

3.7 - mitigare l’impatto ambientale dei siti estrattivi in funzione e riqualificare 
i siti estrattivi dismessi, presenti sulle sponde del Tevere tra S. Fiora e l’area 
protetta delle Golene del Tevere. 

I 

 

Analisi dei beni culturali e paesaggistici del P.I.T./P.P.R. di cui all’art. 142 del D.Lgs. 
42/2004 

Lett. c) Lett. d) Lett. g) Lett. h) Lett. m) 

     

 

Pericolosità idrogeologica e sismica 

Pericolosità Geologica 

G1 – pericolosità bassa  

aree in cui i processi geomorfologici e le 
caratteristiche litologiche, giaciturali non 
costituiscono fattori predisponenti al 
verificarsi di processi morfoevolutivi. 

Pericolosità Sismica 

S2 – pericolosità media   

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali 
connessi con contrasti di impedenza sismica 
attesa oltre alcune decine di metri dal piano 
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campagna e con frequenza fondamentale del 
terreno indicativamente inferiore a 1hz; 

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali 
con fattore di amplificazione (Fx) < 1.4; 

• zone stabili suscettibili di amplificazione 
topografica (pendii con inclinazione superiore 
a 15 gradi); 

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali, 
non rientranti tra quelli previsti nelle classi di 
pericolosità sismica S.3 

Pericolosità Idraulica 

  L'area di intervento ricade in un’area a 
pericolosità da alluvione rara o di estreme 
intensità (P1), come classificate negli atti di 
pianificazione di bacino in attuazione del 
D.lgs.49/2010. 

 

Quadro Conoscitivo sintetico: 

L’area si inserisce in un contesto agricolo a prevalenza di seminativo tra la linea ferroviaria ed 
il fiume Arno. Dal punto di vista della risorsa idrica l’area si posiziona a circa 200 metri in 
sinistra idraulica dell’Arno ed a circa 270 metri dalla confluenza con il Rio Talla, i quali 
rispettivamente mostrano uno stato chimico buono e non buono ed uno stato ecologico 
sufficiente entrambi. Lo stato chimico della risorsa idrica sotterranea risulta buono. L’area 
non risulta essere servita dalla pubblica rete fognaria mentre, dal punto di vista della rete 
acquedottistica, risulta distante circa 80 metri in direzione est oltre la linea ferroviaria. 
Presenza di una stazione radio base a circa 25 metri verso sud-est. Presenza di colture 
biologiche distanti circa 60 metri a sud.  

 

Aspetti acustici 
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L’area proposta ricade in area di 
classe IV 

 

Quadro previsionale di impatto 

 

impatto colore 

positivo  

nullo  

negativo  

 

struttura impatto Descrizione effetto 

idrogeomorfologica   

ecologica  
• Diminuzione delle prestazioni ecologiche di un’area 

insularizzata 

insediativa 

 

• Aumento fabbisogni idrici per le varie destinazioni 
d’uso 

• Aumento reflui 

• Aumento fabbisogno energetico 

• Aumento produzione rifiuti 

 

• Incentivazione nodi intermodali per la mobilità dolce 

• Aumento fruizione del territorio con mezzi non inquinanti 

• Incremento attività commerciali connesse 

• Implementazione dei servizi alla popolazione 
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struttura impatto Descrizione effetto 

agroforestale  • Aumento impermeabilizzazione del suolo 

 

Misure di mitigazione e prescrizione 

 

struttura Prescrizione/mitigazione 

ecologica 

• Mantenimento delle dotazioni verdi esistenti rappresentate dai filari a 
margine delle tessere agricole a nord e sud  

• Raccordo dei due filari con una fascia verde costituita da individui 
arbore/arbustivi al margine ovest di opportuno spessore 

insediativa 

• Garantire l’allaccio alla rete fognaria o garantire soluzioni tecnologiche 
autonome per la corretta gestione dei reflui derivanti dall’attività 
insediata 

• Riguardo ai consumi energetici futuri ricorrere a fonti di energia 
rinnovabili (pannelli fotovoltaici) 

agroforestale 
• Realizzare il parcheggio garantendo la permeabilità dei suoli e munirlo 

di una componente a verde tale da favorire la riduzione dell’albedo e 
l’ombreggiamento 

 

Struttura 
territoriale 

Prescrizione/mitigazione/indicazioni 

ecologica 

• Mantenere le dotazioni verdi trasversali all’asse del fiume Arno 
verdi  

• Raccordare le dotazioni verdi trasversali con una fascia vegetale 
costituita da individui arbore/arbustivi al margine ovest di 
opportuno spessore 

• Le formazioni vegetali, di corredo all’intervento, dovranno 
garantire un lessico coerente, omogeneo e continuo con 
l’ambito rurale in cui si collocano, privilegiando l’utilizzo di 
specie autoctone, a foglia caduca e non idroesigenti. 

insediativa 

• Verificare il dimensionamento necessario ed introdurre criteri 
di progettazione eco-sostenibili per le nuove volumetrie con il 
supporto delle valutazioni ambientali e paesaggistiche 
all’adeguata scala di dettaglio del PO. 



PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Capolona e Comune di Subbiano 

 

VAS.RA Rapporto ambientale  

 

 413 

Struttura 
territoriale 

Prescrizione/mitigazione/indicazioni 

• Garantire l’allaccio alla rete fognaria o garantire soluzioni 
tecnologiche autonome per la corretta gestione dei reflui 
derivanti dall’attività insediata 

• Ricorrere a fonti di energia rinnovabile  

agroforestale 

• Garantire la permeabilità dei suoli. 

• Inserire individui arborei/arbustivi tali da favorire la riduzione 
dell’albedo e l’ombreggiamento dei posti auto 

5.6.2 02 - San Pietro - Prato all’Aia 

 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie 
funzionali 

02 San Pietro – Prato 
all’Aia 

AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione L’area si colloca nel Comune di Subbiano nella frazione di 
Falciano tra i nuclei di San Piero e di Prato all’Aia. 

L’area costituisce un enclave agricolo circondato da formazioni 
boschive e arbustive. L’assetto agricolo è costituito in 
prevalenza da seminativi, oliveti e incolti molto frammentati tra 
di loro e rappresentati da tessere medio-piccole. Insiste 
nell’area una certa infrastrutturazione ecologica costituita da 
elementi lineari di margine alle tessere, in prevalenza 
rappresentati da formazioni arbustive. In zone marginali 
presenza di superfici in abbandono con processi di 
ricolonizzazione in atto a diversi stadi di avanzamento. 

Finalità Riqualificazione dei nuclei storici razionalizzandone la capacità 
di fruizione attraverso la realizzazione di un parcheggio, in 
posizione mediana ai due nuclei, in fregio alla viabilità esistente. 
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Dimensionamento 
della ST ipotetica 

ST: 1.200 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

-Area parcheggio: 1.200 mq (40 posti auto teorici) 

Destinazione d’uso 
ammessa e 
dimensionamento 

 

Prescrizioni del verbale 
di co-pianificazione 
(16.03.2023) 

La conferenza esprime parere complessivamente favorevole 
alla strategia di individuazione di punti di sosta/parcheggio per 
i borghi storici, con le seguenti indicazioni e prescrizioni che il 
PSI dovrà dettare al PO, utili ad individuarne la collocazione 
migliore nel contesto paesaggistico di riferimento: 

- produrre uno studio paesaggistico corredato di punti di 
vista da e verso i borghi storici e rispetto a diverse visuali 
che possono essere di interesse pubblico; 

- corredare la previsione dell’analisi dettagliata degli 
elementi della rete degli ecosistemi forestali e della rete 
degli ecosistemi agro-pastorali presenti al fine di 
individuare una disciplina delle trasformazioni coerente 
con la preservazione di tali elementi; 

- definire una specifica normativa per il progetto di 
parcheggio atta a garantirne il corretto inserimento 
paesaggistico, il mantenimento della permeabilità dei 
suoli, introdurre criteri di riqualificazione del contesto 
paesaggistico circostante. 

 

Valutazione degli obiettivi della scheda d’ambito “12 - Casentino e Val 
Tiberina” 

Valutazione 

Obiettivo 1 Tutelare gli elementi naturalistici di forte pregio paesaggistico ed 
identitario dell’ambito, costituiti dagli ecosistemi forestali delle Foreste 
Casentinesi, dell’Alpe di Catenaia e della Luna, dai tradizionali ambienti 
agropastorali e di brughiera, dai caratteristici affioramenti rupestri, e dagli 
ecosistemi fluviali dell’alto corso dei fiumi Arno e Tevere e dalle aree umide 

P 

Obiettivo 2 Contenere i processi di abbandono delle zone montane e collinari, 
ridurre il rischio idraulico, rivitalizzare le economie legate all’utilizzo sostenibile 
del bosco, dei pascoli, dei territori agricoli 

I 
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Obiettivo 3 Tutelare e riqualificare dal punto di vista idrogeologico e 
urbanistico la pianura e i fondovalle di fiumi Arno e Tevere e i fondovalle 
secondari 

I 

LEGENDA: 

C Coerente 

P Parzialmente Coerente 

N Non coerente 

I Non valutabile 

 

Direttive correlate Valutazione 

1.1 - attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata a migliorare i 
complessi forestali Casentinesi, dell’Alpe della Luna, dell’Alpe di Serra e del 
M.te Civitella e degli habitat forestali di interesse comunitario, costituiti dagli 
abeti, faggeti, dai boschi misti di latifoglie nobili del Tilio-Aceron e dai boschi 
di faggio e tasso, considerando anche la continuità forestale delle direttrici di 
connettività extraregionale delle Foreste Casentinesi con la parte romagnola 
(già interna al Parco Nazionale) Orientamenti: • contrastare la diffusione delle 
fitopatologie e delle specie alloctone nell’ambito delle matrici forestali, in 
particolare nella fascia dei querceti, anche attraverso l’incremento delle specie 
accessorie di pregio; 

I 

1.2 - per il miglioramento della continuità ecologica degli ambienti fluviali, 
ridurre i processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di 
pertinenza fluviale, anche attuando interventi di riqualificazione e di 
ricostituzione delle vegetazione ripariale, con priorità per le aree classificate 
come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare”, quali il corso del Fiume 
Arno da Castel San Niccolò a Capolona, il corso del Fiume Tevere tra Pieve 
Santo Stefano e il Lago di Montedoglio e nel tratto fluviale a valle di S. Fiora; 

I 

1.3 - tutelare i caratteristici habitat rupestri, con particolare riferimento a 
quelli dei rilievi di Sasso Simone e Simoncello, dell’Alpe di Catenaia, a quelli 
ofiolitici dei Monti Rognosi e di Pieve S. Stefano. 

I 

2.1 – attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata, soprattutto nei 
versanti ripidi, a contenere i deflussi e prevenire le frane, anche adottando 
metodi di naturalizzazione controllata o interventi di ingegneria naturalistica, 
in particolare lungo il versante destro dell’alta Val Tiberina allo scopo di 
proteggere gli abitati di fondovalle e il lago di Montedoglio; 

I 

2.2 - tutelare e recuperare, ove possibile, la coltura tradizionale del castagneto 
da frutto nella Valle del Teggina e nei medi versanti del Pratomagno 

I 
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(compresa la viabilità di servizio e i manufatti legati alla “civiltà della castagna” 
quali i vecchi mulini situati in prossimità dei torrenti principali e i “seccatoi”) 
favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi vitalità 
economica con ambiente e paesaggio; 

2.3 - rivitalizzare e riqualificare il sistema insediativo di antica formazione 
costituito dagli aggregati rurali a vocazione silvo-pastorale della valle del 
Marecchia e del Foglia e le connesse attività agro-silvo-pastorali, attraverso la 
valorizzazione delle risorse ambientali e culturali Orientamenti: • recuperare 
il patrimonio edilizio abbandonato anche con nuove forme di presidio 
territoriale; • sviluppare in modo sinergico le attività agricole e zootecniche 
con le attività turistiche, anche recuperando e valorizzando le relazioni 
territoriali con i centri collinari e montani. 

P 

2.4 – tutelare l’integrità morfologica dei centri e nuclei, aggregati storici ed 
emergenze storiche collinari e pedecollinari della Val Tiberina e valorizzare il 
patrimonio abitativo degli insediamenti montani e collinari Orientamenti: • 
tutelare il sistema emergente dei castelli e delle ville che dominano la valle del 
Sovara, del sistema delle ville pedecollinari delle colline di Anghiari e San 
Sepolcro e i loro intorni agricoli; • riutilizzare e valorizzare il patrimonio 
abitativo degli insediamenti montani e collinari; • valorizzare il patrimonio 
storico-culturale costituito dalle testimonianze del sistema difensivo del 
periodo medievale, dai grandi complessi monastici di Camaldoli e la Verna, 
pievi, badie ed edifici isolati a carattere eremitico, mulini e ponti; • tutelare e 
valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastrutture storiche e la loro 
integrazione all’interno del sistema della mobilità lenta. 

I 

2.5 salvaguardare le visuali e degli scenari percepiti da e verso il sistema 
insediativo storico collocato in posizione dominante, caratterizzato da piccoli 
nuclei e centri rurali che hanno conservato uno stretto rapporto con le aree 
agricole di margine, e dal sistema emergente dei castelli che dominano la valle 
del Sovara e delle ville di Anghiari e San Sepolcro. 

I 

3.1 - mantenere i varchi inedificati nella cortina insediativa lungo il corso del 
Fiume Arno, al fine di garantire la continuità ecologica e fruitiva con le valli 
secondarie, con particolare riferimento ai nuclei insediativi di Ponte a Poppi, 
Bibbiena, Corsalone e dell’area Subbiano-Capolona; 

I 

3.2 - evitare l’espansione lineare delle aree urbanizzate lungo gli assi stradali 
principali (SP 310 e SR 71) e nelle aree agricole residue perifluviali; 

I 

3.3 - arginare l’espansione al di fuori del territorio urbanizzato degli 
insediamenti produttivi di fondovalle e degli impianti collocati lungo il fiume 
Arno e affluenti principali (aree di Porrena-Strada in Casentino, Ponte a Poppi, 
Ferrantina tra Soci e Bibbiena), privilegiando il recupero delle aree produttive; 

I 
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3.4 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi 
siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente 
inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e 
percettiva; 

I 

3.5 - mantenere i varchi inedificati dell’asse storico pedecollinare San 
Sepolcro-Città di Castello, caratterizzato da una conurbazione lineare 
semicontinua, contenendo le espansioni insediative; 

I 

3.6 - riqualificare il sistema infrastrutturale concentrato nel fondovalle al fine 
di favorire una fruizione della valle con forme di spostamento multimodali 
integrate e sostenibili Orientamenti • valorizzare la rete ferroviaria di 
fondovalle Arezzo-Stia e San Sepolcro-Perugia e le connesse stazioni; • 
garantire che i nuovi interventi infrastrutturali non accentuino l’effetto 
barriera delle superstrade E45 e E 78; • evitare ulteriori processi di 
frammentazione e marginalizzazione dei sistemi fluviali e agro-ambientali ad 
opera di infrastrutture; • valorizzare le rive dell’Arno e del Tevere e dei loro 
affluenti, riqualificando i waterfront urbani degradati e migliorandone 
l’accessibilità. 

I 

3.7 - mitigare l’impatto ambientale dei siti estrattivi in funzione e riqualificare 
i siti estrattivi dismessi, presenti sulle sponde del Tevere tra S. Fiora e l’area 
protetta delle Golene del Tevere. 

I 

 

Analisi dei beni culturali e paesaggistici del P.I.T./P.P.R. di cui all’art. 142 del D.Lgs. 
42/2004 

Lett. c) Lett. d) Lett. g) Lett. h) Lett. m) 

     

 

Pericolosità idrogeologica e sismica 

Pericolosità Geologica 

G2 – pericolosità media 
 

aree in cui sono presenti fenomeni 
geomorfologici inattivi;  

aree con elementi geomorfologici, litologici e 
giaciturali dalla cui valutazione risulta una 
bassa propensione al dissesto;  

corpi detritici su versanti con pendenze 
inferiori a 15 gradi. 

Pericolosità Sismica 
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S3 – pericolosità elevata  

• aree con terreni di fondazione 
particolarmente scadenti che possono dar 
luogo a cedimenti rilevanti; 

• aree potenzialmente suscettibili di 
liquefazione dinamica, caratterizzate da 
terreni per i quali, sulla base delle informazioni 
disponibili, non è possibile escludere a priori il 
rischio di liquefazione; 

• zone di contatto tra litotipi con caratteristiche 
fisico-meccaniche significativamente diverse; 

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali, 
connesse con un alto contrasto di impedenza 
sismica atteso entro alcune decine di metri dal 
piano di campagna; 

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali 
con fattore di amplificazione (Fx) > 1.4; 

• aree interessate da instabilità di versante 
quiescente, relative aree di evoluzione, nonchè 
aree potenzialmente franose, di seguito, 
denominate “APF”, e, come tali, suscettibili di 
riattivazione del movimento in occasione di 
eventi sismici 

Pericolosità Idraulica 

  L'area risulta esterna alle aree a pericolosità 
idraulica così come definite dall'articolo 2, 
comma 1. lettere d) e e) della l.r.41/2018 e 
come classificate negli atti di pianificazione di 
bacino in attuazione del D.lgs.49/2010. 

Nell'area non sono presenti corsi d'acqua 
ricadenti nel reticolo regionale. 

Quadro Conoscitivo sintetico: 

L’area si localizza in un contesto collinare a prevalenza di coltivazioni a olivo o seminativo 
arborato, circondato da ambiti boschivi a prevalenza di querceti a cerro (Quercus cerris). 
Assenza di risorsa idrica superficiale prossima all’area di intervento. Lo stato chimico della 
risorsa idrica sotterranea risulta buono. L’area risulta essere servita dalla pubblica rete 
fognaria recapitante a pubblico depuratore (Falciano - Il Molino) così come dalla rete 
acquedottistica. Interferenza tra la porzione sud dell’area in trasformazione con l’elettrodotto 
132 kV trifase aerea denominato Subbiano - Subbiano ALL.    
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Aspetti acustici 

 

L’area proposta ricade in area di 
classe III 

 

Quadro previsionale di impatto 

 

impatto colore 

positivo  

nullo  

negativo  

 

struttura impatto Descrizione effetto 

idrogeomorfologica   

ecologica  • Diminuzione della componente agroecosistemica 

insediativa  • Implementazione dei servizi alla popolazione 

• Miglioramento della sicurezza stradale 

• Favorire il presidio antropico in contesto agricolo 
marginale 

agroforestale  • Aumento impermeabilizzazione del suolo 

 

Misure di mitigazione e prescrizione 

 

struttura Prescrizione/mitigazione 
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ecologica 
• le formazioni vegetali di corredo all’intervento dovranno avere 

continuità con gli elementi arborei ed arbustivi contigui 

agroforestale 
• Realizzare il parcheggio garantendo la permeabilità dei suoli e 

munirlo di una componente a verde tale da favorire la 
riduzione dell’albedo e l’ombreggiamento 

 

Struttura 
territoriale Prescrizione/mitigazione/indicazioni 

ecologica 

• Corredare la previsione da una analisi dettagliata degli elementi 
della rete degli ecosistemi forestali e della rete degli ecosistemi 
agro-pastorali presenti al fine di individuare una disciplina delle 
trasformazioni coerente con la preservazione di tali elementi. 

• Prevedere formazioni vegetali di corredo all’intervento in continuità con 
gli elementi arborei ed arbustivi contigui. 

• Le formazioni vegetali, di corredo all’intervento, dovranno garantire un 
lessico coerente, omogeneo e continuo con l’ambito rurale in cui si 
collocano, privilegiando l’utilizzo di specie autoctone, a foglia caduca 
e non idroesigenti. 

agroforestale 

• Produrre uno studio paesaggistico corredato di punti di vista da e verso 
i borghi storici e rispetto a diverse visuali che possono essere di 
interesse pubblico 

• Garantire la permeabilità dei suoli. 

• Inserire individui arborei/arbustivi tali da favorire la riduzione 
dell’albedo e l’ombreggiamento dei posti auto 

5.6.3 03 - Falciano 

 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie 
funzionali 

03 Falciano AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione L’area si colloca nel Comune di Subbiano nella frazione di 
Falciano presso il cimitero. Il cimitero si colloca a cerniera tra la 
parte fondativa dell’abitato e quella di nuova espansione lungo 
strada. 
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Finalità - Riqualificazione dell’area antistante il cimitero e dotazione di un 
parcheggio idoneo alle funzionalità del luogo e al miglioramento 
dell’accessibilità 

- Il parcheggio, in fregio al cimitero di Falciano, vista la sua 
collocazione mediana rispetto allo sviluppo del paese da est ad 
ovest riveste anche il ruolo di parcheggio ad uso dei residenti al 
fine di eliminare le auto sulla strada provinciale e ripristinare la 
sicurezza del tracciato viario 

Il parcheggio è necessario anche per assorbire il maggior carico 
derivante dalle manifestazioni e dagli eventi ricorrenti nella 
frazione che ospita anche la sede dell’ASBUC ed evitare il 
parcheggio lungo la strada provinciale con conseguente 
riduzione della carreggiata e aumento del rischio di 
incidentalità 

Dimensionamento 
della ST ipotetica 

ST: 2.000 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

-Area parcheggio: 2.000 mq (60 posti auto teorici) 

Destinazione d’uso 
ammessa e 
dimensionamento 

 

Prescrizioni del verbale 
di co-pianificazione 
(16.03.2023) 

La conferenza esprime parere complessivamente favorevole 
alla previsione con le seguenti prescrizioni: 

- corredare la previsione di un’analisi dettagliata degli 
elementi della rete degli ecosistemi forestali e della rete 
degli ecosistemi agro-pastorali presenti al fine di 
individuare una disciplina delle trasformazioni coerente 
con la preservazione di tali elementi; 

- individuare la superficie destinata a parcheggio 
collocandola in ampliamento dell’esistente nell’areale 
posto in corrispondenza del filare di ulivi antistante 
l’ingresso; 

- introdurre prescrizioni per un progetto di parcheggio 
integrato nel contesto paesaggistico e garantire la 
permeabilità dei suoli. 
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Valutazione degli obiettivi della scheda d’ambito “12 - Casentino e Val 
Tiberina” 

Valutazione 

Obiettivo 1 Tutelare gli elementi naturalistici di forte pregio paesaggistico ed 
identitario dell’ambito, costituiti dagli ecosistemi forestali delle Foreste 
Casentinesi, dell’Alpe di Catenaia e della Luna, dai tradizionali ambienti 
agropastorali e di brughiera, dai caratteristici affioramenti rupestri, e dagli 
ecosistemi fluviali dell’alto corso dei fiumi Arno e Tevere e dalle aree umide 

I 

Obiettivo 2 Contenere i processi di abbandono delle zone montane e collinari, 
ridurre il rischio idraulico, rivitalizzare le economie legate all’utilizzo sostenibile 
del bosco, dei pascoli, dei territori agricoli 

P 

Obiettivo 3 Tutelare e riqualificare dal punto di vista idrogeologico e 
urbanistico la pianura e i fondovalle di fiumi Arno e Tevere e i fondovalle 
secondari 

I 

LEGENDA: 

C Coerente 

P Parzialmente Coerente 

N Non coerente 

I Non valutabile 

 

Direttive correlate Valutazione 

1.1 - attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata a migliorare i 
complessi forestali Casentinesi, dell’Alpe della Luna, dell’Alpe di Serra e del 
M.te Civitella e degli habitat forestali di interesse comunitario, costituiti dagli 
abeti, faggeti, dai boschi misti di latifoglie nobili del Tilio-Aceron e dai boschi 
di faggio e tasso, considerando anche la continuità forestale delle direttrici di 
connettività extraregionale delle Foreste Casentinesi con la parte romagnola 
(già interna al Parco Nazionale) Orientamenti: • contrastare la diffusione delle 
fitopatologie e delle specie alloctone nell’ambito delle matrici forestali, in 
particolare nella fascia dei querceti, anche attraverso l’incremento delle specie 
accessorie di pregio; 

I 

1.2 - per il miglioramento della continuità ecologica degli ambienti fluviali, 
ridurre i processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di 
pertinenza fluviale, anche attuando interventi di riqualificazione e di 
ricostituzione delle vegetazione ripariale, con priorità per le aree classificate 
come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare”, quali il corso del Fiume 

I 
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Arno da Castel San Niccolò a Capolona, il corso del Fiume Tevere tra Pieve 
Santo Stefano e il Lago di Montedoglio e nel tratto fluviale a valle di S. Fiora; 

1.3 - tutelare i caratteristici habitat rupestri, con particolare riferimento a 
quelli dei rilievi di Sasso Simone e Simoncello, dell’Alpe di Catenaia, a quelli 
ofiolitici dei Monti Rognosi e di Pieve S. Stefano. 

I 

2.1 – attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata, soprattutto nei 
versanti ripidi, a contenere i deflussi e prevenire le frane, anche adottando 
metodi di naturalizzazione controllata o interventi di ingegneria naturalistica, 
in particolare lungo il versante destro dell’alta Val Tiberina allo scopo di 
proteggere gli abitati di fondovalle e il lago di Montedoglio; 

I 

2.2 - tutelare e recuperare, ove possibile, la coltura tradizionale del castagneto 
da frutto nella Valle del Teggina e nei medi versanti del Pratomagno 
(compresa la viabilità di servizio e i manufatti legati alla “civiltà della castagna” 
quali i vecchi mulini situati in prossimità dei torrenti principali e i “seccatoi”) 
favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi vitalità 
economica con ambiente e paesaggio; 

I 

2.3 - rivitalizzare e riqualificare il sistema insediativo di antica formazione 
costituito dagli aggregati rurali a vocazione silvo-pastorale della valle del 
Marecchia e del Foglia e le connesse attività agro-silvo-pastorali, attraverso la 
valorizzazione delle risorse ambientali e culturali Orientamenti: • recuperare 
il patrimonio edilizio abbandonato anche con nuove forme di presidio 
territoriale; • sviluppare in modo sinergico le attività agricole e zootecniche 
con le attività turistiche, anche recuperando e valorizzando le relazioni 
territoriali con i centri collinari e montani. 

P 

2.4 – tutelare l’integrità morfologica dei centri e nuclei, aggregati storici ed 
emergenze storiche collinari e pedecollinari della Val Tiberina e valorizzare il 
patrimonio abitativo degli insediamenti montani e collinari Orientamenti: • 
tutelare il sistema emergente dei castelli e delle ville che dominano la valle del 
Sovara, del sistema delle ville pedecollinari delle colline di Anghiari e San 
Sepolcro e i loro intorni agricoli; • riutilizzare e valorizzare il patrimonio 
abitativo degli insediamenti montani e collinari; • valorizzare il patrimonio 
storico-culturale costituito dalle testimonianze del sistema difensivo del 
periodo medievale, dai grandi complessi monastici di Camaldoli e la Verna, 
pievi, badie ed edifici isolati a carattere eremitico, mulini e ponti; • tutelare e 
valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastrutture storiche e la loro 
integrazione all’interno del sistema della mobilità lenta. 

P 

2.5 salvaguardare le visuali e degli scenari percepiti da e verso il sistema 
insediativo storico collocato in posizione dominante, caratterizzato da piccoli 
nuclei e centri rurali che hanno conservato uno stretto rapporto con le aree 

I 
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agricole di margine, e dal sistema emergente dei castelli che dominano la valle 
del Sovara e delle ville di Anghiari e San Sepolcro. 

3.1 - mantenere i varchi inedificati nella cortina insediativa lungo il corso del 
Fiume Arno, al fine di garantire la continuità ecologica e fruitiva con le valli 
secondarie, con particolare riferimento ai nuclei insediativi di Ponte a Poppi, 
Bibbiena, Corsalone e dell’area Subbiano-Capolona; 

I 

3.2 - evitare l’espansione lineare delle aree urbanizzate lungo gli assi stradali 
principali (SP 310 e SR 71) e nelle aree agricole residue perifluviali; 

I 

3.3 - arginare l’espansione al di fuori del territorio urbanizzato degli 
insediamenti produttivi di fondovalle e degli impianti collocati lungo il fiume 
Arno e affluenti principali (aree di Porrena-Strada in Casentino, Ponte a Poppi, 
Ferrantina tra Soci e Bibbiena), privilegiando il recupero delle aree produttive; 

I 

3.4 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi 
siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente 
inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e 
percettiva; 

I 

3.5 - mantenere i varchi inedificati dell’asse storico pedecollinare San 
Sepolcro-Città di Castello, caratterizzato da una conurbazione lineare 
semicontinua, contenendo le espansioni insediative; 

I 

3.6 - riqualificare il sistema infrastrutturale concentrato nel fondovalle al fine 
di favorire una fruizione della valle con forme di spostamento multimodali 
integrate e sostenibili Orientamenti • valorizzare la rete ferroviaria di 
fondovalle Arezzo-Stia e San Sepolcro-Perugia e le connesse stazioni; • 
garantire che i nuovi interventi infrastrutturali non accentuino l’effetto 
barriera delle superstrade E45 e E 78; • evitare ulteriori processi di 
frammentazione e marginalizzazione dei sistemi fluviali e agro-ambientali ad 
opera di infrastrutture; • valorizzare le rive del’Arno e del Tevere e dei loro 
affluenti, riqualificando i waterfront urbani degradati e migliorandone 
l’accessibilità. 

I 

3.7 - mitigare l’impatto ambientale dei siti estrattivi in funzione e riqualificare 
i siti estrattivi dismessi, presenti sulle sponde del Tevere tra S. Fiora e l’area 
protetta delle Golene del Tevere. 

I 

 

Analisi dei beni culturali e paesaggistici del P.I.T./P.P.R. di cui all’art. 142 del D.Lgs. 
42/2004 

Lett. c) Lett. d) Lett. g) Lett. h) Lett. m) 
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Pericolosità idrogeologica e sismica 

Pericolosità Geologica 

G2 – pericolosità media  

aree in cui sono presenti fenomeni 
geomorfologici inattivi;  

aree con elementi geomorfologici, litologici e 
giaciturali dalla cui valutazione risulta una 
bassa propensione al dissesto;  

corpi detritici su versanti con pendenze 
inferiori a 15 gradi. 

Pericolosità Sismica 

S3 – pericolosità elevata   

• aree con terreni di fondazione 
particolarmente scadenti che possono dar 
luogo a cedimenti rilevanti; 

• aree potenzialmente suscettibili di 
liquefazione dinamica, caratterizzate da 
terreni per i quali, sulla base delle informazioni 
disponibili, non è possibile escludere a priori il 
rischio di 

liquefazione; 

• zone di contatto tra litotipi con caratteristiche 
fisico-meccaniche significativamente diverse; 

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali, 
connesse con un alto contrasto di impedenza 
sismica atteso entro alcune decine di metri dal 
piano di campagna; 

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali 
con fattore di amplificazione (Fx) > 1.4; 

• aree interessate da instabilità di versante 
quiescente, relative aree di evoluzione, nonchè 
aree potenzialmente franose, di seguito, 
denominate “APF”, e, come tali, suscettibili di 
riattivazione del movimento in occasione di 
eventi sismici 

Pericolosità Idraulica 

  L'area risulta esterna alle aree a pericolosità 
idraulica così come definite dall'articolo 2, 
comma 1. lettere d) e e) della l.r.41/2018 e 
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come classificate negli atti di pianificazione di 
bacino in attuazione del D.lgs.49/2010. 

Nell'area non sono presenti corsi d'acqua 
ricadenti nel reticolo regionale. 

 

Aspetti acustici 

 

L’area proposta 
ricade in area di 
classe III 

 

Quadro Conoscitivo sintetico: 

L’area si inserisce in un contesto collinare a prevalenza agricola caratterizzato da coltivazioni 
a olivo, a vigna sovente con sistemazioni delle pendici a ciglionamenti. Risulta inoltre ricca di 
infrastrutturazione ecologica con filari arborei / arbustivi e boschetti in contesto agricolo 
lineari con specie igrofile. Assenza di risorsa idrica superficiale soggetta a controlli limitrofa 
all’area in esame. Lo stato chimico della risorsa idrica sotterranea risulta buono. L’area non 
risulta essere servita dalla pubblica rete fognaria mentre è presente la rete acquedottistica. 

 

Quadro previsionale di impatto 

 

impatto colore 

positivo  

nullo  
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negativo  

 

struttura impatto Descrizione effetto 

idrogeomorfologica   

ecologica  • Diminuzione della componente agroecosistemica 

insediativa  • Implementazione dei servizi alla popolazione 

• Miglioramento della sicurezza stradale 

• Favorire il presidio antropico in contesto agricolo 
marginale 

agroforestale  • Aumento impermeabilizzazione del suolo 

 

Misure di mitigazione e prescrizione 

 

struttura Prescrizione/mitigazione 

ecologica 
• le formazioni vegetali di corredo all’intervento dovranno avere 

continuità con gli elementi arborei ed arbustivi contigui 

agroforestale 
• Realizzare il parcheggio garantendo la permeabilità dei suoli e 

munirlo di una componente a verde tale da favorire la 
riduzione dell’albedo e l’ombreggiamento 

 

Struttura 
territoriale Prescrizione/mitigazione/indicazioni 

ecologica 

• Corredare la previsione dell’analisi dettagliata degli elementi 
della rete degli ecosistemi forestali e della rete degli ecosistemi 
agro-pastorali presenti al fine di individuare una disciplina 
delle trasformazioni coerente con la preservazione di tali 
elementi. 

• Prevedere formazioni vegetali di corredo all’intervento in continuità 
con gli elementi arborei ed arbustivi contigui. 

• Le formazioni vegetali, di corredo all’intervento, dovranno garantire 
un lessico coerente, omogeneo e continuo con l’ambito rurale in cui 
si collocano, privilegiando l’utilizzo di specie autoctone, a foglia 
caduca e non idroesigenti. 

agroforestale 
• Individuare la superficie destinata a parcheggio collocandola in 

ampliamento dell’esistente, nell’areale posto in corrispondenza del 
filare di olivi antistante l’ingresso; 
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Struttura 
territoriale Prescrizione/mitigazione/indicazioni 

• Garantire la permeabilità dei suoli. 
• Inserire individui arborei/arbustivi tali da favorire la riduzione 

dell’albedo e l’ombreggiamento dei posti auto 

5.6.4 04 – Sommo Piano - Casa La Marga 

 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie 
funzionali 

04 Sommo Piano – Casa La 
Marga 

AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione L’area si colloca nel Comune di Subbiano nella porzione nord del 
capoluogo a monte della SS 71. 

L’area di interesse si colloca a ridosso dell’estremo nord 
dell’insediamento di Subbiano in una zona che ricade nel 
morfotipo rurale 6 (morfotipo dei seminativi semplificati di 
pianura o fondovalle). Il contesto è delimitato a nord dal Torrente 
Lendra che costituisce connessione secondaria della rete 
ecologica e dal torrente a sud che individua una connessione da 
preservare all’interno della REI. La zona risulta importante in 
quanto estremo sud di un varco lungo la valle dell’Arno. L’area si 
contraddistingue per una prevalenza di seminativi, qualche 
vigneto e piccoli appezzamenti di olivo, che diventano più estesi 
nella parte ad est sulle pendici collinari caratterizzate da 
ciglionamenti. Rare sono inoltre le formazioni lineari e gli 
individui arborei che si attestano sui margini delle tessere 
agricole. 

Finalità - Sistemazione idraulica dell’area nord di Subbiano ai fini di 
una riduzione del rischio idraulico. 

- Decongestionamento delle aree interne all’abitato di 
Subbiano riordinando/riorganizzando in posizione più 
decentrata la dotazione di servizi ed impianti pubblici/ad 
uso pubblico, del capoluogo, in particolare quelli sportivi. 

- Riorganizzazione delle aree a verde lungo la SS71 Umbro-
Casentinese-Romagnola anche al fine di migliorare la connettività 
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con l’ambito fluviale incentivando forme di fruizione sostenibile 
del fiume e delle fasce fluviali 

- Ridefinizione della SS71 con la possibilità di inserimento di una 
rotatoria per la razionalizzazione della mobilità in accesso 
all’abitato di Subbiano e all’innesto con la viabilità verso Falciano 
e la montagna 

Dimensionamento 
della ST ipotetica 

ST: 90.000 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

Da valutare in relazione al possibile progetto di messa in sicurezza idraulica 
e deviazione dello scolmatore del fosso (evidenziato con la linea a 
tratteggio colore celeste) PALAZZETTO - CAMPO DA CALCIO – PARCHEGGI 
– VERDE PUBBLICO LUNGO IL FOSSO – ATTREZZATURE SPORTIVE PRIVATE 
E SERVIZI 
- Attrezzature sportive: 20.000 mq 
- Verde attrezzato per lo sport: 10.000 mq 
- Area a parcheggio: 5.000 mq (160 posti auto teorici) 
- Adeguamento SS. 71 con possibile realizzazione di una rotatoria 

con la SP. 57 

Destinazione d’uso 
ammessa e 
dimensionamento 

 

Prescrizioni del 
verbale di co-
pianificazione 
(16.03.2023) 

La conferenza esprime parere favorevole alla strategia a 
condizione che la stessa sia sviluppata in un ambito di conformità 
al PIT/PPR. La conferenza indica le seguenti indicazioni e 
prescrizioni: 

- il nuovo consumo di suolo dovrà essere prevalentemente 
localizzato tra il territorio urbanizzato e la viabilità 
esistente come completamento del tessuto edificato 
esistente; 

- le trasformazioni siano localizzate al fine di 
evitare/escludere l’interessamento di aree a più elevata 
naturalità; 

- al fine di valutare l’ammissibilità dell’insediamento ai 
sensi dell’art. 27 p.to 12 della disciplina del PIT, dovrà 
essere verificata la compatibilità della previsione con la 
variante stradale sia in relazione alla possibile modifica 
dell’intersezione con la SP 57 di Catenaia, sia in 
riferimento alla localizzazione degli accessi alle aree 
destinate a parcheggio e a servizi. La verifica dovrà 
riguardare non solo aspetti geometrici ma anche aspetti 
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funzionali in relazione ai flussi di traffico attesi a seguito 
della realizzazione delle previsioni; 

- in merito all’adeguamento della SR 71 e alle possibili 
interferenze con la SP 57 si rimanda ad una valutazione 
dei progetti con il Settore Viabilità della Provincia di 
Arezzo; 

- sia assicurato un adeguato trattamento dei reflui, 
evitando di inquinare/alterare la qualità delle acque 
superficiali, delle falde e del suolo; 

il PSI dovrà definire la strategia con la quale attuare i 
trasferimenti degli impianti sportivi dal capoluogo al nuovo 
ambito e fornire indicazioni al PO ai fini dell’attuazione delle 
previsioni. 

 

Valutazione degli obiettivi della scheda d’ambito “12 - Casentino e Val 
Tiberina” 

Valutazione 

Obiettivo 1 Tutelare gli elementi naturalistici di forte pregio paesaggistico ed 
identitario dell’ambito, costituiti dagli ecosistemi forestali delle Foreste 
Casentinesi, dell’Alpe di Catenaia e della Luna, dai tradizionali ambienti 
agropastorali e di brughiera, dai caratteristici affioramenti rupestri, e dagli 
ecosistemi fluviali dell’alto corso dei fiumi Arno e Tevere e dalle aree umide 

I 

Obiettivo 2 Contenere i processi di abbandono delle zone montane e collinari, 
ridurre il rischio idraulico, rivitalizzare le economie legate all’utilizzo sostenibile 
del bosco, dei pascoli, dei territori agricoli 

C 

Obiettivo 3 Tutelare e riqualificare dal punto di vista idrogeologico e 
urbanistico la pianura e i fondovalle di fiumi Arno e Tevere e i fondovalle 
secondari 

C 

LEGENDA: 

C Coerente 

P Parzialmente Coerente 

N Non coerente 

I Non valutabile 

 

Direttive correlate Valutazione 

1.1 - attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata a migliorare i 
complessi forestali Casentinesi, dell’Alpe della Luna, dell’Alpe di Serra e del 

I 
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M.te Civitella e degli habitat forestali di interesse comunitario, costituiti dagli 
abeti, faggeti, dai boschi misti di latifoglie nobili del Tilio-Aceron e dai boschi 
di faggio e tasso, considerando anche la continuità forestale delle direttrici di 
connettività extraregionale delle Foreste Casentinesi con la parte romagnola 
(già interna al Parco Nazionale) Orientamenti: • contrastare la diffusione delle 
fitopatologie e delle specie alloctone nell’ambito delle matrici forestali, in 
particolare nella fascia dei querceti, anche attraverso l’incremento delle specie 
accessorie di pregio; 

1.2 - per il miglioramento della continuità ecologica degli ambienti fluviali, 
ridurre i processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di 
pertinenza fluviale, anche attuando interventi di riqualificazione e di 
ricostituzione delle vegetazione ripariale, con priorità per le aree classificate 
come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare”, quali il corso del Fiume 
Arno da Castel San Niccolò a Capolona, il corso del Fiume Tevere tra Pieve 
Santo Stefano e il Lago di Montedoglio e nel tratto fluviale a valle di S. Fiora; 

I 

1.3 - tutelare i caratteristici habitat rupestri, con particolare riferimento a 
quelli dei rilievi di Sasso Simone e Simoncello, dell’Alpe di Catenaia, a quelli 
ofiolitici dei Monti Rognosi e di Pieve S. Stefano. 

I 

2.1 – attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata, soprattutto nei 
versanti ripidi, a contenere i deflussi e prevenire le frane, anche adottando 
metodi di naturalizzazione controllata o interventi di ingegneria naturalistica, 
in particolare lungo il versante destro dell’alta Val Tiberina allo scopo di 
proteggere gli abitati di fondovalle e il lago di Montedoglio; 

I 

2.2 - tutelare e recuperare, ove possibile, la coltura tradizionale del castagneto 
da frutto nella Valle del Teggina e nei medi versanti del Pratomagno 
(compresa la viabilità di servizio e i manufatti legati alla “civiltà della castagna” 
quali i vecchi mulini situati in prossimità dei torrenti principali e i “seccatoi”) 
favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi vitalità 
economica con ambiente e paesaggio; 

I 

2.3 - rivitalizzare e riqualificare il sistema insediativo di antica formazione 
costituito dagli aggregati rurali a vocazione silvo-pastorale della valle del 
Marecchia e del Foglia e le connesse attività agro-silvo-pastorali, attraverso la 
valorizzazione delle risorse ambientali e culturali Orientamenti: • recuperare 
il patrimonio edilizio abbandonato anche con nuove forme di presidio 
territoriale; • sviluppare in modo sinergico le attività agricole e zootecniche 
con le attività turistiche, anche recuperando e valorizzando le relazioni 
territoriali con i centri collinari e montani. 

I 

2.4 – tutelare l’integrità morfologica dei centri e nuclei, aggregati storici ed 
emergenze storiche collinari e pedecollinari della Val Tiberina e valorizzare il 

I 
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patrimonio abitativo degli insediamenti montani e collinari Orientamenti: • 
tutelare il sistema emergente dei castelli e delle ville che dominano la valle del 
Sovara, del sistema delle ville pedecollinari delle colline di Anghiari e San 
Sepolcro e i loro intorni agricoli; • riutilizzare e valorizzare il patrimonio 
abitativo degli insediamenti montani e collinari; • valorizzare il patrimonio 
storico-culturale costituito dalle testimonianze del sistema difensivo del 
periodo medievale, dai grandi complessi monastici di Camaldoli e la Verna, 
pievi, badie ed edifici isolati a carattere eremitico, mulini e ponti; • tutelare e 
valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastrutture storiche e la loro 
integrazione all’interno del sistema della mobilità lenta. 

2.5 salvaguardare le visuali e degli scenari percepiti da e verso il sistema 
insediativo storico collocato in posizione dominante, caratterizzato da piccoli 
nuclei e centri rurali che hanno conservato uno stretto rapporto con le aree 
agricole di margine, e dal sistema emergente dei castelli che dominano la valle 
del Sovara e delle ville di Anghiari e San Sepolcro. 

I 

3.1 - mantenere i varchi inedificati nella cortina insediativa lungo il corso del 
Fiume Arno, al fine di garantire la continuità ecologica e fruitiva con le valli 
secondarie, con particolare riferimento ai nuclei insediativi di Ponte a Poppi, 
Bibbiena, Corsalone e dell’area Subbiano-Capolona; 

I 

3.2 - evitare l’espansione lineare delle aree urbanizzate lungo gli assi stradali 
principali (SP 310 e SR 71) e nelle aree agricole residue perifluviali; 

I 

3.3 - arginare l’espansione al di fuori del territorio urbanizzato degli 
insediamenti produttivi di fondovalle e degli impianti collocati lungo il fiume 
Arno e affluenti principali (aree di Porrena-Strada in Casentino, Ponte a Poppi, 
Ferrantina tra Soci e Bibbiena), privilegiando il recupero delle aree produttive; 

I 

3.4 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi 
siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente 
inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e 
percettiva; 

I 

3.5 - mantenere i varchi inedificati dell’asse storico pedecollinare San 
Sepolcro-Città di Castello, caratterizzato da una conurbazione lineare 
semicontinua, contenendo le espansioni insediative; 

I 

3.6 - riqualificare il sistema infrastrutturale concentrato nel fondovalle al fine 
di favorire una fruizione della valle con forme di spostamento multimodali 
integrate e sostenibili Orientamenti • valorizzare la rete ferroviaria di 
fondovalle Arezzo-Stia e San Sepolcro-Perugia e le connesse stazioni; • 
garantire che i nuovi interventi infrastrutturali non accentuino l’effetto 
barriera delle superstrade E45 e E 78; • evitare ulteriori processi di 
frammentazione e marginalizzazione dei sistemi fluviali e agro-ambientali ad 

C 



PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Capolona e Comune di Subbiano 

 

VAS.RA Rapporto ambientale  

 

 433 

opera di infrastrutture; • valorizzare le rive del’Arno e del Tevere e dei loro 
affluenti, riqualificando i waterfront urbani degradati e migliorandone 
l’accessibilità. 

3.7 - mitigare l’impatto ambientale dei siti estrattivi in funzione e riqualificare 
i siti estrattivi dismessi, presenti sulle sponde del Tevere tra S. Fiora e l’area 
protetta delle Golene del Tevere. 

I 

 

Analisi dei beni culturali e paesaggistici del P.I.T./P.P.R. di cui all’art. 142 del D.Lgs. 
42/2004  

Lett. c) Lett. d) Lett. g) Lett. h) Lett. m) 

X     

 

Obiettivi (art.142. c.1, lett. c, Codice): 

-Tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri 
naturalistici, storico-identitari ed estetico-percettivi delle 
sponde e delle relative fasce di tutela salvaguardando la varietà 
e la tipicità dei paesaggi fluviali, le visuali panoramiche che si 
aprono dalle sponde ed in particolare dai ponti quali luoghi 
privilegiati per l’ampia percezione che offrono verso il 
paesaggio fluviale; 

- Evitare i processi di artificializzazione degli alvei e delle fasce 
fluviali e garantire che gli interventi di trasformazione non 
compromettano i rapporti figurativi consolidati dei paesaggi 
fluviali, la qualità delle acque e degli ecosistemi; 

- Migliorare la qualità ecosistemica dell'ambiente fluviale con 
particolare riferimento ai corridoi ecologici indicati come 
“direttrici di connessione fluviali da riqualificare” nelle 
elaborazioni del Piano Paesaggistico; 

- Riqualificare e recuperare i paesaggi fluviali degradati; 

- Promuovere forme di fruizione sostenibile del fiume e delle 
fasce fluviali; 

 

Prescrizioni (art.142. c.1, lett. c, Codice): 

- Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da 
obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, gli interventi di 
trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a 
condizione che: 

Valutazione: 

La scheda si colloca 
adiacente al fiume Arno, 
ricadendo in parte all’interno 
della rispettiva fascia di 
vincolo. 

 

E’ prevista la 
riorganizzazione delle aree a 
verde che ricadono 
all’interno dell’ambito 
fluviale. 

 

La nuova destinazione d’uso 
prevede “attrezzature 
pubbliche e di interesse 
pubblico” fattore che 
determina una nuova 
fruibilità e l’accessibilità 
dell’area, con contestuale 
valorizzazione di 
quest’ultima. 

 

La realizzazione 
dell’intervento sarà inoltre 
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• non compromettano la vegetazione ripariale, i 
caratteri ecosistemici caratterizzanti il paesaggio 
fluviale e i loro livelli di continuità ecologica; 

• non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua 
manutenzione e la possibilità di fruire delle fasce 
fluviali; 

- Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed 
edilizi ove consentiti, sono ammessi a condizione che: 

• mantengano la relazione tra il corpo idrico e il 
territorio di pertinenza; 

• non compromettano le visuali connotate da elevato 
valore estetico percettivo; 

• non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e 
verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e dai 
tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla 
formazione di fronti urbani continui. 

funzionale alla sistemazione 
idraulica dell’area nord di 
Subbiano e alla riduzione del 
rischio idraulico nell’area 
circostante.  

 

Pericolosità idrogeologica e sismica 

Pericolosità Geologica 

G2 – pericolosità media  

aree in cui sono presenti fenomeni 
geomorfologici inattivi;  

aree con elementi geomorfologici, litologici e 
giaciturali dalla cui valutazione risulta una 
bassa propensione al dissesto;  

corpi detritici su versanti con pendenze 
inferiori a 15 gradi. 

Pericolosità Sismica 

S2 – pericolosità media   

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali 
connessi con contrasti di impedenza sismica 
attesa oltre alcune decine di metri dal piano 
campagna e con frequenza fondamentale del 
terreno indicativamente inferiore a 1hz; 

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali 
con fattore di amplificazione (Fx) < 1.4; 

• zone stabili suscettibili di amplificazione 
topografica (pendii con inclinazione superiore 
a 15 gradi); 
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• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali, 
non rientranti tra quelli previsti nelle classi di 
pericolosità sismica S.3 

Pericolosità Idraulica 

  L'area è interessata dalla presenza del fosso 
della Marga (AV11103) che scorre  nella 
porzione sud-sud-Ovest dell'area.  

Gli eventi meteorologici di tipo trentennale e 
duecentennale creano allagamenti che si 
sviluppano su una fascia di territorio sia in 
sponda sinistra che in destra del fosso. 

In sponda destra l'ampiezza della fascia 
relativa a tali allagamenti risulta estesa al 
massimo per 35 metri misurati dall'asse del 
fosso.  

La pericolosità idraulica in quest'area risulta 
essere P3, P2 e P1, così come definite 
dall'articolo 2, comma 1. lettere d) e e) della 
l.r.41/2018 e come classificate negli atti di 
pianificazione di bacino in attuazione del 
D.lgs.49/2010. 

 

Quadro Conoscitivo sintetico: 

L’area si inserisce in un contesto agricolo di valle situato a nord dell’abitato di Subbiano a 
prevalenza agricola con coltivazione a seminativi, intervallati con superfici arboree che dalla 
collina scendono verso valle a prevalenza di cerro (Quercus cerris), per fondersi con le 
formazioni ripariali dell’Arno e dei principali affluenti ancorché minori. Presenza di avifauna 
collegata agli ecosistemi idrici ed al mosaico ecologico dove si alternano seminativi ed aree 
naturali che ospitano rapaci come il gheppio. Dal punto di vista della risorsa idrica l’area si 
posiziona a circa 50 metri in sinistra idraulica dell’Arno il quale presenta uno stato chimico 
buono ed uno ecologico sufficiente così come riportato dall’Autorità di Bacino competente. 
Lo stato chimico della risorsa idrica sotterranea risulta buono. Dal punto di vista idraulico la 
presenza di un fosso campestre con scorrimento est-ovest, nella porzione sud dell’area di 
intervento, si traduce nella presenza di una classe di pericolosità idraulica massima P3 con 
conseguenti classi minori nell'allontanarsi dal suddetto tracciato. Dal punto di vista 
infrastrutturale l’area in esame risulta essere interessata dalla presenza di rete fognaria 
solamente nell’estrema porzione sud, mentre risulta più estesa la rete acquedottistica. 
Presenza di una captazione idrica potabile ad uso acquedottistico al confine sud-ovest. 
Presenza di stazione elettrica, in cui confluiscono i due elettrodotti da 132 kV in trifase aerea, 
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a circa 280 metri verso nord. L’area è inoltre caratterizzata da appezzamenti agricoli in 
conversione a biologico.   

 

Aspetti acustici 

 

L’area proposta 
ricade a cavallo di 
aree classe III e 
classe IV 

 

Quadro previsionale di impatto 

 

impatto colore 

positivo  

nullo  

negativo  

 

struttura impatto Descrizione effetto 

idrogeomorfologica  
• Corretta regimazione del corpo idrico superficiale 

oggetto delle opere di messa in sicurezza idraulica 

 
• Potenziale interferenza con le risorse idriche presenti 

ecologica  • Diminuzione della componente agroecosistemica 
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struttura impatto Descrizione effetto 

insediativa  • Aumento fabbisogni idrici per le varie destinazioni 
d’uso 

• Aumento reflui 

• Aumento fabbisogno energetico 

• Aumento produzione rifiuti 

 

 • Incremento della fruizione del territorio 

• Implementazione dei servizi alla popolazione 

• Aree a verde che mitigano gli impatti del traffico 

• Messa in sicurezza idraulica del corpo idrico 
superficiale 

agroforestale  • Aumento impermeabilizzazione del suolo 

 

Misure di mitigazione e prescrizione 

 

struttura Prescrizione/mitigazione 

idrogeomorfologica 
• Non alterare gli stati qualitativi delle risorse idriche presenti 

nell’area di intervento e limitrofe 

ecologica 
• Realizzare fasce tampone verdi lungo il fosso a sud ed 

all’interno dell’area di intervento in continuità con le superfici 
arboree presenti nelle aree limitrofe 

insediativa 

• Garantire l’allaccio alla rete fognaria o garantire soluzioni 
tecnologiche autonome per la corretta gestione dei reflui 
derivanti dall’attività insediata 

• Riguardo ai consumi energetici ricorrere a fonti di energia 
rinnovabili  

agroforestale 
• Realizzare il parcheggio garantendo la permeabilità dei suoli 

e munirlo di una componente a verde tale da favorire la 
riduzione dell’albedo e l’ombreggiamento 
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Struttura 
territoriale Prescrizione/mitigazione/indicazioni 

idrogeomorfologica 

• Regimazione delle acque attraverso la realizzazione del fosso 
scolmatore verso il fosso la Marga per la riduzione del rischio 
idraulico. 

• Definire le opere di regimazione idraulica e di sistemazione 
ambientale in termini di multifunzionalità, privilegiando i fini 
ricreativi a verde pubblico 

• Non alterare gli stati qualitativi delle risorse idriche presenti 
nell’area di intervento e limitrofe 

ecologica 

• Definire un progetto in cui le trasformazioni riducano il 
coinvolgimento di aree a più elevata naturalità 

• Realizzare fasce tampone verdi lungo il fosso a sud ed all’interno 
dell’area di intervento in continuità con le superfici arboree 
presenti nelle aree limitrofe 

• Le formazioni vegetali, di corredo all’intervento, dovranno 
garantire un lessico coerente, omogeneo e continuo con l’ambito 
rurale in cui si collocano, privilegiando l’utilizzo di specie 
autoctone, a foglia caduca e non idroesigenti. 

insediativa 

• Indicazione: in merito all’adeguamento della SR 71 e alle possibili 
interferenze con la SP 57 si rimanda ad una valutazione dei 
progetti con il Settore Viabilità della Provincia di Arezzo. 

• Al fine di valutare l’ammissibilità dell’insediamento ai sensi dell’art. 
27 p.to 12 della disciplina del PIT, dovrà essere verificata la 
compatibilità della previsione con la variante stradale sia in 
relazione alla possibile modifica dell’intersezione con la SP 57 di 
Catenaia, sia in riferimento alla localizzazione degli accessi alle 
aree destinate a parcheggio e a servizi. La verifica dovrà 
riguardare non solo aspetti geometrici ma anche aspetti funzionali 
in relazione ai flussi di traffico attesi a seguito della realizzazione 
delle previsioni; 

• I trasferimenti degli impianti sportivi dal capoluogo al nuovo ambito 
sono subordinati alla individuazione di idoneo strumento 
urbanistico, nel PO, atto a garantire la contestuale riqualificazione 
dell’ambito in cui si localizzano attualmente. 

• Garantire l’allaccio alla rete fognaria o garantire soluzioni 
tecnologiche autonome per la corretta gestione dei reflui derivanti 
dall’attività insediata 

• Ricorrere a fonti di energia rinnovabile 

agroforestale 
• Garantire la permeabilità dei suoli. 
• Inserire individui arborei/arbustivi tali da favorire la riduzione 

dell’albedo e l’ombreggiamento dei posti auto 
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5.6.5 05 – La Lama 

 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali pubbliche Categorie 
funzionali 

05 La Lama AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione L’area si colloca nel Comune di Capolona a nord dell’abitato tra il 
tracciato ferroviario e la pendice collinare verso ovest. 

Finalità - Decongestionare le aree interne all’abitato di Capolona 
riordinando/riorganizzando in posizione più decentrata 
la dotazione di servizi ed impianti pubblici/ad uso 
pubblico, del capoluogo, in particolare quelli sportivi., in 
coerenza alla trasformazione prevista alla scheda n. 10 
(sottopasso La Lama). 

- Superare la cesura costituita da Via Piero della Francesca 
e dalla ferrovia riconnettendo i due lati del territorio, 
attraverso la realizzazione di un sottopasso carrabile 
(vedi scheda10), anche in considerazione del percorso 
della ciclovia dell’Arno, per il quale l’area sportiva in 
previsione può diventare un nodo. 

Dimensionamento 
della ST ipotetica 

SF: 25.000 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

- Attrezzature sportive: 9.500 mq 

- Verde attrezzato per lo sport: 10.000 mq 

- Area a parcheggio: 2.500 mq (80 posti auto teorici) 

Destinazione d’uso 
ammessa e 
dimensionamento 

 

Prescrizioni del 
verbale di co-
pianificazione 
(16.03.2023) 

La conferenza esprime parere complessivamente favorevole alla 
strategia con le seguenti prescrizioni: 



PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Capolona e Comune di Subbiano 

 

VAS.RA Rapporto ambientale  

 

 440 

- limitare il consumo di suolo per ridurre l’esposizione al 
rischio idraulico e salvaguardare i caratteri qualitativi e 
quantitativi delle risorse idriche; 

- introdurre interventi di miglioramento della permeabilità 
ecologica delle aree agricole anche attraverso la 
ricostituzione degli elementi vegetali lineari e puntuali e 
la creazione di fasce tampone lungo gli impluvi; 

- introdurre interventi di mitigazione degli effetti legati 
all’incremento della pressione antropica in un’area per la 
quale sono da prevedere, prioritariamente, interventi di 
riqualificazione delle strutture ecosistemiche; 

- assicurare che le trasformazioni siano coerenti per 
materiali, colori ed altezze, e opportunamente inseriti nel 
contesto paesaggistico senza alterarne la qualità 
morfologica e percettiva; 

valutare le possibili interferenze ed interazioni con la ciclopista 
dell’Arno raccordando la previsione con il sistema di mobilità 
dolce. 

 

Valutazione degli obiettivi della scheda d’ambito “12 - Casentino e Val 
Tiberina” 

Valutazione 

Obiettivo 1 Tutelare gli elementi naturalistici di forte pregio paesaggistico ed 
identitario dell’ambito, costituiti dagli ecosistemi forestali delle Foreste 
Casentinesi, dell’Alpe di Catenaia e della Luna, dai tradizionali ambienti 
agropastorali e di brughiera, dai caratteristici affioramenti rupestri, e dagli 
ecosistemi fluviali dell’alto corso dei fiumi Arno e Tevere e dalle aree umide 

I 

Obiettivo 2 Contenere i processi di abbandono delle zone montane e collinari, 
ridurre il rischio idraulico, rivitalizzare le economie legate all’utilizzo sostenibile 
del bosco, dei pascoli, dei territori agricoli 

I 

Obiettivo 3 Tutelare e riqualificare dal punto di vista idrogeologico e 
urbanistico la pianura e i fondovalle di fiumi Arno e Tevere e i fondovalle 
secondari 

P 

LEGENDA: 

C Coerente 

P Parzialmente Coerente 

N Non coerente 

I Non valutabile 
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Direttive correlate Valutazione 

1.1 - attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata a migliorare i 
complessi forestali Casentinesi, dell’Alpe della Luna, dell’Alpe di Serra e del 
M.te Civitella e degli habitat forestali di interesse comunitario, costituiti dagli 
abeti, faggeti, dai boschi misti di latifoglie nobili del Tilio-Aceron e dai boschi 
di faggio e tasso, considerando anche la continuità forestale delle direttrici di 
connettività extraregionale delle Foreste Casentinesi con la parte romagnola 
(già interna al Parco Nazionale) Orientamenti: • contrastare la diffusione delle 
fitopatologie e delle specie alloctone nell’ambito delle matrici forestali, in 
particolare nella fascia dei querceti, anche attraverso l’incremento delle specie 
accessorie di pregio; 

I 

1.2 - per il miglioramento della continuità ecologica degli ambienti fluviali, 
ridurre i processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di 
pertinenza fluviale, anche attuando interventi di riqualificazione e di 
ricostituzione delle vegetazione ripariale, con priorità per le aree classificate 
come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare”, quali il corso del Fiume 
Arno da Castel San Niccolò a Capolona, il corso del Fiume Tevere tra Pieve 
Santo Stefano e il Lago di Montedoglio e nel tratto fluviale a valle di S. Fiora; 

I 

1.3 - tutelare i caratteristici habitat rupestri, con particolare riferimento a 
quelli dei rilievi di Sasso Simone e Simoncello, dell’Alpe di Catenaia, a quelli 
ofiolitici dei Monti Rognosi e di Pieve S. Stefano. 

I 

2.1 – attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata, soprattutto nei 
versanti ripidi, a contenere i deflussi e prevenire le frane, anche adottando 
metodi di naturalizzazione controllata o interventi di ingegneria naturalistica, 
in particolare lungo il versante destro dell’alta Val Tiberina allo scopo di 
proteggere gli abitati di fondovalle e il lago di Montedoglio; 

I 

2.2 - tutelare e recuperare, ove possibile, la coltura tradizionale del castagneto 
da frutto nella Valle del Teggina e nei medi versanti del Pratomagno 
(compresa la viabilità di servizio e i manufatti legati alla “civiltà della castagna” 
quali i vecchi mulini situati in prossimità dei torrenti principali e i “seccatoi”) 
favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi vitalità 
economica con ambiente e paesaggio; 

I 

2.3 - rivitalizzare e riqualificare il sistema insediativo di antica formazione 
costituito dagli aggregati rurali a vocazione silvo-pastorale della valle del 
Marecchia e del Foglia e le connesse attività agro-silvo-pastorali, attraverso la 
valorizzazione delle risorse ambientali e culturali Orientamenti: • recuperare 
il patrimonio edilizio abbandonato anche con nuove forme di presidio 
territoriale; • sviluppare in modo sinergico le attività agricole e zootecniche 

I 
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con le attività turistiche, anche recuperando e valorizzando le relazioni 
territoriali con i centri collinari e montani. 

2.4 – tutelare l’integrità morfologica dei centri e nuclei, aggregati storici ed 
emergenze storiche collinari e pedecollinari della Val Tiberina e valorizzare il 
patrimonio abitativo degli insediamenti montani e collinari Orientamenti: • 
tutelare il sistema emergente dei castelli e delle ville che dominano la valle del 
Sovara, del sistema delle ville pedecollinari delle colline di Anghiari e San 
Sepolcro e i loro intorni agricoli; • riutilizzare e valorizzare il patrimonio 
abitativo degli insediamenti montani e collinari; • valorizzare il patrimonio 
storico-culturale costituito dalle testimonianze del sistema difensivo del 
periodo medievale, dai grandi complessi monastici di Camaldoli e la Verna, 
pievi, badie ed edifici isolati a carattere eremitico, mulini e ponti; • tutelare e 
valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastrutture storiche e la loro 
integrazione all’interno del sistema della mobilità lenta. 

I 

2.5 salvaguardare le visuali e degli scenari percepiti da e verso il sistema 
insediativo storico collocato in posizione dominante, caratterizzato da piccoli 
nuclei e centri rurali che hanno conservato uno stretto rapporto con le aree 
agricole di margine, e dal sistema emergente dei castelli che dominano la valle 
del Sovara e delle ville di Anghiari e San Sepolcro. 

I 

3.1 - mantenere i varchi inedificati nella cortina insediativa lungo il corso del 
Fiume Arno, al fine di garantire la continuità ecologica e fruitiva con le valli 
secondarie, con particolare riferimento ai nuclei insediativi di Ponte a Poppi, 
Bibbiena, Corsalone e dell’area Subbiano-Capolona; 

I 

3.2 - evitare l’espansione lineare delle aree urbanizzate lungo gli assi stradali 
principali (SP 310 e SR 71) e nelle aree agricole residue perifluviali; 

I 

3.3 - arginare l’espansione al di fuori del territorio urbanizzato degli 
insediamenti produttivi di fondovalle e degli impianti collocati lungo il fiume 
Arno e affluenti principali (aree di Porrena-Strada in Casentino, Ponte a Poppi, 
Ferrantina tra Soci e Bibbiena), privilegiando il recupero delle aree produttive; 

I 

3.4 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi 
siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente 
inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e 
percettiva; 

I 

3.5 - mantenere i varchi inedificati dell’asse storico pedecollinare San 
Sepolcro-Città di Castello, caratterizzato da una conurbazione lineare 
semicontinua, contenendo le espansioni insediative; 

I 

3.6 - riqualificare il sistema infrastrutturale concentrato nel fondovalle al fine 
di favorire una fruizione della valle con forme di spostamento multimodali 
integrate e sostenibili Orientamenti • valorizzare la rete ferroviaria di 

I 
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fondovalle Arezzo-Stia e San Sepolcro-Perugia e le connesse stazioni; • 
garantire che i nuovi interventi infrastrutturali non accentuino l’effetto 
barriera delle superstrade E45 e E 78; • evitare ulteriori processi di 
frammentazione e marginalizzazione dei sistemi fluviali e agro-ambientali ad 
opera di infrastrutture; • valorizzare le rive del’Arno e del Tevere e dei loro 
affluenti, riqualificando i waterfront urbani degradati e migliorandone 
l’accessibilità. 

3.7 - mitigare l’impatto ambientale dei siti estrattivi in funzione e riqualificare 
i siti estrattivi dismessi, presenti sulle sponde del Tevere tra S. Fiora e l’area 
protetta delle Golene del Tevere. 

I 

 

Analisi dei beni culturali e paesaggistici del P.I.T./P.P.R. di cui all’art. 142 del D.Lgs. 
42/2004 

Lett. c) Lett. d) Lett. g) Lett. h) Lett. m) 

X     

 

Lett. c) I fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua 

Obiettivi (art.142. c.1, lett. c, Codice): 

-Tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri 
naturalistici, storico-identitari ed estetico-percettivi delle 
sponde e delle relative fasce di tutela salvaguardando la varietà 
e la tipicità dei paesaggi fluviali, le visuali panoramiche che si 
aprono dalle sponde ed in particolare dai ponti quali luoghi 
privilegiati per l’ampia percezione che offrono verso il 
paesaggio fluviale; 

- Evitare i processi di artificializzazione degli alvei e delle fasce 
fluviali e garantire che gli interventi di trasformazione non 
compromettano i rapporti figurativi consolidati dei paesaggi 
fluviali, la qualità delle acque e degli ecosistemi; 

- Migliorare la qualità ecosistemica dell'ambiente fluviale con 
particolare riferimento ai corridoi ecologici indicati come 
“direttrici di connessione fluviali da riqualificare” nelle 
elaborazioni del Piano Paesaggistico; 

- Riqualificare e recuperare i paesaggi fluviali degradati; 

- Promuovere forme di fruizione sostenibile del fiume e delle 
fasce fluviali; 

Valutazione: 

La scheda a lato del fiume 
Arno rientra solo in 
piccolissima parte all’interno 
della rispettiva fascia di 
vincolo. 

 

Nella fascia antistante la 
viabilità, compresa quella 
ricadente nel vincolo, sarà 
prevista una fascia a verde 
di schermatura. 

 

La nuova destinazione d’uso 
prevede “attrezzature 
pubbliche e di interesse 
pubblico” fattore che 
determina una nuova 
fruibilità e l’accessibilità 
dell’area, con contestuale 
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Prescrizioni (art.142. c.1, lett. c, Codice): 

- Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da 
obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, gli interventi di 
trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a 
condizione che: 

• non compromettano la vegetazione ripariale, i caratteri 
ecosistemici caratterizzanti il paesaggio fluviale e i loro 
livelli di continuità ecologica; 

• non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua 
manutenzione e la possibilità di fruire delle fasce 
fluviali; 

- Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed 
edilizi ove consentiti, sono ammessi a condizione che: 

• mantengano la relazione tra il corpo idrico e il 
territorio di pertinenza; 

• non compromettano le visuali connotate da elevato 
valore estetico percettivo; 

• non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e 
verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e dai 
tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla 
formazione di fronti urbani continui. 

valorizzazione di 
quest’ultima. 

 

Alla luce di quanto sopra 
non si rilevano interferenze 
significative con la 
previsione. 

  

 

Pericolosità idrogeologica e sismica 

Pericolosità Geologica 

G1 – pericolosità bassa  

aree in cui i processi geomorfologici e le 
caratteristiche litologiche, giaciturali non 
costituiscono fattori predisponenti al 
verificarsi di processi morfoevolutivi. 

Pericolosità Sismica 

S2 – pericolosità media   

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali 
connessi con contrasti di impedenza sismica 
attesa oltre alcune decine di metri dal piano 
campagna e con frequenza fondamentale del 
terreno indicativamente inferiore a 1hz; 

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali 
con fattore di amplificazione (Fx) < 1.4; 
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• zone stabili suscettibili di amplificazione 
topografica (pendii con inclinazione superiore 
a 15 gradi); 

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali, 
non rientranti tra quelli previsti nelle classi di 
pericolosità sismica S.3 

Pericolosità Idraulica 

  L'area, ad eccezione di una limitata porzione in 
adiacenza a via Piero della Francesca e alla 
linea ferroviaria Arezzo – Pratovecchio, risulta 
esterna alle aree a pericolosità idraulica così 
come definite dall'articolo 2, comma 1. lettere 
d) e e) e come classificate negli atti di 
pianificazione di bacino in attuazione del 
D.lgs.49/2010.  

La porzione sopra citata ricade in pericolosità 
per alluvione poco frequenti (P2) e viene 
causata da una inadeguatezza strutturale e/o 
di gestione degli attraversamenti esistenti sul 
rilevato ferroviario. (cit. Studio idraulico sul 
dissesto idrogeologico nelle aree urbane del 
comune di Capolona – Relazione Idraulica Le 
Lame – Dicembre 2009 – ProGeo Associati e 
Dott. Ing. Giuseppe Donatelli). 

 

Quadro Conoscitivo sintetico: 

L’area si inserisce in un contesto di valle prevalentemente agricolo con coltivazioni a 
seminativo ed oliveto, presenza di una certa infrastrutturazione ecologica. Presenza di 
soprassuoli boscati a prevalenza di cerro (Quercus cerris) nell’area estrema ovest. Dal punto 
di vista della risorsa idrica l’area si posiziona a circa 130 metri in destra idraulica dell’Arno il 
quale presenta uno stato ecologico sufficiente e chimico buono così come riportato 
dall’Autorità di Bacino competente. Lo stato chimico della risorsa idrica sotterranea risulta 
buono. Dal punto di vista della rete fognaria si colloca a circa 40 metri ad est oltre la linea 
ferroviaria ed a circa 65 metri a sud dell’area di intervento. In egual modo la rete 
acquedottistica si localizza a circa 40 metri ad est oltre la linea ferroviaria ed a circa 60 metri 
a nord dell’area di intervento.  

 

Aspetti acustici 
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L’area proposta ricade 
a cavallo di aree classe 
III e classe IV 

 

Quadro previsionale di impatto 

 

impatto colore 

positivo  

nullo  

negativo  

 

struttura impatto Descrizione effetto 

idrogeomorfologica   

ecologica  • Diminuzione della componente agroecosistemica 

insediativa 

 • Aumento fabbisogni idrici per le varie destinazioni 
d’uso 

• Aumento reflui 

• Aumento fabbisogno energetico 

• Aumento produzione rifiuti 
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struttura impatto Descrizione effetto 

 • Incremento della fruizione del territorio 

• Implementazione dei servizi alla popolazione 

• Aree a verde che mitigano gli impatti del traffico 

• Messa in sicurezza idraulica del corpo idrico 
superficiale 

agroforestale  • Aumento impermeabilizzazione del suolo 

 

Misure di mitigazione e prescrizione 

 

struttura Prescrizione/mitigazione 

ecologica 

• Realizzare fasce verdi lungo il tracciato della ferrovia 

• Progettare le opere a verde a corredo dell’intervento in 
continuità con le superfici arboree/arbustive presento nelle 
aree limitrofe 

insediativa 

• Garantire l’allaccio alla rete fognaria o garantire soluzioni 
tecnologiche autonome per la corretta gestione dei reflui 
derivanti dall’attività insediata 

• Riguardo ai consumi energetici ricorrere a fonti di energia 
rinnovabili  

agroforestale 
• Realizzare il parcheggio garantendo la permeabilità dei 

suoli e munirlo di una componente a verde tale da favorire 
la riduzione dell’albedo e l’ombreggiamento 

 

Struttura 
territoriale Prescrizione/mitigazione/indicazioni 

ecologica 

• Realizzare fasce tampone verdi in relazione alle acque 
superficiali dell’ambito in cui si colloca al fine di stabilire una 
permeabilità ecologica dell’intervento  

• Progettare formazioni vegetali, di corredo all’intervento, per 
garantire un lessico coerente, omogeneo e continuo con l’ambito 
rurale in cui si collocano, privilegiando l’utilizzo di specie 
autoctone, a foglia caduca e non idroesigenti. 

insediativa 
• Assicurare che le trasformazioni siano coerenti per materiali, 

colori ed altezze, e opportunamente inseriti nel contesto 
paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e 
percettiva. 
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Struttura 
territoriale Prescrizione/mitigazione/indicazioni 

• In corrispondenza di via Piero della Francesca creare un’area a 
verde con delle alberature affinché costituisca un filtro / 
schermatura. 

• Valutare le possibili interferenze ed interazioni con la ciclopista 
dell’Arno raccordando la previsione con il sistema di mobilità 
dolce. 

• Garantire l’allaccio alla rete fognaria o garantire soluzioni 
tecnologiche autonome per la corretta gestione dei reflui 
derivanti dall’attività insediata 

• Ricorrere a fonti di energia rinnovabile 

agroforestale 

• Le aree a parcheggio dovranno garantire la permeabilità dei 
suoli. 

• Inserire individui arborei/arbustivi tali da favorire la riduzione 
dell’albedo e l’ombreggiamento dei posti auto 

 

Effetti cumulati 

 

Area/e di copianificazione vicina/e  Prescrizioni 

Area 10 -Sottopasso La Lama • Ai fini della valutazione degli effetti 
cumulati rispetto all’adiacente area 
di pianificazione 10, occorrerà che 
nelle successive fasi progettuali 
vengano opportunamente valutati gli 
scenari previsionali soprattutto per 
l’allestimento e la fase di gestione 
cantieristica nel caso in cui le due 
trasformazioni vengano attuate in 
tempi confrontabili.  

5.6.6 06 - Opera Pia Boschi 

 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali pubbliche Categorie 
funzionali 

06 Opera Pia Boschi AI AC AP VP R IA CD TR DS 
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Descrizione L’area si colloca nel Comune di Subbiano e fa parte di un lascito 
alla comunità, denominato Opera Pia Boschi. Tale area si colloca 
sulle colline a est dell’abitato di Subbiano ed è caratterizzata 
dalla presenza di fabbricati rurali tra cui una Leopoldina di 
pregio (Pilli Nuovo) che verte in grave stato di abbandono. 
Nell’area è presente un campo fotovoltaico e un lago per la 
pesca sportiva. L’area è in parte coltivata ad olivi e sono presenti 
boschi. 

Il contesto in cui ricade la proposta si trova in zona collinare 
occupata prevalentemente da superfici boscate e da terreni 
agricoli, questi ultimi molto frammentati tra di loro con 
agromosaico di dimensioni medie talvolta caratterizzato dalla 
presenza di sistemazioni quali ciglionamenti. Gli insediamenti 
sono molto radi e localizzati in prossimità della strada che 
attraversa la proprietà da nord a sud. L’area presenta una certa 
eterogeneità di usi del suolo che si dividono tra seminativi, 
oliveti, vigneti, superfici erbacee e prati arborati oltre a boschi di 
conifere, latifoglie e misti. L’infrastrutturazione ecologica risulta 
ben rappresentata. Fenomeni di abbandono agricolo su 
superfici limitate in aree marginali. 

Finalità Recupero dei fabbricati esistenti e valorizzazione del tessuto 
rurale dell’area anche introducendo funzioni legate ai servizi ed 
al sociale. 

Dimensionamento 
della ST ipotetica 

ST: 1.230.000 mq (questa dimensione si riferisce alla estensione 
di tutta la proprietà pubblica) 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

Nella parte nord dell’area in cui insistono gli edifici storici rurali 
(Casina di Pilli, Pilli Vecchio, Pilli Grande) sono previste le funzioni 
attinente alle attrezzature di tipo sanitario e sociale (RSA, centri 
di recupero/riabilitazione/ centri diurni, ecc.) e a funzioni di 
direzionale e servizi a queste connesse per un 
dimensionamento complessivo di nuova edificazione pari a 
3.500 mq oltre al recupero dei fabbricati esistenti per funzioni 
residenziali di supporto alle attrezzature di tipo socio-sanitario. 

Destinazione d’uso 
ammessa e 
dimensionamento 
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Prescrizioni del 
verbale di co-
pianificazione 
(16.03.2023) 

La conferenza esprime parere complessivamente favorevole alla 
strategia che dovrà essere sviluppata in un ambito di coerenza 
rispetto al PIT/PPR ed al PTC e nel rispetto delle seguenti 
prescrizioni: 

- limitare gli interventi che riducono l’infiltrazione 
dell’acqua, in particolare l’impermeabilizzazione del 
suolo, e che comportano la riduzione prolungata della 
copertura forestale; 

- evitare che le nuove viabilità destabilizzino i versanti; 

- le trasformazioni dovranno contenere al massimo la 
realizzazione di infrastrutture e manufatti, e prevedere 
forme di architettura eco-sostenibili ed a basso impatto 
ambientale; 

- assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi 
insediativi siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori 
ed altezze, e opportunamente inseriti nel contesto 
paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e 
percettiva. 

 

Valutazione degli obiettivi della scheda d’ambito “12 - Casentino e Val 
Tiberina” 

Valutazione 

Obiettivo 1 Tutelare gli elementi naturalistici di forte pregio paesaggistico ed 
identitario dell’ambito, costituiti dagli ecosistemi forestali delle Foreste 
Casentinesi, dell’Alpe di Catenaia e della Luna, dai tradizionali ambienti 
agropastorali e di brughiera, dai caratteristici affioramenti rupestri, e dagli 
ecosistemi fluviali dell’alto corso dei fiumi Arno e Tevere e dalle aree umide 

P 

Obiettivo 2 Contenere i processi di abbandono delle zone montane e collinari, 
ridurre il rischio idraulico, rivitalizzare le economie legate all’utilizzo sostenibile 
del bosco, dei pascoli, dei territori agricoli 

C 

Obiettivo 3 Tutelare e riqualificare dal punto di vista idrogeologico e 
urbanistico la pianura e i fondovalle di fiumi Arno e Tevere e i fondovalle 
secondari 

I 

LEGENDA: 

C Coerente 

P Parzialmente Coerente 

N Non coerente 

I Non valutabile 
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Direttive correlate Valutazione 

1.1 - attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata a migliorare i 
complessi forestali Casentinesi, dell’Alpe della Luna, dell’Alpe di Serra e del 
M.te Civitella e degli habitat forestali di interesse comunitario, costituiti dagli 
abeti, faggeti, dai boschi misti di latifoglie nobili del Tilio-Aceron e dai boschi 
di faggio e tasso, considerando anche la continuità forestale delle direttrici di 
connettività extraregionale delle Foreste Casentinesi con la parte romagnola 
(già interna al Parco Nazionale) Orientamenti: • contrastare la diffusione delle 
fitopatologie e delle specie alloctone nell’ambito delle matrici forestali, in 
particolare nella fascia dei querceti, anche attraverso l’incremento delle specie 
accessorie di pregio; 

I 

1.2 - per il miglioramento della continuità ecologica degli ambienti fluviali, 
ridurre i processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di 
pertinenza fluviale, anche attuando interventi di riqualificazione e di 
ricostituzione delle vegetazione ripariale, con priorità per le aree classificate 
come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare”, quali il corso del Fiume 
Arno da Castel San Niccolò a Capolona, il corso del Fiume Tevere tra Pieve 
Santo Stefano e il Lago di Montedoglio e nel tratto fluviale a valle di S. Fiora; 

I 

1.3 - tutelare i caratteristici habitat rupestri, con particolare riferimento a 
quelli dei rilievi di Sasso Simone e Simoncello, dell’Alpe di Catenaia, a quelli 
ofiolitici dei Monti Rognosi e di Pieve S. Stefano. 

I 

2.1 – attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata, soprattutto nei 
versanti ripidi, a contenere i deflussi e prevenire le frane, anche adottando 
metodi di naturalizzazione controllata o interventi di ingegneria naturalistica, 
in particolare lungo il versante destro dell’alta Val Tiberina allo scopo di 
proteggere gli abitati di fondovalle e il lago di Montedoglio; 

I 

2.2 - tutelare e recuperare, ove possibile, la coltura tradizionale del castagneto 
da frutto nella Valle del Teggina e nei medi versanti del Pratomagno 
(compresa la viabilità di servizio e i manufatti legati alla “civiltà della castagna” 
quali i vecchi mulini situati in prossimità dei torrenti principali e i “seccatoi”) 
favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi vitalità 
economica con ambiente e paesaggio; 

I 

2.3 - rivitalizzare e riqualificare il sistema insediativo di antica formazione 
costituito dagli aggregati rurali a vocazione silvo-pastorale della valle del 
Marecchia e del Foglia e le connesse attività agro-silvo-pastorali, attraverso la 
valorizzazione delle risorse ambientali e culturali Orientamenti: • recuperare 
il patrimonio edilizio abbandonato anche con nuove forme di presidio 
territoriale; • sviluppare in modo sinergico le attività agricole e zootecniche 

C 
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con le attività turistiche, anche recuperando e valorizzando le relazioni 
territoriali con i centri collinari e montani. 

2.4 – tutelare l’integrità morfologica dei centri e nuclei, aggregati storici ed 
emergenze storiche collinari e pedecollinari della Val Tiberina e valorizzare il 
patrimonio abitativo degli insediamenti montani e collinari Orientamenti: • 
tutelare il sistema emergente dei castelli e delle ville che dominano la valle del 
Sovara, del sistema delle ville pedecollinari delle colline di Anghiari e San 
Sepolcro e i loro intorni agricoli; • riutilizzare e valorizzare il patrimonio 
abitativo degli insediamenti montani e collinari; • valorizzare il patrimonio 
storico-culturale costituito dalle testimonianze del sistema difensivo del 
periodo medievale, dai grandi complessi monastici di Camaldoli e la Verna, 
pievi, badie ed edifici isolati a carattere eremitico, mulini e ponti; • tutelare e 
valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastrutture storiche e la loro 
integrazione all’interno del sistema della mobilità lenta. 

C 

2.5 salvaguardare le visuali e degli scenari percepiti da e verso il sistema 
insediativo storico collocato in posizione dominante, caratterizzato da piccoli 
nuclei e centri rurali che hanno conservato uno stretto rapporto con le aree 
agricole di margine, e dal sistema emergente dei castelli che dominano la valle 
del Sovara e delle ville di Anghiari e San Sepolcro. 

I 

3.1 - mantenere i varchi inedificati nella cortina insediativa lungo il corso del 
Fiume Arno, al fine di garantire la continuità ecologica e fruitiva con le valli 
secondarie, con particolare riferimento ai nuclei insediativi di Ponte a Poppi, 
Bibbiena, Corsalone e dell’area Subbiano-Capolona; 

I 

3.2 - evitare l’espansione lineare delle aree urbanizzate lungo gli assi stradali 
principali (SP 310 e SR 71) e nelle aree agricole residue perifluviali; 

I 

3.3 - arginare l’espansione al di fuori del territorio urbanizzato degli 
insediamenti produttivi di fondovalle e degli impianti collocati lungo il fiume 
Arno e affluenti principali (aree di Porrena-Strada in Casentino, Ponte a Poppi, 
Ferrantina tra Soci e Bibbiena), privilegiando il recupero delle aree produttive; 

I 

3.4 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi 
siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente 
inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e 
percettiva; 

I 

3.5 - mantenere i varchi inedificati dell’asse storico pedecollinare San 
Sepolcro-Città di Castello, caratterizzato da una conurbazione lineare 
semicontinua, contenendo le espansioni insediative; 

I 

3.6 - riqualificare il sistema infrastrutturale concentrato nel fondovalle al fine 
di favorire una fruizione della valle con forme di spostamento multimodali 
integrate e sostenibili Orientamenti • valorizzare la rete ferroviaria di 

I 
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fondovalle Arezzo-Stia e San Sepolcro-Perugia e le connesse stazioni; • 
garantire che i nuovi interventi infrastrutturali non accentuino l’effetto 
barriera delle superstrade E45 e E 78; • evitare ulteriori processi di 
frammentazione e marginalizzazione dei sistemi fluviali e agro-ambientali ad 
opera di infrastrutture; • valorizzare le rive del’Arno e del Tevere e dei loro 
affluenti, riqualificando i waterfront urbani degradati e migliorandone 
l’accessibilità. 

3.7 - mitigare l’impatto ambientale dei siti estrattivi in funzione e riqualificare 
i siti estrattivi dismessi, presenti sulle sponde del Tevere tra S. Fiora e l’area 
protetta delle Golene del Tevere. 

I 

 

Analisi dei beni culturali e paesaggistici del P.I.T./P.P.R. di cui all’art. 142 del D.Lgs. 
42/2004 

Lett. c) Lett. d) Lett. g) Lett. h) Lett. m) 

X  X   

 

Lett. c) I fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua 

Obiettivi (art.142. c.1, lett. c, Codice): 

-Tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri 
naturalistici, storico-identitari ed estetico-percettivi delle 
sponde e delle relative fasce di tutela salvaguardando la varietà 
e la tipicità dei paesaggi fluviali, le visuali panoramiche che si 
aprono dalle sponde ed in particolare dai ponti quali luoghi 
privilegiati per l’ampia percezione che offrono verso il 
paesaggio fluviale; 

- Evitare i processi di artificializzazione degli alvei e delle fasce 
fluviali e garantire che gli interventi di trasformazione non 
compromettano i rapporti figurativi consolidati dei paesaggi 
fluviali, la qualità delle acque e degli ecosistemi; 

- Migliorare la qualità ecosistemica dell'ambiente fluviale con 
particolare riferimento ai corridoi ecologici indicati come 
“direttrici di connessione fluviali da riqualificare” nelle 
elaborazioni del Piano Paesaggistico; 

- Riqualificare e recuperare i paesaggi fluviali degradati; 

- Promuovere forme di fruizione sostenibile del fiume e delle 
fasce fluviali; 

Valutazione: 

La scheda interessa una 
grande quantità di terreni, 
ricalcando la proprietà 
dell’Opera Pia Boschi, 
compresa indicativamente 
tra il fosso della Lastra ed il 
torrente Ogna , ricadendo in 
certi casi all’interno della 
rispettiva fascia di vincolo. 

 

Le aree che ricadono nel 
vincolo sono perlopiù 
marginali e costituite da 
boschi. Per dette aree non è 
prevista nuova edificazione. 

 



PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Capolona e Comune di Subbiano 

 

VAS.RA Rapporto ambientale  

 

 454 

 

Prescrizioni (art.142. c.1, lett. c, Codice): 

- Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da 
obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, gli interventi di 
trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a 
condizione che: 

• non compromettano la vegetazione ripariale, i caratteri 
ecosistemici caratterizzanti il paesaggio fluviale e i loro 
livelli di continuità ecologica; 

• non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua 
manutenzione e la possibilità di fruire delle fasce 
fluviali; 

- Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed 
edilizi ove consentiti, sono ammessi a condizione che: 

• mantengano la relazione tra il corpo idrico e il 
territorio di pertinenza; 

• non compromettano le visuali connotate da elevato 
valore estetico percettivo; 

• non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e 
verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e dai 
tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla 
formazione di fronti urbani continui. 

Non si rilevano interferenze 
significative con la 
previsione 

 

Lett. g) I territori coperti da foreste e da boschi 

Obiettivi (art.142. c.1, lett. C, Codice): 

- Migliorare l’efficacia dei sistemi forestali ai fini della tutela 
degli equilibri idrogeologici del territorio e della protezione dei 
rischi derivanti da valanghe e caduta massi; 

- Tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei 
valori paesaggistici e storico-identitari dei territori coperti da 
boschi salvaguardando la varietà e la tipicità degli ambienti 
forestali; 

- Garantire che gli interventi di trasformazione non alterino i 
rapporti figurativi consolidati dei paesaggi forestali e non ne 
compromettano i valori ecosistemici, storico-culturali ed 
estetico-percettivi; 

- Promuovere la valorizzazione e la fruizione delle risorse del 
patrimonio storico-artistico, ambientale e paesaggistico 

Valutazione: 

Le nuove edificazioni saranno 
realizzate perlopiù nelle 
pertinenze/vicinanze degli 
edifici già esistenti senza 
alterare significativamente 
l’assetto complessivo 
dell’area. 

 

L’intervento previsto punterà 
alla salvaguardia e 
valorizzazione naturalistica 
nonché funzionale di detto 
sistema boschivo, che 
associato alle nuove 
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rappresentato dal bosco, con particolare riferimento alle zone 
montane e a quelle a rischio di abbandono. 

 

Prescrizioni (art.142. c.1, lett. g, Codice): 

- Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici 
ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a condizione che: 

• non comportino l’alterazione significativa 
permanente, in termini qualitativi e quantitativi, dei 
valori ecosistemici e paesaggistici (con particolare 
riferimento alle aree di prevalente interesse 
naturalistico e delle formazioni boschive che 
“caratterizzano figurativamente” il territorio), e 
culturali e del rapporto storico e percettivo tra 
ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti 
storici; 

• garantiscano il mantenimento, il recupero e il 
ripristino dei valori paesaggistici dei luoghi, anche 
tramite l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e 
cromie compatibili con i caratteri del contesto 
paesaggistico. 

- Non sono ammessi: 

• l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per 
la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili 
per la sicurezza stradale) che possano interferire o 
limitare le visuali panoramiche. 

destinazioni d’uso, ne 
determinerà una nuova 
fruibilità e l’accessibilità. 

 

Si ritiene pertanto che non vi 
siano significative interferenze 
con la previsione. 

 

 

Pericolosità idrogeologica e sismica 

Pericolosità Geologica 

 

 

 

G2 – pericolosità media 

 

 

 

 

 

aree in cui sono presenti fenomeni 
geomorfologici inattivi;  

aree con elementi geomorfologici, litologici e 
giaciturali dalla cui valutazione risulta una 
bassa propensione al dissesto;  

corpi detritici su versanti con pendenze 
inferiori a 15 gradi. 

 

aree in cui sono presenti fenomeni franosi 
quiescenti e relative aree di evoluzione;  
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G2 – pericolosità media 

 

 

 

  

aree con potenziale instabilità connessa a 
giacitura, ad acclività, a litologia, alla presenza 
di acque superficiali e sotterranee e relativi 
processi di morfodinamica fluviale, nonché a 
processi di degrado di carattere antropico;  

aree interessate da fenomeni di soliflusso, 
fenomeni erosivi;  

aree caratterizzate da terreni con scadenti 
caratteristiche geomeccaniche;  

corpi detritici su versanti con pendenze 
superiori a 15 gradi. 

Pericolosità Sismica 

 

n.d  

Area esterna agli studi di microzonazione 
sismica 

Pericolosità Idraulica 

  L'area interessa alcuni tratti fossi ricadenti nel 
reticolo regionale. In particolare nella parte 
nord si verificano alcune adiacenze al fosso 
della Lastra. La parte centrale è interessata 
dalla presenza di alcuni fossi facenti parte del 
bacino idrografico del fosso del Bagno. La 
parte sud è interessata dalla parte iniziale del 
fosso di Chiarone, affluente destra del fosso 
della Vigna. 

Quadro Conoscitivo sintetico: 

L’ampia area si inserisce in un contesto prettamente collinare caratterizzato da ampie 
superfici a bosco a prevalenza di specie quercine come il cerro (Quercus cerris) e roverella 
(Quercus pubescens) le quali fanno da matrice in cui si alternano aree agricole, 
prevalentemente terrazzate, coltivate ad olivo o seminativo arborato in parte soggette a 
fenomeni di abbandono agricolo. L’area nel suo punto più vicino dista circa 600 metri verso 
ovest dal Fiume Arno il quale presenta uno stato ecologico sufficiente e chimico buono così 
come riportato dall’Autorità di Bacino competente. Lo stato chimico della risorsa idrica 
sotterranea risulta buono. Dal punto di vista della rete fognaria l’area risulta sprovvista da 
collegamento mentre, nella porzione estrema ovest, risulta presente la rete acquedottistica. 
Presenza di agricoltura biologica nei terreni agricoli limitrofi a sud - ovest.  

 

Aspetti acustici 
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L’area proposta ricade 
in area di classe III  

 

 

 

Quadro previsionale di impatto 

 

impatto colore 

positivo  

nullo  

negativo  

 

struttura impatto Descrizione effetto 

idrogeomorfologica  
• Potenziale interferenza con le risorse idriche 

presenti 

ecologica  • Diminuzione della componente agroecosistemica 
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insediativa  • Aumento fabbisogni idrici di tipo commerciale e 
direzionale 

• Aumento reflui 

• Aumento fabbisogno energetico 

• Aumento della produzione di rifiuti 

 
• Implementazione dei servizi alla popolazione 

agroforestale  • Aumento impermeabilizzazione del suolo 

 

Misure di mitigazione e prescrizione 

 

struttura Prescrizione/mitigazione 

idrogeomorfologica 
• Non alterare gli stati qualitativi delle risorse idriche presenti 

nell’area di intervento e limitrofe 

ecologica 

• Mantenimento delle dotazioni verdi esistenti rappresentate 
dai filari a margine delle tessere agricole a nord e sud  

• Localizzare i nuovi insediamenti in forme accorpate e la 
nuova viabilità  nelle vicinanze dell’esistente allo scopo di 
limitare la frammentazione ecosistemica 

insediativa 

• Garantire l’allaccio alla rete fognaria o garantire soluzioni 
tecnologiche autonome per la corretta gestione dei reflui 
derivanti dall’attività insediata 

• Riguardo ai consumi energetici futuri ricorrere a fonti di 
energia rinnovabili  

agroforestale 
• Realizzare il parcheggio garantendo la permeabilità dei suoli 

e munirlo di una componente a verde tale da favorire la 
riduzione dell’albedo e l’ombreggiamento 
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Struttura territoriale Prescrizione/mitigazione/indicazioni 

idrogeomorfologica 

• Non alterare gli stati qualitativi delle risorse idriche presenti 
nell’area di intervento e limitrofe 

• Valorizzare le sistemazioni di regimazione idraulica dei versanti 
in una visione multifunzionale di natura paesaggistica e di difesa 
idraulica  

ecologica 

• Localizzare i nuovi insediamenti in forme accorpate e la nuova 
viabilità nelle vicinanze dell’esistente allo scopo di limitare la 
frammentazione ecosistemica 

• Realizzare fasce tampone verdi in relazione alle acque 
superficiali dell’ambito in cui si colloca al fine di stabilire una 
permeabilità ecologica dell’intervento  

• Progettare formazioni vegetali, di corredo all’intervento, per 
garantire un lessico coerente, omogeneo e continuo con 
l’ambito rurale in cui si collocano, privilegiando l’utilizzo di specie 
autoctone, a foglia caduca e non idroesigenti. 

insediativa 

• Contenere al massimo la realizzazione di infrastrutture e 
manufatti, e prevedere forme di architettura eco-sostenibili ed a 
basso impatto ambientale. 

• Assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi 
insediativi siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed 
altezze, e opportunamente inseriti nel contesto paesaggistico 
senza alterarne la qualità morfologica e percettiva. 

• Garantire l’allaccio alla rete fognaria o garantire soluzioni 
tecnologiche autonome per la corretta gestione dei reflui 
derivanti dall’attività insediata 

• Ricorrere a fonti di energia rinnovabile 

agroforestale 

• Le aree a parcheggio dovranno garantire la permeabilità dei 
suoli. 

• Inserire individui arborei/arbustivi tali da favorire la riduzione 
dell’albedo e l’ombreggiamento dei posti auto 

 

5.6.7 07 - Montegiovi  

 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali pubbliche Categorie 
funzionali 

07 Montegiovi AI AC AP VP R IA CD TR DS 
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Descrizione L’area si colloca nel Comune di Subbiano nella frazione di 
Montegiovi in adiacenza al nucleo storico. 

Finalità Riqualificazione del nucleo storico incrementandone la capacità 
di fruizione attraverso la realizzazione di un parcheggio in fregio 
alla viabilità esistente.. 

Dimensionamento 
della ST ipotetica 

SF: 1.500 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

-Area parcheggio: 1.500 mq (50 posti auto teorici) 

Destinazione d’uso 
ammessa e 
dimensionamento 

 

Prescrizioni del verbale 
di co-pianificazione 
(16.03.2023) 

La conferenza esprime parere complessivamente favorevole 
con le seguenti prescrizioni: 

- la previsione dovrà essere sviluppata in funzione della 
tutela e salvaguardia paesaggistica dell’area anche 
prevedendone una contrazione dimensionale; 

- l’intervento dovrà contenere soluzioni atte a limitare 
l’impermeabilizzazione del suolo; 

- l’intervento dovrà contenere soluzioni atte alla 
riqualificazione dell’uliveta esistente; 

- in fase progettuale le previsioni dovranno essere 
corredate da un’analisi dettagliata degli elementi della 
rete degli ecosistemi forestali e della rete degli 
ecosistemi agro-pastorali presenti al fine di individuare 
una disciplina delle trasformazioni coerente con la 
preservazione di tali elementi. 

 

Valutazione degli obiettivi della scheda d’ambito “12 - Casentino e Val 
Tiberina” 

Valutazione 
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Obiettivo 1 Tutelare gli elementi naturalistici di forte pregio paesaggistico ed 
identitario dell’ambito, costituiti dagli ecosistemi forestali delle Foreste 
Casentinesi, dell’Alpe di Catenaia e della Luna, dai tradizionali ambienti 
agropastorali e di brughiera, dai caratteristici affioramenti rupestri, e dagli 
ecosistemi fluviali dell’alto corso dei fiumi Arno e Tevere e dalle aree umide 

I 

Obiettivo 2 Contenere i processi di abbandono delle zone montane e collinari, 
ridurre il rischio idraulico, rivitalizzare le economie legate all’utilizzo sostenibile 
del bosco, dei pascoli, dei territori agricoli 

P 

Obiettivo 3 Tutelare e riqualificare dal punto di vista idrogeologico e 
urbanistico la pianura e i fondovalle di fiumi Arno e Tevere e i fondovalle 
secondari 

I 

LEGENDA: 

C Coerente 

P Parzialmente Coerente 

N Non coerente 

I Non valutabile 

 

Direttive correlate Valutazione 

1.1 - attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata a migliorare i 
complessi forestali Casentinesi, dell’Alpe della Luna, dell’Alpe di Serra e del 
M.te Civitella e degli habitat forestali di interesse comunitario, costituiti dagli 
abeti, faggeti, dai boschi misti di latifoglie nobili del Tilio-Aceron e dai boschi 
di faggio e tasso, considerando anche la continuità forestale delle direttrici di 
connettività extraregionale delle Foreste Casentinesi con la parte romagnola 
(già interna al Parco Nazionale) Orientamenti: • contrastare la diffusione delle 
fitopatologie e delle specie alloctone nell’ambito delle matrici forestali, in 
particolare nella fascia dei querceti, anche attraverso l’incremento delle specie 
accessorie di pregio; 

I 

1.2 - per il miglioramento della continuità ecologica degli ambienti fluviali, 
ridurre i processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di 
pertinenza fluviale, anche attuando interventi di riqualificazione e di 
ricostituzione delle vegetazione ripariale, con priorità per le aree classificate 
come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare”, quali il corso del Fiume 
Arno da Castel San Niccolò a Capolona, il corso del Fiume Tevere tra Pieve 
Santo Stefano e il Lago di Montedoglio e nel tratto fluviale a valle di S. Fiora; 

I 
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1.3 - tutelare i caratteristici habitat rupestri, con particolare riferimento a 
quelli dei rilievi di Sasso Simone e Simoncello, dell’Alpe di Catenaia, a quelli 
ofiolitici dei Monti Rognosi e di Pieve S. Stefano. 

I 

2.1 – attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata, soprattutto nei 
versanti ripidi, a contenere i deflussi e prevenire le frane, anche adottando 
metodi di naturalizzazione controllata o interventi di ingegneria naturalistica, 
in particolare lungo il versante destro dell’alta Val Tiberina allo scopo di 
proteggere gli abitati di fondovalle e il lago di Montedoglio; 

I 

2.2 - tutelare e recuperare, ove possibile, la coltura tradizionale del castagneto 
da frutto nella Valle del Teggina e nei medi versanti del Pratomagno 
(compresa la viabilità di servizio e i manufatti legati alla “civiltà della castagna” 
quali i vecchi mulini situati in prossimità dei torrenti principali e i “seccatoi”) 
favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi vitalità 
economica con ambiente e paesaggio; 

I 

2.3 - rivitalizzare e riqualificare il sistema insediativo di antica formazione 
costituito dagli aggregati rurali a vocazione silvo-pastorale della valle del 
Marecchia e del Foglia e le connesse attività agro-silvo-pastorali, attraverso la 
valorizzazione delle risorse ambientali e culturali Orientamenti: • recuperare 
il patrimonio edilizio abbandonato anche con nuove forme di presidio 
territoriale; • sviluppare in modo sinergico le attività agricole e zootecniche 
con le attività turistiche, anche recuperando e valorizzando le relazioni 
territoriali con i centri collinari e montani. 

P 

2.4 – tutelare l’integrità morfologica dei centri e nuclei, aggregati storici ed 
emergenze storiche collinari e pedecollinari della Val Tiberina e valorizzare il 
patrimonio abitativo degli insediamenti montani e collinari Orientamenti: • 
tutelare il sistema emergente dei castelli e delle ville che dominano la valle del 
Sovara, del sistema delle ville pedecollinari delle colline di Anghiari e San 
Sepolcro e i loro intorni agricoli; • riutilizzare e valorizzare il patrimonio 
abitativo degli insediamenti montani e collinari; • valorizzare il patrimonio 
storico-culturale costituito dalle testimonianze del sistema difensivo del 
periodo medievale, dai grandi complessi monastici di Camaldoli e la Verna, 
pievi, badie ed edifici isolati a carattere eremitico, mulini e ponti; • tutelare e 
valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastrutture storiche e la loro 
integrazione all’interno del sistema della mobilità lenta. 

P 

2.5 salvaguardare le visuali e degli scenari percepiti da e verso il sistema 
insediativo storico collocato in posizione dominante, caratterizzato da piccoli 
nuclei e centri rurali che hanno conservato uno stretto rapporto con le aree 
agricole di margine, e dal sistema emergente dei castelli che dominano la valle 
del Sovara e delle ville di Anghiari e San Sepolcro. 

I 
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3.1 - mantenere i varchi inedificati nella cortina insediativa lungo il corso del 
Fiume Arno, al fine di garantire la continuità ecologica e fruitiva con le valli 
secondarie, con particolare riferimento ai nuclei insediativi di Ponte a Poppi, 
Bibbiena, Corsalone e dell’area Subbiano-Capolona; 

I 

3.2 - evitare l’espansione lineare delle aree urbanizzate lungo gli assi stradali 
principali (SP 310 e SR 71) e nelle aree agricole residue perifluviali; 

I 

3.3 - arginare l’espansione al di fuori del territorio urbanizzato degli 
insediamenti produttivi di fondovalle e degli impianti collocati lungo il fiume 
Arno e affluenti principali (aree di Porrena-Strada in Casentino, Ponte a Poppi, 
Ferrantina tra Soci e Bibbiena), privilegiando il recupero delle aree produttive; 

I 

3.4 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi 
siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente 
inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e 
percettiva; 

I 

3.5 - mantenere i varchi inedificati dell’asse storico pedecollinare San 
Sepolcro-Città di Castello, caratterizzato da una conurbazione lineare 
semicontinua, contenendo le espansioni insediative; 

I 

3.6 - riqualificare il sistema infrastrutturale concentrato nel fondovalle al fine 
di favorire una fruizione della valle con forme di spostamento multimodali 
integrate e sostenibili Orientamenti • valorizzare la rete ferroviaria di 
fondovalle Arezzo-Stia e San Sepolcro-Perugia e le connesse stazioni; • 
garantire che i nuovi interventi infrastrutturali non accentuino l’effetto 
barriera delle superstrade E45 e E 78; • evitare ulteriori processi di 
frammentazione e marginalizzazione dei sistemi fluviali e agro-ambientali ad 
opera di infrastrutture; • valorizzare le rive dell’Arno e del Tevere e dei loro 
affluenti, riqualificando i waterfront urbani degradati e migliorandone 
l’accessibilità. 

I 

3.7 - mitigare l’impatto ambientale dei siti estrattivi in funzione e riqualificare 
i siti estrattivi dismessi, presenti sulle sponde del Tevere tra S. Fiora e l’area 
protetta delle Golene del Tevere. 

I 

 

Analisi dei beni culturali e paesaggistici del P.I.T./P.P.R. di cui all’art. 142 del D.Lgs. 
42/2004 

Lett. c) Lett. d) Lett. g) Lett. h) Lett. m) 

     

 

Pericolosità idrogeologica e sismica 
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Pericolosità Geologica 

G2 – pericolosità media  

aree in cui sono presenti fenomeni 
geomorfologici inattivi;  

aree con elementi geomorfologici, litologici e 
giaciturali dalla cui valutazione risulta una 
bassa propensione al dissesto;  

corpi detritici su versanti con pendenze 
inferiori a 15 gradi. 

Pericolosità Sismica 

S3 – pericolosità elevata   

• aree con terreni di fondazione 
particolarmente scadenti che possono dar 
luogo a cedimenti rilevanti; 

• aree potenzialmente suscettibili di 
liquefazione dinamica, caratterizzate da 
terreni per i quali, sulla base delle informazioni 
disponibili, non è possibile escludere a priori il 
rischio di liquefazione; 

• zone di contatto tra litotipi con caratteristiche 
fisico-meccaniche significativamente diverse; 

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali, 
connesse con un alto contrasto di impedenza 
sismica atteso entro alcune decine di metri dal 
piano di campagna; 

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali 
con fattore di amplificazione (Fx) > 1.4; 

• aree interessate da instabilità di versante 
quiescente, relative aree di evoluzione, nonchè 
aree potenzialmente franose, di seguito, 
denominate “APF”, e, come tali, suscettibili di 
riattivazione del movimento in occasione di 
eventi sismici 

Pericolosità Idraulica 

  L'area risulta esterna alle aree a pericolosità 
idraulica così come definite dall'articolo 2, 
comma 1. lettere d) e e) della l.r.41/2018 e 
come classificate negli atti di pianificazione di 
bacino in attuazione del D.lgs.49/2010. 
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Nell'area non sono presenti corsi d'acqua 
ricadenti nel reticolo regionale. 

Quadro Conoscitivo sintetico: 

L’area si inserisce in un contesto collinare a prevalenza agricola con coltivazioni di olivo, 
alternate a formazioni boschive a prevalenza di roverella (Quercus pubescens) e da arbusteti 
originati dall’abbandono dell’attività agricola. Assenza di risorsa idrica superficiale oggetto di 
controlli qualitativi. Lo stato chimico della risorsa idrica sotterranea risulta buono. Presenza 
di una rete fognaria non asservita a pubblico depuratore; presenza di rete acquedottistica 
collegata ad una sorgente idrica posta a circa 315 metri a nord dell’area di intervento.  

 

Aspetti acustici 

 

L’area proposta ricade 
in area di classe III  

 

Quadro previsionale di impatto 

 

impatto colore 

positivo  

nullo  

negativo  

 

struttura impatto Descrizione effetto 
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idrogeomorfologica   

ecologica  • Diminuzione della componente agroecosistemica 

insediativa  • Implementazione dei servizi alla popolazione 

• Miglioramento della sicurezza stradale 

• Favorire il presidio antropico in contesto agricolo 
marginale 

agroforestale  • Aumento impermeabilizzazione del suolo 

 

Misure di mitigazione e prescrizione 

 

struttura Prescrizione/mitigazione 

ecologica 

• le formazioni vegetali di corredo all’intervento dovranno avere 
continuità con gli elementi arborei ed arbustivi contigui 

• nella realizzazione del parcheggio favorire soluzioni progettuali 
che mantengano gli olivi presenti 

agroforestale 
• Realizzare il parcheggio garantendo la permeabilità dei suoli e 

munirlo di una componente a verde tale da favorire la riduzione 
dell’albedo e l’ombreggiamento 

 

Struttura 
territoriale Prescrizioni/mitigazioni/indicazioni 

ecologica 

• Le previsioni dovranno essere corredate da un’analisi dettagliata 
degli elementi della rete degli ecosistemi forestali e della rete degli 
ecosistemi agro-pastorali presenti al fine di individuare una 
disciplina delle trasformazioni coerente con la preservazione di tali 
elementi. 

• Le formazioni vegetali di corredo all’intervento dovranno avere 
continuità con gli elementi arborei ed arbustivi contigui 

• Nella realizzazione del parcheggio favorire soluzioni progettuali che 
mantengano gli olivi presenti 

agroforestale 

• Sviluppare la previsione in funzione della tutela e salvaguardia 
paesaggistica dell’area, anche prevedendone una contrazione 
dimensionale. 

• Garantire la permeabilità dei suoli. 
• Inserire individui arborei/arbustivi tali da favorire la riduzione 

dell’albedo e l’ombreggiamento dei posti auto 
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5.6.8 08 - La Polveriera 

 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali pubbliche Categorie funzionali 

08 La Polveriera AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione L’area si colloca nel Comune di Subbiano nella frazione di 
Castelnuovo tra il tracciato ferroviario e l’ambito fluviale 
dell’Arno. 

Il contesto oggetto della proposta si localizza in un’area libera 
delimitata dall’Arno, la linea ferroviaria e la SR 71 con il relativo 
svincolo. L’area ricade nella struttura ecosistemica in un varco. 
Gli assetti agrari si caratterizzano per una prevalenza di 
seminativi a maglia larga destrutturati e con superfici di risulta 
originate dalla infrastrutturazione viaria realizzata. 
Infrastrutturazione ecologica presente lungo l’Arno. 

Finalità - Valorizzazione dell’area interstiziale posta tra l’Arno, la 
ferrovia e lo svincolo della SS71, la realizzazione di 
attività ricreative e sportive sia a servizio delle aree 
produttive esistenti che a quelle in via di ampliamento 
della frazione di Castelnuovo.  

- Creazione di un ulteriore nodo lungo il tracciato della 
ciclovia dell’Arno. 

- Potenziamento dei servizi anche per Capolona sud 
attraverso il collegamento ciclopedonale di cui alla 
previsione n. 16 (Castelnuovo - Capolona Ponte 
ferroviario). 

- Definizione di una nuova polarità intercomunale 

Dimensionamento 
della ST ipotetica 

SF: 54.000 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

- Attrezzature sportive: 8.000 mq  
- Verde attrezzato per lo sport: 8.000 mq 
- Area a parcheggio: 2.000 mq (30 posti auto teorici) 
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Destinazione d’uso 
ammessa e 
dimensionamento 

- Direzionale e servizi: 3.000 mq (coworking, servizi 
dopolavoro, servizi alla persona, ecc) 

- Commercio al dettaglio: 1.500 mq (escluse le medie e 
grandi strutture di vendita) 

Prescrizioni del verbale 
di co-pianificazione 
(16.03.2023) 

La conferenza esprime parere condizionato al rispetto delle 
seguenti prescrizioni: 

- limitare il consumo di suolo per ridurre l’esposizione al 
rischio idraulico e salvaguardare i caratteri qualitativi e 
quantitativi delle risorse idriche; 

- riduzione dell’ambito d’intervento al fine di garantire il 
mantenimento dotazioni ecologiche degli 
agroecosistemi con particolare riferimento lineari e 
puntuali (siepi, filari alberati, boschetti, alberi camporili); 

- garantire la conservazione degli elementi e delle parti 
dell’infrastruttura rurale storica ancora presenti (siepi, 
filari arborei e arbustivi, alberi isolati e altri elementi di 
corredo della maglia agraria; viabilità poderale e 
interpoderale; sistemazioni idraulico-agrarie di piano); 

- garantire la conservazione degli elementi e delle parti 
dell’infrastruttura rurale storica ancora presenti (siepi, 
filari arborei e arbustivi, alberi isolati e altri elementi di 
corredo della maglia agraria; viabilità poderale e 
interpoderale; sistemazioni idraulico-agrarie di piano); 

- garantire la ricostituzione di fasce o aree di 
rinaturalizzazione lungo i corsi d’acqua (per es. di 
vegetazione riparia) con funzioni di strutturazione 
morfologico-percettiva del paesaggio agrario e di 
miglioramento del livello di connettività ecologica; 

- garantire il contestuale riordino degli insediamenti 
artigianali esistenti e delle aree di pertinenza, della 
viabilità e degli annessi contrastando la saldatura del 
tessuto edificato; 

- preservare gli spazi agricoli residui presenti come varchi 
inedificati nelle parti di territorio a maggiore pressione 
insediativa valorizzandone e potenziandone la 
multifunzionalità nell’ottica di una riqualificazione 
complessiva del paesaggio periurbano e delle aree 
agricole intercluse; 

- rafforzare le relazioni di scambio e di reciprocità tra 
ambiente urbano e rurale valorizzando l’attività agricola 
come servizio/funzione fondamentale per la città; 
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- assicurare che la nuova previsione garantisca la 
salvaguardia e la valorizzazione del sistema delle ville 
pedecollinari e della relazione tra queste ed il contesto 
rurale con particolare riferimento al Castello della 
Fioraia di Castelnuovo; 

- assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi 
carichi insediativi siano coerenti per tipi edilizi, materiali, 
colori ed altezze, e opportunamente inseriti nel contesto 
paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e 
percettiva. 

 

Valutazione degli obiettivi della scheda d’ambito “12 - Casentino e Val 
Tiberina” 

Valutazione 

Obiettivo 1 Tutelare gli elementi naturalistici di forte pregio paesaggistico ed 
identitario dell’ambito, costituiti dagli ecosistemi forestali delle Foreste 
Casentinesi, dell’Alpe di Catenaia e della Luna, dai tradizionali ambienti 
agropastorali e di brughiera, dai caratteristici affioramenti rupestri, e dagli 
ecosistemi fluviali dell’alto corso dei fiumi Arno e Tevere e dalle aree umide 

I 

Obiettivo 2 Contenere i processi di abbandono delle zone montane e collinari, 
ridurre il rischio idraulico, rivitalizzare le economie legate all’utilizzo sostenibile 
del bosco, dei pascoli, dei territori agricoli 

I 

Obiettivo 3 Tutelare e riqualificare dal punto di vista idrogeologico e 
urbanistico la pianura e i fondovalle di fiumi Arno e Tevere e i fondovalle 
secondari 

I 

LEGENDA: 

C Coerente 

P Parzialmente Coerente 

N Non coerente 

I Non valutabile 

 

Direttive correlate Valutazione 

1.1 - attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata a migliorare i 
complessi forestali Casentinesi, dell’Alpe della Luna, dell’Alpe di Serra e del 
M.te Civitella e degli habitat forestali di interesse comunitario, costituiti dagli 
abeti, faggeti, dai boschi misti di latifoglie nobili del Tilio-Aceron e dai boschi 
di faggio e tasso, considerando anche la continuità forestale delle direttrici di 

I 
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connettività extraregionale delle Foreste Casentinesi con la parte romagnola 
(già interna al Parco Nazionale) Orientamenti: • contrastare la diffusione delle 
fitopatologie e delle specie alloctone nell’ambito delle matrici forestali, in 
particolare nella fascia dei querceti, anche attraverso l’incremento delle specie 
accessorie di pregio; 

1.2 - per il miglioramento della continuità ecologica degli ambienti fluviali, 
ridurre i processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di 
pertinenza fluviale, anche attuando interventi di riqualificazione e di 
ricostituzione delle vegetazione ripariale, con priorità per le aree classificate 
come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare”, quali il corso del Fiume 
Arno da Castel San Niccolò a Capolona, il corso del Fiume Tevere tra Pieve 
Santo Stefano e il Lago di Montedoglio e nel tratto fluviale a valle di S. Fiora; 

I 

1.3 - tutelare i caratteristici habitat rupestri, con particolare riferimento a 
quelli dei rilievi di Sasso Simone e Simoncello, dell’Alpe di Catenaia, a quelli 
ofiolitici dei Monti Rognosi e di Pieve S. Stefano. 

I 

2.1 – attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata, soprattutto nei 
versanti ripidi, a contenere i deflussi e prevenire le frane, anche adottando 
metodi di naturalizzazione controllata o interventi di ingegneria naturalistica, 
in particolare lungo il versante destro dell’alta Val Tiberina allo scopo di 
proteggere gli abitati di fondovalle e il lago di Montedoglio; 

I 

2.2 - tutelare e recuperare, ove possibile, la coltura tradizionale del castagneto 
da frutto nella Valle del Teggina e nei medi versanti del Pratomagno 
(compresa la viabilità di servizio e i manufatti legati alla “civiltà della castagna” 
quali i vecchi mulini situati in prossimità dei torrenti principali e i “seccatoi”) 
favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi vitalità 
economica con ambiente e paesaggio; 

I 

2.3 - rivitalizzare e riqualificare il sistema insediativo di antica formazione 
costituito dagli aggregati rurali a vocazione silvo-pastorale della valle del 
Marecchia e del Foglia e le connesse attività agro-silvo-pastorali, attraverso la 
valorizzazione delle risorse ambientali e culturali Orientamenti: • recuperare 
il patrimonio edilizio abbandonato anche con nuove forme di presidio 
territoriale; • sviluppare in modo sinergico le attività agricole e zootecniche 
con le attività turistiche, anche recuperando e valorizzando le relazioni 
territoriali con i centri collinari e montani. 

P 

2.4 – tutelare l’integrità morfologica dei centri e nuclei, aggregati storici ed 
emergenze storiche collinari e pedecollinari della Val Tiberina e valorizzare il 
patrimonio abitativo degli insediamenti montani e collinari Orientamenti: • 
tutelare il sistema emergente dei castelli e delle ville che dominano la valle del 
Sovara, del sistema delle ville pedecollinari delle colline di Anghiari e San 

C 
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Sepolcro e i loro intorni agricoli; • riutilizzare e valorizzare il patrimonio 
abitativo degli insediamenti montani e collinari; • valorizzare il patrimonio 
storico-culturale costituito dalle testimonianze del sistema difensivo del 
periodo medievale, dai grandi complessi monastici di Camaldoli e la Verna, 
pievi, badie ed edifici isolati a carattere eremitico, mulini e ponti; • tutelare e 
valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastrutture storiche e la loro 
integrazione all’interno del sistema della mobilità lenta. 

2.5 salvaguardare le visuali e degli scenari percepiti da e verso il sistema 
insediativo storico collocato in posizione dominante, caratterizzato da piccoli 
nuclei e centri rurali che hanno conservato uno stretto rapporto con le aree 
agricole di margine, e dal sistema emergente dei castelli che dominano la valle 
del Sovara e delle ville di Anghiari e San Sepolcro. 

I 

3.1 - mantenere i varchi inedificati nella cortina insediativa lungo il corso del 
Fiume Arno, al fine di garantire la continuità ecologica e fruitiva con le valli 
secondarie, con particolare riferimento ai nuclei insediativi di Ponte a Poppi, 
Bibbiena, Corsalone e dell’area Subbiano-Capolona; 

I 

3.2 - evitare l’espansione lineare delle aree urbanizzate lungo gli assi stradali 
principali (SP 310 e SR 71) e nelle aree agricole residue perifluviali; 

I 

3.3 - arginare l’espansione al di fuori del territorio urbanizzato degli 
insediamenti produttivi di fondovalle e degli impianti collocati lungo il fiume 
Arno e affluenti principali (aree di Porrena-Strada in Casentino, Ponte a Poppi, 
Ferrantina tra Soci e Bibbiena), privilegiando il recupero delle aree produttive; 

I 

3.4 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi 
siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente 
inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e 
percettiva; 

I 

3.5 - mantenere i varchi inedificati dell’asse storico pedecollinare San 
Sepolcro-Città di Castello, caratterizzato da una conurbazione lineare 
semicontinua, contenendo le espansioni insediative; 

I 

3.6 - riqualificare il sistema infrastrutturale concentrato nel fondovalle al fine 
di favorire una fruizione della valle con forme di spostamento multimodali 
integrate e sostenibili Orientamenti • valorizzare la rete ferroviaria di 
fondovalle Arezzo-Stia e San Sepolcro-Perugia e le connesse stazioni; • 
garantire che i nuovi interventi infrastrutturali non accentuino l’effetto 
barriera delle superstrade E45 e E 78; • evitare ulteriori processi di 
frammentazione e marginalizzazione dei sistemi fluviali e agro-ambientali ad 
opera di infrastrutture; • valorizzare le rive del’Arno e del Tevere e dei loro 
affluenti, riqualificando i waterfront urbani degradati e migliorandone 
l’accessibilità. 

C 
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3.7 - mitigare l’impatto ambientale dei siti estrattivi in funzione e riqualificare 
i siti estrattivi dismessi, presenti sulle sponde del Tevere tra S. Fiora e l’area 
protetta delle Golene del Tevere. 

I 

 

Analisi dei beni culturali e paesaggistici del P.I.T./P.P.R. di cui all’art. 142 del D.Lgs. 
42/2004 

Lett. c) Lett. d) Lett. g) Lett. h) Lett. m) 

X     

 

Lett. c) I fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua 

Obiettivi (art.142. c.1, lett. c, Codice): 

-Tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri 
naturalistici, storico-identitari ed estetico-percettivi delle 
sponde e delle relative fasce di tutela salvaguardando la 
varietà e la tipicità dei paesaggi fluviali, le visuali 
panoramiche che si aprono dalle sponde ed in particolare 
dai ponti quali luoghi privilegiati per l’ampia percezione che 
offrono verso il paesaggio fluviale; 

- Evitare i processi di artificializzazione degli alvei e delle 
fasce fluviali e garantire che gli interventi di trasformazione 
non compromettano i rapporti figurativi consolidati dei 
paesaggi fluviali, la qualità delle acque e degli ecosistemi; 

- Migliorare la qualità ecosistemica dell'ambiente fluviale con 
particolare riferimento ai corridoi ecologici indicati come 
“direttrici di connessione fluviali da riqualificare” nelle 
elaborazioni del Piano Paesaggistico; 

- Riqualificare e recuperare i paesaggi fluviali degradati; 

- Promuovere forme di fruizione sostenibile del fiume e delle 
fasce fluviali; 

 

Prescrizioni (art.142. c.1, lett. c, Codice): 

- Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da 
obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, gli interventi 
di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a 
condizione che: 

Valutazione: 

La scheda si colloca adiacente 
al fiume Arno, ricadendo in 
parte all’interno della rispettiva 
fascia di vincolo. 

 

E’ prevista la riorganizzazione 
delle aree a verde che ricadono 
all’interno dell’ambito fluviale. 

 

La nuova destinazione d’uso 
prevede “attrezzature 
pubbliche e di interesse 
pubblico” fattore che 
determina una nuova fruibilità 
e l’accessibilità dell’area, con 
contestuale valorizzazione di 
quest’ultima.  
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• non compromettano la vegetazione ripariale, i 
caratteri ecosistemici caratterizzanti il paesaggio 
fluviale e i loro livelli di continuità ecologica; 

• non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la 
sua manutenzione e la possibilità di fruire delle 
fasce fluviali; 

- Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici 
ed edilizi ove consentiti, sono ammessi a condizione che: 

• mantengano la relazione tra il corpo idrico e il 
territorio di pertinenza; 

• non compromettano le visuali connotate da elevato 
valore estetico percettivo; 

• non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da 
e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e 
dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano 
alla formazione di fronti urbani continui. 

 

Pericolosità idrogeologica e sismica 

Pericolosità Geologica 

G1 – pericolosità bassa  

aree in cui i processi geomorfologici e le 
caratteristiche litologiche, giaciturali non 
costituiscono fattori predisponenti al 
verificarsi di processi morfoevolutivi. 

Pericolosità Sismica 

S2 – pericolosità media   

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali 
connessi con contrasti di impedenza sismica 
attesa oltre alcune decine di metri dal piano 
campagna e con frequenza fondamentale del 
terreno indicativamente inferiore a 1hz; 

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali 
con fattore di amplificazione (Fx) < 1.4; 

• zone stabili suscettibili di amplificazione 
topografica (pendii con inclinazione superiore 
a 15 gradi); 

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali, 
non rientranti tra quelli previsti nelle classi di 
pericolosità sismica S.3 

Pericolosità Idraulica 
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  L'area di intervento ricade per la maggior parte 
in un’area a pericolosità da alluvione rara o di 
estreme intensità (P1), come classificate negli 
atti di pianificazione di bacino in attuazione del 
D.lgs.49/2010. 

La parte di area in stretta adiacenza alla linea 
ferroviaria Arezzo – Pratovecchio risulta 
ricadere tutta in pericolosità per alluvioni 
frequenti e poco frequenti, così come definite 
dall'articolo 2, comma 1. lettere d) e e) della 
l.r.41/2018. 

Quadro Conoscitivo sintetico: 

L’area si colloca in una porzione insularizzata da un punto di vista ecologico, nella valle 
dell’Arno, tra l’area industriale a nord di Castelnuovo e lo stesso Arno. Risultano esserci 
numerosi elementi di cesura rappresentati da infrastrutture viarie e ferroviarie. Dal punto di 
vista della risorsa idrica l’area si posiziona a circa 60 metri in sinistra idraulica dell’Arno il quale 
presenta uno stato ecologico sufficiente e chimico buono così come riportato dall’Autorità di 
Bacino competente. Lo stato chimico della risorsa idrica sotterranea risulta buono. La 
posizione all’interno della valle dell’Arno genera scenari di pericolosità idraulica talvolta 
elevati con classi di pericolosità massime P3 localizzate sia a nord che ad est dell’area di 
intervento. Si riscontrano inoltre classi di pericolosità minori P2 e P1 incentrate 
maggiormente nelle porzioni sud ed est dell’area di intervento. Dal punto di vista della rete 
fognaria, si localizza nei terreni contigui ad est dell’area di interesse. Presenza di collegamenti 
con il pubblico acquedotto.  

 

Aspetti acustici 
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L’area proposta 
ricade in area di 
classe IV e 
parzialmente 
interessa un’area 
adibita agli spettacoli 
temporanei 

 

Quadro previsionale di impatto 

 

impatto colore 

positivo  

nullo  

negativo  

 

struttura impatto Descrizione effetto 

idrogeomorfologica   

idrogeomorfologica  • Esposizione a rischio idraulico per il consumo di 
suolo 

• Potenziale interferenza con la qualità e quantità 
delle risorse idriche 

ecologica  • Diminuzione della componente agroecosistemica 

• Potenziale interferenza con il varco ecologico 
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struttura impatto Descrizione effetto 

insediativa  • Aumento fabbisogni idrici per le varie destinazioni 
d’uso 

• Aumento reflui 

• Aumento fabbisogno energetico 

• Aumento produzione rifiuti 

 • Incremento della fruizione del territorio 

• Implementazione dei servizi alla popolazione 

• Incremento attività commerciali connesse 

• Aree a verde che mitigano gli impatti del traffico 

• Definizione di una nuova polarità intercomunale 

agroforestale  
• Aumento impermeabilizzazione del suolo 

 

Misure di mitigazione e prescrizione 

 

struttura Prescrizione/mitigazione 

ecologica 

• Escludere la zona nord dalla localizzazione dei nuovi 
insediamenti per preservare il varco ecologico 

• Prevedere nelle opere a verde la realizzazione di fasce nella 
zona nord per implementare le dotazioni ecologiche lungo 
l’Arno che costituisce direttrice primaria della rete ecologica 

• Garantire la realizzazione di fasce verdi lungo le arterie di 
comunicazione presenti utilizzando specie coerenti con il 
contesto 

insediativa 

• Garantire l’allaccio alla rete fognaria o garantire soluzioni 
tecnologiche autonome per la corretta gestione dei reflui 
derivanti dall’attività insediata 

• Riguardo ai consumi energetici ricorrere a fonti di energia 
rinnovabili  

agroforestale 
• Realizzare il parcheggio garantendo la permeabilità dei suoli e 

munirlo di una componente a verde tale da favorire la riduzione 
dell’albedo e l’ombreggiamento 
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Struttura 
territoriale Prescrizioni/mitigazioni/indicazioni 

idrogeomorfologica 

• Limitare il consumo di suolo per ridurre l’esposizione al rischio 
idraulico 

• Salvaguardare i caratteri qualitativi e quantitativi delle risorse 
idriche  

ecologica 

• Escludere la zona nord dalla localizzazione dei nuovi 
insediamenti per preservare il varco ecologico valorizzandone 
e potenziandone la multifunzionalità nell’ottica di una 
riqualificazione complessiva del paesaggio periurbano e delle 
aree agricole intercluse 

• Prevedere nelle opere a verde la realizzazione di fasce nella zona 
nord per implementare le dotazioni ecologiche lungo l’Arno che 
costituisce direttrice primaria della rete ecologica 

• Garantire la realizzazione di fasce verdi lungo le arterie di 
comunicazione presenti utilizzando specie coerenti con il contesto 

• Le formazioni vegetali, di corredo all’intervento, dovranno 
garantire un lessico coerente, omogeneo e continuo con l’ambito 
rurale in cui si collocano, privilegiando l’utilizzo di specie 
autoctone, a foglia caduca e non idroesigenti. 

insediativa 

• Garantire il contestuale riordino degli insediamenti artigianali 
esistenti e delle aree di pertinenza, della viabilità e degli annessi 
contrastando la saldatura del tessuto edificato 

• Garantire la salvaguardia e la valorizzazione del sistema delle ville 
pedecollinari e della relazione tra queste ed il contesto rurale con 
particolare riferimento al Castello della Fioraia di Castelnuovo 

• Assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi 
insediativi siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, 
e opportunamente inseriti nel contesto paesaggistico senza 
alterarne la qualità morfologica e percettiva 

• Garantire l’allaccio alla rete fognaria o garantire soluzioni 
tecnologiche autonome per la corretta gestione dei reflui derivanti 
dall’attività insediata 

• Ricorrere a fonti di energia rinnovabile 

agroforestale 
• Garantire la permeabilità dei suoli. 
• Inserire individui arborei/arbustivi tali da favorire la riduzione 

dell’albedo e l’ombreggiamento dei posti auto 

 

Effetti cumulati 

 

Area/e di copianificazione vicina/e  Prescrizioni 
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Area 16 -Castelnuovo Capolona Ponte 
ferroviario 

• Ai fini della valutazione degli effetti 
cumulati rispetto all’adiacente area 
di pianificazione 16, occorrerà che 
nelle successive fasi progettuali 
vengano opportunamente valutati gli 
scenari previsionali soprattutto per 
l’allestimento e la fase di gestione 
cantieristica nel caso in cui le due 
trasformazioni vengano attuate in 
tempi confrontabili.  

5.6.9 09 - Castelnuovo 

 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali pubbliche Categorie 
funzionali 

09 Castelnuovo AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione L’area si colloca nel Comune di Subbiano nella frazione di 
Castelnuovo in adiacenza all’area industriale esistente e si 
sviluppa lungo la viabilità esistente e il fiume Arno. 

Il contesto oggetto di proposta si caratterizza per essere un 
ambito agricolo a prevalenza di seminativi che si pone tra l’area 
produttiva di Castelnuovo e il Fiume Arno. Gli usi agricoli sono 
omogenei con una prevalenza di seminativi e qualche vigneto di 
limitata estensione. Limitate superfici di incolti. La direttrice 
dell’Arno è caratterizzata da formazioni ripariali in continuità. 

Finalità - Potenziamento dell’area produttiva di recente costruzione 
(ormai praticamente satura) attraverso l’individuazione di 
un’area già parzialmente urbanizzata ed interclusa tra 
fiume ed area artigianale/industriale. La proposta si 
integra strettamente alla strategia complessiva di 
riqualificazione degli insediamenti a partire dalla 
delocalizzazione dei tessuti produttivi incongrui, degradati 
e dismessi presenti nel territorio. La localizzazione della 
presente strategia è stata esito di una valutazione del 
territorio in termini di analisi dei possibili spazi residui 
ormai inesistenti nei tessuti produttivi consolidati, del 
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sistema viabilistico già esistente funzionale per le funzioni 
produttive al fine di non ricorrere nella previsione di nuove 
infrastrutture, della verifica morfologica ed idraulica dei 
luoghi maggiormente idonei ad ospitare le funzioni 
previste senza dover prevedere opere di messa in 
sicurezza. In particolare la strategia individuata mira, in 
sinergia con quella di cui la scheda 8 (La Polveriera), ad 
integrare il polo produttivo esistente e a dotare la frazione 
di Castelnuovo e la parte sud di Capolona con funzioni di 
supporto al sistema produttivo. L’area individuata 
rappresenta quindi l’esito di un sistema integrato di analisi 
e valutazioni mirate ad ottimizzare e valorizzare 
l’esistente, dando luogo alle strategie sottese dal PSI 
cercando di assicurare la permanenza di un tessuto 
produttivo competitivo a livello internazionale e ad oggi 
strategico anche per posizione in un’area più ampia. 

- Utilizzo dell’area (unica possibilità in tutto il territorio 
intercomunale) anche al fine del possibile trasferimento di 
superfici/volumetrie di attività poste in ambiti produttivi 
degradati da rigenerare o riqualificare. 

- Miglioramento della connettività con l’ambito fluviale 
incentivando forme di fruizione sostenibile del fiume e 
delle fasce fluviali, anche in considerazione del passaggio 
del percorso della ciclovia dell’Arno. 

Dimensionamento 
della ST ipotetica 

ST: 103.000 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

- Attrezzature sportive: 5.000 mq 
- Area a parcheggio: 5.000 mq (160 posti auto teorici) 

Destinazione d’uso 
ammessa e 
dimensionamento 

- Direzionale e servizi: 3.000 mq 
- Commerciale al dettaglio: 700 mq a servizio della ciclovia 

(escluse le medie e grandi strutture di vendita) 
- Industriale artigianale: 25.000 mq 

Prescrizioni del 
verbale di co-
pianificazione 
(16.03.2023) 

La conferenza esprime parere favorevole alla strategia 
complessiva di riqualificazione degli insediamenti a partire dalla 
delocalizzazione dei tessuti produttivi incongrui, degradati e 
dismessi presenti nel territorio nel rispetto delle seguenti 
prescrizioni: 

- utilizzo dell’area (unica possibilità in tutto il territorio 
intercomunale) al fine del trasferimento di 
superfici/volumetrie di attività poste in ambiti produttivi 
degradati da rigenerare o riqualificare, condizione 
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necessaria anche al fine del potenziamento dell’area 
produttiva contigua esistente; 

- l’intervento dovrà assicurare il mantenimento 
dell’equilibrio tra il delicato ambito fluviale e le nuove 
previsioni, evitando il congestionamento e l’eccessiva 
pressione antropica (urbanizzazioni e aree produttive) e 
ricostituendo le relazioni ambientali e territoriali; 

- l’intervento dovrà garantire il mantenimento di varchi 
inedificati e delle visuali libere verso l’asta fluviale, 
attestandosi lungo la viabilità esistente; 

- limitare il rischio di compattazione del suolo anche 
garantendo la riduzione del consumo di suolo agricolo a 
opera dell’urbanizzato diffuso e delle infrastrutture; 

- garantire la presenza di misure di 
mitigazione/compensazione, quali il rafforzamento delle 
fasce di vegetazione ripariale, che svolgono notevoli 
servizi ecosistemici, oltre a costituire importanti corridoi 
ecologici; la costituzione di siepi e filari di specie 
autoctone lungo il bordo delle aree interessate dagli 
interventi; l’adozione delle migliori tecnologie che 
abbattano in maniera efficace eventuali emissioni in 
atmosfera; 

- assicurare il mantenimento e/o recupero della tessitura 
agraria esteso anche alle zone limitrofe all’intervento; 

- assicurare il miglioramento della permeabilità ecologica 
delle residue aree agricole anche attraverso la 
ricostituzione degli elementi vegetali lineari e puntuali e 
la creazione di fasce tampone lungo gli impluvi. Obiettivo 
da perseguire con particolare riferimento alla presenza di 
Direttrici di connettività da ricostruire/riqualificare; 

la progettazione dovrà assicurare che il nuovo insediamento sia coerente 
per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, in un’ottica di un progetto 
unitario, opportunamente inserito nel contesto paesaggistico. 

 

Valutazione degli obiettivi della scheda d’ambito “12 - Casentino e Val 
Tiberina” 

Valutazione 

Obiettivo 1 Tutelare gli elementi naturalistici di forte pregio paesaggistico ed 
identitario dell’ambito, costituiti dagli ecosistemi forestali delle Foreste 
Casentinesi, dell’Alpe di Catenaia e della Luna, dai tradizionali ambienti P 
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agropastorali e di brughiera, dai caratteristici affioramenti rupestri, e dagli 
ecosistemi fluviali dell’alto corso dei fiumi Arno e Tevere e dalle aree umide 

Obiettivo 2 Contenere i processi di abbandono delle zone montane e collinari, 
ridurre il rischio idraulico, rivitalizzare le economie legate all’utilizzo sostenibile 
del bosco, dei pascoli, dei territori agricoli 

I 

Obiettivo 3 Tutelare e riqualificare dal punto di vista idrogeologico e 
urbanistico la pianura e i fondovalle di fiumi Arno e Tevere e i fondovalle 
secondari 

I 

LEGENDA: 

C Coerente 

P Parzialmente Coerente 

N Non coerente 

I Non valutabile 

 

Direttive correlate Valutazione 

1.1 - attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata a migliorare i 
complessi forestali Casentinesi, dell’Alpe della Luna, dell’Alpe di Serra e del 
M.te Civitella e degli habitat forestali di interesse comunitario, costituiti dagli 
abeti, faggeti, dai boschi misti di latifoglie nobili del Tilio-Aceron e dai boschi 
di faggio e tasso, considerando anche la continuità forestale delle direttrici di 
connettività extraregionale delle Foreste Casentinesi con la parte romagnola 
(già interna al Parco Nazionale) Orientamenti: • contrastare la diffusione delle 
fitopatologie e delle specie alloctone nell’ambito delle matrici forestali, in 
particolare nella fascia dei querceti, anche attraverso l’incremento delle specie 
accessorie di pregio; 

I 

1.2 - per il miglioramento della continuità ecologica degli ambienti fluviali, 
ridurre i processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di 
pertinenza fluviale, anche attuando interventi di riqualificazione e di 
ricostituzione delle vegetazione ripariale, con priorità per le aree classificate 
come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare”, quali il corso del Fiume 
Arno da Castel San Niccolò a Capolona, il corso del Fiume Tevere tra Pieve 
Santo Stefano e il Lago di Montedoglio e nel tratto fluviale a valle di S. Fiora; 

I 
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1.3 - tutelare i caratteristici habitat rupestri, con particolare riferimento a 
quelli dei rilievi di Sasso Simone e Simoncello, dell’Alpe di Catenaia, a quelli 
ofiolitici dei Monti Rognosi e di Pieve S. Stefano. 

I 

2.1 – attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata, soprattutto nei 
versanti ripidi, a contenere i deflussi e prevenire le frane, anche adottando 
metodi di naturalizzazione controllata o interventi di ingegneria naturalistica, 
in particolare lungo il versante destro dell’alta Val Tiberina allo scopo di 
proteggere gli abitati di fondovalle e il lago di Montedoglio; 

I 

2.2 - tutelare e recuperare, ove possibile, la coltura tradizionale del castagneto 
da frutto nella Valle del Teggina e nei medi versanti del Pratomagno 
(compresa la viabilità di servizio e i manufatti legati alla “civiltà della castagna” 
quali i vecchi mulini situati in prossimità dei torrenti principali e i “seccatoi”) 
favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi vitalità 
economica con ambiente e paesaggio; 

I 

2.3 - rivitalizzare e riqualificare il sistema insediativo di antica formazione 
costituito dagli aggregati rurali a vocazione silvo-pastorale della valle del 
Marecchia e del Foglia e le connesse attività agro-silvo-pastorali, attraverso la 
valorizzazione delle risorse ambientali e culturali Orientamenti: • recuperare 
il patrimonio edilizio abbandonato anche con nuove forme di presidio 
territoriale; • sviluppare in modo sinergico le attività agricole e zootecniche 
con le attività turistiche, anche recuperando e valorizzando le relazioni 
territoriali con i centri collinari e montani. 

I 

2.4 – tutelare l’integrità morfologica dei centri e nuclei, aggregati storici ed 
emergenze storiche collinari e pedecollinari della Val Tiberina e valorizzare il 
patrimonio abitativo degli insediamenti montani e collinari Orientamenti: • 
tutelare il sistema emergente dei castelli e delle ville che dominano la valle del 
Sovara, del sistema delle ville pedecollinari delle colline di Anghiari e San 
Sepolcro e i loro intorni agricoli; • riutilizzare e valorizzare il patrimonio 
abitativo degli insediamenti montani e collinari; • valorizzare il patrimonio 
storico-culturale costituito dalle testimonianze del sistema difensivo del 
periodo medievale, dai grandi complessi monastici di Camaldoli e la Verna, 
pievi, badie ed edifici isolati a carattere eremitico, mulini e ponti; • tutelare e 
valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastrutture storiche e la loro 
integrazione all’interno del sistema della mobilità lenta. 

C 

2.5 salvaguardare le visuali e degli scenari percepiti da e verso il sistema 
insediativo storico collocato in posizione dominante, caratterizzato da piccoli 
nuclei e centri rurali che hanno conservato uno stretto rapporto con le aree 
agricole di margine, e dal sistema emergente dei castelli che dominano la valle 
del Sovara e delle ville di Anghiari e San Sepolcro. 

I 
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3.1 - mantenere i varchi inedificati nella cortina insediativa lungo il corso del 
Fiume Arno, al fine di garantire la continuità ecologica e fruitiva con le valli 
secondarie, con particolare riferimento ai nuclei insediativi di Ponte a Poppi, 
Bibbiena, Corsalone e dell’area Subbiano-Capolona; 

I 

3.2 - evitare l’espansione lineare delle aree urbanizzate lungo gli assi stradali 
principali (SP 310 e SR 71) e nelle aree agricole residue perifluviali; 

I 

3.3 - arginare l’espansione al di fuori del territorio urbanizzato degli 
insediamenti produttivi di fondovalle e degli impianti collocati lungo il fiume 
Arno e affluenti principali (aree di Porrena-Strada in Casentino, Ponte a Poppi, 
Ferrantina tra Soci e Bibbiena), privilegiando il recupero delle aree produttive; 

I 

3.4 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi 
siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente 
inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e 
percettiva; 

I 

3.5 - mantenere i varchi inedificati dell’asse storico pedecollinare San 
Sepolcro-Città di Castello, caratterizzato da una conurbazione lineare 
semicontinua, contenendo le espansioni insediative; 

I 

3.6 - riqualificare il sistema infrastrutturale concentrato nel fondovalle al fine 
di favorire una fruizione della valle con forme di spostamento multimodali 
integrate e sostenibili Orientamenti • valorizzare la rete ferroviaria di 
fondovalle Arezzo-Stia e San Sepolcro-Perugia e le connesse stazioni; • 
garantire che i nuovi interventi infrastrutturali non accentuino l’effetto 
barriera delle superstrade E45 e E 78; • evitare ulteriori processi di 
frammentazione e marginalizzazione dei sistemi fluviali e agro-ambientali ad 
opera di infrastrutture; • valorizzare le rive del’Arno e del Tevere e dei loro 
affluenti, riqualificando i waterfront urbani degradati e migliorandone 
l’accessibilità. 

C 

3.7 - mitigare l’impatto ambientale dei siti estrattivi in funzione e riqualificare 
i siti estrattivi dismessi, presenti sulle sponde del Tevere tra S. Fiora e l’area 
protetta delle Golene del Tevere. 

I 

 

Analisi dei beni culturali e paesaggistici del P.I.T./P.P.R. di cui all’art. 142 del D.Lgs. 
42/2004 

Lett. c) Lett. d) Lett. g) Lett. h) Lett. m) 

     

 

Pericolosità idrogeologica e sismica 
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Pericolosità Geologica 

G1 – pericolosità bassa  

aree in cui i processi geomorfologici e le 
caratteristiche litologiche, giaciturali non 
costituiscono fattori predisponenti al 
verificarsi di processi morfoevolutivi. 

Pericolosità Sismica 

S2 – pericolosità media   

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali 
connessi con contrasti di impedenza sismica 
attesa oltre alcune decine di metri dal piano 
campagna e con frequenza fondamentale del 
terreno indicativamente inferiore a 1hz; 

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali 
con fattore di amplificazione (Fx) < 1.4; 

• zone stabili suscettibili di amplificazione 
topografica (pendii con inclinazione superiore 
a 15 gradi); 

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali, 
non rientranti tra quelli previsti nelle classi di 
pericolosità sismica S.3 

Pericolosità Idraulica 

  L'area di intervento per la maggior parte è 
esterna alle aree a pericolosità per alluvione, 
così come definite dall'articolo 2, comma 1. 
lettere d) e e) della l.r.41/2018 e come 
classificate negli atti di pianificazione di bacino 
in attuazione del D.lgs.49/2010.  

Parte dell'area a nord e parte dell'area a sud-
est ricade in pericolosità da alluvione rara o di 
estreme intensità (P1) e  in pericolosità per 
alluvioni frequenti (P3) e poco frequenti (P2). 

Quadro Conoscitivo sintetico: 

L’area si inserisce nella fascia della valle dell’Arno tra l’area produttiva di Castelnuovo e l’Arno 
stesso. Al momento si caratterizza per essere un’area prevalentemente agricola con 
seminativi e coltivazioni agricole permanenti, in parte soggette a fenomeni di abbandono. Dal 
punto di vista della risorsa idrica l’area si posiziona a circa 150 metri in sinistra idraulica 
dell’Arno, il quale presenta uno stato ecologico sufficiente e chimico buono così come 
riportato dall’Autorità di Bacino competente. Lo stato chimico della risorsa idrica sotterranea 
risulta buono. L’area è inoltre interessata dalla presenza di modeste porzioni in pericolosità 
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idraulica elevata P3 subordinate a classi minori P2 e P1 localizzate sia ad estremo nord che a 
sud - est dell’area di intervento. Dal punto di vista dell’infrastruttura fognaria si segnala la 
presenza entro i confini dell’area di studio del depuratore di Castelnuovo, con conseguente 
rete fognaria di diramazione. Presenza di collegamenti limitrofi in merito alla rete 
acquedottistica. Presenza di due stazioni radio base distanti circa 200 metri entrambe ad est 
dell’area di intervento, nei pressi del limitrofo polo produttivo.  

 

Aspetti acustici 

 

L’area proposta 
ricade in area di 
classe V  

 

Quadro previsionale di impatto 

 

impatto colore 

positivo  

nullo  

negativo  

 

struttura impatto Descrizione effetto 

idrogeomorfologica   
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idrogeomorfologica  • Esposizione a rischio idraulico per il consumo di 
suolo 

• Potenziale interferenza con la qualità e quantità 
delle risorse idriche 

ecologica  • Diminuzione delle prestazioni ecologiche di 
un’area insularizzata 

• Diminuzione della componente agroecosistemica 

insediativa  • Aumento fabbisogni idrici per le varie destinazioni 
d’uso 

• Aumento reflui 

• Aumento fabbisogno energetico 

• Aumento produzione di rifiuti 

• Aumento del traffico indotto 

 • Incentivazione nodi intermodali per la mobilità 
dolce 

• Aumento fruizione del territorio con mezzi non 
inquinanti 

• Incremento attività commerciali connesse 

• Implementazione dell’offerta lavorativa 

• Implementazione dei servizi alla popolazione 

agroforestale  • Aumento impermeabilizzazione del suolo 

 

Misure di mitigazione e prescrizione 

 

struttura Prescrizione/mitigazione 

ecologica 

• Localizzare i nuovi insediamenti a est in prossimità della strada 
esistente allo scopo di salvaguardare la direttrice di 
connessione lungo il corso dell’Arno 

• Prevedere la localizzazione delle opere a verde in senso 
longitudinale parallelo al corso dell’Arno allo scopo di 
potenziare la relativa direttrice 

• Prevedere varchi verdi in senso trasversale e ortogonale all’Arno 

• Realizzazione di fasce verdi lungo le strade di accesso 
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insediativa 

• Garantire l’allaccio alla rete fognaria o garantire soluzioni 
tecnologiche autonome per la corretta gestione dei reflui 
derivanti dall’attività insediata 

• Garantire le distanze minime di sicurezza nei confronti del 
depuratore di Castelnuovo esistente  

• Riguardo ai consumi energetici futuri ricorrere a fonti di energia 
rinnovabili  

agroforestale 
• Realizzare il parcheggio garantendo la permeabilità dei suoli e 

munirlo di una componente a verde tale da favorire la riduzione 
dell’albedo e l’ombreggiamento 

 

Struttura 
territoriale Prescrizioni/mitigazioni/indicazioni 

idrogeomorfologica 

• Limitare il consumo di suolo per ridurre l’esposizione al rischio 
idraulico 

• Salvaguardare i caratteri qualitativi e quantitativi delle risorse 
idriche  

ecologica 

• Localizzare i nuovi insediamenti a est in prossimità della strada 
esistente allo scopo di salvaguardare la direttrice di 
connessione lungo il corso dell’Arno 

• Prevedere la localizzazione delle opere a verde in senso 
longitudinale parallelo al corso dell’Arno allo scopo di 
potenziare la relativa direttrice 

• Prevedere varchi verdi in senso trasversale e ortogonale 
all’Arno 

• Realizzazione di fasce verdi lungo le strade di accesso utilizzando 
specie coerenti con il contesto 

• Le formazioni vegetali, di corredo all’intervento, dovranno 
garantire un lessico coerente, omogeneo e continuo con l’ambito 
rurale in cui si collocano, privilegiando l’utilizzo di specie 
autoctone, a foglia caduca e non idroesigenti. 

insediativa 

• Utilizzo dell’area (unica possibilità in tutto il territorio 
intercomunale) al fine del trasferimento di 
superfici/volumetrie di attività poste in ambiti produttivi 
degradati da rigenerare o riqualificare, condizione necessaria 
anche al fine del potenziamento dell’area produttiva contigua 
esistente. 

• Assicurare il mantenimento dell’equilibrio tra il delicato ambito 
fluviale e le nuove previsioni, evitando il congestionamento e 
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Struttura 
territoriale Prescrizioni/mitigazioni/indicazioni 

l’eccessiva pressione antropica (urbanizzazioni e aree 
produttive) e ricostituendo le relazioni ambientali e territoriali 

• Assicurare che il nuovo insediamento sia coerente per tipi edilizi, 
materiali, colori ed altezze, in un’ottica di un progetto unitario, 
opportunamente inserito nel contesto paesaggistico. 

• Garantire l’allaccio alla rete fognaria o garantire soluzioni 
tecnologiche autonome per la corretta gestione dei reflui derivanti 
dall’attività insediata 

• Garantire le distanze minime di sicurezza nei confronti del 
depuratore di Castelnuovo esistente  

• Ricorrere a fonti di energia rinnovabile 

agroforestale 

• Garantire il mantenimento di varchi inedificati e delle visuali libere 
verso l’asta fluviale, attestandosi lungo la viabilità esistente 

• Limitare il rischio di compattazione del suolo anche garantendo la 
riduzione del consumo di suolo agricolo a opera dell’urbanizzato 
diffuso e delle infrastrutture 

• Le aree a parcheggio dovranno garantire la permeabilità dei suoli. 
• Inserire individui arborei/arbustivi tali da favorire la riduzione 

dell’albedo e l’ombreggiamento dei posti auto 

5.6.10 10 – Sottopasso La Lama 

 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie 
funzionali 

10 Sottopasso La 
Lama 

AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione L’area si colloca nel Comune di Capolona a nord dell’abitato tra 
il tracciato ferroviario, la pendice collinare verso ovest e la via di 
Baciano. 

Finalità La previsione è parte di un insieme di trasformazioni finalizzate 
alla definizione di una polarità sportiva diffusa distribuita nello 
stesso ambito dei due territori comunali, tra le sponde del fiume 
Arno. In particolare la previsione attiene a: 
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- realizzazione di un sottopasso carrabile al tracciato 
ferroviario, di connessione tra la via di Baciano e via 
Piero della Francesca per migliorare la permeabilità tra 
le due parti dell’insediamento; 

- valorizzazione della connessione tra Capolona nord, la 
ciclovia dell’Arno di previsione e l’area sportiva (piscina, 
campi da tennis) di Subbiano dall’altra parte del fiume 
Arno in relazione alla previsione di cui alle schede n. 5 
(La Lama) e n. 17 (Capolona – Subbiano collegamento 
ciclopedonale) del presente elaborato; 

- incrementare il sistema viabilistico esistente, 
permettendo una maggiore permeabilità del territorio 
insediato e una maggiore fluidità in sicurezza delle 
connessioni con l’esclusione del passaggio a livello 
esistente. 

Dimensionamento 
della superficie 
territoriale ipotetica 

ST: 2.500 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

Strada con sottopasso carrabile a due corsie di marcia – 
Lunghezza 120 m 

Destinazione d’uso 
ammessa e 
dimensionamento 

 

Prescrizioni del verbale 
di co-pianificazione 
(16.03.2023) 

La conferenza esprime parere complessivamente favorevole 
alla strategia nel rispetto delle seguenti indicazioni: 

- la previsione dovrà essere corredata da un’analisi 
dettagliata degli elementi della rete degli ecosistemi 
fluviali interessati al fine di individuare una disciplina 
delle trasformazioni coerente con la preservazione della 
fascia di vegetazione ripariale esistente; 

- garantire il rispetto della prescrizione art 8.3. 
dell’allegato 8b del PIT/PPR. 
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Valutazione degli obiettivi della scheda d’ambito “12 - Casentino e Val 
Tiberina” 

Valutazione 

Obiettivo 1 Tutelare gli elementi naturalistici di forte pregio paesaggistico ed 
identitario dell’ambito, costituiti dagli ecosistemi forestali delle Foreste 
Casentinesi, dell’Alpe di Catenaia e della Luna, dai tradizionali ambienti 
agropastorali e di brughiera, dai caratteristici affioramenti rupestri, e dagli 
ecosistemi fluviali dell’alto corso dei fiumi Arno e Tevere e dalle aree umide 

I 

Obiettivo 2 Contenere i processi di abbandono delle zone montane e collinari, 
ridurre il rischio idraulico, rivitalizzare le economie legate all’utilizzo sostenibile 
del bosco, dei pascoli, dei territori agricoli 

I 

Obiettivo 3 Tutelare e riqualificare dal punto di vista idrogeologico e 
urbanistico la pianura e i fondovalle di fiumi Arno e Tevere e i fondovalle 
secondari 

P 

LEGENDA: 

C Coerente 

P Parzialmente Coerente 

N Non coerente 

I Non valutabile 

 

Direttive correlate Valutazione 

1.1 - attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata a migliorare i 
complessi forestali Casentinesi, dell’Alpe della Luna, dell’Alpe di Serra e del 
M.te Civitella e degli habitat forestali di interesse comunitario, costituiti dagli 
abeti, faggeti, dai boschi misti di latifoglie nobili del Tilio-Aceron e dai boschi 
di faggio e tasso, considerando anche la continuità forestale delle direttrici di 
connettività extraregionale delle Foreste Casentinesi con la parte romagnola 
(già interna al Parco Nazionale) Orientamenti: • contrastare la diffusione delle 
fitopatologie e delle specie alloctone nell’ambito delle matrici forestali, in 
particolare nella fascia dei querceti, anche attraverso l’incremento delle specie 
accessorie di pregio; 

I 

1.2 - per il miglioramento della continuità ecologica degli ambienti fluviali, 
ridurre i processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di 
pertinenza fluviale, anche attuando interventi di riqualificazione e di 
ricostituzione delle vegetazione ripariale, con priorità per le aree classificate 
come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare”, quali il corso del Fiume 

I 
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Arno da Castel San Niccolò a Capolona, il corso del Fiume Tevere tra Pieve 
Santo Stefano e il Lago di Montedoglio e nel tratto fluviale a valle di S. Fiora; 

1.3 - tutelare i caratteristici habitat rupestri, con particolare riferimento a 
quelli dei rilievi di Sasso Simone e Simoncello, dell’Alpe di Catenaia, a quelli 
ofiolitici dei Monti Rognosi e di Pieve S. Stefano. 

I 

2.1 – attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata, soprattutto nei 
versanti ripidi, a contenere i deflussi e prevenire le frane, anche adottando 
metodi di naturalizzazione controllata o interventi di ingegneria naturalistica, 
in particolare lungo il versante destro dell’alta Val Tiberina allo scopo di 
proteggere gli abitati di fondovalle e il lago di Montedoglio; 

I 

2.2 - tutelare e recuperare, ove possibile, la coltura tradizionale del castagneto 
da frutto nella Valle del Teggina e nei medi versanti del Pratomagno 
(compresa la viabilità di servizio e i manufatti legati alla “civiltà della castagna” 
quali i vecchi mulini situati in prossimità dei torrenti principali e i “seccatoi”) 
favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi vitalità 
economica con ambiente e paesaggio; 

I 

2.3 - rivitalizzare e riqualificare il sistema insediativo di antica formazione 
costituito dagli aggregati rurali a vocazione silvo-pastorale della valle del 
Marecchia e del Foglia e le connesse attività agro-silvo-pastorali, attraverso la 
valorizzazione delle risorse ambientali e culturali Orientamenti: • recuperare 
il patrimonio edilizio abbandonato anche con nuove forme di presidio 
territoriale; • sviluppare in modo sinergico le attività agricole e zootecniche 
con le attività turistiche, anche recuperando e valorizzando le relazioni 
territoriali con i centri collinari e montani. 

I 

2.4 – tutelare l’integrità morfologica dei centri e nuclei, aggregati storici ed 
emergenze storiche collinari e pedecollinari della Val Tiberina e valorizzare il 
patrimonio abitativo degli insediamenti montani e collinari Orientamenti: • 
tutelare il sistema emergente dei castelli e delle ville che dominano la valle del 
Sovara, del sistema delle ville pedecollinari delle colline di Anghiari e San 
Sepolcro e i loro intorni agricoli; • riutilizzare e valorizzare il patrimonio 
abitativo degli insediamenti montani e collinari; • valorizzare il patrimonio 
storico-culturale costituito dalle testimonianze del sistema difensivo del 
periodo medievale, dai grandi complessi monastici di Camaldoli e la Verna, 
pievi, badie ed edifici isolati a carattere eremitico, mulini e ponti; • tutelare e 
valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastrutture storiche e la loro 
integrazione all’interno del sistema della mobilità lenta. 

I 

2.5 salvaguardare le visuali e degli scenari percepiti da e verso il sistema 
insediativo storico collocato in posizione dominante, caratterizzato da piccoli 
nuclei e centri rurali che hanno conservato uno stretto rapporto con le aree 

I 
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agricole di margine, e dal sistema emergente dei castelli che dominano la valle 
del Sovara e delle ville di Anghiari e San Sepolcro. 

3.1 - mantenere i varchi inedificati nella cortina insediativa lungo il corso del 
Fiume Arno, al fine di garantire la continuità ecologica e fruitiva con le valli 
secondarie, con particolare riferimento ai nuclei insediativi di Ponte a Poppi, 
Bibbiena, Corsalone e dell’area Subbiano-Capolona; 

I 

3.2 - evitare l’espansione lineare delle aree urbanizzate lungo gli assi stradali 
principali (SP 310 e SR 71) e nelle aree agricole residue perifluviali; 

I 

3.3 - arginare l’espansione al di fuori del territorio urbanizzato degli 
insediamenti produttivi di fondovalle e degli impianti collocati lungo il fiume 
Arno e affluenti principali (aree di Porrena-Strada in Casentino, Ponte a Poppi, 
Ferrantina tra Soci e Bibbiena), privilegiando il recupero delle aree produttive; 

I 

3.4 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi 
siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente 
inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e 
percettiva; 

I 

3.5 - mantenere i varchi inedificati dell’asse storico pedecollinare San 
Sepolcro-Città di Castello, caratterizzato da una conurbazione lineare 
semicontinua, contenendo le espansioni insediative; 

I 

3.6 - riqualificare il sistema infrastrutturale concentrato nel fondovalle al fine 
di favorire una fruizione della valle con forme di spostamento multimodali 
integrate e sostenibili Orientamenti • valorizzare la rete ferroviaria di 
fondovalle Arezzo-Stia e San Sepolcro-Perugia e le connesse stazioni; • 
garantire che i nuovi interventi infrastrutturali non accentuino l’effetto 
barriera delle superstrade E45 e E 78; • evitare ulteriori processi di 
frammentazione e marginalizzazione dei sistemi fluviali e agro-ambientali ad 
opera di infrastrutture; • valorizzare le rive del’Arno e del Tevere e dei loro 
affluenti, riqualificando i waterfront urbani degradati e migliorandone 
l’accessibilità. 

C 

3.7 - mitigare l’impatto ambientale dei siti estrattivi in funzione e riqualificare 
i siti estrattivi dismessi, presenti sulle sponde del Tevere tra S. Fiora e l’area 
protetta delle Golene del Tevere. 

I 

 

Analisi dei beni culturali e paesaggistici del P.I.T./P.P.R. di cui all’art. 142 del D.Lgs. 
42/2004 

Lett. c) Lett. d) Lett. g) Lett. h) Lett. m) 

X     
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Lett. c) I fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua 

Obiettivi (art.142. c.1, lett. c, Codice): 

-Tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri 
naturalistici, storico-identitari ed estetico-percettivi delle 
sponde e delle relative fasce di tutela salvaguardando la varietà 
e la tipicità dei paesaggi fluviali, le visuali panoramiche che si 
aprono dalle sponde ed in particolare dai ponti quali luoghi 
privilegiati per l’ampia percezione che offrono verso il 
paesaggio fluviale; 

- Evitare i processi di artificializzazione degli alvei e delle fasce 
fluviali e garantire che gli interventi di trasformazione non 
compromettano i rapporti figurativi consolidati dei paesaggi 
fluviali, la qualità delle acque e degli ecosistemi; 

- Migliorare la qualità ecosistemica dell'ambiente fluviale con 
particolare riferimento ai corridoi ecologici indicati come 
“direttrici di connessione fluviali da riqualificare” nelle 
elaborazioni del Piano Paesaggistico; 

- Riqualificare e recuperare i paesaggi fluviali degradati; 

- Promuovere forme di fruizione sostenibile del fiume e delle 
fasce fluviali; 

 

Prescrizioni (art.142. c.1, lett. c, Codice): 

- Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da 
obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, gli interventi di 
trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a 
condizione che: 

• non compromettano la vegetazione ripariale, i caratteri 
ecosistemici caratterizzanti il paesaggio fluviale e i loro 
livelli di continuità ecologica; 

• non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua 
manutenzione e la possibilità di fruire delle fasce 
fluviali; 

- Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed 
edilizi ove consentiti, sono ammessi a condizione che: 

• mantengano la relazione tra il corpo idrico e il 
territorio di pertinenza; 

Valutazione: 

La scheda a lato del fiume 
Arno rientra solo in parte 
all’interno della rispettiva 
fascia di vincolo. 

 

La previsione di 
infrastruttura incrementa il 
sistema viabilistico 
esistente, permettendo una 
maggiore permeabilità del 
territorio insediato e una 
maggiore fluidità in 
sicurezza delle connessioni 
con l’esclusione del 
passaggio a livello esistente. 

 

 

Alla luce di quanto sopra 
non si rilevano interferenze 
significative con la 
previsione. 
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• non compromettano le visuali connotate da elevato 
valore estetico percettivo; 

• non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e 
verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e dai 
tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla 
formazione di fronti urbani continui. 

 

Pericolosità idrogeologica e sismica 

Pericolosità Geologica 

G1 – pericolosità bassa  

aree in cui i processi geomorfologici e le 
caratteristiche litologiche, giaciturali non 
costituiscono fattori predisponenti al 
verificarsi di processi morfoevolutivi. 

Pericolosità Sismica 

S2 – pericolosità media   

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali 
connessi con contrasti di impedenza sismica 
attesa oltre alcune decine di metri dal piano 
campagna e con frequenza fondamentale del 
terreno indicativamente inferiore a 1hz; 

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali 
con fattore di amplificazione (Fx) < 1.4; 

• zone stabili suscettibili di amplificazione 
topografica (pendii con inclinazione superiore 
a 15 gradi); 

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali, 
non rientranti tra quelli previsti nelle classi di 
pericolosità sismica S.3 

Pericolosità Idraulica 

  L'area, ad eccezione di una limitata porzione in 
adiacenza a via Piero della Francesca e alla 
linea ferroviaria Arezzo – Pratovecchio, risulta 
esterna alle aree a pericolosità idraulica così 
come definite dall'articolo 2, comma 1. lettere 
d) e e) e come classificate negli atti di 
pianificazione di bacino in attuazione del 
D.lgs.49/2010.  

La porzione sopra citata ricade in pericolosità 
per alluvione poco frequenti (P2) e viene 
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causata da una inadeguatezza strutturale e/o 
di gestione degli attraversamenti esistenti sul 
rilevato ferroviario. (cit. Studio idraulico sul 
dissesto idrogeologico nelle aree urbane del 
comune di Capolona – Relazione Idraulica Le 
Lame – Dicembre 2009 – ProGeo Associati e 
Dott. Ing. Giuseppe Donatelli). 

Quadro Conoscitivo sintetico: 

L’area si inserisce in un contesto di valle prevalentemente agricolo con coltivazioni a 
seminativo ed oliveto, presenza di una certa infrastrutturazione ecologica. Presenza di 
soprassuoli boscati a prevalenza di cerro (Quercus cerris) nell’area ad ovest. Dal punto di vista 
della risorsa idrica l’area si posiziona a circa 90 metri in destra idraulica dell’Arno il quale 
presenta uno stato ecologico sufficiente e chimico buono così come riportato dall’Autorità di 
Bacino competente. Lo stato chimico della risorsa idrica sotterranea risulta buono. L’area 
d’interesse risulta servita dalla infrastruttura fognaria così come da quella acquedottistica. 

 

Aspetti acustici 

 

L’area proposta 
ricade in area di 
classe IV  

 

Quadro previsionale di impatto 

 

impatto colore 
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positivo  

nullo  

negativo  

 

struttura impatto Descrizione effetto 

idrogeomorfologica   

ecologica   

ecologica  • Possibili interferenze con le visuali di elevato 
valore estetico percettivo 

• Possibili incoerenze con il contesto per 
inserimento di elementi vegetali 

insediativa  • Collegamento tra Capolona nord e le aree sportive 
previste 

• Aumento fruizione del territorio con mezzi non 
inquinanti 

• Implementazione dei servizi alla popolazione 

agroforestale   

 

Misure di mitigazione e prescrizione 

 

In ragione della natura dell’intervento non sono previste misure di mitigazione o prescrizione 
di tipo ambientale specifiche per questo intervento 

 

Struttura 
territoriale 

Prescrizioni/mitigazioni/indicazioni 

ecologica 

• Non compromettere le visuali connotate da elevato valore 
estetico percettivo 

• Non occludere i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il 
corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e dai tracciati 
accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di 
fronti urbani continui 

• Le formazioni vegetali, di corredo all’intervento, dovranno 
garantire un lessico coerente, omogeneo e continuo con 
l’ambito rurale in cui si collocano, privilegiando l’utilizzo di 
specie autoctone, a foglia caduca e non idroesigenti. 
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Effetti cumulati 

 

Area/e di copianificazione vicina/e  Prescrizioni 

Area 5 - La Lama • Ai fini della valutazione degli effetti 
cumulati rispetto all’adiacente area 
di pianificazione 5, occorrerà che 
nelle successive fasi progettuali 
vengano opportunamente valutati gli 
scenari previsionali soprattutto per 
l’allestimento e la fase di gestione 
cantieristica nel caso in cui le due 
trasformazioni vengano attuate in 
tempi confrontabili.  

5.6.11 11 - Casavecchia Nord 

 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie 
funzionali 

11 Casavecchia 
Nord 

AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione L’area si colloca nel Comune di Capolona nella frazione di 
Casavecchia a nord dell’abitato che per conformazione anche 
morfologica dei terreni pone delle criticità per l’accesso ad 
alcune abitazioni e per i parcheggi 

Finalità - Riqualificazione del nucleo incrementandone la 
capacità di fruizione attraverso la realizzazione di un 
parcheggio in fregio alla viabilità esistente; 

- Realizzazione di una viabilità trasversale utile ad 
eliminare il passaggio dal centro abitato per l’accesso 
ad alcune abitazioni poste sul versante collinare dalla 
viabilità principale. 

Dimensionamento della 
superficie territoriale 
ipotetica  

ST: 2.500 mq 
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Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

- Area parcheggio: 1.500 mq (50 posti auto teorici) 

- Viabilità 

Destinazione d’uso 
ammessa e 
dimensionamento 

 

Prescrizioni del verbale 
di co-pianificazione 
(16.03.2023) 

La conferenza esprime parere favorevole nel rispetto delle 
seguenti indicazioni/prescrizioni: 

- sviluppare la previsione in un’ottica di contrazione 
dimensionale; 

- la previsione dovrà essere corredata da un’analisi 
dettagliata degli elementi della rete degli ecosistemi 
forestali e della rete degli ecosistemi agro-pastorali 
presenti al fine di individuare una disciplina delle 
trasformazioni coerente con la preservazione di tali 
elementi; 

- il progetto dovrà garantire alti livelli di mantenimento 
della permeabilità del suolo; 

- garantire adeguate schermature verdi e salvaguardare 
le sistemazioni idrauliche esistenti. 

 

Valutazione degli obiettivi della scheda d’ambito “12 - Casentino e Val 
Tiberina” 

Valutazione 

Obiettivo 1 Tutelare gli elementi naturalistici di forte pregio paesaggistico ed 
identitario dell’ambito, costituiti dagli ecosistemi forestali delle Foreste 
Casentinesi, dell’Alpe di Catenaia e della Luna, dai tradizionali ambienti 
agropastorali e di brughiera, dai caratteristici affioramenti rupestri, e dagli 
ecosistemi fluviali dell’alto corso dei fiumi Arno e Tevere e dalle aree umide 

I 

Obiettivo 2 Contenere i processi di abbandono delle zone montane e collinari, 
ridurre il rischio idraulico, rivitalizzare le economie legate all’utilizzo sostenibile 
del bosco, dei pascoli, dei territori agricoli 

P 

Obiettivo 3 Tutelare e riqualificare dal punto di vista idrogeologico e 
urbanistico la pianura e i fondovalle di fiumi Arno e Tevere e i fondovalle 
secondari 

I 

LEGENDA: 

C Coerente 
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P Parzialmente Coerente 

N Non coerente 

I Non valutabile 

 

Direttive correlate Valutazione 

1.1 - attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata a migliorare i 
complessi forestali Casentinesi, dell’Alpe della Luna, dell’Alpe di Serra e del 
M.te Civitella e degli habitat forestali di interesse comunitario, costituiti dagli 
abeti, faggeti, dai boschi misti di latifoglie nobili del Tilio-Aceron e dai boschi 
di faggio e tasso, considerando anche la continuità forestale delle direttrici di 
connettività extraregionale delle Foreste Casentinesi con la parte romagnola 
(già interna al Parco Nazionale) Orientamenti: • contrastare la diffusione delle 
fitopatologie e delle specie alloctone nell’ambito delle matrici forestali, in 
particolare nella fascia dei querceti, anche attraverso l’incremento delle specie 
accessorie di pregio; 

I 

1.2 - per il miglioramento della continuità ecologica degli ambienti fluviali, 
ridurre i processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di 
pertinenza fluviale, anche attuando interventi di riqualificazione e di 
ricostituzione delle vegetazione ripariale, con priorità per le aree classificate 
come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare”, quali il corso del Fiume 
Arno da Castel San Niccolò a Capolona, il corso del Fiume Tevere tra Pieve 
Santo Stefano e il Lago di Montedoglio e nel tratto fluviale a valle di S. Fiora; 

I 

1.3 - tutelare i caratteristici habitat rupestri, con particolare riferimento a 
quelli dei rilievi di Sasso Simone e Simoncello, dell’Alpe di Catenaia, a quelli 
ofiolitici dei Monti Rognosi e di Pieve S. Stefano. 

I 

2.1 – attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata, soprattutto nei 
versanti ripidi, a contenere i deflussi e prevenire le frane, anche adottando 
metodi di naturalizzazione controllata o interventi di ingegneria naturalistica, 
in particolare lungo il versante destro dell’alta Val Tiberina allo scopo di 
proteggere gli abitati di fondovalle e il lago di Montedoglio; 

I 

2.2 - tutelare e recuperare, ove possibile, la coltura tradizionale del castagneto 
da frutto nella Valle del Teggina e nei medi versanti del Pratomagno 
(compresa la viabilità di servizio e i manufatti legati alla “civiltà della castagna” 
quali i vecchi mulini situati in prossimità dei torrenti principali e i “seccatoi”) 
favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi vitalità 
economica con ambiente e paesaggio; 

I 
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2.3 - rivitalizzare e riqualificare il sistema insediativo di antica formazione 
costituito dagli aggregati rurali a vocazione silvo-pastorale della valle del 
Marecchia e del Foglia e le connesse attività agro-silvo-pastorali, attraverso la 
valorizzazione delle risorse ambientali e culturali Orientamenti: • recuperare 
il patrimonio edilizio abbandonato anche con nuove forme di presidio 
territoriale; • sviluppare in modo sinergico le attività agricole e zootecniche 
con le attività turistiche, anche recuperando e valorizzando le relazioni 
territoriali con i centri collinari e montani. 

C 

2.4 – tutelare l’integrità morfologica dei centri e nuclei, aggregati storici ed 
emergenze storiche collinari e pedecollinari della Val Tiberina e valorizzare il 
patrimonio abitativo degli insediamenti montani e collinari Orientamenti: • 
tutelare il sistema emergente dei castelli e delle ville che dominano la valle del 
Sovara, del sistema delle ville pedecollinari delle colline di Anghiari e San 
Sepolcro e i loro intorni agricoli; • riutilizzare e valorizzare il patrimonio 
abitativo degli insediamenti montani e collinari; • valorizzare il patrimonio 
storico-culturale costituito dalle testimonianze del sistema difensivo del 
periodo medievale, dai grandi complessi monastici di Camaldoli e la Verna, 
pievi, badie ed edifici isolati a carattere eremitico, mulini e ponti; • tutelare e 
valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastrutture storiche e la loro 
integrazione all’interno del sistema della mobilità lenta. 

C 

2.5 salvaguardare le visuali e degli scenari percepiti da e verso il sistema 
insediativo storico collocato in posizione dominante, caratterizzato da piccoli 
nuclei e centri rurali che hanno conservato uno stretto rapporto con le aree 
agricole di margine, e dal sistema emergente dei castelli che dominano la valle 
del Sovara e delle ville di Anghiari e San Sepolcro. 

I 

3.1 - mantenere i varchi inedificati nella cortina insediativa lungo il corso del 
Fiume Arno, al fine di garantire la continuità ecologica e fruitiva con le valli 
secondarie, con particolare riferimento ai nuclei insediativi di Ponte a Poppi, 
Bibbiena, Corsalone e dell’area Subbiano-Capolona; 

I 

3.2 - evitare l’espansione lineare delle aree urbanizzate lungo gli assi stradali 
principali (SP 310 e SR 71) e nelle aree agricole residue perifluviali; 

I 

3.3 - arginare l’espansione al di fuori del territorio urbanizzato degli 
insediamenti produttivi di fondovalle e degli impianti collocati lungo il fiume 
Arno e affluenti principali (aree di Porrena-Strada in Casentino, Ponte a Poppi, 
Ferrantina tra Soci e Bibbiena), privilegiando il recupero delle aree produttive; 

I 

3.4 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi 
siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente 
inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e 
percettiva; 

I 
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3.5 - mantenere i varchi inedificati dell’asse storico pedecollinare San 
Sepolcro-Città di Castello, caratterizzato da una conurbazione lineare 
semicontinua, contenendo le espansioni insediative; 

I 

3.6 - riqualificare il sistema infrastrutturale concentrato nel fondovalle al fine 
di favorire una fruizione della valle con forme di spostamento multimodali 
integrate e sostenibili Orientamenti • valorizzare la rete ferroviaria di 
fondovalle Arezzo-Stia e San Sepolcro-Perugia e le connesse stazioni; • 
garantire che i nuovi interventi infrastrutturali non accentuino l’effetto 
barriera delle superstrade E45 e E 78; • evitare ulteriori processi di 
frammentazione e marginalizzazione dei sistemi fluviali e agro-ambientali ad 
opera di infrastrutture; • valorizzare le rive dell’Arno e del Tevere e dei loro 
affluenti, riqualificando i waterfront urbani degradati e migliorandone 
l’accessibilità. 

I 

3.7 - mitigare l’impatto ambientale dei siti estrattivi in funzione e riqualificare 
i siti estrattivi dismessi, presenti sulle sponde del Tevere tra S. Fiora e l’area 
protetta delle Golene del Tevere. 

I 

 

Analisi dei beni culturali e paesaggistici del P.I.T./P.P.R. di cui all’art. 142 del D.Lgs. 
42/2004 

Lett. c) Lett. d) Lett. g) Lett. h) Lett. m) 

     

 

Pericolosità idrogeologica e sismica 

Pericolosità Geologica 

G2 – pericolosità media  

aree in cui sono presenti fenomeni 
geomorfologici inattivi;  

aree con elementi geomorfologici, litologici e 
giaciturali dalla cui valutazione risulta una 
bassa propensione al dissesto;  

corpi detritici su versanti con pendenze 
inferiori a 15 gradi 

Pericolosità Sismica 

n.d.  
• Area esterna agli studi di microzonazione 
sismica 

Pericolosità Idraulica 
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  L'area risulta esterna alle aree a pericolosità 
idraulica così come definite dall'articolo 2, 
comma 1. lettere d) e e) della l.r.41/2018 e 
come classificate negli atti di pianificazione di 
bacino in attuazione del D.lgs.49/2010. 

Nell'area non sono presenti corsi d'acqua 
ricadenti nel reticolo regionale. 

Quadro Conoscitivo sintetico: 

L’area si colloca in un contesto collinare, coltivato a prevalenza di olivo e vigna che si alternano 
a soprassuoli boscati a roverella (Quercus pubescens). Assenza di risorsa idrica superficiale 
oggetto di monitoraggio qualitativo. Lo stato chimico della risorsa idrica sotterranea risulta 
buono. Dal punto di vista dell’infrastruttura fognaria si segnala la presenza di una rete non 
recapitante al pubblico depuratore. Presenza di collegamenti al pubblico acquedotto.  

 

Aspetti acustici 

 

L’area proposta ricade 
in area di classe III  

 

Quadro previsionale di impatto 

 

impatto colore 

positivo  
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nullo  

negativo  

 

struttura impatto Descrizione effetto 

idrogeomorfologica   

ecologica  • Diminuzione della componente agroecosistemica 

insediativa  • Implementazione dei servizi alla popolazione 

• Miglioramento della sicurezza stradale 

• Favorire il presidio antropico in contesto agricolo 
marginale 

• Riduzione del passaggio di mezzi nel centro abitato 

agroforestale  • Aumento impermeabilizzazione del suolo 

 

Misure di mitigazione e prescrizione 

 

struttura Prescrizione/mitigazione 

ecologica 
• le formazioni vegetali di corredo all’intervento dovranno avere 

continuità con gli elementi arborei ed arbustivi contigui 

agroforestale 
• Realizzare il parcheggio garantendo la permeabilità dei suoli e 

munirlo di una componente a verde tale da favorire la riduzione 
dell’albedo e l’ombreggiamento 

 

Struttura 
territoriale Prescrizioni/mitigazioni/indicazioni 

ecologica 

• Corredare la previsione dell’analisi dettagliata degli elementi della 
rete degli ecosistemi forestali e della rete degli ecosistemi agro-
pastorali presenti al fine di individuare una disciplina delle 
trasformazioni coerente con la preservazione di tali elementi. 

• Prevedere formazioni vegetali di corredo all’intervento in continuità con 
gli elementi arborei ed arbustivi contigui. 

• Le formazioni vegetali, di corredo all’intervento, dovranno garantire un 
lessico coerente, omogeneo e continuo con l’ambito rurale in cui si 
collocano, privilegiando l’utilizzo di specie autoctone, a foglia caduca e 
non idroesigenti. 
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agroforestale 

• Sviluppare la previsione in funzione della tutela e salvaguardia 
paesaggistica dell’area, anche prevedendone una contrazione 
dimensionale. 

• Valorizzare le sistemazioni di regimazione idraulica dei versanti in una 
visione multifunzionale di natura paesaggistica e di difesa idraulica 

• Garantire la permeabilità dei suoli. 
• Inserire individui arborei/arbustivi tali da favorire la riduzione dell’albedo 

e l’ombreggiamento dei posti auto 

5.6.12 12 - Casavecchia centro 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie 
funzionali 

12 Casavecchia 
centro 

AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione L’area si colloca nel Comune di Capolona nella frazione di 
Casavecchia in adiacenza al centro dell’abitato.  

Finalità Riqualificazione del nucleo incrementandone la capacità 
di fruizione attraverso la realizzazione di un’area a verde 
attrezzato in fregio alla viabilità esistente. 

Dimensionamento della 
superficie territoriale 
ipotetica 

ST: 500 mq 

Standard e infrastrutture di 
viabilità 

Area a verde attrezzato: 500 mq 

Destinazione d’uso ammessa 
e dimensionamento 

 

Prescrizioni del verbale di co-
pianificazione (16.03.2023) 

La conferenza esprime parere favorevole. 
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Valutazione degli obiettivi della scheda d’ambito “12 - Casentino e Val 
Tiberina” 

Valutazione 

Obiettivo 1 Tutelare gli elementi naturalistici di forte pregio paesaggistico ed 
identitario dell’ambito, costituiti dagli ecosistemi forestali delle Foreste 
Casentinesi, dell’Alpe di Catenaia e della Luna, dai tradizionali ambienti 
agropastorali e di brughiera, dai caratteristici affioramenti rupestri, e dagli 
ecosistemi fluviali dell’alto corso dei fiumi Arno e Tevere e dalle aree umide 

I 

Obiettivo 2 Contenere i processi di abbandono delle zone montane e collinari, 
ridurre il rischio idraulico, rivitalizzare le economie legate all’utilizzo sostenibile 
del bosco, dei pascoli, dei territori agricoli 

P 

Obiettivo 3 Tutelare e riqualificare dal punto di vista idrogeologico e 
urbanistico la pianura e i fondovalle di fiumi Arno e Tevere e i fondovalle 
secondari 

I 

LEGENDA: 

C Coerente 

P Parzialmente Coerente 

N Non coerente 

I Non valutabile 

 

Direttive correlate Valutazione 

1.1 - attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata a migliorare i 
complessi forestali Casentinesi, dell’Alpe della Luna, dell’Alpe di Serra e del 
M.te Civitella e degli habitat forestali di interesse comunitario, costituiti dagli 
abeti, faggeti, dai boschi misti di latifoglie nobili del Tilio-Aceron e dai boschi 
di faggio e tasso, considerando anche la continuità forestale delle direttrici di 
connettività extraregionale delle Foreste Casentinesi con la parte romagnola 
(già interna al Parco Nazionale) Orientamenti: • contrastare la diffusione delle 
fitopatologie e delle specie alloctone nell’ambito delle matrici forestali, in 
particolare nella fascia dei querceti, anche attraverso l’incremento delle specie 
accessorie di pregio; 

I 

1.2 - per il miglioramento della continuità ecologica degli ambienti fluviali, 
ridurre i processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di 
pertinenza fluviale, anche attuando interventi di riqualificazione e di 
ricostituzione delle vegetazione ripariale, con priorità per le aree classificate 
come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare”, quali il corso del Fiume 

I 
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Arno da Castel San Niccolò a Capolona, il corso del Fiume Tevere tra Pieve 
Santo Stefano e il Lago di Montedoglio e nel tratto fluviale a valle di S. Fiora; 

1.3 - tutelare i caratteristici habitat rupestri, con particolare riferimento a 
quelli dei rilievi di Sasso Simone e Simoncello, dell’Alpe di Catenaia, a quelli 
ofiolitici dei Monti Rognosi e di Pieve S. Stefano. 

I 

2.1 – attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata, soprattutto nei 
versanti ripidi, a contenere i deflussi e prevenire le frane, anche adottando 
metodi di naturalizzazione controllata o interventi di ingegneria naturalistica, 
in particolare lungo il versante destro dell’alta Val Tiberina allo scopo di 
proteggere gli abitati di fondovalle e il lago di Montedoglio; 

I 

2.2 - tutelare e recuperare, ove possibile, la coltura tradizionale del castagneto 
da frutto nella Valle del Teggina e nei medi versanti del Pratomagno 
(compresa la viabilità di servizio e i manufatti legati alla “civiltà della castagna” 
quali i vecchi mulini situati in prossimità dei torrenti principali e i “seccatoi”) 
favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi vitalità 
economica con ambiente e paesaggio; 

I 

2.3 - rivitalizzare e riqualificare il sistema insediativo di antica formazione 
costituito dagli aggregati rurali a vocazione silvo-pastorale della valle del 
Marecchia e del Foglia e le connesse attività agro-silvo-pastorali, attraverso la 
valorizzazione delle risorse ambientali e culturali Orientamenti: • recuperare 
il patrimonio edilizio abbandonato anche con nuove forme di presidio 
territoriale; • sviluppare in modo sinergico le attività agricole e zootecniche 
con le attività turistiche, anche recuperando e valorizzando le relazioni 
territoriali con i centri collinari e montani. 

C 

2.4 – tutelare l’integrità morfologica dei centri e nuclei, aggregati storici ed 
emergenze storiche collinari e pedecollinari della Val Tiberina e valorizzare il 
patrimonio abitativo degli insediamenti montani e collinari Orientamenti: • 
tutelare il sistema emergente dei castelli e delle ville che dominano la valle del 
Sovara, del sistema delle ville pedecollinari delle colline di Anghiari e San 
Sepolcro e i loro intorni agricoli; • riutilizzare e valorizzare il patrimonio 
abitativo degli insediamenti montani e collinari; • valorizzare il patrimonio 
storico-culturale costituito dalle testimonianze del sistema difensivo del 
periodo medievale, dai grandi complessi monastici di Camaldoli e la Verna, 
pievi, badie ed edifici isolati a carattere eremitico, mulini e ponti; • tutelare e 
valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastrutture storiche e la loro 
integrazione all’interno del sistema della mobilità lenta. 

C 

2.5 salvaguardare le visuali e degli scenari percepiti da e verso il sistema 
insediativo storico collocato in posizione dominante, caratterizzato da piccoli 
nuclei e centri rurali che hanno conservato uno stretto rapporto con le aree 

I 
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agricole di margine, e dal sistema emergente dei castelli che dominano la valle 
del Sovara e delle ville di Anghiari e San Sepolcro. 

3.1 - mantenere i varchi inedificati nella cortina insediativa lungo il corso del 
Fiume Arno, al fine di garantire la continuità ecologica e fruitiva con le valli 
secondarie, con particolare riferimento ai nuclei insediativi di Ponte a Poppi, 
Bibbiena, Corsalone e dell’area Subbiano-Capolona; 

I 

3.2 - evitare l’espansione lineare delle aree urbanizzate lungo gli assi stradali 
principali (SP 310 e SR 71) e nelle aree agricole residue perifluviali; 

I 

3.3 - arginare l’espansione al di fuori del territorio urbanizzato degli 
insediamenti produttivi di fondovalle e degli impianti collocati lungo il fiume 
Arno e affluenti principali (aree di Porrena-Strada in Casentino, Ponte a Poppi, 
Ferrantina tra Soci e Bibbiena), privilegiando il recupero delle aree produttive; 

I 

3.4 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi 
siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente 
inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e 
percettiva; 

I 

3.5 - mantenere i varchi inedificati dell’asse storico pedecollinare San 
Sepolcro-Città di Castello, caratterizzato da una conurbazione lineare 
semicontinua, contenendo le espansioni insediative; 

I 

3.6 - riqualificare il sistema infrastrutturale concentrato nel fondovalle al fine 
di favorire una fruizione della valle con forme di spostamento multimodali 
integrate e sostenibili Orientamenti • valorizzare la rete ferroviaria di 
fondovalle Arezzo-Stia e San Sepolcro-Perugia e le connesse stazioni; • 
garantire che i nuovi interventi infrastrutturali non accentuino l’effetto 
barriera delle superstrade E45 e E 78; • evitare ulteriori processi di 
frammentazione e marginalizzazione dei sistemi fluviali e agro-ambientali ad 
opera di infrastrutture; • valorizzare le rive del’Arno e del Tevere e dei loro 
affluenti, riqualificando i waterfront urbani degradati e migliorandone 
l’accessibilità. 

I 

3.7 - mitigare l’impatto ambientale dei siti estrattivi in funzione e riqualificare 
i siti estrattivi dismessi, presenti sulle sponde del Tevere tra S. Fiora e l’area 
protetta delle Golene del Tevere. 

I 

 

Analisi dei beni culturali e paesaggistici del P.I.T./P.P.R. di cui all’art. 142 del D.Lgs. 
42/2004 

Lett. c) Lett. d) Lett. g) Lett. h) Lett. m) 
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Pericolosità idrogeologica e sismica 

Pericolosità Geologica 

G2 – pericolosità media  

aree in cui sono presenti fenomeni 
geomorfologici inattivi;  

aree con elementi geomorfologici, litologici e 
giaciturali dalla cui valutazione risulta una 
bassa propensione al dissesto;  

corpi detritici su versanti con pendenze 
inferiori a 15 gradi 

Pericolosità Sismica 

n.d.  
• Area esterna agli studi di microzonazione 
sismica 

Pericolosità Idraulica 

  L'area risulta esterna alle aree a pericolosità 
idraulica così come definite dall'articolo 2, 
comma 1. lettere d) e e) della l.r.41/2018 e 
come classificate negli atti di pianificazione di 
bacino in attuazione del D.lgs.49/2010. 

Nell'area non sono presenti corsi d'acqua 
ricadenti nel reticolo regionale. 

Quadro Conoscitivo sintetico: 

L’area si colloca in un contesto collinare, coltivato a prevalenza di olivo e vigna che si alternano 
a soprassuoli boscati a roverella (Quercus pubescens). Assenza di risorsa idrica superficiale 
oggetto di monitoraggio qualitativo. Lo stato chimico della risorsa idrica sotterranea risulta 
buono. Dal punto di vista dell’infrastruttura fognaria si segnala la presenza di una rete non 
recapitante al pubblico depuratore. Presenza di collegamenti al pubblico acquedotto.  

 

Aspetti acustici 
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L’area proposta ricade in 
area di classe III  

 

Quadro previsionale di impatto 

 

impatto colore 

positivo  

nullo  

negativo  

 

struttura impatto Descrizione effetto 

idrogeomorfologica   

ecologica  
• Implementazione delle dotazioni di infrastruttura 

ecologica 

insediativa  • Implementazione dei servizi alla popolazione 

• Favorire il presidio antropico in contesto agricolo 
marginale 

agroforestale   
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Misure di mitigazione e prescrizione 

 

In ragione della natura dell’intervento non sono previste misure di mitigazione o prescrizione 
di tipo ambientale specifiche per questo intervento 

5.6.13 13 - Pieve San Giovanni 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie 
funzionali 

13 Pieve San Giovanni AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione L’area si colloca nel Comune di Capolona nella frazione di Pieve 
San Giovanni in adiacenza al cimitero. 

L’ambito in cui si localizza la proposta è collinare con una 
prevalenza di coltivazioni a olivo. Il morfotipo rurale risulta 
essere infatti quello dell’olivicoltura, in alcune pendici 
caratterizzata dalla presenza di sistemazioni quali terrazzi e 
ciglionamenti. Gli assetti agricoli vedono una maglia di 
dimensioni medie intervallata da superfici boscate e arbusteti 
originati dall’abbandono agricolo. Presenza di diversi alberi 
camporili e formazioni lineari legati alla viabilità e agli 
insediamenti presenti. Nella zona ovest presenza di vigneti. 

Finalità Riqualificazione dell’area antistante il cimitero e dotazione di un 
parcheggio idoneo.  

Dimensionamento 
della superficie 
territoriale ipotetica 

ST: 1.400 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

Area a parcheggio: 1.400 mq (45 posti auto) 
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Destinazione d’uso 
ammessa e 
dimensionamento 

 

Prescrizioni del verbale 
di co-pianificazione 
(16.03.2023) 

La conferenza esprime parere favorevole e prescrive: 

- sviluppare la previsione in un’ottica di contrazione 
dimensionale; 

- la previsione deve essere corredata da un’analisi 
dettagliata degli elementi della rete degli ecosistemi 
forestali e della rete degli ecosistemi agro-pastorali 
presenti al fine di individuare una disciplina delle 
trasformazioni coerente con la preservazione di tali 
elementi; 

- l’intervento dovrà garantire alti livelli di permeabilità del 
suolo. 

 

Valutazione degli obiettivi della scheda d’ambito “12 - Casentino e Val 
Tiberina” 

Valutazione 

Obiettivo 1 Tutelare gli elementi naturalistici di forte pregio paesaggistico ed 
identitario dell’ambito, costituiti dagli ecosistemi forestali delle Foreste 
Casentinesi, dell’Alpe di Catenaia e della Luna, dai tradizionali ambienti 
agropastorali e di brughiera, dai caratteristici affioramenti rupestri, e dagli 
ecosistemi fluviali dell’alto corso dei fiumi Arno e Tevere e dalle aree umide 

I 

Obiettivo 2 Contenere i processi di abbandono delle zone montane e collinari, 
ridurre il rischio idraulico, rivitalizzare le economie legate all’utilizzo sostenibile 
del bosco, dei pascoli, dei territori agricoli 

P 

Obiettivo 3 Tutelare e riqualificare dal punto di vista idrogeologico e 
urbanistico la pianura e i fondovalle di fiumi Arno e Tevere e i fondovalle 
secondari 

I 

LEGENDA: 

C Coerente 

P Parzialmente Coerente 

N Non coerente 

I Non valutabile 

 

Direttive correlate Valutazione 
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1.1 - attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata a migliorare i 
complessi forestali Casentinesi, dell’Alpe della Luna, dell’Alpe di Serra e del 
M.te Civitella e degli habitat forestali di interesse comunitario, costituiti dagli 
abeti, faggeti, dai boschi misti di latifoglie nobili del Tilio-Aceron e dai boschi 
di faggio e tasso, considerando anche la continuità forestale delle direttrici di 
connettività extraregionale delle Foreste Casentinesi con la parte romagnola 
(già interna al Parco Nazionale) Orientamenti: • contrastare la diffusione delle 
fitopatologie e delle specie alloctone nell’ambito delle matrici forestali, in 
particolare nella fascia dei querceti, anche attraverso l’incremento delle specie 
accessorie di pregio; 

I 

1.2 - per il miglioramento della continuità ecologica degli ambienti fluviali, 
ridurre i processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di 
pertinenza fluviale, anche attuando interventi di riqualificazione e di 
ricostituzione delle vegetazione ripariale, con priorità per le aree classificate 
come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare”, quali il corso del Fiume 
Arno da Castel San Niccolò a Capolona, il corso del Fiume Tevere tra Pieve 
Santo Stefano e il Lago di Montedoglio e nel tratto fluviale a valle di S. Fiora; 

I 

1.3 - tutelare i caratteristici habitat rupestri, con particolare riferimento a 
quelli dei rilievi di Sasso Simone e Simoncello, dell’Alpe di Catenaia, a quelli 
ofiolitici dei Monti Rognosi e di Pieve S. Stefano. 

I 

2.1 – attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata, soprattutto nei 
versanti ripidi, a contenere i deflussi e prevenire le frane, anche adottando 
metodi di naturalizzazione controllata o interventi di ingegneria naturalistica, 
in particolare lungo il versante destro dell’alta Val Tiberina allo scopo di 
proteggere gli abitati di fondovalle e il lago di Montedoglio; 

I 

2.2 - tutelare e recuperare, ove possibile, la coltura tradizionale del castagneto 
da frutto nella Valle del Teggina e nei medi versanti del Pratomagno 
(compresa la viabilità di servizio e i manufatti legati alla “civiltà della castagna” 
quali i vecchi mulini situati in prossimità dei torrenti principali e i “seccatoi”) 
favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi vitalità 
economica con ambiente e paesaggio; 

I 

2.3 - rivitalizzare e riqualificare il sistema insediativo di antica formazione 
costituito dagli aggregati rurali a vocazione silvo-pastorale della valle del 
Marecchia e del Foglia e le connesse attività agro-silvo-pastorali, attraverso la 
valorizzazione delle risorse ambientali e culturali Orientamenti: • recuperare 
il patrimonio edilizio abbandonato anche con nuove forme di presidio 
territoriale; • sviluppare in modo sinergico le attività agricole e zootecniche 
con le attività turistiche, anche recuperando e valorizzando le relazioni 
territoriali con i centri collinari e montani. 

C 
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2.4 – tutelare l’integrità morfologica dei centri e nuclei, aggregati storici ed 
emergenze storiche collinari e pedecollinari della Val Tiberina e valorizzare il 
patrimonio abitativo degli insediamenti montani e collinari Orientamenti: • 
tutelare il sistema emergente dei castelli e delle ville che dominano la valle del 
Sovara, del sistema delle ville pedecollinari delle colline di Anghiari e San 
Sepolcro e i loro intorni agricoli; • riutilizzare e valorizzare il patrimonio 
abitativo degli insediamenti montani e collinari; • valorizzare il patrimonio 
storico-culturale costituito dalle testimonianze del sistema difensivo del 
periodo medievale, dai grandi complessi monastici di Camaldoli e la Verna, 
pievi, badie ed edifici isolati a carattere eremitico, mulini e ponti; • tutelare e 
valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastrutture storiche e la loro 
integrazione all’interno del sistema della mobilità lenta. 

C 

2.5 salvaguardare le visuali e degli scenari percepiti da e verso il sistema 
insediativo storico collocato in posizione dominante, caratterizzato da piccoli 
nuclei e centri rurali che hanno conservato uno stretto rapporto con le aree 
agricole di margine, e dal sistema emergente dei castelli che dominano la valle 
del Sovara e delle ville di Anghiari e San Sepolcro. 

I 

3.1 - mantenere i varchi inedificati nella cortina insediativa lungo il corso del 
Fiume Arno, al fine di garantire la continuità ecologica e fruitiva con le valli 
secondarie, con particolare riferimento ai nuclei insediativi di Ponte a Poppi, 
Bibbiena, Corsalone e dell’area Subbiano-Capolona; 

I 

3.2 - evitare l’espansione lineare delle aree urbanizzate lungo gli assi stradali 
principali (SP 310 e SR 71) e nelle aree agricole residue perifluviali; 

I 

3.3 - arginare l’espansione al di fuori del territorio urbanizzato degli 
insediamenti produttivi di fondovalle e degli impianti collocati lungo il fiume 
Arno e affluenti principali (aree di Porrena-Strada in Casentino, Ponte a Poppi, 
Ferrantina tra Soci e Bibbiena), privilegiando il recupero delle aree produttive; 

I 

3.4 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi 
siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente 
inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e 
percettiva; 

I 

3.5 - mantenere i varchi inedificati dell’asse storico pedecollinare San 
Sepolcro-Città di Castello, caratterizzato da una conurbazione lineare 
semicontinua, contenendo le espansioni insediative; 

I 

3.6 - riqualificare il sistema infrastrutturale concentrato nel fondovalle al fine 
di favorire una fruizione della valle con forme di spostamento multimodali 
integrate e sostenibili Orientamenti • valorizzare la rete ferroviaria di 
fondovalle Arezzo-Stia e San Sepolcro-Perugia e le connesse stazioni; • 
garantire che i nuovi interventi infrastrutturali non accentuino l’effetto 

I 
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barriera delle superstrade E45 e E 78; • evitare ulteriori processi di 
frammentazione e marginalizzazione dei sistemi fluviali e agro-ambientali ad 
opera di infrastrutture; • valorizzare le rive del’Arno e del Tevere e dei loro 
affluenti, riqualificando i waterfront urbani degradati e migliorandone 
l’accessibilità. 

3.7 - mitigare l’impatto ambientale dei siti estrattivi in funzione e riqualificare 
i siti estrattivi dismessi, presenti sulle sponde del Tevere tra S. Fiora e l’area 
protetta delle Golene del Tevere. 

I 

 

Analisi dei beni culturali e paesaggistici del P.I.T./P.P.R. di cui all’art. 142 del D.Lgs. 
42/2004 

Lett. c) Lett. d) Lett. g) Lett. h) Lett. m) 

     

 

Pericolosità idrogeologica e sismica 

Pericolosità Geologica 

G2 – pericolosità media  

aree in cui sono presenti fenomeni 
geomorfologici inattivi;  

aree con elementi geomorfologici, litologici e 
giaciturali dalla cui valutazione risulta una 
bassa propensione al dissesto;  

corpi detritici su versanti con pendenze 
inferiori a 15 gradi 

Pericolosità Sismica 

S2 – pericolosità media  

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali 
connessi con contrasti di impedenza sismica 

attesa oltre alcune decine di metri dal piano 
campagna e con frequenza fondamentale del 

terreno indicativamente inferiore a 1hz; 

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali 
con fattore di amplificazione (Fx) < 1.4; 

• zone stabili suscettibili di amplificazione 
topografica (pendii con inclinazione superiore 
a 15 gradi); 

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali, 
non rientranti tra quelli previsti nelle classi 
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di pericolosità sismica S.3 

Pericolosità Idraulica 

  L'area risulta esterna alle aree a pericolosità 
idraulica così come definite dall'articolo 2, 
comma 1. lettere d) e e) della l.r.41/2018 e 
come classificate negli atti di pianificazione di 
bacino in attuazione del D.lgs.49/2010. 

Nell'area non sono presenti corsi d'acqua 
ricadenti nel reticolo regionale. 

Quadro Conoscitivo sintetico: 

L’area si colloca in un contesto collinare, coltivato a prevalenza di olivo inframezzato a boschi 
di roverella (Quercus pubescens). Assenza di risorsa idrica superficiale oggetto di monitoraggio 
qualitativo. Lo stato chimico della risorsa idrica sotterranea risulta buono. Assenza di 
infrastruttura fognaria mentre si segnala la presenza di rete acquedottistica. Presenza di 
limitate superfici coltivate a biologico a nord dell’area di intervento.  

 

Aspetti acustici 

 

L’area proposta 
ricade in area di 
classe III  
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Quadro previsionale di impatto 

 

impatto colore 

positivo  

nullo  

negativo  

 

struttura impatto Descrizione effetto 

idrogeomorfologica   

ecologica  
• Diminuzione della componente agroecosistemica 

insediativa  • Implementazione dei servizi alla popolazione 

• Miglioramento della sicurezza stradale 

• Favorire il presidio antropico in contesto agricolo 
marginale 

• Riqualificazione dell’area antistante il cimitero 

agroforestale  • Aumento impermeabilizzazione del suolo 

 

Misure di mitigazione e prescrizione 

 

struttura Prescrizione/mitigazione 

ecologica 

• le formazioni vegetali di corredo all’intervento dovranno avere 
continuità con gli elementi arborei ed arbustivi contigui 

• nella realizzazione del parcheggio favorire soluzioni progettuali 
che mantengano gli elementi arborei presenti 

agroforestale 
• Realizzare il parcheggio garantendo la permeabilità dei suoli e 

munirlo di una componente a verde tale da favorire la riduzione 
dell’albedo e l’ombreggiamento 

 

Struttura 
territoriale Prescrizioni/mitigazioni/indicazioni 

ecologica 
• Corredare la previsione dell’analisi dettagliata degli elementi 

della rete degli ecosistemi forestali e della rete degli ecosistemi 
agro-pastorali presenti al fine di individuare una disciplina 
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Struttura 
territoriale Prescrizioni/mitigazioni/indicazioni 

delle trasformazioni coerente con la preservazione di tali 
elementi. 

• Prevedere formazioni vegetali di corredo all’intervento in continuità 
con gli elementi arborei ed arbustivi contigui 

• Favorire soluzioni progettuali che mantengano gli elementi arborei 
presenti. 

• Le formazioni vegetali, di corredo all’intervento, dovranno garantire 
un lessico coerente, omogeneo e continuo con l’ambito rurale in cui 
si collocano, privilegiando l’utilizzo di specie autoctone, a foglia 
caduca e non idroesigenti. 

agroforestale 

• Sviluppare la previsione in funzione della tutela e salvaguardia 
paesaggistica dell’area, anche prevedendone una contrazione 
dimensionale. 

• Valorizzare le sistemazioni di regimazione idraulica dei versanti in 
una visione multifunzionale di natura paesaggistica e di difesa 
idraulica 

• Garantire la permeabilità dei suoli. 
• Inserire individui arborei/arbustivi tali da favorire la riduzione 

dell’albedo e l’ombreggiamento dei posti auto 

5.6.14 14 - Figline 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali pubbliche Categorie 
funzionali 

14 Figline AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione L’area si colloca nel Comune di Capolona nella frazione di 
Figline all’ingresso dell’abitato. 

Finalità Riqualificazione del nucleo incrementandone la capacità di 
fruizione attraverso la realizzazione di un parcheggio in fregio 
alla viabilità esistente.  
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Dimensionamento della 
superficie territoriale 
ipotetica 

ST: 1.000 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

Area a parcheggio: 1.000 mq (30 posti auto) 

Destinazione d’uso 
ammessa e 
dimensionamento 

 

Prescrizioni del verbale 
di co-pianificazione 
(16.03.2023) 

La conferenza esprime parere favorevole e prescrive: 

- la previsione deve essere corredata da un’analisi 
dettagliata degli elementi della rete degli ecosistemi 
forestali e della rete degli ecosistemi agro-pastorali 
presenti al fine di individuare una disciplina delle 
trasformazioni coerente con la preservazione di tali 
elementi; 

- le aree a parcheggio dovranno utilizzare delle soluzioni 
progettuali utili al mantenimento delle superfici 
permeabili e alla definizione di un apparato 
vegetazionale finalizzato all’inserimento paesaggistico 
nel contesto in cui si colloca. 

 

Valutazione degli obiettivi della scheda d’ambito “12 - Casentino e Val 
Tiberina” 

Valutazione 

Obiettivo 1 Tutelare gli elementi naturalistici di forte pregio paesaggistico ed 
identitario dell’ambito, costituiti dagli ecosistemi forestali delle Foreste 
Casentinesi, dell’Alpe di Catenaia e della Luna, dai tradizionali ambienti 
agropastorali e di brughiera, dai caratteristici affioramenti rupestri, e dagli 
ecosistemi fluviali dell’alto corso dei fiumi Arno e Tevere e dalle aree umide 

I 

Obiettivo 2 Contenere i processi di abbandono delle zone montane e collinari, 
ridurre il rischio idraulico, rivitalizzare le economie legate all’utilizzo sostenibile 
del bosco, dei pascoli, dei territori agricoli 

P 

Obiettivo 3 Tutelare e riqualificare dal punto di vista idrogeologico e 
urbanistico la pianura e i fondovalle di fiumi Arno e Tevere e i fondovalle 
secondari 

I 

LEGENDA: 
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C Coerente 

P Parzialmente Coerente 

N Non coerente 

I Non valutabile 

 

Direttive correlate Valutazione 

1.1 - attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata a migliorare i 
complessi forestali Casentinesi, dell’Alpe della Luna, dell’Alpe di Serra e del 
M.te Civitella e degli habitat forestali di interesse comunitario, costituiti dagli 
abeti, faggeti, dai boschi misti di latifoglie nobili del Tilio-Aceron e dai boschi 
di faggio e tasso, considerando anche la continuità forestale delle direttrici di 
connettività extraregionale delle Foreste Casentinesi con la parte romagnola 
(già interna al Parco Nazionale) Orientamenti: • contrastare la diffusione delle 
fitopatologie e delle specie alloctone nell’ambito delle matrici forestali, in 
particolare nella fascia dei querceti, anche attraverso l’incremento delle specie 
accessorie di pregio; 

I 

1.2 - per il miglioramento della continuità ecologica degli ambienti fluviali, 
ridurre i processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di 
pertinenza fluviale, anche attuando interventi di riqualificazione e di 
ricostituzione delle vegetazione ripariale, con priorità per le aree classificate 
come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare”, quali il corso del Fiume 
Arno da Castel San Niccolò a Capolona, il corso del Fiume Tevere tra Pieve 
Santo Stefano e il Lago di Montedoglio e nel tratto fluviale a valle di S. Fiora; 

I 

1.3 - tutelare i caratteristici habitat rupestri, con particolare riferimento a 
quelli dei rilievi di Sasso Simone e Simoncello, dell’Alpe di Catenaia, a quelli 
ofiolitici dei Monti Rognosi e di Pieve S. Stefano. 

I 

2.1 – attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata, soprattutto nei 
versanti ripidi, a contenere i deflussi e prevenire le frane, anche adottando 
metodi di naturalizzazione controllata o interventi di ingegneria naturalistica, 
in particolare lungo il versante destro dell’alta Val Tiberina allo scopo di 
proteggere gli abitati di fondovalle e il lago di Montedoglio; 

I 

2.2 - tutelare e recuperare, ove possibile, la coltura tradizionale del castagneto 
da frutto nella Valle del Teggina e nei medi versanti del Pratomagno 
(compresa la viabilità di servizio e i manufatti legati alla “civiltà della castagna” 
quali i vecchi mulini situati in prossimità dei torrenti principali e i “seccatoi”) 
favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi vitalità 
economica con ambiente e paesaggio; 

I 
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2.3 - rivitalizzare e riqualificare il sistema insediativo di antica formazione 
costituito dagli aggregati rurali a vocazione silvo-pastorale della valle del 
Marecchia e del Foglia e le connesse attività agro-silvo-pastorali, attraverso la 
valorizzazione delle risorse ambientali e culturali Orientamenti: • recuperare 
il patrimonio edilizio abbandonato anche con nuove forme di presidio 
territoriale; • sviluppare in modo sinergico le attività agricole e zootecniche 
con le attività turistiche, anche recuperando e valorizzando le relazioni 
territoriali con i centri collinari e montani. 

C 

2.4 – tutelare l’integrità morfologica dei centri e nuclei, aggregati storici ed 
emergenze storiche collinari e pedecollinari della Val Tiberina e valorizzare il 
patrimonio abitativo degli insediamenti montani e collinari Orientamenti: • 
tutelare il sistema emergente dei castelli e delle ville che dominano la valle del 
Sovara, del sistema delle ville pedecollinari delle colline di Anghiari e San 
Sepolcro e i loro intorni agricoli; • riutilizzare e valorizzare il patrimonio 
abitativo degli insediamenti montani e collinari; • valorizzare il patrimonio 
storico-culturale costituito dalle testimonianze del sistema difensivo del 
periodo medievale, dai grandi complessi monastici di Camaldoli e la Verna, 
pievi, badie ed edifici isolati a carattere eremitico, mulini e ponti; • tutelare e 
valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastrutture storiche e la loro 
integrazione all’interno del sistema della mobilità lenta. 

C 

2.5 salvaguardare le visuali e degli scenari percepiti da e verso il sistema 
insediativo storico collocato in posizione dominante, caratterizzato da piccoli 
nuclei e centri rurali che hanno conservato uno stretto rapporto con le aree 
agricole di margine, e dal sistema emergente dei castelli che dominano la valle 
del Sovara e delle ville di Anghiari e San Sepolcro. 

I 

3.1 - mantenere i varchi inedificati nella cortina insediativa lungo il corso del 
Fiume Arno, al fine di garantire la continuità ecologica e fruitiva con le valli 
secondarie, con particolare riferimento ai nuclei insediativi di Ponte a Poppi, 
Bibbiena, Corsalone e dell’area Subbiano-Capolona; 

I 

3.2 - evitare l’espansione lineare delle aree urbanizzate lungo gli assi stradali 
principali (SP 310 e SR 71) e nelle aree agricole residue perifluviali; 

I 

3.3 - arginare l’espansione al di fuori del territorio urbanizzato degli 
insediamenti produttivi di fondovalle e degli impianti collocati lungo il fiume 
Arno e affluenti principali (aree di Porrena-Strada in Casentino, Ponte a Poppi, 
Ferrantina tra Soci e Bibbiena), privilegiando il recupero delle aree produttive; 

I 

3.4 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi 
siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente 
inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e 
percettiva; 

I 
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3.5 - mantenere i varchi inedificati dell’asse storico pedecollinare San 
Sepolcro-Città di Castello, caratterizzato da una conurbazione lineare 
semicontinua, contenendo le espansioni insediative; 

I 

3.6 - riqualificare il sistema infrastrutturale concentrato nel fondovalle al fine 
di favorire una fruizione della valle con forme di spostamento multimodali 
integrate e sostenibili Orientamenti • valorizzare la rete ferroviaria di 
fondovalle Arezzo-Stia e San Sepolcro-Perugia e le connesse stazioni; • 
garantire che i nuovi interventi infrastrutturali non accentuino l’effetto 
barriera delle superstrade E45 e E 78; • evitare ulteriori processi di 
frammentazione e marginalizzazione dei sistemi fluviali e agro-ambientali ad 
opera di infrastrutture; • valorizzare le rive del’Arno e del Tevere e dei loro 
affluenti, riqualificando i waterfront urbani degradati e migliorandone 
l’accessibilità. 

I 

3.7 - mitigare l’impatto ambientale dei siti estrattivi in funzione e riqualificare 
i siti estrattivi dismessi, presenti sulle sponde del Tevere tra S. Fiora e l’area 
protetta delle Golene del Tevere. 

I 

 

Analisi dei beni culturali e paesaggistici del P.I.T./P.P.R. di cui all’art. 142 del D.Lgs. 
42/2004 

Lett. c) Lett. d) Lett. g) Lett. h) Lett. m) 

     

 

Pericolosità idrogeologica e sismica 

Pericolosità Geologica 

G2 – pericolosità media  

aree in cui sono presenti fenomeni 
geomorfologici inattivi;  

aree con elementi geomorfologici, litologici e 
giaciturali dalla cui valutazione risulta una 
bassa propensione al dissesto;  

corpi detritici su versanti con pendenze 
inferiori a 15 gradi 

Pericolosità Sismica 

n.d.  
• Area esterna agli studi di microzonazione 
sismica 

Pericolosità Idraulica 
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  L'area risulta esterna alle aree a pericolosità 
idraulica così come definite dall'articolo 2, 
comma 1. lettere d) e e) della l.r.41/2018 e 
come classificate negli atti di pianificazione di 
bacino in attuazione del D.lgs.49/2010. 

Nell'area non sono presenti corsi d'acqua 
ricadenti nel reticolo regionale. 

Quadro Conoscitivo sintetico: 

L’area si colloca in un contesto pedecollinare, coltivato a prevalenza di olivo con una certa 
infrastrutturazione ecologica rappresentata da filari arborei. Assenza di risorsa idrica 
superficiale oggetto di monitoraggio qualitativo. Lo stato chimico della risorsa idrica 
sotterranea risulta buono. Dal punto di vista dell’infrastruttura fognaria si segnala la presenza 
di una rete non recapitante al pubblico depuratore. Presenza di collegamenti al pubblico 
acquedotto.  

 

Aspetti acustici 

 

L’area proposta ricade 
in area di classe III  

 

Quadro previsionale di impatto 

 

impatto colore 
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positivo  

nullo  

negativo  

 

struttura impatto Descrizione effetto 

idrogeomorfologica   

ecologica  
• Diminuzione della componente agroecosistemica 

insediativa  • Implementazione dei servizi alla popolazione 

• Miglioramento della sicurezza stradale 

• Favorire il presidio antropico in contesto agricolo 
marginale 

agroforestale  • Aumento impermeabilizzazione del suolo 

 

Misure di mitigazione e prescrizione 

 

struttura Prescrizione/mitigazione 

ecologica 

• le formazioni vegetali di corredo all’intervento dovranno avere 
continuità con gli elementi arborei ed arbustivi contigui 

• nella realizzazione del parcheggio favorire soluzioni progettuali 
che mantengano gli elementi arborei presenti 

agroforestale 
• Realizzare il parcheggio garantendo la permeabilità dei suoli e 

munirlo di una componente a verde tale da favorire la riduzione 
dell’albedo e l’ombreggiamento 

 

Struttura 
territoriale Prescrizioni/mitigazioni/indicazioni 

ecologica 

• Le previsioni dovranno essere corredate da un’analisi dettagliata 
degli elementi della rete degli ecosistemi forestali e della rete degli 
ecosistemi agro-pastorali presenti al fine di individuare una 
disciplina delle trasformazioni coerente con la preservazione di tali 
elementi. 

• Le formazioni vegetali di corredo all’intervento dovranno avere 
continuità con gli elementi arborei ed arbustivi contigui anche ai fini 
di un corretto inserimento paesaggistico nel contesto in cui si 
colloca 
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agroforestale 
• Garantire la permeabilità dei suoli. 
• Inserire individui arborei/arbustivi tali da favorire la riduzione 

dell’albedo e l’ombreggiamento dei posti auto 

5.6.15 15 - Vado 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali pubbliche Categorie 
funzionali 

15 Vado AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione L’area si colloca nel Comune di Capolona nella frazione di 
Vado lungo la viabilità di accesso all’abitato. 

Finalità - Riqualificazione del nucleo incrementandone la 
capacità di fruizione attraverso la realizzazione di un 
parcheggio in fregio alla viabilità esistente.  

- Realizzazione di un’area verde attrezzata.  

Dimensionamento della 
superficie territoriale 
ipotetica 

ST: 2.000 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

Area a parcheggio: 1.500 mq (50 posti auto) 

Area a verde pubblico attrezzato: 500 mq 

Destinazione d’uso 
ammessa e 
dimensionamento 

 

Prescrizioni del verbale 
di co-pianificazione 
(16.03.2023) 

La conferenza esprime parere favorevole e prescrive: 

- le aree a parcheggio dovranno utilizzare delle soluzioni 
progettuali utili al mantenimento delle superfici 
permeabili e alla definizione di un apparato 
vegetazionale finalizzato all’inserimento paesaggistico 
nel contesto in cui si colloca; 
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- le soluzioni progettuali dovranno integrare i posti auto 
con gli olivi esistenti. 

 

Valutazione degli obiettivi della scheda d’ambito “12 - Casentino e Val 
Tiberina” 

Valutazione 

Obiettivo 1 Tutelare gli elementi naturalistici di forte pregio paesaggistico ed 
identitario dell’ambito, costituiti dagli ecosistemi forestali delle Foreste 
Casentinesi, dell’Alpe di Catenaia e della Luna, dai tradizionali ambienti 
agropastorali e di brughiera, dai caratteristici affioramenti rupestri, e dagli 
ecosistemi fluviali dell’alto corso dei fiumi Arno e Tevere e dalle aree umide 

I 

Obiettivo 2 Contenere i processi di abbandono delle zone montane e collinari, 
ridurre il rischio idraulico, rivitalizzare le economie legate all’utilizzo sostenibile 
del bosco, dei pascoli, dei territori agricoli 

P 

Obiettivo 3 Tutelare e riqualificare dal punto di vista idrogeologico e 
urbanistico la pianura e i fondovalle di fiumi Arno e Tevere e i fondovalle 
secondari 

I 

LEGENDA: 

C Coerente 

P Parzialmente Coerente 

N Non coerente 

I Non valutabile 

 

Direttive correlate Valutazione 

1.1 - attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata a migliorare i 
complessi forestali Casentinesi, dell’Alpe della Luna, dell’Alpe di Serra e del 
M.te Civitella e degli habitat forestali di interesse comunitario, costituiti dagli 
abeti, faggeti, dai boschi misti di latifoglie nobili del Tilio-Aceron e dai boschi 
di faggio e tasso, considerando anche la continuità forestale delle direttrici di 
connettività extraregionale delle Foreste Casentinesi con la parte romagnola 
(già interna al Parco Nazionale) Orientamenti: • contrastare la diffusione delle 
fitopatologie e delle specie alloctone nell’ambito delle matrici forestali, in 
particolare nella fascia dei querceti, anche attraverso l’incremento delle specie 
accessorie di pregio; 

I 

1.2 - per il miglioramento della continuità ecologica degli ambienti fluviali, 
ridurre i processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di 

I 
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pertinenza fluviale, anche attuando interventi di riqualificazione e di 
ricostituzione delle vegetazione ripariale, con priorità per le aree classificate 
come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare”, quali il corso del Fiume 
Arno da Castel San Niccolò a Capolona, il corso del Fiume Tevere tra Pieve 
Santo Stefano e il Lago di Montedoglio e nel tratto fluviale a valle di S. Fiora; 

1.3 - tutelare i caratteristici habitat rupestri, con particolare riferimento a 
quelli dei rilievi di Sasso Simone e Simoncello, dell’Alpe di Catenaia, a quelli 
ofiolitici dei Monti Rognosi e di Pieve S. Stefano. 

I 

2.1 – attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata, soprattutto nei 
versanti ripidi, a contenere i deflussi e prevenire le frane, anche adottando 
metodi di naturalizzazione controllata o interventi di ingegneria naturalistica, 
in particolare lungo il versante destro dell’alta Val Tiberina allo scopo di 
proteggere gli abitati di fondovalle e il lago di Montedoglio; 

I 

2.2 - tutelare e recuperare, ove possibile, la coltura tradizionale del castagneto 
da frutto nella Valle del Teggina e nei medi versanti del Pratomagno 
(compresa la viabilità di servizio e i manufatti legati alla “civiltà della castagna” 
quali i vecchi mulini situati in prossimità dei torrenti principali e i “seccatoi”) 
favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi vitalità 
economica con ambiente e paesaggio; 

I 

2.3 - rivitalizzare e riqualificare il sistema insediativo di antica formazione 
costituito dagli aggregati rurali a vocazione silvo-pastorale della valle del 
Marecchia e del Foglia e le connesse attività agro-silvo-pastorali, attraverso la 
valorizzazione delle risorse ambientali e culturali Orientamenti: • recuperare 
il patrimonio edilizio abbandonato anche con nuove forme di presidio 
territoriale; • sviluppare in modo sinergico le attività agricole e zootecniche 
con le attività turistiche, anche recuperando e valorizzando le relazioni 
territoriali con i centri collinari e montani. 

C 

2.4 – tutelare l’integrità morfologica dei centri e nuclei, aggregati storici ed 
emergenze storiche collinari e pedecollinari della Val Tiberina e valorizzare il 
patrimonio abitativo degli insediamenti montani e collinari Orientamenti: • 
tutelare il sistema emergente dei castelli e delle ville che dominano la valle del 
Sovara, del sistema delle ville pedecollinari delle colline di Anghiari e San 
Sepolcro e i loro intorni agricoli; • riutilizzare e valorizzare il patrimonio 
abitativo degli insediamenti montani e collinari; • valorizzare il patrimonio 
storico-culturale costituito dalle testimonianze del sistema difensivo del 
periodo medievale, dai grandi complessi monastici di Camaldoli e la Verna, 
pievi, badie ed edifici isolati a carattere eremitico, mulini e ponti; • tutelare e 
valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastrutture storiche e la loro 
integrazione all’interno del sistema della mobilità lenta. 

C 
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2.5 salvaguardare le visuali e degli scenari percepiti da e verso il sistema 
insediativo storico collocato in posizione dominante, caratterizzato da piccoli 
nuclei e centri rurali che hanno conservato uno stretto rapporto con le aree 
agricole di margine, e dal sistema emergente dei castelli che dominano la valle 
del Sovara e delle ville di Anghiari e San Sepolcro. 

I 

3.1 - mantenere i varchi inedificati nella cortina insediativa lungo il corso del 
Fiume Arno, al fine di garantire la continuità ecologica e fruitiva con le valli 
secondarie, con particolare riferimento ai nuclei insediativi di Ponte a Poppi, 
Bibbiena, Corsalone e dell’area Subbiano-Capolona; 

I 

3.2 - evitare l’espansione lineare delle aree urbanizzate lungo gli assi stradali 
principali (SP 310 e SR 71) e nelle aree agricole residue perifluviali; 

I 

3.3 - arginare l’espansione al di fuori del territorio urbanizzato degli 
insediamenti produttivi di fondovalle e degli impianti collocati lungo il fiume 
Arno e affluenti principali (aree di Porrena-Strada in Casentino, Ponte a Poppi, 
Ferrantina tra Soci e Bibbiena), privilegiando il recupero delle aree produttive; 

I 

3.4 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi 
siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente 
inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e 
percettiva; 

I 

3.5 - mantenere i varchi inedificati dell’asse storico pedecollinare San 
Sepolcro-Città di Castello, caratterizzato da una conurbazione lineare 
semicontinua, contenendo le espansioni insediative; 

I 

3.6 - riqualificare il sistema infrastrutturale concentrato nel fondovalle al fine 
di favorire una fruizione della valle con forme di spostamento multimodali 
integrate e sostenibili Orientamenti • valorizzare la rete ferroviaria di 
fondovalle Arezzo-Stia e San Sepolcro-Perugia e le connesse stazioni; • 
garantire che i nuovi interventi infrastrutturali non accentuino l’effetto 
barriera delle superstrade E45 e E 78; • evitare ulteriori processi di 
frammentazione e marginalizzazione dei sistemi fluviali e agro-ambientali ad 
opera di infrastrutture; • valorizzare le rive del’Arno e del Tevere e dei loro 
affluenti, riqualificando i waterfront urbani degradati e migliorandone 
l’accessibilità. 

I 

3.7 - mitigare l’impatto ambientale dei siti estrattivi in funzione e riqualificare 
i siti estrattivi dismessi, presenti sulle sponde del Tevere tra S. Fiora e l’area 
protetta delle Golene del Tevere. 

I 

 

Analisi dei beni culturali e paesaggistici del P.I.T./P.P.R. di cui all’art. 142 del D.Lgs. 
42/2004 
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Lett. c) Lett. d) Lett. g) Lett. h) Lett. m) 

     

 

 

Pericolosità idrogeologica e sismica 

Pericolosità Geologica 

G2 – pericolosità media  

aree in cui sono presenti fenomeni 
geomorfologici inattivi;  

aree con elementi geomorfologici, litologici e 
giaciturali dalla cui valutazione risulta una 
bassa propensione al dissesto;  

corpi detritici su versanti con pendenze 
inferiori a 15 gradi 

Pericolosità Sismica 

n.d.  
• Area esterna agli studi di microzonazione 
sismica 

Pericolosità Idraulica 

  L'area risulta esterna alle aree a pericolosità 
idraulica così come definite dall'articolo 2, 
comma 1. lettere d) e e) della l.r.41/2018 e 
come classificate negli atti di pianificazione di 
bacino in attuazione del D.lgs.49/2010. 

Nell'area non sono presenti corsi d'acqua 
ricadenti nel reticolo regionale. 

Quadro Conoscitivo sintetico: 

L’area si colloca in un contesto di valle caratterizzato da coltivazioni a seminativo con piccoli 
appezzamenti ad olivo in vicinanza agli insediamenti presenti. Per quanto riguarda la 
presenza di risorsa idrica superficiale, si segnala la presenza del Fiume Arno distante circa 
180 metri in destra idraulica. Lo stato qualitativo della risorsa superficiale risulta sufficiente e 
buono rispettivamente per lo stato ecologico e per lo stato chimico. Lo stato chimico della 
risorsa idrica sotterranea risulta buono. Dal punto di vista dell’infrastruttura fognaria si 
segnala la presenza di una rete non recapitante al pubblico depuratore. Presenza di 
collegamenti al pubblico acquedotto.  

 

Aspetti acustici 
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L’area proposta 
ricade in area di 
classe III  

 

Quadro previsionale di impatto 

 

impatto colore 

positivo  

nullo  

negativo  

 

struttura impatto Descrizione effetto 

idrogeomorfologica   

ecologica  • Diminuzione della componente agroecosistemica 

 • Implementazione delle dotazioni di infrastruttura 
ecologica 

insediativa  • Implementazione dei servizi alla popolazione 

• Miglioramento della sicurezza stradale 

• Favorire il presidio antropico in contesto agricolo 
marginale 

agroforestale  • Aumento impermeabilizzazione del suolo 
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Misure di mitigazione e prescrizione 

 

struttura Prescrizione/mitigazione 

ecologica 

• le formazioni vegetali di corredo all’intervento dovranno avere 
continuità con gli elementi arborei ed arbustivi contigui 

• nella realizzazione del parcheggio favorire soluzioni progettuali 
che mantengano gli elementi arborei presenti 

agroforestale 
• Realizzare il parcheggio garantendo la permeabilità dei suoli e 

munirlo di una componente a verde tale da favorire la riduzione 
dell’albedo e l’ombreggiamento 

 

Struttura 
territoriale Prescrizioni/mitigazioni/indicazioni 

ecologica 

• Le previsioni dovranno essere corredate da un’analisi dettagliata 
degli elementi della rete degli ecosistemi forestali e della rete degli 
ecosistemi agro-pastorali presenti al fine di individuare una 
disciplina delle trasformazioni coerente con la preservazione di tali 
elementi. 

• Le formazioni vegetali di corredo all’intervento dovranno avere 
continuità con gli elementi arborei ed arbustivi contigui 

• Nella realizzazione del parcheggio favorire soluzioni progettuali che 
mantengano gli olivi presenti anche al fine di un corretto 
inserimento nel contesto paesaggistico in cui si collocano 

agroforestale 
• Garantire la permeabilità dei suoli. 
• Inserire individui arborei/arbustivi tali da favorire la riduzione 

dell’albedo e l’ombreggiamento dei posti auto 
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5.6.16 16 – Castelnuovo – Capolona Ponte ferroviario 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni 
territoriali pubbliche 

Categorie 
funzionali 

16 Castelnuovo – Capolona 
Ponte ferroviario 

AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione L’area si colloca nel Comune di Subbiano nella frazione di 
Castelnuovo lungo il tracciato ferroviario e sul relativo 
ponte sul fiume Arno. 

Finalità - Aumentare la connettività dolce tra il centro di 
Capolona e Castelnuovo attraverso una passerella 
ciclo-pedonale in aderenza alla ferrovia. 

- Miglioramento della connettività con l’ambito 
fluviale incentivando forme di fruizione 
sostenibile del fiume e delle fasce fluviali.  

Dimensionamento della 
superficie territoriale 
ipotetica 

SF: 8.000 mq 

Standard e infrastrutture di 
viabilità 

Percorso Ciclopedonale – Lunghezza 600 m 

Destinazione d’uso ammessa 
e dimensionamento 

 

Prescrizioni del verbale di co-
pianificazione (16.03.2023) 

La conferenza esprime parere favorevole e prescrive: 

- il rispetto dell’art. 8 della disciplina dell’allegato 8B 
del PIT/PPR; 

- la previsione dovrà essere sviluppata nel rispetto 
del contributo tecnico del Settore tutela della 
natura e del mare. 
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Valutazione degli obiettivi della scheda d’ambito “12 - Casentino e Val 
Tiberina” 

Valutazione 

Obiettivo 1 Tutelare gli elementi naturalistici di forte pregio paesaggistico ed 
identitario dell’ambito, costituiti dagli ecosistemi forestali delle Foreste 
Casentinesi, dell’Alpe di Catenaia e della Luna, dai tradizionali ambienti 
agropastorali e di brughiera, dai caratteristici affioramenti rupestri, e dagli 
ecosistemi fluviali dell’alto corso dei fiumi Arno e Tevere e dalle aree umide 

I 

Obiettivo 2 Contenere i processi di abbandono delle zone montane e collinari, 
ridurre il rischio idraulico, rivitalizzare le economie legate all’utilizzo sostenibile 
del bosco, dei pascoli, dei territori agricoli 

I 

Obiettivo 3 Tutelare e riqualificare dal punto di vista idrogeologico e 
urbanistico la pianura e i fondovalle di fiumi Arno e Tevere e i fondovalle 
secondari 

I 

LEGENDA: 

C Coerente 

P Parzialmente Coerente 

N Non coerente 

I Non valutabile 

 

Direttive correlate Valutazione 

1.1 - attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata a migliorare i 
complessi forestali Casentinesi, dell’Alpe della Luna, dell’Alpe di Serra e del 
M.te Civitella e degli habitat forestali di interesse comunitario, costituiti dagli 
abeti, faggeti, dai boschi misti di latifoglie nobili del Tilio-Aceron e dai boschi 
di faggio e tasso, considerando anche la continuità forestale delle direttrici di 
connettività extraregionale delle Foreste Casentinesi con la parte romagnola 
(già interna al Parco Nazionale) Orientamenti: • contrastare la diffusione delle 
fitopatologie e delle specie alloctone nell’ambito delle matrici forestali, in 
particolare nella fascia dei querceti, anche attraverso l’incremento delle specie 
accessorie di pregio; 

I 

1.2 - per il miglioramento della continuità ecologica degli ambienti fluviali, 
ridurre i processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di 
pertinenza fluviale, anche attuando interventi di riqualificazione e di 
ricostituzione delle vegetazione ripariale, con priorità per le aree classificate 
come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare”, quali il corso del Fiume 

I 
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Arno da Castel San Niccolò a Capolona, il corso del Fiume Tevere tra Pieve 
Santo Stefano e il Lago di Montedoglio e nel tratto fluviale a valle di S. Fiora; 

1.3 - tutelare i caratteristici habitat rupestri, con particolare riferimento a 
quelli dei rilievi di Sasso Simone e Simoncello, dell’Alpe di Catenaia, a quelli 
ofiolitici dei Monti Rognosi e di Pieve S. Stefano. 

I 

2.1 – attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata, soprattutto nei 
versanti ripidi, a contenere i deflussi e prevenire le frane, anche adottando 
metodi di naturalizzazione controllata o interventi di ingegneria naturalistica, 
in particolare lungo il versante destro dell’alta Val Tiberina allo scopo di 
proteggere gli abitati di fondovalle e il lago di Montedoglio; 

I 

2.2 - tutelare e recuperare, ove possibile, la coltura tradizionale del castagneto 
da frutto nella Valle del Teggina e nei medi versanti del Pratomagno 
(compresa la viabilità di servizio e i manufatti legati alla “civiltà della castagna” 
quali i vecchi mulini situati in prossimità dei torrenti principali e i “seccatoi”) 
favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi vitalità 
economica con ambiente e paesaggio; 

I 

2.3 - rivitalizzare e riqualificare il sistema insediativo di antica formazione 
costituito dagli aggregati rurali a vocazione silvo-pastorale della valle del 
Marecchia e del Foglia e le connesse attività agro-silvo-pastorali, attraverso la 
valorizzazione delle risorse ambientali e culturali Orientamenti: • recuperare 
il patrimonio edilizio abbandonato anche con nuove forme di presidio 
territoriale; • sviluppare in modo sinergico le attività agricole e zootecniche 
con le attività turistiche, anche recuperando e valorizzando le relazioni 
territoriali con i centri collinari e montani. 

P 

2.4 – tutelare l’integrità morfologica dei centri e nuclei, aggregati storici ed 
emergenze storiche collinari e pedecollinari della Val Tiberina e valorizzare il 
patrimonio abitativo degli insediamenti montani e collinari Orientamenti: • 
tutelare il sistema emergente dei castelli e delle ville che dominano la valle del 
Sovara, del sistema delle ville pedecollinari delle colline di Anghiari e San 
Sepolcro e i loro intorni agricoli; • riutilizzare e valorizzare il patrimonio 
abitativo degli insediamenti montani e collinari; • valorizzare il patrimonio 
storico-culturale costituito dalle testimonianze del sistema difensivo del 
periodo medievale, dai grandi complessi monastici di Camaldoli e la Verna, 
pievi, badie ed edifici isolati a carattere eremitico, mulini e ponti; • tutelare e 
valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastrutture storiche e la loro 
integrazione all’interno del sistema della mobilità lenta. 

C 

2.5 salvaguardare le visuali e degli scenari percepiti da e verso il sistema 
insediativo storico collocato in posizione dominante, caratterizzato da piccoli 
nuclei e centri rurali che hanno conservato uno stretto rapporto con le aree 

I 
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agricole di margine, e dal sistema emergente dei castelli che dominano la valle 
del Sovara e delle ville di Anghiari e San Sepolcro. 

3.1 - mantenere i varchi inedificati nella cortina insediativa lungo il corso del 
Fiume Arno, al fine di garantire la continuità ecologica e fruitiva con le valli 
secondarie, con particolare riferimento ai nuclei insediativi di Ponte a Poppi, 
Bibbiena, Corsalone e dell’area Subbiano-Capolona; 

I 

3.2 - evitare l’espansione lineare delle aree urbanizzate lungo gli assi stradali 
principali (SP 310 e SR 71) e nelle aree agricole residue perifluviali; 

I 

3.3 - arginare l’espansione al di fuori del territorio urbanizzato degli 
insediamenti produttivi di fondovalle e degli impianti collocati lungo il fiume 
Arno e affluenti principali (aree di Porrena-Strada in Casentino, Ponte a Poppi, 
Ferrantina tra Soci e Bibbiena), privilegiando il recupero delle aree produttive; 

I 

3.4 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi 
siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente 
inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e 
percettiva; 

I 

3.5 - mantenere i varchi inedificati dell’asse storico pedecollinare San 
Sepolcro-Città di Castello, caratterizzato da una conurbazione lineare 
semicontinua, contenendo le espansioni insediative; 

I 

3.6 - riqualificare il sistema infrastrutturale concentrato nel fondovalle al fine 
di favorire una fruizione della valle con forme di spostamento multimodali 
integrate e sostenibili Orientamenti • valorizzare la rete ferroviaria di 
fondovalle Arezzo-Stia e San Sepolcro-Perugia e le connesse stazioni; • 
garantire che i nuovi interventi infrastrutturali non accentuino l’effetto 
barriera delle superstrade E45 e E 78; • evitare ulteriori processi di 
frammentazione e marginalizzazione dei sistemi fluviali e agro-ambientali ad 
opera di infrastrutture; • valorizzare le rive del’Arno e del Tevere e dei loro 
affluenti, riqualificando i waterfront urbani degradati e migliorandone 
l’accessibilità. 

C 

3.7 - mitigare l’impatto ambientale dei siti estrattivi in funzione e riqualificare 
i siti estrattivi dismessi, presenti sulle sponde del Tevere tra S. Fiora e l’area 
protetta delle Golene del Tevere. 

I 

 

Analisi dei beni culturali e paesaggistici del P.I.T./P.P.R. di cui all’art. 142 del D.Lgs. 
42/2004 

Lett. c) Lett. d) Lett. g) Lett. h) Lett. m) 

X     
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Lett. c) I fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua 

Obiettivi (art.142. c.1, lett. c, Codice): 

-Tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri 
naturalistici, storico-identitari ed estetico-percettivi delle 
sponde e delle relative fasce di tutela salvaguardando la 
varietà e la tipicità dei paesaggi fluviali, le visuali 
panoramiche che si aprono dalle sponde ed in particolare 
dai ponti quali luoghi privilegiati per l’ampia percezione che 
offrono verso il paesaggio fluviale; 

- Evitare i processi di artificializzazione degli alvei e delle 
fasce fluviali e garantire che gli interventi di trasformazione 
non compromettano i rapporti figurativi consolidati dei 
paesaggi fluviali, la qualità delle acque e degli ecosistemi; 

- Migliorare la qualità ecosistemica dell'ambiente fluviale con 
particolare riferimento ai corridoi ecologici indicati come 
“direttrici di connessione fluviali da riqualificare” nelle 
elaborazioni del Piano Paesaggistico; 

- Riqualificare e recuperare i paesaggi fluviali degradati; 

- Promuovere forme di fruizione sostenibile del fiume e delle 
fasce fluviali; 

 

Prescrizioni (art.142. c.1, lett. c, Codice): 

- Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da 
obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, gli interventi 
di trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a 
condizione che: 

• non compromettano la vegetazione ripariale, i 
caratteri ecosistemici caratterizzanti il paesaggio 
fluviale e i loro livelli di continuità ecologica; 

• non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la 
sua manutenzione e la possibilità di fruire delle 
fasce fluviali; 

- Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici 
ed edilizi ove consentiti, sono ammessi a condizione che: 

• mantengano la relazione tra il corpo idrico e il 
territorio di pertinenza; 

Valutazione: 

La scheda si colloca adiacente 
al fiume Arno, ricadendo in 
parte all’interno della rispettiva 
fascia di vincolo. 

 

E’ prevista la riorganizzazione 
delle aree a verde che ricadono 
all’interno dell’ambito fluviale. 

 

La nuova destinazione d’uso 
prevede una nuova fruibilità e 
l’accessibilità delle due sponde 
del fiume Arno, con 
contestuale valorizzazione 
della fascia fluviale  
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• non compromettano le visuali connotate da elevato 
valore estetico percettivo; 

• non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da 
e verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e 
dai tracciati accessibili al pubblico e non concorrano 
alla formazione di fronti urbani continui. 

 

Pericolosità idrogeologica e sismica 

Pericolosità Geologica 

G1 – pericolosità bassa  

aree in cui i processi geomorfologici e le 
caratteristiche litologiche, giaciturali non 
costituiscono fattori predisponenti al 
verificarsi di processi morfoevolutivi. 

Pericolosità Sismica 

S2 – pericolosità media   

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali 
connessi con contrasti di impedenza sismica 
attesa oltre alcune decine di metri dal piano 
campagna e con frequenza fondamentale del 
terreno indicativamente inferiore a 1hz; 

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali 
con fattore di amplificazione (Fx) < 1.4; 

• zone stabili suscettibili di amplificazione 
topografica (pendii con inclinazione superiore 
a 15 gradi); 

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali, 
non rientranti tra quelli previsti nelle classi di 
pericolosità sismica S.3 

Pericolosità Idraulica 

  L'area di intervento ricade per la maggior parte 
in un area a pericolosità da alluvione rara o di 
estreme intensità (P1), come classificate negli 
atti di pianificazione di bacino in attuazione del 
D.lgs.49/2010. 

La parte di area in stretta adiacenza alla linea 
ferroviaria Arezzo – Pratovecchio  risulta 
ricadere tutta in pericolosità per alluvioni 
frequenti e poco frequenti, così come definite 
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dall'articolo 2, comma 1. lettere d) e e) della 
l.r.41/2018. 

Quadro Conoscitivo sintetico: 

L’area si colloca in una porzione insularizzata da un punto di vista ecologico, nella valle 
dell’Arno, tra l’area industriale a nord di Castelnuovo e lo stesso Arno. Risultano esserci 
numerosi elementi di cesura rappresentati da infrastrutture viarie e ferroviarie. L’opera 
prevista attraversa l’Arno lungo la ferrovia. L’Arno presenta uno stato ecologico sufficiente e 
chimico buono così come riportato dall’Autorità di Bacino competente. Lo stato chimico della 
risorsa idrica sotterranea risulta buono. La posizione all’interno della valle dell’Arno genera 
scenari di pericolosità idraulica talvolta elevati con classi di pericolosità massime P3 
localizzate in aree limitate in prossimità del fiume in riva sinistra. Dal punto di vista della rete 
fognaria, si localizza nei terreni contigui ad est dell’area di interesse. Presenza di collegamenti 
con il pubblico acquedotto.  

 

Aspetti acustici 

 

L’area proposta ricade 
in area di classe IV 

 

Quadro previsionale di impatto 

 

impatto colore 

positivo  

nullo  
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negativo  

 

struttura impatto Descrizione effetto 

idrogeomorfologica   

idrogeomorfologica  
• Potenziali alterazioni qualiquantitative della 

risorsa idrica 

ecologica  
• Possibili interferenze con la vegetazione ripariale 

insediativa  • Collegamento tra Capolona nord e le aree sportive 
previste 

• Aumento fruizione del territorio con mezzi non 
inquinanti 

• Implementazione dei servizi alla popolazione 

agroforestale   

 

Misure di mitigazione e prescrizione 

 

struttura Prescrizione/mitigazione 

ecologica 
• Nel caso in cui la vegetazione ripariale sia intaccata, prevedere 

delle opere di compensazione idonee comparabili con 
l’esistente 

 

Struttura territoriale Prescrizione/mitigazione/indicazioni 

idrogeomorfologica • Non alterare gli stati qualitativi delle risorse idriche presenti 
nell’area di intervento e limitrofe 

ecologica 

• Corredare la previsione da una analisi dettagliata degli 
elementi della rete degli ecosistemi fluviali presenti al fine di 
individuare una disciplina delle trasformazioni coerente con 
la preservazione di tali elementi. 

• Progettare formazioni vegetali, di corredo all’intervento, per 
garantire un lessico coerente, omogeneo e continuo con 
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l’ambito rurale in cui si collocano, privilegiando l’utilizzo di 
specie autoctone, a foglia caduca e non idroesigenti. 

• Nel caso in cui la vegetazione ripariale sia intaccata, prevedere 
delle opere di compensazione idonee comparabili con 
l’esistente 

 

Effetti cumulati 

 

Area/e di copianificazione vicina/e  Prescrizioni 

Area 8 – La Polveriera • Ai fini della valutazione degli effetti 
cumulati rispetto all’adiacente area 
di pianificazione 8, occorrerà che 
nelle successive fasi progettuali 
vengano opportunamente valutati gli 
scenari previsionali soprattutto per 
l’allestimento e la fase di gestione 
cantieristica nel caso in cui le due 
trasformazioni vengano attuate in 
tempi confrontabili.  

Area 17 – Capolona Subbiano collegamento 
ciclopedonale 

• Ai fini della valutazione degli effetti 
cumulati nei confronti del corso 
dell’Arno rispetto rispetto all’area di 
pianificazione 17, occorrerà che 
nelle successive fasi progettuali 
vengano opportunamente valutati gli 
scenari previsionali soprattutto per 
l’allestimento e la fase di gestione 
cantieristica nel caso in cui le due 
trasformazioni vengano attuate in 
tempi confrontabili, facendo 
particolare attenzione agli effetti 
sulla fauna e gli ecosistemi fluviali. 

5.6.17 17 – Capolona – Subbiano collegamento ciclopedonale 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie funzionali 

17 Capolona – 
Subbiano 
collegamento 
ciclopedonale 

AI AC AP VP R IA CD TR DS 



PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Capolona e Comune di Subbiano 

 

VAS.RA Rapporto ambientale  

 

 540 

 

Descrizione L’area si colloca tra il Comune di Capolona a nord 
dell’abitato e quello di Subbiano in adiacenza alle aree 
sportive esistenti. 

Finalità Superare la cesura costituita dal Fiume Arno 
riconnettendo i due lati del territorio, anche in 
considerazione del percorso della ciclovia dell’Arno. 

Dimensionamento della 
superficie territoriale 
ipotetica 

SF: 4.000 mq 

Standard e infrastrutture di 
viabilità 

Passerella Ciclopedonale sul Fiume Arno – Lunghezza 
200 m 

Destinazione d’uso ammessa 
e dimensionamento 

 

Prescrizioni del verbale di co-
pianificazione (16.03.2023) 

La conferenza esprime parere favorevole e prescrive: 

- il rispetto dell’art. 8 della disciplina dell’allegato 
8B del PIT/PPR; 

- la previsione dovrà essere sviluppata nel rispetto 
del contributo tecnico del Settore tutela della 
natura e del mare. 

 

Valutazione degli obiettivi della scheda d’ambito “12 - Casentino e Val 
Tiberina” 

Valutazione 

Obiettivo 1 Tutelare gli elementi naturalistici di forte pregio paesaggistico ed 
identitario dell’ambito, costituiti dagli ecosistemi forestali delle Foreste 
Casentinesi, dell’Alpe di Catenaia e della Luna, dai tradizionali ambienti 
agropastorali e di brughiera, dai caratteristici affioramenti rupestri, e dagli 
ecosistemi fluviali dell’alto corso dei fiumi Arno e Tevere e dalle aree umide 

I 

Obiettivo 2 Contenere i processi di abbandono delle zone montane e collinari, 
ridurre il rischio idraulico, rivitalizzare le economie legate all’utilizzo sostenibile 
del bosco, dei pascoli, dei territori agricoli 

I 

Obiettivo 3 Tutelare e riqualificare dal punto di vista idrogeologico e 
urbanistico la pianura e i fondovalle di fiumi Arno e Tevere e i fondovalle 
secondari 

P 
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LEGENDA: 

C Coerente 

P Parzialmente Coerente 

N Non coerente 

I Non valutabile 

 

Direttive correlate Valutazione 

1.1 - attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata a migliorare i 
complessi forestali Casentinesi, dell’Alpe della Luna, dell’Alpe di Serra e del 
M.te Civitella e degli habitat forestali di interesse comunitario, costituiti dagli 
abeti, faggeti, dai boschi misti di latifoglie nobili del Tilio-Aceron e dai boschi 
di faggio e tasso, considerando anche la continuità forestale delle direttrici di 
connettività extraregionale delle Foreste Casentinesi con la parte romagnola 
(già interna al Parco Nazionale) Orientamenti: • contrastare la diffusione delle 
fitopatologie e delle specie alloctone nell’ambito delle matrici forestali, in 
particolare nella fascia dei querceti, anche attraverso l’incremento delle specie 
accessorie di pregio; 

I 

1.2 - per il miglioramento della continuità ecologica degli ambienti fluviali, 
ridurre i processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di 
pertinenza fluviale, anche attuando interventi di riqualificazione e di 
ricostituzione delle vegetazione ripariale, con priorità per le aree classificate 
come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare”, quali il corso del Fiume 
Arno da Castel San Niccolò a Capolona, il corso del Fiume Tevere tra Pieve 
Santo Stefano e il Lago di Montedoglio e nel tratto fluviale a valle di S. Fiora; 

I 

1.3 - tutelare i caratteristici habitat rupestri, con particolare riferimento a 
quelli dei rilievi di Sasso Simone e Simoncello, dell’Alpe di Catenaia, a quelli 
ofiolitici dei Monti Rognosi e di Pieve S. Stefano. 

I 

2.1 – attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata, soprattutto nei 
versanti ripidi, a contenere i deflussi e prevenire le frane, anche adottando 
metodi di naturalizzazione controllata o interventi di ingegneria naturalistica, 
in particolare lungo il versante destro dell’alta Val Tiberina allo scopo di 
proteggere gli abitati di fondovalle e il lago di Montedoglio; 

I 

2.2 - tutelare e recuperare, ove possibile, la coltura tradizionale del castagneto 
da frutto nella Valle del Teggina e nei medi versanti del Pratomagno 
(compresa la viabilità di servizio e i manufatti legati alla “civiltà della castagna” 
quali i vecchi mulini situati in prossimità dei torrenti principali e i “seccatoi”) 

I 
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favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi vitalità 
economica con ambiente e paesaggio; 

2.3 - rivitalizzare e riqualificare il sistema insediativo di antica formazione 
costituito dagli aggregati rurali a vocazione silvo-pastorale della valle del 
Marecchia e del Foglia e le connesse attività agro-silvo-pastorali, attraverso la 
valorizzazione delle risorse ambientali e culturali Orientamenti: • recuperare 
il patrimonio edilizio abbandonato anche con nuove forme di presidio 
territoriale; • sviluppare in modo sinergico le attività agricole e zootecniche 
con le attività turistiche, anche recuperando e valorizzando le relazioni 
territoriali con i centri collinari e montani. 

I 

2.4 – tutelare l’integrità morfologica dei centri e nuclei, aggregati storici ed 
emergenze storiche collinari e pedecollinari della Val Tiberina e valorizzare il 
patrimonio abitativo degli insediamenti montani e collinari Orientamenti: • 
tutelare il sistema emergente dei castelli e delle ville che dominano la valle del 
Sovara, del sistema delle ville pedecollinari delle colline di Anghiari e San 
Sepolcro e i loro intorni agricoli; • riutilizzare e valorizzare il patrimonio 
abitativo degli insediamenti montani e collinari; • valorizzare il patrimonio 
storico-culturale costituito dalle testimonianze del sistema difensivo del 
periodo medievale, dai grandi complessi monastici di Camaldoli e la Verna, 
pievi, badie ed edifici isolati a carattere eremitico, mulini e ponti; • tutelare e 
valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastrutture storiche e la loro 
integrazione all’interno del sistema della mobilità lenta. 

I 

2.5 salvaguardare le visuali e degli scenari percepiti da e verso il sistema 
insediativo storico collocato in posizione dominante, caratterizzato da piccoli 
nuclei e centri rurali che hanno conservato uno stretto rapporto con le aree 
agricole di margine, e dal sistema emergente dei castelli che dominano la valle 
del Sovara e delle ville di Anghiari e San Sepolcro. 

I 

3.1 - mantenere i varchi inedificati nella cortina insediativa lungo il corso del 
Fiume Arno, al fine di garantire la continuità ecologica e fruitiva con le valli 
secondarie, con particolare riferimento ai nuclei insediativi di Ponte a Poppi, 
Bibbiena, Corsalone e dell’area Subbiano-Capolona; 

I 

3.2 - evitare l’espansione lineare delle aree urbanizzate lungo gli assi stradali 
principali (SP 310 e SR 71) e nelle aree agricole residue perifluviali; 

I 

3.3 - arginare l’espansione al di fuori del territorio urbanizzato degli 
insediamenti produttivi di fondovalle e degli impianti collocati lungo il fiume 
Arno e affluenti principali (aree di Porrena-Strada in Casentino, Ponte a Poppi, 
Ferrantina tra Soci e Bibbiena), privilegiando il recupero delle aree produttive; 

I 

3.4 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi 
siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente 

I 
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inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e 
percettiva; 

3.5 - mantenere i varchi inedificati dell’asse storico pedecollinare San 
Sepolcro-Città di Castello, caratterizzato da una conurbazione lineare 
semicontinua, contenendo le espansioni insediative; 

I 

3.6 - riqualificare il sistema infrastrutturale concentrato nel fondovalle al fine 
di favorire una fruizione della valle con forme di spostamento multimodali 
integrate e sostenibili Orientamenti • valorizzare la rete ferroviaria di 
fondovalle Arezzo-Stia e San Sepolcro-Perugia e le connesse stazioni; • 
garantire che i nuovi interventi infrastrutturali non accentuino l’effetto 
barriera delle superstrade E45 e E 78; • evitare ulteriori processi di 
frammentazione e marginalizzazione dei sistemi fluviali e agro-ambientali ad 
opera di infrastrutture; • valorizzare le rive dell’Arno e del Tevere e dei loro 
affluenti, riqualificando i waterfront urbani degradati e migliorandone 
l’accessibilità. 

I 

3.7 - mitigare l’impatto ambientale dei siti estrattivi in funzione e riqualificare 
i siti estrattivi dismessi, presenti sulle sponde del Tevere tra S. Fiora e l’area 
protetta delle Golene del Tevere. 

I 

 

Analisi dei beni culturali e paesaggistici del P.I.T./P.P.R. di cui all’art. 142 del D.Lgs. 
42/2004 

Lett. c) Lett. d) Lett. g) Lett. h) Lett. m) 

X  X   

 

Lett. c) I fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua 

Obiettivi (art.142. c.1, lett. c, Codice): 

-Tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri 
naturalistici, storico-identitari ed estetico-percettivi delle 
sponde e delle relative fasce di tutela salvaguardando la varietà 
e la tipicità dei paesaggi fluviali, le visuali panoramiche che si 
aprono dalle sponde ed in particolare dai ponti quali luoghi 
privilegiati per l’ampia percezione che offrono verso il 
paesaggio fluviale; 

- Evitare i processi di artificializzazione degli alvei e delle fasce 
fluviali e garantire che gli interventi di trasformazione non 
compromettano i rapporti figurativi consolidati dei paesaggi 
fluviali, la qualità delle acque e degli ecosistemi; 

Valutazione: 

 

La nuova destinazione d’uso 
prevede una nuova fruibilità 
e l’accessibilità delle due 
sponde dell’Arno e ricade 
nel vincolo. 
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- Migliorare la qualità ecosistemica dell'ambiente fluviale con 
particolare riferimento ai corridoi ecologici indicati come 
“direttrici di connessione fluviali da riqualificare” nelle 
elaborazioni del Piano Paesaggistico; 

- Riqualificare e recuperare i paesaggi fluviali degradati; 

- Promuovere forme di fruizione sostenibile del fiume e delle 
fasce fluviali; 

 

Prescrizioni (art.142. c.1, lett. c, Codice): 

- Fermo restando il rispetto dei requisiti tecnici derivanti da 
obblighi di legge relativi alla sicurezza idraulica, gli interventi di 
trasformazione dello stato dei luoghi sono ammessi a 
condizione che: 

• non compromettano la vegetazione ripariale, i caratteri 
ecosistemici caratterizzanti il paesaggio fluviale e i loro 
livelli di continuità ecologica; 

• non impediscano l’accessibilità al corso d’acqua, la sua 
manutenzione e la possibilità di fruire delle fasce 
fluviali; 

- Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici ed 
edilizi ove consentiti, sono ammessi a condizione che: 

• mantengano la relazione tra il corpo idrico e il 
territorio di pertinenza; 

• non compromettano le visuali connotate da elevato 
valore estetico percettivo; 

• non occludano i varchi e le visuali panoramiche, da e 
verso il corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e dai 
tracciati accessibili al pubblico e non concorrano alla 
formazione di fronti urbani continui. 

 

Lett. g) I territori coperti da foreste e da boschi 

Obiettivi (art.142. c.1, lett. C, Codice): 

- Migliorare l’efficacia dei sistemi forestali ai fini della tutela 
degli equilibri idrogeologici del territorio e della protezione dei 
rischi derivanti da valanghe e caduta massi; 

- Tutelare la permanenza e la riconoscibilità dei caratteri e dei 
valori paesaggistici e storico-identitari dei territori coperti da 

Valutazione: 

 

L’intervento previsto punterà 
alla salvaguardia e 
valorizzazione naturalistica 
nonché funzionale di detto 
sistema boschivo, che 
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boschi salvaguardando la varietà e la tipicità degli ambienti 
forestali; 

- Garantire che gli interventi di trasformazione non alterino i 
rapporti figurativi consolidati dei paesaggi forestali e non ne 
compromettano i valori ecosistemici, storico-culturali ed 
estetico-percettivi; 

- Promuovere la valorizzazione e la fruizione delle risorse del 
patrimonio storico-artistico, ambientale e paesaggistico 
rappresentato dal bosco, con particolare riferimento alle zone 
montane e a quelle a rischio di abbandono. 

 

Prescrizioni (art.142. c.1, lett. g, Codice): 

- Gli interventi di trasformazione, compresi quelli urbanistici 
ed edilizi, ove consentiti, sono ammessi a condizione che: 

• non comportino l’alterazione significativa 
permanente, in termini qualitativi e quantitativi, dei 
valori ecosistemici e paesaggistici (con particolare 
riferimento alle aree di prevalente interesse 
naturalistico e delle formazioni boschive che 
“caratterizzano figurativamente” il territorio), e 
culturali e del rapporto storico e percettivo tra 
ecosistemi forestali, agroecosistemi e insediamenti 
storici; 

• garantiscano il mantenimento, il recupero e il 
ripristino dei valori paesaggistici dei luoghi, anche 
tramite l’utilizzo di soluzioni formali, finiture esterne e 
cromie compatibili con i caratteri del contesto 
paesaggistico. 

- Non sono ammessi: 

• l’inserimento di manufatti (ivi incluse le strutture per 
la cartellonistica e la segnaletica non indispensabili 
per la sicurezza stradale) che possano interferire o 
limitare le visuali panoramiche. 

associato alle nuove 
destinazioni d’uso, ne 
determinerà una nuova 
fruibilità e l’accessibilità. 

 

Si ritiene pertanto che non vi 
siano significative interferenze 
con la previsione. 

 

Pericolosità idrogeologica e sismica 

Pericolosità Geologica 

G1 – pericolosità bassa  

aree in cui i processi geomorfologici e le 
caratteristiche litologiche, giaciturali non 
costituiscono fattori predisponenti al 
verificarsi di processi morfoevolutivi. 
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Pericolosità Sismica 

S2 – pericolosità media   

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali 
connessi con contrasti di impedenza sismica 
attesa oltre alcune decine di metri dal piano 
campagna e con frequenza fondamentale del 
terreno indicativamente inferiore a 1hz; 

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali 
con fattore di amplificazione (Fx) < 1.4; 

• zone stabili suscettibili di amplificazione 
topografica (pendii con inclinazione superiore 
a 15 gradi); 

• zone stabili suscettibili di amplificazioni locali, 
non rientranti tra quelli previsti nelle classi di 
pericolosità sismica S.3 

Pericolosità Idraulica 

  L'area, ad eccezione di una limitata porzione in 
adiacenza a via Piero della Francesca e alla 
linea ferroviaria Arezzo – Pratovecchio, risulta 
esterna alle aree a pericolosità idraulica così 
come definite dall'articolo 2, comma 1. lettere 
d) e e) e come classificate negli atti di 
pianificazione di bacino in attuazione del 
D.lgs.49/2010.  

La porzione sopra citata ricade in pericolosità 
per alluvione poco frequenti (P2) e viene 
causata da una inadeguatezza strutturale e/o 
di gestione degli attraversamenti esistenti sul 
rilevato ferroviario. (cit. Studio idraulico sul 
dissesto idrogeologico nelle aree urbane del 
comune di Capolona – Relazione Idraulica Le 
Lame – Dicembre 2009 – ProGeo Associati e 
Dott. Ing. Giuseppe Donatelli). 

Quadro Conoscitivo sintetico: 

L’area si inserisce trasversalmente al corso del fiume Arno e collega il centro di Subbiano con 
la parte nord di Capolona. Presenza di formazioni ripariali nella zona golenale dell’Arno a 
prevalenza di pioppi (Populus spp.) e salici (Salix spp.) Lo stato ecologico dell’Arno risulta 
sufficiente e lo stato chimico buono così come riportato dall’Autorità di Bacino competente. 
Lo stato chimico della risorsa idrica sotterranea risulta buono. L’area d’interesse risulta servita 
dalla infrastruttura fognaria così come da quella acquedottistica. 
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Aspetti acustici 

 

L’area proposta ricade 
in area di classe IV 

 

Quadro previsionale di impatto 

 

impatto colore 

positivo  

nullo  

negativo  

 

struttura impatto Descrizione effetto 

idrogeomorfologica  
• Potenziale interferenza con le risorse idriche 

superficiali presenti 
• Potenziali interferenze con la fauna ittica nel 

periodo riproduttivo 

ecologica  
• Possibili interferenze con la vegetazione ripariale 
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insediativa  • Realizzazione di un collegamento tra Capolona 
nord e Subbiano 

• Aumento fruizione del territorio con mezzi non 
inquinanti 

• Implementazione dei servizi alla popolazione 

 • Possibili interruzioni delle relazioni tra corpo idrico 
e relative pertinenze 

• Potenziali interferenze nelle visuali da e verso il 
corpo d’acqua 

agroforestale   

 

Misure di mitigazione e prescrizione 

 

struttura Prescrizione/mitigazione 

idrogeomorfologica 
• Garantire nelle fasi di realizzazione dell’intervento la minima 

interazione con le risorse idriche presenti 

ecologica 

• Nel caso in cui la vegetazione ripariale sia intaccata, 
prevedere delle opere di compensazione idonee comparabili 
con l’esistente 

• Verificare se nel tratto sussiste una zona di frega allo scopo 
di evitare i lavori nei periodi riproduttivi 

 

Struttura territoriale Prescrizione/mitigazione/indicazioni 

idrogeomorfologica • Garantire nelle fasi di realizzazione dell’intervento la minima 
interazione con le risorse idriche presenti 

ecologica 

• Corredare la previsione da una analisi dettagliata degli 
elementi della rete degli ecosistemi fluviali presenti al fine di 
individuare una disciplina delle trasformazioni coerente con 
la preservazione di tali elementi. 

• Non compromettere la vegetazione ripariale, i caratteri 
ecosistemici caratterizzanti il paesaggio fluviale e i loro livelli di 
continuità ecologica 

• Non impedire l’accessibilità al corso d’acqua, la sua 
manutenzione e la possibilità di fruire delle fasce fluviali 
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• Non alterare in maniera significativa permanente, in termini 
qualitativi e quantitativi, i valori ecosistemici e paesaggistici e 
culturali e del rapporto storico e percettivo tra ecosistemi 
forestali, agroecosistemi e insediamenti storici 

• Garantire il mantenimento, il recupero e il ripristino dei valori 
paesaggistici dei luoghi, anche tramite l’utilizzo di soluzioni 
formali, finiture esterne e cromie compatibili con i caratteri del 
contesto paesaggistico 

• Non inserire manufatti (ivi incluse le strutture per la 
cartellonistica e la segnaletica non indispensabili per la 
sicurezza stradale) che possano interferire o limitare le visuali 
panoramiche. 

• Nel caso in cui la vegetazione ripariale sia intaccata, prevedere 
delle opere di compensazione idonee comparabili con 
l’esistente 

• Verificare se nel tratto sussiste una zona di frega allo scopo di 
evitare i lavori nei periodi riproduttivi 

insediativa 

• Mantenere la relazione tra il corpo idrico e il territorio di 
pertinenza 

• Non compromettere le visuali connotate da elevato valore 
estetico percettivo 

• Non occludere i varchi e le visuali panoramiche, da e verso il 
corso d’acqua, che si aprono lungo le rive e dai tracciati 
accessibili al pubblico e non concorrano alla formazione di fronti 
urbani continui. 

 

Effetti cumulati 

 

Area/e di copianificazione vicina/e  Prescrizioni 

Area 16 – Castelnuovo Capolona ponte 
ferroviario 

• Ai fini della valutazione degli effetti 
cumulati nei confronti del corso 
dell’Arno rispetto rispetto all’area di 
pianificazione 16, occorrerà che 
nelle successive fasi progettuali 
vengano opportunamente valutati gli 
scenari previsionali soprattutto per 
l’allestimento e la fase di gestione 
cantieristica nel caso in cui le due 
trasformazioni vengano attuate in 
tempi confrontabili, facendo 
particolare attenzione agli effetti 
sulla fauna e gli ecosistemi fluviali. 
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5.6.18 18 – Raccordo Cimitero di Subbiano 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali 
pubbliche 

Categorie 
funzionali 

18 Raccordo Cimitero di 
Subbiano 

AI AC AP VP R IA CD TR DS 

 

Descrizione L’area si colloca nel Comune di Subbiano vicino all’area del 
cimitero. 

Il contesto si caratterizza per essere una zona contigua al 
territorio urbanizzato caratterizzata dal morfotipo 16 
(Morfotipo del seminativo e oliveti prevalenti di collina) in cui la 
maglia risulta di dimensioni medie. L’area nella struttura 
ecosistemica individua nel Fosso Bagno una direttrice 
ecosistemica da preservare e potenziare anche in relazione alla 
sua penetrazione all’interno del territorio urbanizzato. 
L’infrastruttura ecosistemica risulta mediamente 
rappresentata ma la variabilità degli usi del suolo e la 
compenetrazione tra superfici agricole e boscate rendono 
questo ambito particolarmente eterogeneo. 

Finalità Realizzazione di una strada in continuità con un tratto già 
realizzato a sud per il decongestionamento della rotatoria di 
accesso a Subbiano. La previsione, già individuata nel 
precedente strumento urbanistico del comune di Subbiano, si 
pone l’obiettivo di non fare confluire sulla rotatoria con la SR 71 
tutto il traffico, proveniente da sud (in particolare da Capolona, 
Castelnuovo e Ponte Caliano) indirizzato al polo sanitario 
intercomunale, alla sede della Misericordia oltre che alle scuole. 

Dimensionamento 
della superficie 
territoriale ipotetica 

SF: 4.000 mq 

Standard e 
infrastrutture di 
viabilità 

Strada – Lunghezza 600 m 
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Destinazione d’uso 
ammessa e 
dimensionamento 

 

Prescrizioni del verbale 
di co-pianificazione 
(16.03.2023) 

La conferenza esprime parere favorevole alla strategia nel 
rispetto del contributo del Settore Genio civile Valdarno 
superiore. 

 

Valutazione degli obiettivi della scheda d’ambito “12 - Casentino e Val 
Tiberina” 

Valutazione 

Obiettivo 1 Tutelare gli elementi naturalistici di forte pregio paesaggistico ed 
identitario dell’ambito, costituiti dagli ecosistemi forestali delle Foreste 
Casentinesi, dell’Alpe di Catenaia e della Luna, dai tradizionali ambienti 
agropastorali e di brughiera, dai caratteristici affioramenti rupestri, e dagli 
ecosistemi fluviali dell’alto corso dei fiumi Arno e Tevere e dalle aree umide 

P 

Obiettivo 2 Contenere i processi di abbandono delle zone montane e collinari, 
ridurre il rischio idraulico, rivitalizzare le economie legate all’utilizzo sostenibile 
del bosco, dei pascoli, dei territori agricoli 

C 

Obiettivo 3 Tutelare e riqualificare dal punto di vista idrogeologico e 
urbanistico la pianura e i fondovalle di fiumi Arno e Tevere e i fondovalle 
secondari 

I 

LEGENDA: 

C Coerente 

P Parzialmente Coerente 

N Non coerente 

I Non valutabile 

 

Direttive correlate Valutazione 

1.1 - attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata a migliorare i 
complessi forestali Casentinesi, dell’Alpe della Luna, dell’Alpe di Serra e del 
M.te Civitella e degli habitat forestali di interesse comunitario, costituiti dagli 
abeti, faggeti, dai boschi misti di latifoglie nobili del Tilio-Aceron e dai boschi 
di faggio e tasso, considerando anche la continuità forestale delle direttrici di 
connettività extraregionale delle Foreste Casentinesi con la parte romagnola 
(già interna al Parco Nazionale) Orientamenti: • contrastare la diffusione delle 
fitopatologie e delle specie alloctone nell’ambito delle matrici forestali, in 

I 
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particolare nella fascia dei querceti, anche attraverso l’incremento delle specie 
accessorie di pregio; 

1.2 - per il miglioramento della continuità ecologica degli ambienti fluviali, 
ridurre i processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di 
pertinenza fluviale, anche attuando interventi di riqualificazione e di 
ricostituzione delle vegetazione ripariale, con priorità per le aree classificate 
come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare”, quali il corso del Fiume 
Arno da Castel San Niccolò a Capolona, il corso del Fiume Tevere tra Pieve 
Santo Stefano e il Lago di Montedoglio e nel tratto fluviale a valle di S. Fiora; 

I 

1.3 - tutelare i caratteristici habitat rupestri, con particolare riferimento a 
quelli dei rilievi di Sasso Simone e Simoncello, dell’Alpe di Catenaia, a quelli 
ofiolitici dei Monti Rognosi e di Pieve S. Stefano. 

I 

2.1 – attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata, soprattutto nei 
versanti ripidi, a contenere i deflussi e prevenire le frane, anche adottando 
metodi di naturalizzazione controllata o interventi di ingegneria naturalistica, 
in particolare lungo il versante destro dell’alta Val Tiberina allo scopo di 
proteggere gli abitati di fondovalle e il lago di Montedoglio; 

I 

2.2 - tutelare e recuperare, ove possibile, la coltura tradizionale del castagneto 
da frutto nella Valle del Teggina e nei medi versanti del Pratomagno 
(compresa la viabilità di servizio e i manufatti legati alla “civiltà della castagna” 
quali i vecchi mulini situati in prossimità dei torrenti principali e i “seccatoi”) 
favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi vitalità 
economica con ambiente e paesaggio; 

I 

2.3 - rivitalizzare e riqualificare il sistema insediativo di antica formazione 
costituito dagli aggregati rurali a vocazione silvo-pastorale della valle del 
Marecchia e del Foglia e le connesse attività agro-silvo-pastorali, attraverso la 
valorizzazione delle risorse ambientali e culturali Orientamenti: • recuperare 
il patrimonio edilizio abbandonato anche con nuove forme di presidio 
territoriale; • sviluppare in modo sinergico le attività agricole e zootecniche 
con le attività turistiche, anche recuperando e valorizzando le relazioni 
territoriali con i centri collinari e montani. 

C 

2.4 – tutelare l’integrità morfologica dei centri e nuclei, aggregati storici ed 
emergenze storiche collinari e pedecollinari della Val Tiberina e valorizzare il 
patrimonio abitativo degli insediamenti montani e collinari Orientamenti: • 
tutelare il sistema emergente dei castelli e delle ville che dominano la valle del 
Sovara, del sistema delle ville pedecollinari delle colline di Anghiari e San 
Sepolcro e i loro intorni agricoli; • riutilizzare e valorizzare il patrimonio 
abitativo degli insediamenti montani e collinari; • valorizzare il patrimonio 
storico-culturale costituito dalle testimonianze del sistema difensivo del 

C 
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periodo medievale, dai grandi complessi monastici di Camaldoli e la Verna, 
pievi, badie ed edifici isolati a carattere eremitico, mulini e ponti; • tutelare e 
valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastrutture storiche e la loro 
integrazione all’interno del sistema della mobilità lenta. 

2.5 salvaguardare le visuali e degli scenari percepiti da e verso il sistema 
insediativo storico collocato in posizione dominante, caratterizzato da piccoli 
nuclei e centri rurali che hanno conservato uno stretto rapporto con le aree 
agricole di margine, e dal sistema emergente dei castelli che dominano la valle 
del Sovara e delle ville di Anghiari e San Sepolcro. 

I 

3.1 - mantenere i varchi inedificati nella cortina insediativa lungo il corso del 
Fiume Arno, al fine di garantire la continuità ecologica e fruitiva con le valli 
secondarie, con particolare riferimento ai nuclei insediativi di Ponte a Poppi, 
Bibbiena, Corsalone e dell’area Subbiano-Capolona; 

I 

3.2 - evitare l’espansione lineare delle aree urbanizzate lungo gli assi stradali 
principali (SP 310 e SR 71) e nelle aree agricole residue perifluviali; 

I 

3.3 - arginare l’espansione al di fuori del territorio urbanizzato degli 
insediamenti produttivi di fondovalle e degli impianti collocati lungo il fiume 
Arno e affluenti principali (aree di Porrena-Strada in Casentino, Ponte a Poppi, 
Ferrantina tra Soci e Bibbiena), privilegiando il recupero delle aree produttive; 

I 

3.4 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi 
siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente 
inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e 
percettiva; 

I 

3.5 - mantenere i varchi inedificati dell’asse storico pedecollinare San 
Sepolcro-Città di Castello, caratterizzato da una conurbazione lineare 
semicontinua, contenendo le espansioni insediative; 

I 

3.6 - riqualificare il sistema infrastrutturale concentrato nel fondovalle al fine 
di favorire una fruizione della valle con forme di spostamento multimodali 
integrate e sostenibili Orientamenti • valorizzare la rete ferroviaria di 
fondovalle Arezzo-Stia e San Sepolcro-Perugia e le connesse stazioni; • 
garantire che i nuovi interventi infrastrutturali non accentuino l’effetto 
barriera delle superstrade E45 e E 78; • evitare ulteriori processi di 
frammentazione e marginalizzazione dei sistemi fluviali e agro-ambientali ad 
opera di infrastrutture; • valorizzare le rive del’Arno e del Tevere e dei loro 
affluenti, riqualificando i waterfront urbani degradati e migliorandone 
l’accessibilità. 

I 

3.7 - mitigare l’impatto ambientale dei siti estrattivi in funzione e riqualificare 
i siti estrattivi dismessi, presenti sulle sponde del Tevere tra S. Fiora e l’area 
protetta delle Golene del Tevere. 

I 
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Analisi dei beni culturali e paesaggistici del P.I.T./P.P.R. di cui all’art. 142 del D.Lgs. 
42/2004 

Lett. c) Lett. d) Lett. g) Lett. h) Lett. m) 

     

 

Pericolosità idrogeologica e sismica 

Pericolosità Geologica 

G2 – pericolosità media 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

G2 – pericolosità media 

 

 

 

 

  

aree in cui sono presenti fenomeni 
geomorfologici inattivi;  

aree con elementi geomorfologici, litologici e 
giaciturali dalla cui valutazione risulta una 
bassa propensione al dissesto;  

corpi detritici su versanti con pendenze 
inferiori a 15 gradi. 

 

aree in cui sono presenti fenomeni franosi 
quiescenti e relative aree di evoluzione;  

aree con potenziale instabilità connessa a 
giacitura, ad acclività, a litologia, alla presenza 
di acque superficiali e sotterranee e relativi 
processi di morfodinamica fluviale, nonché a 
processi di degrado di carattere antropico;  

aree interessate da fenomeni di soliflusso, 
fenomeni erosivi;  

aree caratterizzate da terreni con scadenti 
caratteristiche geomeccaniche;  

corpi detritici su versanti con pendenze 
superiori a 15 gradi. 

Pericolosità Sismica 

n.d  
• Area esterna agli studi di microzonazione 
sismica 

Pericolosità Idraulica 

  L'area interessa alcuni tratti fossi ricadenti nel 
reticolo regionale. In particolare nella parte 
nord si verificano alcune adiacenze al fosso 
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della Lastra. La parte centrale è interessata 
dalla presenza di alcuni fossi facenti parte del 
bacino idrografico del fosso del Bagno. La 
parte sud è interessata da la parte iniziale del 
fosso di Chiarone, affluente destra del fosso 
della Vigna. 

Quadro Conoscitivo sintetico: 

Il contesto si caratterizza per essere una zona contigua all’insediamento di Subbiano e si 
caratterizza per avere aree agricole coltivate a seminativi. E’ attraversata in senso trasversale 
dal Fosso Bagno. L’area risulta servita dall’infrastruttura acquedottistica, ma non da quella 
fognaria.  

 

Aspetti acustici 

 

L’area proposta ricade 
in area di classe III 

 

Quadro previsionale di impatto 

 

impatto colore 

positivo  

nullo  

negativo  
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struttura impatto Descrizione effetto 

idrogeomorfologica 
 • Potenziale interferenza con le risorse idriche 

superficiali presenti 

ecologica 

 • Diminuzione della componente agroecosistemica 

• Possibili interferenze con la vegetazione lungo il 
Fosso Bagno 

insediativa 

 • Messa in sicurezza idraulica del corpo idrico 
superficiale 

• Decongestionamento dell’accesso al centro di  
Subbiano 

• Miglioramento della sicurezza stradale 

agroforestale  • Aumento impermeabilizzazione del suolo 

 

Misure di mitigazione e prescrizione 

 

struttura Prescrizioni/mitigazioni/indicazioni 

idrogeomorfologica 

• Indicazione: effettuare una modellazione idraulica di dettaglio 
del corso d’acqua interferente con la viabilità di previsione 

• Garantire nelle fasi di realizzazione dell’intervento la 
minima interazione con le risorse idriche presenti 

ecologica • Realizzare fasce verdi lungo il tracciato del Fosso Bagno  

agroforestale 
•  Realizzazione di fasce verdi lungo la strada di nuova 

realizzazione 

5.6.19 19 – Casavecchia sud 

Scheda Localizzazione Servizi e dotazioni territoriali pubbliche Categorie 
funzionali 

19 Casavecchia sud AI AC AP VP R IA CD TR DS 
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Descrizione L’area si colloca nel Comune nella frazione di Casavecchia 
nella parte sud dell’abitato. L’area si colloca in fregio alla 
strada di accesso all’abitato 

Finalità Riqualificazione del nucleo incrementandone la capacità di 
fruizione e l’accessibilità attraverso la realizzazione di un’area 
di parcheggio in fregio alla viabilità esistente al fine di liberare 
il centro dalle auto in sosta 

Dimensionamento della 
superficie territoriale 
ipotetica 

ST: 1.500 mq 

Standard e 
infrastrutture di viabilità 

 

Destinazione d’uso 
ammessa e 
dimensionamento 

Area a parcheggio: 1.500 mq 

Prescrizioni del verbale 
di co-pianificazione 
(16.03.2023) 

La conferenza esprime parere favorevole nel rispetto delle 
seguenti indicazioni/prescrizioni: 

- la previsione dovrà essere sviluppata in un’ottica di 
contrazione dimensionale dell’areale d’intervento; 

- le aree a parcheggio dovranno utilizzare delle soluzioni 
progettuali utili al mantenimento delle superfici 
permeabili e alla definizione di un apparato 
vegetazionale finalizzato all’inserimento paesaggistico 
nel contesto in cui si colloca; 

- le soluzioni progettuali dovranno integrare i posti auto 
con le alberature esistenti. 

 

Valutazione degli obiettivi della scheda d’ambito “12 - Casentino e Val 
Tiberina” 

Valutazione 

Obiettivo 1 Tutelare gli elementi naturalistici di forte pregio paesaggistico ed 
identitario dell’ambito, costituiti dagli ecosistemi forestali delle Foreste 
Casentinesi, dell’Alpe di Catenaia e della Luna, dai tradizionali ambienti 
agropastorali e di brughiera, dai caratteristici affioramenti rupestri, e dagli 
ecosistemi fluviali dell’alto corso dei fiumi Arno e Tevere e dalle aree umide 

I 
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Obiettivo 2 Contenere i processi di abbandono delle zone montane e collinari, 
ridurre il rischio idraulico, rivitalizzare le economie legate all’utilizzo sostenibile 
del bosco, dei pascoli, dei territori agricoli 

P 

Obiettivo 3 Tutelare e riqualificare dal punto di vista idrogeologico e 
urbanistico la pianura e i fondovalle di fiumi Arno e Tevere e i fondovalle 
secondari 

I 

LEGENDA: 

C Coerente 

P Parzialmente Coerente 

N Non coerente 

I Non valutabile 

 

Direttive correlate Valutazione 

1.1 - attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata a migliorare i 
complessi forestali Casentinesi, dell’Alpe della Luna, dell’Alpe di Serra e del 
M.te Civitella e degli habitat forestali di interesse comunitario, costituiti dagli 
abeti, faggeti, dai boschi misti di latifoglie nobili del Tilio-Aceron e dai boschi 
di faggio e tasso, considerando anche la continuità forestale delle direttrici di 
connettività extraregionale delle Foreste Casentinesi con la parte romagnola 
(già interna al Parco Nazionale) Orientamenti: • contrastare la diffusione delle 
fitopatologie e delle specie alloctone nell’ambito delle matrici forestali, in 
particolare nella fascia dei querceti, anche attraverso l’incremento delle specie 
accessorie di pregio; 

I 

1.2 - per il miglioramento della continuità ecologica degli ambienti fluviali, 
ridurre i processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di 
pertinenza fluviale, anche attuando interventi di riqualificazione e di 
ricostituzione delle vegetazione ripariale, con priorità per le aree classificate 
come “corridoio ecologico fluviale da riqualificare”, quali il corso del Fiume 
Arno da Castel San Niccolò a Capolona, il corso del Fiume Tevere tra Pieve 
Santo Stefano e il Lago di Montedoglio e nel tratto fluviale a valle di S. Fiora; 

I 

1.3 - tutelare i caratteristici habitat rupestri, con particolare riferimento a 
quelli dei rilievi di Sasso Simone e Simoncello, dell’Alpe di Catenaia, a quelli 
ofiolitici dei Monti Rognosi e di Pieve S. Stefano. 

I 

2.1 – attuare la gestione forestale sostenibile finalizzata, soprattutto nei 
versanti ripidi, a contenere i deflussi e prevenire le frane, anche adottando 
metodi di naturalizzazione controllata o interventi di ingegneria naturalistica, 

I 
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in particolare lungo il versante destro dell’alta Val Tiberina allo scopo di 
proteggere gli abitati di fondovalle e il lago di Montedoglio; 

2.2 - tutelare e recuperare, ove possibile, la coltura tradizionale del castagneto 
da frutto nella Valle del Teggina e nei medi versanti del Pratomagno 
(compresa la viabilità di servizio e i manufatti legati alla “civiltà della castagna” 
quali i vecchi mulini situati in prossimità dei torrenti principali e i “seccatoi”) 
favorendo lo sviluppo di un’agricoltura innovativa che coniughi vitalità 
economica con ambiente e paesaggio; 

I 

2.3 - rivitalizzare e riqualificare il sistema insediativo di antica formazione 
costituito dagli aggregati rurali a vocazione silvo-pastorale della valle del 
Marecchia e del Foglia e le connesse attività agro-silvo-pastorali, attraverso la 
valorizzazione delle risorse ambientali e culturali Orientamenti: • recuperare 
il patrimonio edilizio abbandonato anche con nuove forme di presidio 
territoriale; • sviluppare in modo sinergico le attività agricole e zootecniche 
con le attività turistiche, anche recuperando e valorizzando le relazioni 
territoriali con i centri collinari e montani. 

C 

2.4 – tutelare l’integrità morfologica dei centri e nuclei, aggregati storici ed 
emergenze storiche collinari e pedecollinari della Val Tiberina e valorizzare il 
patrimonio abitativo degli insediamenti montani e collinari Orientamenti: • 
tutelare il sistema emergente dei castelli e delle ville che dominano la valle del 
Sovara, del sistema delle ville pedecollinari delle colline di Anghiari e San 
Sepolcro e i loro intorni agricoli; • riutilizzare e valorizzare il patrimonio 
abitativo degli insediamenti montani e collinari; • valorizzare il patrimonio 
storico-culturale costituito dalle testimonianze del sistema difensivo del 
periodo medievale, dai grandi complessi monastici di Camaldoli e la Verna, 
pievi, badie ed edifici isolati a carattere eremitico, mulini e ponti; • tutelare e 
valorizzare la rete dei percorsi e delle infrastrutture storiche e la loro 
integrazione all’interno del sistema della mobilità lenta. 

C 

2.5 salvaguardare le visuali e degli scenari percepiti da e verso il sistema 
insediativo storico collocato in posizione dominante, caratterizzato da piccoli 
nuclei e centri rurali che hanno conservato uno stretto rapporto con le aree 
agricole di margine, e dal sistema emergente dei castelli che dominano la valle 
del Sovara e delle ville di Anghiari e San Sepolcro. 

I 

3.1 - mantenere i varchi inedificati nella cortina insediativa lungo il corso del 
Fiume Arno, al fine di garantire la continuità ecologica e fruitiva con le valli 
secondarie, con particolare riferimento ai nuclei insediativi di Ponte a Poppi, 
Bibbiena, Corsalone e dell’area Subbiano-Capolona; 

I 

3.2 - evitare l’espansione lineare delle aree urbanizzate lungo gli assi stradali 
principali (SP 310 e SR 71) e nelle aree agricole residue perifluviali; 

I 
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3.3 - arginare l’espansione al di fuori del territorio urbanizzato degli 
insediamenti produttivi di fondovalle e degli impianti collocati lungo il fiume 
Arno e affluenti principali (aree di Porrena-Strada in Casentino, Ponte a Poppi, 
Ferrantina tra Soci e Bibbiena), privilegiando il recupero delle aree produttive; 

I 

3.4 - assicurare che eventuali nuove espansioni e nuovi carichi insediativi 
siano coerenti per tipi edilizi, materiali, colori ed altezze, e opportunamente 
inseriti nel contesto paesaggistico senza alterarne la qualità morfologica e 
percettiva; 

I 

3.5 - mantenere i varchi inedificati dell’asse storico pedecollinare San 
Sepolcro-Città di Castello, caratterizzato da una conurbazione lineare 
semicontinua, contenendo le espansioni insediative; 

I 

3.6 - riqualificare il sistema infrastrutturale concentrato nel fondovalle al fine 
di favorire una fruizione della valle con forme di spostamento multimodali 
integrate e sostenibili Orientamenti • valorizzare la rete ferroviaria di 
fondovalle Arezzo-Stia e San Sepolcro-Perugia e le connesse stazioni; • 
garantire che i nuovi interventi infrastrutturali non accentuino l’effetto 
barriera delle superstrade E45 e E 78; • evitare ulteriori processi di 
frammentazione e marginalizzazione dei sistemi fluviali e agro-ambientali ad 
opera di infrastrutture; • valorizzare le rive del’Arno e del Tevere e dei loro 
affluenti, riqualificando i waterfront urbani degradati e migliorandone 
l’accessibilità. 

C 

3.7 - mitigare l’impatto ambientale dei siti estrattivi in funzione e riqualificare 
i siti estrattivi dismessi, presenti sulle sponde del Tevere tra S. Fiora e l’area 
protetta delle Golene del Tevere. 

I 

 

Analisi dei beni culturali e paesaggistici del P.I.T./P.P.R. di cui all’art. 142 del D.Lgs. 
42/2004 

Lett. c) Lett. d) Lett. g) Lett. h) Lett. m) 

     

 

Pericolosità idrogeologica e sismica 

Pericolosità Geologica 

G2 – pericolosità media  

aree in cui sono presenti fenomeni 
geomorfologici inattivi;  

aree con elementi geomorfologici, litologici e 
giaciturali dalla cui valutazione risulta una 
bassa propensione al dissesto;  
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corpi detritici su versanti con pendenze 
inferiori a 15 gradi 

Pericolosità Sismica 

n.d.  
• Area esterna agli studi di microzonazione 
sismica 

Pericolosità Idraulica 

  L'area risulta esterna alle aree a pericolosità 
idraulica così come definite dall'articolo 2, 
comma 1. lettere d) e e) della l.r.41/2018 e 
come classificate negli atti di pianificazione di 
bacino in attuazione del D.lgs.49/2010. 

Nell'area non sono presenti corsi d'acqua 
ricadenti nel reticolo regionale. 

Quadro Conoscitivo sintetico: 

L’area si inserisce in un contesto collinare a prevalenza agricola caratterizzato da coltivazioni 
a olivo, seminativi e seminativi arborati. Risulta inoltre ricca di infrastrutturazione ecologica 
con filari arborei / arbustivi e boschi a prevalenza di specie quercine. Presenza di un corpo 
idrico superficiale (Fosso Torello) a 70 m a ovest. Presenza di infrastruttura acquedottistica e 
fognaria a 40 m verso nord all’interno dell’abitato di Casavecchia. Punti di scarico libero in 
acque superficiali della rete consortile fognaria a circa 70 verso ovest. 

Assenza di risorsa idrica superficiale soggetta a controlli limitrofa all’area in esame. Lo stato 
chimico della risorsa idrica sotterranea risulta buono. L’area non risulta essere servita dalla 
pubblica rete fognaria mentre è presente la rete acquedottistica. 

 

Aspetti acustici 
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L’area proposta ricade 
in area di classe III 

 

Quadro previsionale di impatto 

 

impatto colore 

positivo  

nullo  

negativo  

 

struttura impatto Descrizione effetto 

idrogeomorfologica   

ecologica  • Diminuzione della componente agroecosistemica 

insediativa  • Implementazione dei servizi alla popolazione 

• Miglioramento della sicurezza stradale 

• Favorire il presidio antropico in contesto agricolo 
marginale 

agroforestale  • Aumento impermeabilizzazione del suolo 

 

Misure di mitigazione e prescrizione 
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struttura Prescrizione/mitigazione 

ecologica 

• le formazioni vegetali di corredo all’intervento dovranno avere 
continuità con gli elementi arborei ed arbustivi contigui 

• nella realizzazione del parcheggio favorire soluzioni progettuali 
che mantengano gli individui arborei presenti 

agroforestale 
• Realizzare il parcheggio garantendo la permeabilità dei suoli e 

munirlo di una componente a verde tale da favorire la riduzione 
dell’albedo e l’ombreggiamento 

 

Struttura 
territoriale 

Prescrizioni/mitigazioni/indicazioni 

ecologica 

• Le formazioni vegetali di corredo all’intervento dovranno avere 
continuità con gli elementi arborei ed arbustivi contigui 

• Nella realizzazione del parcheggio favorire soluzioni progettuali 
che mantengano le alberature presenti 

agroforestale 

• Sviluppare la previsione in funzione della tutela e salvaguardia 
paesaggistica dell’area, anche prevedendone una contrazione 
dimensionale. 

• Garantire la permeabilità dei suoli. 

• Inserire individui arborei/arbustivi tali da favorire la riduzione 
dell’albedo e l’ombreggiamento dei posti auto 

6. Possibili misure per impedire, ridurre e compensare gli effetti negativi 
sull’ambiente a seguito dell’attuazione del Piano Strutturale Intercomunale 

Le informazioni fornite, frutto della considerazione di tutte le variabili ambientali, culturali e 
paesaggistiche utilizzate nella valutazione fanno riferimento a: 

• valutazione di significatività degli effetti; 
• definizione di possibili indirizzi di compatibilità o compensazione. 

Le misure di mitigazione e/o compensazione rappresentano le condizioni alla trasformazione 
o le misure previste per impedire, ridurre e compensare gli eventuali impatti significativi 
sull’ambiente, cultura e paesaggio a seguito dell’attuazione del P.S.I.. Tali misure emergono 
dagli impatti delle trasformazioni sull’ambiente e quindi dai punti di fragilità evidenziati, 
oppure derivano dai contributi pervenuti nella fase preliminare del procedimento di 
valutazione ambientale strategica. 
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Le misure di mitigazione elencate di seguito, e che entreranno a far parte del corpo normativo 
del Piano Strutturale Intercomunale, emergono: dallo Stato dell’Ambiente (a prescindere dalle 
previsioni di P.S.I.) dagli impatti delle trasformazioni sull’ambiente, in particolare dalla 
sovrapposizione tra i punti di fragilità che emergono dallo Stato dell’Ambiente e le 
trasformazioni previste dal P.S.I., derivano dai contributi inviati dagli Enti e dall’Autorità 
Competente in seguito alla trasmissione del Documento preliminare. 

6.1 Misure di mitigazione e/o compensazione  
TITOLO I – DISCIPLINA PER LE RISORSE AMBIENTALI 

 Capo I - Disciplina delle strutture idro-geomorfologiche  

Tutela della risorsa idrica ed idrogeologica 

 Tutti gli interventi, di qualsiasi natura, che determinano l'uso della falda acquifera e 
dell’acqua superficiale devono garantire la non compromissione della stessa, in sinergia 
a quanto disciplinato al precedente Titolo. 

 Gli interventi sul territorio e le azioni da mettere in campo dovranno incidere 
sostanzialmente sul miglioramento qualitativo (Tutela qualitativa) sia delle acque 
superficiali che sotterranee e contribuire ad una riduzione dello sfruttamento 
indiscriminato delle risorse idriche (Tutela quantitativa). Tali obiettivi trovano coerenza 
nella direttiva europea, nelle disposizioni di legge nazionali (D.Lgs. 16 marzo 2009, n. 30, 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii.) e regionali (L.R. n. 20, 31/05/2006, DPGR 46/R, 8 
settembre 2008, artt. 3,6,7 e 8 del DPGR 29/R/2008) e nei piani di settore emanati con 
particolare riferimento al Piano di Tutela delle Acque della Regione Toscana, al Piano di 
Bacino Stralcio Bilancio Idrico dell’Autorità di Bacino del Fiume Arno. Gli obiettivi 
enunciati dovranno essere declinati in una serie di misure, adeguatamente sviluppate e 
trattate nei PO, frutto di una auspicabile sinergia tra i vari soggetti istituzionali 
competenti.  

 Misure di protezione idrogeologica  

 Sono definite difese del territorio le sistemazioni storiche dei versanti come 
terrazzamenti, muri a secco, acquidocci rivestiti in pietra. Al fine della prevenzione 
dei dissesti idrogeologici potranno essere incentivati con appositi disciplinari:  

- il mantenimento delle opere di sistemazione idraulico-agrarie e idraulico-
forestali quali terrazzamenti, muri a secco e canalizzazioni idriche; 

- le modalità di lavorazione e gli impianti finalizzati al controllo dell’erosione 
da parte di acque superficiali nelle aree caratterizzate da attività agricole. 

 Il reticolo idrografico e di gestione, individuato dalla Regione attuando quanto 
disposto dalla L.R. 79/2012, è soggetto alle misure di tutela e alla salvaguardia di m 
10 dalle sponde derivante dall’art. 96.f del R.D. 523/1904, oltre che ai disposti di cui 
alla L.R. 80/2015 e L.R. 41/2018.  
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 Ai sensi degli artt.18-25 del Capo II “acque superficiali” del Piano Stralcio “Bilancio 
idrico” 2008 versione dicembre 2010 dell’Autorità di Bacino dell’Arno Ai sensi 
dell’art. 23 del Capo II “acque superficiali” dello stralcio “Bilancio idrico” 2008 del 
bacino dell’Arno, il rilascio di autorizzazioni per attingimenti e derivazioni è 
subordinato alla verifica di compatibilità con il bilancio idrico dell’intero bacino, a 
cura delle autorità competenti in relazione al mantenimento dell’equilibrio e del 
deflusso minimo totale. 

 Misure di tutela delle acque superficiali  

 Il sistema delle acque superficiali è costituito dal reticolo delle acque pubbliche: 
corsi d’acqua (fiumi, torrenti e fossi), gore, laghi, specchi d’acqua artificiali, casse di 
espansione e di laminazione, oltre ai corsi d’acqua intubati, ad eccezione di quelli 
classificati come fognature in gestione al Comune e/o al Gestore unico.  

 Il PO, dovrà predisporre specifiche norme per favorire e incentivare gli interventi 
finalizzati al recupero della naturalità dei corsi d’acqua prevedendo l’eliminazione 
del degrado e delle criticità, il miglioramento del regime idraulico, della qualità 
biologica, della fruizione pubblica delle sponde. Per contribuire all’incremento del 
deflusso idrico entro il reticolo idrografico principale soprattutto riferendosi ai 
corsi d’acqua che evidenziano palesi criticità nei periodi maggiormente siccitosi, e, 
fino a garantire stabilmente il minimo deflusso vitale, il PO, conterrà discipline 
specifiche per concorrere a tale obiettivo. 

 Misure di salvaguardia delle captazioni destinate al consumo umano  

 Il sistema delle acque sotterranee è costituito dalle sorgenti, dai pozzi e dalle falde 
acquifere.  

 Al fine di tutelare le acque sotterranee e superficiali destinate al consumo umano, 
in attuazione del disposto di cui al D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, sono recepite le 
indicazioni riportate nella norma precedente citata. 

 Sono quindi istituite, oltre alla eventuale vincolistica sovraordinate, aree di 
salvaguardia distinte in zone di tutela assoluta e zone di rispetto. Nei P.O. verranno 
disciplinate, anche attraverso il ricorso a protocolli di intesa ed accordi con i 
soggetti istituzionali interessati, gli usi delle aree di salvaguardia delle risorse 
idriche sotterranee nonché di ricarica dell’acquifero.  

 Relativamente alle nuove captazioni, la zona di tutela assoluta è costituita dall'area 
immediatamente circostante le captazioni o derivazioni: essa, in caso di acque 
sotterranee e, ove possibile, per le acque superficiali, deve avere un'estensione di 
almeno dieci metri di raggio dal punto di captazione, deve essere adeguatamente 
protetta e recintata e dev'essere adibita esclusivamente a opere di captazione o 
presa e ad infrastrutture di servizio. Nel caso di punti di captazione esistenti, 
qualora non siano rispettai i dettami precedentemente riportati, si dovrà operare 
al fine di migliorarne le condizioni di tutela. 
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 La zona di rispetto è costituita dalla porzione di territorio circostante la zona di 
tutela assoluta da sottoporre a vincoli e destinazioni d'uso tali da tutelare 
qualitativamente e quantitativamente la risorsa idrica captata; l'estensione della 
zona di rispetto è di 200 metri di raggio rispetto al punto di captazione o di 
derivazione ed è schematicamente indicata negli elaborati cartografici QC.V.02.a - 
Vincolo idrogeologico e fasce di rispetto delle infrastrutture di servizio - Scala 
25.000 e 1:10.000 e QC.G.04 - Carta idrogeologica - Scala 1:10.000. 

 Nelle zone di rispetto sono vietati l'insediamento dei seguenti centri di pericolo e 
lo svolgimento delle seguenti attività in ordine all’art. 94 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 
152: 

- dispersione di fanghi e acque reflue, anche se depurati; 

- accumulo di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi; 

- spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l'impiego 
di tali sostanze sia effettuato sulla base delle indicazioni di uno specifico 
piano di utilizzazione che tenga conto della natura dei suoli, delle colture 
compatibili, delle tecniche agronomiche impiegate e della vulnerabilità 
delle risorse idriche; 

- dispersione nel sottosuolo di acque meteoriche proveniente da piazzali e 
strade. 

- aree cimiteriali; 

- apertura di cave che possono essere in connessione con la falda; 

- apertura di pozzi ad eccezione di quelli che estraggono acque destinate al 
consumo umano e di quelli finalizzati alla variazione dell'estrazione ed alla 
protezione delle caratteristiche quali-quantitative della risorsa idrica; 

- gestione di rifiuti; 

- stoccaggio di prodotti ovvero, sostanze chimiche pericolose e sostanze 
radioattive; 

- centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 

- pozzi perdenti; 

- pascolo e stabulazione di bestiame che ecceda i 170 chilogrammi per ettaro 
di azoto presente negli effluenti, al netto delle perdite di stoccaggio e 
distribuzione. É comunque vietata la stabulazione di bestiame nella zona 
di rispetto ristretta. 

 Per gli insediamenti o le attività preesistenti, ove possibile, e comunque ad 
eccezione delle aree cimiteriali, sono adottate le misure per il loro allontanamento; 
in ogni caso deve essere garantita la loro messa in sicurezza. 

 Approvvigionamento idropotabile autonomo 
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 I PO potranno prevedere un approvvigionamento idropotabile autonomo 
perseguendo i seguenti punti: 

 sono ammesse le opere di captazione dal sottosuolo per usi domestici e 
idropotabili, compreso l’approvvigionamento di complessi abitativi e ricettivi. 
Al fine di tutelare la risorsa idrica, dovrà essere comprovata, con adeguati 
studi idrogeologici, la compatibilità dei prelievi con le risorse degli acquiferi 
tutelati per gli usi pubblici e con quanto stabilito da Regione Toscana per le 
aree individuate come a disponibilità idrica inferiore alla capacità di ricarica 
nella tavola QC.G.04 - Carta idrogeologica - Scala 1:10.000; 

 le captazioni per qualsiasi utilizzo dovranno essere comunicate 
all'Amministrazione Comunale entro 60 giorni dalla loro realizzazione, 
trasmettendo altresì copia della Relazione tecnica finale, che illustri in 
maniera adeguata l'ubicazione, l'utilizzatore, le caratteristiche 
litostratigrafiche, idrogeologiche e costruttive; 

 i nuovi interventi edificatori dovranno essere accompagnati da specifica 
relazione tecnica riguardante le modalità di approvvigionamento idrico e di 
riutilizzo delle acque, privilegiando la restituzione delle acque non 
contaminate al reticolo idraulico naturale. 

 Riduzione dell’impermeabilizzazione superficiale 

 Indirizzare gli interventi che comportano la modifica del coefficiente di deflusso, 
conseguente alla realizzazione di nuovi edifici, sistemazioni esterne, parcheggi e 
viabilità al rispetto di quanto disposto dall’art 17 del D.P.G.R. 09/02/2007 N.2/R e 
dall’art. 26 del D.P.G.R. 24/07/2018 n. 39/R. 

 Indirizzare Piani attuativi, P.A.P.M.A.A. e progetti edilizi a comprendere un idoneo 
elaborato rappresentante la funzionale regimazione delle acque superficiali e la 
loro canalizzazione in relazione al comparto o lotto di pertinenza. 

 E’ vietato il convogliamento delle acque piovane in fognatura o nei corsi d’acqua, 
quando sia tecnicamente possibile il loro convogliamento in aree permeabili, senza 
determinare fenomeni di ristagno.   

 I nuovi spazi pubblici o privati destinati a viabilità pedonale o meccanizzata sono 
realizzati con modalità costruttive idonee a consentire l’infiltrazione o la ritenzione 
anche temporanea delle acque, salvo che tali modalità costruttive non possano 
essere utilizzate per comprovati motivi di sicurezza igienico-sanitaria e statica o di 
tutela dei beni culturali e paesaggistici.  

 Aree sensibili degli acquiferi: 

 Sono le aree rappresentate e definite dal PTCP di Arezzo e sottostanno pertanto 
alle azioni di tutela e gestione del patrimonio territoriale a vocazione agricola. 

In detti ambiti è vietata la localizzazione di attività di agricampeggio e agrisosta per camper. 

Su tutte le aree di fondovalle sono consentiti:   
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 interventi e usi strettamente funzionali allo svolgimento delle attività esistenti 
e riconversioni verso funzioni che abbiano un minor impatto sull’ambito 
fluviale;  

 interventi e usi ulteriori solo se risultano compatibili con gli obiettivi di tutela 
sotto elencati: 

- mantenimento degli ecosistemi più naturali, con la rimozione o la 
mitigazione dei fattori di frammentazione e di isolamento e la realizzazione 
o il potenziamento dei corridoi di connessione ecologica;  

- impedimento di ogni forma di degrado fisico ed estetico delle sponde 
fluviali e lacustri, favorendo il recupero di tratti degradati, la rimozione degli 
elementi deturpanti, il ripristino di condizioni di elevata naturalità;  

- riduzione del rischio idraulico, mantenimento e miglioramento delle 
condizioni fisiche ed ambientali esistenti nelle aree naturalmente 
predisposte alla laminazione delle piene, individuando, se necessario, 
casse di espansione naturali, valorizzazione ed intensificazione delle 
funzioni idrauliche svolte. 

 Le pratiche colturali dovranno essere orientate alla prevenzione del dilavamento 
di nutrienti e agrofarmaci, nel rispetto delle buone pratiche. Nell'esercizio delle 
attività agricole sarà comunque da evitarsi lo spandimento di fanghi provenienti da 
impianti di depurazione, nonché l'avvio di nuovi impianti zootecnici intensivi così 
come definiti dal D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152. Si dovrà prestare particolare 
attenzione, riguardo allo sviluppo di nuove attività zootecniche ed agricole al fine 
di non incrementare ulteriormente l’apporto di fitofarmaci e nutrienti organici. Tali 
produzioni dovranno essere orientate verso attività a bassa intensità, 
biodinamiche e biologiche e/o a produzione integrata. 

Modifiche del suolo 

 In sinergia a quanto disciplinato al precedente Titolo, per modifiche del suolo si 
intendono gli interventi di modificazione delle aree non edificate, attraverso opere di 
piantumazione, pavimentazione e trattamento del terreno. Comprendono la 
realizzazione di manufatti, infrastrutture, impianti e attrezzature in superficie e in 
profondità. 

 Ferme restando la normativa regionale e nazionale in materia, gli interventi di modifica 
del suolo, se necessari, devono essere finalizzati alla limitazione dell'erosione, del 
trasporto solido di materiale e dell’aumento della velocità di deflusso delle acque. 

 Il PO potrà ammettere o specificare, nel rispetto dei precedenti commi le eventuali 
opere di seguito elencate: 

 rinnovo,	sostituzione,	distruzione	e	nuovo	impianto	del	manto	vegetale	superficiale	per	
usi	non	agricoli;	
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 rinnovo, sostituzione, distruzione e nuova posa dei materiali per la realizzazione 
del manto di copertura del suolo; 

 opere di sistemazione idraulica e forestale; 

 opere di difesa idraulica, comprese le casse di espansione; 

 realizzazione di rilevati; 

 movimenti di terra con sottrazione e accumulo di materiale; trincee, sbancamenti;  

 ripristino e realizzazione di recinzioni; 

 opere di consolidamento dei terreni; 

 opere di sostegno dei terreni; 

 opere per la manutenzione dei corsi d'acqua e la regimazione delle acque 
superficiali; 

 escavazione di pozzi e di serbatoi di accumulo, bacini superficiali. 

 opere per la raccolta e il trattamento dei rifiuti liquidi e solidi. 

 Gli interventi di cui sopra non dovranno comportare alterazioni dell'equilibrio 
idrogeologico e delle caratteristiche ambientali e paesaggistiche dei luoghi. 

 Qualsiasi intervento di iniziativa pubblica o privata che comporti modifiche della 
morfologia attuale del terreno dovrà essere attuato nel rispetto, per quanto possibile, 
dell'andamento e delle opere di sostegno originarie e dovrà tener in particolare conto 
delle sistemazioni agrarie, ove esistenti e funzionali alla stabilità complessiva ed alle 
finalità dell'intervento stesso, e garantire il drenaggio delle acque superficiali ai fini di 
un'efficace tutela idrogeologica. 

 Allo scopo di salvaguardare il sistema idrogeologico, per qualunque intervento che 
provochi consistenti variazioni morfologiche del suolo diverse dalle tradizionali 
lavorazioni agricole, comportanti sostanziali movimenti di terra, rialzamenti o variazioni 
di quota e/o modifiche significative della rete dei fossi o canali esistenti, dovranno essere 
intraprese, mediante analisi e studi specifici definiti dai PO, azioni finalizzate alla verifica 
della relativa ricaduta sull’assetto idrogeologico e sulla capacità di permeabilità del 
suolo. Qualora necessario, l’intervento dovrà prevedere opportune opere di 
compensazione anche mediante la realizzazione di opere di raccolta temporanea delle 
acque.  

 Le eventuali operazioni di scavo e di riporto dovranno prevedere un rimodellamento del 
terreno che riprenda le linee di pendenza del terreno circostante, senza alterazioni 
brusche della geometria originaria. I riporti dovranno essere effettuati per strati, 
assicurando un adeguato costipamento dei materiali e dovranno, al termine, essere 
adeguatamente inerbiti e, eventualmente, piantumati. 

 Gli interventi su terreni che comportino trasformazioni degli assetti del territorio, come 
movimenti di terra, modificazione dello stato e consistenza delle colture arboree, 
modifiche delle opere di regimazione delle acque superficiali e profonde, sono 
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consentiti se realizzati in conformità alle norme di tutela del presente PSI. Il PO 
individuerà gli indirizzi specifici per la presentazione dei titoli abilitativi.  

 In generale, sono da evitarsi in tutto il territorio intercomunale movimenti di terra volti 
all’abbattimento di terrazzamenti e ciglionamenti. I terrazzamenti dei versanti collinari 
dovranno, per quanto possibile, essere mantenuti nella loro piena efficienza mediante 
opportune opere di manutenzione consistenti nel ripristino delle parti lesionate e nel 
mantenimento dell’efficienza delle opere di drenaggio delle acque superficiali.  

 Nel caso si prevedano operazioni di recupero e/o di riorganizzazione fondiaria sarà 
possibile modificare la disposizione dei terrazzamenti o prevederne la sostituzione e/o 
lo smantellamento solo attraverso un progetto specifico che definisca il nuovo assetto 
idrogeologico compatibilmente con la stabilità generale del versante.  

 Gli interventi, su terreni che comportino trasformazioni degli assetti del territorio, per le 
viabilità pubbliche o soggette a pubblico transito sono soggetti ad acquisire il nulla osta 
da parte dell’ufficio responsabile. 

 

Capo II - Disciplina delle strutture ecosistemiche 

Rete ecosistemica 

 Il PSI ha come obiettivo il miglioramento della qualità ecosistemica, e pertanto indirizza 
il PO a favorire la permeabilità del territorio e realizzare opportune relazioni funzionali 
tra territorio rurale e territorio urbanizzato.  

 Si rimanda al Titolo II, Capo III della presente disciplina per consultare le misure 
specifiche delle strutture ecosistemiche. 

 

Capo III - Disciplina delle strutture insediative 

Componente aria  

 Al fine della valutazione della qualità ambientale e della caratterizzazione dell’identità 
territoriale, la componente aria è uno degli elementi primari. Nella pianificazione e 
programmazione degli interventi, dovrà essere posta attenzione al miglioramento della 
qualità esistente che dovrà essere migliorata con azioni sia pubbliche che private.  

 Gli obiettivi, complementari e susseguenti sono migliorare la qualità dell’aria, favorendo 
la mobilità sostenibile, riducendo le emissioni e i consumi energetici e sviluppando l’uso 
di fonti rinnovabili, con un particolare riguardo alle attività produttive, economiche ed 
urbane. Tali obiettivi sono desunti dalle direttive europee dalle disposizioni di legge 
nazionali e regionali esistenti in materia e dai piani di settore recentemente emanati con 
particolare riferimento al PAER della Regione Toscana ed al Piano Regionale per la 
Qualità dell’Aria Ambiente (PRQA).  

 Per il raggiungimento di tali obiettivi i PO dovranno articolare discipline specifiche per:  
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 imporre	ad	ogni	nuova	iniziativa	a	carattere	produttivo	l’adozione	e	il	mantenimento	degli	
standard	di	legge	relativamente	all’inquinamento	acustico	e	atmosferico;		

 assicurare il corretto insediamento urbanistico e territoriale degli impianti e 
minimizzare l’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici;  

 incentivare l’utilizzo di processi produttivi che non prevedano un elevato impiego 
di inquinanti quali ad esempio i composti organici volatili;  

 incentivare la sostituzione di vecchie caldaie con quelle a maggior efficienza 
energetica e promozione degli impianti centralizzati;  

 incentivare la sostituzione dei vecchi impianti di riscaldamento con impianti dotati 
di bruciatori a bassa emissione di ossido di azoto;  

 migliorare la fluidificazione del traffico e la riduzione dello stesso all’interno del 
centro abitato;  

 favorire l’uso di veicoli di trasporto a basso o nullo livello di inquinamento 
mediante la realizzazione di percorsi specifici (piste ciclabili, corsie preferenziali, 
etc.);  

 incentivare l’uso del trasporto pubblico;  

 incentivare l’uso di eco-carburanti per autotrazione;  

 mantenere in efficienza ed incrementare il ripristino delle aree boscate;  

 privilegiare la piantumazione di specie arboree con capacità di assorbimento degli 
inquinanti quali materiale particolato e ozono, negli interventi di trasformazione 
del territorio. 

 Negli strumenti di governo del territorio e nei piani attuativi, al fine di prevenire e 
contenere l’inquinamento atmosferico, dovranno essere promosse politiche di 
contenimento del traffico veicolare, basate sull’implementazione delle seguenti azioni:  

 realizzazione di percorsi pedonali e piste ciclabili;  

 potenziamento e revisione del servizio di trasporto pubblico, prevedendo in 
particolare il controllo periodico delle emissioni dei mezzi in uso.  

 politiche energetiche volte all’ottimizzazione del risparmio, al fine di contenere e, 
se possibile, ridurre la produzione e la diffusione di inquinanti atmosferici derivati 
dai processi di consumo energetico.  

 Nei PO dovranno essere previsti altresì specifici incentivi a favore delle attività che non 
inquinano l’aria e disincentivi a carico di quelle più inquinanti, con particolari 
agevolazioni per le attività che hanno adottato o intendono concretamente adottare un 
sistema volontario di gestione delle problematiche ambientali, in conformità alle norme 
vigenti. In particolare:  

 prevedere l’ubicazione delle nuove attività produttive che comportano emissioni 
inquinanti o acustiche e il trasferimento di quelle esistenti in ambiti impropri, in 
aree distanti da quelle prevalentemente residenziali, o altrimenti, per le piccole 



PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE 
Comune di Capolona e Comune di Subbiano 

 

VAS.RA Rapporto ambientale  

 

 572 

industrie e l’artigianato di servizio presenti in aree più prossime agli ambiti 
residenziali, prevedere l’utilizzo di tecnologie pulite e di sistemi di abbattimento 
delle emissioni;  

 prevedere misure di compensazione con un incremento delle aree verdi come 
biomassa vegetale capace di assorbire una quota delle sostanze inquinanti 
emesse sulla superficie urbana. Il verde di compensazione ambientale dovrà 
essere costituito principalmente da barriere e da formazioni boschive dense;  

 per la riduzione dei fenomeni di “isola di calore urbano”, i PO dovranno limitare 
l’impermeabilizzazione delle superfici urbane e il ripristino, laddove possibile, di 
superfici permeabili e degli scambi fisico-biologici tra terreno, acqua e atmosfera; 
favorire l’ombreggiatura mediante la piantumazione di appropriate specie arboree 
in forma arrotondata. 

 

Componente elettromagnetismo  

 In riferimento alla tutela dall’esposizione ai campi elettromagnetici, nel rispetto della 
normativa nazionale e regionale, le presenti disposizioni recepiscono i seguenti obiettivi 
strategici di tutela:  

 mantenimento entro i limiti normativi del livello di emissioni elettromagnetiche;  

 in caso di realizzazione di elettrodotti di media e alta tensione, l’individuazione di 
opportune fasce di rispetto (distanza di prima approssimazione) ai sensi delle 
norme nazionali e regionali in materia.  

 Rispetto alla situazione e alle criticità eventualmente presenti, il PO: 

 provvederà ad individuare le localizzazioni di aree gioco per l'infanzia, di ambienti 
abitativi, di ambienti scolastici e di luoghi adibiti a permanenze non inferiori a 
quattro ore in posizioni, che garantiscano una distanza maggiore della fascia di 
rispetto (o Distanza di prima approssimazione) dagli elettrodotti che potranno 
essere realizzati;  

 per le trasformazioni urbanistiche che prevedano la realizzazione di siti destinati a 
permanenze umane prolungate, in prossimità degli impianti di 
radiocomunicazione esistenti, dovrà prescrivere preventive valutazioni 
dell’esposizione ai campi elettromagnetici indotti da questi ultimi, al fine di ridurre 
le nuove esposizioni al minimo livello possibile, compatibilmente con le esigenze 
di carattere tecnologico, e comunque di evitare l’insorgenza di incompatibilità 
elettromagnetiche; 

 nella scelta della collocazione degli edifici, occorrerà verificare preventivamente, 
tramite misurazione e simulazione, il livello dei campi elettrici e magnetici a 50 Hz 
eventualmente presenti;  

 articolerà prescrizioni atte ad evitare la localizzazione di stazioni e cabine primarie 
in aree adiacenti o all’interno al sito di progetto e delle cabine secondarie (MT/BT) 
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in spazi esterni in cui è prevedibile la presenza di individui per un significativo 
periodo di tempo.  

 La realizzazione di impianti e installazioni per telefonia mobile e/o telecomunicazione è 
finalizzata a garantire la copertura e l’efficienza del servizio di pubblica utilità sul 
territorio comunale tenendo conto prioritariamente della necessità di assicurare il 
rispetto dei limiti di esposizione ai campi elettromagnetici delle popolazioni, nonché dei 
valori paesaggistici e storici.  

 Fatto salvo quanto specificamente stabilito dalle vigenti norme statali e regionali, si 
definiscono aree idonee all’installazione degli impianti e/o installazioni per telefonia 
mobile e/o telecomunicazione, pubblici o di pubblico interesse: le rotatorie stradali e i 
parcheggi di ampie dimensioni, le aree agricole, preferibilmente in adiacenza ai centri 
abitati e/o alle arterie di grande traffico, nonché le aree agricole residuali. 

 Indirizzare il divieto di installazione di impianti di radiodiffusione radiotelevisivi e per 
telefonia mobile su ospedali, case di cura e di riposo, scuole di ogni ordine e grado, asili 
nido e relative pertinenze.  

 Indirizzare le limitazioni di cui al precedente comma nei tessuti precontemporanei di cui 
all’art. 10 con l’installazione esclusivamente mediante l’introduzione di soluzioni 
tecnologiche tali da mitigare l'impatto visivo e previa acquisizione di specifica 
autorizzazione paesaggistica, e N.O. della competente S.B.A.A. nel caso di interventi su 
edifici tutelati per legge.  

 Al fine di assicurare il rispetto dei limiti di esposizione ai campi elettromagnetici delle 
popolazioni, in ottemperanza a quanto disposto dai precedenti commi, indirizzare la 
progettazione di interventi urbanistico-edilizi in prossimità di impianti e/o installazioni 
per telefonia mobile e/o telecomunicazione esistenti, in subordine alla verifica della 
compatibilità elettromagnetica, con riferimento ai valori limite e agli obiettivi di qualità 
fissati dalla normativa vigente per il campo elettromagnetico.  

 Indirizzare l’installazione di antenne in coerenza con i valori paesaggistici e le prescrizioni 
dei vincoli da decreto individuati dal PSI. 

 

Componente energia  

 Gli obiettivi, complementari e susseguenti sono ridurre i consumi energetici e sviluppare 
l’uso di fonti rinnovabili, con un particolare riguardo alle attività produttive, economiche 
ed urbane. Tali obiettivi sono desunti dalle direttive europee dalle disposizioni di legge 
nazionali e regionali esistenti in materia e dai piani di settore emanati con particolare 
riferimento al PAER della Regione Toscana. 

 Indirizzare gli interventi necessari per la produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili nelle aree di speciale valore di natura urbanistica, paesaggistica, ambientale, 
idrogeologica, sismica etc.., in subordine ai relativi atti di assenso, autorizzazioni o nulla 
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osta, quali autorizzazioni ambientali, paesaggistiche, di tutela del patrimonio storico-
artistico, della salute o della incolumità, obbligatorie ai sensi delle normative di settore.  

 Indirizzare la realizzazione di impianti fotovoltaici a terra in conformità ai criteri 
localizzativi stabiliti dagli atti regionali in attuazione delle Linee Guida nazionali. E’ 
comunque sconsigliata l’installazione di centrali fotovoltaiche in area agricola. Dovranno 
essere comunque da prediligere soluzioni tecniche che non compromettano l’uso 
agricolo dei terreni in cui si collocano. 

 Indirizzare gli impianti a biomasse per produzione energetica nel territorio aperto, 
compresi quelli finalizzati all’autoproduzione ed alla produzione di energia commisurata 
alle esigenze aziendali.  

 Indirizzare i nuovi impianti di illuminazione sia pubblica che privata alle disposizioni 
relative alla prevenzione dell’inquinamento luminoso.  

 Indirizzare le trasformazioni edilizie al rispetto dei criteri progettuali dell’edilizia 
sostenibile nonché ai dettami del documento “Linee guida per l’edilizia sostenibile in 
Toscana”, in tutte le tipologie d’intervento, e della direttiva sugli immobili a “energia 
quasi zero”.  

 Indirizzare l’eventuale utilizzo di pannelli fotovoltaici di tipo integrato nelle 
trasformazioni edilizie.  

 L’installazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili è disciplinata dalla 
L.R. n. 11/2011 “Disposizioni di installazione di impianti di produzione di energia elettrica 
da fonti rinnovabili di energia” del 21 marzo 2011 e il D.Lgs. 199/2021. Eventuali, 
successive modifiche alla Legge sulle energie rinnovabili integreranno la disciplina del 
presente atto di governo del territorio anche in difetto di espresso recepimento e senza 
necessità di apposita variante.  

 In coerenza con il PIT con valore di Piano Paesaggistico, è vietata l’installazione di 
impianti solari termici in posizioni tali da alterare la percezione di unitarietà̀ delle 
coperture del centro/nucleo storico.  

 Le misure da intraprendere per il la riduzione e razionalizzazione dei consumi saranno 
volte soprattutto ad incentivare soluzioni tecnologiche nella costruzione di nuovi edifici 
o nella ristrutturazione di quelli esistenti per perseguire la riduzione del consumo 
energetico. In particolare i PO dovranno:  

 promuovere i più moderni ed efficaci sistemi di progettazione e realizzazione degli 
interventi di costruzione e ristrutturazione, in termini di efficienza energetica, sia 
per la parte strutturale che impiantistica, secondo quanto previsto dalle vigenti 
normative, perseguendo la finalità del risparmio energetico;  

 incentivare adeguatamente il “ciclo chiuso” della risorsa energetica nel comparto 
industriale (efficienza, Energy cascading);  

 promuovere politiche per la costituzione delle comunità energetiche; 
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 promuovere strategie volte all’incentivazione, nel comparto produttivo, all’interno 
delle quali si possa prevedere un sistema di gestione unitario con una dotazione 
di infrastrutture e servizi comuni di area per minimizzare e gestire in modo 
integrato le pressioni sull’ambiente; ciò significa che dovranno offrire elevate 
prestazioni ambientali, in termini di uso efficiente delle risorse (energetiche, 
idriche, naturali), riduzione degli impatti ambientali, gestione delle interazioni tra 
ambiente e comunità circostanti. 

 definire prescrizioni minime di efficienza energetica per i nuovi edifici, 
ristrutturazioni e manutenzioni straordinarie secondo il DM 26/06/2015 in 
applicazione del D.Lgs 192/2005 

 in caso di realizzazione di nuovi edifici o ristrutturazioni, integrare 
obbligatoriamente con tecnologie volte alla ricarica di veicoli elettrici, creando 
quindi un adeguato numero di punti di ricarica.  

 

Componente acqua, reflui e reti di adduzione e reti di smaltimento  

 In riferimento alle nuove costruzioni e alle distanze minime di rispetto alle infrastrutture 
del Servizio Idrico Integrato è prescritta l’acquisizione del parere dell’A.I.T. (Autorità 
Idrica Toscana) e del Gestore Unico al fine di evitare eventuali interferenze con la risorsa.  

Laddove non sia possibile realizzare l’adeguamento dei servizi di fognatura e 
depurazione, il soggetto attuatore dovrà provvedere alla gestione autonoma delle acque 
reflue ai sensi della L.R. 20/2006, del D.P.G.R. 46/R/2008 e del D.P.R. 59/2013, ponendo 
attenzione alla tutela qualitativa della risorsa idrica. 

 Indirizzare le previsioni con aumento dei carichi urbanistici, alla verifica del 
dimensionamento e del funzionamento complessivo dei sistemi di smaltimento urbani 
ed in caso di insufficienza di questi subordinare gli stessi interventi all’adeguamento dei 
collettori urbani principali o agli altri interventi necessari, con particolare attenzione alla 
separazione dei reflui produttivi o domestici, dalle acque meteoriche e di dilavamento 
superficiale. In tali aree, i nuovi collettori fognari di smaltimento delle acque meteoriche 
dovranno essere opportunamente dimensionati sulla base di un tempo di ritorno 
adeguato.  

 Dovranno essere adeguati funzionalmente potenziati se necessario e mantenuti nel 
miglior stato di efficienza gli impianti di depurazione ed i sistemi di collettamento dei 
reflui fognari.  

 In caso di previsione di nuovi insediamenti produttivi, si dovranno valutare 
attentamente gli effetti qualitativi e quantitativi sulla risorsa idrica, prevedendo, in 
raccordo con il soggetto istituzionale competente, le migliori soluzioni e strategie per la 
significativa riduzione dell’impatto sulla risorsa acqua, sia in termini di 
approvvigionamento, tramite l’uso di acque di riciclo, che in termini di sostanze allo 
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scarico, garantendo la messa in atto delle migliori soluzioni tecniche per il monitoraggio 
degli scarichi industriali e la depurazione. 

 Indirizzare l’attività edilizia, compatibilmente agli spazi disponibili, e compatibilmente 
con le specifiche caratteristiche dell’area, a prevedere la realizzazione di sistemi tipo rain 
gardens da realizzare:  

 nei punti di raccordo tra i pluviali e l’ingresso nella pubblica fognatura al fine di 
regolarizzare e rendere costante l’afflusso fognario e apportare una prima 
depurazione alle acque;  

 all’interno della pertinenza al fine di reimmettere le acque nel circuito del 
sottosuolo.  

 Indirizzare le trasformazioni edilizie all’utilizzo di tecniche costruttive rivolte al risparmio 
idrico prevedendo misure che consentano di perseguire il massimo risparmio della 
risorsa ai sensi dell’art. 98 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152.  

 Indirizzare l’attività edilizia alla preventiva realizzazione della rete fognaria e 
all’allacciamento all’impianto di depurazione esistente e/o eventuali di progetto. Nei casi 
in cui l’allacciamento non fosse possibile e/o economicamente sostenibile, si potrà 
indirizzare alla realizzazione di sistemi individuali di smaltimento dei reflui, 
condizionando gli interventi alla effettiva dimostrazione della depurazione a piè 
d’utenza. Tale soluzione dovrà tener necessariamente conto della vulnerabilità 
idrogeologica nonché della sensibilità degli acquiferi. Attuare pertanto le vigenti 
disposizioni normative relative all’obbligo di autorizzazione allo scarico di reflui 
domestici o assimilabili non recapitanti in pubblica fognatura (D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 
152, L.R. 20/06 e ss.mm.ii., D.P.G.R.T. n. 48/R del 08/09/08)  

 Indirizzare gli impianti di trattamento di fitodepurazione esistenti e di progetto ad 
ottemperare al D.M. n. 185 del 12/06/2003 e ss.mm.ii..  

 Subordinare gli interventi di realizzazione di nuove attività turistico – ricettive alla 
dichiarazione delle fonti di approvvigionamento idrico, dei consumi previsti, dei sistemi 
di smaltimento ed alla predisposizione di un piano per il risparmio idrico.  

 Perseguire la riduzione della quantità di acqua dispersa da tubazioni acquedottistiche.  

 Indirizzare le attività artigianali e produttive al risparmio ed al riutilizzo idrico (art. 99 del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152) anche mediante l’istituzione di appositi incentivi  

 Incrementare il ricorso a sistemi di stoccaggio ed accumulo a piè d’utenza tipo laghetti 
collinari, invasi, serbatoi interrati etc.  

 

Componente rifiuti  

 Al fine di favorire la corretta gestione dei rifiuti, trovano applicazione le prescrizioni e gli 
indirizzi del presente articolo, ferma restando la prevalenza delle previsioni e delle 
misure adottate dai soggetti competenti nella gestione dei rifiuti (Regione, Provincia, 
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Comunità di Ambito Territoriale Ottimale, Comune) nell'ambito dei propri strumenti di 
pianificazione (Piano regionale per la gestione dei rifiuti, Piano provinciale per la 
gestione dei rifiuti, Piani d’Ambito). 

 Gli interventi sul territorio e le azioni da mettere in campo dovranno incidere 
sostanzialmente cercando di ridurre i quantitativi prodotti e garantendo uno 
smaltimento in sicurezza e che punti al recupero di materia e di energia. Tali obiettivi 
trovano coerenza nelle direttive europee, nelle disposizioni di legge nazionali e regionali 
e nei piani di settore emanati.  

 In un’ottica di gestione dei rifiuti, che considera in modo complesso e composto il 
problema rifiuto, dalla produzione fino al suo riutilizzo per il reinserimento sul mercato, 
si evidenzia la necessità di individuare azioni coerenti con la pianificazione locale e 
sovraordinata in un’ottica di gestione dell'intero sistema di riduzione nella produzione 
complessiva dei rifiuti sia a livello di utenze domestiche che industriali che derivanti dal 
settore turistico, che può essere perseguita con una serie di azioni differenziate a partire 
da azioni a livello locale ma non solo.  

 Gli obiettivi enunciati possono essere declinati in una serie di misure, che andranno 
adeguatamente sviluppate e trattate nei singoli atti di governo del territorio:  

 proseguire e potenziare, in accordo con il gestore, i servizi di raccolta differenziata 
e di raccolta porta a porta per conseguire gli obiettivi individuati nei piani e nei 
programmi di settore;  

 prevedere o potenziare laddove già presente, in accordo con il gestore, un sistema 
capillare di raccolta del rifiuto differenziato, con un progressivo adeguamento del 
numero di cassonetti e delle isole ecologiche, in base all'incremento del numero 
degli abitanti (raggiungimento dello standard minimo per la raccolta differenziata 
e di quello ottimale per l'indifferenziata) ampliando ed estendendo il sistema di 
raccolta porta a porta. 

 

Capo IV - Disciplina delle strutture agro-forestali 

Assetto fondiario 

 I programmi di miglioramento agricolo ambientale e i progetti di sistemazione 
ambientale devono porre attenzione agli elementi tipici e caratterizzanti del paesaggio 
agrario, che dovranno essere restaurati e ripristinati, quali: terrazzamenti, siepi, 
emergenze geologiche con valore paesaggistico, assetti morfologici paesaggisticamente 
significativi, reticolo idrografico superficiale. 

 Il PO potrà definire un abaco relativo ai caratteri costruttivi e alle modalità esecutive, ai 
fini della compatibilità paesaggistica, per le opere minori da realizzarsi in territorio 
agricolo quali, a titolo esemplificativo, recinzioni, annessi amatoriali, sistemazioni 
viabilità poderali, annessi minori, piccoli invasi per la raccolta dell'acqua. 
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 E’ demandata alla disciplina del PO l'integrazione dei contenuti obbligatori dei PAPMAA 
anche attraverso la definizioni di misure incentivanti e/o premiali, ai fini di un potenziale 
sviluppo di un distretto biologico. 

7. Le ragioni della scelta delle alternative individuate 
L’elaborazione del Piano Strutturale Intercomunale determina di fatto due alternative: lo 
scenario attuale e lo scenario di piano. Il Piano Strutturale Intercomunale ha preso forma dal 
confronto tra lo scenario esistente ed uno scenario possibile che si è andato definendo in 
linea con gli obiettivi suddetti. 

In riferimento alle analisi già effettuate nel Rapporto Ambientale e alle problematiche emerse, 
si possono ipotizzare di fatto due scenari diversi: 

 opzione “zero”: la pianificazione urbanistica rimane quella attuale e non vengono 
affrontate le situazioni che l’attuazione del piano precedente aveva lasciato ancora 
irrisolte né le criticità emerse dall’analisi ambientale. Tale scenario da un lato 
rischia di aggravare le criticità attuali e dall’altro ne risolve altre. La conservazione 
degli attuali scenari (opzione zero) è stata decisamente esclusa in quanto 
contrastante con la situazione socio – economica, che, anche a livello locale, ha 
visto una efficiente risposta al quadro pandemico da covid19 ed anzi il maturare 
di importanti aziende che hanno investito e continueranno ad investire sul 
territorio con l’aggiunta di molti posti di lavoro. Lo stato di degrado di complessi 
architettonici ospitanti funzioni produttive presenti nelle centralità urbane 
potrebbe trovare nello strumento urbanistico le strategie su cui fondare le 
politiche al fine di riqualificare tali ambiti ed accrescere la qualità del sistema 
insediativo. 

 opzione “uno”: è quella adottata nel Piano Strutturale Intercomunale. Le criticità e 
gli effetti negativi sono stati considerati negli obiettivi e nelle strategie delineate, e 
risolti nelle indicazioni della disciplina stessa, mentre le misure di mitigazione 
verranno recepite nei successivi strumenti di attuazione raggiungendo quindi gli 
obiettivi di tutela del territorio. In questo quadro di principi, trattati in maniera 
esaustiva nel capitolo 2 del presente documento, il P.S.I. intraprende una politica 
di consolidamento dell’esistente, ed in maniera specifica punta al rafforzamento 
del ruolo degli insediamenti esistenti, attraverso interventi, anche puntuali di 
completamento e di recupero, nonché alla riqualificazione e all’integrazione della 
dotazione dei servizi con speciale riferimento alle frazioni. Per quanto attiene dare 
una realistica soluzione al degrado dei complessi edilizi esistenti nonché al 
problema di reperire le risorse necessarie per riqualificarle visto che richiedono 
consistenti opere di adeguamento strutturale e funzionale si prevede possano 
essere reperite valorizzando il sistema insediativo esistente. La conservazione 
dello “status quo”, nella situazione attuale, è destinata ad accentuare l'inevitabile 
declino degli ambiti urbani esistenti. 
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8. Indicazioni su misure di monitoraggio ambientale 
Ai sensi della L.R. 10/2010, art. 29, il monitoraggio di piani e programmi assicura: 

 il controllo sugli impatti significativi derivanti, sull’ambiente, dall’attuazione dei 
piani e dei programmi approvati; 

 la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, al fine di 
individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e di adottare le 
opportune misure correttive. 

Il monitoraggio deve essere realizzato nella fase di attuazione del Piano al fine di assicurare: 

 il	 controllo	 sugli	 impatti	 significativi	 derivanti	 dall’attuazione	 del	 Piano	 attraverso	 i	
successivi	piani	operativi;	

 la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, al fine di 
individuare impatti imprevisti e adottare opportune misure correttive. 

Le modalità e i risultati del monitoraggio e le eventuali misure correttive devono essere 
pubblicati sui siti web del procedente e del competente. Le informazioni raccolte attraverso il 
monitoraggio devono essere tenute in considerazione in fase di modificazione del Piano 
Strutturale Intercomunale. 

La L.R. 10/2010 specifica anche che il monitoraggio si basa su indicatori opportunamente 
selezionati, con riferimento sia agli obiettivi del Piano che alle azioni previste, sia agli impatti 
significativi e alle situazioni di criticità ambientale individuate nel Rapporto Ambientale. La 
definizione degli indicatori derivano da quanto illustrato nel presente rapporto e sono da 
utilizzarsi nello stato di attuazione del Piano per monitorarne lo stato di avanzamento, il grado 
di realizzazione delle azioni, il conseguimento degli obiettivi, i risultati attesi rispetto 
all’incidenza sulle risorse ambientali. Lo scopo di tale monitoraggio risiede nel portare in 
evidenza le eventuali problematiche non previste. 

Il monitoraggio degli effetti è finalizzato alla gestione dell’atto di governo del territorio e alla 
valutazione del processo di attuazione e di realizzazione delle azioni programmate nonché 
alla verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare 
tempestivamente gli eventuali impatti negativi imprevisti e da adottare le opportune misure 
correttive.  

I comuni di Capolona e di Subbiano predisporranno il report di monitoraggio con cadenza 
triennale e tale report sarà sottoposto all’Autorità Competente, la quale potrà esprimersi sui 
risultati del monitoraggio e sulle eventuali misure correttive da adottare. 

Per l’attività di monitoraggio sono individuati gli indicatori, scelti tra quelli già individuati dal 
Rapporto ambientale al Piano dando priorità a quelli la cui competenza ricade direttamente 
nell’ambito dell’Amministrazione Comunale. Il Responsabile del Procedimento, potrà, in 
funzione della complessità o articolazione dell’intervento, definire altri indicatori e forme di 
monitoraggio anche attuando specifici accordi con altre Autorità o Soggetti competenti in 
materia Ambientale al fine del rilevamento e della gestione dei dati acquisiti. Per gli atti diversi 
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dal Piano, potranno essere individuati altri indicatori di monitoraggio calibrati sull’effettiva 
consistenza e dimensionamento delle trasformazioni previste.  

L’amministrazione Comunale attuerà forme di coordinamento per il rilevamento, il 
trattamento e la gestione dei dati rilevati, al fine di evitare la duplicazione delle indagini e dei 
monitoraggi ed al fine di favorire l’accesso e la divulgazione.  
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cambiamento 
climatico 
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sviluppo energie 
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a risparmio energetico 

Settore Servizio 
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Tutela 
dell'ambiente e 
della salute 

Riduzione 
dell’inquinamento 
atmosferico 

Monitoraggio ARPAT 

Riduzione 
dell'inquinamento 
acustico ed 
elettromagnetico 

Monitoraggio ARPAT 

Uso sostenibile 
delle risorse 
naturali e gestione 
dei rifiuti 
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Tutela della qualità 
paesaggistica 

Disciplina Settore Servizio 
Urbanistica 
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competitività dei 
sistemi urbani e 
insediamenti 

Protezione dei sistemi 
urbani e degli 
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Valorizzazione delle 
risorse culturali e 
paesaggistiche 

Disciplina Settore Servizio 
Urbanistica 

Efficienza delle 
reti 
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costruzione o di 
modifica 

Settore: Servizio Lavori 
Pubblici 
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